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NOTIZIE DIVERSE 
La questura di Napoli, è deginamente in ‘vena 


di sequestri dei giornali specialmente ultra democra- } 
tici. Il Popolo d’Italia del 30, mentre lamenta che 
il suo gerente Ruggero è tuttora carcerato esi di- 

+ laziona sempre a decidere sulla domanda di libertà 
provvisoria, annunzia poi che anche il numero del 
suo giornale del 29 agosto è stato sequestrato, il che 
però non toglie alla redazione di proclamare, che nou 
ostante la guerra di esterminio giuratale contro; essa 
però rimane impavida al suo posto. 

Il Cholera nella città di Napoli appare stazio- 
nario ma si è per altro disteso in molte vicine lo- 
calità. L'ultimo Bollettino della sera del 28 a quella 
del 29 dà, per Napoli 57 casi con 36 decessi com- 
presi otto dei giorni precedenti. Per i Comuni e 
Villaggi adiacenti nota 35 casi con 20 decessi, com- 
presi 10 dei precedenti giorni, 

A Genova il bollettino sanitario, dal mezzodì del 
29 al mezzodì del 30, dà la cifra di casi 19, mor- 
ti 11, più quattro dei giorni precedenti. 
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0444400030 
La Triester Zeitung annunzia che s in seguito téimpo 
alle annessioni compite dalla Prussia e alla fondazio- || ‘MP 
ne della Confederazione della Germania settentriona- cn; 
i ; 3 lativi 
le, i cui membri hanno domandata alla Prussia la 


loro rappresentanza all’estero » Verranno soppressi a 
Trieste, e quindi anche in tutte le altre città com- 
merciali, i Consolati dei seguenti Stati : Brunswick, 
Brema, Francoforte sul Meno, Amburgo, Annover, 
Assia Elettorale, Lubecca, Mecklemburgo-Schwerin, 
Nassau, Oldemburgo, Renss, Granducato di Sassonia 
Weimar, Sassonia-Altembargo e Sassonia-Meiningen. 
—3444+-it 110 —— 

Leggiamo nei giornali francesi del 27 : 

« L'imperatore e l'imperatrice de’ francesi sono 
usciti ieri in carrozza scoperta ed hanno traversato 
il passo Bongival, Chatou e il Vesinet, Al Vesinet 
le LL. MM. hanno fatto il giro del gran lago , poi 
sono entrate nel villaggio passando dinnanzi la Chie- 
sa di Santa Margherita. Di là si sono recate all’asi- 
lo imperiale che hanno visitato. Gli abitanti le han- 
no vivamente acclamate. La carrozza dell’ imperato- 
re, guidata alla Dawmont, era accompagnata da pa- 
recchie altre carrozze nelle quali stavano le persone 
del seguito. Le LL. MM. sono rientrate alle 6 nel 
palazzo di St-Cloud ». 


— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 27 agosto : 

La maggior parte dei giornali si mostra mera- 
Vigliata del discorso pronunciato dal re di Prussia 
nel ricevere la deputazione dell’indirizzo, Non v'ha 
modo , infatti, di non Scorgervi il germe di nuove 
complicazioni per l'avvenire -tra la Corona e la Ca- 
mera. Si ‘osserva un’ascosa contrad 
dere il dill-d'indennità 


tismi. 


tamente da'‘calmare le suscettibili dei progressisti, 
nè desterebbe sorpresa il risorgere d’ardenti ostilità 
fra la Cameta èd il Trono, Anche le’ elezioni pel 
Parlamento ‘generale ‘potrelibero risentirsi dell’ effetto 
prodotto ‘dal ‘discorso del re; ed ‘il Parlamento "alli 
Sua volta reputarsi nella necessità di obbligare for 
nalmente il governo'a dare spiegazioni circa%i ‘prin || bi 
Cipl della ‘stra’ politica; ed ‘a dichiarare sé’’pretende |! 
tener ‘sempre in'setbo ‘i mezzi fin ‘‘qui Vadbpérati‘ iù 
In caso di confltto ‘alle’ Camepe;: 11700 ©! ottoni 


to. del: nord i rappresentanti dello Schelwig. 
La sorte della Sassoni: ancora incerta. Essa 


ammessa, e le adunanze di Lipsia permettono di so- 
spettare il contrario, non istarà però molto meglio. 

Le turbolenze di Candia cominciano a preoc- 
cupare l'opinione pubblica. Vuolsi che esse non sie- 
no che il preludio d'un movimento più grave, che 
Si vada preparando in tutta la Turchia europea. In- 


tare per l'acquisto d'un porto in Dalmazia. La Serbia 
non aspetterebbe che il segnale per sollevarsi. Gli 
armamenti si compiono in silenzio, ed in vista di 


ti 
recenti fatti della Germania. É evidente che la Rus- 


rinascere qualsiasi della guerra d'Oriente. 
Coloro i quali pretendono di vedere le cose 


cese occuperà, il più possibile, l’attenzione pubbli- || 
cu colle faccende di Candia, per avere intanto il 


desti novellieri troppo bene informati, i negoziati re- 


ancora tra la Prussia e la Francia, e quest’ultima, 
nel caso che fallissero, non indietreggerebbe neppure 
all'idea della guerra. È la stessa opinione che pro- || 
fessa anche il senatore Larochejacquelein, in un opu- 
scolo or ora da lui pubblicato, e nel quale consiglia || 
alla Francia di abbattere colla forza gli ultimi avanzi 
dei trattati del 1815. 

Fece parlar molto qui un articolo dell’ Znter- 
national , il quale consiglia ‘al Belgio l’unità di- 
plomatica e militare colla Francia. Or bene, i po- |l 
liticanti arditi sospettano che una tale idea sia stata 
suggerita dal governo francese. | 

L'imperatrice parte decisamente per Biarritz 
sabbato prossimo col priucipe imperiale. L' impera- 
tore andrà a raggiungerla un po'più tardi. Ora egli | 
sta assai meglio, benchè, a dire del suo medico, si 
abbia poco riguardo, prendendo caffè e facen- 
do delle corse stategli proibite. Pare che la sua | 
malattia vera, giacchè i soliti ciarloni gliene attri- 
buiscono cento diverse, consistesse in una febbre in- 
termittente, presa a Vichy, e complicata di reuma- 


L'imperatrice Carlotta ‘ritornerà qui verso la 
metà del mese d'ottobre. Una fregata a vapore fran- 
cese è designata per ricondurla a Vera-Cruz. 

. —La stampa francese si ‘preoccupa d'una gravis- 
sima questione, che insorge, pelle condizioni in cui 


imprestiti contratti dal sno governo, se mai dovesse 
cadere ? Queste operazioni di credito furono trattate 
e concluse a Parigi, ela Francia giovandole in ogni 
modo, anco officialmente, del proprio Appoggio, non 
volle assumere un impegno legale verso. soseritto- 


Sabato 1 Settembre 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
- — stelle 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°%1A. 
FASI Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome e cogn.* del trasmittente 


DI ROMA 


Dicesi che la Prussia convocherà al Parlamen- | 


tamente che gl’imprestiti fatti dal Messico devono 
| essere garantiti dalla Franéla, imperocchè il governo 
ebbe troppa perte lla lonò riuscita, per  potersene 
oggi chiamar fuori del tutto, e lasciare i capitalisti 
esposti a subir gli effetti di un rovescio dell'impero 
di Massimiliano. La Patrie non sa qual partito adot- 
terà l’imperatore Napoleone III, ma si dichiara con- 
vinta che la misura che verrà prescelta sarà tale 
da corrispondere ad ogni desiderio, e da soddisfare 
gl'interessi eventualmente minacciati. Il Temps non 
emette avviso chiaro : esso che ha sempre deplora- 
to la spedizione del Messico, par quasi mosso da 
segreta compiacenza nel dimostrare che il governo 
è nel duro bivio di rovinare un numero di Capita- 
listi, di minacciare al paese una fortissima crise, 
oppure di mettere a carico dell’erario una immensa 
gravezza come coronamento di una impresa che già 

troppi sacrifizi è costata alla Francia. Il Siéele scio- 
glie la questione in modo diverso. A chi, domanda 
|| esso, i soscrittori degl’ imprestiti hanno affidato il 
proprio denaro ? AI Messico, al Messico soltanto : 

dunque dal Messico cerchino modo per tutelare i 

propri interessi. Se un nuovo governo vi 3° impian- 

tasse, che ne deve premere al nostro ministro delle 

finanze ? il Messico deve, il Messico paghi. La teoria 

del Siéele sarebbe eccellente: se non che in pratica 
non regge, sì perchè Juarez ha già per ogni caso 

dichiarato di non voler riconoscere i debiti del go 

verno attuale, sì perchè partite le truppe francesi e 

|| con esse Massimiliano, v'è da prevedere per il Mes- 

sico lo stato della più brutale anarchia, e il rinnuo- 
| vamento delle scene terribili che fanestarono quelle 

belle ed infelici contrade, 

Il Memorial diplomatique prende parte anch'esso 
a simile importante discussione ; ma ignorando il ri- 
sultato dei buoni uffici dell’imperatrice Carlotta narra 
in proposito un curioso incidente, che se è vero, è 
meritevole di rilievo. 

Prima di partire per Tarbes il ministro Fould 
ebbe una udienza dalla sovrana ; e tenne con essa 
un colloquio che non durò meno di due ore. La 
conclusione del dialogo , secondo il Mimorial di- 
plomatique, fu questa ; 1° onorevole Fould, sorse in 
piedi ed inchinandosi alla imperatrice, le disse : 
«Io domando a V. M. il permesso di ritirarmi : 
imperocchè voi finireste per convincermi molto più 
di quanto debbo desiderare come ministro delle fi- 
nanze. » 

Devesi ritenere che la missione dell’ imperatrice 
Carlotta è in qualche parte riuscita? Oppure vuolsi de- 
durne che con quella frase il compito ministro volle si- 
gnificare un rifiuto velandolo colla forma più cavalle- 

resca ? Il Memorial non ne dice nulla, ma uno dei 
corrispondenti parigini dell’Zndép. Belge assicura che 
l’imperatore Napoleone ha Fespinta qualunque pro- 
posta per porger nuovo soccorso al Messico, e che 
Carlotta non tornerà più alla sua capitale, ma che 
invece Massimiliano non tarderà a raggiungerla a 
Miramare dopo avere abdicato. 

Questi sono gl'indizi che si offrono nella situa- 
zione delicatissima în cui trovasi il governo fran- 
be rispetto all’avvenire dell'impero da esso creato. 
Nulla per ora trasparisce di sieuro intorno alle sue 
deliberazioni circa alla questione finanziaria ; ma è 
certo. che oggi come sempre, negli effetti imprescin- 

' dibili, della malaugurata spedizione nel Messico, la 
| Francia si vede costretta a misurare due mali, per 
| leggere, il minore. 


toto — 


tenuta dalla Francia ; ma se essa non viene 


montenegrini cercano in questo punto di trat- 


fatti. Ecco un nuovo campo che S'apre all’at- 
dei politici, e che può far dichiarare nuove 
à elettive tra le potenze, già in sull’avviso pei 


l'Austria non rimarranno indifferenti ad un 
da lontano, assicurano che il governo fran- 


di preparare i suoi armamenti. Secondo co- 


all’allargamento delle frontiere proseguirebbero 


impero di Massimiliapo. Che avverrà degli || 
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guito a consiglio del re, il generale Gallergi rispose 
ai candiotti, i quali gli avevano offerto il comando 
supremo, che egli non può accettarlo, se print non 
si conoscano le intenzioni de’governi eiropei. 

Il re chiamò presso di sè gli ambasciatori del- 
le tre potenze protettrici, e li pregò di chiamare l’at- 
tenzione de'loro governi sui fatti di Candia, aggiun- 
gendo che, qualora non venga resa giustizia a quei 
Cristiani in conformità ai trattati, egli deve respin 
gere anticipatamente qualunque responsabilità delle 
conseguenze che ne deriveranno. 

Le ultime relazigni di Candia, in data del 12, 
presentano lo stato di quell’ isola come ognor più 
grave. Gli abitanti istituirono due nuove Commis 
sioni, composte dei rappresentanti di tutti i distretti, 
Si aggiunge pure ch’essi formarono tre accampamenti, 
i quali consistono in tutto di 20 mila uomini ar. 
mati. L'Assemblea votò l'unione dell’isola di Candia 
al regno di Grecia. La Jotta armata non è ancora Ce 
minciata. Tuttavia da una parte e dall'altra furono prese 
disposizioni per l’attacco e la difesa. Masse di cristiani 
si vapno recando continuamente ai luoghi loro destina- 
ti. Le truppe ottomane poi si sono ritirate nei forti di 
Candia. Il governatore è partito da Canea alla testa 
del contingente egiziano, e si è diretta verso Apo- 
crona. Una colonna volante, composta di tre batta- 
glioni, si è messa in marcia verso Pediada. Si dice 
che il governatore avesse offerto ai Candiotti di dar- 
si al vicerè d'Egitto, qualora non fossero contenti 
del dominio turco ; la quale offerta fu accolta da 
quegli abitanti con un deciso rifiuto. I giornali gre- 
ci parlano molto dell'entusiasmo dei Candiotti , i qua- 
li, pure riconoscendo l’ inferiorità delle loro forze , 
confidano nell'esito, sopratutto perchè sperana di ot- 
tenere assistenza da’ grandi potentati. 


——aeektero — 


Intorno alla rivolta dei deportati polacchi in Si- 
beria, di che diede cenno un telegramma, ecco i 
ragguagli che pubblica la Gazzetta di Mosca del 17 
agosto, togliendoli da una sua corrispondenza da 
Yrkoysk : 

$ Fra gli esiliati polacchi è scoppiata una ri- 
volta : un migliaio di condannati ai lavori forzati, 
adoperati alla costruzione d'una grande strada, si 
spno precipitati sul colonnello Schatz, comandante 
delle truppe, il quale è stato maltrattato dai ribelli, 
come pure tutti i militari incaricati della sorve- 
glianza. 

« La banda in seguito ha invasa la stazione della 
Posta, che ha svaligiata , e dopo aver preso 30 ca 
valli, tutte le vetture, e legati i postiglioni , si Ù 
incamminata sulla strada che costeggia il lago di 
Baikal, dirigendosi verso le miniere d' oro di Per- 
trowsky, ove si trova un gran numero di polacchi. 
Lungo la strada gl’ insorti distruggevano dappertut- 
to i ponti, le zattere ed i telegrafi, togliendo i ca- 
valli ed i viveri. 

« Una quantità di coloni polacchi si sono riu- 
niti a questa banda. Tutti questi insorti sono bene 
armati. La rivolta è scoppiata durante l'assenza del 
governatore generale della Siberia orientale. Paregchie 
colonne di truppa sono state spedite immediatamen- 
te per mezzo dei vapori sul lago di Baikal ad inse 
guire gl’ insorti; le colonne di Werchneondinsky, cor 
artiglieria, si sona messe in movimento per tagliar 
loro la ritirata. PE 

« Paregghi scontri sono già seguiti fra gli esì- 
liati insorti e la truppa. In questi spaptri è stato 
upoiso l'aiutapie del capo di state-maggiare sig. Pe 
rochafî, sono sigti pure uggisi e feriti pareechi sal- 


pace non fu angopa sottoscritta, 0 non furono an- 
nessi, cioè sono iRegno di Sassonia, il Granducato 
d'Assia, il Ducatg di Sassonia. Meiningen ed il Prin- 
cipato di Reuss (ramo primogenito ), Pei due pri - 
mi continuano attivamente le pratiche a Berlino, e 
si sa che l'integrità della Sassonia é guarentita dai 
preliminari di pace tra l'Austria e la Prussia. 

La Dieta germanica ha terminato finalmente la 
sua esistenza legale. La Gazzetta d'Augusta dei 24 
dà alcuni cenni sulle sue ultime ore. Dovendo la 
Dieta germaniga, dice essa, essere considerata come 
seiolta in-seggitg agli avvenimenti della guerrg ed 
alle pratiche della pace, ha deliberato di chiudere 
oggi la sua azione e d'informarne i rappresentanti 
delle potenze estere accreditati presso di lei. La 
Dieta in questa tornata ha preso parecchie disposi- 
zioni concernenti l'amministrazione provvisoria -della 
proprietà federale e raceomandò alla sollecitudine 
dei diversi Governi, che formarono |’ antica Confe- 
derazione, gl’impiegati ed i servitori della Dieta. 

——c-60.E:0403-0 — 

Da Atene , 18 agosto , scrivono all’Osserpatore 
i Triestino: 

Mercoledì scorso partì improvvisamente per Cor- 
fù il ministro degli esteri. La cagione di questo viag- 
gio del giovane ministro non è nota ; alcuni preten- 
dona che abbia rapporto cogli affari di (Candia, i 
quali di giorno in giorno divengono più seri ed in- 
quietanti. Si può hey comprendere quale sia Ip sta- 
to presente di quell'isola da ciò, che più di 500 jn- 
dividui, per lo più donne e fanciulli , song arrivati 
questa settimana jn Sira. 

Qui lo spirito nazionale è al sommo esaltato per 
questo stata di cose nelle provincie turche ; si sono 
| già istituiti Comitati pnde sogcorrere i poyeri cri- 
bilisce il pagamento di sei milioni da farsi da Baden |{ stiani di quell’isola minacciata: i farmacisti d' Ate- 
alla Prussia a titolo di indennizzazione di guerra. || tene hanna deciso di spedire gratis gli occorrenti 
Sentiamo, dice la Gazzesta, che il governo grandu- || farinachi. A Patrasso fu fatta sabbato scorso una gran- 
cale ha già pagato a contanti la massima parte di || de dimostrazione a favore dei Candiotti; non ebbe 
questa somma, e per il tenue residuo ha prestato || luogo però nessun disordine : la folla acclamava i 
debita garanzia. Per tal modo adempiute essendo le |{ Consolati delle naziani protettrici. 
condizioni del trattato di pace per la partenza delle L'ambasciatore di Turchia, siguar Fotiadi , con- 
truppe prussiane dal territorio badese, sonosi prese || segnò una nota al nostro Goyerno , nella quale do- 
le disposizioni per tale partenza. manda spiegazione di questi fatti; il Ministero ri- 

— Scrivono da Dresda 21 agosto, che il sig. || Spose che essa non s'immischia affatto in tali cose, 
de Friessen ha incaricato di proporre a Berlino una |f ma che npn può impedire alla popolazione di dima- 
convenzione militare portante : le truppe prussiane || strare simpatie per i suoi connazionali. 
possono tenere costantemente occupati Bautzen e Il sinistro della guerra, polonpe]}o Aimbracchi, 
Lipsia ; all'incontro l’armata sassone sarà distribuita || nativo di Candia , diede la sua demissione ; il che 
a Dresda, Planen, Zittay e Zwickau, restandoye una || prova ad evidenza che il Governo ellenica è del tutto 
parte disponibile per le eventuali guarnigioni nelle || estraneg alle dimostrazioni. Ghi sarà nominato mini- 
fortezze federali di Magonza e di Rendshurga. Tutte || stro della guepra, non è apcora pgio. 
le truppe (sassoni e prussiane) che saranno nella Sulla piazza della Coneardia sì tenpero , dome- 
Sassonia saranno poste sotto il comando in capo del [| nica passata, alcuni discorsi a pro’ dej Candiatti ; 
principe erede di Sassonia, il quale riconoscerà come || temepdosi però delle dimostrazigni , il Goyarng avea 
suo capo militare il re di Prussia. Si rimette a traj- || Preso tutte le misure affin di prevenire. qualunque 
tare del giyramento alla bandiera sin dopo che sia |{ disordine. 
costituita la Confederazione della Germania del pord. Mercoledì, 15 agosto, fu celebrata gui la festa 

—La Nuova Siampa Libera pubblica il se- | dell'Imperatore de’ francesi, con 7g Peum ed illu- 
guente telegramma da Lipsia 19 : migazione dell’ accademia frangese. J hastimenti da 

I ducati sassoni non sapanno incorporati alla | guerra al Pireg erano pavesati A festa. In quest'oc- 
Prussia. Anehe la Sassonia Meiningen, che, sola fra || casigne fu egpferita Ja gran crope dell'Ordine del 
tutti, prese parte per l’Austria, conserverà la sua || Salvatore al Pripgipe imperiale di Francia, 
dinastia ; ma sj fece comprendere al guca che debba La medesima decorazione fu pure conferita, in 
ahdicare în favore del principe ereditario. questi ultipni giorni , al Grapprincine ereditario di 

—Insieme al disegnò di legge elettorale per l’ele- | Russia, promessa spaso della sorella del Respro re. 
zipne dei deputati al futuro Parlamento dell’Àlemo- La Compagnia srega di Sira, che tempo fa ri- 
gna settentrionale .il Governo prussiano sottomise cevette il permesso di ristabilire i filo elettrjco fra 
alla Giunta della Camera dei deputati il quadro uf- Sira e Pireo, retto da più ami, propose ra al go- 
ficiale della popolazione. Risulta da esso che il re- || verno di congiungere per telegrafo le isole dj fort, 
gno di Prussia, col ducato di L enbourg , annesso Zante, Cefalonia ‘ed Îtaca colla terraferma , come 
due anni sono, comprende 1 853 abitapti. 1 | pure l'isola di Sira con Scio e Candia. Sì spera che 
paesi annessi (regno dj Annover, esvig-Holstein , il governo accetterà le proposte , poichè nop sono 
Assia elettorale, Nassa, As ia Superiore , Francg. esugerate. CES 
forte, contea di Assia Homburg ) 4,504,900 ‘abi ' P. S. Secondo” notizie Tvenute questa maffi- 
tanti. Il nuovo regno avrà dunque 23,809,753' abi- || na, fina Maestà il re farà i a sera ritorno nella 
Ai sotto” capitale. ei 


tanti. La nuova Confederazione ‘posta sotto’ la dire- 
zione della Prussia, comprenderà in complesso png |» ‘ "La demissione del ministro della guerra non fu 
. ‘T [| ancora uccettità. * = DARE 


Dicesi che i gandiotti, nel cqso' che dovessero 
pi giri per fendi ela e o] 
stiltàno,' abbiano offerto il comando ‘al gen 1ì 
vr Pizia scialli ica 


pia die 


In virtù d’un ordine de] giorno di re Guglielmo 
di Prussia il ministro della guerra prescrive le mi- 
sure necessarie per elevare a 417 il numero dei reg- 
gimenti di fanteria, ora di soli 80. 

L’ istruzione ministeriale soggiunge che l’arti- 
glieria, il genio, Îl servizio del treno e delle ambu- 

- lanze saranno aumentati nelle medesime proporzioni. 

Il ministero prescrive ai generali e agli inten- 
denti dell'esercito di provvedere il più presto pos- 
sibile all'attuazione di quest'ordine del giorno. 

La creazione di 37 nuovi reggimenti di fanteria 
per l'esercito regolare non risguarda punto la gyar- 
dia reale. Ma speciali decreti che il principe eredi- 
tario sta esaminando, raddoppieranno quanto prima i 
quadri della guardia. 

—Il .Monitore W urtemberghese pubblica il testo in 
dieci articoli del trattato di pace conchiuso a Ber- || 
lino il 13 agosto tra la Prussia ed il regno di Wur- 
temberg. Le indennità per le spese di guerra a carico 
del regno di Wurtemberg sono fissate a otto milioni | 
di fiorini {da pagarsi alla Prussia nel termine di due 
mesi. Intanto sono date in garanzia altrettante ob- 
bligazioni del debito dello Stato fruttifere al 3 e 
mezzo ed al 4 per cento. Il re di Wurtemberg ri- 
‘conosce le stipulazioni del trattato preliminare con- 
cluso tra la Prussia e l’Austria a Nikolsbourg il 26 
giugno e vi accede per parte sua in quanto concer- 
nono l'avvenire della Germania. 

—La Gazzetta di Carlsruhe annuncia che il 
trattato di pace che era negoziato in Berlino fra il 
presidente del ministero della Casa granducale e degli 
affari esteri, sig. di Freydorf, come plenipotenziario 
hadese, ed il presidente de’ministri conte di Bismark, 
in qualità di plenipotenziario prussiano, fu conchiu- || 
so il 17, e le ratifiche ne furono scambiate il 20. 
Oltre ai dispositivi già menzionati, il trattato sta- 


popolazione’ di 29,216,534 anime. 
‘‘11 eomplesso' delle spese di guerra che dovrgne! || 
no''esstieiiiborsate ‘alla’ Prussia: ‘sale a sessintadue || 
milioni e'Wlezzo' di'talleti, ‘o 250 milicii di franc 
! egli Stati ché'non acégitarono da le 
proposte del Govertio prussiano e si #0nò iù 
guerra, non ve ne ha più che quattro con cui Ja 
Luetoni 


Si calgala gi aver ragione dei; ribelli per mezzo della 
fame. Tuba la città d' Irkouteck è colpita di spe 
| Venta ma BRR Quantità di. esiliati nolagebi vi 


Lina 
56 le più anergighe misure ; pattuglie di. pogacehi 
percorrono la città nojfg.g gioppp. 


llergi rispose 
il comando 
se primà non 
Iropei. 

sciatori del- 
hiamare l’at- 
dia, aggiun- 
tizia a queì 
deve respin- 
abilità delle 


lata del 12, 
* ognor più 
e Commis 
i i distretti, 
ampamenti, 
uomini ar 
di Gandia 
ancora Ci 
urono prese 
di cristiani 
ro destina- 
nei forti di 
a alla testa 
‘erso Apo- 
tre batta- 
la. Si dice 
tti dj dar- 
o contenti 
accolta da 
ornali gre- 
tti, i qua- 
ro forze, 
rano di ot- 


chi in Si- 
a, ecco i 
scg del 17 
denza da 


i una ri: 

forzati, 
rada , si 
mandante 
pi ribelli, 
3 serve: 


lane della 
0 30 ca- 
i, si è 
lago d! 
di Per- 
polacchi. 
ipperfut- 
do i ca- 


- rio francese 6 ’parfito immediatamente ene» 


< Dalla città di Qusol, situata a 65 chilome- 
tri, si è rigevuta notizia che i polacchi condannati 
ai lavori forzati che trovavansi in quella località si 
sono egualmente rivoltati ; essi hanno ferito con un 
colpo di haionetta il capo dello stabilimento delle mi- 
niere. Si dice pure che siansi rivoltati i polacchi 
esiliati nelle città di Kansky e Palakansky. La ca- 
gione della rivolta ed il suo scopo non sono ancora 
conosciuti. Si racconta che i polacchi si sono diret- 
ti sul monastero di Possohky, che si proponevano di 
saccheggiare e di togliere quattro cannoni, coî qua- 
li si dovevano dirigere verso l'Amour. » 

Il corrispondente chiama insensata questa in- 
trapresa, a motivo della distanza che gl’ 
vrebbero percorrere e delle forze che si sarebbero 
trovate a fronte innanzi d’arrivare a mettersi in sal- 
vo. Al che la Gazzetta di Mosca osserva che sicu- 
ramente questo tentativo è fantastico, ma che è sem- 
pre vero però che mille e cinquecento uomini circa, 
disarmati e carichi di catene, sono riusciti a disar- 
mare in più luoghi guarnigioni sopra un’ estensione 
di oltre a 100 chilometri ed a gettare lo spavento 
in tutto il paese. 

Soggiunge la Gazzetta prementovata che alla 
data del 10 luglio si annunziava che la rivolta era 
completamente repressa; il numero degl’ insorti che 
avevano fatta la loro sottomissione ascendeva a 480, 
alcuni dei quali dovevano essere trasportati ad Ir- 
koutsk, e gli altri essere sottoposti ad un Consiglio 
di guerra nel luogo stesso dell’ insurrezione, vale a 


dire nella provincia di Baikal. Il giornale di questa 
provincia dice che soli 80 rivoltati hanno potuto sot- 
trarsi alle truppe e dirigersi verso l’Amour. 


04403080 
Col Psroscafo d'Alessandria si ebbero notizie da 


Calcutta 8 luglio e da Singapur 7 dello stesso mese. 

I combattimenti fra le truppe olandesi e i ri- 
belli continuano nel distretto di Pussumah (Sumatra). 
Le truppe presero un fortilizio degl’ indigeni, colla 
perdita di 2 morti e 36 feriti, fra i quali ultimi un 
maggiore. Vennero mandati rinforzi da Batavia, giac- 
chè questi nemici paiono molto più tenaci e risoluti 
degli altri. 

Il governo cinese ricusò ai piccoli piroscafi la 
navigazione ne’distretti del tè, Il governo medesimo 
riconobbe ufficialmente la Banca orientale per il de- 
posito di assegni governativi. 

È avvenuto un gagliardo combattimento fra | 
ribelli Nienfei e gl’imperiali nelle vicinanze di Henan. 
Gl’imperiali rimasero vincitori. All'incontro, un cor- 
po d’insorti maomettani prese ed incendiò la capitale 
di Kausale.A Fuciù sono fallite tre Banche indigene. 


NOTIZIE COMPEN ATER 

L'agitazione elettorale incomincia a surrogare 
nei fogli italiani quella della guerra, annunciandosi 
con sicurezza che subito dopo la conclusione della 
pace a Vienna verrà pronunciata dal governo la dis: 
soluzione del Parlamento. Circa l'epoca in cui sarà 
Sottoscritto il trattato italo-austriaco, i giornali as- 
segnano generalmente la fine della ventura settima- 
na, imperagchè annunciano che regolari e non inter- 
rotti negoziati ineomiaciarono fin dallo scorso giorno 
28 e che nessun ostacolo sollevossi finora dall'una 
© dall'altra parte. Qualche giornale officioso pretende 
anzi che sia stata già risoluta la questione finanziaria, 
almeno in quanto concerne il debita pubblico della 
Venezia, del quale 230 milioni cadrebbero 8 carico 
dell’Italia, e che sulle rimanenti vertenze delle fron- 
tiere £ delle jndennità non debbano sorgere gravi 
contestazioni, essendochè alla sviluppo flelle medesi- 
me abbiano già aperto upa via le pratiche anteriori 
Iniziate col gabinetto austriaco dal governo francese. 
Ma se solto "questa rapporto eredopo i giornali fig- 
rentini di dover manifestare riconoscenza agli ami- 
Chevoli OB] della Francia , en glirimenti. gryer. 
Pebbe, seri | nel caso si yerificassero alcune 
informa: “Rabbliesto ll Erendarg ‘di Parigi ri- 
spetto al.modo come. dovrepbe compiersi la trasmis- 
sione del territo O veneziano, Apnunzia il citato fo- 
Rio che "0. °ragiguenza del tritata spttoscitto 4 


Jenna tra la Francia e l'Austria ; un issa- 
to. Al medesimo le Autorità austriache’ dovrebbero 


fare.la .consegna. di Vonozia-0 -delle piazze forti del 
quadrilatero ; esso sarebbe pure incaricgig di, ppgp: , 


Berlino che il signor di Bismark debha tanto più 
Rreoccuparsi, in quanto, ad onta della completa fi- 
fincia che la stampa Officiosa ostenta circa le attuali 
relazioni tra la Prussia e la Francia , tutta sembra 
Simastrare al contrario che le più serie difficoltà so- | 
Vrastino al gabinetto prussiano per parte del gover- 
no francese. Nè potrebbe giudicarsi altrimenti quan- 


nia settentrionale constatare cgn amaro rammarica la 
ostile attitudine assunta in Francia rispetto alla po 
litiga della Prussig e quando si leggang nella Ggs- 
setta del Nord vive censure a tutta la stampa pari- 
giua indistintamente Perché « dopa camparsa il reale 
messaggio d’ annessione, unissi în un sél grido per 
biasimare la tattica prussiana » e perahé neppur uno 
tra i giornali che rgppresentgng il Eaverna francese 
# assentì a farsi propugnatore di amichevoli accordi 
fra le due potenze. a; A fronte dj così chiare magj: 
festazioni della stampa dei due 
le se le voci ‘quà e la messe in 


trapgazioni trg' Berlino © Parigi e “di ti ‘ag. 
Pa gi hi Hana. delle Trefiere ali 
erette ipo rl Presso Ja pubblica opitfo: 
informazioni a tal proposito fornite dall’ ngernationa? 
di Londra: Anmuncia”it suddetto foglio che il gabi- 
Retta «di Bandino: piperatie Kesté un RATA: ABRICE: | 


dere le appartune misure riguardo al woto che deb: 
bona pranunciare quelle Popolaziopi. Queste notizie 
sembrano ai giornali fiorentini sare a contrasta gole 
disposizioni del trattato di Praga e colle dichiara- 
zioni, cyi in questo si accenna, dell’imperatore dei 
francesi, ma non sgnno ciononostante i medesimi 
Spogliare ogni diffidenza, ed jin molta ansietà son 
quindi di conosgere il testo del futuro trattato, poi- 
chè dal modo come in esso sarà disposta la cessio- 
ne del Veneto sj aspettano di poter argomentare 
quali saranno per l’ avvenire i rapporti. politici fra 
l’Austria e l’Italia. 

‘ A seconda che nel Parlamento prussiano vanno 
proseguendosi le discussioni sui diversi progetti di 
legge presentati dal governo, i giornali di Berlino 
acquistano sempre più la certezza che le speranze 
di vedere scomparso o scemato di gravità il lungo 
dissidio costituzionale erano del tutto infondate e che 
il pericolo di nuovi conflitti si è reso anzi più im- 
minente. E giudicando anzi dal linguaggio di quei 
fogli che non rappresentano officiosamente il ministe- 
ro, sarebbe da desumere che la opinione pubblica 
non si pronunci nella maggioranza favorevole al go- 
verno, ma inclini a sostenere, come per lo passato, 
la sistematica opposizione dei progressisti e dei libe- 
rali. Mentre infatti la stampa indipendente aveva 
quasi ad unanimità approvato la sollecita adozione 
dell’ indirizzo, poichè ne argomentava che l'accordo 
completo tra il governo ed il paese fosse prossimo a 
ristabilirsi, da qualche giorno però, cioè dopo la ri- 
Sposta fatta dal re Guglielmo alla deputazione della 
Camera e dopo le idee in essa manifestate relativa- 
mente al bilancio, quasi tutto il giornalismo tornò a 
schierarsi sotto la bandiera degli oppositori, ed ora 
è dal medesimo dichiarato senza alcuna riserva che 
il grave conflitto politico , nascosto per un istante 
dietro gli allori dell’ ultima guerra , tornerà senza 
fallo a svilupparsi fra breve più ostinato e minac- 


cioso che mai. E per verità siffatta previsione ap- 
parisce già pienamente giustificata se si guardi alle 
conferenze che hanno luogo nel seno della commis- 
sione della Camera ad oggetto dj determinare le nor- || 
me per le elezioni del futuro Parlamento tedesco. 
Quasi tutti gli emendamenti in questa circostanza 
proposti tendono a restringere l'autorità del governo 
per quello che concerne |’ inviolabilità dei deputati 
e ad assicurare a questi interissima la libertà della 
parola, sicchè non abbiano più per l'avvenire a rin- 
nayarsi quegli incidenti che Spesso si verificarono 
pelle decorse sessioni. È inutile aggiungere che i 
commissari del governo respingono in modo assoluto 
l'adozione di siffatti emendamenti; ma i deputati li- 
berali dichiararono che un tal rifiuto indurrebbe tut- 
to il loro partito ad astenersi nelle future elezioni, 
sicchè è da prevedere che quando dall'una e dall’al- | 
tra parte non si acconsenta a scambievoli concessip- 
ni, il conflitto costituzionale avrà assunto tra breve 
Una estrema gravità, 


E di questo stato di cose pare ai giornali dj 


| 
0 si vede la stessa officiosa Gazzetta della Germa- 


Paesi, è ben natura- 
în giro’ di’ prossime 


n 


ne «al vero si, invece. le 


to del governo francese relativo all'affare della retti 
ficazione delle frontiere. Nel medesimo il sig. Drouya 
de Lhuys, dopo avere rigapitolato lo scambjo d idee 
e le pratiche avvenute in questi ultimi tempi fra ci 
due gabinetti , per far rilevare sempre più i punti 
sui quali si trovarono in disaccordo, ebbe cura di 
fare su ciascuno di questi punti le sue riserve per 
l'avvenire e conchiuse che la Francia porrà di nuovo 
sul terreno la questione a momento più opportuno. 
Queste rivelazioni del giornale di Londra , a 
seconda delle quali là vertenza franco-prussiana con 
tinuerebbe a sussistere in tutta la sua gravità , in- 
ducono alcuni fogli a porgere con minore incredu- 
lità l'orecchio ad altre voci, partite egualmente da 
Londra e che tenderebbero ad accreditare l’esisten- 
za di negoziati tra la Francia e l'Austria in vista 
di conchiudere speciali accordi e forze una alleanza. 
|| I consigli in questo senso dati al governo. austriaco 
dal principale organo della opinione pubblica in Un- 
gheria, il Pesti Naplo, avranno certamente per effet- 
to di avvalorare la opinione dei fogli citati ; ma su 
questo difficile argomento degli accordi internazio- 
nali tanto e così oppostamente usano discorrere da 
qualche tempo quasi tutti i giornali, che leggerezza 
parrebbe l’accogliere e registrare le singole voci al- 
trimenti che come cronaca della stampa. 
L'Inghilterra del resto, poco curando le dicerie 
de' suoi giornali, sembra far tregua decisamente 
I colla politica per non occuparsi che della quistione 
interna. La lotta prosegue viyissima fra i whigs che 
caddero dal potere ed i tories che trionfarono ; i 
primi cercano di impadronirsi nuovamente del go 
|| verno mediante dimostrazioni pacificamente  tumul- 
tuose. Non essendo riusciti a Londra per causa del- 
| la energica fermezza di lord Derby, essi sonosi ri- 
|| volti alle contee e stabilirono il loro quartier gene- 
rale a Birmingham, dove dimora una immensa po- 
| polazione di operai. Molte e numerosissime adunanze 
ebbero già luogo in quella città e discorsi di ogni 
| genere vi furono pronunliati dai più aperosi ed ar- 
| diti sostenitori della riforma , ma il gabinetto pare 
non se ne dia affatto pensiero, poichè si annuncia 
che parecchi membri del medesimo si allontanarono 
già da Londra per recarsi a prendere qualche setti- 
| mana di vacanza nei rispettivi possedimenti. Alcuni 
fogli inglesi frattanto non mancano di costatare che 
| a Birmingham tutti gli affari sono sospesi, il lavoro 
[| interrotto , gli operai nello sciopero e che le tristi 
|| conseguenze di questo stato di cose saranno proba- 
| bilmente il solo vantaggio procurato dai whigs a quelle 
| popolazioni. 
Da qualche tempo il giornalismo europeo, e spe- 
| cialmente il francese, insiste nel richiamare la ge 
|| nerale attenzione sui rapporti sempre più intimi che 
vanno formandosi tra gli Stati-Uniti e Ja Russia e 
{ dei quali i due paesi fanno pubblicamente mostra 
con calcolata ostentazione; in ciò osservano oggi gli 
stessi fogli doversi ravvisare un punto abbastanza 
oscyro sull’orizzonte politico di cui importa essen- 
zialmente di seguire con cura il progresso e lo svi- 
luppo. A siffatto titolo pertanto fu già altra valta no- 


|| tata l’accoglienza eccezionale di cui il commadoro 
| americano Foy fu l'oggetto da parte delle sfere offi- 


ciali a Pietroburgo. Questo personaggio, inviato, co- 
me si rammenta, per congratularsi a nome dell’Ame- 
ricg coll'imperatore Alessandro d'essere sfuggito all'as- 
saesinio, non trascura alcuna occasione per rispon- 
dere pubblicamente alle testimonianze di simpatia da 
cui è agcompagnato. Ecco, fra le altre, già riferite 
glcune parole da lyi Rronunciate dopo uy banchetto al 
Circolo del Commercio: « La divisa della società di cui 
siamo oggi gli ospiti è il mutua soggorso ; questa di- 
visa deve essere Pur quella della Russia ‘e dell'A- 
merica amiche. L'America sarà sempre pronta, quan- 
fo ne venga il biy o, a poi là mano alla Rus- 
sia a. Ed il siga 3 e degli Stati-Uniti 
8 Pietrghurgo soggiunse: « Un gran numero di stra- 
nieri considera l'atgioi zia della Russia e dell'America 
RAMA artificiale e chimerica; veggano essi qualche 
Mmomitere russo ed americano a Gronstadt e si con- 
Viheepanno ben". presta che tale amicizia non è nè 
oi nè artificiale»: Quantyngue nou siano queste 
+ CAlmmerica a ari lg. Que tangte calore del han 
chetto, pare tuttavia ai giornali che , ravvicinate a 
‘parecchi ‘altri fatti; esse costituiscano un sintomo ab- 


hastanza, gopgiderevole. 


Ù 
} 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 34. — L'Epoca dice che un dispaccio 
telegrafico annunzia che Menabrea fu ricevuto in 


udienza dall'imperatore d’Austria. 


Vienna 30. — L'imperatore ha ordinato, a ca- 
gione della ristrettezza delle finanze dello {Stato, di 
mi e mezzo 
di fiorini a cinque. Per operare tale riduzione , la 
famiglia imperiale rinunzia a gran parte dei suoi ap- 
pannaggi. Faransi riduzioni considerevoli nelle gran- 


ridurre le spese di Corte da sette mili 


di dignità di Corte. 


' 


Vienna 84. — Le ratifiche del trattato di pace 
furono scambiate oggi a Praga. La pubblicazione 
ufficiale avrà luogo simultaneamente domenica a 


Vienna e a Berlino. 


Parigi 31. — L'Etendard ha da Atene 25: la 
Turchia concentra truppe sulle frontiere della Gre- 
Il capo di stato maggiore Nahud pascià fu spe- 
dito a Candia con missione speciale di trattare co- 
gli insorti e, ove occorra, ordinare che impieghisi 
contro essi la forza. Alcune truppe stanno pronte a 
rinforzare la guarnigione di Candia. 


Southampton 34.—Il nuovo ministero al Brasi- 


le proponesi di continuare energicamente la guerra 
fino ad una onorevole conciliazione e di lasciare a 
parte per ora la questione finanziaria e politica. La 
posizione delle due armate e della flotta non è can- 
giata. È scoppiata una rivoluzione a Catamarca e 
Cordova; i governatori furono espulsi. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza di Udoardo, Alessandro ed 
Alberto fratelli Robrich rappresentati dal 
sott. Proc. 

. S'intimi a chiunque qualmente sotto il 
giorno 28 cad. agosto gli istanti hanno nella 
Cancelleria del sud. Tribunale emessa di- 
© ne di accettare l’ eredità del loro 
padre Augusto Rohrich col benefi- 
della legge e dell’ inventario compilato 
per gli atti del Notaro Campa. 

A. Carancini proc. 


Eccîo Trib. di Commercio di Roma 
Ad ist. di Bernardino Jacopucci domic. 
Piazza della Rotonda n. 45rap. dal sott.Proc; 
. Att. la cont. del giorno 98 agosto si ci. 
tino gl’infr. a comp. dopo 3 giorni per sen- 
tirsi cond. solid. anche con arresto perso- 
nale al di sc. 95 imp. di una camb. 
prot. ed a tal’effetto emanarsi l’ord. solid. 
colle clausole etc. e con la cond. alle spese 
anche strag. 
Lorenzo Lucci d’incog. dom. per aff. 
ed inserz. in gazzetta. 
Oggi 31 agosto 41866 copia simile affissa 
a fina di legge. = Carlo Parisotti Curs 
A. Fraschetti Proc. 


Trib. di Commercio di Roma 

. Ad istanza dei sigg. Giuseppe Trentan- 
ni e Luigi Muccini di Marino possi. ivi 

dal sott. Pro 
iunque abbia interesse 0 cre- 
llimento dei sigg. Paolo e Vin- 
ini per ed inserzione in gaz- 
zelta a comparire alla pin Udienza dopo 
tre giorni ed analogamente all’atto di cita- 
zione già notificato agl’interessati certi nel 
d. fallimento li 8 


qualità 
l’apertu 
un epoe: 


in relazione ai documenti in atti, emai 
dosi sulle cose pretese qualunque ne 
|. di chi di ragio- 


Alessandro Bussolini Proc. 


Stante la rinuncia emessa dal sig. avv. 
Francesco Tomassetti alla Curatela dei fu: 


turi chiamati al fidecommisso istituito dal fn 
+ Lorenzo Mencacci, il Tribunai Civ. di ; 
Roma secondo turno «n sua ordinanza del ! 
giorno 24 asosto 1866 ha surrogato nella | 
med. qualifica ;l sig. avv. Luigi Azzellini 

si è Già uoiforato al $ 1593 del 
gol. legisl. giudiz. »nde ec. 
Per il Proc. sig. Arcangelo Onesti i 

Felice sti Sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma piîo turno il giorno 27 gen: 
naro 1866 ad istanza della Ven. Opera Pia 
Michelini degli esercizi Spirituali delle don- 
ne in $. e € per essa il Rev. signor | 


Canonico D: Luigi Pellegrini Amire domic, 
in via Agonale n, 13 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 42 sel re 1866 alle ore 11 
anti. nell’Officio della Depositeria Urbana 


situato entro il S. Monte di Pietà si proce- 
derà per mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiziale a favore del maggiore e 
migliore offerente del qui appresso descritto 
Fondo con tutti i suoi annessi, connessi ec. 

Casa da cielo a terra posta in Roma in 
via della Longaretta n. 86 e 87 e volta al 
vicolo di S. Margherita N. 8 e 9 composta 
di cantine, pianterreni e due piani superio- 
ri e nella parte interna di un terzo piano 
ossia sottotetto, soffitte, loggia ecc., confin. 
con i beni una volta di Giovanni Battista 
Pocobelli ed ora dell'Opera Pia in S. Lucia 
del Gonfalone, quelli degli eredi Colonna 
le suindicate strade salvi ecc., di un estimo 
censuale di sc. 947 


del sullodato Trib. 
al fasc. n. 1860 del- 
giorno 34 luglio 41866 
rodotto il capitolato gli estratti au- 
tentici delle iscrizioni ipotecarie, e dei re- 
gistri censuari. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in detto Fondo cioè di sc. 947 e baj 
50 valore risultante dall’ estimo catast: le, 
ed il prezzo per il quale sarà deliberato 
dovrà dall’acquirente essere pagato in mo- 
neta effettiva di oro o di argento e non al- 
trimenti ec, 

Giuseppe Mancini Lombardi proc. di Coll. 
Carlo Danesi Cursore 


Ad ist. del sig. Luca Cappelli possid. 
domic. in Quercino che elegge domic. in 
Roma presso il proc. Fortunato Pifferi 
dal quale viene rappr. in giudiz. e che co- 
me creditore iscritto prosiegue gli atti di 
vendita già iniziati dal Venerab. Convento 
e RR. PP. Carmelitani in S. Nicola a Ce- 
sarini a forma del $ 4308 del vig. Reg. leg. 
e giud. in forza di sent. emanala dall’Ec- 
cio Trib, civ. di Roma pino Turno il gio 
44 aprile 1863 ed in seguito della produz. 
fatta il gno 4 agosto 4864 av. il sullodato 
Trib. al fasc. n. 680 dell’anno 1858 del 
pitolato, del Certificato ipotecario e de, 
intimi di detta produzione quali atti unita- 
mente alla perizia Boldrini sono stati per 
parte dell’istante ripetuti ed in sequela di 
altro certificato progressivo prodotto sotto 
lo stesso giorno 34 luglio sud. 

Nel giorno 12 settembre 1866 alle ore 
41 ant. nell’Officio della Depositeria Urba- 
na situato entro il S. Monte di Pietà di Ro- 
ma si procederà alla vendita giudiz. dei qui 
appresso descritti fondi. 


Fondi in Campagnano 
e suo territorio 


4. Porzione di casa ossia il primo piano 
del casamento in via Borgo Paolino distinto 
dal civico n. 79 conf. con i beni dei sigg. 
Monteboni e Petrucci @ la publica via, 
sc. 625. 

2. Stalla con rastegliera e mangi; 
e cascina superiore con fi so da un 
colo dietro il Borgo Paolino confin. con 
l’orto del sig. Paolo Cappelli, la proprietà 
del Ven. Convento: del Sorbo. Questo fon. 
do è gravato di un.annuo canone di sc. 4417 
4 favore della Ven. Confraternita del 
Sagramento che_il Perito, detrasse dalla st. 
ma che è risultata, s0, 196/87 }. 

3. Cantina e grotte’ in: contrada 


|. Paolino, n. 45, confin. colla ?sud. via ed i 


beni Fioravanti : nella cantina evvi jl tore 
chio con gabbia, tre tinozre, cinque bigon- 


DIRI AA ee PI 


ROMA ‘L' NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA' CAMERA ‘APOSTOLICA 


zi, cinque botti di diversa dimensione, sette 
cerchi di ferro ed altro descritto in peri- 
zia, sc. 241 28 |. 

4. Terreno seminativo in vocab. Batti- 
lana della quantità di tav 12 e cent. 73 
pari a quarte due e scorzi tre conf. colla 
strada che conduce a Castelnuovo , con i 
beni dell'eredità Chiatti colla fabbrica di S. 
Giov. Batt. di C2mpagnano. In questo fon- 
do evvi un canone annuo di sc. 2 a favore 
di un Canonico di Campagnano, sc. 474 85. 

5. Terreno sem 
pina conf. Tiburzio Allegretti, col Canoni 
co D. Giov. S. Marchetti della 
quantità di tav. 4 22 pari a scorzo uno ed 
un quarto di quartuccio, sc. 14 52 9. 

6. Terreno semivativo posto in vocab. 
S. Leo conf. col fosso divisorio dal territo- 
rio di Nepi, col beneficio della Concezione, 
colla Cappella Borghesiana della quantità 
di tav. 15 50 pari a quarte tre scorzo 4 e 
quartuccio 4 }, sc. 199 39 1. 

7. Terreno seminativo posto in vocab. 
il Pavone conf. col fosso divisorio del terr. 
di Nepi, col sig. Cesare Nocchi, colla fa 
brica di S. Giovanni Battista di Campagna- 
no della quantità di tav. 10 e cent. 6 pari 
a quarte due e quartucci due e tre quarti, 
sc. 90 46 6. 

In questi due ultimi fondi, nel quarto 
anno di riposo vi ha il sig. Principe Chigi 
il diritto di pascere ed in ogni otto anni il 
Comune di Campagnano vi ha il diritto di 
mezzo pascolo. 

11 primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello enunciato in ciascuno 
dei sud. fondi valore così attribuitogli dal 
lod. ingegnere sig. Luigi Boldrini 

Gli acquirenti dovranno pagare il prez- 
ze de’ sud. fondi in moneta effettiva di oro 
© di argento e non altrimenti. 

Fortunato Pifferi proc. 
Carlo Parisotti cursore 


Rettificazione 
Nel Gtornale N.199 nella seconda linea 
del pino Annunzio Giudiziale si legga Fla- 
minio Terni. 


—r—— 


BORSA DI ROMA 
prL Dì 3 Agosto 1866, 


Napoli. . . 
Livorno. 
Firenze ... 


Ve ezia metal. nuov. val — — — — 

È . 20 63 2045 
20 65 20 
2215 21 
22 15 2190 
2215 2190 
4760 47— 

Vienna nuova valuta = - —— 

Trieste nuova valuta —_— 

Londra 860 — 555 — 


59 28 
Fimborsibi iper estrazioni seme. ri 


rali lim, 3.° trimestre 4866. 
Rega OTT donante Tabaoohi °° °° 


interessi ò per 100 godimento del 
2° Semestre, e d'videndo 1866 


azioni di se. 200. +00. #94 30 
Barca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2° Semmtra 1863 A- 

zioni di si 200 — 


Società Roma; elle Miniere di 
lerro interess per 0/9, dal 
1° maggio {866 , e dividendo 
dell'anno XX. Az di xc.100. 46 — 

Società Anglo Romana per | i 
Iuminazione a zag, Azioni 


6754 


anno ... ge 

Obi:ligazioni delie medesime rim- 
Lorsabi!i per fr, , interessi 
dal 4, laglio 1966 a' fr. 15. all 
arno liberate per fr. 252 50 » 2725 

Società Dio-Ostiense per le Saline 

ificamento dello stagno di 

azioni di sendi $0 godi- 

mento e interessi del seme» 

stre © dividendo 480 


E 


S.P. Q. R. i 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del pr. a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 1 Settembre 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO. 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 41 . 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

olpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
feste per. ogni ‘libra soldi 8 © centesimi. 

TERZA QUALITA’, ossia: pai 
to, armone, fracoste, e polpa di 
ogni libbra soldi 6 e cent. 2 e }. n 

VITELLA cCAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 9. 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1863, n. 20794. 

S1 picuiarA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giupta ; 

Che il grasso da sevo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portali allo squaglio. 


Che, per il peso di sola mesta libra di 
qualsiasi qualità di carne non devé darsi la 
giunta ; Art. 40, 
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e Bofondi » molti Vescovi, Prelati; ed ‘altri pere 
song illustri ,..onorarono di . loro presenza il'Ac- 
cademia, - - 


GIORNALE DI ROMA 


‘a pagarsi anticipatamente è il seguente 
WSE. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


oi 


ROMA 3 Settembre 

Col giorno di ieri, domenica 2 settembre, nella 
ven. Chiesa Collegiata e Parrocchiale di Santo Eu- 
stachîo, ebbe termine ii Mes consagrato al Sacro 
di ‘9 che ogni anno dalla 
e ha per seopo quella di 
con grande conco:so di fe- 
ito la sa: me: del Pon- 


ne prima 
zione è quivi prat 
deli, da quando ve l’ebbe 
tefice Pio VII 


ita dall’ Emo e Rio 
ale Quaglia, e nelle ore po; ano, 
a del Cuore e il cauto dell’ Inzo Am- 
îo c Riîìo Monsignor Laspro, Vesco 
ti, impartì all’affollato popolo la tina 
€ coll’Augustissimo Sagramento. 
ti alla pia Unione ed altri benefattori 
concorsero con volontarie limosine alle spese neces- 
sarie al decoro delle funzi el mese, ed alla splen- 
ia di luminaria cen che 
0 tempio nella chiusura del divo- 
devesi tacere che col sopravanzo delle 
vute nell’auno precedente si è cresciu- 
one della Cappella in cui 
iss1ma 
dalia predeita Unione. 
Gli abitanti nei din ella Chiesa illumina 
rono ieri sera le loro al » © chiamarono il 
concerto musicale dei Gencarmi Pontifici ad intrat- 
tenere con scelte sinfonie » che furono suonate sulla 
piazza, il popolo accorsovi in grande folla a goderne. 
et 
Nel mese di agosto, lestè decorso , du? altre 
tornate, oltre a quella indicata nel num 179 del 
nostro Giornale, tenne l'Accademia di Religione Cat- 
tolica: l’ una nel giorno 9, l’altra nel giorno 23. 
Nella prima il rev. sig.D. Pietro Seni, professore 
emerito di Eloquenza sacra nel Pontificio Seminario 
Romano, ragionò su' questo tèma: il Panteismo ‘pratico 
distrugge la Religione, la Morale e la Società. Il ch. 
Disserente dopo aver sviluppato come il Panteismo ab- 
bia prodotto i tristissimi enunziati effetti, dimostrò che 
il mezzo adaito a porvi rimedio deve consistere nel 
richiamare le teorie scientifiche alle dottrine dei due 
grandi filosofi cattolici s, Agostino e s. Tommaso, 
L’ Etno e Riîio signor Cardinale Asquini, Presidente 
dell’ Accademia, onorò di sua presenza la riunione, 
alla quale intervenne scelto e numeroso uditorio, che 
fece plauso alla dottrina esposta nel Ragionamento. 
Nella seconda delle predette adunanze il sig. 


brosiano, 
vo di Gal 
Bened 


oblazioni 
ta con dorature la decora 
viene conservata la Eftigie della Vergine Bea 


che è onorata in guisa 


ticolo : 


sottoscrizione dell’asmisi 
tive ha incominciato pe» 


leone per fi 
le misure ri 
S.M., è 


Stato deciso che la 
potenza e l’Itali 


plenipotenziari au 
senza indugio con esso lui in deliberazione. 


spaccio telegrafico da Nuova Yo; 
nel mattino alla Borsa e nella città che il filo tran- 
sallantico fosse rotto, e le azioni della Compagnia 
anglo-americana avevano subito un ribasso: ma verso 
le due il dispaccio seguente venne affisso alla Borsa 
© pubblicato sui giornali della sera : 


la notte scorsa ; ora sono cessate. Il filo funziona 
perfettamente. Le linee di terra in buono stato ». 


il filo, malgrado la sua perfezione, non va esente 
dalla influenza esercitata dalla terra sui fili condut- 
tori alla profondità oceanica di tre o quattro miglia. 


nire le coste d’ Inghilterra e di Francia, mediante 
una ferrovia. Come era già reso noto, esiste il pro- 
getto di un tunnel sotto la Manica; ma ora si pro- 
getta un ponte sostenuto da pilastri che s’innalze- 
ranno dal fondo dello stretto alla distanza di sette 
miglia. Tutta la via nella sua larghezza sarebbe co- 
Strutta al disopra dell'acqua al necessario livello per 
lascior passare le navi, Questa via sarebbe rischia 
rata da quattro file di tubi a gas. L'autore di' que- 
Sto progetto è il signor'Carlo Bouset, il quale non 
dimanda che 16' milioni di sterline per mettere ad 
esecuzione il. suo progetto. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur du soir del 30 ha il seguente ar- 


In seguito alle difficoltà che ha incontrato la 
il periodo delle tratta- 
l'Italia più tardi che per gli al- 
I'ma guerra ; ma avvi luogo 


Stati implicati ne 


a sperare che la conchiusione della pace non si farà 
lungamente attendere. 


Il comi 


ario designato dali’imperatore Napo- 
e, d’accordo colle autorità competenti, 
ultanti da one della Venezia a 


Secondo il desiderio espresso dall’ Austria, è 
ede delle conferenze fr questa 
sare2be a Vienna, e il plenipoten- 

ato in questa città, dove i 
iaci sono dis; ad entrare 


rio italiano si 


La convenzione di Niko!sburgo fra le Corti di 


Vienna e di Berlino è stata trasformata in un trat- 
tato definitivo sottoscritto a Praga. Come lo hanno 
annunciato i giornali di Firenze, questo atto, per 
ciò che risguarda la Vene 
chiarazione fatta ufficiali 
tore ai 29 luglio, del tenore che, per quanto con- 
cerne S. Maestà, questa provincia appartiene al- 
l'Italia, per venirle consegnata alla conchiusione del- 
la pace. In quanto alle altre stipulazioni di Praga, 
esse non sono ancora conosciute nei loro dettagli ; 
ma è noto in precedenza, che, su tutti i punti es- 
senziali, non servono ad altro che a sviluppare quelli 
ci Nikolsburgo. 


?, si riferisce alla di- 
ite in nome dell’impera- 


— 44400 — 
Scrivono da Londra, 25, 
Per ben quattro ore non s 


a Bullier: 
cevette verun di- 
si credette quindi 


Terranova, 12 ore, 45 min. 
« Impetuose correnti terrestri continuarono tutta 


Questa interruzione prova una cosa, cioè che 


— Parecchi ingegneri vogliono assolutamente riu- 


—— tetto — 


Le lettere, i pieghi, i grappi, come anche le inchieste e le insgrsioni 
che si volessero pubblicare devono essere effrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, iPnome e togn.* del trasmittente 


Paragonato col fucile ad ago dei prussiani, 0s- 
serva il foglio citato, il fucile Snider ha un efficacia 
quasi 4 volte maggiore per ciò che riguarda l’aceu- 
ratezza della mira o la rapidità del fuoco ; mentre 
relativamente alla sicurezza e alla facilità con cui 
si maneggia il meccanismo è oltre ogni grado di pa- 
ragone. 

Ci vogliono otto movimenti distinti della culatta 
per caricare e sparare il fucile ad ago: ne sono ne- 
cessari soltanto quattro in quello del signor Snider. 
Col fucile prussiano si sono sparati sette colpi il 
ininuto, e in media quattro ; mentre si sono sparati 
21 colpi al minuto col fucile inglese, e si crede che 
la media sarà di 10. 

Il fucile Snider è stato sottoposto a lunghissime 
e svariate prove. Le cartucce sono coperte di ottone, 
che le protegge dall'umidità : tenute per 6 ore nel 
l'acqua vengono sparate senza il minimo fallo. Ne 
sono state ordinate di queste 40,000,000, da essere 
pronte insieme coi fucili. 

94404 —— 


Nella Camera doi deputati di Berlino , venne 
senza discussione approvato il trattato di commercio 
coll’Italia, ed il trattato di navigazione coll’ Inghil- 
terra, già conchiuso dall'attuale gabinetto prima della 
guerra. 

I giornali prussiani s’astengono generalmente 
insino ad ora dal commentare la risposta del re alb 
l'indirizzo della Camera dei deputati. 

Secondo la Gazzetta Nazionale di Berlino s il 
re Guglielmo noa avrebbe letto il suo discorso: egli 
parlò improvvisando, e tutta l'udienza non durò che 
un venti minuti. S.M., terminato il suo dire, salutò 
assai gentilmente, volgendosi da tutti i lati, e lasciò 
immediatamente la sala. 

La Nuova stampa libera di Vienna parla d'una 
parziale crisi ministeriale che starebbe per verificar- 
si a Berlino, relativamente ai portafogli dell’interno 
e di grazia e giustizia, 

—In una corrispondenza di Berlino leggesi, os- 
serva il Debats, che l’adozione dell'indirizzo produs- 
se buon effetto sul pubblico, ma che la risposta del 
re alla deputazione della Camera è stata assai meno 
bene accolta. Si sa infatti che questa risposta rasso- 


miglia ben poco al discorso del trono il cui tono ac- 
cennava a disposizioni liberali e concilianti. Sfortu- 
hatamente l'accordo, che dopo questo discorso 

va sincero, è alquanto turbato oggi dalla dichiara- 
zione del Sovrano alla deputazione della Camera re- 
lativamente al voto del bilancio. 

Giò che avviene in seno della Commissione in 
caricata dell'esame del progetto di legge relativo alle 
elezioni pel Parlamento tedesco merita di fissare l’at- 
tenzione. 

‘Il sig. Twesten propose di aggiungere al para- 
grafo 5 della legge le seguenti parole : Il Parlamen- 
to verifica i poteri dei suoi membri € pronuncia sul- 
la loro validità ; stabilisce il regolamento e la disci- 
plina della Camera. Nessun membro della Camera 
può essere processato per le sue dichiarazioni e pel 
suo voto durante la sua missione di deputato. Il 
conte Eulenburg commissario del governo rifiutò di 
associarsi a questo emendamento il cui scopo evi- 


Il sig. Twesten fece osservare a questo propo- 


| sito ‘che în nessun luogo più che in Prussia tale li- 
| bertà' era Ù 


Da questo si scorge che il partito liberale nor 
è prossimo a sottoscrivere’ alla sua abdicazione e 


- che i suecessi della politica estera del signor di Bi- 
mark non implicano per nulla il suo trionfo all’ in- 
terno. 


=—Leggesi nel Journal des Debata sotto la firma 
del segretario della redazione : 

« Ci viene assigurato, e noi lo ripetiamo colla 
più assoluta riserva, che il governo prussiano ha mol- 
to insistito presso gli Stati del Sud per ottenere, 
sotto la forma d'articoli secreti del trattato pubblico 
o sotto la forma di un trattato Speciale segreto, una 
specie d’obbligazione d’alleanza offengiva. e ifap- 
siva in forza della quale, in caso di guerra, la 
Prussia disporrebbe delle loro. armate al pari delle 
sue proprie, e ne assumerebbe il comando. Non si 
dice se gli Stati del Sud si sieno assoggettati a tale 
esigenza della Prussia, che li metterrebbe nella sua 
dipendenza nello stesso momento in cui si proclama 
la loro liberazione e Ja completa libertà della loro 
azione politica 

BEsi aggiunge, che quest'idea del sig. de Bismark 
delle alleanze offensive e difensive avesse per iscopo 
di meglio assicurarsi contro la Baviera ; ed egli che po- 
c’anzi sembrava disposto ad associarsi la Baviera nella 
organizzazione della Confederazione germanica, non a- 
vrebbe più alcuna fiducia nel governo di questo re- 
gno. Lo stesso sig. de Pfordten un tempo sì affezio- 
nato, gli sarebbe divenuto sospetto ; egli crede ve- 
derlo annodare vasti complotti contro la Prussia cer- 
cando appoggi ovunque lingrandimento della Prussia 
ha potuto eccitare degli allarmi o far nascere l' in- 


Intorno all'Espasizione Scandinava di Stokolma | 
il Constitusionnel ha il seguente articolo: 
Inaugurata selennemente il 15 di giugno ultimo 
passato, dalla regina a nome di Carlo XV, impedito 
|| da un' indisposizione di presiedere a tale festa, la 
| esposizione di Stokolm rispose alle sollecitudini del 
comitato reale, che, sotto la presidenza di S. A. R. 
il principe Oscarre, duca dell'Ostrogothia, uno dei 
{ suoi promotori, che ha mostrato un'intelligenza non 
comune ed ung gelo infaticabile nell’organizzarla, ha 
Messo in evidenza i progressi che questa parte del 
|| nerd d'Europa ha veduto realizzarsi nelle arti e pel- 
l'industria. 

Stokolm che d'ordinario offre l'aspetto di una 
tranquillità perfetta, ed i cui abitanti, durante la 
state, si ritirano alla campagna, ovvero intrapren- 
dono viaggi in paesi stranieri , quest'anno è invece 
delle più animate a cagione dell’ interesse che offre 
| l'esposizione scandinava ; e si può giudicare da que» 
| St0 fatto che, nello apazio delle prime sei settimane 
della sua apertura, ella è stata visitata da ben più 
di 120,000 persone, 

L'esposizione industriale ha superato |’ aspetta- 
zione di tutti; è la prima volta che i prodotti del | 
nord della Scandivania sono stati riuniti cos) com- 
piutamente, Era giù stata riconosciuto alle esposi- 
zioni universali di Parigi e di Londra che la Svezia 
produce copiosamente ferro ed acciaio di qualità ee 
cellente. Vengono osservati con interesse cannoni di 
acciaio e belle macchine destinate ad essere utiliz- | 


artisti viventi, la cui esecuzione non conta più di 
dieci anni di data, 8, M. Carlo XV si distingue in 
mezzo al numero degli espositori per dug delle sue 
opere che hanno riportato ben meritajicelogi. 

Vengono in seguita le tele del "Fidemand, del 
Gude, del Bergh, del Fagesten, che caratterizzano 
bene il genio artistico scandinave, senza riguardo alla 
tradizione avendo ciascuno la loro individualità, per- 
chè ciascuno interpreta la natura nel modo che Ja 
comprende. 

Le marine del Melley e del Soereusen , d'una 
verità ehe cali iscg, gono ammiratissime; ma per al- 
tre l'opera d'Hockert, appartenente al museo di Lil 
la, e mandata a quella esposizione , rappresentante 
l' interno d'una cappella , e ché ha meritato al suo 
autore una prima medaglia d'onore all’ esposizione 
del 1855, è ancora uno de’ più hei saggi dell'arte 
svedese ed attesta perfettamente , non meno che il 
suo Intérieur en Delécarlte, il posto che occupa. 

La scultura è degnamente rappresentata dalle 
opere di Jerichou e Kissen, che seguono la tradi 
zione lasciata da Thorwaldsen. Le sculture svedesi 
rivelano una grande originalità nella composizione 
delle loro opere. 

Il giuri centrale , composto di settanta {mem- 
bri, pressochè tutti svedesi, tranne otto della Nor- 
vegia, 8 Danesi ed alcuni della Finlandia, è presie- 
duto da S. A. R. il principe Oscarre; ed aveva de- 
liberato che sarebbero state distribuite tre maniere di 
premi. 


vidia ». zate nelle costruzioni navali. | Dopo un esame che ha durato più di un mese, 
E d'altro lato serivesi da Berlino, in data 26 La Norvegia, che gode gran ripytazione per i || il giurì ha decretato 263 medaglie d’argento, 493 di 
agosto : suoi legni,,ha inviato all'esposizione degli abeti d'una || bronzo e 605 diplomi d'onore. 


Si afferma’ che i] sig. de Pfordten e il signor 
de Bismark si siano intesi non solamente nelle con- 
dizioni della pace fra la Baviera e la Prussia, ma 
altresì sulle relazioni ulteriori fra i due paesi. Cre- 
desi che in seguito a tale accordo, il sig. de Pfor- 
dten rimarrà al sua posta di presidente del gabinetto || 
bavarese e di ministro degli affari esteri. | 

—_ 1404-064010 —— 

Il giornale russo Mooskalski Wjedamost comincia 
a confessare anch'esso, che la rivolta dei deportati 
polacchi nella Siberia abbia preso estensioni tutt'al- 
tre , che voleva far credere il telegrafo russo. 
Dice dunque il detto giornale, che anche a Ussolje, || 
città distante circa 60 miglia da Jrkutsk sia scop- 
piata la rivolta tra i polacchi, condannati ai lavori 
forzati ed impiegati presso gli stabilimenti industriali 
di Stato. In un tuono assai secco aggiunge poi il 
Wiedomost che una rivolta combinata sia scoppiata 
nelle città di Kausk e Balagansk, 

— Il generale russo Berg attuale luogotenente 
della Polonia ebbe in ricompensa dei suoi meriti per 
il soffocamento della rivoluzione polacca nel 1831 
dallo esar Nicolò il bene demaniale Ludwinow nel 
distretto di Augustowo. Essendosi reso il generale 

meritevale anche nell'ultima rivoluzione del 1863, lo 
ezar Alessandro volle essere generoso non meno del 
suo genitore, dandogli in proprietà perpetua sua e 
del suoi successori i beni della corona polacca di 
Kwieeziski e Marklini, i quali attualmente fruttano 
fa somma di 3000 rubli di proventi netti. 


0446-30 


Da Madrid scrivono alla Corrispandenza  Bul- 
lier che la Spagna « è contingamente in jstato 
d'allarme, » poi giorno parlasi di pronunciamenti 
militari, 9 cjvili, di crisi ministeriale, di deprezza- 
mento dei biglietti della Banca. Nei giorni 24 e 95 
del passato mese, corse voce d’un tentativo di assa- 

. sinfo a Zarauz, eontro la Feging. Non è noto quan- 
to di vero esista in tale diceria. Ma è frattanto un 
fatto che | ministri partirono quasi tutti, il 24, per 
quella località, è che pattuglie di guardie givili por 
gorroho incessantemente le strade di Madr , mentre 
Lange dello stessì gorpo stazionano sugli angoli d’o- 
gni via, 


altezza gigantesca 0 d'una circonferenza proporzionn- 
ta per la costruzione dei navigli, S.M. Carlo XV agli artisti che aveano preso parte 

La Danimarca sì distingue in tutto ciò che con- || all'Esposizione delle belle arti, 
|| siste nell’applicare l’arte all’industrie, La Finlandia | Affine d'essere perfettamente ragguagliate sul 
offre saggi d'una grande varietà di carni e di pelli di | merito di questa esposizione, diverse potenze hanno 
prima qualità, non meno ehe di carta di considere- || inviato commissari che Joro ne facessero dei rap 
vale hellezza, e di prodotti sopraffisi in materie stea- || porti; l'Olanda, il Belgio, l'Austria, la Prussia, l'L- 
riche. talia e la Francia erano nel numero, Quest'esposi- 

Nella sezione della Svezia, una quantità di tes- zione eccuperà una della pagina nella storia della 
ayti in filo di cotone, di tele, di tessuti di Jana so- || Svezia e della Norvegia. 
no degni di venire a confronto e gareggiare con —— 0-444-04410— 
quelli che provengono dai grandi paesi manyfattu- Il Consiglia federale elvetico ha revocato il di- 
rigri, vieto di esportazione dei cavalli 6 tutte le altre mi- 

Suppellettili perfette in quanto al gusto ed al sure che aveva ordinate per la difesa della neytra- 
lavaro, piani ed organi Ja cpi fabbrigazione è delle lità svizzera, Con circolare saranno fatte conoscere 
più squisite, legature di libri e calzature di perfet- ai cantoni Je condizioni per: l’armamento generale, 
ta esecuzione, formano l'oggetto d’un serio esame. avvisandoli di inviare entro dicembre le eventuali 

La Norvegia ha de’ seggi delle sue fabbriche in controsservazioni. 
vetro ed una grande quantità di piccoli oggetti scol- — Sabato passato sono giunti a Zurigo, sotto 
piti in legno, fatti con rara maestria, La Danimarca, { nome di conte e contessa Grafenstein, il principe di 
le cui porcellane sono meritamente riputate, ha ezian- Augustenburg e la principessa Elena d'Inghilterra. 
dio esposto bellissimi arredi, oggetti d’ oreficeria o || Essi venivano da Eucerna, d'onde fecero escursioni 
di plagué in bello stile, che manifestano lo sviluppo Y sul Gottardo e sul Righi. Sono partiti {l 20 per Pa- 
dell'arte e dell'industria in quel paese. rigi e l'Inghilterra. 

Tra le pelliccerie, l'attenzione generalmente ri- — Sull'osservazione di persone competenti, che 
volgesi ad un magnifico tappeto formato intieramen- in molti casi la carabina d'ordinanza federale sviz- 
te di pelli di animali det-Nord, della misura di sei zera non potrebbe rendere tutti i servigi che sì dere 
A sette metri, e d'una composizione graziosa. aspettarne quanto alla precisione, per la circostanza 

Sono espasti in gran copia marmi e porfido con che le mire non sono abbastanza esattamente ge 
siderevoli per dimensiane 6 bellezza, che offrono Una fl duate, e il tiratore, principalmente nelle grandi di- 
varietà dilettevole, Vi si esservano marmi che sono stanze, non ne ha una norma precisa; il dipartimento 
destinati ad abbellira l'Opera di Parigi. | militare federale, riconoscendo l' esattezza di quel- 

Nella parte centrale del palazzo dell'Esposizione l'osservazione, fece allestire nell' officina telegrafica 
Wevasi una fontana colossale, dovuta all'artista Mole | di Berna degli istromenti speciali, degtinati a con- 
lin, il oui genio si è fatio appreazare alle esposi- | troilare le divisioni della mira delle carabine. Questi 
sioni universali 6 che rappresenta una conea di mare, | stromenti saramuo posti a disposizione degli arsenali 
la hase della quale è circondata da divinità marine, cantonali, perchè si possa procedere a questa opera» 
formanti un grazioso gruppo.; il guata e l'originalità È zione, 
della compasizione, l'armonia she vi presiede, hanno 
Rrocacgiate al suo aptore numerase falieltazioni ad 
all'opera sua un pesto d'onore s ella è aompresa nel 
numero di quelle ghe dovransa assera mandate dalla 
Svezia all'Esposizione pniversalo del 1867, 

{repentino delle Mela arti, che ha gite 
È ico || FAM il Ruovo musse nagianale, i cui piani furone 
è pr foto di e di PI del Magico | Gironi dale naso | ot pini prin 

Leti Politica i Ra di 8. Ma | cipio or fanno quindici è dinsioHa ani, colta i e 
cattolica, è lu glosa Politica Madrid confessa | pio delta ta ala Ris 
in un suo articolo di lunedì che la caduta dell'im- h Qusrere i e. fa ultimamente \candoi 
pero messfealio renderebbe più diffjle la guerra co] vrobà 
Chili, "è coMmpronietterebbe assai la Hasoid dell'ag- 
similiazione dell’isola di Guba allà Spagna, È 

ibi Faro 


Questi premi furono consegnati il 25 luglio da 


tinti et 

Il gabinetto di Lima, gome ricavasi da notizie 
dei 48 di luglio, rese pubblica la sua opinione in- 
tarna alla guerra che desola la rive del Parana. Il 
sig. Pacheee, ministro dogli affari esteri, mandò per 
| ardine del presidente colonnello Prado ai rappresen 
tanti del Berà a Rio Janeiro, Montevideo e Buenos 
Ayres una Nota În cui protesta contro il trattato 
Segreto sonchiuso fra queglo tre potenze fl 4 di mag: 
gia 4865 contro il Paraguay, 
Î ‘© Bicnivono da'Buenbs Ayres agli 14 di fuglio nes- 
sun nuavo fatto essere aceaduto sul teatto del la guer- 
ra, Dopo .il sombattimento di Tuyti i Paragualani 
sambrana: aver rinunziato a qualunque movimento of 
fensivo e si limitano a fartifaase le loro posinioni. 


L’Esposizione delle belle ap aopiona { opare di. 


———— 


ì conta più dî 
si distingue in 
dug delle sue 
ticelogi, 
Fidemand, del 
caratterizzano 
a riguardo alla 
vidualità, per- 
modo che la 


‘cusen , d'una 
le; ma per al- 
museo di Lil- 
rappresentante 
eritato al sno 
Il’ esposizione 
ggi dell'arte 
meno che il 
he occupa, 
sentata 
ono la trad 
Iture svedesi 
composizione 


ttanta |mem- 
lo della Nor- 
dia, è presie- 
ed aveva de- 
re maniere di 


di un mese, 
ento, 493 di 


25 luglio da 
preso parte 


tagliate sul 
tenze hangg 
> dei n 

Prussia, h4 
uest'esposi» 
storia. della 


\cato il di- 
e altre mi> 
la neutra 
gonoscere 
generale, 
| eventuali 


go, sotto 
principe di 
ighilterra. 
escursioni 


— 803 — 


to sollecito di smentire ogni alleanza tra la Prussia 
| e la Russia; dice che l' Influenza preponderante eser- 
| citata per BO anni dal governo di Pietrobargo sulla 
| Germania di nessun profitto tornò alla potenza russa, 
e soggiunge che, unendosi strettamenta al governo 
di Berlino, la Rusala non farebbe ghe rinunoiare ai 
| suoi più vitali interessi. La Russia, esso prosegue, 
|| alleandosi colla monarchia prussiana null'altro otter- 
rebbe che di consolidare Ja poienra di questa tanto 
sul Baltico quanto in tutte le altre contrade dove 
estese testé il suo dominio, e ciò con pregiudizio gra- 
vissimo della preponderanza moscovita, In seguito a 
tali osservazioni il citato foglio dichiara che qualun- 
que sia l'opinione manifestata in proposito dalla stam- 
| pa di Lon ra, gli interessi della Russia sono in que- 
sto momento più identici cogli interessi della Fran- 
cia che non con quelli di qualsiasi altra potenza, e 
sostiene che se questa verità non è pel momento 
abbastanza compresa a Parigi, non tarderanno trop- 
| Po gli eventi a renderla palese ed indubitata. E sem- 
bra per verità che questa materiale dimostrazione 
| sia aspettata dai giornali francesi prima di modifi- 
care le proprie idee e convertirsi a quelle dell’orga- 
no mosevita , giacchè fino ad ora essi fanno assai 
poco buon viso a quelle pratiche concilianti nè mo- 
Strano di ritenere troppo opportuna e probabile la 
| conclusione di una alleanza russo - francese. Sicché, 
secondo ogni verosimiglianza, la nuova combinazione 
vagheggiata dalla Gaxsetta di Mosca è da porre nel 
novero delle altre relative ad accordi tra la Francia 
e la Prussia, tra questa e l'Austria, tra Pietroburgo 
€ Vienna, tra Londra e Berlino ed altri di ogni spe- 
gie, i quali tutti dopo aver fatto per uno o due gior- 
ni le spese della stampa, scomparsero affatto dal ter- 
reno della polemica quotidiana. 

A Londra, o a meglio dire a Birmingham che 
fu il campo d’azione scelto dal partito riformista, le 
clamorose dimostrazioai, le adunanze popolari e gli 
arditi discorsi dei liberali più fanatici si succedono 
|| ogni giorno senza interruzione e di fronte ad una 
indolenza quasi completa del ministero, il quale oltre 
all’aver preso le opportune misure affinchè l'ordine 
materiale sia tutelato, nessun pensiero sembra darsi 
di quella fittizia agitazione. Ad alcuni giornali con- 
servatori spiacque dapprincipio questo indifferente 
contegno del gabinetto, il cui resultato temevano po- 
ter esser quello di dar lo scambio circa il vero in- 
dirizzo della pubblica Opinione e conceder quindi alle 
macchinazioni dei riformisti più intemperanti uria se- 
ria inflyenza sulle future determinazioni del gover- 
nos ma ora gli stessi fogli citati Muytarono comple- 
tamente d'avviso avendo avvertito come la longani- 
mità dei ministri incominci a tornare invege di gran 
giovamento alla causa che essi sostengono. Costata- 
no difatti i fogli di Londra che le escandescertze cui 
il signor Bright ed altri soi partigiani trascesero 
nelle suddette adunanze, incominciano già a produr- 
re una salutare reazione fra coloro stessi che pro- 
Pugnarono finora le idee liberali, sioche tutti i mem- 
bri whigs del Parlamento inglese avrebbero delibe- 
rato di obbligare il loro capo, signor Gladstone , a 
riprovare pubblicamente le opinioni e gli atti dei pro- 
motori dei meetings, affia di impedire che il carattere 
della riforma sia coll'andar del tempo falsato e che 
por cagione di questa abbiano ad avverarsi seri di- 
sopdipi. 


temperanze si darà, secondo Il eellto,/I] nome di va- 
lontà nazionale. 

Teri dovette essere pubblicato eontemporanea- 
mente a Vienna ed a Berlino il testo completo del 
trattato di pace sonchiuso a Praga fra l'Austria e Ja 
Prussia e fra due o tre giorni per conseguenza gs30 
ne perverrà soi fogli della Germania. Intanto col 
mezzo di questi incominciano a giungere altri docu- 
menti diplomatici, tra i quali gli interi trattati di || 
pace conchiusi dalla Prussia cel Baden 6 6ol Wur- 
temberg. Ciò che forse vi ha di più notevole in que- | 
sti documenti oltre a ciò che negli scorsi giorni ne 
accadde di accennare, si è che mentre per le in- 
dennità dovute da questi Stati la Prussia acoetta in 
guarentigia, dal Baden le obbligazioni dello Stato 
0 la cauzione della direzione della società di sconto || 
di Berlino, e dal Wurtemberg le stesse obbligazioni, 
assai diversamente operò il governo di Berlino ri- 
spetto all'Austria, dalla quale ha esatto denaro con- 
tante. Un altro punto degno di nota nei suddetti 
re di 50,000 uomini. Tuttavia l’invasione presenta | trattati è che il Wurtemberg fu per esso prosciolto 
gravissime difficoltà. Il Paraguay è un paese molto | dall'obbligo che aveva contratto nell’ armistizio da] 
malsano pei forestieri e i suoi soldati si battono con | 1* agosto ed in virtà del quale doveva evacuare nel 
incontestabile bravura e impedirono |’ appressarsi | più breve spazio di tempo gli Stati di Hohenzollern, 
della squadra col mezzo di barche incendiarie e |l Qui si fa sentire evidentemente l'azione della Russig 
macchine che fesero guasti orrendi. Ciascuna di || e l’effetto delle pratiche dell’imperatore Alessandro g 
queste macchine contiene 175 libbre di polvere in || favore di suo cognato il re di Wurtemberg. 
una cassa di legno e di zinco. Il generale Flores I giornali di Vienna non si mostrano affatto pere 
sfuggì quasi per miracolo due volte dalla morte. Una | suasi del'e smentite officiose che seguirono la voce 
valta era appena uscito dalla sua tenda quando que- || di prossime modificazioni ministeriali; è fuori di dub» 
sta fu portata via da una palla da cannone, e un'al- bio, second'essi, che una crisi esiste realmente e che | 
tra volta videsi retta in mano la sciabola da una || non è molto lontana a scoppiare. Ricordano a tale 
palla. Si sente generalmente il desiderio della Pace || proposito i fogli suddetti che fino dal primo nascere 
e i giornali argentini parlano già di un armistizio || dell’attuale gabinetto incominoiò nel seno del mede- 
di tre mesi, durante cui il generale Flores potreb- | simo una lotta assai viva tra il sistema federativo, || 
he tornar a Montevideo e dar opera al riordinamento Fappresentato dal conte Belcredi, e il sistema duali- 
dello Stato. lista rappresentato dai vecchi conservatori unghere- 


- = — si, signori. Maylath ed Estherazy. La disfatta del- 
NOTIZIE COMPENBIATE 


[| l'uno o deli’altro era quiadi inevitabile e siccome è 

Premature ed inesatte risultano le informazioni || Î! sistema federativo che soccombe , così si ritiene 
che ieri l’altro recavano i giornali fiorentini intorno || affatto impossibile che il signor Belcredi ed i suoi 
allo stato delle trattative che si proseguono a Vien- aderenti politici vogliano adoperarsi all'attuazione di 
na fra l’Austria e l’Italia; imperocché è ora annun- || quel piano politico del quale si mostrarono sempre 
ciato che quest'oggi soltanto le medesime ebbero Acerrimi oppositori. Sebbene però si ritenga sicuro 
prinaipio regolarmente, quantunque tengasi per certo || dai fogli viennesi il trionfo dei signori Estherazy e 
non doversi esse prolungare oltre la corrente setti- || Maylath, non per questo credono essi che il ioro 
mana. Circa i particolari e la estensione degli ac» | Progetto debba assere eseguito in tutta la sua inte, 
cordi futuri si continua bensì dai fogli a recar noti» 


grità, chè auzi osservano racchiudersi nel medesimo 
zie ed a formular Goagetture d'ogni sorta, ma più che || alcuni elementi contradittori e non rispondere esso 
delle inconsulte dicerie trovando opportuno dioccupara 


interamente a quell’iadirizzo politico chiaro ed esat- 
si dei fatti, con molto calore e con non troppa soddi. || tamente definito che l'imperatore Francesca Giusep» 
sfazione si intrattengono i fogli suddetti del partito 


(l pe vyole adottato pel futuro reggimento eostityzio- 
definitivamente adottato a Parigi per regolare la tra- 


nale. Circa il carattere e le norme che dovrebbero 
smissione delle provincie veneziane. Confermato in prevalere nella nuova organizzazione, voci diverse e 
fatti come sollecitudine principale del'a diplomazia ita- || discordi son messe in giro dai singoli giornali, ma 
liana, subito dopo cessate le ostilità, fosse stata quella 


all'una piuttosto che all’altra non vuol prestar fede 
di eliminare l'intervento della Francia nella conclusione f la pubblica opinione, tantoppiù che annunojazi a Viene 
della pace, non può a meno il giornalismo fiorentino 


na la prossima pubblicazione di Un manfesto impe- 
di deplorara il nuovo insuegesso che oggi è official- || riale, In cui sarebbe proclamato il ristabilimento del- 
mente constatato, e di riconoscere che, costretta ad 


la amministrazione costituzionale. Dapprima sarebbe 
acceltare anche la cessione del Veneto in modo in- || state deliberato di pubblicare l’ atteso manifesto al- 
diretto e quasi dj sotterfugio, il regno italiano non 


l’ indomani della ratifica del trattato austro-prussig- 
Potrà certamente andar più superbo di questo nuovo 


ne, ma annunciasi essere stato poi trovato più op- 
acquisto che degli altri fino ad ora ottenuti @ per | Portuno di differire di qualche giorno tale Pubblica- 
altrui condiscendenza o per tanebrose macchinazioni 


zione nel duplice scopo di ottenere che anche la pa 
e per male arti d'ogni specie, Je quali sostituirono ip- || ce coll’Italia sia stata sottoscritta @ che da parte 
variabilmente, nella sua formazione e nel suo svilupo, | det prussiani abbia avuto luogo lo Sgombro dei ter- 
quegli impulsi generosi e quegli equi ed assennati || ritorì occupati. Compendiando intanto le voci più 
diportamenti su cui soltanto può essere cementata e generalmente diffuse, rileverebbegi dalle medesime 
stabilita durevolmente Ja dignità e la potenza d'una || essere stata degiso di senvocare immediatamente tutte 
nazione. A qualche foglio sembra altresì che la con- È le Piste provinciali per. settoporre all’ apprevaziona 
segna della Venezia cui il commissario francese ge- || di queste una | elettorale, sulle cui basi dovran- 
neral Leboeuf dovrà fare alle autorità venete ed il || no essere eletti nuovi deputati, Secondo quel ghe 
sussegunte plebiscito del pari già risoluto dal overno || si dice di questo progetto di legge elettorale, vi sa- 
francese Iapllbino qualche pericolo di disinganne | rebbe ua deputato per ogni 80 mila abitanti, 
Per parte del governo, ma nessun timore di tg] gene- F Il ioni 0 piuttosto congettu- 
re mostra e questo riguardo; la Atampa officjosa, la qua» Îl-pe cui pls po dea i afidi Care. 
le, sebbené nòn possa farsi {llusione gipca i veri Senti» || pe. a pagito , dej nuovi accordi internazionali e 
menti delle popolazioni veneziane, dicuj d'altronde 


della alleanze: ha debhgno uscire dal Buova stato di 
diedero una testimonianza incontroyertibile : i passi na dall: i È 
fatti tostà a Parigi da u pres nie, Passi [[. 0090; ornato sin pe della guerra di Germania, una 


i ne di duecento ; ora era stata serppre dimeutiog= 
suoi notabili, hanno per fermo tuttavia che i i Y x ti i i 
Pepoli i Sella è gli- alti ‘commissari mobili da matie A) 
verno italiano non abbiano perduto il loro tempo , 
ma, seguendo le. abitudini. siansi.afpote 
tati a preparare quella fittizia agitazione allé 00H1ns 


Da loro banda gli alleati non fanno nulla. L'esercito 
attende sempre mezzi di trasporto per tentare la dif 
ficile impresa dell'attacco di Humaita. Questi mezzi 
debbono essere forniti ai Brasiliani dal barone di 
Porte Alegre, che conduce seco molti cavalli e muli. 

Il presidente Mitre prese un provvedimento estre» 
mo decretando la spropriazione di 5000 cavalli @ 
1500 muli mediante indennità di 20 a 30 pataconi 
(questa moneta vale fr. 1 75). Fu ordinato imme 
diatamente un piccolo naviglio per trasportare [que- 
ste bestie da soma nel Parana ed approvigionare così 
compiutamente le truppe. 

La squadra da guerra dà opera ad assicurare 
le comunicazioni delle truppe di terra. Fu aumen- 
tata di un legno corazzato e due bombarde ed at- 
tende l'assalto di Humaita per secondare le truppe, 
attaccando a sua volta le palizzate innalzate sul fu- 
me all'altezza dell’isola di Curupaity. 

Si crede che quando il Porto Alegre avrà effet- 
tuata la sua congiunzione, gli alleati potranno dispor- 


DISPACGI ELETTRICI 


dell'Acenzia Stefani 

Firenze 1. — @azselta uffiotale; Un decreto 
riduce a un decimo del loro ammontare le multe in- 
cerse, per mancata 0 infedele dichiarazione, dai con- 
tribuenti dell'imposta sulla riochezza mobile dal 1865 
e dai eontribuenti per l'imposta sui fabbriggti del 
1968. Un altro decreto autorisa la Banca nazionale 
4A emettere biglietti da lire cinque. Un altro decreto 
ordina il licenziamento di alcuni battaglioni di guar- 
dia nazionale mpbilizzata, 

Palermo 4, == Torsera presso Bagheria due 
guardie di publiga siourezza arrestarono, dopo viva 
resistenza, il famigerato capo banda Onofrio Giangola. 

» Vienna (ta Presse annunzia che le SATA 
fra Austria e Italia rogedone bene, La conclusione 
della Lo i È una deaina di giorni. Il trat- 
tato conterrà soltanto questioni di massima, lascian- 


fe Pigi di dettaglio siano risolte da com- 
bu loni: 8} i. 


Vienna 2. — I giornali annunziano- che Men- 
sdorfî' conserva il portafoglio. 


Parigi 31 agosto. — Il conte di Goltz parte do- 
mani per Berlino, ove rimarrà due settimane. 

L'Etendard annunzia che il granduca di Assia 
ricusa di cedere l’Assia-Homburgo alla Prussia. 


Parigi 1.° — Un trattato firmato il 24 agosto 
fra la Francia e l’Austria regola la cessione della 
Venezia alla Francia. Le ratifiche di questo trattato 
Saranno scambiate oggi a Vienna. In virtù di questo 
atto la consegna delle fortezze e dei territori del re- 
gno Lombardo-Veneto sarà effettuata da un commis- 
sario austriaco nelle mani di un commissario fran- 
cese che trovasi presentemente nel Veneto. Il dele 
gato francese porrassi in seguito d'accordo colle au- 
torità venete per trasmettere loro i diritti di possesso 
che avrà ricevuti, e le popolazioni saranno chiama- 
te a decidere esse stesse sulle proprie sorti. 

Altro della stessa data. L'imperatore Napoleone 
scrisse l’11 agosto al re Vittorio Emanuele la se- 


è ancora pronunciata a favore dell’umanità edell’in- 
dipendenza dei popoli.» 

Altro della stessa data — Leggesi nel Moniteur : 

Teri l'imperatore passeggiò a cavallo nel parco 
di S. Cloud. L'imperatrice ed il principe imperiale 
partono oggi per Biarritz. 

Parigi 2. —Il Moniteur pubblica un decreto in 
data di ieri, col quale il marchese Moustier è no- 
minato ministro degli esteri in luogo di Drouyn la 
cui dimissione è accettata. Drouyn è nominato mem- Monaco 1. — La prima Camera respinse Ja 
bro del consiglio privato. Lavalette è incaricato in- proposta per una unione con la Prussia, già votata 
terinalmente del portafoglio degli Esteri. Benedetti | dalla sUamera dei pepatali, Le Camere. furono ‘ag- 
è nominato gran Croce e il barone Saillard ufficiale ROIO elYork, 23 agdito a TODD ene la 
della legione d'Onore. commissione della Convenzione di Filadelfia e di 

Il Moniteur pubblica la seguente lettera dell'im- || chiavò che le deliberazioni di questa Convenzione 
peratore. sono talmente importanti che equivalgono ad uni 

Mio caro Drouyn. Deploro vivamente che le cir- seconda dichiarazione d'indipendenza. PRO 
costanze mi obblighino ad accettare le vostre dimis- {| * | Nuova-Yosk, 30 agosto.— Johason visitò Nuo 
sioni, ma nel rinunziere alla vostra cooperazione , 


va-York e fu ricevuto con criusiasmo 
desidero darvi prova delia mia stitna col nominarvi 


che per quello che risguarda il miglioramento interno. 
Ora però trattasi di affare di politica estera non ancora 
Serata pe Bismark deplora l'attitudine ostile della 
Stampa governativa austriaca e delle popolazioni: dice 
che appena una potenza europea desidera una nuo- 
va costituzione e la comune organizzazione della Ger- 
maia ; che il nostro compito non é ancora termi- 
nato, che quindi è necessurio il paese sia unito, La 
discussione continuerà lunedì. 

Il Monitore prussiano pubblicò il testo del trat 
tato fra Prussia e Austri; 


Messico, 7 agosto. — L, truppe francesi hanno 
ripreso Monterey ; le imperiali s° impadronirono di 


membro del Consiglio privato. La vostra nuova po- fl Reynosa. 

guente lettera: sizione avrà il vantaggio di non rompere i rapporti BORSA DI PARICI 

« Ho inteso con piacere che V. Maestà ha ade- che la vostra intelligenza e devozione alla mia per- 3 100 del 4 settembre de 
rito all’armistizio ed ai preliminari di pace firmati stia mi rendono preziosi. 4 3 per 100 sa * . so ” 
tra il re di Prussia e l'imperatore d'Austria. È dun- L' imperatore fece ieri una lunga passeggiata a Consolidato inglese ‘89 im 
que probabile che una nuova-èra di tranquillità va || piedi e in carrozza al Bois de Boulogne. TREZI = = 
da aprirsi per l'Europa. V.M. sa ch'io accettai l’of- Berlino 1.—-La Camera dei deputati cominciò CE lea po RALE DI POLIZIA 
ferta della Venezia per risparmiare un'inutile cffu- || a discutere il bill d'indenaità. Waldey, e Gneist lo aa va pom. del 23 


4 si agosto fu 
a via della D un Por- 
tamonete contenente 1 somma di denaro. 
. Si deduce a pubblica noti; la, perchè chiunque, 
Cui spetta , possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità dell'articolo 207 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 
Li 1 settembre 1866. 
Il Capo dell’Officio Giudiziario D. Ricciotti 


rinvenuto a! angolo d 


sione di sangue. Il mio scopo fu sempre quello di 
renderla indipendente , aflinchè l’Italia fosse libera 
dall'Alpi all’Adriatico e padrona de’ suoi destini. Il 
Veneto potrà ben presto, mediante il suffragio uni- 
versale, esprimere la propria volontà. V.M. ricono- 
scerà che in taliwcircostanze l’azione della Francia si 


combattono. Michaiy, Loer, Wagnez lo appoggiano. 

Bismark dice che il governo desidera che ri- 
stabiliscasi la pace all'interno, avendone la patria 
bisogno. Spera che essa si effettuerà , poichè i de- 
putati debbono avere riconosciuto che il governo 


non è così lontano daile loro viste come sembra, an- 
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GIO 


esce alle 6 pom. d'ogni giort;o eccetto i festivi 


associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta s0.2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


che 


ROMA 4 Settembre 


Sabato mattina, nella Chiesa di S. Maria in 


Trivio, fa con solenne Funeràtè suffragata |’ anima | 


di Maria De-Mattias, Fondatrice delle’ Suore Ado- 
ratrici del Sangue Preziosissimo del Signor Nostro 
Gesù Cristo, defunta il 20 del trascorso agosto, cos 
me fu annunziato nel num. 193 di questo Giornale. 

1 Sacerdoti Missionari della Congregazione del 
Preziosissimo Sangue, che ufficiano quella Chiesa, 
isassero motivo a celebrare la sacra espiatoria fun- 
zione dall'avere la De Mattias ricevuto l’ impulso 
principale alla fondazione che fece dal ven. Servo 
di Dio il Canonico Gaspare Del-Bufalo , Istitutore 
della loro Congregazione ; dall’ essere le Suore poste 
sotto la loro tutela ; e dall’ essere al loro Direttore 
Generale riserbato l'alto reggimento delle medesime. 

La Messa di Requie fu pontificata dall’Illmo e 
Rio Monsignor Sillani, Vescovo già di Terracina a 
Sezze e Piperno, il quale fece pure 1’ Assoluzione 
sopra al Tumulo. 

Oltre ai predetti Missionari, non mancarono di 
recarvisi ad assistere alla funebre cerimonia, e pa- 
gare il tributo della pietà verso la Donna stata loro 
madre amorosa e specchio di ogni virtù s le Suore 
che attendono alla educazione ed istruzione delle 
giovinette nelle quattro scuole ad esse affidate in 
Roma. Tra cui più cospicua è la eretta nell’Ospizio 
di S. Luigi, frequentata da pressochè quattrocento 
alunne'delle contrade circostanti alla piazza Montanara, 
dovuta alla Munificenza della SANTITÀ’ pi Nostro SI - 
cnore. Il quale, ad altri molti favori di cui si è degnato 
colmare l’Istituto delle Suore Adoratrici del Prezio- 
sissimo Sangue, ha voluto aggiungerne ancora uno 
singolarissimo coll’avere acquistato nel Cemeterio al- 
l’Agro Verano la prima arcata del magnifico portico- 
che, a destra di chi entra, circoscrive il grande qua- 
drato dinnanzi alla Cappella Cimiteriale, acciò serva 
di sepoltura alle Suore, e dove è stato per primo 
interrato il cadavere della De-Mattias. Il Santo Papre 
ha disposto ancora che nella predetta arcata sia col- 
locato ad ornamento un analogo bassorilievo], la cui 
esecuzione ha confidata a valente scultore. 


ha 


La Premiazione dei giovani che frequentano il 
Ginnasio Romano di Filosofia ebbe luogo , nelle ore 


t ugurare tale sessione. gli uo- 
mini collocati nelle più eminenti: posizioni > dell’.im- 
pero trovavano il. modo di intercalare . considerazio- 
ni politiche di prima importanza a quelle sulle stra- 


de dipartimentali, sullo sviluppo dell’ agricoltura e 
sulla prosperità dei dipartimenti. Ma oggi i presi- 
denti di tali assemblee, sehbgge nominati dal gover 
No, sono stati invitati ad astenersi da ogni osserva- 
zione politica. E gli uomini che oecupano le più alte 
cariche dello Stato e la cui parola era evidentemen- 
te raccolta come una rivelazione delle idee del go- 
verno, hanno dato l'esempio della perfetta obbedien- 
za alle circolari. Persiguy, Rouher, Behic si sono al 
tutto astenuti da ogni più diretto od indiretto com- 
niento della politica imperiale. 
40-00 

Il Morning Post ha da Birmingham, 27 agosto : 

Oggi si è radunato in questa grande città il 
meeting per la riforma di cui si è tanto parlato. 
Gli affari erano quasi del tutto sospesi perchè gli 
operai determinarono che questo giorno fosse una 
festa. La città era affollatissima. I liberali di Staf- 
ford noleggiarono un treno Speciale e vennero a cen- 
tinaia. Bright giunse insieme a Scholesfield, e Bea- 
les era già venuto da sabato. Bright fu condotto 
alla riunione in carrozza. 

Le risoluzioni prese furono le seguenti: 

1. Che la presente Camera dei Comuni riget- 


tando i provvedimenti moderatissimi sulla riforma | 


parlamentare proposti dal passato. Governo si era 


chiarita indegna di fiducia e di sostegno , e che in || 


Verun modo non rappresenta i desideri della Gran- 
bretagna. In conseguenza noi ci proponiamo di chie- 


dere, agitare ed usare tutti i mezzi legali per otte- 


nere il suffragio ed il voto per proteggerci dalle 
indebite influenze e dalla intimidazione nelle cle- 
zioni. 

2. Che questo meeting porge i suoi ringrazia- 
menti ai signori stone, Bright, Stuart Mill e a 
tutti gli altri veri amici della riforma che nelle ul- 
time discussioni in Parlamento difesero e protessero 
i diritti del popolo. 

3. Che questo meeting fa i suoi vivissimi rin- 


graziamenti a Beales ed ai membri della lega della 
riforma, perchè hanno dato opera a difendere i di- || 
ritti dei comizi pubblici ed i veri principî della ri- 
forma. 


Queste risoluzioni, inutile il dirlo, passarono 


alla unanimità. 


La sera fu tenuto un meeling per presentare 


degli indirizzi a Bright e Scholefied , come rappre- 
sentanti del borgo. Bright e il suo collega furono 
ricevuti entusiasticamente dai loro elettori. 


—Si scrivè da Londra al Constitutionnel, il 27 


agosto : 


Il duca di Cambridge, comandante in capo del- 


"l’esercito, riaggia in questo momento in Germania 
col nome di lord Calladon. Egli ha visitato il re di 
Annover. S. A. R, dicesi che ha una missione par- || 
ticolare della Regina. Tutte le notizie che giungono || 
dall’Annover concordano nell'affermare che gli Anno- 
veresi sono. molto opposti all’annessione alla Prussia. 
Il re per ora è risoluto di rimanere sul continente 
Per aspettare la. soluzione della crise. 


Pare che il duca di Edimburgo, secondogenito 
la regina e capitano nella marina reale, avrà pre- 


Sto un posto che gli concederà di Pigliar parte‘ at- 
tiva alla ‘nuova organizzazione delle nostre forze di 
mare; 


Gli atti del Governo init nel Giornale di Roma sono Sf. 
otto — 


Le lettere, i pieghi, i fripgiioome anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero puliilifaie. devono essere affranesti all’officio 


di amministraz.* del Gior a della Stamperia Camerale n.°1A. 
} Si avverte, di sana «A il nome e cogn.* del trasmittente 


RNALE DI RO 


bisogno di riposo e di cure dopo la traver- 
| sata delle Indie; e prima d’ incamminarli a traverso 
il Deserto. Nel in cui alcuni arrivando ad Ales 
sandria fossero malati per essere imbarcati 
| subito, sono già state prese le misure necessarie coi 
direttori di uno spedale straniero i quali hanno pro- 
messo di ricevere i nostri malati. 

—Si è detto già che la Prussia per mezzo del suo 
ambasciatore a Londra aveva fatto opposizione a che 
fossero date al re d’Hannover le somme da questo 
mandate in Inghilterra. Ora si dice che nessun giu- 
dice a Londra potrebbe dare ragione alle pretese 
della Prussia. Quando il tesoro fu spedito fuori d’Han- 
nover, la Prussia non avea ancora conquistato quel 
regno. D'altronde la somma non è poi tanto rilevan- 
te. Sembra che, comprese le gioie della Corona, la 
Somma non oltrepassi i cinque milioni di franchi. 

L 040-4063080 —_ 

I giornali prussiani pubblicano il testo del trat- 
tato di pace tra la Prussia e la Baviera, fatto a Ber- 
lino il 22 agosto e consta di 18 articoli. La somma 
che la Baviera si obbliga Pagare in verghe d’oro o in 
scudi d’argento per indennità di guerra è fissata a 30 
milioni di fiorini. La Baviera riconosce le disposizio- 
[| ni stipulate nel trattato preliminare conchiuso il 26 
luglio a Nikolsburgo tra Prussia e Austria,e vi a- 
dezisce in quanto ri riferiscono all’avvenire della Ger- 
mania: Per ragioni Strategiche la Baviera cede alla 
Prussia i distretti di Gersfeld, Ortz, ed il territorio di 
{| Caulsdorf rinchiuso tra Saalfeld ed il cantone prussiano 
di Ziegenruch. La Prussia pretendendo alla proprie- 
tà di una galleria di quadri trasportata anticamente 
da Dusseldorf a Monaco, la questione si sottoporrà 
al giudizio di un tribunale arbitrale. 

— La Carlsruhe Zeitung pubblica pure essa il 
trattato di pace firmato a Berlino il 17 agosto tra 
la Prussia e il gran Ducato di Baden. Esso consta 
di undici articoli tra quali uno che fissa alla som- 
ma di sei milioni di fiorini la quota d’indennità per 
|| le spese di guerra da pagarsi entro due mesi, e l’al- 


|| re riconosce le disposizioni del trattato austro-prus- 
| siauo di Nikolsbourg del 26 luglio e vi aderisce in 


suno dei ministri ha assistito all’udienza toglie ogni 
carattere ufficiale alle parole del re, Il re ha però 
ascoltata la lettura dell'indirizzo della Camera dei 
deputati quantunque si debba presumere che egli lo 
Avesse letto già prima di ricevere in udienza la De- 
putazione. È da rammentarsi che il re non ha con- 
cesso un simile favore alla Camera dei Signori. 

— Si scrive alla stessa Corr. Havas pure da 
Berlino : 

È evidente che due sistemi si stanno di fronte: 
quello della Gazzetta Crociata e quello del sig. di 
|| Bismark. 
| Solo tenendo conto di questa situazione si ar- 
| riva a comprendere ciò ché il signor di Bismark ha 
‘voluto dire quando ha impegnata la Commissione 
della Camera a non voler contribuire a creare nuovi 
itmbarazzi. na 
| Questo appello è stato inteso, e la Commissione 
| Proporrà alla Camera di dimandare che la estensio- 
ne ‘dei confini sia pronunziata immediatamente ; ma 
chè sien dati al re i' pieni poteri per un anno, du- 
ratite‘il quale’ dovrà' essere compita la assimilazione 
delle ‘provincie annesse. 


| 
| 


—Il Moniteur du soir ha la seguente corrispon- 
denza da Berlino, 24: 

Sin ora era difficile mettere d'accordo la Com- 
missione incaricata di studiare la legge elettorale pel 
Parlamento degli Stati settentrionali della Germania. 
Questa legge tutto al più deve avere un carattere 
provvisorio, e sarà rifatta dal futuro Parlamento nella 
Sua prima seduta ; sotto questa riserva vi aderirono 
gli Stati alleati della Prussia. 

I commissari del Governo hanno respinto con 
tutta l'energia qualunque idea di estendere la Con- 
federazione del nord ai paesi tedesshi del sud, 

Questa sera si riunì la Commissione incaricata 
di studiare il progetto di legge relativo ai paesi, dei 
quali la Prussia intende assumere il governo, 

Sono stati presentati molti emendamenti tendenti 
a precisare che il re assume il governo di questi 
territori in forza dell’articolo 2° della Costituzione , 
articolo che dice, che i confini dello Stato possono 
essere estesi soltanto in forza di una legge votata 
dalle due Camere, ed eselude ogni sistema d’unione 
personale. 

Il sig. di Bismark che assisteva alla seduta ac- 
cettò in principio queste osservazioni. 

Il presidente del Consiglio ha in seguito date 
alcune informazioni sullo stato delle trattative coi 
paesi tedeschi del gruppo meridionale. 


vanire alle elezioni pel Parlamento appena che fos- 
sero state ordinate Prussia, Ed è questo il 
punto essenziale, 

Del resto Il Parlamento non dovendo occuparsi | 
che di affari i quali non toccano le istituzioni in- | 
terne del paese, il Meoklembourg, forte della ga» 
ranzia dell’ inviolabilità del territorio, non poteva 
adombrarsene nel 1866 più che non lo avesse po- || 
| tuto nel 1848. 

Il Mecklembourg non si è già rifiutato a fir- 
mare il trattato di cui si tratta, ma bensì la sua | 
entrata nello Bollyerein. 

Per giustificare questo rifiuto egli ha già ad- | 
dotto a pretesto il trattato commerciale conchiuso 
l'anno passato fra il Mecklembourg e la Francia, 
per la durata di dieci anni, ed in forza del quale 
il Mecklembourg si è obbligato a non imporre ai 
vini importati dalla Franeia un dazio che superi i 
franchi 7 30 per ogni cento chilogrammi. 

Entrando ora a far parte dello Zollverein il gran- 
duca di Mecklembourg sarebbe sforzato a confor- 
marsi alla tariffa doganale dello Zollverein, che se- 
condo il trattato di commercio del 2 agosto 1862 
colla Francia fissa in 4 scudi (15 franchi) il dazio 
d'entrata pei vini francesi in botti ed în bottiglie. 
Del resto tutto fa credere ehe il ministro del 


sig. Myer più tardi lo modificò in modo da fargli 
|| subire un cangiamento radicale di sistema. 

Il ministro non si è opposto al rinvio, ma sic- 
come pare che molti deputati si tengano lontani dal- 
l'Aja per il cholera, così la discussione del bilancio 
sarà rinviata alla prossima sessione. 

Il gabinetto ha hensì ormai assicurato l'appog- 
gio della stampa conservatrice, ma bisognerà vedere 
se questa misura liberale continuerà a procurargli 
l'appoggio più importante e più prezioso, quello della 
ioranga dell'Assemblea legislativa. Il ministro 
diehiara inoltre che gi manterrà il sistema attual- 
Foeate In vigore per la coltura delle terre nelle co- 
onie, 


Il sig. Von der Maesen de Sombreff, deputato 
di Maestrich ha interpellato il governo se sono ces- 
sate del tutto le relazioni fra il Limbourg e la Ger- 
mania, Il ministro degli affari esteri ha risposto che 
queste relazioni non ssistono più di fatto, 6 che nor 
saranno più riprese, ma che la Prussia desidera che 
la usoita del Limbourg sia oggetta di trattative fra i i 
i membri della futura unione del nord, e così do- 
vremo attenderne Ja decisione. 


—-60-4-00-3000 


Serivono da Pietroburgo alla Patrie s che du- 
rante il suo soggiorno in quella città, il sig. Fox, 


Si assicura che la Prussia manterrà coi paesì a quit pe in pe sottosegretario di stato della marina a Washington, 4 
del sud i trattati che costituiscono lo Zollverein ma sj ite una barriera alla pressione che si fa ognor RS dla Dr : xi di Msg 
che questi potranno cessare di esistere sei mesi do- ia fo he deve fi Dt ndere i sibile del eat nta di eommerelo è d'amiolzia più Intima ; 
; tran sare $ più forte, 6 che eve tinire per rendere impossi del trattato attuale, e che sarebbe tra poco concluso d 
po di essere stati denunziati. l'isolamento commerciale del Meeklembourg a gran tra la Russia e gli Stati-Uniti d'America d 
—Si scrive da Berlino, 25, all'Indep. Belge : detrimento dell'Ordine equestre il quale gode di este- i 4 ti 
Le trattative di pace colla Sassonia presentano | se franchigie. Riagtri.is Pra FRCNNES n 
ancora delle difficoltà. SI legge nel Monitour du soin Da Ghamoynix 24 agosto si ha notizia di una 
i La Prussia domanda la fusione dell'esercito sas Le de relazioni fissate fra la Prussia e gli ar I ton siena aggasehia] le 
sone nell esercito prussiano in questo senso ; che i fl atri gabinetti tedeschi hanno messo fine di diritto E dell Se ln ci) È mei ti onta ni 
soldati reclutati dalla Sassonia dovano presta giU- || è di fatto all'esistenza della Confederazione tedesca, | d'a ei Via i rg EOLO Ù re 
Sao gii ci in " Prussia. IPEID e la Dieta che fin ora aveva continuate Je sue se- Dre E guide, a SR il "pia Rianco, Fnsi ra 
dvrsniirvage torio, è la Prussia erre guar: |’! Augusta è arrivata al termino della sua vila: sti giungere incolumi alla cima, Ma scendendo, de Si 
e dalla oa LI | Creata nel 1815 e lunghe ed agitate discus- viarono dalla strada , e dopo essersi inoltrati aleun a 
—L'Internationa! dà le seguenti notizie riguardo || S0i fra gli Stati tedeschi, l'Assemblea federale era poco, fu visto quello che era più basso sdruociolare : 
alle trattative fra la Sassonia e la Prussia FRRFORETTA ABI, »Austria || #8! Ghiaccio e trascinar seco i due compagni in un - 
La cità di Dresda avrà una guarnigione com- Grazie all'accordo quasi costante. fra ta ustria | precipizio di oltre 400 piedi, ove tutti rimasero sen- SS 
posta esclusivamente di truppe sussi Re che farà | € !9 Prussia, essa potè. esercitare una potente in- ll 7a moto, Otto coraggiose guide furono tosto spedite di 
piuttosto il servizio di una guardia di città anzichè || enza fino al 1830 : da allora la sua autorità co- su! luogo dell’ infortupio. ] 
avere una importanza qualunque. f'inincio-a scemare, : ‘ "RR | La Gazzetta Ticinese, dalla quale abbiamo tolta # 
Presso Dresda saranno erette delle fortificazioni | La Dieta nop poté resistere ai movimenti del questa notizia, riferisce in altro numero quanto se- li 
considerabili, fortificazioni che come tutte le altre || 1848 : cedette il luogo ad una A Eoniazazione UNI" | gue, sotto la data di Chamoypix 25: Nu 
posizioni militari della Sassonia saranno poste sotto || "i ; ma fu ristabilita nel 1851 ; la Germania ri- La catastrofe sul monte Bianco ebbe soltanto i 
il comando esclusivo della Prussia, i tornava: Rifamente e semplicemente all'antico patto: | una vittima, Lorquando le guide spedite in soccorso nell 
ll re di Sassonia richiamerà tutti i suoi rap- dora, Sori mp le leggi Ioodamentali delle È det ve rispgiatoi inglesi giunsero ai Grands Mulets, dis 
presentanti diplomatici all’estero, ma potrà ricevere || Sostituzioni furona costantemente avversate dalla pu videro, pochi minuti dopo, due degli Inglesi venir sa 
alla sua Corte i ministri dei sovrani stranieri, Diloa SRiaIone, cho E Mani în breccia. La mag- Jora incontro, l'upo reso cieco dalla neve e con al- Fa 
Less sione verrà diretto sul territorio ina degli stessi governi applaudì al principio cune lievi soptusioni nel sp rato tea ui Tar 
russiano, e là disarma! isciolte, ni 3 RENE ddolora i ; il terzo la ora al 
o I soldati dei Pf perdi incorporati Non si contavano meno di tre progetti di ri- pera Lohy pps di quesulino fa la di 
nella riserva prussiana, quelli degli ultimi trè anni forma, € {ul tre differenti di il programma degli mattina successiva raccolto dalle guide , e qui è sere 
(il servizio militare in Sassonia è di sei anni ) sa- || Stati medi ; quello dell'Austria proposto. dall'impe- || £ aspettato questa sera per essere mandato in In- 
ranno liberi e mandati in congedo definitivo. ratore Francesco Giuseppe ai sovranj riuniti ne) 1863 ghilterra. ret 
Il gabinetto del re di Sassonia verrà modificato || Î? ira 3 e quello della Prussia che si sta cia men 
ed i nomi dei nuovi ministri verranno sottoposti al | "°® eri l'ind lie lesi L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli e il 1 
re Guglielmo per ottenere il preventivo consenso di fare. Cralunque fosse l'influenza ghe sube, 0% | Smirne, 18: mem 
Sua Maestà il re di Prussia, pia cambiamento radicale era ‘inevitab 18 Assicurasi che una divisione della flotta otto- venn 
— Da Firenze 4 settembre scrivono all’/{ala di 5a Dieta i lst: doveva trasformarsi se vo- mana partirà fra breve da Costantinopoli per recarsi di N 
Napoli ; leva sottrarsi al pericolo di scomparire : la sua sorte nell' Arcipela go. 
. Fgiornali tedeschi confermano che la Prussia cons || 90Y®V2 decidersi alla prima crisi, e qualunque in- Il governo turco ha deciso d'introdurre nella tesi 
tinua le sup fortificazioni a Dresda, e che con un | ©idente un po‘grave era per lei una crisi. fanteria la carabina americana inventata dall’ armaa- 
Manifesto pubblicato nel Giornale di Dresda il go I trattati di Praga e di Berlino avendo a sug iuolo Hensy, la quale tira 30 colpi il minuto, Una 
verno cerca altri 7000 operai per compiere i lavori riguardo confermati | preliminari di Nikolsbqury » 2 ll di queste carabine , mandata dalla legazione degli 
di fortificazione. To Assemblea non’ restava più che dichiararsi Stad-Uniti, fu provata dal Sultano. Il governo otto- Co 
È arrivato a Berlino il principe di Lenahtem- || disciolta. È mano sta per commettere 10,000 di queste nuove bilme 


berg, inviato straordingrio dello sar, 6° fu imme- pe 
diatamente ricevuto da re Guglielmo, 

Corrispondenze da Londra smentiscono la yace 
che siansi sospese le trattative di compensi tra la 
Francia e da Prussia. La Francia Persisterabbo nelle 
sue domande. 

= # Jesse nell Havas: 

i parlava di un preteso rifiuto per parte del | 
duca di Meokembourg di frmare il trattato, che | 
costituisce slug ti Rerd i: duesto è inesatta, 


Fredo — 
* Bi sorivo dall'Aja all’ Zndip, delger 
1 governo ha convocato la Camere prima per 
esaminare il bilanaio delle selenio del 1867, e poi 
er dimandare un eredito di: cinna 1,500,000 fran- 
Shi per coprire le:spase. gagorse in seguite i 


carabine, che probabilmente verranno pure ammesse 
nell'esercito persiano. 

— Le notizie di Candia non sono tali da far 
credere scemata l'agitazione della popolazione. Secon- 
do una lettera da Sirg alla Patrie sarebbe accaduto 
un fatto curioso. Le truppe tarche e quelle degl’insorti 
si safghbero incontrate senza tirare un colpo a Ca- 
Millo, $ turchi invitavano i Gandioti a tirare i pri- 
mi: i:Cangioti rimandavano l'invito. Nessuno' voleva 
la responsabilità del. primo attacco. 

+ E'Inghilterra ha raccomandato alla Patchia mol- 
|| ta moderazione. verso gl'insorti. 

n e; 4 i ) ì al:29 agosto i Parchi non epano riusciti 
con lei, trattato pel quale.si eFapo impeganti a doc senfato È “ ° eee È 
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duca, non sembra disposto a lasciare questa provin- 
cia nella Confederazione del Nord organizzata dalla 
Prussia. Esso ha fatto intendere al governo prussia- 
no e gli ha dichiarato che essendo disciolta l'antica 
Confederazione, il Lussemburgo aveva cessato di es- 
sere una fortezza federale. Questa dichiarazione sa- 
rebbe però stata accolta assai sfavorevolmente, al di- 
re dei fogli tedeschi , i quali dicono che il re Gu- 
glielo pretende di aver conservato il diritto di tener 
guarnigione nella forterza di Lussemburgo, pel mo- 
tivo che esso non ricevette tale diritto dalla Confe- 
derazione germanica ora disciolta, ma dai trattati di 
Vienna sottoseritti 6 sanciti dall'Europa. A_ proposito 
di tale notizia, osservano i giornali francesi che 
essa abbisogna di essere , nell’ ultima parte almeno, 
modificata, non potendosi comprendere come la Prus- 
sia si faccia ad invocare i trattati del 1815 nel mo- 
mento appunto in eui diede prova di non tenersi dai 
medesimi affatto vincolata. 

Alle corrispondenze di Parigi che quest'oggi ne 
pervengono coi fogli italiani non era ancor nota of- 
ficialmente la dimissione del ministro degli affari e- 
steri, signor Drouyn de Lhuys, nè la surrogazione 
del medesimo col marchese de Moustier, attuale am- 
basciatore della Francia a Costantinopoli. Tuttavia, 
secondo le voci che in data anteriore agli avveni- 
menti i carteggi citati dicevano accreditatissima a 
Parigi, il ritiro del ministro suddetto era ritenuto 
prossimo e sicuro, pel motivo che importanti piani 
politici sarebbero prevalsi nei consigli imperiali, al- 
la gui attuazione sarebbe stata neces ria la presen- 
za di un nuovo rappresentante degli interessi inter- 
nazionali francesi. Circa questi pretesi piani varie 
opinioni erano espresse dai diversi corrispondenti, ma 
è da aggiungere che la maggior parte d’essi, nel pre 
conizzare appunto la prossima nomina del marchese 
di Moustier, davano per certo come fosse questo po- 
sitivo indizio del vicino ridestarsi della questione di 
Oriente. Di ciò del resto, oltre alla circostanza testé 
verificatasi, dicono essi aversi un sintomo non meno 
significante nelle pratiche attivissime e nelle non in- 
terrotte comunicazioni diplomatiche che suppongono 
aver luogo presentemente tra la Francia e l’Austria 
nella vista appunto di stabilire una uniformità di ve- 
dute e d’azione a fronte delle importanti fasi che si 
preparano ail’Est dell’ Europa. Anche il linguaggio 
del giornalismo russo, il quale, se si eccettui la 
Gazzetta di Mosca cui ieri accennammo, manifesta 
sentimenti assai poco amichevoli al governo francese, 
è interpretato nello stesso senso, ed una conferma an- 
cora più autorevole delle notizie ora fatte correre si 
ravvisa dai fogli nella indifferenza, altrimenti inespli- 
cabile, della Francia rispetto agli ingrandimenti prus- 
siani e nel noto artieolo della cessata Gazzetta uni- 
versaie di Berlino, la quale presentendo , come 
giorni addietro ne occorse di ricordare, le prossime 
conquiste della Prussia, dava per certo che agli im- 
peri francese ed austriaco sarebbe riservato al Le- 
vante d’ Eyropa un adequato compenso. Sulla vero- 
simiglianza e sulla intrinseca gravità di siffatte rive- 
lazioni non è permesso di formulare un ragionevole 
giudizio fino a tanto che coll’arrivo dei giornali fran- 
cesi non si vegga in qual modo è da questi giudi- 
cato l'avvenuto mutamento ministeriale, 

Neppure dai giornali austriaci è lecito di ar- 
guire finora alcun che di positivo in proposito, giac- 
chè i medesimi non solo sull’accennato argomento 
ma anche su tutti gli altri che riguardano la poli- 
tica estera osservano adesso il più assoluto silengio, 
intenti come sopo a discutere lungamente ed in tut- 
ti j sensi le più vitali quistioni della interna riorga- 
Rizzazione. Tra queste naturalmente predomina, se- 
condo il solito, quella dell'Ungheria], nè le notizie 
quest'oggi ‘fornite a tale riguardo si discostano da 
Pisa ehe negli scorsi giorni furono trasmesse. Af- 


i giornali fiorentini dicono aver ricevuto sul conto 
dei negoziati, ma ciononostante un punto vi ha che 
| richiama seriamente quest'oggi la loro attenzione e 
provoca gli aspri loro reclami più ancora che non faces- 
se ieri l'annuncio del partito adottato a Parigi per la 
| trasmissione del Veneto. Annunciasi ora cioè che l’Au- 
stria abbia dichiarato di non voler eseguire i singoli pat» 
ri, e a tutti i cristiani. ti del futuro trattato, fino a tanto che questo non ab- 

? i i in || bia ricevuto in tutte le sue parti una completa ed 

L'assemblea generale dei Cretesi prendendo in ||! 18 È fatto del Parlamento fio- 
considerazione la situazione critica della patria, con- | irrevogabile sanzione per Il I mae o 
fidando nei sentimenti di tutti i figli di questa sa- f "entino. Questa esigenza, aa quale i fogli suddetti 

Ig di | e 

si. - ano N ; prestano piena credenza, mentre non è certamente, 

cra ed illustre terra , nonché in quelli di tutti gli RR di molta fidueia che riponga l'Austria 
Elleni, fa appello, per mezzo di quest'atto, al loro second CIA fr Ha lara 

i l governo in Italia, di- 

SE SZ e della nostra comu- || Pegli uomini posti adesso al gover , di- 
Patriottismo Ss olo Wome de R in || Mostrerebbe altresì come nei patti e nelle condizioni 
n° di; infelice patria, il loro soccorso sa parolere ta imposte dal governo austriaco alcuni punti vi siano, 

atti, affinchè possa una volta esser raggiunto lo sco- iacaî ità sia tale da esigere: guarontigio spe. 
po a cui tutti aspiriamo, e per il quale sono stati D 00 PAVIA di ia: SR 8 spo 
fatti tanti sscrifizi, ciali, Tale pretesa pertanto, aggiunta alla gravissi- 

Aliakes del Therissos di Cidonia 30 luglio (11 || Ma ed umiliante situazione fatta al gabinetto fioren- 
agosto) 1866. È tino rispetto alla Venezia, ‘avrebbe portato all estre- 

L'assemblea generale dei Cracssi mo la confusione, i dissensi e le scambievoli diffi 
| denze che già da qualche tempo regnavano nel seno 
——atettter0— del ministero; e segno specialmente agli attacchi di 

Il Moniteur dà le seguenti notizie del Messico 1 || MOlti fogli è fatto il Ricasoli , la cui _asserta fer 

Il corriere del Messico, giunto oggi per la via || Mezza, tanto vantata dai suoi organi ‘stipendiati, in 
inglese, parti da Messico il 27 luglio, e da Vera |{ Nessun altro modo avrebbe dato esperimento di se; 
Cruz l'1l agosto. come uno dei citati giornali si esprime, se non nel- 

Il maresciallo Bazaine, com'è noto, si trova a || 12 tenacità ed ostinazione del suddetto presidente nel 
San Luis-de-Potosi, d'onde dirige le operazioni nei |{ Onservare ad ogni costo la sua posizione attuale. 
dipartimenti del nord-est dell'impero ; s'è messo per Da Berlina sono trasmesse le notizie seguenti 
ciò in comunicazione col generale Donay, che si por- sulla formazionè della Confederazione prussiana. Tut- 
tò con una parte delle sue forze nella direzione del || ti gli Stati del Nord e del centro della Germania, 
nord, meno due, hanno già conchiuso colla Prussia il trat- 

L'assenza del generale in capo potendo animare || tato d'alleanza offensivo e difensivo per il manteni- 
le mene juariste e santanniste a Messico, il gover mento dell’ integrità, dell’indipendenza e della sicu- 
No, per troncare ogni pretesto d'agitazione, fece ar- | léZza interna ed esterna dei loro Stati. Lo scopo di 
restare una quindicina di persone notoriamente in || QUesta alleanza sarà definitivamente assicurato da 
rapporto coi dissidenti, e gli ha relegati nel Yuca- una costituzione federale stabilita sulla base dei prin- 
tan. Questa misura non produsse alcuna sensazione || ©ÎP! prussiani del 18 giugno 1866 con la partecipa- 
a Messico, dove tutto è perfettamente tranquillo, zione di un Parlamento da convocarsi in comune. I 

La eondizione del Michoacan non S'è punto sen- || BOverni alleati s° impegnano a ordinare nel medesimo 
sibilmente modificata. Il generale messicano Mendez || '®mpo della Prussia l'elezione dei deputati secondo 
osserva i dissidenti , e li forza rimanere nelle Terre || la legge dell'impero germaniso del 18 aprile 1849, 
Calde. Il dipartimento di Jalisco è pure tranquillo. || © @ convocare questo Parlamento in comune colla 
Il generale Aimard s'è portato da Leone sopra Sa. || Prussia medesima. Inoltre essi invieranno a Berlino 
lamanca per sorvegliare la vallata di Lerma. Il ge- || Alcuni plenipotenziari, dando lora oflicio di stabilire, 
nerale Castagny dovette lasciar Durango per istabi- secondo i principî del 10 giugno 1866, il progetto 
lire il suo quartier generale ad Aguas-Calientes. || di costituzione federale che dovrà essere sottopo- 
Nulla di nuovo negli Stati di Sinaloa e della Sonora, || St alle discussioni ed al voto del Parlamento. Le 

La caduta di Matamoros ebbe un contraccolpo || #"uppe degli alleati saranno poste sotto il comando 
nell’Huasteca. Tuxpan fu seriamente minacciata : un || Speciale de] re Guglielmo. La durata dell’alleanza, 
distaccamento di due compagnie di fanteria messi- || Î attesa della formazione dei nuovi rapporti fede- 
cana diretto su quel punto, bastò per rassicurare la # rali, è eventualmente fissata ad un anno, se però Ja 
popolazione. Delle bande percorrono i dintoppi di || Nuova Confederazione non è stabilita prima dello 
Tampico, ma senza avere la pretesa d’inquietare le | spirare di tal termine, Questo trattato è stato ‘fin 
piazze, qui firmato dai due Mecklembyrgo, Sassonia - Wei- 

Lo stato sanitario dell'esercito continua ad es- || mar, Oldenburgo, Sassonia-Altenburgo, Sassonia- Ca- 
sere soddisfacente, || burgo-Gotha, Anhalt, Schwarzhurgo-Sondhersausen, 

jda notare che queste notizie, provenienti di- Analt - Rudolstadt , Waldek , Reuss, ramo cadetto, 

eltamente da Messico in data del 27, non fanno Schaumbourg-Lippe, Lippe, Lubecca, Brema ed Am- 

i i || burgo. La Sassonia Meiningen e Reuss, ramo mag- 

f giore, non hanno ancora aderito a questo trattato, 

Bi dà però per sicuro che il duca di Meiningen ha 
notificato di esser pronto a firmarlo. 

Domani, secondo l’ordine del giorno delle sedu- 
te parlamentari, dovrebbe essere discusso dalla Ca- 
mera dei deputati di Berlino il progetto di legge 
per l'annessione dell'Annover, dell'Assia, del Nassau 
€ di Francoforte alla monatchia prussiana, Esso fu 
compilato dalla commissione della Camera in tre ar- 
tieoli. Nel primo anmunciasi la riunione di quei pae» 
| si alla Prussia in forza dell'articolo 2 della Costitu- 
Bione. Negli altri due è detto che fino al 4 ottobre 
| 1867 quelle provincie pon saranno ammesse a 8 

dere delle libe eostipuzionali. Il conte Bismark 


I Turchi si sforzano invano d’intercettare gli 
invii d'armi e di danaro agli insorti, 
Davanti a Candia dovranno arrivare legni da 
guerra europei. 
La Legge di Sira pubblica il seguente proclama: 
Assemblea generale dei Cretesi 
A tutti i Cretesi residenti in quest'isola 0 fuo- 


membri del gabinetto ed 11 funzionari, arresto che 
venne annunziato dai giornali sulla fede del 7imes | 
di Nuova York, 


NOTIZIE COMPEN DIATE 


te ii 

sore pidede rag de non Posso es- || assistite alle sedute dalla commiagione e papticolar= ermasi gioè che le conferenze da qualche tempo 
gravissime essendo le quistioni na stia Pa eoesgi aperte tra îl governo ed alcuni rappresentanti del- 
comporre: B questa versione fu difatti conf Fed a prjedie l'Ungheria sona prossime a condurre a buon parto 


le .Arattative ; che queste si baserebhero sopra un 
dualismo. moderato e sulla parificazione delle due 
Metà dell'impero, e. che circa il modo di regolarizza- 
re tutte le quistioni comuni sarebbe stato risoluto 
di. procedere col. mezza di delegazioni speciali. 
Ma per ritornare a quanto concerne la possibilità 
“di accordì in previsione del prossimo ridestarsi della 
‘questione ‘orfentale, non è da passare sotto silenzio che 


n esaminare: le istituzioni H 

lo l'nvazon diva vi a rt 

ale Too, fino he tl proget 
Intanto però inattesi imbarazzi sono sollevati al- 


nelle medesime non debbono i 6 
quistoni di massima, devia into perfida 


darsi. ad. ulteri conferenze di appositi 
ziari. Assai scarse frattanto sono le feb 40 4 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 6 settembre 1866, alle ore 5 1/2 pom. 
nell'aula massima dell’ Archiginnasio romano, l’Illmo 
e Ro Monsig. Bartolomeo D'Avanzo Vescovo di 
Calvi e Teano, Amministratore di Castellaneta chiu- 
derà il corso accademico 
Con una orazione di libero argomento, 


OVENA 
ACCUNCIA AI TEMPI PRESENTI 
PER APPARECCHIO ALLA FESTA 
DI S. MICHELE ARCANGELO 
A” 29 Settembre. 
Prezzo bajocchi 7 è mezzo vendibile all' Uffizio 
della Civiltà Cautoli 


l'Inghilterra sembra preoccuparsi di questa eventua- 
lità, come ne è prova la sua attitudine di fronte ai 
movimenti di Candia, che da tutti sono giudicati il 
preludio di più vaste complicazioni. Il ministro in- 
glese a [Costantinopoli avrebbe avuto istruzione di 
propugnare l'annessione di Candia alla Grecia me- 
diante una indennità pecuniaria e si fa credere che 
la Porta non sia lontana dall’assentire. Intanto la si-/ 
tuazione delle cose colà non è affatto mutata; le due 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Parigi 3, — Il Temps assicura che Benedetti 
rimpiazzerà Moustier a Costantinopoli. Benedetti partì 
ieri da Berlino per Parigi. Il re di Prussia accordò 
una lunga udienza al conte di Goltz. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 settembre. 


parti avverse si stanno di fronte e nessuna osa prin- 
cipiare l’attacco, affine di non iscontentare le potenze ‘ 
protettrici. i 
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NNUNZI GIUDIZIARII 


Eccio Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. NAntonio Razzetta 
rapp. dal sig. Francesco Gabrielli Proc. 

In sequela della contumacia allegata 
nell'udienza del 34 agosto p. p. si citi nuo- 
vamente Michele Frattarolo per affiss., ed 
inserz. in Gazzetta stante l’incog. domi 
comparire dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagam. di sc. 113 dovuti a for- 
ma dell’obligazione al quale effetto il De. 
creto coll’ordine esecutorio reale, e perso- 
nale colla condanna alle spese. 

3 settembre 1866. Affissa ec. 

Dietro Reggiani cursore 
Francesco Gabrielli proc. Rot. 


Nella Cancelleria del Trib. Civ. di Ro- 
ma Pio Turno Antonio Cairoli ha emesso 
sotto il giorno 30 agosto 1866 dichiarazio- 
ne di astenersi dall'Eredità del defunto ge- 
nitore Giuseppe, morto in Roma ab intestato 
li 24 agosto 1866. 

Raffaele Petti Cancelliere. 


Si deduce a notizia del signor Antonio 
Massari d’incognito domic., che a forma del 
$ 483 del vig. Regolamenio come uno degli 
eredi del fu D. Filippo Massari è stato ci- 
tato li 28 scorso mese per il pagameuto di 
sc. 85 60 dal rev. sig. D. Giacinto Polidori 
Parroco in S. Maria Maggiore innanzi l'Ass. 
Lauri dovuti dai sigg. eredi a titolo di rim: 
borso, chiedendosi il mandato anche perle 
spese ec. 

Lorenzo Gennari proc. Rotale 


VENDITE GIUDIZIAL: 


In seguito d’istanza avanzata dal sig. 
Silvestro Telli negoz. domic. in Roma in 
Via Sab'ni n. 48 ra p. dal Proc. sig. Pietro 
Borboni, l'Eccîmo Trib. Civ. di Roma Se- 
condo Turno nell’udienza del giorno 7 ago: 
Sto 1866 emanò sentenza segnata al proto- 
collo di detto anno n. 745 redatta e regi- 
strata li 13 detto mese al vol. 332 fogl. 25 
T. c. 3 spedita e notificata, con la quale 
venne ordinata la vendita dei mobilf © sti- 
gli esistenti nel Negozio in Via Torre Ar: 
Gentina n. 41 e 42 esecutati con verbale 
Tedatto dal Cursore soti. il giorno 9 giugno 
1866 e prodotto in atti li 14 detto mese, 

Nel giorno di lunedì 46 settembre 1866 
alle ore 10 ant. nel Negozio ad uso di fia- 
schetteria e locanda posta in Via Torre Ar- 
gentina n. 11 e 12 col assistenza del Mini- 
stro della Pubblica Dopositeria Urbana si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
Alla vendita giudiz, dei stigli, oggetti, letti, 
mobilio, ed altro, descritti negli avvisi pu- 
blicati a stampa da rilasciarsi a favoro del 
moggiore offerente, che si venderanno tan- 
to per modum unius che separatamente, ed 
Sl prezzo di essi doyrà pagarsi dagl: acqui» 
renti in moneta d’arger!o effettiva 
echi cursore 


Rinnovazione 
In frza di Sentenza emanata dall’Ecciho 


Trib. Civile di Frosinone il dì 27 settembre 


4865 sopra istanza del sig. Domenico Calda. 
rone possid. di Monte 8. Giovanni fu ordi 
nata la vendita ‘giudi 


trenta del 
mese di luglio 1866 fa adempiato al dispo- 

luzione del Ca. 
itolato, » L bybtzat Viene ivi prescritto, 
'erò ‘si ‘reride noto 4lpubblico che nel gior: 
no di giovedì tredici del corrente mese di 
settembre due ore prima del mezzo giorno 
nella sala Comunale di Frosinone si aprirà 


Barometro 
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ridotto a 0 

0 al liv. del mare 
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METEOAE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAFCEDENIE 
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l’incanto per la vendita giudiziale; il prez- 
zo fissato è determinato dalla stima nella 
somma di sc. 126 e bai. 96 salvo gli aumenti 
voluti dalla vigente procedura dico scu- 
di 126 96. 
Fondi da vendersi 

Terreno prativo esistente nel territ. di 
Monte S. Giovanni contr. le Farnocchie del- 
la quantità superficiale il primo di coppe 
tre, il secondo di coppa una e quartuccio 
uno, il terzo di coppe due, alberati vitati 
con quattro piante di olivi, e con piante 
di frutta, conf. il primo coi beni di Mar- 
ziale, Tagliente, e 8. Potenziana; il 2.Ge- 
neroso Visca, Ven. Collegiata di Monte S. 
Giovanni; il 9. Bulgarini, strada, e beni Ta- 
gliente, ed il tutto come al verbale di pi- 
gnoramento, 


Pomponio Protani Proc. 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 2° turno il giorno 5 mag.1965, 
ad ist. del sig. Scipione Vannutelli possid. 
domic. in Roma piazza di Montecitorio n.12 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 45 settembre 1866 alle ore di 
antim. nell’Officio dalla Depositeria Urbana 
nel S. Monte di Pietà di Roma, si procede- 
rà per mezzo del pubblico incanto alia 
vendita giudiz. dei quì appresso descritti 
Fondi situati in Rocca Priora e suo territo- 
rio con tutti e singoli i loro annessi, con- 
nessi ec, 

4. Casa in contrada la Selciata compo- 
sta di un terzo piano e porzione del piano 
terreno ossia tinello, cantina e grotta con- 
finante Muzzi Tufini, gravata del- 
l'annuo ‘canone a favore del + Tufini di 
sc. 2: defalcato il canone sc. 225. 
la piazza del Mercato com- 
posta di due vani confin. con Spagnoli , il 
macello Comunale, la Compagnia del S$fo 
Sagramento, stimata sc. 430, 

3. Fondo Urbano in contrada via della 
Croce e si compone di tinello, grotta 


Terzo piano della casa in via del 
Celso distinta col n. 66 confin. Pucci, Bac- 
chivecchi strada. Qual casa trovasioggi di- 
Tuta, perciò è stata stimata la terza parte 
dell'area che può spettare ai debitori in 
sc. 2 45 610, 

5. Terreno pralivo per la sola erba da 
falce essendo devolute le altre erbe al sig. 
Vannutelli in contrada Scanbecchi, ossia il 
Campanone di tav. 8 e centesimi 88 pari a 
corsi 3, quartucci 2 e 6 ottavi 
, confia. Ferri, Vinci, Rotella 
stimato sc. 137 37 f, 

6. Terreno prativo vocab. Sotto le grot- 
av. 12 e cent. 41 pari a quarte 2, 
scorsi 2, e quartecni 3, confina. con la Con- 

egazione 


no prativo in vocab: Cajano di 
86 ‘pari a-quarta ui 

scorso uno e due ottavi, confinant spesi 

ni, Spagnoli, soggetto al 

e d'inverno a favore del 


ima 
e di è 
In sannui.;s0,2 2 
cimi 2 stimato sc. 4 60 8140. pier 


fa- | 


sotto di tav. 4 e cent. 90 pari a quarta una 
€ quartuccio uno, confin. col sig. Dandini 
e Principe Aldobrandini spettando il pasco- 
lo di estate e d'inverno ai sigg.Vannutelli, 
stimato sc. 74 55. 

10, Terreno prativo in voc. Pozzo del- 
la Viola di tavole 5 € centesimi 77 pari a 
quarta una, scorso uno, conf. colla ved, 
Carletti, Sorgi, gravato della decima e del- 
l’erba di estate e d'inverno al sig. Vannu» 
telli, stimato sc. 59 3 

41, Terreno seminativo e parto casta- 
gneto in voc. Valle Scodellara, di tavole 10 
centesimi 39 pari a quarte due e scorso uno 
conf. Fatelli, Camilli, Mazzi, responsivo 
della quinta stimato sc. 199 171. 

42. Terreno macchioso voc. Monte Pan- 
taleo di tavole 42 e centesimi 9 pari a q 
te due, scorzi due e quartuccio uno e cin- 
que ottavi, conf. Rotti, Mazzi, e Compagnia 
del SSiîo Sagramento, gravato dell’ annuo 
canone di sc. 4 55 a favore'del sig. Volpi, 
stimato sc. 157 44 9/10. 

43. Terreno macchioso voc. Centovie 
di centesimi 59 pari a quartucci 2 e metri 
quadrati 20 conf. Giucci, la Confraternita 
del SSîo Sagramento e Zaratti, stimato 
sc. 10 50. 

44. Terreno macchioso in voc. Grotte 
di Facciabella di tavole 4 e centesimi 87 
pari a quarta una e 7 ottavi di quartuccio, 
conf. Belli, Zaratti e strada enfiteutico a 
terza generazione e gravato dell'annuo ca- 
none di sc. 4 88 a favore del Volpi 
stimato sc. 84 09, 

45. Terreno macchioso e seminativo voc. 
la Calcata di tavole 8 e centesimi 8 pari a 
marta una e scorzi 3 conf. con Pucci, la 
Colsaonia della Madonna, gravato dell’an- 
nuo canone di sc. 2 62 a favore del signor 
Volpi ed enfiteutico a terza generazione 
stimato sc. 23 08 6/10. 

16. Altro terreno macchioso in vocab. 
Cupo ossia ln via della Fontana Nuova di 
tav. 45 e cent. 34 pari a rubbia 2, quarie 
due, scorzi due e quartuccio uno, conf. la 
strada del Cupo, la via della macchia, e De 
Nicola, stimato sc. 904 27 3110. 

47. Altro terreno seminativo in voc. 
la Fontana, di tavole 4 e centesimi 32 pari 
a scorzi 3 @ quarte tre, conf. la strada, Spa- 
gnoli e Muzzi, salvi cc. enfiteutico a terza 
generazione e gravato dell'annuo canone 
di sc.4 67 a fav. del sig. Volpi stimato sc. 3 04. 

18. Terreno voc. Fontana nuova di ta- 
vole 44 e centesimi 47, pari a quarte tre e 
quartucci 3, conf. con ‘il sig. Volpi, Muzzi, 
Ricci stimato sc. 151 50. 

49. Terreno sodivo, ‘roc. Cunetta di 
centesimi 64 pari a quartucci 2 ed un ot- 
tavo di quartuccio conf. Dandini, Pucci 6 
Strada stimato sc. 20 92. 

20. Terreno prativo e sodivo in vocab. 
le Coste ossia Fontana vecchia di tavole 93 


€ centesimi 23 pari a rubbia 5, conf. cogli 
eredi di Luigi Bianchi, Pucci, Rufini ec. 
stimato sc. 1463 50. 


N Cancelleria del sullolato tribuna- 
le al fascicolo 343 dell’anno 1865 sotto il 
gno 19 luglio 1866 trovasi prodotto il capi- 
tolato, i certificati ipotecari e del Censo ed 
è stata ripetuta la perizia dell’ Ingegnere 
sig. Achille Rebecchi prod. li 4 Giugno1866. 

I sudescritti fondi, oltre i sudetti cano- 
ni, in quanto case e fondi urbani pe 
gano un canone per l'area chiamato mes- 
saggio delle case a favore tanto dell'istante 
sig. Scipione Vannutelli che degli altri coe- 
redi de rd pa pantratetii In 

into ai terreni prativi tori han- 
So ta i medesimi altro diritto che. gi 
dell'erba da’ falce pagando la decima. 


gio, ed in quanto poi ai terregi s 
n. 42, 13, 44, 15 e 46 sono sog al pa- 
gamento del messaggio o Selvaggio a secon- 
da che gli alberi in essi esistenti sono o di 
alto fusto 0 cedui: in quanto al terreno n. 
19 paga il messaggio o la quinta qualora 
venga coltivato ad uso di orto 0 seminato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun. 
ciato in ciascuno dei sudescritti fondi va. 
lore attribuitogli dall'ingegnere Achille Re. 
becchi a forma della di lui perizia come so. 
pra prodotta. 

Gli acquirenti dovranno pagare il prez 
zo dei sudescritti f:ndi in moneta effettiva 
di oro o di argento. 

Ferdinando Alessandri Proc. 
Carlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI 
VENDITA VOLONTARIA 


Si previene il pubblico che nel giorno 
di lunedì 47 settembre 1866 alle ore 5 pom. 
si procederà per auzione pubblica alla ren- 
dita dei seguenti oggetti esistenti nello sta 
bilimento di Segheria, posto in Civttarecchia 
fuori porta S. Giovanni nella vigna di 
drea La Rosa. 

Una Locomobile a Vapore della forza 
di 10 cavalli, la valdaja di 44 cavalli, siste- 
ma tubulare, con volante, poleggia, e ruote 
di ferro, e suoi occorrenti accessori.[—È di 
fabbrica inglese. 

Una Pompa aspirante e premente per 
attingere acqua dal Pozzo, per servizio di 
sudetta Locomobile, con condotto di piom- 

ro 30 metri circa. 
" erE bero di ferro maleabile, tutto tor- 
nito in 4 pezzi, lunghi in assieme metri f$ 
del diametro di 7 centimetri, con 5 cusci 
netti di ottone, e suoi supporti di ferro, 
con varie polegge di legno in dett' albero, 
per la trasmissione della forza 

Una Macchina Sega Verticale tutta di 
ferro, colonne, telajo, cilindri, pressione , 
volante, polegge ete., e corredata di varie 
seghe, e suoi annessi. 

Una detta, colonne, traverse e volante 
di legno; guide, cilindri e polegge di ferro, 
corredata di varie Seghe e suoi annessi. 

Una detta senza fine tutta di ferro, cor- 
redata di varie seghe. 

Un telaio di legno, con due ruote di 
ferro e morsa, per limare le seghe senza fine. 

Una piccola fucina di ferro, con man- 
tice sotto, trasportabile, per saldare le se- 
ghe sEnza fine ; questa è visibile al Negozio 
in piazza S. Francesco n. 29. 
re banchi di legno per seghe circola- 
ri, con alberi, cuscinetti, suporti, polegge ec. 


Civitavecchia U agente 4966. 
I liquidatori della Ditta G, Ricci e C. 


| 9.-Terreno prativo in vocab, Potzo di | etto a] nni di messag- 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


VATTOLICA 
ore 5 1/2 pom. 
romano, Lilo 
zo Vescovo di 
astellaneta chiu- 


gomento, 


bile all’ Uffizio 


———_—_—€€€€ 
EL MARE 


— 


DENTE 


evi segnati coi 
soggetti al pa- 
vaggio a secon- 
lenti sono o di 
al terreno n. 
uinta qualora 
0 0 seminato. 
> verrà aperto 
rmente enun- 
ti fondi va. 
e Achille Re. 
rizia come 30» 


\gare il prog: 
neta effettiva 


ri Proc. 
cursore 


UA 


nel giorno 
e ore 5 pom. 
ica alla ven- 
iti nello sta 
ivttavecchia 
igna di An- 


della forza 
valli, siste- 
e ruote 


sori.—È di 


mente per 
ervizio di . 
o di piom- 


, tutto tor- 


e tutta! di’ 
pressione. 
i di vai 


e volante, 
edi use 
innessi. 

ferro, còf- 


ruote di 
enza fine. 
con man- 
re le se- | 


l Negozio -—- 
e circoli 
legge 00. 


i maschi: 
o, = Visi- 


dille 6‘Pom: d'ogni giornio eccetto i festivi 
—_et0404--00-— 

Il prezzo di associazione, 

la Boma per un adno se. 

Per un'tritrestre in tutt 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest, sc.4,80 
lo lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20. 
estero, secondo le tnsse postali stabilite pei 


parte obbliga il governo, concedendo l’ inde. 


a crescere il. capitale 


di ‘talleri, PEEpaistero le future opera 


— Si serive nella Nat. Zeit. del 27: 

La commissione incaricata di studiare il proget- 
legge che riguarda le annessioni ha tenuto sa- 
alla quale assisteva il con- 


minazione di conservare questo possesso. Ha congresso 
europeo non;gi av i di più Per. giudi- 
sare sito Quan te 

del resto il governo fonda îl suo diritto non sola 
mente sul diritto di conquista, ma anche sul diritto 
che ha la nazione tedesca di vivere e di svilupparsi ». 


della Banca di 


L’ imperatore, accettando la 
è stato guidato dal desideri; 


cessione della Ve- 
0 di contribuire ad 


sera la sua seduta, 


Il relatore signor Kanne, 
{| seguente emendamento 
2 del progetto di legge. 

€ Noi Guglielmo ecc. s in virtù dell 
della Costituzione dello Stato 


glesser ha presentato il 
da sostituirsi ai paragrafi 1 e 


ssione fatta a S. M. 
esco Giuseppe, A tale scopo 
se fu segnato un trattato tra Ja 
e le ratifiche furono oggi scam- 
In virtù di quest’atti 


prussiano , ordiniamo 


« 1° Il regno di 


Aunover, l’Elettorato d’Assia, 
il ducato di Nassau e 


la città libera di Francoforte 
pre allo Stato prussiano. 

della Costituzione prussia- 
Nitivo delle altre relazioni di 
‘a monarchia avverranno in 
ciale che noi presenteremo nel 
‘a sanzione delle Camere ». 
Bismark riconoscendo che 
‘mendamento del si 


delle fortezze e dei territori del re 
Veneto sarà effettuata da una commi: 
nelle mani del commissario francese 
te si trova in Venezia, 

Il delegato della F 
to colle autorità venete 
ti di possesso che avrà 
ranno chiamate a pronubziare ess 
te del loro paese, 
ha esitato a dichia 


‘gno Lombardo 
sione austriaca 


na e il regolamento defi 
, che attualmen- 


rancia si intenderà in segui- 
per trasmettere loro i dirit- 
e le popolazioni sa- 
e stesse sulla sor- 
Solto questa riserva S, M. non 
rare il 29 luglio, 


grafo primo dell’ei 
ser è migliore del paragrafo 
chiara aderirvi in massima. 

Però egli fa osservare dov 
alla istituzione della, Costi 


mediato della Costituzione. Gravi obbiezi 
pongono alla convocazione delle Camere nei paesi an- 
nessi , giacchè non possiamo sapere. quali potrebbero 
essere le loro deliberazioni. La gran, massa della po- 
polazione, negli Stati Particolari, - ha sempre una 
certa devozione per l’ ani 
do e svincolato da ogni responsabilità. Le persone 
| intelligenti non sono sicure della maggioranza. Pen- 

sate, signori, che il governo è l’anello di congiun- 
zione fra le Camere e la Corona. 


del progetto istess 


ituzione prussiana , lasciar 
possa esaminare le isti- || 
tuzioni particolari, e regolare l’ amministrazione del || 
paese di cui si tratta. 
Questo non sarebbe 
Specie di dichiarazione d 
Il signor Rhoden 
da che la Costituzione 
nei paesi annessi al pi 
Il sig. di Bismark non ha nulla d 
Questo emendamento ; crede solo che fiss: 
no potrebbero nascere alcuni inconveniei 
Nel corso della discussione 
di già proposti, il signor Wirch 
giungere all’emendamento del si 
seguente passo sottolineato: 
« Noi Guglielmo ece, , 
tù dell’articolo 2 della Costit 
siano, e coll’assenso delle du 
della mnnarchia, 


lettera seguente : 
Mio signor fratello, 

Ho appreso con piacere che V. M. aveva ade- 
s e ai preliminari di 
peratore' d’ Austria. È 
nuova èra di tranquillità 
- M. sa ch'io accettai 
servala da ogni deva- 
ile effusione di san- 
pre quello di renderla 


possibile che in forza di una 


col suo emendamento diman- 
prussiana venga 
Ù tardi al 17 ottobre 1867. 


tra il re di Pri 
dunque probabile che una 
va ad aprirsi in Europa. 
l’offerta della Venezia 
€ prevenire una inuti 
gue. Il mio scopo è stato sem, 
a se stessa, affinchè |’ Italia 

all’Adriatico, sign 
trà tosto col suffra 


sugli emendamenti 
0w propone di ag- 


ora de’ suoi destini; ignor Kanneglesser il 


gio universale esp 


ordiniamo ecc. , in vir 
uzione dello Stato prus- 
le Camere della Dieta 
€ con riserva dell’assenso del Par- 
Stati confederati della Germania me- 


M. riconoscerà c 
della Francia si 
vore dell'umanità e dell” 
Vi rinnovo l’assicurazi 

ta stima, e di sincera ami 
Di Vostra Maestà 
Vostro fratello — 

St. Cloud, 11 agosto 1866. 


he in queste circostanze 
è ancora esercitata in fa- 
indipendenza dei Popoli. 
ione de’ sentimenti dell’al- 
icizia co’ quali sono 


ti fu dichiarato in 
il quale ha fatto 
do i loro deputati 
sto fatto istesso i 
cambiamenti. ope; 


D' Times ha da Berlino : 
In generale 1° opi 
so reale è buona. E 
dere con maggior mi 


inione del pubblico sul discor- 
in vero il re non 


‘Osservare che Re e Parlamento sembra 


Fegro, e rinuncia. all’ 
Vernare' le nuove” i 


tempo indefinito, . 


dere la Slesia, ; 
nascere dubbio. 


dobbiamo,; disse il ministro; 


Stamperia Camerale n.414. 


Riguardo agli altri emendamenti il signor di 


Bismark li crede troppo espliciti, e ritiene che non 
bisogni voler dire troppo. 


Il governo ha bisogno di tempo per joperare la 


transizione , e bisogna lasciarlo giudice della strada, 
e dei mezzi per compiere la transizione, e non ren 
dergli difficile il compito. 


« Siamo piuttosto avidi d'unità, e di potenza 


nazionale senza occuparci troppo del come ne an- 
drem satolli. 


« Ogni ritardo può provocare nuove difficoltà, e 


| di qui a tre mesi la situazione può esser altrimenti 
| apprezzata. 


« Afferriamo adunque prontamente l’occasione : 


la fortuna che si respinge a un dato momento non 
|| si presenta più per secoli. 


« Non insistete pertanto sullo stabilimento im- 
Oni si op- 


tico Stato, più como- 


« Non create adunque divergenze, dappoichè in 


tal modo voi rendete più difficile l’opera. di media- 
zione del governo. 


« Importa prima di tutto giungere ad un rego- 


lamento definitivo ». 


In seguito a questo discorso i deputati Schultze 
tte ritirarono i loro emendamenti a favore del- 


l'emendamento Wirchow-Rhoden. 


Come le divergenze manifestatesi nel seno della 


Commissione si portano piuttosto sulla forma, che sul 
contenuto degli emendamenti , così all’indimani » 26 
Agosto, si è riunita una Commissione la quale si è 
messa d'accordo sulla Seguente relazione : 

«€ Noi Guglielmo ecc. coll’assenso”delle due Ca 
mere della Dieta ordiniamo: 

« $ 1. Il regno d’Annover, l’Elettorato d'Assia, 
| il ducato di Nassau, la città li 
Ri È a | în forza dell'art. 2 della Costituzione sono per sem- 
accettabile dal signor di Bismark | pre riuniti alla monarchia prussiana, a 
« $ 2. La Costituzione prussiana entrerà in vi- 
|| gore in queste parti del paese col 1° ottobre 1867. 

« Le modificazioni, le disposizioni addizionali e 

le misure esecutorie necessarie a tal Uopo verranno 
determinate da leggi speciali. 

« $ 3. Sino al 1° ottobre 1867 le misure lega- 
li necessarie nelle parti del paese summenzionato sa 
Fanno prese per decreto reale ». 
Non è punto dubbio che il progetto così formu- 
ottenga la maggioranza della Commissione e della 
Camera. 


Ibera di Francoforte 


=<Sì legge nella Mrewx. Zeit. : 
‘ lO vi fu tinî momento in cui il sistema parle: 
mentare: potesse: essere’ più pericoloso per la Prussia, 
‘questo l'attuale: momento. 


Sdmpito' imposto! dalla Provvidenza alla nostra 


Patria in vista della fusione © dell’ assimilazione: ‘delle 


di Pena. —-r840— 


Tremila condannati russi, udendo il suecesso dei 
polacchi, ammazzarono a loro volta le truppe della 
guarnigione, circa 200 cosacchi e due compagnie di 
fanteria, e, impossessatisi delle armi, si unirono ai 
polacchi, I naturali, credendo giunto il tempo della 
loro liberazione, covata da lungo tempo la loro ven- 
detta, s’ingegnarono di fornire cavalli e provvisioni 
agli insorti. 

Per reprimere la sollevazione il governatore mi- 
litare d'Irkutsk mandò un distaccamento di quattro 
compagnie di fanteria, uno squadrone di cavalleria 
€ gei gannoni, I tysgl caddero in un’ imboscata, e 
dopo sanguinoso combattimento furono quasi intie- 
ramente distrutti. I cannoni e le munizioni caddero 
in potere degl'insorti e dite colonnelli uccisi. Allora 
il governatore chiamò tutte le forze onde poteva 
disporre e le spedì ai 27 di giugno parte lungo il 
Baikal, parte su vapori che dovevano traversare il 
lago e attaccare in fronte il nemico. Si recarono 
questi a Posolsk e si trincerarono in un monastero, 
Furono questi attaccati dai polacchi, che espugna 
rono il monastero e sgominarono i russi. L'altro di- 
staccamento fu attaccato dagl'indigeni e costretto a 
ritirarsi dopo gravi perdite, I polacchi continuarono 
a marciare verso la Cina. La guarnigione intiera 
d’Irkutsk è distrutta, e il governatore ordinò per- 
tanto una leva straordinaria, 

A+ 

Corrispondenze da Madrid, di data recentissima 
e degne di fede, accertano che in tutta la Spagna e 
nella capitale specialmente, regna la quiete e la con- 
fidenza più perfetta dall’ epoca dell’avvenimento del- 
l’attuale ministero. Riescono quindi pienamente smen- 
tite le notizie divulgate dalla Corrispondenza Bullier 
di pretesi continui allarmi in Spagna ; come del pari | 
false sono le voci, ch’essa dice sparse, intorno ad | 
Un supposto attentato contro la vita della regina, 
da tutti amata e rispettata. Il viaggio di alcuni mi- ] 
nistri a Zarauz, maliziosamente allegato, non è d: ! 
attribuirsi che all'abitudine alternativa di tutti i mem- ] 
bri del ministero di recarsi presso S. M. per gli affa- 
ri generali dello Stato. 8 

— L'Epoca di Madrid riferisce la voce corsa i 
che la famiglia reale di Spagna visiterà la città di 
San Sebastiano, e che la famiglia imperiale di Fran- 
cia avrà un abboccamento con S. M. in detta città, 
e a Zarauz, o, secondo un’altra versione, a bordo 
della magnifica fregata corazzata Tetuan. 

—In forza del decreto pubblicato dalla Gazzetta 
i porti dell’isola di Cuba saranno esenti da ogni da- 
zio di esportazione per sei mesi a partire dal gior- 
no in cui questo provvedimento sarà pubblicato dal 
giornale ufficiale dell'Avana. 

— Lost: 

Il Morning Post ha da Nuova-York , 17 
agosto: 

I giornali pubblicano lunghe relazioni della Con- 
venzione nazionale di Filadelfia. Essa ha adottato la 
seguente dichiarazione di principi: 

« La Convenzione ora radunata in Filadelfia 
composta di delegati di ogni Stato e territorio della 
Unione, ammaestrati dalle lezioni degli ultimi cir 
que anni , che l’Onnipossente volle dare al popolo 
americano, profondamente grati per il ritorno della 
pace, bramando come la grande maggioranza de’ l- 
ro concittadini, e con sincerità volendo dimenticare 
il passato, onorando la Costituzione che ricevemmo 
dai padri nostri, e considerando la Unione e la sua 
ricostituzione più sacra che mai, serutando con pro 
fonda sollecitudine l'avvenire, come una prova con- 
tinua, proclamano la seguente dichiarazione di prit- 
cipî, che hanno accettata alla unanimità: 

< 1. Ringraziamo l’Onnipotente Iddio per la fi- 
ne della guerra e pel ritorno della pace in un paese 
desoliito. 

« 2. La guerra testè cessata ha mantenuto l'au- 
torità: della Costituzione con tutti i poteri che con- 
ferisce © le restrizioni che impone sopra il Ggverno 
ed ha preservata la Unione cdi dirle perfettamente 
eguali è la dignità e l'autorità degli Stati. 

«8. La rappresentanza nel’ Congresso degli 
Stati-Uniti e del teito elettorale è un diritto ri- 
tonoseiuto dalla Costituzione come inérente a ogni 
Stato, e n dovere del polo, fondamen e per sua 
niataià , ve ell la eslstenta de nostri inter 
Messi rà > è non da'adtofità ‘o potere di 


La Baviera inonda l'Alemagna del nord’fcolla 
sua birra e coi stioi Yini del Meno e del Reno ; e 
tutta la bassa clagse ‘della popolazione settentrionale 
non fuma quasi altri gabacchi che quelli della Ba- 
viera renana ; così Pie una gran quantità di vini 
e di tabacchi viene spedita dal Baden e dalla parte 
meridionale del granducato d'Assia, quella parte ap 
punto che non farà parte della Confederazione prus- 
siano-alemanna. Il Baden inoltre fa un’ importante 
importazione nel nord dei prodotti delle sue mani- 
fatture. 

Oltre cià bigbgna considerare che le entrate 
dello Zollverein per la maggior parte consistono nei 
diritti percepiti sull’entrata dei cosidetti generi co- 
| loniali (tabacchi d'America, caffé, thè e drogherie) 
| e dei vini di Francia ; le quali entrate poi si di- 
stribuiscono fra i diversi Stati partecipanti a seconda 
del numero di teste dei loro abitatori. Ora siccome 
i paesi meridionali, e massime la Baviera, consu- 
mano assai meno delle accennate mercanzie, perchè 
hanno il loro vino, e invece di thè e di caffè bevo- 
no birra. ne avveniva finora che gli Stati meridio- 
nali avevano un eccessivo ed ingiusto vantaggio. Si 
è calcolato per esempio che la Baviera, indipenden- 
|| temente dal guadagno ch'essa fa per la vendita delle 
sue birre e dei suoi vini e tabacchi, pel solo effetto 
del modo di distribuire i proventi dello Zollverein 
aveva un guadagno relativo di 4,000,000 di talleri 
all'anno sopra i paesi dell’Alemagna settentrionale. 

Questo profitto per la Baviera e per gli Stati 
{| meridionali crescerà ancora coll’ entrata dei due 
Mecklenburghi, dell’Oldenburgo, delle città anseati- 
che e dello Slesvig-Holsteiu nello Zollverein ; impe- 
|| rocchè questi paesi consumano molti prodotti colo- 
niali e molti vini francesi, nè hanno pure la possi- 
|| bilità di ricuperar parte del loro danaro coi prodotti 
della loro industria, perchè mancano assolutamente 
di manifatture. 

Gli è dunque probabile che la Prussia voglia 
cercar poi di costituire un nuovo Zollverein cogli 
Stati meridionall su basi più pareggiate. 

—o604-%-0r0— 

Si scrive da Irtkoutsk, 17 luglio alla Gazzetta 
di Mosca : 

I rivoltosi polacchi sono organizzati come non 
lo potrebbero meglio; hanno già formato i quadri 
per cinque reggimenti , e ad ogni reggimento è de- 
stinato un campo ; sono ben provvisti d'armi e di 
polvere. 

Si vedono fra loro alcuni armati di falci espres- 
samente fatte per la guerra, le quali non rammen- 
tano che in modo imperfetto quelle delle quali si 
servivano nel 1863, 

I rivoltosi per riempigre i quadri dei loro reg- 
gimenti contano sull’arrivo dei loro compatriotti e 
delle colonie nel paese. 

Ad un certo Dombrowski caduto nelle mani dei 
russi sul campo di battaglia, vennero trovati indos- 
so molti proclami eccitanti alla rivolta, ed una gran 
quantità di lettere indirizzate da tutti i punti della 
Polonia ed anche della Russia europea relative ad 
un prossimo movimento, che senza dubbio è quello 
|| scoppiato or ora. 

Tutto questo indica che la rivolta era prepa- 
rata da lungo tempo. 

— Sulla recente insurrezione dei polacchi in Si- 
heria non si conoscono generalmente che le relazioni 
che ne diedero i giornali russi. Il Csas dà dei rag- 
guagli provenienti da polacchi della Gallizia, tornati 
& casa in seguito a richiesta ‘dell'Austria, Una delle 
principali cause della sollevazione fu, secondo esso, 
la fame. Le provvigioni destinate a quegli sventura» 
ti, impiegati nella gostruzione di due grandi strade, 

scemate pen malversazione dei ‘capi. Compa» 
gne inseparabili; della fante ‘vennéro le malattie e 
specialmente ‘il tifa, ‘che fece molte: vittime. Delle 
lagnanze Sporte! ion s'ebbe mai alcuna coritegza. 
sl «Primi ‘ad.insorgere, come: già ‘diéemamo, furono 
una handa di:4200 Polacghi, impiegati a Wustuk sul 
Pc ca in. una stégile ei dani; sd 
bomitais per: punizioni ootporali, tto. Nella 
nattordei: 10-di* giugno. riuscirorio ‘a’ dibarmare le 
lara ;guardie'e \légare..qualli ‘che. esistevano.«Il. ‘0g 
mandante fu ucciso % il colonnello Schate!fattò pri 
gidnos! Roovviati:d'armi 6 munizioni si rocaitotio verso 
il matd-oNest doguendo a linda telegrafo dol Batkuly 


nuove popolazioni, e di rilevanti territori, è up còm- 
pito dell'avvenire; ma è grave. 

Fra tante bizzarrie la più grande sarebbe quella 
di voler provare colla Storig alla mano che un si- 
mile còmpito spetti al Parlamento. 

La maggioranza titubante d'una Camera di de- 
putati sedénte a Berlino non avrà mai bastante'au- 
torità per far sì che Annoveresi, Assiani, e gente 
del Nassau diventino buoni Prussiani. 

—Il granduca di Oldenbupgo si è finalmente | 
risolto di aderire anch'esso al ‘trattato ‘di alleanza 
colla Prussia. In tutti gli Statà della Gopfederazighe 
si preparano le elezioni pel futuro Parlamento", îma 
non traspirò ancora nulla sul tempo in cui si potrà 
riunire» quell’assemblea. 

Continuano le incertezze sulla sorte serbata alla 
Sassonia. Non è ancora trapelato nulla delle prati- 
che che si fanno tra i signori Hohental di Friesen 
da una parte, e il presidente del Consiglio dei mi- 
nistri di Prussia dall'altra. Tuttavia l'ordine ema- 
nato da Berlino di riprendere i lavori delle fortifi- 
cazioni intorno a Dresda costernò questa città. Cer- 
tamente non pel re di Sassonia sette od otto mila 
lavoranti danno opera ad alzare trincee sulle. rive 
dell’Elba. 

Da questo fatto si arguisce facilmente che la || 
Prussia vuole dominare la linea di quel fiume e dove 
scorre sul suo territorio e fuori, onde non a Dresda 
soltanto ma altresì a Pirna si alzano forti. Koenig- 
Stein riceverà una guarnigione prussiana e la città 
di Meissen eziandio sarà posta in istato di difesa. 

Sarebbe per avventura meno complicata una 
pura e semplice annessione , la quale è desiderata 
nella stessa Sassonia. È 

Si sono riuniti testè a Dresda i deputati libe- 
rali della seconda Camera e protestarono contro 
l’esistenza di quest’assemblea, com’ è composta ora. 
Si dichiarò unanimemente che la Prussia deve essere || 
incaricata di rappresentare la Sassonia all’ estero, || 
comandarne l’esercito ed avere l’alta direzione delle 
dogane, delle poste e delle linee telegrafiche. 

L'indennità per le spese di guerra che pretende || 
la Prussia dalla Sassonia è pure onerosissima, cioè || 
non meno di quella dell’Austria, 20 milioni di talleri, 
quasi 80 milioni di franchi, per uno Stato che non 
ha neppure 2 milioni e mezzo di abitanti. 

— Si scrive da Magonza, 27 agosto, alla Al/gem. 
Ze : 

Il contingente di Nassau ha lasciato questa mat- 
tina la nostra città ; e così si Spera non si rinno- 
veranno' più le scene sanguinose che ebbero luogo 
il giorno prima. 

I nassoviesi e gli assiani, esasperati più che mai || 
contro i prussiani, sono stati quasi da per tutto i || 
primi ad impegnare risse coi prussiani. Una depu- 
tazione della città si era portata a Coblenz tre gior- || 
ni prima dell’arrivo dei prussiani per dimandar loro 
che non venissero imposte troppe gravezze agli abi- || 
tauti, è venisse di molto ritardato |° ingresso delle 
truppe in città; ma la deputazione non venne ricevuta. 

Finora non si sa nulla della conclusione della 
pace fra la Prussia ed il granducato d' Assia Darm- 
stadt, e per questo appunto venne precipitata l’occu- 
pazione di Magonza, piazza importante per i prus- 
siani : fatto questo assai singolare; dappoichè giusta || 
quanto si era convenuto nell’armistizio ancora in vi- 
gore, da ‘una parte le truppe assiane vennero man- |l 
date Hella provincia dell'Assia renana, mentre dal- 
l’altra la Prussia aveva promesso di non far entrare 
fe’ sue' tritppe în questa provincia, di cui Magonza 
è ta capitale. Ad ogni modo noi ci ritroviamo di 
fronte ad'un ‘avvenimento di grande importanza. 
‘La ‘Provincia ha queste notizie da Lipsia, 
28 agosto: 3 

Le ‘condizioni’ delle paci partigolari fra la Prus- 
sia e'igli Stati germanici in guerra con'' éssa, s0nò 
già note. Ma sembra tion ‘stà affatto’ ‘fuor di luogo 


nunziato a questo proposito che’ lo Zollvereîn' sang 
continuato cogli Stati: predetti, .. ma She.ila-Prussia 
si,;riserba.di; pater;, dargli, una. disdetta :c0p. tetmine 


—d 


Successo dei negarlo a nessuno Stato, o vietare al popolo il suo | mendioare. Si calcola la perdita totale mezzo milio- | rola, la conelusione che il giornalismo inclina a trar- 
truppe. della ia n la Cogli di | ne di dollari. re dal suddetto discorso si è che so a taluni Candia 
compaguie di 4 4. Noi ci rivolgiamo al popolo degli Stati Il Nacional di Lima dice che la Maggior parte || che cogli avvenimenti di Germania e coi su n i 
i unirono ai Uniti perchè elegga a membri al Congresso uomini | della flotta spagnuola era a Taiti, Le ferite dell'am- || pace susseguentemente conchiusi, ; ‘avvenire Da 
| tempo della noti per ammettere questo diritto fondamentale di miraglio spagnuolo erano gravi ma si Spera di sal- || ropa e la interna. sua tranquillità. fossero we si 
o la loro ven- Foppresentanza di ogni Stato in obbedienza agli Stati || vario, | dopo le dichiarazioni del signor di Bismark è da m 


AL tare avviso, dacchè per esse viene l’ottimismo dimo- 
Strato irragionevole ed infondato. 
Ciononostante però le preoccupazioni e gli allar- 
mi della Prussia avrebbero adesso minor ragione di 
esistere , relativamente ai suoi rapporti colla Fran- 
cia, se si prestasse fede alla interpretazione che le 
| corrispondenze parigine dei fogli italiani danno al- 
| l'avvenuto ritiro del signor Drouyn de Lhuys dal 
Ministero francese degli affari esteri ed alla sua sur- 


La Giammaica è tranquilla. 

Il governo del Chili si adopera onde provvede- 
re molti fondi per equipaggiare una flotta , e così 
poter fare alcune riduzioni nell'esercito il quale, per 
la lunghezza della costa, fu triplicato durante il 
blocco per impedire le invasioni. . 


Uniti, sottoposto al diritto costituzionale delle due 
Camere per giudicare della eleggibilità ed elezioni 
dei membri. 

« 5. La Costituzione degli Stati Uniti e le sue 
leggi sono supreme leggi del paese, non ostante le 
leggi dei singoli Stati in contrario; tutti i poteri non 
conferiti dalla Costiguzione o dal governo generale 
sono riserbati agli Stati ed al popolo senza restri- | 
zione. Tra i diritti degli Stati vi è quello di con- 


vernatore mi- 
o di quattro 
di cavalleria 
mboscata , e 
quasi intie- 
ioni caddero 
iccisi. Allora 


NOTIZIE COMPENDIATE 


p iii i se di ier. Meritre il di- 

dude potere servare e tutelare le qualifiche per la franchigia elet- sica. rogazione col marcheso di Mousti zaÒ 
Pie lungo il torale, e il Congresso non può usurparsi quel dirit- A Missionario ministro si rappresenta come decisamen- 
traversare il tà; Néssunio 5 o Convenzione di Stati ha il di- I giornali officiosi fiorentini fanno supporre che || 1e avverso alla Prussia e come quegli che con mag- 
Si recarono ritto di espellere o escludere dalla Unione, per mez- || l'Italia e l’Austria siano decise a sottoporre Ila | giore energia propugnava nei consigli imperiali una 
i monastengd, zo del Congresso o. in altra guisa, uno Stato © più || questione finanziaria all'arbitrato di una terza PO- | politica d'azione, il nuovo titolare degli affari esteri 
e espugna Stati. La unione degli Stati è perpetua. tenza, afline di non differire ulteriormente la defi- invece è designato come notoriamente favorevole alla 
. L'altro di- « 6. Gli emendamenti alla Costituzione degli || nitiva conclusione della pace ; e ciò fa 3A secondo ! || amicizia prussiana, del che si adduce iu prova | a 
costretto a Stati Uniti possono esser fatti dal popolo se lo giu medesimi, prevedere che fra pochissimi giorni la dif- Ver esso rappresentato la Francia a Berlino prima di 
ontinuarone dica opportuno, ma solamente nei modi indicati , e [| ferenza austro-italiana sarà completamente appianata, tenere lo stesso incarico presso il govefno ottomano. 
one intiera tutti gli Stati della Unione hanno eguale diritto di tantoppiù che intervenne già pieno accordo sulle È da aggiungere però che la maggior parte dei fo- 
rdinò per ratificarli. uistioni principali, come quella della determinazio- | gli, respingendo questa arrischiata, e per verità non 
« 7. La schiavitù è abolita e vietata per sem- || ne dei confini. Conforme però a quanto va da qual- || troppo plausibile supposizione, inclina invece a cre- 
pre, e gli Stati del sud non bramano e non si pro- || che tempo avvertendosi, anche oggi il telegrafo di dere che la nomina dell’attuale ministro a Costanti- 
ecentissima pongono di ristabilirla nel territorio o nella giurisdi- || Vienna sta in contradizione aperta con siffatte no- nopoli dimostri piuttosto che l'imperatore Napoleone 
a Spagna e zione degli Stati Uniti, e gli schiavi liberati riceve- || tizie, giacchè si annuncia di colà che i negoziati [| rivolse le sue vedute verso. l'Oriente i _ravvisando 
te e la con- ranno insieme agli altri abitanti di tutti gli Stati [| regolari per la pace non ebbero ancora principio e |l forse colà la soluzione definitiva della crisi che ora 
imento del- della Unione protezione eguale in tutti i diritti di || che tutto si ridusse finora a semplici conversazioni | attraversa |” Europa. Comunque sia, il ritiro di un 


preliminari. Che se tra queste due opposte versioni 
| volesse ad ogni costo farsi la scelta, ad indirizzar que- 
Sta gioverebbero senza dubbio i giudizi e le opinioni 


persona e di proprietà. 
« 8. Mentre consideriamo irrito e come non 
esistito qualunque obbligo incorso nel far la guerra 


|| ministio che da quattro anni dirigeva in Francia il 
dipartimento degli affari esteri è tenuto dai fogli co- 
| me un notevole avvenimento , in ispecial modo per- 


nente smen- 
nza Bullier 
re del pari 


intorno ad contro gli Stati Uniti, riteniamo sacro ed inviolabile che Ì fogli italiani esprimono a proposito delle no- | chè la lettera diretta dall'imperatore al sig. Drouyn 

Ila regina, Îl debito della nazione, e manifestiamo il nostro pro- || tizie fatte divulgare dal gabinetto fiorentino. Osser- | de Lhuys, nell’ accettarne la dimissione, prova che 
alcuni mi- posito di pagarlo così come tutti gli altri obblighi || vano essi difatti non potersi ancora determinare con || Ja dimissione medesima fu un fatto essenzialmente 
non è da nazionali per mantenere inalterata e irreprensibile la sicurezza e colle informazioni inserite nei suoi gior- || politico. È 

tti'i men Repubblica. nali il ministero tenda ad ingannare il pubblico o se La quistione dei compensi territoriali intanto va 


sia esso medesimo il primo ingannato ; ma costatano 
intanto non una sola delle officiose notizie essersi 


« 9. È dovere del Governo federale di ricono- 
scere i servigi resi dai soldati federali e dai marinai 


scemando di vivacità e d'importanza nei dibattimenti 
| del giornalismo francese; ma è già fatto presagire da 


er gli affa- 


roce corsa in guerra ed accogliere prontamente tutti i reclami (| verificata dal momento in cui ebbe principio la guer- [| questi che un nuovo impulso verrà dato alla mede- 
a città di che potranno fare per i servigi che hanno reso alla | ra fino a quando, negli ultimi dì, col noto articolo | sima da un discorso che dovrà pronunciare domani 
e di Fran- nazione prodigando a quelli che sopravvissero ed al- || inserito nel trattato di Praga, Sentenziavasi sanato | g Santo Stefano il signor di Persigny. La istruzione 
etta città, le vedove e orfani di quelli che perirono, le più as- || ogni inconveniente relativo alla cessione del Veneto. fornita dal governo ai Pespettivi presidenti di non 
‘a bordo 5 sidue cure. || Però inelinano piuttosto i fogli a Fitenere la prima | pronunciare alcun discorso politico all’ apertura dei 

; « 10. Noi diamo il nostro cordiale e sincero || alternativa, imperocchè leggendo gli sdegnati arti- | consigli provinciali, fu esattamente eseguita dal sud- 
Garitta Sostegno ad Andrea Johnson che nel suo grande uf- || Hu della aziona fiorentina contro il trattato (0° | detto uomo di Stato come da tutti quelli che tenne- 
a Ofpni da- ficio ha fatto prova di tanta fermezza nella sua de- MIO il Pain Îi Parigi tra la Franoia el Au- { "0 eguale incarico, ma si annuncia invece che l’an- 
dal gior vozione alle leggi ed agli interessi del suo paese,non stria, È 2 ato Li 5 il Ra medesimo abbia | tico ministro dell'interno debba ripagarsi del suo si 
ficatò Hal commosso dalle persecuzioni, nè dai rimproveri im- {| avuto toga a Misaputa e a dispetto del ministero lenzio in un banchetto che gli verrà offerto domani 
meritati », da cui il citato foglio è Inspirato. nella suddetta località. Essendo questa finora una 

— Si hanno le seguenti notizie dal Messico in || A proposito della attuale situazione prussiana, | semplice ipotesi , non si comprende come i giornali 

k 17 soggiunta a quelle ieri pubblicate, un elemento da non mandarsi inosservato sembra al { parigini credansi già in grado di esporre il  princi- 
i) Il comandante del Lucifer , che è in stazione giornalismo il discorso che il signor di Bismark pro- || pale concetto della supposta allocuzione ; ad ogni 
ella Gon- dinanzi Acapulco, ed il colonnello Montenegro , co- | "Wei nel dibattimento pel voto d'indennità doman. Maedo però he il oi, i riatanno dal farlo, aggiungen- 
otigto la mandante di quella piazza, hanno battuto gli insorti dato dal governo del re Guglielmo. Del discorso me- || do di più che il signor di Persigny esprimerà que- 


| desimo non si hanno finora che sunti alquanto più estesi 
di quello recatone ieri l’altrofdal telegrafo, ma essi ba- | 
Stano ai giornali per discutervi sopra assai lungamente 
| e per dedurne gravissime argomentazioni. Imperocchè, 
per quanto sia usato espediente dei Ministri costitu- 


Sta volta il vero pensiero governativo, Si fa credere 
cioè, che esso preconizzerà l’idea, sostenuta già da 
| alcuni giornali parigini, di costituire le provincie del 
Reno in Stato distinto ed indipendente, destinato a 


due volte dinanzi alle mura di quella città. Il bat- 
taglione dei cacciatori algerini ha stabilito i centro 
delle sue operazioni a Toluca, e guarda Zitacuaro 
occupato il 28 giugno dai sollevati che hanno raso 


radalie 
prio 


limi ‘cià 


I le fortificazioni e arse alcune case. Nel Chihuahua Figo i À ARE f separare da Francia dalla Priîssia e ad esegui ne 

no molti Cantoni indiani hanno ricusato di riconoscere gignali di affettare FADAGEI alle Camere pericoli ima- (| si la parte di moderatore fra le due potenze. Li por 

n il governo di Juarez € le loro armi sono rimaste fe- ginari o esagerare difficoltà effettive affine di ren- || chè credono che tale sia realmente il progetto del 

a de lo deli all'impero, L'ex-presidente è sempre a Paso del | dere i deputati più docili alle loro brame, é ritenu- || governo francese, si dilungano i giornali nel comen- 

enticare Norte con 50 f DO. nossioi, | to ora che le delicate rivelazioni del primo ministro || tarlo, affin di conchiudere che il medesimo non sod- 

pf È dliii Jet di d lama. ll Prussiano siano state Questa volta più che uno stra- || disferebbe che assai mediocremente la pubblica opi- 
DE A n Ù 


{ ione. Qsservano essi difatti che un simile Stato non 
fl avrebbe che una indipendenza relativa; che esso en- 
| trerebbe facilmente nell'orbita della Prussia median- 
te qualche trattato Segreto o in quello dela Fran- 
cia, e che, condannato ad essere un accessorio mo- 
rale dell'una 0 dell’ altra potenza, il medesimo non 
‘ costituirebbe in realtà che una Specie di avanguar- 
dia dell’una contro l'altra. 
Giacchè molti indizi verificatisi in questi ulti- 
mi.tempi all'Est dell'Europa, ed ai quali diede, se- 
| condo la più comune opinione dei fogli, maggiore si- 


Aula ; Fmi lic 
«goli, tanta Regi gesso suo oder la nomina ‘del: signor di Moustier ai mini 
[1 signor iank opportuno d' insinuare nessuna | 


agosto: 


minato l'ammiraglio 
Confederati, comane 
ella nomina ha pro- 
e gli ufficiali hanno 
lo vogliano ricono- 


alla preparata muità. germanica , non ristandosi esso 
dal constatare come la sola Italia mostrisi favorevo- || 


fa Gdo UL, 
> . . R ricpsato di uni, 
si alla alleanza degli ‘Stati. L' Abati dl. 
.__Un grande-incendio ha quasi distratta "la cietà 
di Monte Cristo nella repubblica dell tore, di 
etica” 3,000" abitanti "Ta Fe ore” furono Fidotte ia 
cenere 75 case, e le famiglie ora sono Mobthete a | 


Atéro degli affari esteri in Francia, indussero general- 

i mente: la persuasione che una fase gravissima vada 

È i negli affari d'Oriente, non è da ticere 

che anche giornali di Vienna incominciano a pre- 
parsi 


occu siffatta eventualità. E tanto più meri- 
E Cano dil'essère registrate le opinioni dei fogli citati 


| 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Azenzia Stefani 
Vienna 4.—La Nuova Stampa libera dice pre- 
matura la notizia che siano incominciate le trattative 
formali sul trattato Austro-Italiano. Finora ebbero 
luogo soltanto abboccamenti preliminari, 


in quanto essi esprimono idee assai differenti da 
quelle manifestate finora dalla stampa europea circa 
i supposti intendimenti del governo austriaco e cir- 
ca i suoi progetti d’alleanza. Mentre infatti le voci 


la questione d'Oriente. Ai nostri uomini di Stato 
Spetta adesso di trarre profitto da questa situazione, 
giovando perciò che gli affari tedeschi siano pel mo- 
mento almeno, messi in disparte ». 


diffuse a Parigi facevano presentire per la eventua- 
lità di complicazioni in Oriente uno stretto accordo 
austro-francese, la Presse di Vienna invece dichiara 
che a fronte della crisi che colà si prepara è duo- 
po all'Austria « opporre una politica superiore alla 
politica che domina sulle rive della Newa e della 
Senna e che è appoggiata su quelle della Sprea ». 
Ed ecco poi come il citato giornale conchiude il suo 
articolo: « Le dimostrazioni d’amicizia di cui la flot- 
ta americana fu oggetto a Pietroburgo e la presa di 
Bukara per parte dei russi sono fatti di tal natura 
da procurarci nelle quistioni di cui ora si tratta un 
alleato la cui fedeltà è irremovibile quando siano in 
giuoco i suoi proprì interessi. Gli interessi inglesi 
minacciati in America e in Asia cercano un punto 
d'appoggio per reagire. Questo punto d’appoggio è 


DATA 


7 aolimeridiane 
i Settembre 8 pomeridiane 
9 pomerid 


Barometro 
tn millimetri 


©SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DIL COLLI: 
Confronto delle scale 2 


Umidità Stato dui crelo 
Termometro a dec 
contigrado || la 


rolstia | assoluti. | cio aper 


In Inghilterra il pubblico incomincia di nuovo 
a preoccuparsi dell'agitazione feniana, che si mani- 
festa in America ed in Irlanda. Secondo il Morning 
Herald, le autorità del Canadà chiesero rinforzi di 
truppe per rassicurare la colonia durante le com- 
plicazioni che vanno aumentandosi negli Stati-Uniti 
e che lascerebbero temere un'altra e vicina invasio- 
ne di feniani. L'ultimo corriere degli Stati-Uniti an- 
nunciava infatti che un'assemblea di diecimila fe- 
niani era convocata ad un miglio circa dal forte 
Eriè, sulla riva americana e che truppe erano state 
colà dirette dalle autorità locali. Anche in Irlanda 
temevansi nuovi movimenti 
per impedirli, ma le corrispondenze che giungono da 
Londra all'agenzia Havas esprimono molti dubbi sulla 
probabilità ch'esso vi riesca 


Trocadero. 


l governo fa il possibile 


| Vai 


Umidità Stato del cielo Termometografo Vento 
LI i Termometro in decimi direzione METEORE AVVENDTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 
ridotto a 0 centigrado di efora 
0 al liv. del mare relativa] assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Parig 


3 per 100 ...... .. 
44 per 100 . 
Consolidato inglese . 


1.° 25 Cent.; 1.°C=09.80 R. 


Vienna 4. — Il Fremdenblatt assicura che l’in- 
tendenza dell'armata sassone rinnovò per due mesi 
il contratto d'approvigionamento coi fornitori austria- 
ci. Parte delle truppe di Sassonia stanzierà ai confi- 
ni dell'Ungheria. Ciò prova sempre più come le re- 
lazioni che avevansi stabilite fra Prussia e Sassonia 
non sieno finora regolate. 

i 4.—Ieri l'imperatore visitò i lavori del 


Berlino 4. — La Camera, dei deputati adottò 
a grande maggioranza il bill d'indennità. La Gazx- 
setta del Nor 
conosce la questione tedesca, un nuovo pegno delle 
cordiali relazioni tra Francia e Prussia. 


scorge nella nomina di Moustier che 


BORSA DI PARICI 
del 4 settembre. 


69 82 
99 35 
89 1A 


9 ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Ur 7579; 27"! 73007, 89: 1'0 20 256; 1° Rm 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


6 4 


1276 46, [12 72 | 9 Chiarissimo 


PET. 4 16,7 8. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. di Comm. di Roma 

Ad ist. del signor Francesco Spilmann 
neg. dom. Via Condotti n. 42, rapp. dal 
sott. Proc, 

Si cit. l'infr. a comp. dopo 3 ghi per 
sent. solid. cond. al pag. di se. 36 64 in 
rimborso di altrettanti pag. per i 
dei doc. in atti ed a tale  etfetto 
l’opp. decreto munito dell’ord. s 
e personale eseguibile non o: app. con le 
clausole commli e la condanna alle spese 
anche stragiudiz 


o d’incog. dom. per 
in gazzetta, 
ggi 3 Tibre 1866. = Affissa copia si- 
mile a fina di legge. = Parisotti Cors. 
Adriano Fraschetti proc. 


Si deduce a nol che sotto il giorno 
3 agosto 1866 a richiesta del sig. i 
Baldini banchiere il notaro 
nuti ha protestato per difetto di pagamento 
una cambiale di scudi ventisei accettata da 
Giuseppe Pecchioli a favore di Gi 
Brignano il 4 giugno 4866 a novanta giorni 
data al domic. eletto via propaganda n. 14 
15. Atto fatto e publicato in Roma presenti 
i testimoni a fma di legge. 

Così è Alessandro Venuti Notaro. 

Eecmo Trib. di Comm. di Roma 

Ad ist. del sig. Giuseppe Baldini Ban- 

chiere domic. Via in Lucina n. 24 rapp. dal 
sott. Proc. 
Si notifichi al sig. Giuséppe Brignano d'in- 
cognito domic. per affiss. ed inserz. in gaz. 
Zelta il presente alto di protesto per ogni 
effetto di legge. 

Oggi 3 settembre 1866. Ho affissa copia 
simile a fia di legge. = Parisotti Curs. 

Adriano Fraschetti proc. 
—_— 
Piîo Turno Civile 

Ad istanza della sig. Anna Morlacchi 
figlia e coerede del fu Giuseppe assistita 
dal di Jei marito e legîio Amîre sig. Se- 
verino Antonucci doîti in Via Frattina 0.34 
rapp. dal sott. Proc. 

Si citano gl'infrascritti a comparire do- 
po cito giorni ed attesochè la istante in 
Virtù di testamento fa!'o dal defonto suo 
genitore Gius. Morlacchi in atti Pomponi 
apezto li 29 aprile 1852 è coerede del med. 
tanto vella proprietà, che nell’usofrutto d 
suoi beni = Attesoché fino sd 0 dagli 


dità, previa quante volte occorr: 
zione dello stato ereditario, e 
che il lod. Tribunale per stabilire ri- 
lasciarsi contro i citati l’ord. eseculorio o 
mandato emanandosi a tal effetto | analoga 
Sentenza colla cond. dei cit. alle “spese an- 


che stragiud. 8. P. di qualunque altro di- 
ritto ec. 

Sig. Luigi Morlacchi d’incog. domicilio. 

Affissa dal Cursore faele Bertoni li 

4 settembre 1866. 

F. Antonicoli proc. rot. 


Si deduce a notizia di chiunque che 
soito il giorno 4 corrente settembre il sig. 
Filippo Ceccolini ha emessa avanti il primo 
turno del Trib. Ci i Roma formale di- 
chiarazione di astensione o ripudia della 
eredità del suo genitore Girolamo Ceccolini 
morto in Roma li 9 agosto passato, e ciò 
per tutti gli effetti di legge, 

Ciro Marini proc. 


VENDITE GIUDIZIAL! 
Primo esperimento 

Con Sentenza emanata dal Trib. Colleg. 
di Viterbo li 19 feb. 1866 reg. ivi li 26 det. 
vol. 46 giud. fol. 28 r. cas. 3 sulla istanza 
della sig. Giovanna Persichelli ved. Lomba 
di cessionaria del sig. Enrico Lombardi, pos- 
sid. domic. in Roma rapp, dal sott. Proc, 
fu ordinata la vendita giudiz. dei Fondi qui 
appresso descritti; per il che nel di 24 lu- 
glio 1866 furono prodotti nella Cancell. del 
Trib. sud. Prot. N. 137 del 1865 = 1. Il Ca- 
pitolato=2. Due estratti autentici delle iscri- 
zioni ipotecarie = 3, L'estratto autentico dei 
Registri Censuari; ed in pari tempo fù ri- 
petuta la Perizia giudiziale redatta dal si- 
gnor Tullio Martellotti li 28 maggio 1866 
contenente la stima delli stessi fondi e pro- 
dotta nella Cancell. del Trib, sud. 

Pertanto nel giorno 48 settembre 1866 
alle ore 10 antim. nella sala del 120 
Comunale di Viterbo si aprirà l'incanto per 
la vendita giudiz. dei seguenti stabili esi- 
stenti tutti nel territorio di Soriano sulla 
somma risultante dalla Perizia come ap 
presso. 

4. Terreno castagnato domestico semi- 
nativo in contrada S. Venanzio confinante 
colla strada che conduce a Vai 
beni Comunitativi , del Canon 
degli eredi Brocci, della Confraternita di 8. 
Eutizio, della Ved. A i, di Fontana sal- 
vice. Del quantitativo di rub. due , mezze 


quattro, quartuccio uno , misurelle due, eÈ 


tre quarti stimato sc. 733 33 4. 


3. Altro terreno seminativo con quer: 
cio nella contrada 8. Lucia conf. 
da di 8. Lucia, coi beni del Com 
Ranuoci, Gi dtozio Fabio © di Fontana, 
el quantitativo di rubbio uno 
due, stimato sc, 486 97.4. °° © MOMO 
‘erreno seminativo parte: con Ister. 
Paglio, ed ii 
Dagli oi Ivo in vor, Pe. 


lo Spazza, -f. 


8. Lucia, e di Fontana. Del quantitativo di 
rubbi quatiro, mezze sei, misurelle cinque, 
@ tre quarti stimato sc. A746 87 f. © 

5. Terreno vitato filonato, e seminativo 
con piante diverse in vocab. Prato della 
Spina confin. coi beni di Fontana stimato 
se. 585 35. 

6. Terreno in contr 
treto seminativo querci 


la S. Lucia, o Pe- 


7. Terreno seminativo nudo in vocab. 

to della Spina conf. coi beni della Com- 
pagnia del Rosario, ed altri di Fontana, 
salvi etc. del quantitativo di rub. due 
mato sc. 34 27 4. 

8. Altro terreno semin. in vocab, P 
della Spina confin. coi beni di Fontana 
quantitativo di mezze due, ed un quartuc- 
cio stimato se. 40 95 4. 

9 Terreno seminativo nudo in vocab. 
Guado dell’Olmo, e Fontana Saracina conf. 
coi beni di Francesco Bertoncini, di Dome- 
nico Ranucci, dei fratelli Catalani, di Fon- 
tana, e la strada salvi ec. del quantitativo 
di rubb: nove, mezze quattro , quartuccio 
uno, e misurella una, e mezza stimato scu- 
di 1016 55. 

40. Terreno seminativo con quercie spar- 
se in vocab. Pian della S ina, 0 Valle Ci- 
sterna. Del quaniitativo di rubbi due, mez- 
ze sette e misurelle quattro stimato scu- 
di 546 70. 

11. Terreno seminativo, pascolivo, quer- 
ciato in vocab. Perotosto, confin. coi beni 
della Cura, di Fanti, di Domenico Ranucci, 
della Comunità e di Fontana, colla strada, 
salvi ec. Della quantità di rubbi olto, mez- 
ze due, stimato sc. 693 97 | 

12. Terreno vignato con Prato in voc. 
Petreto, o Fondo di Moroni conf. coi beni 
di Fontana, di Orazio detto il Carotajo, 
salvi ec. della quantità di rubbi due, e un 
quarto di misurella stimato sc. 638 85. 

43. Terreno seminativo con piante sp. 
se di frutti diversi in contrada, 0 voi 
Prato della Spina conf. coi beni di Nicola 
Fanti, e di Fontana, del quantitativo di, 


2 


* mezze cinque misurellé tre stimato sc. 434 80. 


-. 44. Terreno seminativo con lante di- 
Nerse voc. 8. Lucia conf. coi beni di Fon- 
lana salvi ec., del quantitativo di tubbio 
uno, quartuccio uno, ed un quarto di mi- 
timato so. 192 17}, 

15. Terreno castagnato ceduo in voc. 
le Mole conf. col Fosso, coi beni del prin- 
cipe br) dei fratelli Ferruzzi, di 8. Eu- 
F , di Fontana salvi ec., del tivo 
di un rai 


stimato 
16. Tèrreno seminativo, vii 
con.piante diverse conf. coî 
Erede: quantitativo di rabbi 
no sel, 


ci 


17. Terreno 


nali con que!li di Sinibaldi, il Fosso, sal. 
vi ec, Del quantitativo di rubbi tre, e mer- 
ze duc stimato sc. 467 77 1. 

E come meglio alla Perizia giudiziale 
sud., alla quale si albia piena relazione. 

La vendita si farà nei modi voluti dalla 
Legge, o divisamente, o unitamente, e col- 
l’obbligo del deliberatario di depositare im- 
mediatamente non meno del decimo della 
somma per la quale seguirà la vendita, in 
lutto a secondi dei vigenti Regolamenti. 

Viterbo li 3 agosto 1866. 


Antonio Calandrelli Proc. 


—_ = 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


L’Ecciîo Possessore del Baliaggio del- 
l'Ordine Gerosolimitano dell: 5 
berini istituito dalla Sa. Me. rbano VIII 
in obbedienza ed esecuziona del venerato 
Rescritto della Santità di Nostro Signore in 
data 25 giugno 1863, ha deliberato di pro- 
ceder: all'esperimento della Vigesima e Se- 
sta sul prezzo di sc. 14000 contemplato nel 
surriferito Rescritto SSto per l'alienazione 
del fondo con fabbricati annessi qui solto 
designato, e spettante al Baliaggio suddetto. 
S’invita perciò chiunque desiderasse fa 
l'acquisto di depositare nello Studio del 
sottoscritto Notaro posto in-questa Capitale 
Piazza di Tor Sanguigna n. 40 le offerte di 
Vigesima sopra l'enunciato prezzo di sco- 
di 14000 in carta da bollo, chiuse e sigil 
late con l’indicazione del domicilio degli 
offerenti, nel termine di giorni venti da 
oggi decorrendi ; scorso il quale si apriran- 
no per aversi in considerazione, salvo l'e- 
sperimento di Sesta giusta il rich 
scritto SSino. avvertendosi che n 
no ammesse quelle offerte che si dessero 
ro persona nominanda. 

È Li documenti risguardanti 1’ infrascritto 
do, e relativo esperimento, restano osten- 
i nel suindicato officio Notarile. 
Roma li 30 agosto 1866. 


Filiberto Pomponi Not. di Col. 
Descrizione del Fondo 


Vigna con Orto a pantano ta in que- 
sta Capitale presso la Chiesa” della Vito 
denomionta | il Villino - nella Via di Porta 
Pia contradistinta col Civico num. 8 e Vit 
Susanna N. t con Casino è Fabrice 
annesse confinante con l’ Ecco 3 
Mssimi, fdecommisso Cardelli, M 0 
Rondoni,; Rev.-Padri di 8. Maria della Vit- 
ria, e le Tie puabliche & Porta Pia, © 
N ce. 


toria, e 
Porta Salara, 


ciali 
le « 
te, 
una 
dalle 
dati 
le at 
nire, 
to pe 
gliani 
fallibi 
vatori 
si sp 
dissi 
] 


tato, 
il suc 


ne. 
luti dalta 
e, e 0oì- 
itare im- 
no della 
odita, in 
nenti. 


Proc. 


gio del- 
glia Bar- 
ano VIII 
venerato 
gnore in 
di pro- 
na  Se- 
lato nel 


= 
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ROMA 6 Settemilre 


tedì passato, la Premiazione alla sesipltoni lab) 
legio- Romtno dei Padit"della Compa, i Gesù; 


la mattina nell’ Aula massima, in cui vennero con- 
ferite le Lauree e i Gradi accademici ; nel dopo 
pranzo in s. Ignazio, ove si fece la Distribuzione 
delle Medaglie, e la Promulgazione delle nomine di 
onore. 

Nella facoltà Teologica il numero delle Lauree 
fu di 29 ; quello delle Licenze, 38; dei Baccellie- 
rati, 35. Nella facoltà Filosofica 21 furono detti 
Dottori, a 77 fu conceduta la Licenza 3 66 vennero 
dichiarati Baccellieri. Le Medaglie poi distribuite 
alle diverse scuole Teologiche furono 17, alle Filo- 
sofiche 22, comprendendovi i premi assegnati alle 
lingue dotte. Alle scuole di Belle Lettere toccarono 
100 medaglie. 

È conosciuto quanto la gara agli studi sia ani- 
mata in questo grande Liceo, che è frequentato non 
solo dalla gioventù Romana, ma da quella che edu- 
casi in molti dei Collegi fondati in questa Metropo- 
li del Cristianesimo per le nazioni estere, ed ancora 
da alunni di Ordini e di Congregazioni Regolari. 
Straordinario concorso di persone convenendo alla 
cerimonia letteraria, principalmente in quella delle 
ore pomeridiane, ed applaudendo ai più valorosi, 
mostrò quanto interesse ponga questa città nell’ in- 
coraggiare la goventù agli studi delle scienze ‘e delle 
lettere. L' Etmo e Rio signor Cardinale Bilio , cui 
facevano corona cospicui personaggi, fece la distri- 
buzione delle Medaglie. Il rev. P. Cesare De An- 
gelis, Professore di Rettorica nel Liceo, con analoga 
Orazione latina proemiò alla funzione, nella quale 
mon mancarono, a renderla più gradevole, le armonie 
di scelta e numerosa orchestra; 


Precedentemente alla riferita Premiazione, nelle 
ore pomeridiane di giovedì 30 agosto , gli studenti 
di Retorica dello stesso Collegio Romano, nell'Aula 
massima, offerirono al pubblico, in saggio dei loro 
studi, un Accademia di Poesia, in cui si tolse per 
suggetto sl Passato a confronto del Presente. Il qua- 
le argomento, dichiarato nella prefazione che leg- 
gevasi nel libretto a stampa ove di ciascuna del- 
le composizioni poetiche era indicato il tema spe- 
ciale, mentre indirizzavasi a richiamar la meu- 
te «alla condizione assai rea della società presen- 
te, travagliata da una cospirazione di mali che è 
una procella,' più furiosa sì, ma non punto diversa 
dalle passate, trovava nelle memorie dei secoli an: 
dati ampia materia con che temperare l’amaro del- 
le attuali tristezze e concepire speranze per l’avve- 
nire. E ciò, soggiungevasi nella «prefazione, non tan- 
to per la forza che ha l’induzione dei casi somi- 
glianti, stantechè argomento ben più valido e d’ in- 
fallibil certezza ci porge la promessa divina del Sal- 
vatore; quanto per quel sollievo che nell’avversità 
si sperimenta volgendo il pensiero ad avversità non 
dissimili, coronate poi da prosperevole riuscimento». 

Il suggetto era dunque ben degno di esser trat- 
tato, e la poesia poteva, sviluppandolo, raggiungere 
il suo scopo di. ammaestrare dilettando,. e di solle- 
vare l'animo, infondendogli lieta e consolante spe 
ranza. Sedici furono le composizioni che in vario 
Metro, nelle due lingue : latina ed italiana, fecero 
udire i giovani poeti, i quali ne riscossero grandi 
applausi dal colto e npmeroso uditorio, in cut erano 
signori cospicui, «e Prelati, e Vescovi, e due: Emi- 
carni Principi, il Cardinale Bilio ‘e il, Cardinale 

—etettttoro— 


Li ife dio ecà alle è DOmudiogni gign.o.otcerto i fostivi 


ea Ke; da peganpaticipatamento è il seguente. 
In Roma per un anno sc. 7. Un sementae. 8; 50, Un trimest. sc4/80 | 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificia, franco diposta sc.220 
All'estero, secondo le tasse postali istalifilite pre i diversi Stai pe 


Con l’ usata solennità di pomipa ebite tuogo, mar- È 


NI 


. 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma E. 
pe" 7 POI RI 
Le lettere, i pieghi; i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraricati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente 


Giovedì 6 Settembre 


NOTIZIE DIVERSE 


1-giornati:-di Napoli dA dicono che se dare 
si potesse un giudizio, parrebbe che il cholera non 
dovesse fare progressi notevoli, essendo da qualche 
giorno le cifre dei bollettini come stazionarie. Quel- 
lo dalla sera del 2 alla sera del 3 porta per la città 
di Napoli 89 casi con 49 morti, più altri 22 dei 
giorni precedenti. Le comuni e villaggi adiacenti da- 
vano le cifre di 55 casi e 23 decessi, compresi 6 dei 
giorni precedenti. Totale casi 144, morti 94. 

Anche a Genova la malattia si mantiene come 
stazionaria da più giorni. Il bollettino del 3 corr. 
dà casi 36 e 20 morti, più nove altri degli attac- 
cati nei precedenti giorni. La Gazzetta di Genova 
narra come nel giovedi 30 agosto S. E. Riîa Mon- 
Signor Arcivescovo di Genova recossi a visitare 
l’Ospitale dei cholerosi, affidati all’ assistenza dei 
PP. Crociferi e delle Suore di N. S. del Rifu- 
gio. Fermatosi nelle infermerie, con parole ispirate 
a pietà e religione confortava i colpiti dal morbo 
inicidiale. 


9444-4930 — — 

Si scrive da Vienna alla France: 

La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica la legge 
per la emissione dei nuovi biglietti del tesoro e che 
fissa il massimo dell’emissione di questa carta mo- 
heta previsto il tempo di pace. 

L'effettivo della nuova emissione sarà di 90 mi- 
lioni, visto che i 210 milioni” di biglietti non ipo- 
tecati sono già in circolazione. 

Tutti questi biglietti sono e verranno emessi da 

1 a 5 fiorini. 
Se però l’esperienza provasse che la circolazio- 
ìe fosse troppo imbarazzata per l'emissione di queste 
piccole frazioni, il ministero delle finanze potrebbe 
cambiarne una parte contro biglietti di 25 e di 50 
fiorini i quali non porterebbero nissun interesse. 

Questi biglietti avranno corso forzato, e la Ban- 


ca nazionale dovrà accettarli al loro valore nomi- 


nale. 
Noi abbiamo una specie di debito fluttuante, 
che consiste in obbligazioni rimborsabili da un se 


mestre all’altro, che fruttano un interesse del 6 per 


cento, e sono assicurate sul reddito delle saline di 
Gmunden. In forza di una legge espressamente ema- 
nata, la circolazione di questi titoli ipotecari non 


deve mai eccedere la somma di 100 milioni. 


Se pèr un caso qualunque questa parte del de- 
bito fluttuante ritornasse al tesoro senza portare ul- 


teriori dimande, il disavanzo prodotto potrebbe venir 
coperto con biglietti di Stato. Però i biglietti a ciò 
emessi dovranno venir ritirati quando aumenti nuo- 


vamente la ricerca delle obbligazioni ipotecarie. 
Questi sono i punti essenziali dell’ operazione 


finanziaria annunziata da tanto tempo. 


La nota aggiunta alla legge dice che non è che 


transitoria ed imposta da urgenti necessità, e che il 
governo sta studiando seriamente la situazione affine 
di stabilire un programma definitivo per bilanciare 
le spese coi proventi dello Stato: 


L'articolo mette in rilievo una ragguardevole 


riduzione dell’ esercito, e dice che i risultati della 
richiesta finanziaria ed economica ordinata dal go- 


verno verranno notificati nella prossima legge sul 
bilancio; - 


—Si logge nella Wien.. Presse : 
*, Molti, giornali: parlano, confinuamente; di, grandi 


prorvedimenti. che,:si;preparano riguardo, alla nostra’ | 


«interna :. tracciano già .le; nuove liste 


dei ministri, e sanno dirvi esattamente l'epoca della 
convocazione della Dieta ungherese. 

Ecco per intanto ciò che ci viene comunicato 
riguardo allo stato delle cose, e specialmente alla 
questione ungherese : è vero che da qualche giorno 
si sta parlando coi rappresentanti ungheresi, l’orga- 
no dei quali è il conte Andrassy. Il governo è rap- 
presentato dal conte Belcredi, il quale in una sua 
esposizione fissa il massimo delle concessioni, che a 
Suo parere possono esser fatte all’ Ungheria. 

Giusta quanto ci vien detto le trattative si ba- 
sano su di un dualismo moderato, sulla parità delle 
due metà dell’ Impero, e sulla rappresentanza del- 
l' Impero per delegazioni. 

Sin ora non si arrivò ad un accordo, abbenthè 
la convocazione della Dieta ungherese dipenda dal 
risultato di queste trattative. 

— Scrivesi da Vienna alla Patrie che nelle 
trattative austro-italiane la quistione della frontiera 
dibattuta è molto semplificata. Il gabinetto di Fi- 
renze non insisterebbe più su certe concessioni ter- 
ritoriali, ma fermasi in modo particolare sugli in- 


convenienti per l’Italia dal fatto che l’Austria tiene 
parte delle sponde del Lago di Garda. Quindi il 
plenipotenziario italiano insisterebbe per ottenere 
che l’Austria abbandonasse alcune piccole frazioni 
della parte più meridionale del Tirolo , per modo 
che il Lago di Garda diventasse intieramente ita- 
liano. 

— Si legge nella Correspondance générale: 

Dopo aver passato in rivista la squadra di ope- 
razione, S. A. I, l'arciduca Alberto feld-maresciallo 
indirizzò la seguente lettera al comandante della 
squadra, vice-ammiraglio di Tegethoff. 

Quartier generale 
Gorizia, 14 agosto 1866. 

L'inspezione che feci ieri della squadra posta 
sotto i vostri ordini ha fatto su me la più favore- 
vole impressione, e con vero piacere io indirizzo la 
mia particolare soddisfazione al valoroso comandante 
di quella più gran parte delle forze navali austriache. 

Pochi giorni dopo l’eroico combattimento di 
Lissa, io ho trovato la flotta, che aveva riportato 
una splendida vittoria sopra un nemico molto su- 
periore in numero, nel più perfetto stato, e che su- 
perava tutte le mie speranze ; uffiziali e soldati so- 
no animati dal migliore spirito di disciplina e di 
confraternità militare, essi hanno la coscienza di 
avere adempito fedelmente un dovere. 

Possa la marina imperiale, per le cure benevole 
del nostro monarca, per la cooperazione della patria 
riconoscente, marciare verso un bell’avvenire in una 
nobile rivalità ed una fedele confraternità d’armi coi 
soldati dell'esercito di terra. Possa essa arrivare al 
rapido sviluppo che non solo è possibile, ma che è 
necessario per proteggere e assicurare la potenza 
dell'Austria sul mare, per tutelare i suoi interessi 
nazionali e commerciali ! 

Per voi, signor Vice-maresciallo, che avete sa- 
Puto preparare la flotta a combattimenti gloriosi con 
tanta energia e altrettanta prudenza, e che li avete 
condotti a buon fine con tanto indirizzo e coraggio, 
Voi, avete acquistato per sempre una pagina onore- 
vole, nell’istoria della nostra marina. 

Ricevete ancora una volta le mie congratula- 
zioni sincere per gli splendidi successi della nostra 
Squadra, e siate sionro della mia antica stima e 
sodisfazione. 


A Arciduca Alberto. 
—— 0000002400 


TT 
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posti al Sud di questa linéa d'intendetsi per un'altra 

Confederazione, e riservando a reciproci accordi 

l’intendersi sulle relazioni fra le due Confedera- 

zioni. La formazione della Confederazione del Nond 

è già comiriciata ed i trattati di pace tontengo. 

no il pensiero di un'unione nazionale. Vi è con 

servata la Lega daziaria, per ora, con obbligo della 

previa denuncia di 6 mesi; è ammessa |’ abolizione 

dei diritti di navigazione sul Reno e sul Meno; si 

| riservano accordi per promuovere il traffico sulle 

| ferrovie, 6 gli interessì generali del commercio. 
La Gertfitinia ha superato una grande crisi, e 

gli sforzi che dal 1848 continuarono per una tra 

sformazione della Confederazione ebbero uno scio 

glimento violento. La Confederazione germanica non 

più esiste, e la uova organizzazione è ancora in ha- 

lia dell'avvenire. Possa il buon genio della nostra na- 

zione vegliare su di essa. Il governo ed il Popolo 

bavarese possono aspettare fiduciosi questo avvenire, È 

Fedele ai dettami del diritto e del dovere esso in 

contrava questa guerra. Al valore della sua armata, 

riconosciuto anche dai suoi avversari, esso deve se Lo 

quasi intatto si trova nella pace, e può per l’avve- 

nire cooperare con forza alla nuova trasformazione. 

La Baviera autonoma ed indipendente verso l'estero, 

libera e forte nell'interno, per le tradizioni di una 

storia secolare, per lo amore al re ed alla patria , i 

per le benedizioni di una costituzione inviolata, sot- 

disfarà prima sè stessa e provvederà al proprio svi- 

luppo, senza però dimenticar mai di essere tn paese 

ed un popolo tedesco, che vuol conservarsi tale, e 

che la sua forza spetta non solamente a sè, ma an 

che a tutta la Germania. 
«Si ha da Monaco, 30 agosto 1 | 
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suggio, tentò di voliuolidare la host situazione po- 
litica; ma i tempi nongtatò favorevoli, e fu costret- 
to di lasciare la sua impresa al suol successori. 

< Ebbene! Signofi, questa voll siamo stati più 
felici, e, dopo la Provvidenza, all'ésercito noi dob- 
biamo l’aver ractolto i. frutti della vittoria. Non pos= 
80, in questa occasione ; che ripetere quanto sono 
convinto che l’esercito ha tratto pet la vittoria un 
gran profitto dalla nuova organizzazione della linea 
e delle riserve. Malgrado l'opposizione fatta a que- 
sta organizzazione, io son lieto di vedere che ora, 
dopo la guertà, sl apprezza meglio. Bono futoritrato 
a lusingatmi della speranza che esst sarà utile al 
paese per molti anni. 

« Io penso con voi che restano molte difficoltà 

da sormontare; ma, con l’aiuto di Dio , son pronto 
ad affrontarle tutte. Quanto al dil!  d'indennità do- 
mandato dal mio governo, ed al quale avete fatto 
allusione nel vostro indirizzo, vi rammenterete che 
non ho mai contestato il diritto dei sussidi costitu- 
zionalmente affidato al Parlamento. Ma quando la 
riorganizzazione dell'esercito sembrava indispensabi- 
le, quando io sapeva che essa sarebbe subito consi- 
derata come tale in tutto il paese, doveva io met- || 
tere in pericolo la nostra sicurezza aggiotnando que- 
sto provvedimento? Non era io, invece, obbligato di 
vegliare ai più cari interessi dello Stato, di ammi- 
nistrare il paese sotto la mia propria responsabilità, 
finchè non potesse esser concluso un accomodamen- 
to tra la maggioranza della Camera ed il mio go- 
verno? Era questo un caso di forza maggiore, uni- 
co della sua specie, e che io ho sempre volentieri 
ammesso, ed ammetto ancor oggi. Confesso , 0 si- 
gnori, che se una simile eventualità fosse ancora 
possibile, io non conosco altro espediente al quale 
sì possa ricorrere; ma questa eventualità non può 
|| più mai ripresentarsi. Le circostanze sono cambiate, 
ed hanno aperto la via ad un migliore accordo tra 
noi. Il vostro indirizzo è stato votato quasi unani- 
memente, e non contiene nulla che io non approvi 
| cordialmente. Noi siamo uniti di nuovo e lo saremo 
sempre. Ancora una volta, lasciatemi ringraziarvi dal 
fondo del mio cuore per la vostra attitudine patriot- 
tica e amichevole a mio riguardo în questa grande 
crisi degli affari tedeschi. 
* —Il sig. de Pfordten, presentando Îl 27 alla Ca- 
mera bavarese dei Deputati il trattato di pace colla 
Prussia, comunicava anche una lettera firmata da 
tutti i ministri, ed aggiungeva alcuni schiarimenti. 
Il ministro delle finanze presentava dappoi un pro- 
|| getto di legge autorizzante il governo a procacciarsi 
trenta milioni di fiorini per la via dei soliti prestiti; 
soltanto nel caso che simile prestito non sì potesse 
attivare, si ricorrerà ad un prestito forzato al 5 per 
cento sulla base delle imposte. fPresentò anche un 
progetto di legge autorizzante l'emissione di obbli- 
gazioni senza interesse per 15 milioni di fiorini. Que- 
Sti progetti furono rimessi alla commissione di finan- 
za, alla quale si aggiunsero altri membri per il loro 
esame e rapporto. 

Il sig. de Pfordten, nel suo discorso, eccitò la 
Camera a sollecitare la sua deliberazione sul tratta- 
| to di pace, perché le relative ratifiche devono essere 
scambiate in Berlino il 2 imminente settembre. Espo- 
se egli chè la guerra dovette essere fatta per conto 
federale, è la pace avrebbe dovuto conchiudersì d'ac- 
cordo tra l'Austria e la Baviera; ma avendo l' Au- 
siria conchitido armistizio e pace da sola, il gover- 
no bavarese dimandava di trattare almeno per conto 
di tutti gli Stati della Germania meridionale ; egli 
non entrò in trattative separate se non quando tale 
sua proposta fu fiflutata auche da alcuni di questi 
Stati. Î1 tritato di pace Itipone alla Baviera gravi 
sagrifici pedtiniafi ed tnh lieve perdita di territorio; 
ma devési notahe chè assai più gravi erano le pri: 
me prétése della Pitisstà. L'aitoricibia e l'indipen- 
denza della Baviera sono cotservate initatte. L'Au- 
sttia hei preliminari di pace si obbligò è ridolosce- 
ré to..stiogliterito della Confederazione, 6d sdéri alla 
ridfigatiizzizione della Gorinania coll'esclùstohe degli 
tti ftiperiati. Noh poteva perciò fa Baviera oppor= 
visi, epperò; dietro sua proposta, la Dieta getiiani- 
ca chiuse il 24 ‘agogiò' in Aligubta‘ la #6 sédute. 
‘(#0 minisito ‘iggiunso dote l'AGMMA : abbà’ ado- 
tito -tiché “alle dil'ttta Confederattone gene 
nica? del: Nòrd' ing "a Ménb; "Psetmato ati 


® 
Il .Moniteur ha pubblicato i tre deoreti, col pri- 
mo de’ quali il marchese Moustier , ambasciatore 
francese a Costantinopoli, è nominato ministro segre- 
tario di Stato al dipartimento degli affari esteri , in 
sostituzione del signor Drouyn de Lhuys, la cui 
dimissione è accettata ; col secondo, il sig. Drouyn 
de Lhuys è nominato membro del consiglio pri- 
vato ; col terzo il marchese di La Valette, ministro 
dell'interno, è incaricato interinalmente del mini- | 
stero degli affari esteri, durante l’ assenza del mar- 
chese di Moustier. 

—Lettere da Bangkok al Monitetlr tecartò i be- 
guenti ragguagli sulla cerimonia tenutasi in quélla 
capitale il 6 luglio ultimo, per consegnare una let- 
tera dell’ Imperatore dei Francesi al Re di Siam: 

Una quarantina di barche di gran dimensione 
andarono al Consolato di Francia per fare scorta alla 
lettera imperiale, collocata sopra un trono d’oro nel 
centro di una galera reale esclusivamente destinata 
a quest’ Uso, 

Il console di Francia con tutto il personale del 
suo consolato, i membri della missione cattolica e i 
negozianti francesi stabiliti a Bangkok formarono il 
corteo per iscortare sino al palazzo del re la lette- 
ra dell’ Imperatore. 

Questa venne alla scalo salutata da 24 colpo di 
cannone è portata processionalmente sino a palazzo, 
preteduta e seguita da cinque a seicento uomini ar- 
mati. Molti distaccamenti delle varie tribù soggette 
a Siam formavano una delle più pittoresche ale che 
siabsi mai vedute. Quivi erano adunate le razze 
così varie dell'Indocina. Entro la cerchia del pa- 
lazzo stavano in buona ordinanza i giganteschi ele- 
fanti di guerra del re di Siam, i quali contrastava- 
no curiosamente colla sua cavalleria lillipuziana , e 
co’ graziosi suoi ponei di Birmania sovraccarichi 
d’ oro. 

Giusta il cerimoniale del paese il Console di 
Francia, giunto alla presenza del re di Siam, prese 
nelle mani l'enorme vaso d’oro che conteneva la let- 
tera imperiale e lo depose davanti il trono , che è 
tino de’ più ricchi dell’ Oriente. 

Il re, somigliante ad un idolo, stava assiso die- 
ci piedi sopra il suolo, La sua corona, e le sue lun- 
ghe vesti di broccato, sulle quali figurava il gran 
cordone della Legione d'Onore, scintillavanio di dia- 
manti e di pietre preziose, 

La sua Corte prostrata sopra ricchi tappeti nel» 
l'attitudine della più profonda adorazione erano ve- 
stiti di quelle ricche ghipur tutte ricamate d’oro che 
non si mettono fuori che nelle cerimonie le più so- 
lenni. I principi e i mandarini avevano ciascuno di- 
nanzi le insegne del grado, che consistono in vasel- 
lame d’ora purissimo. In certe parti il pavimento ne || 
era letteralmente coperto. 

Dopo i complimenti d’ uso il re si degnò di la- 
sciare il suo superbo riposo e scendendo il trono 
andò incontro alla lettera imperiale che fu presentata 
dal console a 8. M, siamese sui gradini del trono. 

Certo era quello il più straordinario omaggio 
che potesse rendere un re di Siam, al cospetto del 
quale niuna creatura umana non è riputata degna di 
potersi tenere nemmeno ginocchioni. 

Il re, letto che ebbe la lettera imperiale, si 
trattenne alcuni istanti vol console di Francia e colle 
principali persone che lo accompagnavano, Poi S. M. 
pose graziosamente fine all'udienza, 

—0-40-4-0000 

Una corrispondenza da Berlino del Times tb» 
thunica a questo giornale il discorso pronunziato dal 
re di Prussia rispotidendo alla deputazione della Ca- 
mera. Questa velkione differisce aluanto da queltà 
Compendiata dai gioritali , ed è del seghente tetote! 

« Vi ringrazio cordialmente, signori, del vostro | 
indirizzo; e desidetà esprimere la thia gratitàdine || 
verso il corpo ehe +i tia maridati. So che Il vostro 
inditizzo tprodueè i settlimietiti hot solo' dellà Ca- 
metà; îttà anbòtà di tutto il pnese. Avete vito ra 
gione ‘dInisistere’ Sbletittettente sul'stivbisò delle nò- | 
stre armi e di lodàte l’esercito per gli splendidi ratti 
segitalati; Noi cotioséò ésettipio tell istorta di si | 
gratidt'restittari © dosi Hapidatmentà dttenititi; è bis 
gtaziò Dio petthè di hd sWelti; to è Hi 
presente, per essere gli strumenti incaritàti' ‘dl’ g4& 
disfare fe legitifté #spîfazioni della Prussià, non ché 
di tutta la Germania; far mio fratello, re buono e 


La Camera del Deputati adottò una mozione ad- 
dizionale al progetto di legge sull'imprestito. Questa i 
mozione: dichiara che l'alleanza intima lg0n la Prus- i 
sia è la sola via da seguire, 1° per giungere ad una ì 
unione della Germania col concorso di un Parlamen- ì 
to liberamente eletto , ed investito delle necessarie I 
uttribuzioni : 2° per potere efficacemente tutelate gli Ì 
interessi nazionali : 3° per respingere con suctesso l 
gli eventuali attacchi dello straniero, 

0404-4030 —— 

Il Giornale di Pietroburgo del 34 agosto dice: 

« Ecco Il solo fatto positivo della missione del 
gen. de Manteuffel: Il governo dell'imperatore ave- 
va proposto alle potenze néutre che l'Europa pren- 
desse parte ai camblamenti di territorio. Questa pro- 
posta non fu sostenuta. Il governo dell'imperatore si 
astenne da un giudizio ulteriore e riservò i suol diritti. 

« Riservando la libertà d’azione , la Ryssia non 
si lascerà guidare che dai suoi interessi nazionali ». 

—Sull’insurrezione nel Daghestan, provincia del 
Caucaso, scrivono da Pietroburgo all’, Andependance 
delge : Si racconta quì che tutta la guarnigione di 
Soukhoum-Kalé è stata assassinata dai Circassi in- 
sorti, efche il movimento si propaga nel Daghestan. 
Nessuna notizia officiale ha confermato queste tristi 
voci, ma il viaggio del granduca Costantino nel Cau- 
caso (esso è ora a Tiflis) si pretende motivato pr- 
cisamente dal movimento dei montanari daghestane- 
si. ll fratello cadetto dell'imperatore sarebbe andato 
a raggiungere il granduca Michele, luogotenente del 
Caucaso, per aiutarlo a reprimere questo principio 
d’insurrezione. 

——tet-itteto 


Bi scrive da Atene 14 (23) agosto all’W/avas : 

Cothe è facile A comprendersi, gli avvenimenti 
dell’ isola di Candia sonò oggetto delle nostre prin- 
vipali preocotipazioni. 

Bi auimentanò i comitati u favore dei Candiotti, 
ed il loro appello è accolto favorevolmente malgra- 
do lè strettezze delle nostre finatize. 

Ad onta di ciò Il governo non si lascia trasci- 
tite dal titrente della pubblica opinione, ed i gior- 
nalî moderati fitiitaiò il sto esempio. 

Dà utia torrispondenza della Canca al giornale 
Là Patria di Syrù tistilta che 16 truppe turche é 
gli itisorti si trovano a Castillo l'uno all'eltàb di fronte. 

H ré tra tspettito questa settimatta di ritorno, 
fà bggi di dice che S: M. nen ritortirà che nei 
primi fiòPul di settetibre. 

© BI preteridé ehe benò scoppiati det disordini 1 
Chio in seguito alla vove:sgarsa: nell'isola -6H8 fa 
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sÌ per ti'altra 
proci accordi 
e Confedera- 
ine del Noni 
se contengo- 
Vi è don 
obbligo della 
l’ abolizione 
il Meno; si 
raffico sulle 
mercio. 
ide crisi , e 
ver una tra 
o uno scio 
rmanica non 
ancora in ba- 
la nostra na- 
d il popolo 
to avveliite, 
re essì in 
sua armata, 
sso deve se 
per l’avve 
formazione. 
‘0 l’estero, 
oni di una 
Ila patria, 
iolata, sott- 
proprio svi- 
re tn paese 
rsi tale, e 
sè, ma an- 


ozione ad 
to. Questa 
i la Pre 
ero att una 
Puridmeti» 
nedessarie 
utelure gli 
| susteszo 


osto dice: 
ssiéhé del 
Itote ave 
pa prétie 
uesta pro- 
‘erdtore si 
101 diritti. 
tussia non 
azionali ». 
\vincia del 
ependance 
igione di 
reassi in- 
aghestan; 


Sublinke Porta avrebbe intenzione di tofte i loro 
Antichi privilegi a quegli abitanti. 

Nou si hanno notizie del signor Poticopoulus | 
già ministro delle finanze, stato rapito pochi giorni 
sono dai briganti. 

— 4044 

Si legge nel Moniteur du soir: 

Le ultime notizie di Candia rappresentano la 
situazione non punto migliorata. 

Numerose bande sì sono formate su molti punti. 

L' agitazione tende a diffondersi allo stesso tem- | 
po nella Grecia e nell’Arcipelago. 

A Costantinopoli si parla dell’ invio di un com- 
missario intaricato di’ verificare lo stato delle così, 
ed autorizzato a dar soddisfazione ai lagui , la cui 
legittimità è contestata. 

—Scrivesi da Costantinopoli all'Ossero. triestino: 

In forza d'una decisione sovrana, il bilancio del- 
el'ittpero ottomano dev'essere pubblicato ogni anto 
nel mese di marzo. Ora sono già quattro mesi che 
si attende questa pubblicazione. Posso però accer- 
tarvi che tale documento sarà distribuito quanto pri- 
ma ai rappresentanti delle legazioni estere. 

Ho avuto occasioneJdi vedere l'esposizione fi- 
nanziaria : essa presenta un disavanzo di 454,000 
borse (ogni borsa equivale a 50 fiorini). E siccome 
è impossibile sopperirvi coi mezzi ordinari del teso- 
roy si dovette ricorrere agli espedienti.Gli emolumenti 
del mese d'agosto di tutti gl'i.mpiegati indistintamen- 
te vengono soppressi: ciò presenterà un risparmio di 
150,000 borse. Si trovò pure che il modo d’esazio- 
ne dei dazi sul sale e il tabacco è difettoso e trop- 
po costoso, e che la paga degl’ impiegati è troppo 
elevata } per conseguenza viene introdotta in questo 
famo una dimintizione di 40,000 ‘borse. L’amuini- 
strazione delle nuove provincie (vilaer) viene pure 
assoggettata ad una riduzione. In una parola, il gran 
visir prese sì opportune disposizioni, da rimettere 
il bilancio in equilibrio. In pari tempo i provvedi- 
menti stabiliti per il pagamento degl’interessi del de- 
bito generale sono assoluti e positivi, e tali da non 
lasciar sorgere la menoma apprensione. 

I membri della deputazione montenegrina ebbero 
un’udienza da A” alì pascià. Il ministro li assicurò 
delle ottime intenzioni della Porta verso il loro pae- 
se, e disse che il Sultano darà fra breve una lumi- 
nosa prova della sua benevolenza verso il principe 
e verso la popolazione. Aggiunse per altro l’ osser- 
vazione che il principe Nicolò farebbe bene a mo- 
strare la sua deferenza verso il proprio Sovrano, ve- 


a riguardo del governò; sla A riguardo dei cittadini 
degli Stati Uniti, e che ogni tentativo per applicare 
il detto blocco riguardo al governo o ai cittadini de- 
gli Stati Uniti surà respinto. 

« Washington, 17 Ugosto 1866 ». 


—Lettere di Messico alla Patrie annunziano che 


| la città di Tampico sarebbe caduta in potere di una 


banda di dissidenti. La guarnigione di quella città, 
rifugiata nella cittadella, avrebbe rifiutato di arren- 
dersi. 


NUTIZIE < PENDIATE 

Neppure quest'oggi trovansi d'accordo le noti- 
zie italiane colle nustriaché su quanto riferisce ai 
negoziati di pace. I giornali viennesi infatti non fan- 


| no ancora alcuna menzione del ricevimento del ge- 


neral Merabrea presso l'imperatore d'Austria, è que- 
sto silenzio sembra indicare che tutte le notizie for- 
nite in proposito dui fogli oNiciosi fiorentini ed alle 
quali facevano questi seguire particolareggiate infor- 
Mazioni sulla facilità delle trattative, furono per lo 
Meno premature. Ma di questa evidente contradi- 
zione non si danno pensiero di sorta gli organi del 
gabinetto fiorentino, i quali proseguendo a sostenere 
vicini al termine i negoziati, ed indubitata e pros- 
sima la conclusione della pace , accenvano oggi a 
misure che dicono già deliberate dal governo per 
inaugurare la nuova situazione. Fanno essi credere 
cioè che domani forse debba essere pubblicato un de- 
creto con cui saranno mandate in corgedo due classi 
dell'armata ed una categoria della riserva, ossia in tutto 
420 mila womini. ‘o decreto, da emanarsi pure 
immediatamente, prosuncierebbe la chiusura della 


presente sessione parlamentare, atto al quale ter- | 


rebbe dietro senza indugio il forinale scioglimento 
della Gamera e la convocazione dei collegi elettorali. 


E finalmente è dato per certo che il generale Ga- / 


ribaldi rassegaò le sue dimissioni da comandante su- 
premo dei volontari. Affiuchè poi nessuna diflidenza 
abbia a sollevarsi circa le informazioni suddette © 
circa l'imminente conclusione della pace, dichiaransi 
i citati fogli in grado di assicurare, dietro autenti- 


che notizie che dicono pervenute dal Veneto, che 
gli austriaci incominciarono già a sguernire il qua- 
drilatero è che le fortezze di Mantova furono ora- 
mai quasi completamente evacuate. 


Del trattato di pace conchiuso a Praga tra l'Au- 


stria e la Prussia e che lo scorso giorno 2 fu ofli- 
cialmente pubblicato tanto a Vienna quanto a Ber- 


| 


D 


i 


lino non giuuse ancora il testo completo , ma sunti || 
estesissimi ne furono trasmessi in Francia dal tele- | 
grafo della Germania. In genere, per quello che da | 
questi compendi rilevasi’, il trattato di Praga non | 
differisce dai preliminari di Niko!sburgo se non per | 
alcune particolari stipulazioni aventi rapporto all’as- 
sestamento di quanto concerne la Confederazione ger 
manica. È convenuto s fra le altre cose, che una | 
commissione composta di plenipotenziari di tutti gli | 
Stati che fecero parte deli’antica Confederazione deb- | 
ba riunirsi a Francoforte e che neîlo spazio di sei 


nendo ad ossequiarlo in persona, come aveva pro- 
messo. 

Scrivono da Larissa che i governi ottomano ed 
ellenico) ordinarono fai capi delle loro guardie di 
frontiera di mettersi d’ accordo per l’ inseguimento 
delle bande di briganti che si fecero vedere ultima- 
mente nelle vicinanze d'Armiro e d’Agrafa. 


“—o-o-l- 0 


Un proclama del presidente Johnson dichiara che 
il Tetas tiehtrà nell’ Unione, e che la pace e la 


rhesi debbano essere tlirette alla medesima tutte le 
relative domande. L'Austria è autorizzata a ritirare 
dalle fortezze federali tutto ciò che le Appartiene ed 
una quota nelle proprietà mobiliari in rapporto col- 
le contribuzioni matricolari. Uri artivolo stabilisce 
che nessuna persona verrà molestata in Germania 
Per la condotta tenuta negli ultimi avvenimenti. 
Un altro fissa a quindici milioni di talleri l’indenni- 
tà dovuta per l’approvigionamento delle truppe prus- 
Siane € fa discendere a venti milioni le spese della 
guerra a carico dell'Austria. Glì altri articoli con- 
&érnoho l'attivazione, sulle più larghe basi, dei trat- 
tati di commercio tra la Prussia e l’Austria; la sti= 
pildziohe di una nuova unione militato, e la resti- 
tuzione alla Prussia dei 429 mila talleri che trova- 
vahsi néllà cassa dell' Holstein quando gli austriaci 
Uovettero sgombrare quello Stato; Infine tin protocollo 
ori, 


tranquillità rinascono ovunque agli Stati-Uniti. 

— Ecco il testo del proclama del presidente 
Jolinson felativo al blotco di Matamoras . 

« Attesochè una guerra esiste nella repubblica 
messicana, e questa guerra è Aggravata dall’inter- 
vento militare di‘ uno Stato estero; attesochè gli 
Stati Uniti, Iti conformità alle loro antiche consue- 
tudini ed alla loro politica tradizionale, sono una 
potenza neutra relativamente alla guerra che affligge 
la reptibblica messicana ; attesochè è stato annitin= 
ziato che tino, dei belligeranti nella - detta guerra, 
cioé il princi; i Mussitnilitito, che prétende esserè 
imperatore del. Messico; ha emanato un. devreto in- 
toto hi porto di Mutimoras ed dltri poîti messi- 
canì, i pe sono posseduti od cocupati da un'altra 
delle delie poletire belligeranti, ci68 dagli Stali Ubiti 
del Messico }-uttesochè, dichiarando un bléeeo' di 
guerra; che mom è appoggiato nè da urta forza mi. 
litare né da unti‘forza navale sufficiente, {l debttàto 
surriferito viola si i diritti di neutralità degli Etait 
Utilti dome: 1 tfattatt. ealstatiti: feti ‘gli. StM. Voiti 
d'America e i Stati Uniti del Messico; 

« Per conseguenza, io’ Andrea Johnson » presi 
dente degli Statt Uniti t'Amertea; prostamo è dichia: 
ro che il suddetto deereto è considerato )dagli Stati. 
Uniti come assolutamente nullo © di niun effetto sia 


modamento. E la fermezza irremovibile dei governi 
di Sassonia è d' Assia Datistàdt nel fespinigere le 
‘bbiisivo preteso delli ‘Prosaig: sarebbe ip a quanto 
fanno credere alouni giornali parigini ,. segretamente 


fbcoraggiata dalla Russia 6 dall’ Inghilterra. Tatte- 
Via tengono per certo gli stessi fogli che, tanto 
Nessun nuovo incidente politico sopraggiunga, i due 
Bovetni suddetti non potranno resistere a lungo, trop 
po potenti essehdo i mezzi di cui può disporre il 
governo prussiano per vincere la loro opposizione. 

L'Austria frattatito, in conseguenza del trattato 
di pace conchiuso colla Prussia, va prendendo le 
Opportune disposizioni per ticondurre |’ esercitò sul 
piede di pace. Fino dagli ultimi giorni del mese de- 
corso téssò già il trattamento di guerra e si annun- 
cia adesso che presto avrà luogo Îl congedo degli 
uomini della riserva ; ma parlasi anche nei circoli 
Militari della immediata istitazione di un campo a 
Bruek sulla Leitha, sul modello del campo francese 
di Chalons. In Prussia, invece di mandare in conge- 
do gli uomini raccolti per completare le riserve, se 
he compie l’edutazione militare, e non meno di 130 
mila uomini di nuove truppe verrannò esercitati nei 
mesi di settembre, ottobre e novembre, dopo la qual 
época saranno congedati. 

L'aspettativa che si era riposta nell’ arrivo dei 
giornali parigini per essere istrutti sul vero signifi- 
cato politico del mutamento ministeriale frandese, ri- 
Mase quasi del tutto delusa dacchè generalmente essi 
osservano che a cagione del modo come la costitu- 
zione del 1854 ha regolato in Francia la responsa- 
bilità ministeriale, non sarebbe agevole interpretare 
il senso di una crisi, la quale tuttavia non può man- 
care d'importanza. In genere è tenuto per certo che 
la scelta dell'attua!e ambasciatore a Costantinopoli a 
ministro degli affari esteri fu consigliata da ciò, che 
importa al gabinetto imperiale di avere piena cogni- 
zione di tutte le pratiche che l'Inghilterra, l'Austria, 
la Prussia è la Russia fecero în Orienté e dell’ a- 
zione che queste potenze si dispongono a seguire nel- 
le future eventualità. Ma ciò che al dire dei gfor- 
nali parigini merita d'essere spiegato si è come la di- 
missione del signo» Drouyn de Lhuys sia stata ac- 
cettata tanto precipitosamente che ha dovuto sosti- 
tuir!o il Lavallette intantochè non giunga a Parigi 
il signor Moustier. Questo fatto sembra indicare che 
la politica imperiale entrò in una nuova fase, ma a 
quale indirizzo questa acceni, i citati fogli non sa- 
prebbero ancora argomentare con sicurezza. Che del 
resto la questione d'Oriente sia prossima a ridestar- 
si in tutta la sua gravità si argomenta sempre più 
dalle circostanze,oggi perfettamente constatate, che la 
insurrezione dei candioti è protetta dal governo gre- 
co, che il movimento sviluppatosi nelle provincie el- 
leniche destò serie preoccupazioni nell’ Inghilterta , 
la quale protestossi già assolutamente contraria ad 
ogni mutazione in Oriente che iugrandisca il regno 
greco a danno della Turchia, e che finalmente tion 
solo in Candia, ma nell'Epiro, nella Tessaglia, nella 
Bosnia, nell’Erzegovina e nel Montenegro si manife- 
stano già sintomi precursori di vicine sollevazioni. 

Qualche giornale parigino accenna bensì Vaga- 
mente alla possibilità che il ritiro del signor Drouyn 
de Lhuys si colleghi allo stato "dellertelazioni diplo- 
matiche tra la Francia e la Prussia, ma ciò facendo 
esso si astiene da qualunque argomentazione e solo 
cita in proposito un breve articolo dell’Independance 
belge. Questo foglio credesi in grado di fornire al- 
cune informazioni sulla recente andata a Berlino del 
conte di Goltz ambasciatore prussiano presso la dor- 
te francese. « Questo viaggio , essa dice » sarebbe 
motivato dal desiderio del signor di Bismark di co- 
noscere a fondò la portata delle influenze che si a 
gitano intorno all’imperatore Napoleone per determi- 
Nàre la politica che la Francia deve Seguire tispet- 
to alla Prussia, dopo gli ingrandimenti di questa po- 
tetizà. Questa politica si mantehoé pacifica finò al 
presente, ma non è inverosimile che essa stia per 
sollevare contrò il gabinetio di Berlino gravissimi 
imbarazzi, spéciglmente se le disposizioni ostili che 
regnano in Francia stringessero, com'è probabile, al- 
leahza col malbofitetito Ghe in fnodo palese si mani- 
festa nelle alte regioni governative a Pietroburgo ». 

La Débatle di. Vienna assicurava, alcuni giorni 
fa; the i negoziati pier ta conclusione di ub tratta- 


‘to di.commercio: tra la Francia e l’Austria erano 


talmente avanzati, che doveva ritenersi che il trat- 
tato medesimo sarebbe quanto prima firmato. Ora 
Il Memorial diplomatigue smentisce questa notizia , 
annunziando che la vertenza maggiore , quella cioè 


delle reciproche concessioni fra le due potenze, non 
è ancora sistemata. Parecchi mesi prima chejscop- 
piasse la guerra in Germania, il gabinetto delle Tui- 
leries si dichiarò pronto ad accordare all’ Austria 
tutti i vantaggi di cui godono in Francia le nazioni 
più favorite. In seguito a simile dichiarazione , il 
governo di Vienna spedì a Parigi la nota delle mo- 
dificazioni che desiderava si introducessero nelle ta- 
riffe francesi. Questa nota che conteneva un gran- 
dissimo numero di materie per cui si esigevano sin- 
golari vantaggi, dette luogo a lunghe trattative fra 
i tre ministri degli affari esteri, delle finanze e del 
eommercio. Ma la diflicoltà maggiore consiste in un 
punto nel quale la Francia si mostra inflessibile ; 
essa dichiara di non potere accordare all’ Austria 
vantaggi particolari, senza farvi partecipare a titolo 


di reciprocanza gli altri paesi con cui ha conchiuso | 


convenzioni commerciali sulla base del trattamento 
assicurato alle nazioni più favorite. Il Memorial ag- 
giunge pertanto che in compenso di ciò, le altre tre 
convenzioni tra la Francia e l'Austria sono già pre- 
parate, cioè il trattato di navigazione, la convenzio- 
ne consolare e la convenzione letteraria. 

La Russia continua a prodigare attestati di sim- 
patia all'America. La missione americana fu dall’im- 
peratore Alessandro invitata ad un banchetto dato 
in suo onore a Petherof, ed al quale assistevano tut- 
ti i membri della famiglia imperiale ed i grandi of- 
ficiali della corona. Lo czar medesimo fece il brin- 
disi seguente: « Alla prosperità degli Stati-Uniti 
d'America ed alla consolidazione dei buoni rapporti 
fra i due paesi ». Tutta l'assemblea acclamò a que- 
ste parole, le quali non possono mancare di aver un 
grande èco nell’Inghilterra. La deputazione ameri- 
cana prese stanza la notte nel palazzo imperiale e 
ritornò all’indomani a Pietroburgo sopra un basti- 
mento dello Stato messo a sua disposizione dall’im- 
peratore. 


€SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE n 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 5. — Ieri l’altro ebbe luogo a Vienna 
la prima conferenza ufficiale per la pace. Menabrea 
e Wimpfen concordarono il preambolo e alcuni ar- 
ticoli. 

Firenze 5. — La Gazzetta ufficiale annunzia 
che il ministero della guerra e il comando dell’eser- 
cito hanno prese misure relative al dislocamento del- 
l'esercito italiano, stante i casi di cholera manife- 
statisi nell'alto Friuli. Quattro corpi d’armata saran- 
no acquartierati nella linea fra Piacenza ed Ancona, 
gli altri corpi prenderanno più comodi accantona- 
menti nel Veneto. 

Il cholera a Napoli, casi 115, morti 58, più 27 
dei giorni precedenti. A Genova casi 35. morti 26. 

Parigi 4. — Il Temps annunzia che Goltz sarà 
nominato ambasciatore a Vienna e rimpiazzato a 
Parigi da Savigny. Werther diverrebbe sotto-segre- 
tario di Stato per gli affari esteri. 

Parigi 5. — Il Moniteur dice che le notizie 
di Candia fanno sperare che potrassi evitare spargi- 
mento di sangue. I comandanti delle truppe turche 
ed egiziane si sforzano per far prevalere lo spirito 
di conciliazione. 

Parigi 5. — La nomina del nuovo ambascia- 
tore a Costantinopoli avrà luogo quando arriverà 
Moustier. 

Il Temps annunzia che la riduzioue dell'esercito 
prussiano incomincierà oggi. 

Berlino 4. — La Gazzetta Crociata conferman- 
do la conclusione della pace col duca di Darmstadt, 
dice che la Prussia mantenne le sue domande pri- 
mitive. Il Darmstadt paga tre milioni, cede la parte 
settentrionale dell’Assia superiore e Hombourg. La 
Gazzelta nazionale assicura che Benedetti parti per 
Carlsbad non per Parigi. 

Berlino 5. — L'Assia Darmstd cede alla Prus- 
sia circa 20 miglia quadrate con 60 mila abitanti. 
L'Assia Superiore entra nella Confederazione del Nord. 
Incominciarono le trattative fra la Prussia e la Sas- 
sonia. 


ELL: $PECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 


Madrid 5.—Un dispaccio del ministero dell'inter- 
no ordina ai governatori delle provincie marittime 
di considerare come malsane le provenienze del Por- 
togallo. 
BORSA DI PARIGI 
del 5 settembre. 
3 per 100... soressceresccanziniioo 69 9 
44 per 100 na 
Consolidato inglese 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


| Sabato 8 settembre 1866 alle ore 8 pom. gli 
il Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
pate di loro residenza al palazzo Sabino per celebra- 

re il Nascimento di Maria Santissima, sotto i cui 
anspici si aduna l'Accademia. 

Il ragionamento sarà dell’ Etno e Rino signor 
Cardinale Camillo Di Pietro, prefetto del supremo 
Tribunale della Segnatura di Giustizie. 

Quindi faranno seguito i componimenti 
alternati da musicali concerti, eseguiti dalla ignora 
maestra Clelia Camponeschi, e dai signori professeri 
Ferdinando Furino e Tito Monachesi. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI AGOSTO 1866. 


poetici 


Nuovi depositanti 
Depositi . . si 
Somme depositate... 

Somme restituite . ..,, 


» 42,832 93 


Seconda Diffidazione 

Romolo Petrazzi intestatario del libretto num. 4503 se- 
rie settima, avendo sotto il giorno 23 febbrajo 1866 diffda- 
to la Cassa suddetta di non rimborsare ad altri i depositi 
contenuti nel sudd, libretto, asserendo di averlo smarrito: dopo 
avere inserito la prima diffidazione nel Giornale di Roma 
n. 46 del 26 febbrajo d., essendo in oggi scorsi mesi sei 
dalla medesima, epoca fissata per presentare alla Cassa il li- 
bretto smarrito, si avverte, che venne il medesitno rinnuo- 
vato a favore del suddetto intestatario, ed annullato il pre- 
cedente. 


&LL'ALTEZZA DI METRI 4%, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISU 


Delegazione Apostolica di Roma 
e Comarca 


COMUNE DI s. VITO 


Previa Super'ore autorizzazione, que- 
sto Comune ha stabilito di vend il ta 
glio della Macchia di Castagno di 
prietà, posta nelle adjacenze dell’ abitato , 
giusta i suoi noti confini, della quantità 
Superficiale approssimativa di rubbia 34, di- 
Visa in tre tagli, da eseguirsi in tre anni, 
Theotalaclazido il primo nel novembre pros- 
simo, 

Si prevengono pertanto i signori indu- 
strianti di legname, che da oggi a tutto il 
giorno 27 entrante settembre, decorrerà il 


stolica di Rom 
chiusa © sigillata, 
di legge, firmata 
idonea 


imrià solida 


d legali dall pine 
‘ovranno essere legalizzate dalla competente 
Autorità. 


Nel giorno poi sette ottobre prossimo 
faturo, alle ore 10 antim., si deverrà in 


LI reteria Comunale all’ aperti 
te con 


@ si aprirà il primo incanto 
sulla maggiore, e migliure offerta, avver- 
tendo che non potrà essere minore della 
somma di scudj diecimila quattrocento cin- 
quantauove, è baj.' ottantadue (40459 82 ) 


stabilita nella Perizia redatta ’ Agrono- 
mo sig. Antonio Petri, e per esso dal sig. 
Felice Mariani. 

Ciascuno offerente che sia ammesso alla 
nell’accensione della Candela, dovrà 
Imente esibire idonea sicurtà solidale; 
restando ambedue obbligati a quanto trova- 
si prescritto nel Capitolato, che rimane 0- 
stensibile insieme alla Perizia, nelle due in- 
dicate Segreterie. 

Rimane in facoltà dell’ acquirente, di 
eseguire nel primo anno un dirado genera- 
le su tutta la estensione della Macchia Ù 
purchè ne faccia dichiarazione nella stipo- 
lazione del contratto, dovendo in tal vaso 
aumentare un settimo sulla somma delibe- 
rata, © per tal modo i tre tagli se; 
consecutivamente dopo l’anno del d 
il tutto a tenore del Capitolato. 

Per norma degli offerenti , si fa noto 
che gli ulteriori esperimenti d' Asta per la 


Pot tia Resia 
alla lenza Municipale di 8. Vito, 
Li 28 agosto 1886." s 
I Priore 
Carlo Testa 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendo il signor cavaliere Giuse 
Costa Amministratore deputato a S8iîio 
Patrimonio Fedecommessario .Muti-Pa; 
zurri procedere ad un affitto generale dei 
beni appartenenti a detto Patrimonio ‘esi. 
stenti nei territori di Sutri; Ronciglione e 
Caprani stituiti da fondi urbani, da 
tenute, prati adacquativi, macchie: ced, le di 
castagno, mole , canoni , ' COFrisposte ec, 4 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA. REVI 


Vigesima e Sesta, verranno stabiliti con apo 


chiunque bramasse accudire a tale affitto 
potrà dare la sua offerta chiusa © sigillata 
per esser presa in considerazione , deposi- 
tandola nel termine di giorni venti datando 
da oggi nell'Ufficio del sig. Pietro Fratoc- 
chi Notaro in via delle Muratte, o_ nella 
Computisteria situsta nel Palazzo del P. 
trimonio in Piazza SS. Apostoli n. 49, ed 
anche nell’ Amministrazione in Sutri, nei 
uoghi sarà ostensibile il Capitolato, 
ini del quale dovranno emettersi le 


AVVISO AL PUBBLICO 
Grande locale d’affittarsi con sua Vetri- 
na per uso di Trattoria con acqua, cantina 
© grotta, Via di S. Pudenziana N. 11 pros- 
simo al Bambin Gesù : dirigersi dall’ Esat- 
tore sig. Mongini Vicolo del Teatro Pace 
N. 2 secondo piano. 


AVVISO DI VENDITA 
VOLONTARIA 

Dell’antico Stabilimento ad uso di fab- 
brica di Cristalli con tutte le Case e grano 
diosi locali annessi posti in Roma in Tra- 
sievere Via del Mattonato N. 49 al 26 e 
Via del Canestraro N. 4,2, 3, 14, e 15 3 
al quale sono altresì unite una macina, 
una fornace per cuocere materiali refrat- 
, condotti ed altri oggetti 5 ed un 
le smorzatojo per la calce con Vasco- 
e Fontana d’acqua perenne ; talchè co- 
testo Stabilimento sia per |’ ampiezza dei 
locali, sia per tutte le commodità che già 
vi esistono, può facilmente adattarsi a qua- 
lunque intrapresa industriale, e a più d' 
insieme. 


AIRES e 13 


ERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il Proprietario dei suddetti Fondi es- 
sendo venuto nella determinazione di alier 
narli, invita chiunque volesse farne acqui- 
sto a dare l'offerta nell’Officio del sott. No- 
taro in Piazza di Colonna T 
nel termine di giorni 
lo infraseritto, scorso 
perte le offerie per esser prese in conside. 
razione. Le offerte duvranno essere in car- 
ta da bollo, chiuse e sigillate, e dovranno 
contenere l'indicazione del domicilio degli 
offerenti. È 

Nel suddetto OfMcio trovansi ostensibili 
tutti gli schiarimenti opportuni. 

Roma li 6 settembre 1866. 

Francesco Dori Notaro di Coll. 


AVVISO 

Il gerente della società anonima per 
l'esercizio dei Teatri Capranica, e Metasta- 
sio,Inelle stagioni di Primavera 1864 a tutto 
il Carnevale del 1864 in 1865 inolusive, a- 
vendo proceduto alla totale liquidazione 

ualurique interesse relativo alla detta s0- 
cietà tanto in ordine alle azioni e diritti dei 
singoli soci, quanto alle passività, invita ora 
chiunque avesse o potesse avere delle pre- 
tese di qualsiasi genere anche relative a 
crediti non sodisfatti di festarle nel ter- 
mine di giorni cinque da oggi decorrendi, 
@ ciò si deduce a notizia per ogni effetto 


di ragione. 
Paolo Ciampini Proc. 


quel- 
quale verranno a- 


Rettificazione 
ll giorno della vendita giudiz. firmata 
dal sig. Oreste Fiocchi, ne! Giornal le n. 202, 
si legga lunedì 17 settembre corr. 
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—T etettt-to00— 


NI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Ronia per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIOR 


VALE DI ROMA — 


Venerdì 7 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma soll 
—etetti-tero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le i 

che si volessero pubblicare devono essere affranenti all’ 

di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°{fA. 
Sia certe, di notare entro i gruppi.il nome e cogn.* del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 

Ecco giusta i giornali di Firenze oggi perve- 
nutici il testo del trattato di pace conchiuso il 23 
agosto a Praga tra la Prussia e l’Austria: 

Art. 1° Tra S.M. il re di Prussia e S.M. l’im- 
peratore d'Austria, come tra i loro eredi e discen- 
denti e gli Stati, e sudditi delle due parti , vi sa- 
ranno ormai pace e amicizia perpetua. 

Art. 2°. In vista dell’esecuzione dell’art. 6 dei 
preliminari di pace conclusi il 26 luglio dell’anno 
corrente a Nikolsbourg e dopo i quali S.M. l'im 
peratore dei francesi ha fatto dichiarare officialmen- 
te il 29 luglio, a Nikolsbourg dal suo mini- 
stro accreditato presso S. M. il Re di Prussia: « Per 
ciò che concerne il governo dell’imperatore, la Ve- 
nezia è acquistata all'Italia per esserle rimessa al- 
l'atto della pace ». S. M. l’imperatore d'Austria ac- 
cede ugualmente per parte sua a questa dichiara- 
zione, e dà il suo consenso alla riunione del regno 
Lombardo-veneto al regno d'Italia, senza altra con- 
dizione restrittiva che la liquidazione dei debiti, che 
saranno attinenti a questi territori conformemente 
ai precedenti del trattato di Zurigo. 

Art. 3°. Dalle due parti i prigionieri di guerra 
saranno rimessi immediatamente in libertà. 

Art. 4°. S. M. l’imperator d'Austria riconosce 
la dissoluzione della Confederazione germanica come 
esiste oggi, e dà il suo assenso a «una RuUova orga 
nizzazione della Germania, senza Ja partecipazione 
dell'impero d'Austria. S. M, permette ugualmente di 
riconoscere l’unione più stretta che sarà fondata da 
S. M. il re di Prussia al nord della linea del Meno, 
e dichiara consentire a che gli stati della Germania, 
situati al sud di questa linea contraggauo. una unione 
i di cui legami nazionali colla confederazione del | 
nord della Germania saranno oggetto di un accordo 
ulteriore tra le due parti. 

Art. 5°. S. M. l’imperatore d'Austria trasmet- 
te a S. M. il re di Prussia tutti i diritti che la pa- 
ce di Vienna dei 20 ottobre 1864 gli aveva ricono- 
sciuti sa i ducati dello Schleswig, e dell’Holstein 1 
con questa riserva che le popolazioni dei distretti 
del nord dello Schleswig saranno nuovamente riunite 
alla Danimarca, se ne esprimeranno il desiderio con 


| 


Art. 6°. Conformemente al desiderio espresso 
dall'imperatore d'Austria il re di Prussia si dichiara 
pronto a lasciar sussistere, fuori delle modificazioni 
che devono aver luogo in Germania, lo stato terri- | 
toriale del regno di Sassonia , nella sua estensione || 
attuale, riservandosi, invece, di regolare in partico- | 
lare, con un trattato di pace speciale con S. M. il 
re di Sassonia, le questioni relative alla parte della 
Sassonia nelle spese di guerra e la posizione futura 
del regno di Sassonia nella Confederazione del nord 
della Germania. 

D'altronde S, M. l’imperatore d'Austria promet- 
te di. riconoscere a nuova organizzazione che il re 
di Prussia stabilirà nel Nord della Germania, com- 
prese le modificazioni territoriali che ne saranno la 
conseguenza; .;. ,; 

Art. 7°. Per. ripartire le Proprietà della.Confe- 
derazione :come..esiste ©ggi, una commissione si riu- 


Art. 8.° L'Austria conserva il diritto di levare || convenzione monetaria, conclusa il 24 gennaio 1857, 
dalle fortezze federali le, i 
parte matricolare dell'Austria delle proprietà mobili ; 
federali, o di disporre altrimenti: così pure di tutte || valore rispetto all'Austria, ed il governo reale prus- 
| le proprietà mobili della Confederazione. ; 

Art. 9.° Ai funzionari, servitori e pensionati || per la soppressione di questa convenzione, tanto con 
della Confederazione sono garantite in proporzione | l'Austria, che con gli altri firmatari. Parimente. le 
della matricola le pensioni che loro spettano, o che | parti contraenti si riservano d'aprire dei _ negoziati 
sono già state accordate in quanto figurano sul bi- più presto che sarà possibile per la revisione del 
lancio federale; nondimeno il governo reale prussia- || trattato di commercio e di dogana dell 11 aprile 1865 
no prende a suo carico il pagamento delle pensioni || nello scopo di introdurre nelle relazioni fra i due 
e sovvenzioni degli ofliciali dell'antica armata dello paesi maggior facilità. 

Schleswig-Holstein e loro eredi s le quali erano fino i) 
ad ora pagate dalla cassa matricolare federale. he ci; 

Art. 10.° Le pensioni accordate dal governo || parti contraenti avrà la facoltà di ritirarlo, dopo averne 
imperiale austriaco nell’ Holstein restano garantite || fatta la dichiarazione 6 mesi avanti. 
agli interessati. ene; ci 

La somma di 449,500 talleri, moneta di Dani- || ranno scambiate a Praga dentro 8 giorni, o più pre- 
marca, in obbligazioni dello Stato di Danimarca, {| sto, se sarà possibile. 
al 40/0, e che si trova ancora in possesso del go- P IERI 
verno austriaco, somma appartenente al tesoro nel- || la presente convenzione, e vi hanno apposto il sigillo 
l'Holstein sarà restituita al medesimo subito dopo la | colle proprie armi. 
ratifica del presente trattato. 

Nessun abitante dei ducati dell’ Holstein e dello Werther Brenner. 
| Shleswig, e nessun suddito delle LL. MM. il re di 
Prussia, e l’ imperatore. d'Austria potrà essere mo- || di Berlino i seguenti passi : 
perseguitato o danneggiato nella persona 0 
nella roba a cagione della sua condotta politica du- grandi risultati alla guerra gloriosa che ha fatta. 
rante gli ultimi avvenimenti e durante la guerra. 

Art. 11.* S. M. l'imperatore d'Austria s° im- || do da poter usare con maggior facilità ed efficacia 

pegna di pagare a S. M. il re di Prussia la somma | della sua posizione di grande potenza. 
di 40,000,000 di talleri di Prussia, per coprire una 
parte delle spese che la guerra ha cagionato alla || al Meno in una Confederazione militare e politica 
Prussia. Ma dee defalcarsi da questa somma l’am- || alla sua potenza tedesca forte ed attiva : essa è di- 
montare dell’ indennità delle spese di guerra, che f venuta la sola potenza dirigente in Germania la qua 
S. M. l'imperatore d'Austria ha ancora il diritto || le, in quanto voglia prender parte allo sviluppo ed 
d’ esigere dai ducati di Schleswig-Holstein, in for- 
za dell'art. 12 del trattato di pace del 20 ottobre 1864 
|| sopraccitato, vale a dire 15 milioni, più 5 milioni 
come equivalente delle spese di mantenimento del- 
l’armata prussiana sopportate dai paesi austriaci oc- 
|| cupati dall’armata prussiana fino al momento della 
conclusione della pace, dimodochè non restano a pa- 
garsi che 20 milioni di talleri di Prussia. 

La metà di questa somma sarà sborsata in mo- 
| neta sonzinte al seguito dello scambio delle ratifiche 
del presente trattato, e la seconda metà, egualmen- 
te in moneta sonante, tre settimane più tardi ad 
Oppelm. 

Art. 12. Lo sgombro dei territori austriaci oc- 
cupati dalle truppe reali prussiane sarà terminato 
| dentro le tre settimane che seguiranno lo scambio 
| delle ratifiche. A datare dal giorno dello scambio 
delle ratifiche, i governatori generali prussiani re- 
stringeranno le loro funzioni nei limiti puramente 
militari. Le speciali disposizioni che dovranno rego- 
| lare questo Sgombro, saranno stabilite in un proto- 
collo separato, che formerà un allegato al trattato 
presente. 

Art. 13. Tutti i trattati e le convenzioni con- 
| Clusi fra le alte parti contraenti avanti la guerra, 


lestato, 


| tato, semprechè possano esistere in seguito dello scio- 
| glimento della Confederazione germanica. La con- 
venzione generale d'estradizione,, conchiusa il 10 feb- 
braio 1831 fra gli Stati confederati, nonché le di- 


Nondinteno "il governo itajfertaledidhiutà che la 


perde in conseguengà dello scioglitvezto della Con 
federazione germanica la parte più essenziale del suo 


imperiali , e la 


siano si dichiara pronto ad intavolare dei negoziati 


Provvisoriamente il trattato preindicato ritorne- 
rà in vigore oltre la riserva che ciascuna delle altre 


Art. 14.° Le ratifiche del presente trattato sa- 


In fede di che, i plenipotenziari hanno firmato 


Fatto a Praga, il 23 agosto 1866. 


—Togliamo da un articolo della Proov. Corresp. 
+... La Prusssia, dice quel giornale, deve i suoi 


Essa estese ed afrotondò il suo territorio in mo- 


Essa unisce tutta la Germania settentrionale sino 


alla potenza nazionale, è obbligata ad appoggiarsi 
alla Prussia ed alla Confederazione del nord. 

L'ingrandimento diretto ed immediato della Prus- 
sia è un fatto per se solo così importante , che la 
Prussia nella sua storia ammirevolmente fortunata 
non ne registra uno pari. 

Durante un governo di quarantotto anni il Gran 
de Elettore non ha aumentato lo Stato prussiano che 
di soli 550 m. q. e di un mezzo milione di abitanti. 

Federico il Grande non ha conquistato che 688 
mm. q. ed un milione di abitanti. 

Malgrado i sacrifici sostenuti durante le guerre 
della rigenerazione, Queste guerre non hanno dato 
alla Prussia tutto ciò che essa aveva ceduto alla 
pace di Tilsitt e le hanno dato 561 m. q. dii meno 
di quanti già ne possedeva. 

La guerra che noi abbiamo fatto dà alla Prus- 
sia un aumento di 800 m. q. e di 4,500,000 abi- 
tanti; cioè a dire di un quarto circa dei suot anti- 
chi possedimenti. 

Giammai la Prussia dacchè essa esiste non ha 
ottenuto un aumento per ogni rapporto così impor- 
tante, come quello avuto dall'ultima campagna. 

Mentre sin ora essa non Poteva mantenere la 
Sua posiziohe di grande potenza creata da Federico 
il Grande che a condizione di una estrema tensione 
delle forze popolari, essa col solo arrotondarsi e col 
completare i suoi territori snella Germania centrale 
€ settentrionale acquista la base naturale riguardo al 
territorio ed alla popolazione per essere una grande 
«potenza, e potrà da indi innanzi sa fund 

fiducia il corso degli avvenimenti c ron 
i 4 4 a pe ge ct 
‘il peso della sua potenza ingrandita. 


Logo 


madtentie in vigore fra l'Austria è la 


| Si scrive da Berlino, 29 agosto, alla Gorr. 
Havas : f 

La Commissione delle anmessioni ha soppresso 
l'art. 3 del progetto di legge che portava che sino 
al 1 ottobre 1867 le modificazioni da introdurre nel- 
le istituzioni dei paesi annessi sarebbero fatte per 
decreto reale. 

Il progetto di degge così emendato venne adot- 
tato con 16 voti contro 3. 

La Commissione incaricata di prepapgre la as- 
similazione completa dell’ Annover , dell’ Assia, del 
Nassau e di Francoforte è composta di membri dei 
differenti Ministeri. Il sig. di Savigoy già inviato 


della Prussia a Francoforte rappresenta il Ministero || 


degli atfari esteri, il «sig. di Delbruck quello del 
commercio. 

Aleuni giornali pretendono che l’ Elettore di 
Assia gbbia abdicato a favore del re di Prussia: nei 
circoli politici non si conosce ancora un tal fatto. 

Si presume che la sessione attuale terminerà 
verso il 15 settembre. Il 7 settembre la Camera dei 
deputati dovrà procedere alla nomina definitiva del 
suo ufficio, che al priucipio della sessione fu costi- 
tuito soltanto per quattro settimane. 

Pare assicurata la rielezione del sig. Forken- 
beck, il quale ha preso una parte così attiva nella 


redazione del progetto d’ indirizzo al re, quantun- | 


que non manchino alcuni deputati che credono che 
il sig. di Forkenbeck pecchi di troppa esagerazione 
nel desiderio di conciliazione col governo, 


D’ altra parte gli stessi ati dell’ izio- || f 
Ara parle gli stessi deputati dell'opposizio- || in giorno più pacifici, tutte le classi della nostra po- 


|| polazione indistintamente attendono con somma an- 


ne non cessano di esprimere la loro meraviglia in 
vedere che il conte Bismarck abbia interamente ri- 
nunziato alla attitudine fiera ed irritante che egli 
aveva assunta verso della Camera nelle sessioni pre- 
cedenti. Si riconosce in lui una serietà, ed una di- 
guità delle quali i deputati non avevano avuto di 
che lodarsi fin ora. 

—Si scrive da Berlino, 30 agosto, alla Corresp. 
Havas: 

Le preoccupazioni politiche cedono il posto alla 
questione se l'ingresso in Berlino del corpo della 
Guardia deva aver luogo per la porta di Brandebur- 
go 0 per quella di Potsdam. 

Qguuno si fa già premura d’assicurarsi un po 
sto ai balconi sul passaggio delle truppe  quantun- 
que non si sappia ancora di positivo il giorno del 
loro arrivo. 

Le truppe del corpo della Guardia ritornano a 
piedi per garantire la città di Berlino contro il ri- 
torno del cholera che è appena cessato. 

; Pa ingresso trionfale avrà luogo probabilmente 
' lo 
Come le truppe della Guardia così quelle del 


5° e 6° corpo d’armata, che sembra abbiano più sof- | 


ferto per il cholera, ritorneranno a piedi falle loro 


guarnigioni. Gli altri corpi sarauno trasportati in stra- || 


da ferrata. 

Pel 5 settembre dovranno esser fatti i concen- 
tramenti di tutte le truppe, 

A partire da questo giorno il primo corpo d'ar- 
mata sarà mandato dg Oderberg nelle provincie di 
Prussia (Koenigsberg e Dantzik) ; il secondo corpo 
per Goerlitz nella Pomerania; il quarto per Brunn e 
Praga nella provincia Sassone ; l’ ottavo per Nurn- 
berg ed Aschaffenbourg neila provincia del Reno; una 


divizione del settimo corpo per Gera e Cassel pel- 
l'Annover. 


granduga di Mecklembourg-Schwerin, corpo compo- 
sla in parte delle truppe degli Stati alleati della Prus- 
sia, si concentrerà in Hoff (Baviera), da dove i pon 
tingepti ritorneranno alle loro, case. 


L'esercita del Meno rimane provvisoriamente | 


nelle attyali guarnigioni del sud. 


> 


di guerra cioè : 


Il ministro. della finanze ha calcolato che riem- 
pite le casse del -Tésopg » 8 provvisto al pagamento 
delle due fregaje corazzate che devgno essere state 


ordinate, e di ypg terza fregata , ed all’ armamento 
delle fortezze 6 dej pri, resterebbe ancora a paga- 


re fino alla fine del ‘anno una somma di 70 milioni || 
| di talleri. 


Il ministro non ha ancora portato in conto i 15 
ai 20. milioni che dovranno pagare la Sassonia e 
l’Assia Darmstadt, ed un'altra somma di 30 milioni 
che spera ritirare dalle azioni della ferrovia da Min- 
den a Calonia, e dalle azioni della stradg ferrata di 
Vestfalia. A suo parere queste risorse possono venir 
riservate pel caso di una guerra eventuale. 


Il ministro dimanda inoltre di essere autoriz-. 


zato a conchiudere un prestito, od emettere dei 
buoni del Tesoro fino alla concorrenza di 60 mi- 
lion. 

Riferendosi al discorso col quale il ministro ha 
accompagnata la presentazione del progetto di legge 
in questione, si può dire in modo positivo che il 
solo fatto del prestito conchiuso dal ministro delle 


|| finanze sarà la prova che la Prussia è costretta a 
(| prepararsi ad un'altra guerra. Che se il ministro si 


limita ad emettere soltanto i buoni del Tesoro, allora 
si potrà dire che l'orizzonte è tranquillo. 
AA ILE ai 
Scrivono all’Ossero. Triest. in data di Atene, 
25 agosto: 
Ora che i ragguagli dell'Europa sono di giorno 


sietà le notizie dell’isola di Candia e delle altre pro- 


| vincie turche, abitate da Greci. In tutte le princi- 


pali città del regno, in Atene, Sira, Nauplia, Pa- 
trasso, Lamia, ecc. furono istituiti dei comitati, per 
raccogliere soccorsi a pr delle famiglie dei profu- 


|| ghi di Candia. Il governo resta del tutto neutrale ; 


ed in ciò serba una condotta veramente lodevole, 
tanto più che la sua politica non è troppo facile , 
dirimpetto alle possibili complicazioni in Oriente. 
Quattro giorni fa , tre ufficiali dell’armata greca, 
oriundi di Candia , i quali si permisero alcune es- 
pressioni alquanto forti, furono arrestati ; il che sa- 
rebbe la miglior risposta alla nota, che 1" ambascia- 


|| tore di Turchia diresse ultimamente al governo el- 


lenico. 

La dimissione del ministro della guerra non fu 
accettata ; dicono che il suddetto ministro abbia do- 
mandato un permesso di due mesi, che però finora 


|| non gli venne accordato. 


Il ministro degli esteri e della giustizia, signor 
Peligiorgi, arrivò domenica sera nella capitale da 
Corfù ; si credeva generalmente che anche Sua Mae- 
Stà fosse arrivata qui, ma pare che il re abbia in- 
tenzione di rimanere a Corfù tutto il corrente mese 
d’agosto, volendo evitare i grandi calori dell’Attica 


|| in questa stagione. È un fatto, che bisogna esser 


bene acelimatizzato in Atene, per sopportare l’ec- 
cessivo caldo, che vi regna per consueto nella sta- 
gione estiva. Mercoledì scorso fu dato a Corfù un 
ballo pubblico in onore del soggiorno del giovane 
sovrano. 

Parlando delle Isole Ionie, devo aggiungere che 
lo stato della deliziosa isola di Zante è pessimo, e 
che petizioni sopra petizioni giungono i governo, 
affinchè sia posto un freno al popolaccio brutale di 


Il secondo carpo di riserva sotto il coi mando del | quell'isola, popolaccio che dopo la partenza degl'in- 


glesi è sfrenato in sommo grado. Sgraziatamente so- 
no i partiti politici che fomentano un tale stato di 
cose, ed il governo non ha mezzi bastanti a far ri- 
spettare le leggi. 

Nl ministro” dell'istruzione pubblica ha intenzione 
di licenziare tutti ‘i professori di lingua francese nei 


| vari ginasi del regno. Bisogna convepire che i frutti 
[| dell'insegiiamento 
|| risposero finora alle asj ttatjve, poichè ‘ la maggior 


questa lingua mondiale nop cor- 


parte degli scolari escono dal ginnasio senza saper 
nè leggere niè'sortvere ‘in francese; ed intanto il ge 


| verno fpende molté miglitia' di dramme per. l'inse- 


gnamento di questa" lingua. 
Pa:una. corrispondenza della. Perseuenansa da 


‘Costantinopoli, 22 agosto : 


incendi si. suospdono è RA Pon-gena più i 


quartieri dei poveri che sono vittima, sono gli sta- 
bilimenti pubblici. Primo di tutti fu il polverificio ; 
poi, dopo una quindicina di giorni, la fabbrica dei 
fez: la passata notie, loccà la medesima sorte al 
teatro del Sultano. Notisi che gli ultimi due stabi- 
limenti costarono somme enormi allo Stato. Perdita 
tanto più lamentevole, poi, è la fabbrica dei fez, 
che aveva cominciato a dare un prodotto attivo e 
ricadeva ad aumento delle rendite particolari della 
cassetta privata del Sultano. Quanto al teatro, esso 
fu costruito per ordine del defunto sultano, senza 
riguardo g spese, Je quali toccarono pertanto fim 
alla follia, e tutto ciò per un paio di rappresenta. 
zioni entro il periodo d’un anno! Saranno, a conto 
de'più esperti, una trentina di milioni di franchi di. 
strutti, senza profitto di sorta. 

Ma cotesti incendi sono essi accidentali ? Ecco 
la domanda che molti si dirigono. Se ne dubita for- 
te. Pare, gnzi che il governo convenga in cotale ay. 
viso, poichè ebbero luogo non pochi arresti. Ad ogni 
modo, guardati da un certo punto di vista, sono 
tristi presagi. V'ha chi predice imminente una ca- 
tastrofe, attesa l'irritazione del paese, e l'estrema 
sua miseria. Da otto o dieci mesi, nessuno degl'im- 
piegati ha ricevuto un parà ; © nelle provincie da 
due anni attendono i loro stipendi ! Il capro emis- 
sario ora è Fuad. HI sultano, nella settimana scorsa, 
erasi deciso di esiliarlo, ma si è accontentato di far 
esiliare il suo intendente. Non v'ha dubbio che nel- 
l'operazione della conversione dei fondi, gli agenti 
del caduto ministro raccolsero il bottino di alcuni 
milioni. 


L'isola di Creta, in questo momento, è il gran- 
de incubo del Governo. Dopo il richiamo da quell’i- 
sola del governatore Mahmud pascià, che vi aveva 
esercitato la sua delegazione per trentasei anni con- 
tinui, il paese non ebbe un istante di tranquillità. 
A governatori succedettero governatori, e le cose 
non cessarono dall’andare di male in peggio. Siamo 
al punto che nell’isola si trovano ormai ventimila 
uomini di truppa, ma senza efficacia, perciocchè lo 
spirito di resistenza passivo non recede d'un pollice. 
Dico resistenza passiva, giacchè tutto quanto vi si 
opera in opposizione al governo, si fa senz’ armi, e 
così mettesi questo nella condizione di non usarne. 
Il termine cui è ridotto il dissidio forzò il governo 
a ricorrere al vecchio pascià, pregandolo di recarsi 
colà per dar ordine almeno temporariamente alle 
cause del conflitto. Pare che Mahmud-pascià abbia 
accettato, e che sia per andarvi nella prossima set- 
timana, munito dei più ampi poteri. Ma riuscirà 
egli nella sua missione ? V'è luogo a sperarlo, per 
l'amore cui è segno tra quegli isolani, ma il suc- 
cesso, ad ogni modo, non sarà che un guadagno di 
tempo, e breve. E 

Grazie al Cielo, le cose procedono per hene, 
rispetto al cholera. Da Odessa, dove scoppiò più 
fieramente, intendesi che siavi in diminuzione. Qui, 
nelle quarantene, ebbimo parecchi casi seguiti da 
morte, ma senza diffusione nel paese. 


—Da Canea, 20 agosto, scrivono all’Osservatore 
Triestino : 

I torbidi della nostra isola non hanno fatto al- 
cun serio passo verso la soluzione. Il Governo vor- 
rebhe aver in mano i capi del movimento senza spar- 
gimento di sangue, ma, fino al momento che serivo, 
non è riuscito nel suo intento. Le truppe sono di- 
vise in gruppi, e i contadini in bande, movendosi 
secondo il bisogno per non rimanere sorpresi. Essi 
non hanno alcuna intenzione d'essere i primi a spa- 
rape il fucile; ma se sona attaccati, pensano di di- 
fendersi risolutamente, così almeno vanno dicendo. 
Le speranze de’ pontadini sono riposte nell'appoggio 
© nell'assistenza ( e nessuno glielo può levare dal capo) 
di quelle Potenze, che camminano alla testa della 
odierna civiltà calla divisa d'una idea, e che si di- 
cono sostenitrici delle nazionalità e de’ popoli eppres- 
si. Siecome i Cretesi credonsì in questo numero , 
così: attendono ogui giorno i bastimenti dei loro li- 
bergtori. Frattauto la: popolazione, essendo stata pre- 
sa dal timor panico, cepog di porsi in salvo. I Mu- 
sulmani della campagna si ritirano nella città, i Gre- 
ci in mqntagna, e quelli de' porti partono cen ba- 
stimanti, abbandonando: tutti è loro ‘interessi. È 
stato di cose veramente rattristante. . 


“ià. a e e Lal 


dis 
ago 
cia, 
dell 
ling 
der: 
chè 
esoi 
resp 
dee 
l’affi 
dica 
zioni 
gene 
Che 


= 


sono gli sta- 
polverificio ; 
fabbrica dei 


ima sorte. al ‘ 


i due stahi- 
ato. Perdita 
rica dei fez, 
tto attivo e 
icolari della 
teatro, esso 
lano , senza 
ertanto fino 
rappresenta. 
no, a conto 
li franchi di- 


itali ? Ecco 
dubita for 
n cotale av 
i. Ad ogni 
vista, sono 
e una ca- 
e l'estrema 
no degl’im- 
Povincie da 
pro emis- 
ana scorsa, 
ntato di far 
io che nel- 
gli agenti 
di alcuni 


è il gran- 
da quell’i- 
vi aveva 
anni con- 
anquillità. 
e le cose 


n pollice. 


into yi si - 


li recarsi 
ente alle 
ià abbia 
sima set- 
i riuscirà 
arlo, per 
i il sue 


dagno di 


er” hene, 
ppiò più 
ne. Qui, 
iti da 
{li 


ervatore 


poggio 
capo) 
a della 
si di- 


TRERe Ri 


Lo stesso giornale dice : 


Le potenze seguono con attenzione gli avveni- | 
menti dell’isola di Candia. Fu già spedita alla volta | 
di Candia la regia nave inglese 4rerhysa, e vi si aspet- || 


tano due fregate francesi ed una russa. 


—L'Impartial di Smirne afferma che i notabili 
di parecchie borgate e villaggi di Candia firmarono | 
una petizione, con cui dichiarano non riconoscere co- 


me rappresentanti della popolazione cristiana quei 


Candiotti, che si recarono in armi a Cutzunania e 
che domandarono alla Porta la dimissione del gover- 
natore, lo sblocco dei porti, l'importazione dei pro- 
dotti dell’isola, la soppressione delle imposte sul sale 
sul vino e sul tabacco, la fondazione d’ una Banca 


di credito ecc. 

—La vertenza insorta fra il console americano di 
Cipro e quelle autorità locali sarà sottoposta ad un’in- 
chiesta per parte d’una Commissione mista, in cui 
Rifaat pascià rappresenterà la Porta e il console 
americano di Bairut gli Stati-Uniti. La Porta di- 
chiarò che darà ampia soddisfazione a tutti i recla- 
mi fondati. Quanto all’ arrivo d'una fregata degli 
Stati-Uniti a Larnaca, esso non avrà per iscopo mi- 
sure coattive, ma starà in relazione con una serie 
d’escursioni, che la squadra americana del mediter- 
raneo si propone di fare nelle principali isole del- 
l’Arcipelago e ne’porti più importanti situati lungo 
la costa della Siria. 

—Una lettera d'Egitto, del 9 agosto, alla Patrie 
annuncia che la gran carovana, incaricata di recare 
i doni del Sultano alla tomba di Maometto, aveva 
fatto il suo ingresso nella città del Cairo, in mezzo 
ad un notevole concorso. 

Il mahil, 0 tappeto sacro , ond’ era stato rico- 
perto nell'anno ora scorso il sepolero di Maometto "i 
era portato da un camello bianco, seguito da venti 
altri camelli, riccamente bardati e ornati. 

La carovana non ebbe ammalati 3 e quando la- 
sciò la Mecca, non vi era nella città neppur un ca- 
so d’epidemia. Il comandante della carovana, che oc- 
cupa un grado altissimo, fece un rapporto, da cui 
risulta che i regolamenti sanitari sono stati piena- 
mente eseguiti alla Mecca, a Medina, a Gedda e a 
Suez, e che i provvedimenti promossi dalla Francia 
hanpo reso i maggiori servigi all'umanità. 


—Un dispaccio del 3 agosto da Massonah annun- 
zia che l’imperatore Teodoro ha dato una gran haj- 
taglia nelle vicinanze d'Axoum agli insorti del Tigri, 
il cui risultato sarebbe stato indeciso. L'imperatore 
aveva fatto venire rinforzi dall'interno , e attendeva 
il loro arriyo per impegnare una nuova battaglia, che 
deciderà delle sorti dell’Abissinia. 


OTIZIE COMPENDIATE 
Dee 

Proseguono nei giornali fiorentini le ricerche, le 
dispute, le recriminiazioni intorno al trattato del 24 
agosto, relativo alla cessione del Veneto alla Fran- 
cia, ed innumerevoli continuano ad essere da parte 
della stampa officiosa gli espedienti e gli artifizì di 
linguaggio per togliere importanza a quell’atto e mo- 
derare il malcantento dei numerosi oppositori. E poi- 
chè scopo dei predetti fogli è sopratutto quello di 
esonerare per quanto è possibile il gabinetto dalla 
responsabilità di yna transazione che si qualifica in- 
deeorosa ed umiliante, così non si ristanno essi dal- 
l’affermare che tutto quanto avvenne nel senso in- 
dicato si concertò al di fuori del ministero costitu- 
zionale e che la vera diplomazia lavorò al quartier 
generale mentre i ministrj fiorentini teneyangi a bada. 
Che se per tal cagione il Ricasoli e i suoi colleghi 


ttersi, ciò è da at- 
tribuire unicamente al loro desiderio di render conto 


le difficoltà, queste interessate dilucidazioni Pon fango 
i à ed in molta appreg- 
sione son quindi pogfi i giornali per la ‘vicina. sig- 
nione del Parlamento, quando al governo non Fiesea 
di dare un deciso indirizza’ glle fi alezioni.a di 
eliminare il più che si possa Pelemento democratico, 
3 ‘© nessuna--notizia--rechino- ancora - i 
giornali di Vienna intorno all'andamento” ‘del''négo: | 


ziati di pace fra l' Austria e l’Italia, da diversi jns 
dizi può tuttavia dedursi che il governo austriacg 


| considera sicuro e vicino il termine delle trattative, 


dal 29 agosto. Una gran parte dell’ esercito che giù 


l'alta e bassa Austria; le truppe che erano accam- 


dirette in Ungheria ed in Boemia. Tutti questi mo- 
vimenti si operano, al dire dei citati fogli , colla 
maggiore rapidità e da ciò essi deducono che un’e- 
poca assai vicina sia stata fissata dal governo au- 
|| striaco per la consegna che dovrà fare del Veneto al 
commissario francese. Non meno però che delle ac- 


dotta a giudicar prossima la conclusione della pace 
dalla sollecitudine somma con cui il gabinetto vien- 
nese preoccupasi adesso dell'interno riordinamento, 
verso il quale ha riportato in questi giorni la sua 
esclusiva attenzione. Tutti i fogli di Vienna indistin- 
tamente affermano essere l’ imperatore Francesco 


riforme costituzionali, e tanto grande soggiungono es- 
sere l'attività a questo proposito spiegata nei singoli 
ministeri, da non esser dubbio che fra brevissimo 
tempo il nuovo regime sarà definitivamente inaugu- 
rato. All’infuori di questa generica assicurazione pe- 
rò nulla di positivo sa dire ancora la stampa vien- 
nese circa il partito adottato nei consigli imperiali, 


non abbiano avyto finora troppo solido fondamen- 
to, senza eccezione di quelle relative al componi- 
mento coll’Ungheria. Dell’intero piano che alcuni fo- 
gli di Vienna o di Pesth si credettero autorizzati a 
pubblicare circa la soluzione di quest'ultima verten- 
za, l'unico punto che apparisce adesso giustificato è 
quello della deliberata istituzione di un ministero un- 
gherese; ma intorno alla composizione del medesimo, 
alla sua responsabilità di fronte alla nazione, ed alle 


per l'Ungheria, nulla si conosce ancora di certo e le 
notizie dei fogli sono da ritenere come gratuite sup- 
posizioni, 

In seguito alla pubblicazione del trattato au- 
stro = prussiano , il Monifeur di Parigi si ocgupa di 
presentare i conti finanziari della Prussia. Questa 
Ratenza, dice il Monsseur, ha speso 400 milioni per 


serva in ispecie metalliche o in valori che ha nego- 
den le pagheranno 140 milioni di contribuzione di 
requisizioni, 15 milioni. Ecco adunque una cifra di 


la dell'Assia Darmstadt non sono ancora tassate; ma 
siccome questo totale non eguaglia le spese e sicco- 
me Ja Prussia vuol ricostituire il tesoro che rae- 
chiudeva cirea 75 milioni di franchi , il Monifeur 
crede che sarà necessaria alla Prussia di ricorrere 
ad un imprestito. 

Lo stesso organo officiale registra pure, senza 
farvi sopra alcuna riflessione , il progetto che dice 
avere il gabinetto di Berlino » d'indurre il duca di | 
Nassau e l’elettore d' Assia a rinunziare volontaria. | 
mente alla sovranità dei loro Stati. Da ciò appari 
rebbe ehe l'annessione decretata dalla Prussia non | 
sembri un titolo sufficiente per | avvenire e che si 
Senta colà il bisagno di apquistare una specie di di- 
ritto, Affine di oftenere l'pequiescenza che si doman- 
da ai due sovrani Spodestati , il governo di Berlino 
avrebbe promtenno di conservare ai medesimi le ri- 
Spettive lopossostanze patrimogiali. 

li odiesni giornali di Berlino smantiagano tut: 
le le vocj corge finora gi difficoltà insorte coatro la 
conelusione della pace tra la Prussia e la Sassonia; 
SS Alfermano che i relapivi Aaiati incominciarono | 
Magi i che 1 O ati 

è Je ra ttata. di 
coll'Austria fossero stato scambiate. ta ss di ne 
sta rellifigazione, dasenpano pertania i giornali. tede- 


Dai giornali tedeschi infatti si rileva che il movi: 
mento di ritirata dell'esercito del Sud incominciò fin 


guarniva il quadrilatero muove adesso per la Stiria || 
e per la Moravia e quivi prenderà posto; il resto sj | 
dividerà quanto prima nelle provincie diverse del- 


pate nei dintorni di Florisdorff furono tolte di là e | 


cennale dispos zioni militari è la stampa tedesca in- | 


Giuseppe risoluto a compiere tra breve le progettate | 


€ tutte le notizie mandate attorno in proposito pare || 


Materie: sy cui si accorda una giurisdizione distinta || 


la guerra testé finita. Essa aveva 100 milioni di ri- | 
ziati. L'Austria, la Baviera, il Wurtemberg e il Ba- | 
guerra, e Francoforte ha già pagato, in denaro cin | 


285 milioni. La contribuzione della Sassonia e quel- | 


di quanto si disse finora, chè anzi quello studiato 
ritardo potrebbe avere pep iscopo di isolare sempre 
più la Sassonia e privarla dell'appoggio dell'Austria, 
la cui influenza non potrebbe avere più luogo do- 
po conchiusa definitivamente la pace. Del resto, il 
modo come i giornali prussiani si esprimono sul con- 
to della Sassonia e le intenzioni che attribuiseono al 
signor di Bismark fanno evidente che quelle difficol- 
tà e quella disastrosa condizione cui ora si smenti- 
scé non tarderanno a verificarsi in un prossimo av- 
venire. È affermato infatti essere immutabile inten- 
dimento del gabinetto prussiano che il sistema da ap- 
plicarsi alla Sassonia sarà quello di una duplice so- 
vranità , l'una suprema che sarà assunta dal re di 
Prussia, l'altra secondaria che si lascerà al re Gio- 
vanni. 

Sull’attitudine e sui veri intendimenti del so 
verno russo rispetto alle trasformazioni che si 
rarono o che si vanno preparando in Germania, nes- 
sun dubbio sembra oramai più possibile dopo che, 
in seguito alle dichiarazioni fatte in proposito dal 
Giornale di Pietroburgo, tutti gli altri fogli più o 
meno attinenti al governo ebbero agio di pronun- 
ciarsi. Si è cioè per tal maniera acquistata certez- 
za che in previsione dei mutamenti territoriali deli- 
berati dalla Prussia e del notevole accrescimento di 
questa potenza, il governo dello czar stimò oppor- 
tuno di richiamare su questo stato di cose |’ atten- 
zione dell'Europa, proponendo inoltre che del mede- 
simo dovesse essere istituito giudice un tribunale 
delle grandi potenze. Ma le osservazioni e le pro- 
poste non furono da nessun Slato accolte favorevol- 
mente, avendo ciascuno ricusato d’ immischiarsi in 
| modo diretto nelle gravi vertenze. A causa di ciò 
fu mestieri al governo russo metter fine ad ogni pra- 
tica relativa; ma a questa attitudine di completa 
neutralità esso uon volle risolversi senza aver di- 
chiarato in antecedenza che la Russia + nella sua 
qualità di grande potenza europea , riservavasi in- 
tieri i propri diritti e la propria libertà d'azione e 
che non avrebbe più per l'avvenire seguita altra li- 
nea di condotta che quella tracciatale dai suoi na- 
zionali interessi. E questo contegno solennemente 
indicato dalla Russia è in realtà, per giudizio dei 
giornali, l’unico e necessario resultato degli ultimi 
avvenimenti; nulla più resta dell’antico concerto eu- 
ropeo; ciascuna potenza tende ad isolarsi e ad ope- 
rare da sola, trincerandosi dietro i propri interessi ed 
i propri diritti, 

Dopo una così chiara manifestazione d'idee da 
parte del gabinetto moscovita, uy fatto almeno ap- 
Parisce positivo ed indubitato, la mancanza cioè di 
Qeettaccordo che da taluga volevasi esistente tra la 
russia e la Russia; e nello stesso senso infatti si 
esprimono i giornali di Berlino. Questi, dopo aver 
costatato che molte velleità si manifestano in Eu- 
ropa favorevoli a nuove complicazioni » dichiarano 
tanto più forle e deciso essere il desiderio della 


| Pace che i fautori della guerra avranno senta dub- 


bio a rassegnarsi. In seguito a questo convincimento 
i fogli suddetti non danno troppa gravità nemmeno 
agli affari d'Oriente, i quali anzi ritengono stiano 
per avviarsi verso una pacifica soluzione. 


DISPACCI ELETTRICI 
"  dell'Asgrzia:Stefeni 
Parigi 6. — Banca: aumento di numerarig mi- 
Lioni 1 4/5 ; anticipazioni 1 1/6 ; diminuzione ia por- 
tafoglio 43 ; biglietti 2 3/6; tesoro 1/3; conti par- 


| ticolari 16 4/5. 


Napoli 5. — Cosi di cholera 110, morti 60, 
Più 18 dei giorni precedenti. 
Gora casi 26 morti 14. 
ienna 6. — La Gazsetta austriaca smentisce 
che il ministro senza portafoglio Esterhazy alia per 


Week l'imperatore, dei francesi a Biersita, 
BORSA DI PARICE 
; del 6 setenbre 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


Debitori diversi. 
Cambiali in soffere; 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 3 Settembre 1866. 


Biglietti in ciroxlazione 


» 1153502 829 
» 84342 219 


_—__ 
7081970 649 
PASSIVO 


Cuponi della Ban 

rta pira = » 939909 

Oro ed argento in cass GORI 23 ll Conti correnti Ministero delle finanze » 151045 699 
Cambiali in portafoglio. ABRSAIT DEI A Conti correnti roditori. » 1543218 175 
Conti correnti debituri » 793487 112 Creditori divorsi » 201777 88 
Mobilia della Ban » 331300 | Tratto da cati SR 
Riserva dellaBanca a forma dell’art.5° delloSta- . SE A 
tuto... sue 455480 — 5839140 844 
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Barometro 
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Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
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ANNUNZI GIUDIZIARII I 


Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 


ma Piazza del ‘sesù n. 94 io sot. Cursore 
i Ordinanze di mano-re- 
monsig. Presidente a cari. 
ig. cesco Coriado, come al 
Prot. del 1863 N. 90, Prot. del 1864 n 37, 
Prot. del 1865 n. 18 ho posto sotto esecu. 
zione per sc. 25; 97, e dec. 3.il diretto do: 
minio di un terreno posto in” Frascali vo: 
cabolo Villa Pescatore , confin. coi beni 
Piombino, strada della Stazione, e colla 
campagna ec., salvi ec. per quindi esser 
venduto a forma di legge ec. 

Paolo Evangelisti testimonio 

Vincenzo Ferretti testimonio 

l Curs. Camerale Poliziani 

Cons. copia al sig. Gonfal. di Frascati, 
ed affissa alla porta dell’Uditorio del Trib. 
di Roma li 6 settembre 1866. = Si notifica 
al sig. Francesco Corrado d'incog. domic 
fila del $ 483 del vig. Reg. leg. e  giudi- 
giario. 


Antonio Cicalè Proc. rot. 


S'g. Asses. Laari 

Ad ist. di Costantino Spada falegname 
dom. Via Bocca di Leone n. 65 r.pp. dal 
sot 

S'intima a Nicola Zaccheo d. Via del 
Corso 462 che 0. in virtù di due Sen- 
tenze del Trib. di C. 
eseguibile a carico di Enrico De Caste della 


De Caste al med. 0 a chi per esso fino a 
d. somma e spese successive sotto pena di 
reiterato pagamento. 
5 settembre 1866 cons. copia alla dom. 
Tommaso Berti cursore 


Sig. A: ri 
Ad ist. c. s. = Si notificaad Enrico De- 
Caste per affiss rd inse:z, in gazzetta alt. 
l’incog dom. il sutrascritto atto a fiba di 
legge. 
Affissa copia li 7 sett-mbre 1866. 
Nicola Parisotti cursore 
Pietro Borboni l’roc. 


Nel giorno di gioveiì 13 7iîbre alle ore 
9 antim. per gli atti deg'i infr. 


sedici del cadtit 
della Nobil Donna sig. Bi:nca Alfonsi 
sorte del sig. Girolamo Romani 
dell'Alto sig. Filippo Ponsetti n 


de’ suoi figli per Giusenne Alessandro Se 
conda e Raffiele in 
loro madre Maria Giuseppina A'fo; 


ima abitazione dello stesso d:fonto 
Vi Ni ,, n n 2 
use] ‘acuini Notaro 

Leopello Diamantt Notaro 


formalmente disdice il contratto di affitto 
già stipolato dal suo defonto genitor fu G.0. 
Battista De Pazzi col pur defonto Giacomo 
Battaglioni della tenuta detta Cerro Sugaro 
posta nel territorio di Canino il cui con- 
tratto va a scadere col 29 7bre 4867. 

E tale disdetta ha dich arato di emet- 
terla all'effetto di revocare espressamente 
ogni suo consenso alla ulteriore progressi- 
vità di tale contratto, per poterne disporre 
a proprio modo e talento, e perchè Arcan- 
gelo Battaglioni dimorante in Celere attua- 
le conduttore di fatto della tenuta sud. e 
Pivtro e Gio. Batt. Battaglioni ( a 
cessori di detto Giacomo ) ed altri 
que non possano al'egarne ignoranza, nè 
intraprendano lavorazione alcuna in pregiu. 
dizio del presente atto, e dei diritti qua- 
lunque al comparente spettanti ec. 

In fede di che il sud. sig. De Pazzi si 
è firmato insieme al suo Proc. e me Canc. 

Luigi Saveri Proc. 

Francesco Monarchi Caficre. 

La presente copia estratta dal suo ori- 
ginale e col med. collazionata perfettamen- 
{e concorda solo o sempre, in fede ec. 

»: Viterbo dalla Cancelleria civile 
31 agosto 1866, 

Francesco Monarchi Canc. 

Reg. a Viterbo il 4 7bre 1866 in 4 pag. 
vol. 46 giud. fog 96 r. cas. 5 rie. baj. 40, 

Preposto Bertarelli 
Trib. Civile di Viterbo 

Ad istanza dell’Illmo sig. Filippo De 
Pazzi possid. doîto in P.ansano r:pp. dal 
Proc. sott. 

Si notifichi il presente atto di disdetta 
ad Arcangelo Baitaglioni dot» in Celere ; 
@d in pari tempo ( perciò che riguarda Gio. 
Ball. e Pietro Battaglioni d' incerto domi- 
cilio, e per chiunque altro di ragione ) se 
ne facc'a affissione alla porta dell” Uditorio 
del Trib. sulladato, e s’inserisca in garzel- 
ta a senso del $ 483 e per tutti gli effetti 
di ragione. 


Luigi Saveri proc. 
Viterbo 3 7bre 1366. 
Copia s'mi'e affissa sulla porta dell'Udi- 
torio di questo Tribunale. 


Vincenzo Pugliesi cursore 


Ecciio Trib. Civ. di Rema 
Se:ondo Turno 

Ad istanza del sg. -arloCivilottirapp. 
dal Pro. Salvatore De-Cupis. 

Si cita il sig. Luigi Taddei per insor- 
zione ec. atteso l'incog. dom c. a comp. do- 
po 8 ghi per sentrsi prefiggere un breve ter- 
Mine ad effetto di reluire il pegno, cioè un 
quadro in mosaico rapp. l'interno d S.Pao- 
To, ed una tavola anche in mosai: 
alcune vedute di Roma e pagare cont: 
ment: all’Ist. la somma d: sc. 450, 
autorizzare l'ista 
gno alla publica 
sere v:ndulo all'asta, 
soddisfar i lis 
n la condanna ec, ed il Dio, 
mbre 1866. Alffissa copia a 
A, Zecca Cursore Civ, 


Per il sig. De-Cupis - Marcelli collega 


Eocio Tribunale di Commercio. di Roma 
ql i i 
luccin } Li 
Proc; dotlseilto Di » 
lano per la seconda vol 9 
creditori o imtoreliti incerti’ nel: fi tre 
to dei sigg., Paolo;a. V noènzo, Vicini 
affissione’ ed inserzione. in zzetta a 
pi alla prima wrJienza gi 
sentire 0 revorare detto fallimento 
me il giorno dell’apertarà è un” 
Vicina, il tatto <a formiv:d=* 
Atti © per 


“menti : conf. cun O; 


atto di citaz. emanandosi sulle cose pre- 
messe ogni necessaria senienza. 
Alessandro Bussolini Proc 
Eccîo Trib. di Comm. di Roma 
Ad istanza del sig. Adamo Colonna pos- 
sid. domic. nel palazzo Bonaccorsi rapp. dal 
soli. Proc. 

Atieso il decreto di contumacia reso nel- 
l'udienza del 7 corr. si cita di nuovo B. 
nardino De Cesaris a forma del $ 483 
teso l'incognito dom. e diuora a comp. nella 
pia ud. dop» tre gii per sentirsi cond. al pa- 
gam. di sc.743 50 valuta di biglietto all'or- 
dine a forma dei documenti; emanarsi l’a- 
naloga Sentenza munita dell’ord. esecutorio 
con tutte le clausole commerciali colla eon- 
danna alle spese a forma del patto. 

Oggi 7 settembre 1866 copia simile af- 
fissa a forma di lvgge. 


Civ. di Roma. 
Sinibaldi proc. rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza del Trib. Civ. di 
Roma Secondo Turno 16 genn. 4863 per 
ist. avanzata dal sig. avv. Pietro Bajola. Il 
sig. Donato Creti poss. dom. Sielletta n. 9 
rapp. d.l sott. Proc. come creditore iscrit- 
to prosigue gli alti c. s. = 

Nel gio 49 7mbre 1366 alle ore ti an- 
tm. nell'ufficio della depositeria Urbana al 
S. Monte di Pietà di koma si procederà 
per pub. incanto alla vendita dei quì ap- 
presso descritti fondi. 


Fondi urbani in Genzano 


4. Un piano di casa composto di una 
camera Via Sorbini 54 conf col sig. Jaco- 
angel: Paoloni, stimato dal Perito sig. Ma- 


in Genzano Vecchi 
ere una al pi 
conf. Leoffredi Ja- 


Cesarini 22 di due 
l'altra al secondo pi 
cobin: stimata dal 200. 

3. Utiie d minio di Tinello con grotta, 
via Montano 76 conf. Renzoni e Pucci con 
canoue di se. 12 annuo a fav..lella preben- 
da S. Tomwaso in Parione stimato defalc. 
il canone sc. 60. 


Fondi rustici 


4. Utile dominio di un terreno vign. 
sem nat. nell’Agro Romano in contrada Tor 


Paluzzi di ‘si due conf. con Mancini 
Cianfan Îli gravato di sc. 4 25 annuo cano- 
ne a fav. del principe Piomb no stimato de- 
falce. c. s. dal sud. so. 124 30. 


5. Utle dominio di terreno vign. e se- 
minat. posto nel territ 
contrada Selva od ar-ita di 
tavi di quariucc0 , diviso in 
Paol 


quli # Migaucci: i sc. 2 03 a fav. 
lel cap. di Monte Cassiano , stimato defal: 
©. #00, 175 30. 


Utile dominio terreno vign. e cannet. 
nel territorio di Civita Lavinia in contrada 
Fontana Loteta, 0 colle Cavaliere di due 
quarte e 3 scorsi, due quariucci, e 2 otta- 
vi conf. Ba:duzzi, fosso Bravonello, grava- 
innuo can. di so. 6 di a fav. del 

di Civita La le, 


1. domini 
tivo parte vignato parte olivato ed anche 
cennela'o posto nel: territorio di Civita La- 
vinia voc. Pal un rubbio, una 
luccio, conf. Troz- 


8. Utile dominio di terreno ortivo con 
Oppi vitali, e cannetato posto nelle vici- 


nel tei 
voc. 8. Maria di scorsi 3 e 6 ot‘avid quar- 
tuccio conf. Pesoli e Bassi stimato dal sud. 
sc. 45. 

Nella Canc. del sud. Trib. al fasc, 263 
1861, nel gio 31 luglio 1866 trovasi prod. 
il capitolato, due estratti aut. progr: 
delle iscrizioni ipotecarie, copia di altro 
estratto d: potec. di già in atti prod. 
ed è stata ripet. la perizia Marucchi, pro. 
4 maggio 1866 in Inogo degli estraiti ‘cen. 
suarj a forma del S 4505 vig. reg. giud, « 
Il prezzo sul quale verrà aperto l'incanto 
sarà quello stabilito dal Perito sig. Maruc- 
chi c. 


rezzo sarà pagato in moneta effet- 

tiva di oro ed argento. 

Paolo Albanesi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


_—_—_——___—_———————— 


BORSA DI ROMA 
psL Dì 6 Setti 1866. 


Lettera Denaro 


2125 205 

2125 2105 

e 2125 2105 

Ve ezia metal. nuov. val — — — — 
Milano. . . . 2125 2105 
Genova DICICIIA 2125 2105 
. 30 2240 

30 2240 

30 2240 

= 4750 

Trieste nuova valuta [mentana condi) 
Londra vere 562 — 557 — 
Ancona ser, —_ 


Bologna 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1366. Sc. 
Li di sc. 100 al 5 per cento 
orsaibili per estrazioni seme- 
strali godim 3.° trimestre 1866, » 825 
Rega Pontit. de'Sali e Tabaochi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideudo 1366 
azioni di se. 20. ,.,...* 19-— 
Barca dello Stato Ponticio, 
pone del 2.° Se nostre 1365 
ziomi di sc. 20)... 
Società Romana delie Min. 
ferro interessi 3 ver 00, dall 
1 maggio 1566, € divideudo 
dell’anno XX. Az. di n.100. 47—= 
Sucictà Angio Romana per |° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividondo del 2° seme- 
stro 1808. .......,. » 6750 
Strade ferrate romane, Azioni 
berate per fran. 500, interes. 
dal 1.° aprile 1866 a fr. 25 all’ 
anno do 200 15 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili ver fr. 500, interessi 
dal 1, luglio 4866 a (e. {5 all” 
auno liberate per fr. 252 530 è 37285 
Società Pro-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostiaj;azioni di soudi 80: godi» 
mento alereni dal È: seme= 


39 25 


Certi 


50 


î 
l 
; 
1 


l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 


È \ } i DA. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 i xd : La aa 
7081970 649 All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati ; Siavverte, di notare entro grappi,il nome e cogni* del trasmittente 
— si 4 # 
li Governo, 4 
—_-; DO 
dARE 
—_————————— GG M/GGGG---MG 
ROMA 40 Settembre La France del 5 annunzia che il signor Drosta ia ra a a 
i igi fare un || È 
Per solennizzare la memoria gloriosa della || ra de DE usa Ja moglie da delli PE | Fandons delle pretese manifestate dall'imperatore. È in 
Natività di Maria Santissima, sabato, 8 di que- | — Leggiamo veli Parcis (dal SE questo senso che si può dire che P'arvenimento agli 
sio mese, si tenne la consueta Cappella Pa- | « In ie uito all'annessione dell’ Annover, del- || affari del barone di Moustier ha un sintomo pacifico. 
mA pale in S. Maria del Popolo. l’Assia Edile del Nassau e di Francoforte al- Quanto al signor Benedetti il quale si dice che 
La Skxrira' pi Nostro Sienone » movendo la Prussia i repprossnianti della Francia presso que’ || non ritornerebbe a Berlino, ma andrebbe a sostituire 
dall’ Apostolico Palazzo Vaticano recossi alla diversi. Stati vennero autorizzati a lasciare il lo- || il signor di Moustier a Costantinopoli, questo fatto 
predetta Chiesa in treno nobile, avendo Seco ro posto. Il signor Di Reiset , che rappresentava || non è sicuro, perchè si mette innanzi come candi- 
in carrozza gli Ei e Rui signori. Cardinali la Francia presso i governi di Amnover e di Brun- || dato anche il conte di Latour d’Auvergne. Corre 
De Hohenlohe e Bilio. swick rimane, per ora, accreditato presso quest’ul- || voce che il signor Benedetti non sia per ritornare a 
Il Sanro Papre andò a discendere alla tima corte. Di Ù Parigi, ma vada alle acque di Carlsbad. a 
porteria dell’attiguo convento dei Padri Ago- di pra iosa iglio generale del | buisce all’imperatore l'intenzione di riunire a Parigi 
A stiniani, che ufficiano in Quel sacro Tempio ; di Brest Mi neo DLE ni n’ ha || tutti i ministri francesi presso le grandi potenze, 
prtivo con e quivi fu ricevuto dall’ Emo e Rio signor ce na Pe Bi cars n partico- || onde rilevare esattamente da essi la situazione del 
E Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa I iabailo WES che lo stesso Consiglio ha posto || l'Europa. Se queste informazioni sono esatte udire- 
tari conf. Rufina, sotto-Decano del Sacro Collegio. Po- pi nesli precisi tenia» mo quanto prima annunciare l’arrivo del signor di 
di Gen- scia, assunti in Sagrestia gli abiti pontificali, 1 « Il Consiglio generale rinnova il voto, che il || Grammont e del signor di Talleyrand. DE 
"di Neml ed adorato in Chiesa 1’ Augustissimo Sagra- mini dla Alien s'intenda col govaimo ila Il signor Demetri Bratiano, eletto ministro delle 
dario mento, che era esposto tra Splendida lumina- lion perchè a tracciato di confini, più ra- {| filanze nel primo gabinetto del principe di degli 
} ‘sl A è, ni 9: . 9, Pi si n ie ie) 
a: ci nin al drv de ui gionevole di quello che fu fatto nel 1860, sia ese- se Lo a Parigi con una missione 
È alla solenne Messa, uale fu pontific è sa ibile, affine di custodire gl’in- || su ì , 
sarti dall’ Etîo e Riîo signor Cardinale Sacconi Ù Lon stragi si ia n ui Teri mattina, l’imperatore lo ha ricevuto: con 
i pie Titolare della Chiesa. occidentale dello Montagne, e che facevano parte | molta benevolenza assicurandolo delle Sue alrmpatie 
hi, prod, Alla sacra funzione intervennero gli Eti dell’antica Contea di Ao pei principati. Si dice anche che gli abbia promesso 
pi e Ridi signori Cardinali, i Patriarchi » gli Ar- Questo voto, conclude la France, è stato espres- || il suo appoggio, morale, sul prestito che la Valac- 
"gaia civescovi e i Vescovi, il Senatore di Roma | so all'unanimità. || chia ha intenzione di conchiudere a Parigi. La ca- 
cai colla Magistratura, i diversi Collegi dei Pre- | 
ta effet- 


— Da una corrispondenza particolare dell’ Opi- 
nione da Parigi, 4 settembre : 


Quando il signor di Goltz ha- lasciato Parigi, 


lati, e gli altri che godono l’onore del posto 
nelle Cappelle Papali. 

Terminata la Messa, Sua BearitUDINE de-. | egli sapeva già che al signor Drouyn de Lhuys sa- 
pose gli abiti pontificali nella sagrestia , ed rebbe succeduto il barone di Moustier,  perocchè, 
ammise al bacio del Piede la Religiosa Fami- | appena arrivato a Berlino, egli avvisò il suo gover= 
glia Agostiniana. | no del cambiamento del ministro degli affari esteri. 

Dentro la Chiesa la Guardia Palatina di | X Berlino non meno che a Parigi questo mutamento 
Onore prestò il servizio, e sulla grande piaz- || è ritenuto favorevole alla conservazione della pace 
za del Popolo stavan schierate le milizie Fran- ll è per conseguenza gradito alla Prussia. Un telegram- 
cesi e Pontificie, coi loro concerti musicali. ma da Vienna ci apprende che neppure in quella 

Lungo le vie percorse dal Pontificio cor- capitalè s'ingannano sul significato che si deve at- 
teggio, il Santo Papre, come nel recarsi alla tribuire al cambiamento del ministro degli affari 
funzione così nel tornare alla Residenza Va- | esteri francese. La qualità di ambasciatore a Co- || 
ticana, ricevè dimostrazioni affettuose e rive- | stantinopoli, della quale il barone di Moustier era 
renti dai Suoi fedeli sudditi, che imploravano investito, vi è interpretata come indizio di un pros- 
l’Apostolica Benedizione. simo risveglio della questione d'Oriente. Il viaggio 

404-M3000— 


del signor di Goltz a Berlino, come pure l’arrivo 
NOTIZIE DIVERSE 


del signor di Goltz a Parigi si riferiscono, o alla 
|| questione del Lussemburgo, o a certi altri compo- 

La Gazzetta di Vienna pubblica due annessi al | 
trattato di Praga. Il primo di questi documenti è 


| nimenti desiderati dalla Francia relativamente al trat- 
un Protocollo concernente lo scambio dei prigionieri 


tato che si sta discutendo tra la Prussia e la Sas- 
sonia. Il signor Goltz dovrà anche informare il pro- 
di guerra, e l'evacuazione del territorio austriaco prio governo sul vero contegno della stampa fran- 
per parte delle truppe prussiane ; il secondo è una cese, ed anche del pubblico che si è molto inquie- 
Convenzione per lo stabilimento di nuove linee di | tato degli ingrandimenti della Prussia. 
ferrovie destinate ad accrescere le comunicazioni tra Egli deve sapere che, se i sentimenti poco be- 
la Prussia e l’Austria. In forza di quest’accomoda- nevoli che in questo momento si nutrono per la Prus- 
mento la Prussia farebbe costruire in Slesia un tron- 
co che partità da Landshut e si dirigerebbe per. 


sia non-fanno temere una rottura"fra i due paesi, 
ciò si deve alla moderazione dell’imperatore Na 

Liebau alla frontiera di Slesia-Boemia, L'Austria, NE. 5a ia 

. dal canto suo, stabilirebbe sul proprio territorio una 


leone. 
ferrovia che sî attaccherebbe presso a Wildenschwert 


e. 


Oriente. 


l’affetto dei suoi sudditi. 


sig. di Bismark. 


Il signor di Laguéronnière 


sione diplomatica. 


buon successo. 


ago. 


La Francia per lo avvenire modellerà la sua 
condotta su quella della Prussia, Cercando di spie- | 
gare le cause che' hanno prodotto il ritiro del sig. | 
Drouyn de Lhuys si pretende chie, dappoichè questo 
è stato il ministro che ha fatto alla Prussia la do- 
manda di estendere i confini fi i, la quale ven- || 
ne respinta, è naturale che egli si ritirasse e con- | 
Viene confermarsi ‘in questo 


che la diffidenza reciproca dei due Stati vicini aveva 
lasciato sin qui sussistere lungo le frontiere marcate 
dalle montagne dei Giganti; e stabiliranno ‘una dop- 
Pia comunicazione più diretta tra Vienna ‘e Bresla- 
via. Così la rete delle ferrovie di Boemia e di Slesia 
Si troverà. molto utilmente completata, i 
lid ‘ilgot 
— atti — 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
et 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e te inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraneati all'officio 


duta di Drouyn de Lhuys, poco amico della Moldo- 
Valacchia, sarà utile a questo ministro presso ll 
peratore, il quale attribuisce grande importanza che 
la Francia non perda il suo prestigio ne'paesi di 


L'imperatore si è espresso nel modo più lusin- 
ghiero sul conto del nuovo principe di Rumenia, 
lodando la sua energia e la sua saggezza, e di avere 
in così breve periodo saputo cattivarsi la stima e 


Il signor Bratiano è partito per Berlino dove 
pure si dice che sia incaricato di una missione pel 

A Berlino corre voce che le relazioni diploma- 
tiche fra l’Austria e la Prussia saranno quanto pri- 
ma ristabilite, e che quella potenza si farà rappre- 
sentare dal barone di Brenner. 

Secondo però un’altra versione, quello che ver 
rebbe inviato a Vienna sarebbe il barone di 
per completare questo 
straordinario movimento di diplomatici parte domani 
per Londra incaricato, a quanto si dice, di una mis- 


Gli sforzi della Francià per assicurare alla Sas- 
sonia l'autonomia continuano ma senza speranza di 


Lettere dalla Moravia si lodano molto del con- 
tegno delle truppe prussiane. Esse dicono che i sol- 
dati sono molto istruiti ed intelligenti, al che attri- 
buiscono le loro vittorie non meno che al fucile ad 


—+606-here_ 


| Atene, col quale questi lo informa 


della critica si- 
| tuazione nella quale si trova il 


regno di Grecia. Si 
delle provincie gre- 


fatto della influenza che eserciterà sopra l'opinione 
pubblica. Se si è spesso ripetuto che -quel,‘che la 
spada ha guadagnato si è perduto colla penna, io ho 
la fiducia che non intenderemo mai dire che quel che 
la spada ha guadagnato è stato distrutto dall'alto di 
questa tribuna, » 

— 00-40-4800 


. 
to più i suoi membri credono dovere astenersi da 
ogni critica retrospettiva, degli attacchi di cui egli 
potrebbe esser l'oggetto. 

« Durante i quattro ultimi anni noi abbiamo di- 
feso il nostro rispettivo modo di vedere, con più o 
meno amarezza ; noi non siamo riusciti a convincer- 
ci l’un l'altro ; ciascun credea di essere nel suo di- 


di Giorgio rimanesse assolutamente neutrale in 
“> - «mezzo al movimento nazionale che regna nelle pro- 
vincie elleniche. Il ministero greco chiede alle po- 
tenze protettrici di convocare, in comizi, tutte le 
popolazioni greche che si trovano presentemente sot- 
to la dominazione della Porta ottomana, e di per- 
metter loro di dichiarare la propria volontà, me- 


i 

1 

va . n . n 

diante il suffragio universale. Titto; Da Costantinopoli, 25 agosto, scrivesi all'Osser- 

00 f-e « La pace fra di noi non sarebbe nemmeno pos- valore Tricitiho.: ‘ 

Si apprese già per notizia telegrafica che la | sibile, in presenza degli affari esteri, se si esiges- Il Ministero ottomano è molto occupato della i 

Camera prussiana aveva votato a grande maggioran- || 5€ dall una o dall'altra delle due parti , la confessio- | nuova fase, in cui entrano le cose dei Principati Da- I 

za il bill d’indennità richiesto dal governo , ed ora || ne d'aver avuto torto. Noi desideriamo la pace, non | rubiani. Sapete che pendono negoziati per riuscire ‘ 

i giornali di Berlino recano per disteso i rendiconti || perchè crediamo essere in grado di sostenere lalotta: É 1 riconoscimento definitivo del principe di Hohen- t 

parlamentari intorno a questa importante discussione || 2! contrario, la corrente dell'opinione pubblica è più |! sollern. Le controproposte della Porta sono appena ” 

la quale impegnò le sedute del 31 agosto e del 1° || in nostro favore che non lo era da molti anni. Noi É i rrivate a Bukarest, e già una delle disposizioni prin- 0 

settembre nelle quali andò specialmente segnalato un non desideriamo la pace per isfuggire di esser Mes" ll cipali, quella di coniar moneta, trovasi violata. Il u 

discorso del sig. Bismark del quale pure ebbesi ne- || si in istato di accusa eventuale in virtù d'una futu- principe faceva fabbricar monete d'ora e d’ argento 

| gli ultimi trascorsi di un cenno telegrafico. Lungo || ra legge sulla responsabilità ministeriale ; io non pen- 1 colla sua effigie. Probabilmente anche questo fatto le 
| sarebbe intrattenersi di questa importante discussio- || 50 che ci metteranno mai in istato d'accusa, io non compiuto verrà accettato ; però mi sembra che i Ru- 4 
il ne alla quale presero parte le più notabili persona- | credo che, anche in questi casi, ci condannereb- meni procedano con troppa precipitazione, e finira 4 n 
i lità parlamentari della Camera ; e nel riprodurre il |{ bero. i 3 3 Loft no col nuocere molto alla loro causa. Con ciò non a 
) sud. discorso del Bismark gioverà solo premettere « Comunque sia, si son rimproverate al mini- | ;ntendo dire già che i Turchi invaderanno i Princi- u 
i alcuni ricordi: stero molte cose, il rimprovero di aver paura ha pati; ma parmi che siano maggiormente da te- fi 
i | Da quattro anni il governo prussiano aveva (| almeno il merito della novità. Noi vogliamo la pace, || mersi i russi, la cui politica favoreggia troppo que- d 
i chiesto, ogni anno, alle camere un credito supple- perchè, secondo nol, in questo momento essa è PIÙ ll sto pericoloso sistema di lasciar correre, lasciar fare. LL 
MILE mentario per aumentare l'effettivo dell’ esercito; ma necessaria che mai alla patria. Noi la desideriamo e Si annuncia la prossima partenza d'una Com- i 
fili! la opposizione, in maggioranza, aveva ostinatamente || la ricerchiamo soprattutto perchè crediamo Îl mo- | missione d'inchiesta alla volta di Samo. Sembra che S 
i } rifiutato questo assegnamento , ed il re il quale, | mento favorevole per incontrarla ; l’avremmo ricer- | ;j signor Photiades, ministro ottomano in Atene, si Li 
Hli adoperava già ad uno scopo, che non poteva pre- | cata prima , se prima avessimo potuto sperare di maneggi contro Aristarchi bey, principe di quel- 3 
| maturamente rivelare, non si ristette dal far prele- || trovarla. n o IRE - l'isola, e gli susciti molti imbarazzi. Da tutto ciò ui 
i vare le somme necessarie senza il consenso della « Avrete riconosciuto, o signori, che il gover- per altro non sorgerà nulla di grave. F 


no non è tanto estraneo agli scopi che la vostra mag- 
gioranza vuol raggiungere , quanto l’avete forse pen- 
sato alcuni anni fa e come avrebbe potuto farlo cre- 
dere il silenzio che conservava il governo sulle cose 
che bisognava tacere. 

« Per questo motivo speriamo trovare la [pace, 


Camera. Così quattro esercizi finanziari rimasero 
senza la preventiva sanzione del parlamento. Oggi , 
forte dei splendidi successi ottenuti sul campo di 
battaglia, il re ha mostrato premura di regolare a 
mezzo di un voto di approvazione della Camera le 
ineorse anormalità della situazione finanziaria, sen- 


Il viaggio del ‘generale e inviato russo Ignatieft Li 
al monte Athos (d’onde è ritornato da parecchi giorni) 
seguita ad esser materia di discorsi. I musulmani 
seguono sospettosamente gli atti di questo diploma- 
tico, che, quantunque mostri molta amicizia ai tur- 
chi, si atteggia a protettore de'greci. 80 


go però al dello di e di propria Di la Lasi ne SE a i È — Il governo turco avrebbe proposto ai can- È 
TR de Di amate da l'interesse dello Sta- CITTA ca SES CA AMO a i pra 2 ll diotti come condizioni della loro sottomissione: 1.* la Hi 
i a Gamera futura rinnovasse la opposizione || commissione è per noi un pegno che questa mano franchia da ogni imposta per quattro anni; 2° il ri- 


sistematica degli ultimi trascorsi quattro anni. Questo 
era, presso a poco, il senso della risposta reale al- 
l'Indirizzo presentato dalla Camera. 


non sarà respinta. 
« Allora noi potremo lavorare in comune alla 
soluzione delle questioni che restano ancora sospese. 


chiamo del governatore Ismail pascià; 3° la conces- 
sione di nuovi privilegi. b 
Ma l’ assemblea generale avrebbe successiva- 


Il conte di Bismark nella discussione parlamen- || Non escludo dal aumero di questo Mueotioni sa "e mente declinate queste offerte allegando a motivo, 
tare che seguì in queste contingenze si trovava col- |f forma della amministrazione interna, il ristabilimento + n Rei: à te 
locato tra la volontà chiarament di una situazione costituzionale, ma non potremo com- casi: Jagui 01 poplezioni, SE CAS DDA avendo ere 
Sovrano e le tendenze nelle cn li inca iere questo affare che in comune i at da || MAi ottenuta giustizia nè diritto , i rappresentanti sti 
ap È A al Asisteva ancora || P Te dall’alt h e, 1 dei erano stati obbligati a dirigersi alle grandi potenze, e | 
SO IOORE progressista, la quale , mentre | una parte e dall'altra, che serviamo la me SSIMA | le cui risoluzioni servirebbero loro di norma del co- 
il re, illuminato dall'esperienza » € dalle evoluzioni || patria colla stessa buona volontà , senza che l’uno ne comporiarsi col 
della pubblica opinione, mette il potere regio al di | dubiti della lealtà dell’altro. spe "I 
sopra del potere parlamentare, mostrossi disposta ad « Ma nel momento presente si tratta di risol- || «uuueeez o 0 fin 
accettare per intanto i risultati della dittatura re- || vere le questioni della politica estera. Gli splendidi NOTIZIE COMPENDIATE la 
gia, non rinunziando però a far prevalere in pro- ff successi della nostra armata non hanno fatto che +e la 
gresso di tempo il potere parlamentare. aumentare in qualche maniera la nostra posta in E x LI S 7 Do) 
La proposta del bill venne fatta nella tornata questa partita che giuochiamo; abbiamo da perdere Nessun dubbio sussiste ora più, al dire degli lin 
del 31 agosto alla quale assistevano tutti i ministri, | più che altre volte, e la partita non è vinta. Tutta- f ultimi giornali fiorentini, intorno si Veri movi del seg 
dll signor Vonder Heydt ministro delle finanze, il || via più che serreremo le nostre file, più saremo si- l'avienulo richiamo; di quattro corpi;d'armata italia v 
quale nel suo discorso considerò una fortuna che la || curi di guadagnarla nelle circostanze presenti. Se || ui al di quà del Pò; è cioè pienamente accertato , sch 
Commissione abbia accolto il progetto di legge nello || notate quel che si dice all'estero, se percorrete i || second’essi , che la ‘speciosa giustificazione addotta no 
stesso sentimento col quale era stato espresso in mo- || giornali di Vienna e ancora quelli che sono notoria- || dal governo, delle misure sanitarie, non fu imaginata den 
do veramente paterno dal discorso del trono: mente gl’interpetri delle opinioni del governo impe- || se non per sompiere; un obbligo nel “senso indicato da 
.__® Di fronte ai grandi avvenimenti, disse il mi- riale, vi troverete espressioni dell’animosità e degli || imposto dalla Francia e dall'Austria. Ora la questione a F 
nistro, che sono accaduti, la Commissione, come il | odii che esistevano già contro la Prussia ‘e che non | che dicesi andarsi dibattendo è se anche i COINS: ed 
governo, hanno creduto dover rinunziare alle tristi || hanno poco contribuito a forzare il governo austria- || sari italiani debbano abbandonare le loro sedi Mspet: Eu 
contestazioni teoriche, abbandonare il punto di vista | co alla guerra che non avrebbe potuto evitare quand’ || tive, e si aggiunge avere finora il Ricasoli energica- gere 
della negativa ed entrare d'accordo sulla via delle || anche ne avesse avuta la volontà, Considerate l’at- | mente protestato contro siffatta esigenza diplomatica; met 
; riforme camminando sul terreno dei fatti positivi. | titudine delle popolazioni della Germania del Sud | ma, prendendo norma dai numerosi precedenti, sem- ui 
Possa lo stesso sentimento dominare l'Assemblea. || rappresentate dalle loro armate. Lo spirito di conci- | bra esser più probabile ai giornali che venga il go- cone 
Dio voglia che si ricordi il passato solo per cavar- || liazione, la coscienza di una missione comune non fl verno costretto a richiamare quei suoi funzionari 0 pote 
ne l'ammaestramento che tutti i poteri hanno per || esisterà fintanto che soldati bavaresi tireranno vil- || almeno a dichiarare sospeso l'esercizio della loro au- 84 
passione di prevenire, per quanto è possibile, simili f mente dall’alto dei vagoni delle strade ferrate sopra È torità durante il plebiscito. Intanto pratiche attivis- ed al 
contestazioni. » uffiziali prussiani; sime si andrebbero facendo dal ministero perchè sia l'in 
I Ministro finì col confermare le dichiarazioni « Guardate l'attitudine dei governi riguardo al- || il più che si possa affrettata questa che i fogli Rus 
rassicuranti fatte in seno della Commissione e pregò || le future istituzioni. Presso taluni è completamente || officiosi chiamano superflua quanto umiliante vo- porr 
la Camera di adottarne la proposta. sodisfacente, presso altri è completamente ostile: tazione, e poichè si annuncia essere già partito poss 
Contro di questa parlarono a lungo nella tor- « Quel che certo si è che non troveretein Eu- |l da Vienna il generale austriaco incaricato di ri- lean: 
nata del 31 agosto e in quella del 1 2 e 3 corr. » || "OPA veruna potenza che voglia favorire. con bene- È mettere la Venezia nelle mani del compnissario 
diversi oratori, e nella tornata del 1 andò segnala» || volenza la organizzazione della nuova Confederazio- || francese Laboeuf, se ne trae la lusinga che col dera 
to it discorso del signor Bismark cui si attribuisce || ne germanica e che non senta il bisogno di interve- || venturo giorno 16 tutto possa essere compiuto j stria 
specialmente Îl suecesso che ne seguì colla votazio- || unire a suo modo in questa riorganizzazione, pon fos- || però dalle notizie viennesi non é troppo giustificata prec 
ne, la quale nel giorno 3 ammise, come fu già an- || sè altro che pèr non togliere a uno dei confederati || questa previsione, annunciandosi di colà che so- difie 
nunziato, il di7/ d'indennità a grandissima Maggio- || più considerevoli, come la Sassonia, |a possibilità di || lo nella seconda quindicina del mese corrente sarà do 1 
Mi iene " ricominciar di nuovo a ‘rappresentare la stessa parte || messo fine alle trattative di pace fra l’Austria e V'I- le b 
di Shrgnera n discorso proferito dal signor | hella ‘quale l'abbiano veduta. i Ùù talia, sicchè non potrebbe, rei cap tura ces- istit 
Der ; i « Così di o signori, il nostro compito non | sione, essere antivenuto.o. pregiudicato il tema stes sent 
Quanto più 1) mitero desidera je; tan Vili, vio bat dei paese intero per il | so degli attuali negoziati. Tutto il giornalismo de- ma è 
; 1 dite le Sy CITATE GIDVOLI Gt ARA RE 
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mocratico e indipendente si pronuncia con eccessiva 
Asprezza contro la parte seguita dal governo nell’at- 
tuale situazione, nè di ciò sarebbe da meraviglia- 
re se non si vedesse un organo eccezionalmente of- 
ficioso e che rappresenta le intime idee del ba- 
rone Ricasoli, cioè la Nazione di Firenze stampa- 
re articoli violentissimi contro il trattato del 24 
agosto, contro il governo francese, contro il plebi- 
scito del Veneto, accusandosi esplicitamente dallo 
Stesso foglio la Francia di tutto il danno e di tutta 
l'umiliazione che dice essere riservata all’ Italia. Da 
questo ardito ed intemperante linguaggio argomen- 
tano con sicurezza gli altri giornali quanto sia com- 
pleto l’accordo nelle alte sfere del governo e quale 
orizzonte politico si presenti per la noa lontana aper- 
tura delle discussioni parlamentari. 

Non oltre il fine del mese corrente, secondo 
le notizie dei giornali francesi del 6, il marchese 
di Moustier dovrebbe giungere a Parigi , per assu- 
mere la direzione del testé allidatogli ministero degli 
affari esteri, e questo non lungo indugio tra la no- 
mina e l’arrivo del suddetto funzionario non giusti- 
ficherebbe affatto, al dire dei giornali, la necessità 
del subitaneo ritiro del signor Drouyn de Lhuys e 
la temporanea gestione del marchese Lavallette , se 
in questa particolarità Appunto non dovesse ricono- 
scersi un importante significato. Tiensi cioè per si- 
curo che scopo precipuo dell’ imperatore Napoleone 
sia stato quello di indicare alla nazione francese ed 
all'Europa un mutamento nell’indirizzo politico della 
Francia e l'adozione di un nuovo programma , del 
quale però sarebbe impossibile prevedere fin d’ ora 
il carattere e la portata. Ma ciononostante il gior- 
nalismo, cui nessuna cosiderazione potrebbe rimuo- 


vere dalle ardite sue indagini, continua con attività | 


instancabile ad intrattenersi su pretesi progetti del 
gabinetto delle Tuileries, e parecchie nuove dicerie 
trovansi quindi oggi aggiunte alle molte altre che nei 
passati giorni ne occorse già di accennare. Essendo 
impossibile il tener conto di tutte, basterà il rife- 


rirne una che trova molto credito nella stampa ita- | 


liana, cui la trasmisero primieramente i fogli di Lom- 
bardia. Questa versione, argomentando della futura 
politica della Francia dalla individualità e dalle no- 
te opinioni del nuovo ministro degli affari esteri, 
crede necessario di premettere che il signor di Mou- 
stier è dichiarato avversario della politica prussiana 
€ partigiano caldissimo di una alleanza coll’Austria, 
col mezzo della quale vorrebbe ottenere, mercè una 
soluzione della questione orientale, l'assetto dei con- 
fini renani. Prosegue la citata corrispondenza che 


la nomina del marchase di Moustier a Parigi e quel- 


la probabile del signor Benedetti a Costantinopoli 
non devono essere suonate molto gradite nè a Ber- 
lino, nè a Pietroburgo. Nel buio dell’avvenire, pro- 
segue il corrispondente, si disegna qualche gran fat- 
to e mentre il signor di Bismark ed il principe Gort- 
schakoff, checchè ne dicario i loro giornali, sembra- 
no darsi la mano, e mentre al proclama del presi- 
dente Johnson sul blocco di Matamoras rispondono 
da una parte l’èco delle dimostrazioni che ricevono 
a Pietroburgo gli inviati della repubblica americana 
e dall’ altra il viaggio dell'imperatrice Carlotta in 
Europa, Candia insorge, l’Austria si affretta a strin- 
gere la pace co’ suoi avversari, e l’Inghilterra pro- 
Mette, sotto certe condizioni, al re degli elle- 
ni l'appoggio della corona britannica. Insomma, 
conchiude il carteggio, non è affatto chimerica l’i- 
potesi di una alleanza , la quale riposerebbe sopra 
un piano di riorganizzazione dell’ Oriente europeo, 
ed alla quale parteciperebbero la Francia, l’Austria e 
l’ Inghilterra. Sole sull’ altro campo la Prussia e la 
Russia non si crede che sarebbero in grado di op- 
porre serie resistenze e vi ha perfino chi crede im- 
possibile una confagrazione quando la suddetta al 
leanza fosse fortemente costituita. 

Affermano i giornali viennesi che la tanto desi- 
derata conciliazione tra |’ Ungheria e l'impero au- 


le basi precipue dell'atteso componimento.. Verrebbe 
istituita a Pesth una grande. assembled di rappre- 
sentanti , composta: non: solo di-deputati ungheresi, 
ma anche di quelli della Transilvania e della Croazia, 


ai movimenti di Candia e delle altre provincie gre- 
che della Turchia, rilevasi che. questi non sono cer- 


agitazione, ma che debbono attribuirsi ad un lavo- 
TO segreto. abile © preparato da gran tempo. Questa 
verità è detto risultare evidentissima dalla simulta- 
nea cooperazione delle singole località, dagli intendi- 
Menti .concondi ja ogni parte manifestati, e. dai .con- 


non che della Slavonia e della Dalmazia, le quali 
due ultime provincie dipendevano, com'è noto, altra 
volta dalla corona di Santo Stefano. Tuttavia la Tran- 
silvania e la Dalmazia conserverebbero ciascuna la 
loro Dieta particolare per gli affari meramente am- 
ministrativi del loro paese. Vi sarebbe inoltre una | 
sola Camera di signori pei tre regni, scelti se- 
condo l'antica costituzione , ed un ‘ministero re- 
sponsabile sarebbe accordato all’Ungheria, ‘0 piutto- 
sto al triplice regno. Gli affari esteri, la guerra e le 
finanze rimarrebbero esclusivamente nelle mani del 
governo di Vienna, affine di non dividere l'impero | 
in due parti , lo che potrebbe sollevare difficoltà e 
forse divergenze politiche, nocive tanto alle popola- 
zioni quanto alla condotta e alla direzione generale 
dello Stato. Un'altra concessione verrebbe fatta al- 
l'Ungheria, relativamente all'armata, la quale si for- 
merebbe mediante coscrizione forzata, e non più, co- 
me oggi, mediante la sortizione. Tali sono, secondo 
i giornali viennesi, le principali basi della prossima } 
riconciliazione tra l'Austria e l'Ungheria. Il governo 
reale di tutto l'impero rimarrebbe di fatto a Vien- 
na tra le mani dell’ imperatore d'Austria. Ed in ge 
nere i citati giornali fan plauso a siffatte concessio- 
ni, osservando che questo mite dualismo non divide 
il potere e non fa che ripartire la gestione di talu- 
ni affari senza indebolire menomamente l’ alta dire- 
zione politica nè la sovrana autorità del capo dello 
Stato. 

Si rammenta che il ministro bavarese degli af- | 
fari esteri, nel comunicare alla Camera dei deputati 
di Monaco il trattato di pace colla Prussia, si espres- | 
se con qualche amarezza rispetto al governo austria- 
co che accusò di aver concluso da solo la pace a 
Praga senza essersi dato troppo pensiero de'suoi al- 
leati tedeschi. A questa accusa risponde la oiliciale 
Gazzetta di Vienna, richiamando alla memoria del 
ministro bavarese che fu la Prussia la quale rifiu- | 
tò espressamente ogni negoziato collettivo ed insistè 
per trattare separatamente con ciascuno dei bellige- 
ranti, e che l’Austria non fu affatto incoraggiata a 
continuare la guerra. 

Secondo la Kreuzzeitung, la pace fra l’Assia 
Darmstadt e la Prussia sarebbe ora un fatto com- 
piuto. Bisogna dire che i venti mila prussiani che 
minacciavano di occupare quello Stato abbiano in- 


dotto il granduca a cedere. Le domande del gabi- 
netto di Berlino ottennero piena soddisfazione ; ed 
oltre la somma di tre milioni per spese di guerra, 
quel governo cede la parte settentrionale dell'Assia su- 
periore ed Omburgo al potente suo avversario. Anche 
le trattative fra la Prussia e la Sassonia sono a buon 
punto, sì da non disperare d’una vicina conclusione del- 
la pace. A Vienna, il voto della Camera dei deputati 
bavaresi produsse la più grande e sgradita sorpresa. 
Ben comprendesi come, grazie alle politica seguita, il | 
partito della grande Germania, altra volta tutto pro- 


penso all’Austria, abbia ora interamente collegata la 
causa sua a quella della Prussia, non astenendosi 
neppure dal far voti a danni dell'Austria. 

La Gazzetta dellu Germania del Nord pubbli- 
ca sotto la rubrica dell’Annover una notizia, la qua- 
le fornirà senza dubbio alla storia un importantissi- 
mo elemento. Una deputazione annoverese recossi a 
Berlino presso il re di Prussia per domandare espli- 
citamente a quel sovrano la conservazione dell’indi- 
pendenza dell’Annover. Il re Guglielmo ricevette 
quei deputati ed espose loro la propria politica. Se 
essi non riuscirono nella loro domanda, almeno il re 
lodolli della loro fedeltà , del loro attaccamento 5; 
della loro devozione alla dinastia rappresentata da 
Giorgio V, nè si ristette dall'aggiungere che esso 
sarebbesi formata una opinione assai meno favore- 
vole della nazione annoverese « se questa non avesse 
fatto quelle Pratiche cui esso trovasi costretto a non 
aderire ». 

Dalle molte ed estese notizie che i giornali e 
le corrispondenze di Costantinopoli recano intorno 


tamente il resultato di una subitanea ed inattesa 


fini assegnati alla agitazione che dimostrano il pro- 
posito di formare una grande monarchia greca. Se 
nell'attuale movimento debba ravvisarsi od escluder- 
si qualche ingerenza straniera, i citati fogli e car- 
teggi non accennano menomamente , ma nello scor- 
rere i giornali tedeschi non potrebbe non essere ri- 
chiamata l’attenzione da una corrispondenza vien- 
nese alla Gazzetta di Colonis. In questa si assicu- 
ra che la Porta ha nelle mani le fila di un com- 
plotto che da lungo tempo si adopera alla libera- 
zione di tutti gli elleni dalla sua signoria e che es- 
sa conosce i capi veri della ribellione. Il governo 
ottomano sa che il comitato principale ha sede in 
Rodi e che altri uffizi secondari lavorano segreta- 
mente a Bukarest, ad Atene, a Belgrado ed anche a 
Costantinopoli. Ad ogni modo, qualunque sia la cau- 
Sa segreta o palese della insurrezione, ciò che im- 
porta costatare si è che essa ha acquistato impor- 
tanza di questione di prim'ordine, imperocchè anche 
la Guzzetta di Colonia conferma che la Porta ha an- 
nunziato alle potenze garanti l'irremovibile partito di 
mantenere con ogni mezzo e ad ogui costo la sua so- 
vranità sulle provincie ribelli. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 7. — La Nazione smentisce che Ga- 
ribaldi abbia dato la dimissione. Lo stesso giornale 
annunzia che un commissario italiano prenderà par- 
te alle trattative di Vienna circa il materiale da 
guerra. 

Vienna 7. — La Gazzetta austriaca smentisce 
che Menabrea abbia fatto rimostranze circa pretesi 
trasporti di oggetti d’arte e di documenti da Vene- 
zia a Vienna. Il governo imperiale non pensò a pren- 
dere un solo oggetto d’arte appartenente al regno 
Lombardo-Veneto, quindi non diede motivo a pretese 
rimostranze di Menabrea. 

Vienna 7. — Il ministro della guerra diede la 
dimissione. 

Vienna 8. — Il generale John è incaricato 
dell’interim del portafoglio della guerra. La Nuova 
Stampa libera dice che il re di Sassonia riconobbe 
il diritto alla Prussia di tenere guarnigione a Koe- 
nigstein. La Debate assicura che il re di Sassonia 
vaole abdicare a favore di suo figlio. 

Viennu 8. — Le trattative. coll’ Italia proce- 
dono lentamente sulla questione finanziaria. Nulla 
ancora fu deciso. 

Parigi 7. — L'imperatore recossi ieri a caccia 
a s. Germain. 

L'Etendard ha un telegramma di Vienna che 
annunzia scoppiata |’ epizoozia in Gallizia, nella Mo- 
ravia ed Ungheria. 

Un telegramma di Berlino assicura che il re di 
Sassonia accettò in massima che gli affari militari 
siano interamente affidati alla direzione della Prussia. 

Ignorasi a Berlino il preteso richiamo di Goltz 
da Parigi. 

Parigi 8. — La Patrie aununzia che Goltz è 
atteso domani a Parigi. 

Parigi 8.— Moniteur : In virtà della conven- 
zione del 14 luglio tra Francia, Italia, Svizzera e 
Belgio sonosi diramate istruzioni ai contabili dipen- 
denti dal ministero delle finanze perchè d'ora in poi 
tutte le monete di oro e argento della Svizzera, Italia 
e Belgio siano ricevute nei pagamenti allo stesso ti- 
tolo e valore delle monete francesi. 

Parigi 9.—Il Moniteur ha dal Messico 13 agosto: 
Confermasi che la guarnigione messicana consegnò 
il 1 agosto Tampico al nemico. La guerriglia fran- 
cese ricoveratasi nel forte ottenne una capitolazione 
onorevole, ed arrivò a Vera-Cruz il 10 agosto. La 
presenza di Bazaine a $. Luis Potosi ha particolar- 
mente lo scopo di regolare sopra nuove basi la di- 
fesa delle frontiere che sarà affidata alle truppe 
Messicane per preparare così il ripatrio dei reggi- 
menti francesi, 

Londra 7. — La Banca ha ribassato lo sconto 
al cinque. 

Londra 7. — Il Times smentisce la voce del 


matrimonio del re di Grecia con una principessa 


inglese. 


Berlino 7. — La Camera dei deputati 7 adot- 
i | la 3 voti 
tato il progetto relativo alle annessioni con 17 vo 


{ 


contro 14. Bismark ha presentato un progetto ri- 
guardante l’incorporazione dello Schleswig-Holstein. 
Chiese che venisse dichiarato di urgenza. La Gas- 
setta della Germania del nord ha unarticolo contro 
l'attitudine ostile della stampa belga verso la Prussia. 


Berlino 8. — La commissione della Camera per 
il prestito non accettò la cifra di 60 milioni di tal- 
leri richiesti dal governo. Adottò la misura con un 
emendamento di Roepell che accorda 30 milioni 
soltanto da emettersi in buoni del tesoro e rimbor- 
sabili entro un anno. 


Madrid 6. —La regina, accompagnata da Nar- 
vaez e dal ministro di Stato, visitò oggi a Biarritz 
l imperatrice dei francesi. 


Pietroburgo 7. — Mourawieff diede le dimis- 
sioni dalla presidenza della commissione d'inchiesta. 
Questa commissione è sciolta. 


Trieste 9. — Scrivono da Atene 1: Il governo 
greco rispose alle due Note dell’ ambasciata turca 
che la costituzione impedivagli di prendere misure 
coercitive contro la stampa e i comitati istituitisi 
per soccorrere i candiotti. I generali Smolensky , 
Pessas e Spiromelion, furono incaricati di fare una 
inchiesta sullo stato dell'esercito perchè sia pronto 
ad ogni eventualità. 

Candia 30 agosto. — Le truppe turche fecero 
dimostrazioni contro gli insorti. Questi formaronsi in 
tre campi e preparansi alla lotta. Assicurasi che la mis- 
sione di Mustaphà pascià ha fallito perchè gli insorti 
persistono a chiedere l'unione alla Grecia, ricusando 
ogni concessione. 


Terranuova 8.—È arrivato il Great Eastern. 


BORSA DI PARIGI 

del 8 settembre. 
S pEr 10 iii ID AT 
44 per 100 . .97 25 
89 3/4 


MINISTERO DELLE ARMI 


na 
NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Essendo riuscito deserto di concorrenti l'espe- 
rimento di vigesima sulla fornitura de’ panni, che 
occorrono pe’ vestiari delle truppe, oggetto della | 
Notificazione pubblicata da questo Ministero delle 
Armi in data del 21 luglio decorso, rimangono de- | 
liberatari i primi offerenti qui appresso notati, 
verso i quali si procede alla sti olazione de’ con- 
tratti, con le riserve di Sesta a forma di legge. 

Al Negoziante sig. Giustino Tavani 

Metri 1885. Panno torchino scuro in cinquan- 
ta per Lire 14 51 250 ogni metro. 

Metri 5994. Panno misto turchino per cappot- 
ti, Lire 11 82 500 ogni metro. 

Alla Ditta sig. Ruggeri Devecchis 

Metri 1000. Panno celeste misto per Lire 11 
28 750 ogni metro. 

Alla Casa Commerciale sig. F. A. Seillier di 
Parigi rappresentata in Roma dal signor Giuseppe || 
Garau. 

Metri 3309. Panno celeste misto per Lire 11 
20 ciascun metro. 

AI Negoziante sig. Filippo Tassara 

Metri 498. Panno Rubbia per Lire 13 43 750 
il metro. 

Volendosi ora esaurire l’ esperimento di Sesta 
s'invita chiunque voglia concorrere alla detta forni- 
tura, ad esibire la offerta, chiusa e suggellata nella 
Cancelleria della R. C. A. posta sulla piazza di 
Monte Citorio num. 131 entro il periodo di giorni 
trenta da oggi decorrendi. 


Presso questo Ministero, nella Cancell, 
| dicata, e nell’Ufficio della Sotto-Intendenza 
in Via Campo Marzo num. 43 si troverà ostensi- 
bile, per comodo e norma dei concorrenti, il Capj. 
tolato alla presente fornitura relativo , ove è stabi; 
lita, con tutta precisione, l'altezza, la qualità delle 
tinte, ed il peso proporzionale di ciascun ‘metro del. 
le varie specie di Stoffe. Presso la Sotto-Intendenza 
suddetta saranno pure ostensibili i campioni relatj. 
vi, muniti dei contrasegni di approvazione superiore, 


leria suin- 


Massimi 


Rimane stabilito, che qualora la qualità, e quan- 


tità delle stoffe siano di estera fabricazione , con- 
temporaneamente all'atto della consegna delle mede. 
sime nel magazzino centrale, dovrà il fornitore do- 
cumentare l’eseguito pagamento del dazio, median- 
te esibita della corrispondente originale bolletta do- 
ganale. 


Le schede da esibirsi debbono essere pure, sem- 


plici, incondizionate, mai in persona da nom arsi, 
“indicheranno il domicilio del concorrente, ed il prez. 
zo col ribasso della Sesta parte dei prezzi suddetti, 
dovrà essere scritto in cifra, e ripetuto in lettere, 


Debbono i concorrenti, a sola garanzia della 


offerta, unire alla medesima una fede di scudi 50 
depositati per il detto titolo nella Cassa Camerale, 


I pagamenti saranno eseguiti immediatamente 


per ciascuna somministrazione di panni a norma 
dell'art. 15 del capitolato 


Per facilitare il concorso si permette che le 


contrattazioni possono Stipolarsi per apoca privata, 


ma in carta di legge da sottoporsi al registro a ca. 
rico e spesa del 


leliberatario. 


Decorso il prefisso termine le offerte di Sesta, 


Dal 


corredate dalle fedi di deposito, verranno inviate a 


questo Ministero, chiuse e puacllate s onde poterle 
trasmettere all’Ecciîa Consulta 


per essere aperte e prese in considerazione, se, e co- 
me di ragione. 


inistero delle Armi li 7 settembre 1866. 


i Stato per le Finanze 


Il Generale Pro-Ministro 


KANZLER 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DELJCOLLEGIO ROMANO ALL' 
Confronto delle scale 281" = 157 


e alliv. dei mare 


7 antemeridiane 704 8 + 180 
© Seuembre 3 pomeridiane 108 8 in: 
è pomeridiane 164 6 Dis 
7 antemeridiane 10% 3 172 
8 Settembre 3 pomeridiane 763 1 i 20 
0 pomeridiane 108 8 di 18 
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METEOAE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


NNUNZI GIUDIZIARII" 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza dei sigg. Angelo Pietro Sci- 
pione e Costantino Mangani , Livia Grispi- 
gni ved. Mangani madre tutrice © curatri. 
ce de' suoi figli Alessandro ed Ettore Man: 
gani N. U. sig. Conte Filippo Venturini 
contutore dei sud. poss. domti in Viterbo 
rapp. dal Proc. sottoscritto, 

Bi cita ii - Bernardino Cupidi d’in- 
cognito domic. a comp. insieme agli altri 
citati nel termine di giorni otto per sentir 
decretare che l’appello interposto dalla jen- 
tenza del Trib. Civ. di Viterbo dei 22 mar- 
zo 1866 debba essere os: vato nel solo 
devolutivo spese risery. 


F. agni Proc. 


Il. sig. avv. Veg 
del Trib. Civ. Roma. 
da Vianna de î Ditta A. Di Capua e C. 
app. dal sig. Amadio Manasse ri A 
sottoscritto... i RESI 
Si cita per la seconda volta alt 
contumacia accusata li 34 laglio p. pa 


il deposito 


ge prescritte. 


Pilla udienza dopo tre giorni per sen 
tirsi condannare al Pagamento di sc. 19 83 
preszo di merci, e su ciò emanar sen- 


immediata apposizione delle diffe, e sigilli cut. colla condanna a tutte le spese ec. 
tenza. si sui Regozi, mafazzini, certe ed effetti ai Sig. Maddalena e figlio Giovanni Lu- 
. Ermetes proc. del fallito ovui stenti, non carelli. 
“nai che il deposito Persona del medesimo Li 7 settembre 1866 affisse copie simili 


Fall 
Questo Eccfho Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno sette corr, settembre 
ha dichiarato l’apertura del fallimento di 
Francesco Calcagni negoziante in Roma di 
pelli,, scarpe, ole avente tre magazzini 
uno in Via del Pianto, e due in Via del 


li 40 settembre 


Negozi, magazzini, carte ed effetti tutti del 
fallito crengne posti ed esistenti , nonchè 
el 


©asa di arresto pei debitori morosi e prese 
in fine tutte le altre provvidenze dalla leg- 


Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 10 settembre 1866. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 


Questo Eccifo Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 7 corr. settembre ha 
dichiarato l'apertura del fa imento di Mar ; 
co Spalla negoziante di vini e Fiaschettei 6 
nella Via Argentina n, 44 @ 12 con averne Si citino gl’infr. d’incog. domic. per af- 
fiss. ed inserz. in Gazzetta a comp. nella 
pia udienza dopo tre giorni per sentirsi 

dalmente al pagam. di scu- 

di 41 60 dovuti a forma de’ documenti, ciò 

in riassunzione al Decreto = si soprassieda = 

@ per l’effetto si rilasci l'oPp. Ordine ese- 
le 


retrotratti provviso; 
gino 20 aissamte 1965; nominato in Giu- 
3 e Commissario e A 

Cappelli d’incog. domic. a c Bruni Giudice Giurecontalta® ittero 
facoltà necessarie, ed opportune , ed in a- 
gente il sig. Luciano Sironi, ha ordinato la 


Prese in fine tutte 
dalla legge prescritte. 


Roma dalla Cancelleria del 
fer lel lodato Trib, 


Tribunale Civile di Roma 
tti al giorno primo set- Pio Turno 


con tutte le facoltà ne- 
ine, ed in agente il sig. 
ha ordinato la imme- 


nio Zanchini. 
sto appello 
sore Vespasi; 


pese di primo © secondo grado. 


Mercenario 
di 


'atriarca. 


mente gli effetti at 


condannare soli: 


pei debitori morosi, e 


a forma di legge. 
altre Provvidenze vt 


— 
VENDITA GIUDIZIALE 


— 
Illo sig. avv. Pellicani Giudice 


Ad istanza di Felice Balestieri possid. 
doîto in Monticelli rapp. dal proc. Anto: 


Bintima agl’iriftti che è stato interpo- 
Ila Sentenza del Pro-Asses- 
i del giorno 7 agosto p. p. e 
s' citano li medesimi a comparire dopo otto 
giorni per sentir decretare la revoca ed in 
ogni caso la riforma della sudetta senten- 
za, emanando su ciò l’ opportuno Decreto 
con la condanna di chi di ragione nelle 


Sig. Agostino Amici d'incognito doîîlio 
@ ‘dimora per affiss. ed inserz. in gazzetta. 
4. Zanchini proc. 


Ad istanza del sig. Giuseppe Testa Ar- 
mata caporale di campagna rapp. dal Proc. 
Luigi Ottoni surrogato al defunto Raffaele 


Carlo Parisotti Curs. 
Luigi Ottoni proc. 


Ad istanza del sig. Luigi Cecchini ne- 
goziante doraic. a Viterbo, ed elettivamen- 


te in Arlena presso il sig. Edoardo Fedeli 
rapp. dal Proc. sig. Francesco Tiraterra. 

Si previene il pubblico, che il giorno 
29 settembre 4866 alle ore 40 antim. nella 
macchia denominata de Tagli posta nel ter- 
ritorio di Arlena mediante pubblico incanto 
si verrà alla vendita giudiz. degli oggetti 
qui appiò descritti pignorati in foraa di Sen- 
tenza amanata dal Trib. Civ. di Viterbo in 
figura di Commercio li 22 febbraro 1866 per 
la somma di sc. trecento sessantatre senza 
pregiudizio delle spese liquidate in d. Sen- 
tenza, c successive con verbale di pigno- 
ramento redatto dal Cursore Raffaele De- 
Luca li 16 marzo 1866 ed in atti prodotto 
fin dal giorno 20 marzo detto mese. 

La delibera verrà eseguita colla pre- 
senza, ed assistenza degli officiali voluti 
dalla legge, e gli oggetti medesimi 
rilasciati al migliore ed ultimo obl: 
quale dovrà nell’atio consegnare 
offerta al pubblico Depositario , 
serà tenuto a tutti i danni e spese a norma 
della vig. Procedura. 


Descrizione degli oggetti da vendersi 


Numero venti cavalle da corpo tutte 
giovani mercate con il merco L. F. stima- 
te dal Perito ‘giudiz. sig. Patrizio Tiberi 
scudi seltedento quindici come alla di lui 
relazione in data 28 maggio 1866 esibita 
negli atti del Trib. sud. li 16 giugno suc- 


cessivo. 
Antonio Ubaldini Cursore 


Rettificazione 
Nell’atto di disdetta contro li sigg. Bat- 
taglioni, inse: ito nel giornale n. 205 il no- 
me dell'istante si legga Filippo De Parri. 
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«Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto to Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 290 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 11 Settembre 
“Dalla Commissione Imperiale per la Esposizione 
Universale, che avrà luogo nella qittà di Parigi nel 
maggio del venturo anpo 1867, è stato promulgato 
un regolamento sulle ricompense e premi, compilato 
il 7 giuguo 1866 e approvato con decreto Imperiale 
dei 9 giugno 1866. 

A norma dei concorrenti dello Stato Pontificio, 
torna opportuno il riportare quello che si legge nel 
titolo secondo articolo sesto concernente le dispo- 
sizioni speciali sulle opere di arte; nel titolo terzo 
articolo decimo, pei prodotti di Agricoltura e Indu- 
stria; e nel titolo quarto riguardante un ordine di- 
stioto di premiazione, 

Le ricompense messe a disposizione del Giurì 
internazionale per le opere d’arte sono regolate come 
segue : 

Diecisette grandi premi ciascuno di un valore 
di franchi duemila. 

«Trentadue, primi premi ciascuno di un valore 
di franchi ottocento. 

Quarantaquattro secondi premi ciascuno’ di un 
valore di franchi cinquecento. 

Quarantasei terzi premi ciascuno di un valore 
di franchi quattrocento. 

Seguono poi nell'art. 7° j riparti di queste ri- 
compense fra le quattro sezioni delle Belle Arti. 

Le ricompense messe a disposizione ‘ del. Giuni 
internazionale pei prodotti di Agricoltura e di In- 
dustria sono regolate come segue: 

Grandi premî e doni in argento di un valore 
totale di duecento cinquanta mila franchi. 

Cento medaglie di oro, di un valore di mille 
franchi per ognuna, 

Mille medaglie di argento. 

Tre mila medaglie di bronzo. 

Cinque mila ‘menzioni onorevoli al più. I gran- 
di premi sono destinati a ricompensare il merito 
delle invenzioni o dei perfezionamenti che hanno ap- 
portato miglioramento considerabile nella qualità dei 
prodotti o nei processi della fabbricazione. 

AI Titolo IV, Articolo. 30, vi è un ordine di- 
stinto di ricompense in favore delle persone , degli 
stabilimenti o delle località, che per una organizza- 
zione 0 speciali istituzioni, hanno sviluppato la buo- 
na armonia fra tutti quelli, che cooperano agli stessi 
lavori, e hanno assicurato agli operai il ben essere 
Materiale, morale e intellettuale. Queste ricompense 
comprendono dieci premi di un valore totale di cen- 
tomila franchi, e venti menzioni onorevoli. 

Un gran premio indivisibile di centomila franchi 
Potrà essere inoltre decretato alla persona , stabili- 
mento o località, ‘che si distinguesse, .sotto questo 
Fapporto, per una ‘superiorità straordinaria. 

I modi da tenersi per allogare tali. ricompense 
sono contenuti nel citato regolamento stampato, esi- 
stente. nella Segreteria del Ministero del Commercio, 
che sarà mostrato a chiunque volesse informarsene. 

La esposta generosa concessione di premi, accorda- 
ta dal governo Imperiale, accrescerà quello spirito 
di nobile gara che in altre simili occasioni fruttò ai 
sudditi della Santa Sede onorifiche distinzioni per 
le nostre Arti ed Industrie. 


Ritieni 


ganti, tra quali alcuni capi, in una vicina osteria, a 
Questa si recò, nel mattino Stesso, e ne sorprese dieci, 


presero la ferrovia per‘Romia. La'solerte Polizia della 
capitale, posta già sull’avviso, riusci ieri sera, a mezzo 
delle sue guardie, ad arrestare tre individui che, latori 
di una non tenue somma in oro, e di altri oggetti 
di convinzione, si ha luogo a ritenere siano essi i 
tre suddetti evasi dall’arresto di Alatri. 


— cir 
NOTIZIE DIVERSE 


Il consiglio superiore dell'ordine Teresiano ha 
compiuto i suoi lavori a Vienna. Esso riconobbe me- 
ritevole della gran croce il maresciallo arciduca Al- 
berto, aggiudicò la commenda ai generali Maroicic, 
John e Kuhn, nonché al vice-ammiraglio Tegethoff; 
deliberò inoltre 11 insegne da cavaliere a diversi uf- 
fiziali. 

— La Gazzetta di Vienna (edizione della sera) 
del 3 settembre, dice nel suo bollettino : 

Diversi giornali della Germania meridionale par- 
lano di una rottura del trattato, commessa dall’Au- 
stria rimpetto alla Baviera. Fondandosi sopra un pas- 
suggio di un discorso del signor De Pfordten, i detti 
giornali vi prestano, certamente, un senso erroneo. 
Il governo bavarese sa benissimo che la Prussia si 
è espressamente rifiutata ad entrare in negoziati per 
la pace coll'Austria ed i suo? alleati, e che essa ha 
insistito per trattare Separatamente con ognuno dei 
belligeranti. 

Il governo bavarese sa pure, che l'Austria da 
Parte sua non ebbe alcun incoraggiamento a conti- 
nuare la guerra. 

IR 

Il Honiteur annunzia che l'imperatore ha rice- 
vuto in udienza di congedo Savfet pascià, ambascia- 
tore turco a Parigi. Il suo successore è Dyemil 
pascià. 

—Si legge nel Moniteur du soir: 

L'imperatore, nella sua lettera al re. Vittorio 
Emanuele , ha fatto conoscere le alte considerazioni 
che decisero Sua Maestà Imperiale ad accettare la 
cessione del regno Lombardo-Veneto come pure la 
sua intenzione di chiamare le popolazioni 
ziarsi sulla loro riunione al regno d’5talia. Sappiamo 


già che un trattato fu firmato a Vienna per regola- 
re ciò che è stato convenuto anteriormente tra la 
corti di Francia e d'Austria. Così, come abbiamo an- 
nunzialo otto giorni fa, il governo dell'imperatore ha 
mandato in Venezia, in qualità di commissario, il ge 
nerale Leboeuf, aiutante di campo di Sua Maestà, 
il quale è incaricato d' intendersi colle autorità com- 
Petenti sui provvedimenti necessari per la consegna 
€ la retrocessione dei diritti di sovranità. 

Il trattato del 24 Agosto riceverà la sua‘esecu- 
zione appena conclusa la pace tra' gabinetti di Vien- 
na e di Firenze. 

I plenipotenziari delle due potenze sono entrati 
officialmente in trattative. Non si pone in dubbio che 
queste non abbiano una pronta e felice riuscita. 

—La Patrie dice che tutte le Misure sono sta- 
te prese perchè i 100 Feggimenti di fanteria francesi 
siano in brevissimo tempo armati del fucile ad ago, 
sistema Chassepot, adottato per ..l’ armamento delle 
truppe. ; 


Gli atti del Governo inseriti nol Giornale di Roma soi 


dei quali sette potè arrestare, € presso di loro appren- 
dere, tra denari ed oggetti,.un valore di oltre a sette 
|| mila scudi. Glialtri tre evasero+ e secondo gl’indizii 


Martedì 141 Settembre 


—etetti-toro— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le imebiidste e le inserzioni 
che si volessero pubbliesre devono essere ‘affrariesti ‘all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stampèria Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entroi gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


| tabilmente semplificato, Dopo questo layoro: 
|| ratorio i soldati in seguito porteranno il facile nella 
mano destra' come i sotfo sali ; davadti il nemi- 
co ciascun fucile potrà scaricare fino a selle eotpi 
al minuto e dare un tiro di una gran'precisione. 

A queste qualità l'arma in discorso aggiunge il 
Vantaggio di permetter l’uso della baionetta, di cui 
lc nostre truppe si serviranno come pel passato. 

— Si legge nella Patrie : 

Alcuni giornali stranieri fanno osservare che in 
seguito ai rimpasti territoriali che sono stati conse- 


matica circoscritta ormai entro limiti sempre più ri- 
stretti va a diventare una delle carriere tpiù imba- 
ma 


| guenza della guerra in Germania, la carriera diplo- 


Difatti in Italia sono già scomparse molte sedi 
diplomatiche. Oggi la ricostituzione della Germania 
e le annessioni della Prussia fanno sopprimere nuove 
Legazioni. Per non parlare che dell’ Annover, del- 
l'Assia Elettorale, del ducato di Nassau e della città 
di Francoforte, ecco di già quattro posti di meno. 
Chi sa frattanto quel che accadrà della parte dei 
diplomatici negli Stati chiamati a formare la nuova 
confederazione del Nord? Si sa che vi è la questio- 
ne di una concentrazione diplomatica a Berlino. 
Fra' dolori che può far nascere questa situazione 
ve n'è uno che dividiamo : la disposizione di tutti 
questi posti è per gli agenti diplomatici la soppres- 
sione della loro prima tappa nella carriera e tra- 
scina per così dire la chiusura delle scuole ove si 
formavano ed acquistavano i loro gradi. 

— La Compagnia delle strade ferrate da Parigi 
a Lione e al Mediterraneo comunicò ai giornali di 
Parigi la seguente nota : 

Nella notte del 31 Agosto al 1° settembre una 
tromba d’acqua piombò nella valle dell’Arc invaden- 
do subitamente la strada ferrata del Mediterraneo 
nelle vicinanze dello stagno di Berre e cagionando 
due accidenti. Un treno di merci uscì de” regoli fra 
Rognac e Berre ; ne rimasero leggermente feriti il 
fuochista e un conduttore ; un altro treno di merci 
cadde in un torrentello, il cui ponte era stato por- 
tato via dalla piena aleuni minuti prima del passag- 
gio del convoglio. Niun treno di viaggiatori ebbe a 
subire accidenti di sorta. 

— Da una corrispondenza della 
da Parigi, 5 settembre: ; 

Ora che si conoscono meglio i particolari che 
precedettero le dimissioni di Drouyn de Lhuys, si 
ha maggior ragione di attribuir loro Un carattere 
pacifico. L'imperatore per molti motivi, e Special 
mente a cagione dell'Esposizione universale del 1867, 
vuole la pace, e non farà nulla che la possa tur- 
bare. Egli mise affatto in disparte ogni idea di al- 
largamento di confini, e per ora non cerca che man- 
tenere buone le relazioni colla Prussia. Così nom si 
parlerebbe più nemmeno del Ducato di L: 
€ @ fortiori del confine del Reno o d’altre città dei 
trattati del 1815, . 

Era corsa voce, che in occasione del cambia- 
mento. di Ministero, l'imperatore Napoleone pubbli- 
pers una specie di manifesto indicante la linea 
di condotta ch'egli avrebbe ito. Ma è poco pro- 
babile che voglia ricorrere Sp mezzo solenne. 
Senza dubbio, avremo una circolare di Moustier agli 


Porseveranza 


rà Lavalette (il quale ha ora l’interim ) incaricato 
di spiegare agli agenti diplomatici il significato di 
questo mutamento ministeriale. 

Si continua ad affermare che anche il conte 
Goltz verrà tolto da Parigi, quantunque all’ amba- 
sciata prussiana pretendano, sinceramente 0 no, che 
egli sarà di ritorno. In ogni modo questo cambia- 
mento non avrebbe luogo che pe: riguardi perso- 
nali di Bismarck, e politicamente non se ne potreb- 
be cavare alcuna conseguenza. 

Per ciò che concerne la sostituzione di Mou- 
stier a Costantinopoli, nulla è ancora deciso. Bene- 
detti non è a Parigi, come era stato detto , ma ai 
bagni di Baden, e nulla indica positivamente che la 
nomina abbia a cadere su di lui. Quanto a LaTour 
d'Auvergue,, di cui si è parimenti parlato, credesi 
che egli far' delle difficoltà a mutare il suo posto 
di Londra con quello di Costantinopoli. 

Qui si guarda ancora con grande attenzione al 
movimento degli animi in Germania, che potrebbesi 
dire un rivolgimento. I nemici della unificazione 
germanica hanno un bel prendersela colla Prussia : 
tutti i giorni l'unione del Sud col Nord trova nuovi 
partigiani, specialmente nelle classi colte della po- 
polazione. E ciò, che v'ha di notevole, si è che 
gotesto ravvicinamento alla Prussia non può essere 


più senza telegrafo che i deserti dell’Africa e i pampas 
dell'America meridionale. 

—A proposito dei telegrafi troviamo nella Schip- 
ping and Mercantile Gazette che dopo tanti sforzi 
fatti dal 10 agosto sino al 1° settembre il cordone 
transatlantico del 1865 venne ripescato. Saldatine i 
capi si prese a filare la corda con grande probabi- 
lità di riuscire a buon fine. Il cordone erasi abi- 
mato a 2400 braccia di profondità. 


— tette — 

Un telegramma da Berlino ne annunciò che 
da quella Camera dei deputati venne, a grandissi- 
ma maggioranza, adottato il progetto di legge rela- 
Livo all’annessione dell’Annover, dell'Assia elettorale; 
del Nassau e della città di Francoforte. Intorno a 
questo avvenimento, che segnerà epoca nella storia 
della Prussia, è di non poco interesse il rapporto 
redatto dalla Commissione della Camera , incaricata 
di esaminare quel progetto di legge, ora reso per le 
stampe di pubblica ragione. Dopo uu breve riassun- 
to degli avvenimenti che condussero allo scioglimento 
formale della Dieta germanica addì 24 agosto iu Au- 
gusta, questo documento passa a dimostrare la ne- 
cessità e l'utilità politica dell'incorporazione di quei 
paesi, anche dal punto di vista della delimitazione 


che noi riassumiamo, sulle trattative di pace tra la 
Prussia ed il Granducato d'Assia, e la Prussia e la 
Sassonia: 

Il granduca d’Assia non aveva gradito la com. 
binazione proposta dal signor di Bismark secondo la 
quale la porzione dei suoi Stati situata sulla riva 
destra del Meno farebbe parte della Confederazione 
degli Stati del Nord, mentre la porzione situata sul 
la riva sinistra non vi sarebbe compresa e conser 
verebbe la sua indipendenza come la Baviera, il Wur 
temberg ed il granducato di Baden. La Prussia aven. 
do domandato la cessione di alcuni brani del terri. 
torio granducale, il granduca vi si era. ugualmente 
negato. Si dice pure che la Prussia avesse affaccia. 
to pretese sulla città di Magonza. Ma il granduca 
non fu, como sperava, abbastanza energicamente so. 
stenuto dalla Russia e dall'Inghilterra , ed Oggi la 
Nuova Gazzetta di Baden anuunzia la conelusione 
della pace tra Prussia ed Assia. 

Quanto alla Sassonia, la lotta fra i plenipoten 
ziari delle due parti è più seria. È noto che fino 
dai primi negoziati (nel luglio) la Prussia dichiarò 
formalmente che la Sassonia le era necessaria, e che 
non soffrirebbe che cotesto paese, infeudato all’ Au- 
stria e che sarebbe restato austriaco se non fosse 


attribuito a timori gravi verso la Francia. L'impe- 
ratore dei francesi non ispira più diffidenza ai te- 
deschi, e al di là del Reno non si crede più alle 
intenzioni ostili del gabinetto di Parigi. La Prussia 
si preoccupa assai più iu questi giorni delle sue 
interne difficoltà. Si è veduto che il contegno del 
Granducato d'Assia autorizza queste preoccupazioni. 
Sarà assai difficile intendersi colla Confederazione 
del Sud formata di sovrani imparentati con tutte le 
maggiori potenze d'Europa. Per essi naturalmente 
Ron si tratta dei principi nazionali. Buon numero 
di radicali, e de’ più segnalali, sonosi già raccolti 
attorno a Bismarck, malgrado la sua politica un po’ 
troppo personale. Essi fecero adesione ad un uomo, 
che preso sopra di sè di salvare l'integrità del prin- 
cipio. Non erediate ch'io voglia qui alludere a Bi- 
smarck: parlo del D. Jacoby, un uomo modellato 
sullo stampo degli eroi di Plutarco , che si assunse 
il compito pericoloso e delicato di riconciliare i ra- 


dicali col partito prussiano. 


Il suo discorso nella discussione dell’ indirizzo 
fu ascoltato con attenzione da tutti i partiti. Anche 
molti dei rifugiati del 1848 gli mandarono attesta- 
zioni di stima, p. e. Arnoldo Ruge, ehe abita a 
Londra, Goffredo Kibkel, che sta in America, Carlo 
Hillebrand, di cui sonosi spesse volte letti articoli 
autiprussiani, e Luigi Bamberger, uno dei redattori 
della Ga:z-ita Renana, giornale rimasto inaccessi- 
Il manifesto pub- 
blicato da Bamberger, quantunque nelle sue conclu- 
sioni favorevole alla Prussia non piacque però alla 
palizia di Berlino. Esso può dirsi il manifesto del 
partito radicale germanico nelle sue relazioni colla 


bile alle seduzioni di Bismarck. 


Prussia. 
——0-404-00->000— 
Sie Carlo Bright, uno dei primi pratici odierni, 
presentò, nell'apertura della sessione degli ingegueri 


eivili di Londra, la relazione sullo stato del tele- 


grafo. indo-britamnico. Risulta da questa relazione 


ehe le via del Mar Rosso è abbandonata per pren- 


der quella della Mesopatamia e det Golfo Persico a 
Kuerachee e quindi a Calcutta, Bombay, Madras e 
Rangue, la qual linea funziona senza interruzione 
la latta la sua lunghezza. Da Rangum si contitua 
la costruzione della linea per toccar Singapore, don- 
de proseguirà ancora per a Batavia © nell’Australia. 
Ua altra linea sarà diretta da Singapore sulla China 


passando per Ssigoa. 

Anche la linea siberiana procede splendidamen- 
ta: Si ha però qualche dubbio e sulte simpatie delle 
razza tartaro @ sul grado di accessibilità che sarà 
acooitdato agli simanieri. 

-Rem ribaglimore: le condizioni geografiche: def 
glohe sai abbiamo dunque te. reti: interne di ciascin: 
DR: polenze tutopoe, degli Stati Uniti dè Amtòrica &° 
della, provinoie dell'India e: dell'Australia, L'India è 
‘congiuaia coll’Austria attraverso: j Possedingenti tar 
chis e il contineata:amiéicano sta | per: essere tool 
cala da:-due parti di m'hampo;. | gieò dll rss 
landia' e dalla: Sietto,di Bolsings: Nn “È Pini 


diventato provincia prussiana, potesse sempre aprire 
all'Austria le sue frontiere e condurla alle porte di 
Berlino. La Sassonia fu protetta dalla Francia, ed 
a Nikolsbourg la Prussia promise di rispettarne la 
integrità. 

Ora però il signor di Bismark avrebbe chiesto 
pel re di Prussia il comando dell'esercito sassone in 
tempo di pace come in tempo di guerra ; che le 
truppe sassoni prestassero il giuramento di fedeltà 
al re di Prussia; che questi potesse disporre delle 
truppe sassoni come ge fosser sue , di guisa che 
avrebbe diritto di mandarle di guarnigione in qua- 
lunque città del suo regno, e metter guarnigioni 
prussiane iu Sassonia ; che il re di Prussia fosse 
pure autorizzato a far fortificare le città aperte della 
Sassonia, ed a modificare, sopprimere ed estendere 
le fortificazioni esistenti, anche quelle di Dresda. 

Queste condizioni sarebbero state dichiarate 
inaccetiabili dai plenipotenziari sassoni ; ma il sig. 
di Bismark si sarebbe mostrato irremovibile , ed 
avrebbe risposto ai difensori della Sassonia : « Di 
che si dolgono ? Si è voluto che la Sassonia restas- 
se un regno e che conservasse il suo territorio at- 
tuale: ebbene ! essa non perderà un pollice di ter- 
reno ed avrà due re invece di uno: un re militare 
ed uno civile ». 

— La Nuova Gazzetta tedesca di Stoccarda la- 
menta che il suo foglio venne proibito a Magonza 
dai prussiani. 

— Le autorità prussiane proibivano a Lipsia 
la Mitteldeutsche Volks Zeitung, organo della demo 
crazia nella Sassonia. 

0404-040230 

Si ha da Pietroburgo, 18 agosto : 

Con ukase del 31 decembre il Senato dirigente 
ha promulgato una decisione del Consiglio dell’impe- 
ro al 7 dello stesso mese che surroga i paragrafi 15 
e 17 dell'annesso all'articolo 435, relativo al tempo 
che gli stranieri possono soggiornare in Russia e ab 
bandonare i paesi coi passaporti nazionali. La deci- 
sione dice così : 

« Gli stranieri che arrivano in Russia per mare 
nei luoghi situati sulle frontiere di terra o nei porti 
coi passaporti avuti, e debitamente vistati dalle nostre 
legazioni o consolati, possono dimorare in quei luo- 
ghi o per tutto altrove in Russia, coi passaporti na- 
zionali, per sei mesi, senza domanda del permesso 
speciale stabilito per il soggiorno degli stranieri in 
Russia. AI loro arrivo ciascuno di essi è obbligato 
a presentare all'autorità locale del porto il suo pas 
Saporto nazionale, onde quella vi scriva che quel o- 
restiero è autorizzato a restare in Russia fino a quel 
la data (non più di sel mesi) ; se vuole dimorarvi più 
lungamente è obbligato a domandare il permesso sta- 
bilito per il soggiorno degli stranieri nell’ impero ». 

Per impedire gl’inconvenienti che di frequente 
nascevano da malintesi, il gran maesth di Polizia a 
Pietrobrgo ha l'onore di antunziate at forestieri che 
giungoaò in sog metropoli , che sorio invitati a 
presentate i loto passaporti haziotiali nefte ventiquate 
trò ‘ore dopo il foro arrivo al ségretatiato del quar= 


delle frontiere prussiane ; sul quale proposito è no- 
tevole il periodo, in cui dichiarasi che « la Germa- 
nia acquisterà ben maggior potenza coll'ingrandimen- 
to dello Stato suo più grande, e che è interamente 
tedesco. Lo Stato ideale dell'avvenire non potrà for- 
marsi che coll’unione degli altri Stati della Germa- 
nia colla Prussia ». Il rapporto in seguito sviluppa 
le ragioni, per le quali da un lato devesi, nei pae- 
si annessi, creare uno stato di cose transitorio, che 
non sia nè l'unione personale nè la dittatura, e da 
altra parte riesce impossibile l'immediata applicazio- 
ne ai medesimi delle libertà prussiane. La Commis- 
sione, infine, nel medesimo rapporto fissa all’ otto- 
bre 1867 l'epoca in cui dovrà incominciare ad aver 
vigore la Costituzione, e conchiude chiedendo che 
l’organizzazione della giustizia ed il sistema attuale 
delle imposte in vigore negli Stati annessi siano pel 
maggior tempo possibile mantenuti. 

—I primi dieci milioni di fiorini dovuti dalla 
Baviera per indennizzazione di guerra vennero ver- 
sati al Tesoro in Berlino il 2 settembre dalla casa 
Erlanger di Francoforte e dalla Società di credito di 
Berlino. 

—La Gazzetta provinciale di Berlino annuncia 
il principio dei negoziati propriamente detti per la 
pace colla Sassonia. Le trattative per l'ingresso della 
Sassonia-Meiningen nella Confederazione germanica 
del Nord sono rotte. 

—Il Re d'Olanda , nella sua qualità di grandu- 
ca del Lussemburgo , insiste nel rifiutare l'adesione 
di questo paese alla Confederazione germanica del 
Nord, e nel pretendere che i prussiani sgombrino la 
fortezza. Il governo di Berlino dal canto suo insiste 
rifiutare il richiamo di queste truppe e nell’ esigere 
che il Lussemburgo faccia parte della nuova Confe- 
derazione. 

— Il duca di Nassau ha date le proprie di- 
missioni di generale dell’armata prussiana e di capo 
del reggimento Ulani di Westphalia. Il corpo d'ar- 
mata che egli comandava a Gunsburg fu disciolto 
e mandato a Magonza dopo aver ricevuto la meda- 
glia commemorativa della campagna. 

— Si ha da Magonza, 27 agosto : 

Teri 6000 soldati della nuova guarnigione prus- 
siana entrarono in Magonza. Furono accolti assai 
freddamente dai cittadini, meatté ì più eatuaîastici 
evviva aecompagnarono la partenza delle truppe ba- 
varesi. Malgràdo la calma ed îl sarigue freddo dei 
soldoti prussiani, nella sera stessa vi furono delle 
Hisse sariguinose in molti loghi fra loro ed i soldati 
dell'Eletibrato 6 del Nassau, che tincora si trovano 
a Magonza, 

«Si té da Andover, 30 agosto è 

Ut resorittò del commissario civilé minaccia le 
pento di polbila @'egloro che soi miétzi d' Intimida= 
zione imipedissvito ! ata popolazione di ttanifestare 
simpatie prussiane. Sono stati apposti i suggelli” still 
stamiperta di uno stampatote di Nienbirgo perchè 
| ht riguisato di nominare l'autore di un Indirizzo cons 
to Patinesstone, otte gli era stato mandito da Antibver. 

Hi C00i dl domina? das Dbbare dd 'aletini' partivotiti; 
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la propria difesa; ima i commissari della Camera. di 
Berlino non vogliono vedere in essi che assalitori e 
li condannato perciò a pagare lu pena della loro 
audacia. La stessà commissione protlaté che I di- 
titto di conquista è un giusto titolo all'à uisizione 
di esteri territori è respinge l'espediéuité di convali- 
dat questo titolo mediante il suffragio popolare, dap- 
poiché In tal modo non si farebbe che surrogare 
le apparenze all'essenziale. Essa respinge altresì l'as- 
senso del Parlamento tedesco del Nord, perchè que- 
sto tioii esiste ancora, perchè la sua adesione non è 
necessaria nè opportuna, perché non ha la compe- 
tenza sufficiente, perchè finalmente esso non è ido- 
neo ad emettere tale decisione a causa della prepon- 
deranza dei rappresentanti prussiani. E difatti le in- 
formazioni che giungono da Berlino circa la futura 
formazione del Parlamento tedesco, portano che esso 
si comporrà probabilmente di 193 deputati prussiani, 
di 42 deputati dei distretti recentemente annessi, e 
di 59 deputati dei paesi compresi nella nuova Con- 
federazione ma non incorporati nella Prussia. In que- 
sto totale di 294 deputati, la maggioranza assoluta 
sarebbe di 146, e-siccome i prussiani $0ho in nu- 
mero di 193, la conseguenza è facile a dedursi. 
Tutte le obbiezioni della minoranza furono respinte 
dalla commissione e dalla Camera di Berlino, non 
esclusa quella che faceva osservare come il governo 
| avesse dichiarato più volte che combatteva contro 
} i governi e non contro le popolazioni. I commissari 
fecero ricadere la responsabilità di queste promesse 


tiere della polizia che ha il carico di spedirli al se- || veduto da una parte il signor di Bismark in un suo 
gretariato dei forestieri, di dove, dopo l'apposizione || discorso alle Camere prossiané, e dall'altra la Gazzer- 
del visto necessario a continuare il loro soggiorno in | ta di Vienna in tina sua Di officiale preoccupar- 
Russia, è obbligato a rimetterli al portatore , debi- || sene grandemente per pi cadere 1" uno sull altro 
tamente legalizzati. paese la responsabilità della Irritante situazione. Né 
solo per quello che concerne i rispettivi interessi na- 
044-4064030 — h S SÈ 
i F ; ; sto. call zionali i giornali austro-prussiani stanno a contrasto, 
asi do Goafantivopoliy 22, agosta all‘ 05- ma essi dissentono altresì in modo essenziale nelle 
Serbo (uerino”: i itiche e nel giudizio che danno intorno 
Le faccende dell’ isola di Candia si vanno com- ri pi della: politica estera’ del» | 
plicando seriamente. Non sappiamo che cosa riferi- si a PRESE 

sca il governatore generale, ma lettere. particolari pe ai Roy nor pi 

resentano la situazione sotto colori molto oscuri. || 8! V©gg 6 pie È 
La Sublime Hoc dn il capo di stato-mag- || lino circa | RO tro, pi His Hit 
i ia (i i i Lhuys e la nomina del signor de Moustier al mini- 
ore M d pascià (il quale é già partito ) per o È ca g S Pasi 
cicli Lab Ne olinia .) mR stero degli affari esteri di Francia. I fogli prussiani 
baitaglioni & i ‘edi duo battaglioni turchi. danno per indubitato che il ritiro dell'antico e l'av- 
ù DI cd dati raccomandano di evitare lo spar- || Yenimento del nuovo ministro indicano messo affatto 
gimento di sangue, e di far tutti gli sforzi possibili || Î" disparte il programma di ostilità tra pa 
per riuscire ad una coaciliazione. H movimento di || € la Prussia, e soggiungono essere SÙ me si a 
Candia, come saprete, trova grande simpatia fra gli || situazione attuale un confiitto tra queste, dae pole 
abitanti del regno ellenico ze, perchè esso permetterebbe alla Russia d'accomo- 
La Turquie, organo officiale della Porta, pub- dare a sua guisa la questione a di 
blica da alcuni giorni una memoria sugli affari di più gli stessi fogli che tra Parigi e Berlino si strin- 
Candia, la quale tende a giustificare gli atti del {| gerà tra poco un accordo completo, avente per oggetto 
governatore. appunto gli affari orientali, e come particolare risultato 
I rappresentanti delle grandi potenze si aduna- || dell'accordo medesimo citano il ristabilimento di una | 
rono in Consiglio lunedì passato, e compilarono istru- certa indipendenza del regno di Polonia. I giornali 
zioni pe’ loro rispettivi consoli in Candia. Essi do- || Viennesi invece, mentre costatano che la nomina del 
vranno sostenere una parte conciliativa. Sarebbe dif- || Marchese di Moustier fu accolta con sommo favore 
ficile predire che cosa risulierà da questa verteaza; || nelle sfere officiali austriache, mostrano di tenere 


. ata Kt È È 
tuttavia è ancora sperzbile che le concessioni offer- || Pe" certo che la mutazione del rappresentante delle || sui soli generali che le avevauo fatte , sen 
te dalla Porta varranno a soddisfare i Caadiptti. | relazioni estere francesi sia una necessaria conse- || che i proclami di questi non avevano valore se nou 

— La Patrie dice che fa tenuta una conferen- || guenza della mutata politica della Francia, la quale || durante le operazioni della guerra. 


Per la Prussia però non sono ancora finite le diffi- 
coltà che le derivano dalla conclusione dei suoi trat- 
tati di pace e dall'attuazione del nuovo organamen- 
to politico della Germania. La Sassonia , quantun- 
que abbia dovuto all'ultimo momento assoggettarsi 


za a bordo di una fregata francese ancorata sulla || Stimerebbe giunto il momento di abbandonare quella 
rada di Canea, tra i deputati della popolazione del- assoluta neutralità cui si attenne finora e di pigliare 
l'isola di Creta e le autorità ottomane ; in questa Y rispetto alla Prussia un contegno energico e decisi- 
conferenza si sarebbero adcitate le basi di un com- RS E per non essere da meno nelle congetture del. 
promesso riguardato dalle potenze mediatrici come || la stampa prussiana, gli stessi fogli di Vienna parla- 


una transazione onorevole per le due parti. no già di pratiche d'accordi speciali che sarebbero alle esigenze di Berlino ed accettare la supremazia 
_r iniziate tra i gabinetti francese ed austriaco e che || militare del re Guglielmo, pare tuttavia faccia con- 
dovrebbero tradursi in atto non appena il nuovo mi- || to ancora su nuovi ostacoli che vengano «a favorire 


NUTIZIE CUMPENDIATE nistro degli affari esteri abbia avuto campo di espor- 
La quistione del prossimo scioglimento della {| re in modo pubblico e solenne il pensiero dell’im- 
Camera o della sua convocazione immediata dopo || peratore Napo!eone rispetto agli avvenimenti politici 
la pace non fu ancora risoluta, secondo le ultime || dell'Europa. 
notizie dei giornali fiorentini; in egual numero par- E tunto persuasa si mostra la stampa viennese | 
teggerebbero i voti per l’una o per l’altra misura || della inevitabilità ed imminenza di nuove complica- 
nel seno del gabinetto. Più però che a questa di- || zioni, che in tal senso spiega il partito che dice 
vergenza cui si tien cerio che i prossimi fatti ab- || adottato a Vienna di sospendere pel momento ogni 
biano a comporre necessariamente, danno peso e gra- | mutazione miuisteriale , affermando che a cause to- 
vità gli stessi giornali al difetto assoluto d'accordo || talmente personali ed indipendenti affatto dalla poli- 
che dicono verificarsi tra i ministri sopra i punti | tica è da attribuirsi l'avvenuto ritiro del ministro 
più importanti della politica all’ interno ed all'e- 4 della guerra. Il conte di Mensdorff per conseguenza 
stero, essendo intenzione di taluno di promuovere || ed il conte Belcredi rimarranno al loro posto , ado- || 
innanzi al Parlamento spinosissime discussioni d'or perandosi con raddoppiata attività a completare il 
dine diplomatico che da altri si vorrebbero conogni | patto di riconciliazione coll'Ungheria, a riorganizza- 
studio eliminate, e progettandosi in qualche ministero || re l’armata, ad introdurre radicali economie, a por- 
riforme e nuovi ordinamenti amministrativi, ai quali | tare notevoli riforme nell' amministrazione , in guisa 
non risponderebbero affatto i sistemi altrove delibe- (| da tener pronte tutte le risorse dell'impero per quel- 
rati. Per quel che concerne le trattative di pace , | le eventualità che potessero sorgere in non lontano 
annunciasi che ieri l’altro fu tenuta a Vienna la avvenire. E poichè di piena evidenza apparisce che 
quaria conferenza, dedicata anch'essa, come lé Pre- || tutte le singole vertenze della interna organizzazione 
cedenti, a risolvere le quistioni finanziarie su cui | non possono essere efficacemente ed «in modo dure- | 
non si giunse però ancora ad ottenere un accor- || vole Appianate se non dopochè tutte le grandi que- 
do definitivo. Ma ciononostante i fogli italiani non || stioni estere avranno ricevuto il loro sviluppo, così 
rinunciano alla speranza che col venturo giorno | è pienamente giustificato » al dire degli stessi fogli 
16 tutto possa essere portato a fine. Ciò essi dedu- viennesi, perchè, eccettuando soltinto gli affari d'Un- 
cono specialmente dalla circostanza che il generale | gheria, i quali esigono una più pronta soluzione, tut- || 
austriaco Moering, incaricato di rimettere il Veneto || ti gli altri affari amministrativi e costituzionali del- 
al generale Leboeuf, giunse già a. Venezia, sicchè || l' impero austriaco debbano essere rimandati ad al- 
è da prevedere non debba’ ritardar molto ancora || tra epoca e sciolti con maggiore maturità di consiglio. | 
questa formalità, cui seguiranno immediatamente le Accennò ieri il telegrafo che il Parlamento di Ber- 
operazioni preliminari per il plebiscito. A proposito | lino votò quasi ad unanimità la legge sulle annessioni 
di questo, aggiungono i fogli fiorentini non avere il | quale fu presentata dal governo; ora che con estesi 
governo perduto ancora la lusinga di lasciare nelle riassunti telegrafici son riferite le discussioni che ebe 
provincie venete una parte di truppe maggiore di || bero luogo .a questo proposito negli uffici e nella Ca» 
quella dhe. nei decorsi giorni la diplomazia pareva mera, i giornali hon sauno ristarsi dal citàre patti- 
decisa a concedere ; ma non tacdiono essere fondato colarmente alouni punti delle medesime, come quelli 
il timore che il generale francese, pur conseutendò | che offrond di per 36 stessi ui gravissimo significa». | 
la dimora dei commissari italiani nelle proviucie ve- t0; senza bisogno di comenti ‘e: d' osservazioni. La 
nete, esigerà però che l'esercizio della loro autorità | Camera di Prussia, dichiarossi iu, pieno secordo ‘col 
sia tempotatiéattiente 04jeso: fioverno circa’ Il: compito che fa monatohia Prussitinà 
A giornali di Berlino e di Vienna, malgrado che | ha ‘assunto în Germania e riconobbe che il diritto 
tra i due governi sia stata conchiusa_Îa pace, pro- | di conquista esisterà per ianio tempo per quanto si 
seguono a farsi vicendevolmente-la guetrd! ddl è tore: - verifichetannò: 9 I giofoali eho gli? 
ta asprezza pervenne questa: negli ultimi di che si è | Stati tedeschi furono: costretti a mettersi in armi per 


la sua opposizione, giacchè si apprende aver essa 
ricusato di disdire coi fornitori austriaci il contrat- 
to di approvigionamento per le truppe sassoni , 
acquartierate nel territorio dell'impero. Altre diffi- 
coltà esistono col duca di Sassonia Meiningen , il 
quale oppone alle pretese prussiane una resistenza 
che forse non era aspettata nelle regioni officiali di 
Berlino; ma prevedesi che anche questo Stato finirà 
per cedere, ritardando probabilmente a proprio di- 
scapito soltanto un componimeato cui non potrebbe 
sottrarsi E l'annessione dell’Annover alla monarchia 
prussiana continuerà pure per qualche tempo ad esser 
causa di serie preoccupazioni pel governo di Berli- 
uo; è un fatto che quella popolazione nella sua gran- 
de maggioranza vi è contraria, nè trascura occasione 
per manifestarlo, 

In Inghilterra si è molto preoccupati dell'indi- 
rizzo delle adunanze popolari, che, col pretesto del- 
la riforma elettorale, ora con assai frequenza hanno 
colà luogo. In una delle ultime, tenuta a Clennker- 
well, si tolsero senza alcuna giustificazione ad argo- 
mento gli ultimi sanguinosi incidenti della Giammai- 
ca, esprimendosi voti di biasimo contro l'operato 
delle autorità governative, e trascendendosi ad aper- 
te minaccie nou solo contro l'antico governatore Eyre, 
ma altresì coatro parecchi membri della Camera dei 
lordi ed altissimi funzionari dello Stato. Da taluni 
giornali di Londra si lamenta che quasi nessun pen- 
siero diasi il governo di queste scomposte adunanze 
popolari, una cui ulteriore tolleranza potrà facilmen- 
te condutre a spiacevoli resultati; ma qualche foglio 
conservatore applaude in certo modu e giustifica la 
studiati indolenza: del gabigetto , perchè da questa 
dice essere messa in ohiariasima luce l'itragionevo- 
lézza della politica propugnata da qualche tempo dai 
liberali e dimostrata l'opportunità di quel contegno 
che i tories assunsero rispetto alla riforma. 

Da, Nuova York le ultime notizie recano che , 
| Um tempo agsaf vicino, l'antico presidente: della 
Gonlederazione del Sud, Jefferson Davis , verrebbe 
Pestituitò a libertà mediante cauzione. Ed a questa 
misura fanno plauso concordemente tutti i giorna- 
li europei, congratulandosi coi governanti americani 
perchè gi primitivi propositi di sangue lascino suc- 
cedere più mati consigli. 
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DISPACCI ELETTRICI Vienna 40. — I reggimenti di cui sono proprie- Monaco 10. — Bismark sarà decorato dell'or- 


dell'Avenzia Stefani tari il re e il principe di Prussia , il duca di Me- dine di s. Uberto il più importante della Baviera. 
Firenze 10. — Elezioni: a Bozzola eletto Vi- klemburg-Schwerin il granduca di Baden cesseranno Zarauz 10. — La malattia dell'infanta Eulalia 
sconti Venosta, a Cuneo Bersezio. : di portare questi nomi, obbligò la regina ad aggiornare momentaneamente la 
" Vienna 40. — La Gassetta di Vienna pubblica Parigi 9—Il Temps annuozia che la Turchia sua visita a Biarritz. 
una dichiarazione sottoscritta da 5000 abitanti di riconoscerà Hohenzollern come principe ereditario 
Lipsia, in cui dichiarano che la proposta del 26 a- dei Principati. 
gosto con cui domandavasi l'unione alla Prussia deve Harsiglia 9.—Scrivono da Atene 4i: Il pascià 
considerarsi unicamente come l'espressione di opi- d'Epiro avendo ordinato che tutti i cristiani sottoscri- 
nioni personali, essendochè il popolo sassone persista | vano un atto di fedeltà al governo], gli abitanti di 43 per 100 ......... 97 50 
nel volere mantenuta la sua autonomia e voglia re- || quaranta villaggi rifugiaronsi nelle montagne pro- Consolidato inglese ..................... 89 5/8 


Stare fedele alla sua dinastia. clamando la loro indipendenza. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROx4.V ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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di 
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Termometro Termometografo 


METEORE AVTENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDENTE 
centigrado 


lo scoperto 
13,06 |ocimisp. 


dell'intimazione della trascrizione della Sen- il qual termine si apriranno le schede per 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


| SÌ fa noto a chiunque per ogni effetto 
Fagione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
ivo , che accogliendosi 
l'istanza del signor Michele Aggeno , con 
Rescritto SSo del giorno 23 agosto ‘1866, 
€ successivo decreto eseculoriale esibiti ne- 
gli atti dell'infrascritto Notaro , il sig nor 
Augusto St. Michiel è stato surrogato in 
luogo del defonto cav. Alessandro. Rufini 
în Economo del patrimonio del detto sig. 
Michele Aggeno. 
Roma ii settembre 1866. 


Gioacchino Politi Not. della Segn. 


VENDITE GIUDIZIAL: 


Ad istanza del sig. Filippo Coletti pos- 
sid. domic, in Roma in via del Pozzo delle 
Cornacchie n. 47 Tapp. dal sott. Proc., che 
Gome creditore iseritto prosiegue gli atti 
di vendita a forma del S 1308 del vig. reg 
legisl. e giudiz. 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
tiv. di Roma pio turno il giorno 6 feb 
To 1866 con la quale venne ordinata la 
vendita degli infrascritti fondi. 

Nel giorno 22 svttmbre 1866 alle ore 
{i antim. nell’OMcio della Deposit:ria Ur- 
bana situato entro il 8. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del publico 
Incanto alla vendita giudiz. a favore del 
maggiore e miyliore ollerente dei quì ap- 
presso descritti fondi con tutti e singoli i 
loro annessi, connessi ec, 

;, £26a da cielo a terra postà in Romain 
via di Monserrato num. 507 
Sta di pianterreno, cantin», 
piani superiori edi ‘un mezzanino nella 
parte inierna, confin. con i beni della Ven 
Chi-sa di N. Cateriy Sena. con quelli 
del pat:imonio Bion ja dei frate li G an 
Giacomo e la strada Ytivlell'annun per- 
Petuo cinone di se, 74 a favore del Colle- 
gio delle Missioni Inglesi, st mata fh quan- 
lo alle parti de-critte nel censo sc. 1455 ed 
in quento agli aumenti des rilti dall” inge- 
gnere Pistro Verzili sc, 2000 e così in tut 
10 sc. 3458. 

Dalia qual somma detratto i' capitale 
del sud, canone di sc. 74 resta il vil re 
Netto è forma della surr:ferila p rizia Ve. 
zi in c. 1605 


tenza di vendita, e del certificato ipoteca- 
rio effettuata li 5 maggio 1866 del certifi- 
cato del censo prodotto li 22 decembri 1865 
e del'a perizia dell'Ingenere Gius. Verz.Ìi 
prodotta il 5 marzo 1866. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper. 
to l'incanto sarà in quanto 
di Mon.errato in sc. 1605 la 
Casa in via de° Cappell. sc. 950 valore 
come sopra desunto dai registri censuarj e 
dalla perizia Verzili ed il prezzo dei sud. 
fondi dovrà esser pagato in moneta effettiva 
di oro e di argento» 

Clemente De Donatis proc. rot. 
Carlo Danesi Cursore 


Terso esperimento 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma primo turno il giorno 9 
piile 1861 al ist, del sig. Ignazio Porena 
amministratore del m Itiplico dell’Eccma Ca- 
sa Chigi possid. domic. in via di Monte 
Giordavo n. 34 rapp. dal soit. Pro. 

Nel giorno 22 settembre 1866 alle ore 

tim. ne'l'Officio della Depositeria Ur- 
bana situato entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla Vendita Gir a favore del 
maggiore e migliore offerente degli .nfr 
scritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi ec. 

4. Terreno campor le seminativo posto 
nel territorio di Camva:naro in vocabolo 
Mezzangolta di quarta una scorsi due © 
metri quadrati 169 confin. con i beni di 
Angelo Cappelli RR. PP. Carmelitani della 
traspoatina salvi ec. soggetto al pascolo del 
Principe e del Comune, stimato dal perito 
sig. Achille Rebecchi 13 60. 

2. Terreno cannetato o era ‘nativo 
Posto in de'to territori» nel quarto deno- 
minato alli Pastini di scorsi tre e metri qua. 
con i beni della Chiesa di 
agnia del SS. Sagramento, 
proprietà Lorenzini, salvi ec, , 
su!d. Perito sr. 94 "10, 

3. Casa posta in Campagnano in con- 
trada Monte 
S Andrea avente prospetta ;tanio in det 

Via di S. A ‘dra ove non ha alcun nume- 
PF quanto al di distro di detta Via ove è 
+ 1 e 2 conf. con i beni della 
del 85 Sagram nio la strada 
Ta via del fisso salvi co, e m- 


no 4860 sotto il giorno 4 ottobre 1865 tro- 
Yasi prodotto il Capitolato l'astratto auten- 
tico delle iscrizioni ipotecarie e dei registri 
censuari cd è stata falta ripetizione del rap. 
porto del Perito sig. Achille Rebecchi pro- 
dotto nel sud. fasc. il uno 12 agosto 1863. 

Il piimo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente d ‘signa- 
to in margine di ciascun fondo valore così 
attribu.togli dal Perito sud.a forma in tutto 
e per tutto del di lui rapporto come sopra 
prodotto ec, 

Luigi Morgante Proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 


Secondo esperimento 
Ad ist. dell’Illino sig. Conte Francesco 
testa cess onario di Angusto Risi. 

In virtù di una Sentenza rilasciata 
dall’ E«cîo Tribunale C.vile di Roma Pio 
Turno nell'Udienza del 14 dec. 4863, quale 
ordina la Vendita Giadiziale deli qui ap- 
piè descritti beni immobili, ed in sequela 
de'la produz'one prescritta dal $ 1308 del 
vig. Reg. Legislativo e Giudiz. effettuata 
nel giorno 25 luglio 1866 al fasc. N. 1769 
dell’anno» 1865. 

Nel gio «i mercoldì 19 settembre 1866 
alle ore 41 antim. nel locale della Depo- 
siteria Urbana posta sulla Piazza del Mon- 
te di Petà N. 33 si effeltuerà la Vendita 
Giudiziale dei qui app è descritti beni im- 
mobili, il prmo prezzo su cui viene aperto 
l'incanto è a forma della Perizia Achille 
Rebecchi prodotta, 


Descrizione de' Fondi 


Casa posta nella Città di Genzano nella 
Via della Chiesa del Duomo Verchio sognata 
da N. civ. 62 e 63 compota di un 
terreno e due pi 
ra per piano, s-. 225 

Te:reno vignato pasto 
Civita Lav na te G.ove della 
quantità sup «ficia © di circa un Rubbio e 
mezz» di due ayp-zz4m nti che viene di- 
viso dal vicolo di Monte G ove, sc. 730 77. 

Altro terreno cannetato posto nel ter- 
ritorio di G-nzano in vor:d  Pocina della 
quanittà superio a'e di una quarta circa, 
sc. 117 30 

T-sudetti fondi saranno venduti sepai 


aversi in considerazione, 
Roma {1 settembre 1866. 


— rm 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi” le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 8 Settembre 1866, fino 


alla emanazione della nuova tariffa. 
PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, © 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra sold: 41 
SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 e centesimi}, 
TERZA QUALITA’, ossia: panzetta , pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 6 e cent. 2 e 1, s 
VITELLA camPARECCIA, per ogni libra 
soldi 9. 


A senso dell’Articolo 22 della Notif- 
cazione del 16 dicembre 4865, n. b 

Si pichiama: che i quarti delle bestie 
maceliate devono essere tagliati, nella ven- 


dita, secondo lo stile ed arte di pratica in_ 


Roma; i 
Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta ; 
Che il grasso da ssvo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli d-Ile carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. ì 
Che, per il peso di sulamezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunia; Ait. 10. 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere »spasia al pubulico nella propria bot- 
tega. l'un ca e sola tariffa in corso nella set- 
timana: cont'avvenendo a ciò andranno 
soggetti alla multa, comminata nell’ Art. 8 
della Notificazione suespressa. 


UESTIA ME CONSUMATO IN ROMA 


" te. 
pl lire cata da cielo a tira posta come di Sia la, C nina, Grotta , dar ami | "en La scorsa Settimana 
cino ata div ri ha do SLA terr ni ed un pano superiore di tre Gioacchino Campodonien proe. Rot. E) 
U pian» eno, anti pe % i F te I, sj pe 
colo cori le, Ww22.0 no de vii ca “i Pegi ata dal suddeto ;erit» scu Agatone Apollonj curtore * 
000 . coni beni degli «ro i di € lascina posta come sepra __————_ & = 
i i, »tessandro Bu s ini è Si di tro la cas del ig. An: n Il. nel Borso 


ta strad» publ ca salvi wc, 
20: O perpetuo canone 
ver: del sud. olezio delle 
8 sticat in qu no ‘alle 
censo s. 4050 #1 n quanio 
desc.i.li dal sud. Perito Verz 


P pl no confia. c n i beni degli. er di dî 
Filippo Cappelli, «r.di ln B-rnardino Gien= 
ti e quelli dei sig. 8 1isoly timata dal 
sud. Perito se, 100 00 . 


3. ti alme ite cantina e ca a sUprr'ore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


ì 8. Luigi |. 38, ovi 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO, 
La scorsa Settimana 


Pasta com. s00r Compa dh o Il proprietario del giardino con casino 
Muri Li lutto sc, 2400 dalla qi trada di 8. Sebastiano s“gnala In quatto cappellelta è grotta sMute de iI Ca Buoi e Vacche , ,, seg,s BA 
l'utero abitate d l'eanone in se.B8 resta | Irene Ce n. 3 e l'ingresso d'ila Case ni in Laterano ed Da erba. ... sn 

o) Valore netto a forma della sudd; Per cia imposta detta casa di dalla strada che conduc: ai 88, Da stramo. . 
10: 9006; ambiente confin.. co ©‘ is invita chianque voglia prenderlo | Vitello .....,, & 
‘ella Cancelleria del sullodato Tribu. "tari la via publi:a suivi ecc, triennio ovvero per un Castrati. . .,.., SF 
Den 21 fasc. 826 dell'anno 4868 sotto il gio Perito sc. 450 00. pa la offerta chiusa © sivitla- Bofale .... LU 
1 luglio 1866 è sia 0 jrodnitu il cspitela Valore totale dei sudescritti fondi ta nell'Offcio notarile Bartoli situato sulla Viteile Bufalin 4 
4 è «ita fatta ‘a ripetizione di tutti gli di 582 70, de’ Francesi N. 33, RISO sx 


istanza di monsig. D. Vin 
zo Cagnurci è seguatamente |; produzione 


del sullo tàto' 
al fasc. 2288 del 


Nella Cancelleria 
turno civile di Roma 


TZ __——_ —____ 


ROM, 


potranno aversi le occorrenti notizio, eni 
quindici giorni dalla presente data , scorso 


Agnelli 
Ma, eircoceescsste 
Dal Campo Boario il 7 Settembre 1866 


A— NELLA TIPOGRAFIA. DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA © 


——— 


corato dell’or- 
lla Baviera, 

infanta Eulalia 
taneamente la 


schede per 


Pascia 
salcagnoli 


I MANZO, 
snnello, € 
a giunta, 


la 
tesimi 2 1. 
etta, pet- 
tinco, per 


gni libra 


a_Notif- 
20794. 

le bestie 
ella ven- 
ratica in 


cuore, la 
giunta ; 
lo 
arte dei 
ma do- 


libbra di 
darsi la 


ono le- 
ria bot- 
ella set- 
ndranno 
Art. 8 


IMA 


‘ione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per ya anno so. 7. Un semest. se: 3730, Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


i 104 
nei 


NOTIZIE DIVERSE 

Le notizie della Sicilia proseguono a presentare 
una condizione di molta gravità. Una corrisponden- 
za della Nazione dice che da uno stato apormale si 
è pervenuti colà ad uno stato da far, paura, impe- 
rocchè per l'accrescimento dei renitenti alla leva 3 
per l'inorgoglire dell'elemento malandrinesco, le spe- 
Fanze in un mutamento di cose si dileguano e la si- 
curezza è ognora più compromessa. Le segnalazioni 
dei fogli siciliani recano continuare l’arrivo nel- 
le località signoreggiate dal malandrinaggio di trup- 
pe speditevi a straordinario rinforzo. Ai quattro bat- 
taglioni disseminati nella sola provincia di Palermo 
si é unito un battaglione di bersaglieri, e si calcola 
che coll’altra truppa per colà destinata si avrà quan- 
to prima agglomerata una forza di sette a otto mila 
uomini. A questi poi sono da aggiungere i drap- 
pelli di guardia nazionale in via di organizzamento, 


tia 


della 


lo, che la Camera di Commercio palermitana, con 
Petizione inviata al governo, domanda vengano ri- 
pristinati. 

L'Amico del Popolo di Palermo ha che lungo 
lo stradale del Parco molti viandanti vennero deru- 
bati con percosse e ferite ; il 
annunzia la carcerazione di un capo bandito in quel 
di Bagheria; il Corriere Siciliano segnala due scon- 
tri fra truppa e briganti l’ano presso Castelvetrano, 
l’altro. nelle vicinanze di Corleona,; ..il Popolo rife- 


il poi 


gli a 


agli 


mase ferito; il Precursore parla di un lungo con- 
flitto, di incerto risultato, avvenuto nelle montagne 
di Portella ; altri giornali infine accennano all’ ar 
resto di individui Appartenenti ad associazioni cri- 
minose, ed il Commercio si duole della incapacità 
del prefetto Torelli e del questore Pinna. 

Nè migliori sono le notizie recate dai fogli di 
Napoli sul brigantaggio che infesta parecchie delle 
provincie meridionali. In Terra di Lavoro, nel Sa- 
lernitano , al Vallo sono additate bande anche nu- 
merose. Nelle Calabrie, presso Cosenza in uno scon- 
tro rimasero uccise due guardie nazionali; a Catan- 
zaro ebbevi altro conflitto ; la banda Palma occupò 
Longobucco commettendovi depredazioni ; le bande 
Cerino e Ciancio incendiarono il bosco dell’Intratta- 
to appartenente al comune di Giffoni. Nel Corriere 
delle Puglie si legge che un distaccamento del 162 
battaglione di guardia nazionale mobilizzato, che tro- 
vasi in Capitanata; venuto alle mani con una banda 
di circa 60 briganti, ebbe perdite fra cui un capi- 
tano. 

La città di Napoli è omai senza amministra- 
zione municipale; assicurasi che alla dimissione dei 
vice-sindaci abbia tenuto appresso la dimissione del 
sindaco. Il questore ha fatto altrettanto; il consiglio 
municipale è andato in villeggiatura » € il consiglio 
provinciale è egualmente in isciopero. 
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zioni, segnava dal. mattino' del 9 al mattivo del 10, 
23 casi con 13 morti. 


dintorni, 


a Verona ciò che il generale Leboeuf è incaricato 
di fare a Venezia, vale a dire ch'egli riceverà dagli 
austriaci la consegna della città, e Ja rimetterà in 
nome della Francia alla municipalità locale. 


non che le compagnie dei così detti militi a caval- {| legramma ricevuto 


be arrivare a Parigi che verso la fine del mese in 
corso, od anche nei primi di ottobre, a motivo de- 


di partire da Costantinopoli. 


Sta circolare non ha altro scopo che quello di infor- 


stro degli affari esteri , e del sig. di Lavalette ad 
incari 


Il primo atto del sig. di Moustier sarà di trac- 


prende possesso del suo portafoglio. 


Leggesi in una corrispondenza da Malta al Dai- 
ly News: E 


La squadra del Mediterraneo rimane per ora a 


Ma stante le apprensioni del cholera nell'Italia me- 
ridionale, ha deciso di rimaner pel momento a Pa- 
trasso ; tanto più che lo stato 
dra in quelle acque. 

— Nell'ultima seduta del consiglio d’educazio- 


al governo l’instituzione di un ministero dell’ istru- 
gabinetto , sarebbe incaricato dell'alta direzione di 


polare in Inghilterra, 


beck è stato rieletto presidente della Camera dei de- 
i con 184 voti contro 157 dati. al generale de 
Stavenhagen e 150 al signor de Bonin, 

— L'opinione pubblica in Berlino ha accolto 
favorevolmente. il voto. della 


" attaccati nei. giorni || tj ! bill’: d’ indennità domandato ’ 
precedenti; per i paesi del circondario di Napoli si LIS Peio del primo peg canna 
ci sr fera AT Messe liberali: per l'avvenire , hanno potentemente 


casi e 61 decessi più ; atti ‘ 48 degli attaccati 
precedenti giorni. 


A Genova la matatttà; itirppe-tncmfti proven 


Alcuni casi, ma sin ora isolati, si sono ripetu- 
Udine, e qualcun altro a Trieste, a Gorizia e 


Leggesi nella France : 
Si dice che il generale francese Froissard farà 


La consegna del Veneto sarà 


effettuata prima 
fine di settembre. 


—Il march. di Moustier ha notificato per te- 
mercoledì , ch’ egli accettava 
rtafoglio degli affari esteri, ma che non potreb- 


ffari pendenti che gli preme di regolare innanzi 


Il sig. di Lavalette ha diretto una Circolare 
agenti diplomatici della «Francia all’estero. Que- 


icato della direzione di quel dipartimento fino 
rivo del nuovo titolare, 


ai rappresentanti della Francia all’estero il 
‘amma della politica francese al momento in cui 
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sso. Era intenzione del vice-ammiraglio lord 
di procedere con essa a Napoli e in Sicilia 3 


serio delle cose in 
a può render necessaria la presenza della squa- 


zionale, tenuta in 
Pakiagton. parlò sulla necessità di domandare 
pubblica, il capo del quale, facendo parte del 


ciò che tende ad incoraggiare l'educazione po- 


il signor de Forcken- 


Log I ZU d L° ti 
unione formata, mmediatite la sua cogpiîtazione, delle 
due, frazioni c; i, x Li dh 
- Pare: Giie i i 

{ruppe a Berlino non sia stafo ancora fissatò. Secon- 
do la Gazzetta Nazionale, le truppe che partecipe- 
Fanno a questa festa sono: tutta la guardia , una 
parte considerevole del 3° corpo di armata ( quello 
del Brandeburg), cioè 4 reggimenti di fanteria, 1 
battaglione di cacciatori, 1 battaglione di pionieri, 
1 reggimento di corazzieri, 1 reggimento di ussari, 
1 reggimento di ulani e una brigata di artiglieria ; 
finalmente il 20° reggimento de lla Landwehr, in tutto 
circa 50 mila uomini. x 

— In forza dell'annessione dei nuovi territori, 
l'esercito prussiano viene ad essere aumentato di 
26,497 annoveresi, 15,209 assiani, 6,721 di Nas- 
sau, 1,119 francofortesi e 15,000 dello Schleswig- 
Holstein; in tutto 64,500 uomini; cifra che potrà es- 
scre aumentata pel piede di guerra. 

In tempo di pace, l'aumento di 19 battaglioni 
di 526 uomini non importerà che 29,982 uomini, e, 
aggiuntovi la cavalleria, l'artiglieria e le armi spe- 
ciali, 36,000, Ma allorché in virtù del riordinamen- 
to militare saranno stati completati i reggimenti cok- 
l'aggiunta di 100 quarti battaglioni, l’esercito verrà 
ad avere un aumento di 82,582 uomini. E così in 
ito potrà avere una cifra totale 


i rela 


« Ecco la statistica deò distretti ceduti alla Prus- 


‘sia dal granducato di Assia Darmstadt: il langravia- 


to di Amburgo, compreso il baliaggio di Meissenheim, 
situato sulla riva sinistra del Reno, fra il corso del- 
la Nahe e quello della Glan ed incluso fra la pro- 
vincia prussiana del Reno e la Baviera Renana 5 inol- 
tre i circoli di Riedenkopf e di Vohel, la parte nord- 
ovest del circolo di Giessen, meno la città di questo 
nome, finalmente Riedelheim e Niederursel. Ma, da 
altra parte, il granducato di Assia Darmstadt ritie- 
ne aleuni piccoli territori già spettanti al ducato di 
Nassau ed all’Elettorato d'Assia. 

—La Gazzetta di Monaco ed il Moniteur Uni- 


Baviera per l’‘evacuazione del suo territorio dalle 


lempiute ; e Je truppe 


prussiane si sono messe in m rcia da Norimi 
passando per Aschaffenburgo, per rientrare sul suolo 
prussiano, 


—Dietro avviso del governatore generale prussia- 


no pubblicato nel Giornale di Dresda è stata proi- 


Si aspetta inoltre una brigata di cavalleria'la cui 
tinazione non si Conosce ancora. 


— Il duca di Sassonia Meiningen Hildbourghau- 


sen ha rotto i negoziati colla Prussia ‘per l’annes- 
sione del suo ducato alla Confederazione del Nord. 


—.Il sindaco di ‘Cassel, signor Nebelthan, che 


Yeva raccomandato alla ‘benevolenza del re di Prus- 
sia la, sorte di questa storica città, riceveva da S. M. 
la 


Seguente risposta che. togliamo dalla Gassetta 


I} 


d'Assia.-Dopo essersi espresso a lungo sulla sitya- 
zione politica della Germania disse : « Alcune di- 
nastie che da molti secolì furoro lealmente attaccate 
alla mia casa, rimasero trascinate in questo grande 
avvenimento, contro mia volontà. Sarebbe impossi- 
bile ora il cambiare quanto è avvenuto. Bisogna la- 
sciar libero corso allo sviluppo nazionale che sì è 
sbarazzato dagli ostacoli che lo attraversavano. La 
Germania ha bisogno soprattutto di una solida or- 
ganizzazione, capace di resistere ad ogni esterna ag- 
gressione, e di comprimere ogni intrigo all’ interno. 
L'Assia vi prenderà parte in modo degno di essa; 
Cassel anzitutto conserverà le prerogative dî una 
capitale. Alla mia età non è più permesso lo spera- 
re di compier tutto; ma il priticipe ereditario divide 
le mie idee e manterrà lealmente la mia parola ». 
—La Nord-Deutsche Zeitung, foglio ministeriale 
di Berlino, pubblica un articolo relativo all’attitudi- 
ne antiprussiana della, stampa belga. Esso dice : « La 
speranza di veder la stampa belga , dopo ristabilita 
la pace, conservare più riserva a riguardo della Prus- 
sia non si è verificata. AI contrario, essa si mostra 
come l’avversaria decisa dello sviluppo nazionale della 
Germania. Che essa si guardi bene di essere anno- 


verata in seguito fra i nemici della Prussia. Essa | 
teme una delle grandi potenze vicine , essa offende | 


l’altra; opprime la libertà nazionale del suo proprio 
paese. Possa essa avere infine coscienza della sua 
responsabilità ». 

— Una corrispondenza di Berlino alla Gazzetta 


cambiamento avvenuto nel gabinetto francese : 

La dimissione del siguor Drouyn de Lhuys dal 
posto di ministro degli affari esteri è un fatto che 
trova la sua spiegazione negli ultimi avvenimenti suc- 


mina del marchese Moustier, vuol dire |’ aggiorna» 
mento assoluto della questione di compensi  territo- 
riali. 

Fino a che il signor Drouyn de Lhouys dirige- 
va il ministero degli esteri , ancorchè 1° imperatore 
Napoleone fosse animato dalle migliori intenzioni , 
era possibile tuttavia che la politica francese verso 
la Prussia conducesse col tempo alla guerra; ora 
non lo è più. La Prussia non cesserà anco al pre- 


sente d'esser soggetto della più viva attenzione fran- || 


cese, ma sarebbe assurdo il voler disconoscere che 
la situazione si è migliorata con la nomina del nuovo 
‘ministro. 

Il marchese di Moustier si è sempre dimostra- 
to amico della politica prussiana ; e non bisogna di- 
menticare che ben diversa era, durante il suo sog- 


giorno in Berlino, la posizione politica d'Europa. | 


Nella guerra di Crimea egli aveva a combattere la 
neutralità prussiana che, come ognuno ricorda, de- 
siguavasi profittevole alla Russia, e durante la guer- 


ra d’Italia egli doveva attraversare con ogni mezzo | 


la possibilità di un aiuto all'Austria. 

Ora le cose son ben diverse ; il marchese Mou- 
stier trova il terreno spianato per ua’unione fra la 
Francia e la Prussia, ben inteso però purchè le idee 
di territoriali compensi vengano poste da parte. — 
Dipiù il nuovo ministro degli affari esteri in Francia 
Si è sempre mosirato contrario alla politica dei mi- 
norî Stati della Germania ; nel 1859 quando questi 
piccoli Stati spingevano cou ogni possa alla guerra, 
nelloccasione di un ballo a Corte, il 'Marchese di 
Moustier disse ad alta voce di non comprendere la 
loro politica, in quanto che se una guerra fosse scop- 
piata nel‘ centro d'Europa i rappresentanti diplor 
matîci dî questì picco Stati avrebbero difficilmente 
ritrovata la strada: per il loro ritorno a Bérlino, 

—40-6-#ber0o -— 

Si legge nel Montieur du Soir: 

Quando. scoppiarono le ostilità. in, Germania .il 
gabinetto dell’Aja aveva proclamato, per mezzo del 
suo inyiate a Francoforte, di voler rimanere, del tutto 
straniero alla guerra, e nella. provincia dî Limbourg 
non è stata, ordinata la, mobilizzazione. 

Già da molti anni ì ministri che si stecessero 
nei Paesi Bassi hanno cercato. dî poter rom pre nelté 
vie amichevoli‘ il' vincolò federale tedesco imposto’ af 
Limbourg quarido' tima’ parte del''Luxeriboutg venne 
ame al Belgio: O 

N'ministro ‘degli’ afftiri’ esteri” 18 ‘tini “able ate 
file sedute ‘alia Cioni déf'deputiti'ha spiegata Mi 


|| hanno colla Russia, della simpatia sincera che noi 


| d'Oriente. 


| d'Oriente, dicono essi, è anzi del nostro interesse 


| tembre : 


| vide di tempeste ; tutto ciò, in una parola, che av- 
| viene adesso in Europa, interessa tanto più il pub- 
di Colonia valuta nella seguente maniera l’ultimo || blico russo in quauto esso comprende come la pace 


| le riforme fondamentali inaugurate solamente da qual- 


cessi, e nell’importanza dei momenti attuali. La no- f biamenti che si sono testè prodotti in Europa ? Gli 


sua politica. Nel gi ultimo scorso , egli disse, 
il governo neerlandese ha preso Alto con riconosci- 
mento del progetto prussiano di riforma, progetto in 
forza del qualè il Limbourg deve cessare dal far par- 
te del territorio della Germania ricostituita. 

AI tempo istesso egli constatava con soddisfa- 
zione che l'Austria e gli Stai meridionali non si 
opponevano a che questo paese rimanesse estraneo 
alla guerra che si intraprendeva a nome della Confe- 
derazione tedesca, 

E questo fu quanto accadde, e difatti oggi non 
esiste più nessun vincolo fra il Limbourg e la Ger- 
mania, 

Il conte Van Zuylen ha terminato le sue spie- 
gazioni annunziando che erano state iniziate le trat- 
tative per far riconoscere dal diritto internazionale 
questo nuovo stato di cose. 
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Leggesi nella Corrispondenza russa del 2 set- 


rebbe essa la sola a non tegtimoniar lord la propria 
simpatia e non appoggerebbe i loro sforzi ? 

Quanto al governo russo èagssai difficile pre- 
vedere l’attitudine che esso conta di Assumere in 
faccia di avvenimenti futuri ; nessun atto da parte 
sua fece preconoscere quali siano le sue intenzioni, 
e l'avvenire soltanto ci farà conoscere quale dei due 
partiti abbia prevalso nei suoi consigli. 


— L'Invalido russo dà i seguenti ragguagli sul- 
la rivolta de’circassi. 

AI principio del mese di agosto si seppe a Tre- 
bisonda. che un complotto era stato formato dai cir- 
cassi per massacrare la guarnigione, e la popolazio- 
ne cristiana di Soukum=Kalè. Durante la notte una 
mano di Abasini si portò sulla villa del comandante 
russo, che fu ucciso colla sua moglie, figli e fan- 
tesca. 

Nello stesso tempo la rivolta  scoppiava anche 
nella città di Soukum-Kalé, e nei suoi dintorni; le 
case occupate dagli ufficiali russi, e dai particolari 
furono attaccate, 

Gli Abasini non risparmiarono nè femmine, né 
fanciulli. La guarnigione accorse in fine, e cacciò i 
ribelli dopo sanguinoso combattimento. Tentarono in 
seguito nuovi attacchi, ma furono respinti dalla trup- 
pa russa. Lo stesso giornale reca in data del % 
agosto che gli insorti rinunziarono al loro progetto, 
e inviarono al comandante russo parlamentari per 
far atto di sommissione. 


Gli avvenimenti che ebbero luogo in Europa 
negli ultimi tempi, l'agitazione parziale che si dimo- 
stra in Oriente, finalmente quel senso di malessere 
in forza del quale, nel momento in cui è conchiusa 
la pace in Germania si attende ancora la fine di 
questa sanguinosa tragedia come se non fosse stata 
pronunciata l’ ultima parola su quelle questioni gra- 


—La Gazzetta di Mosca pubblica importantis- 
simi particolari della partenza degl'inviati americani 
da Pietroburgo, del loro arrivo in Mosca, e delle 
accoglienze ulliziali, private e popolari, che ivi ri- 
cevettero. Le cose dette nei toast da Fox, da Mur- 
ray, dal principe Dolgoruki, dal generale Clay, dal 
governatore di Mosca, sono tali da far pensare molto 
seriamente ai gabinetti europei su codesta unione 
delle bandiere russa ed americana , suggellala dil 
sangue dei morti delle due nazioni, come si espres- 
se Fox, il capo della missione. Altro che il Reno! 
esclama Pessard nella Liverté; forse il possedimento 
di tutto l'Oceano è messo in questione. E ricorda 
a proposito le parole di Tocqueville, che molti anni 
sono, osservava come quei due popoli, partendo da 
punti diversi, tendono al medesimo scopo seguendo 
un corso di cui l’ occhio non può scorgere il ter- 
mine. 


sia necessaria alla Russia per condurre a buon fine 


che anno. 
Ma la pace è dessa possibile a fronte dei cam- 


uni dicono di si, gli altri pretendono di no, ed i due 
partiti che si trovano in presenza e che hanno in 
Russia numerosi aderenti, sostengono la loro opinio- 
ne con un’ eguale energia. 

La Russia, dicono gli uni, non ha alcun inte- 
resse a frammischiarsi in una nuova lotta possibile 
in Europa, essa non deve sguainare la spada che 
per la tutela dei propri interessi che sono impegna- 
ti soltanto in Oriente. Ora la questione d’ Oriente 
non è matura, il momento non è propizio, le polen- 
ze occidentali non sono disposte a dissolvere od a 
lasciare svanire la dominazione turca per sostituir- 
vi l'autonomia o l’ indipendenza completa delle raz- 
ze cristiane. Che l'Europa faccia qualche cosa per 
queste e la Russia applaudirà, ma gettarsi nella mi- 
schia solamente per rivaleggiare colle potenze occi- 
dentali in Oriente, sarebbe insensatezza. 

Verrà il momento, e forse non è lontano, in 
cui quelle popolazioni rammentandosi dei legami che 
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I giornali recano alcune notizie meritevoli di 
rilievo sull'insurrezione di Candia. Sembra che l’ori- 
gine dei torbidi manifestatisi in questo paese debba 
farsi risalire al 1858. In quest'epoca i cretesi di- 
sperati delle insopportabili gravezze cui li obbligava 
l’amministrazione locale si levarono in armi: la Porta 
nell’intendimento di calmarli, e di condurli a più 
savi propositi, spedì loro un commissario speciale, 
Samyl Pascià, che li ridusse ad obbedienza promet- 
tendo che per l'avvenire non avrebbero più da su- 
bire nessun aumento nelle imposte. Ma dopo quel 
tempo il governo ottomano, versando in massima rì- 
strettezza, mise una soprattassa sul sale e sul ta- 
bacco. L'isola di Candia non fu esente da simile mi- 
sura. È facile immaginarne le conseguenze : i can 
diotti si videro ingannati nella loro buona fede; pro- 
testarono : chiarirono il foro diritto sancito nella 
sovrana promessa del 1858; ma ogni recfamo fu 
inutile e allora deliberarono dar di piglio alle armi. 

Il Governatore attuale Ismail Pascià non può 
compiere l’afficio di mediatore fra l'autorità e il po- 
poto insorto : egli doveva sostenere il diritto dei suoi 
amministrati, e fon avendo ciò fatto non può ades- 
so aspîrare al loto affetto o alla loro fiducia. Laon- 
de, a Costantinépoli si è deciso invfare nell'isola di 
Candia an personaggio eminente, che ha vasti pos 
sessi. îfi quel paese, che gode la stima universale s 
e che é chiamato il ciftadino di Creta a titolo di 
otiore Egli è Kiriliy-Mustafi-Pascià padre dell'auti 
co ambasciatore a. Parigi Vely-Pascié. Al vecchio 
quantangue stando é te dall'età, nondimeno ha 
| accettato di recaîsi ai Candiotti niunito di pieni po- 
tert per soddistarfi‘in tutti i loro voti, per evitare 
\\luna larga effusione. di sangue, e. pef troncare la cor- 
rente che 1 Spinge verso. l'idea d' annessione alla 


\@nenia. i 
| ’’ifitisofrà egti nél suo intento? pare difficile : 


abbiamo per loro, rivolgeranno i loro sguardi verso 
di noi. Fino a quel momento mostriamo la più gran- 
de riserva a fronte di tutte le quistioni che si agi- 
tano in Europa e sopratutto riguardo alla questione 


Per quelli del partito contrario il momento de- 
cisivo è arrivato. Noi non provochiamo la questione 


di allontanarla per adesso, ma essa fu proposta sen- 
za la partecipazione della Rassia. Da un lato l’Au- 
stria, dopo la sua disfatta, è spinta in Oriente dai 
suoi amici d’Europa, dove si cerca di collocarla alla 
testa delle popolazioni slave; dall’ altra la Turchia 
combatte contro difficoltà che superano certamente 
le sue forze. 

È chiaro che le potenze occidentali cercano di 
sciogliere la questione 'd’ Ortente senza l’ intervento 
della Rassit. Resteretto dunque impassibili mentre 
tutto si agita intorbo # noi? H principio delle na- 
zionalità” prende uno sviluppo sinora sconosciato; gli 
avvenimenti gli diédero una forza immensi. La Ger- 
mania. contentra! tutta le sue: forze: 3 l'elemento te- 
desco dta per: agire conte: un’ tnaità ; 1": Maliw he già 
precedato la’ Germania iò questo: lavoro : ‘fe Riessia 
sola si. ostiberebbe. a: negare queste priavipio 10 fav-' 
ci all'Oriente ? i "| 

Noi tion desiderianso: di fare delle contttiste', 
noh vogliamo sètenidére fx nostra dortimazione tà Oriei' 

Pitt itktito 1 popolazioni “site ‘sofftno sorte N° 
iitos'somafaviatto 1 vommovetnsi; Mt Messia sa 
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ma ammessì anco che pervenga colla sua autorità a 
calmar gli animi ora agitati, dubitasi ché i Candiot- 
ti faranno tregua, ma non pace, e forse potrebbero 
esser tratti a cedere di Nuovo, tosto 0 tardi, a moven- 
ti più forti che le Soprattasse sul sale e tabacco, o 
altre cause meramente secondarie ed occasionali. 

— Simili avvenimenti al pari dell’isole di Candia 
Sono avvenuti nell'isola di Schio e Cipro. Ua dispac- 
cio di Costantinopoli in data del 3 aonunzia avere 
il governo ottomano, per evitare novelle. complica- 
zioni, fatto sapere agli abitanti di queste due isole, 
che manterrà tutti i loro privilegi ed immunità che 

godevano per il corso di vari secoli. Un commissa- 
rio straordinario ‘si è imbarcato sulla fregata a va- 
pore Nasrul Aziz e lascierà prossimamente la capi- 
tale turca onde recarsi a Schio e Larnaca, coll’in- 
carico di aggiustare gli affari di quegli abitanti. 
—_etettttoro — 

Il presidente Johnson arrivò a NewYork ac- 
compagnato dal signor Seward, dal generale Grant 
e dall'ammiraglio Farragut. La popolazione gli fece 
un entusiastico accoglimento ed applaudì al suo di- 
scorso col quale manifestava l'intenzione ferma di 
perdurare nella sua politica, il di cui scopo si è il 
ristabilimento dell'Unione. ‘Il signor Seward, dopo 
aver constatato che la stampa predicava la guerra 
contro il Messico, la Spagna e l'Inghilterra , sog- 
giunse: Io stesso sarei favorevole alla guerra di cui 
il pacse potesse aver il bisogno, ma che pensando 
al rifiuto del Congresso di voler ammettere la rap- 
presentanza del Sud, egli non voleva intraprendere 
tna guerra con una sola gamba, e che perciò era 
impaziente di vedere perfettamente guarita la gamba 
storpiata. 

—Un dispaccio da Nuova-York al 7imes narra 
che dopo la capitolazione di Tampico, la divisione 
imperiale comandata dal generale Mejia passò nel 
campo dei liberali. 

— Dall'Era Novella, in data 9 agosto, appren- 
diamo che l'imperatore Massimiliano decretava al- 
cune misure finanziarie molto importanti. 

Una di queste sospende il sistema della contri- 
buzione fondiaria decretato al 26 maggio che dispo- 
neva che le imposte sulla proprietà immobile saran- 
no valutate su i prodotti invece della base di valore. 

Con un altro decreto questa contribuzione ven- 
ne fissata come tassa uniforme dell’otto per mille 
dalle proprietà urbane , ed il nove per mille dalle 
proprietà rurali. 

Infine un terzo decreto del governo ha elevato 
l'imposta delle patenti al doppio costo fissato per la 
legge del 1863. 

—Lo stesso giornale conferma la presa di Tam- 
pico per le bande dei dissidenti ; mentre un dispac- 
cio in data di 8 agosto Spedito ai giornali america- 
ni annuuzia che il generale imperiale Mejia si è uni- 
to ai tepubblicati con tutte le truppe da lui co- 
matidate. 

Riguardo ai fatti di Messico, ecco ciò che di- 
ce l'Estafette giornale francese di Messico : 

atamoros sino a Alvarado tutta la costa 
orientale trovasi în istato di insurtezione: le guerri= 
glie arrivano persino alle porte di Vera-Cruz ; Jala- 
Pa È tissediatà. 

<< AI Brasile, come si sd, ha avuto luogo un 
catàbiimento di ministero. La eausa pare sia stata 
la questione finanziaria. Politicamente il nuovò gabi- 
netto rappresenta le opinioni del precedente ed è stato 
bene accottà dal commercio etiropeo. 

Si conferma la congiunzione avvenuta del corpo 
del batone di Portò Allegro, numeroso di 10 illa 
uoibini, 60l gi dell’armata brasiliana sulle rive 
del Ploté. L'ala destra degli alleati avrebbe ripor- 
tato um vinitàggio tespingendo tin Vivo attacco de’ 
Paragaajani. L] atvelte incendisto ed abbando- 
nato il: stto campo. Sì aspettato iftiporfanti notizie 
dal teatro della guerra. 


NUTIZIE COMPENDIATE 


La più grave difflbolta che fitarda il progresso 
delle trattative di Vienna è decisamente la questio-' 
ne finanziaria; mo i giornali Gciosi- Gorsatini. che 
confermano questa notizia fanno osservare, Des, 
sun triste presagio sia da fondare su ciò pole, Patt 


definitivo dei negoziati, giacchè anche a Zurigo gli 
analoghi dibattimenti non durarono meno di due mesi 
e testè pure più di trenta giorni trascorsero per lo 
stesso motivo tra i preliminari di Nikolsburgo e la 
pace di Praga. La differenza nei calcoli delle due 
parti contraenti consisterebbe, a quanto si annuncia, 
in un centinaio di milioni, né è tenuto improbahile 
che per risolvere più prontamente tale questione venga 
la medesima sottoposta all’ arbitrato di una terza 
potenza. Ammesso anche questo espediente però chia- 
ro apparisce che non potrà la pace definitiva con- 
chiudersi con troppa telerità, ed in qualche appren- 
sione mostrausi i fogli citati pel caso in cui alla 
medesima non dovessero precedere Ja trasmissione del 
Veneto e le operazioni del plebiscito, poichè non 
tacciono che col prolungarsi dei ritardi sembrano au- 
mentare altresì le esigenze della diplomazia e gli 
imbarazzi creati alle autorità ed alle truppe italiane 
nelle provincie venete. Pha?le versioni oggi riferite 
a questo proposito primeggia l'annuncio, che dicesi 
trasmesso a Firenze con una Nota francese, secondo 
il quale, attesa la impossibilità di ottenere pronta- 
mente il completo sgombro del Veneto per parte dei 
funzionari e dell’eserciio italiano, sarebbe stato di- 
sposto che un egual numero di truppe austriache 
abbia a stanziarvi durante la votazione popolare, e 
che l'occupazione del quadrilatero non debba cessare 
prima che le singole stipulazioni del trattato di pace 
non siano stale interamente fissate. Mal celati frat- 
tanto sono l'allarme ed il malcontento degli organi 
officiosi fiorentini per le estese facoltà conferiie al 
genera'e Leboeuff e per la misura in cui dicono 
valersi esso di questo diritto, giacché riferiscono an- 
darsi da quell’alto funzionario Pigliando deliberazio- 
ni di tanta importanza ed esercitando una così as- 


il inetto di Berlino cura it dortipletò attusimento 
pi mapei sid tracciato | e ben lun 
Marttistars? dî (rod(e alle anolita difficoltà. che . gli 
si sollevano contro, esso don acconsente neppure a 
“porro ia-disporie i più- piccoli incidenti è com pari 


RAITRE pin 


soluta autorità politica, che la posizione dei regi com- 
missari italioni ne è divenuta incompatibile, e, senza 
alcua dubbio, assai poco dignitosa. 


quasi generalmente in una versione ed a quella ora 
Si attiene fino a tanto almeno che i fatti non venga- 
no a dimostrarla infondata. È ammesso cioè quasi 
da tutte le parti che la Francia abbia lasciato ca- 
dere pel momento la questione dei compensi » ossia 
la vertenza germanica, e che conti approfittare del 
, tempo fino alla esposposizione universale del prossimo 
anno per preparare nuove risorse militari e tener 
pronto il suo esercito per una grande guerra, dopo 
di chè interverrà di Nuovo attivamente nella politica 
europea ed aprirà la sua campagna colla questione 
orientale; per la cui soluzione andrebbe frattanto 


dire dei fogli officiosi , affidarne ad un nuovo ministro 
il preparativo e l'attuazione, essendochè il sig. Drouyn 


de Lhuys si fosse già apertamente chiarito avverso | 


ai principali punti del medesimo, così perchè parti= 
giano assoluto dell'integrità della Turchia, come per- 
chè deciso a reclamare dalla Prussia rilevanti ed 
ithmtediati compensi territoriali. In questo stesso sen- 
so muovi particolari aggiunge l’ Independance belge, 
annunciando essere prossima la pubblicazione nel 
Moniteur di una lettera dell’ imperatore al suo mi- 
nistro dell’ interno ; circa la direzione da daré alla 
Statmpa periodica è contenente ud biasirtio formale 
per quei progetti d’ ingrandimento che si attribui- 
scono al governo francese è che eccitano così viva- 
mente l'opinione pubblica in Germania. Aggitinge lo 
stesso foglio che il np 


rafè è di Francoforte, richiamiddotie tra breve i suoi 
PAPpreseatati diplottiici: Questa misura domplete- 
rebbe il-6dtattere significante attribuito per ora dal 
giormatismo al ritiro del signor Dréuyt de Liittys. 
Straordiaria è veransente la lapidità con cui 


assicurandosi poderose alleanze. Fissato, come si pre- | 
tetide, questo piano politico, sarebbe stato mestieri, al | 


versa in non lievé imbarazzo per regolare gli affari 
interni e costituzionali della Prussia, per fondere in 
questa popolazioni che le sono palesemente avver- 
se, per organizzare la nuova Confederazione, la qua 
le manomette e sposta tanti interessi, per istabilire 
i legami che devono unire implicitamente il Sud al 
Nord, seppure avviene che la Confederazione del 
Sud riesca a formarsi, d'altro canto esso ha solle- 
vato con eguale risolutezza la questione del Lussen- 
burgo , la quale , secondo le notizie tedesche j non 
presenta una troppo facile via di soluzione. La Confe- 
derazione germanica è disciolta; il gran-ducato di Lus- 
semburgo ha riacquistato la propria indipendenza e vuo- 
le mantenerla, e per conseguenza il re d'Olanda chiede 
alla Prussia di ritirare le truppe che tengono guar- 
nigione nel suo territorio. Tale occupazione era una 
conseguenza della Confederazione e deve pertiò 
sparire con essa. Ma queste idee non sembrano es 
sere quelle del signor di Bismark , il quale ricusa 
categoricamente, dappoichè considera in certo modo 
la Prussia come l’erede dell'antica Confederazione; e 
perciò esso sostiene il diritto di mantenere una guar- 
nigione prussiana in quella fortezza ed esige inoltre 
l’accessione del granducato nella Confederazione del 
Nord. Le pratiche iniziate a questo proposito non 
accennano fino ad ora, secondo i giornali tedeschi, 
a nessuna speranza di soluzione, né è tenuto inve- 
rosimile che possa questa vertenza essere aggravata 
con una più o meno diretta immistione diplomatica 
di altri Stati europei. 

E per quello che concerne gli interni imbaraz- 
zi costituzionali ; che questi non siano prossimi a 
cessare pel signor di Bismark lo prova il fatto che 
il giornalismo di Berlino, mentre approva il voto fa- 
vorevole con cui la Camera accolse il bill d’ inden- 
nità proposto dal governo, encomia d'altro canto con 
maggiore vivacità i settanta deputati che diedero il 
voto contrario. A spiegare la quale apparente con- 
tradizione osservano che se giova facilitare al go- 
verno il difficile compito assuntosi, importa egual- 
mente che sia fatto precetto al medesimo di non 
uscire dalle vie costituzionali. Ma difficoltà anche 
più immediate incontra ora il ministero di Berlino da 
parte della Camera dei signori, la quale, ponendosi 
in conflitto aperto cogli altri due poteri e malgrado 
gli energici sforzi del ministro del commercio, ricu- 
sò di sancire l’ abolizione del saggio legale dell’ ar- 
gento. Così il signor di Bismark urta di nuovo nel- 
lo scoglio della costituzione, e per riparare a questo 
inconveniente sarà costretto o a cedere dinanzi al 
voto della Camera alta, o a modificare con nuove 
nomine la maggioranza di questa assemblea, o ad 
applicare contr’ essa l'espediente di cui spesso si 
valse contro la Camera dei deputati e che consiste 
nel considerare come aveati forza di legge tutte le 
disposizioni su cui sia intervenuto accordo fra la co- 
rona ed uno dei rami del Parlamento. Se quest’ultimo 
partito prevalesse, la Camera dei signori, che fino ad 
ora dominò quasi sola la vita parlamentare a Berli- 


lino, vedrebbe invertite le parti e sarebbe costretta 
A Fappresentarne una molto diversa da quella soste- 
Nuta fin qui. 

In Austria, malgrado la decretata riduzione 
dell'effettivo dell’armata, si procederà in un tempo 
assai vicino alla sua completa riorganizzazione e le 
disposizioni che stanno per esserè prese permette- 


soldati doppio dell’attuale. In pari tempo, secondo- 
chè annunciano i giornali di Vienna, avrà luogo una 
gelosa epurazione nei quadri dei generali, i 


Aoche la Danimarca pensa a riorganizzare il 


sto piccolo esército. Il uovo progetto porta l’ob- 
bligo per tatti gli uomini atti a portare le armi, 
di sertire sottà le Bandiere, vietata ogui surrogazione 


Oltre alle notizie di movimenti è d’agitazione 


che prosegdono a giutigere da Candia e dalle altre 
P'ovincie greche della Tafchiti, uti indizio signiffean-- 
fissimo dellà gravità di quella situazione lof ravvi- 
sano i fogli a 
la stampa dell'impero aastriaco ; più forse di ogni 
altra. potenza dell’Europa interessato a quanto av- 
Viene im Ortemte. Affrettansi pertanto i giornali di 
liWieniia a :segentire le voci di accomodamenti e di 
‘transazioni tra il governo ottomano e gli insorti si 


Ila piéddctipizione che essa desta tra 


quali ultimi anzi adottarono tali provvedimenti di 
difesa e si assicurarono così poderosi mezzi di guer- 
ra, da mostrare chiaramente come non obbediscano 
ad un moto subitaneo, ma seguano un piano da molto 
tempo tracciato e di cui cercheranno ad ogni costo 
di raggiungerne la meta. Anche l’importanza delle 
concessioni proposte dalla. Porta e dalle quali non 
sarebbe escluso nè il richiamo del governatore , la 
cui presenza fu il pretesto apparente della insurre- 
zione, nè la riduzione delle imposte, sembrano ai fo- 
gli austriaci dimostrare sempre più il pericolo di 
quello stato di cose da lunga mano probabilmente 
destinato a ricondurre in campo con tutte le sue 
complicazioni la questione d'Oriente. Vi ha pure un 
altro incidente che non sa mettere in non cale il 
giornalismo viennese ed è la presenza nelle acque 
del Levante di una nave appartenente agli Stati- 
Uniti ; aggiungesi che il comandante di questa ha 
una missione politica, e tutto ciò fa supporre che sia 
intenzione dell’America di partecipare materialmente 
alle probabili complicazioni orientali. 

Corrispondenze particolari pervenute da Costan- 
tinopoli ai giornali inglesi recano ulteriori ‘notizie 
sulla avvenuta invasione della città di Soukhum- 
Kalè nella Russia asiatica per parte di un corpo 
considerevole di circassi. Questo mise a morte la 
maggior parte degli abitanti, ed i pochi © superstiti 
non trovarono scampo che rifuggiandosi sopra un le- 
gno da guerra russo, il quale per caso trovavasi nel 
porto. Il granduca Costantino, istruito di tale fatto 
a Nicolaief, mentre visitava le sue proprietà in Cri- 
mea, partì tosto sopra uno steamer da guerra alla 
volta di quella città, ordinando a parecchi altri le- 
gui di seguirlo con truppe tolte dalla guarnigione di 
Sebastopoli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROsANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 49, 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 411. — La Gazzetta di Firenze annunzia 
che l'assemblea in Livorno degli azionisti della Banca 
toscana ha votato in massima la fusione della Banca 
alla Banca nazionale. Lo stesso giornale smentisce 
le dimissioni di Mordini e Zanardelli. 

L' Italie afferma che le trattative sulla questio- 
ne finanziaria sono quasi terminate a Vienna. I ple- 
nipotenziari si sarebbero intesi di riprodurre nel 
trattato di Vienna le stipulazioni di già iscritte nei 
trattati di Praga e di Parigi. Il trattato porrebbe le 
basi di un accordo, e la liquidazione effettuereb- 
besi da commissari speciali, senza ritardare la con- 
elusione della pace. 

Vienna 10. — Il capo di stato-maggiore ge- 
nerale Henikstein è esonerato dalle sue funzioni e 
rimpiazzato dal generale John che avrà pure la di- 
rezione del ministero della guerra. 

Vienna 41. — Un decreto dell’ imperatore or- 
dina che l’esercito sia posto immediatamente sul pie- 


de di pace. 

Londra 14. — Un comunicato diplomatico del- 
l'International aununzia che Francia, Prussia, Austria, 
Russia sonosi poste d'accordo per frenare, con mi- 
sure efficaci, la sfrenatezza delle passioni rivoluzio- 
narie nel Belgio. 

Berlino 10.—Il governo ricusò la proposta della 
Commissione della Camera di emettere {buoni rim- 
borsabili. Spera che la Camera voterà lil prestito 
domandato. 

Costantinopoli 10. — Porzione delle entrate pub- 
bliche ed imposte egiziane trasmetterassi alla Banca 
ottomana per essere destinata al pagamento degli in- 
teressi e all’ ammortizzazione degli imprestiti esteri. 
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Il governo vuole pure economizzare sulle 5) 
milistrative della lista civile 80 milioni di (ri 
per equilibrare il bilancio. 

Il governatore generale di Macedonia fu de- 
stituito, 

La strada ferrata da Varna a Rutschuck è ter- 
minata. 

Costantinopoli 41. — Surfet pascià sarà nomi- 
nato gran visir, Cubouli Effendi ministro del Commer- 
cio, Halil pascià gran maestro dell'artiglieria. Il mar- 
chese Moustier fu decorato dell'ordine dell’Osmanie in 
brillanti. Furono inviati rinforzi a Candia. 

Nuova-York 4.-Il partito radicale continua ad 
attaccare violentemente Johnson. Le republiche al- 
leate dell’ America del Sud hanno risolto di conti- 
nuare le ostilità contro il commercio spagnuolo. 


BORSA DI PARIGI 
del 11 settembre 


3 per 100....... 10 25 
41 per 100 . 97 50 
Consolidato inglese . 89 558 


Invenzioni e scoperte per le quali dal Ministe 
ro del Commercio, Belle Arti, e dei Lavori Publici, 
si è accordata la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione dei 3 settembre 1833. 

Foto-scultura nuovo ritrovato industriale del 
sig. Francesco Willeme il quale ne ha ottenuto la 
dichiarazione di proprietà nello Stato Pontificio a 
tutto il mese di Marzo 1869. 


CASSA DI RISPARMIO IN Roma 
Prima diffidazione. 


Cecilia Rondoni intestataria del libretto Numer 

serie quinta, ha diffidato la Cassa di risparmio ue 
rimborsare il contenuto del suddetto libretto ad altri, dichia. 
rando di averlo essa smarrito: onde è che la Cassa, a farc 
ma de' suoi regolamenti, avverte l'attuale qualunque possese 
sore del medesimo libreito, che non presentandosi. nel ter. 
mine di mesi sei dal giorno presente, lo riterrà per an- 
nullato, ed altro ne sostituirà a favore della sopraindicata 
intestataria. 


30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Al far del giorno temporale con tuoni € lampi, 
ani. pioggia fn verso le S.h ant. Ploggit 
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in millimetri Termometro 
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NNUNZI GIUDIZIARII 


ragione. 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto ur 

di ragione, ed a forma del $ 4596 del Re- 
folamento Legislativo , che accogliendosi 
istanza del sig Luigi Petr:ghi diCorneto,con 
Rescritto $SM0 del giorno 15 decembre 1864, 
e successivo decreto eseculoriale esibiti ne- 
gli atti d-Il infrascritto Notaro , il Rev. 
signor Canonico D. Vincenzo Lastrai è stato 


respetlivi periti si darà principio a taleIn- 
ventario solto tutte le proteste e riserve di 


Roma li 11 settembre 1866. 
Costantino Bobbio Not. di Collegio 


L'Ilîo sig. avv. Bruni 
. Ad istaoza del signor Mariano Conte 
S'intima il signor Sabatino Polverini d'i 
cognito dumic. per a 
rella a comparire il g 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


contralto con il citato di n. 
sone per uso puzzolana e n. 
li e muli con suoi finimenti 
veduti ed apprezzali per sc. 


figgere un breve termine a 


ed inserz. in Ga: 
10 17 7bre 0 e 12 


comp. dopo tre giorni. Ed attesochè l’istan- 
te fin dal 2 settembre corrente concluse 


segnarsi li undici corrente per sentir pre. 
Ù 


detti carri con bestiami come sopra 
si a forma dei documenti 6 prove in 
scorso inutilmente sentir condannare il ci- 


Scatena di sc. 732 annui liberi, e con tutti 
oneri a forma del Capitolato, non es- 
ia alcuna offerta, s' invita 


18 ca as sendosi prese È 
18 fra caval- chiunque voglia offrir» la’ sesta’ sulla su- 
s coperte già detta somi presentare la sua offerta 
1100 da con- chiusa , e sigillata nello studio del sotto- 


scritto Notaro posto al Largo dell’ Impresa 
N. 4 e 5 coll’elezione del domicilio in Ro- 
ma nel lermine di giorni dieci da oggi (at- 
teso l'apostolico beneplacito riportato per 
l’abbreviazione dei termini ), scorso il qual 


consegi 


purrogato in luogo del sig. avv. Apulejo | in punto c i i 
per rispondere all’ istanza diretta talo al quanto interest, alli danni da termine verranno aperle le offerte per es. 

° à Parneno del patrimonio del detto ad ottenere il pag. di sc. 3 e spese. li rs ‘ovvero fare qualunque altro de- sere prese ìn considerazione. 
Roma 11 Icuolibre 1966 Per il Cencellie creto che meglio crederà 1° Eccino Tribu- Casa da cielo a terra posta in Roma in 
i v nale emanare la Sent: e l’ ordine ese- di Ripetta N. 88 al 93 composta di 


cohino Politi Not. della Segn. 
_— 


Essendo vita migliore il gio 2 
corr. qui in Roma la bo. me. dello Uto 
tessa Luisa Mazzetti consorte del N. U. si- 

* Conte Antonio Antonelli, e pubbli= 
ci nel successivo giorno il suo ultimo 
testamento per gli atti dell'infr- Notajo si 


Eccîo Tril 


Si cita per la seconda volta attesa la ; 


P. Sempredene Sost. 
__ 


Civile di Roma 
Secondo Turno 


cutorio reale e personale non ostante ap- 
pello, e con le clausule commerciali ed al- 
le spese, e danni, e ciò S. P. della crimi- 
malità contro chiunque altro in caso ec. 
Oggi 11 settembre 1866. A Missa a forma 
di legge. = Raffaele Bertoni Cursore. 
Ladislao Frezzolini proc. 


pianterreno, \dye piani superiori, so@fite ad 
uso di studj di piilura, e piccola casa nel- 
l’interno cortile composta di pianterrano, 
0 superiore con acqua vergine pe- 


renne. 
Nel sudetto studio si rinverrà il rela- 
tivo Capitolato, e gli opportuni schiari- 


menti. 


conobbe avere la prelodata defonta istitui contumacia del gi dal 
i Ailcata 41 corr. il N.U. ti ii i ine Roma 12 settembre 1866, — i 
Bigi maschi) € fetne, Porzioni eguali i amoi | Gio. mati Contini Picolo lai d’incog. dom: | tereee, ee imtto i mao Pal ato ila” Alessandro Venuti Not. di collegio 
È = per ed inserz. in Gazzetta ; {mo dal Trib. Civile di R secondo tur- = 
son eredi i Rust] momistratore della | Îizi l'Ecoto Trib. lle pia goto Sicosp; | Mo dal Trib, Civila di Roma secondo tur- GRAN DEPOSITO della REVALEN- 
1.1 Doo Aztaneno Hi Uomo signor. Conte i cond. unitamente al sig. Copte' | renne Vincenzo Mignini, I’ Illo sig. avv. TA ARABICA, della Casa DU BARRY 
lodato Coi le Filibn, dari pertanto dal lo Piccolumini , coeredi detta Gio, Batt. Suarani, e ciò per ogni effetto DI LONDRA , al MAGAZZINO INGLESE 
di assumere |" dica e SERI aria Giacomo Piocolomini , al pag. | di legge co. BROWN, via Fontanella di 
‘nio ereditario della deten on E Do patrimo: sro i ia for somase Raffaele Potti Caneelliere 48 49 50, dove si vi 
isa lasci È, ordin inglese 
Mozzelli procedere ad un esatto e legale esecatorio,' e Pa ada ria, Sapone, pito Odori eo. sg 


inventario di tutti i suoì beni ed effel 

ereditarj si deduce a priblica notizia afore 
ma del disposto nei sE 1547 © seguenti del 
vig rg. leg e giud. che il giorno di lu- 
nedì 17 corr. alle ore nove ant. 
di ult.ma abitazione del 
in Roma ‘in Va della Vai 


sifina 


Eccîo Trib. 

Toh lane A Er noe 
ziante domic, Via Cimarra n. 47 
Froc,Ladiio Frezzolini. tia 


glia Michele Matli negoz. d'incogni- 
© per alfiss, @ term. di 


Boserman 


leggo ‘a ‘ 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 


In seguito degli avvisi di 
L'endionsi dell pri fondo 
dalla Ven. Archiconfraternita di 
di Roma sull’ offerta del signor Lorenzo 


di pritissima qual 
PIANO FORTE da vendere, della casa 
YOT SCHRECK C. DI PARIGI — in ottima 
i, quasi nuovo, e di bella forma. 

Indiri i al 


zar 
MAGAZZINO INGLESE BROWN, via 
'ontametta di e 47 48 49 50. 


a prezzi discreti. 


Vvigesima per 
fuationi 
|. Rocco 


. 209 — 1866 


ni 
———— - : ; 3 Ù 
Ile spese am- Roma esco alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi Gli atti del Governo isseritî nel Giornale di Roma 
i di franchi ——et060e0 
hi tons ‘ 
di z % I 
onia fu de- Il prezzo di astbtiizione, da pagarsi anticipatamente è il seguente ! Lelettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


In Roma per un annosc. 7. Un semest. sc. 3, 50. Un trimest, sc.1,80 5: che si volessero pubblicare devono essere affraneati all’officio. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 3 ù : diamministraz.*del Giornale via della Stamperia Canserale DIA. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati I, Igt % i Siavverte, di Notare entro i gruppi, il nome e cogn.del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


chuck è ter- 


ì sarà nomi- 
del Commer- 
ieria. Il mar- 
l'Osmanie in 
ia. 

continua ad 
oubliche al- 
o di conti 


lio; c) gli individui della riserva.che si trovano nel- heria per provvedimento di sicurezza generale sono 
NOTIZIE DIVERSE I "1311 EA della Boemia, e che garanno rinviati alle Lina er È libertà. 
La crisi municipale a Napoli pare non si Jin loro: case secondo che le esigenza del sevizio lo per- — A comiociare dal primo del corrente ‘venne 
terà alle dimissioni del sindaco e det ice sinda- Metteranno e di mano in mano chesprogredirà l'eva- levato lo stato di gnerrà proclarsato mediante notifi- t 
=—— ci : già si parla delle dismissioni dell'intero cor- cuazione, cazione del 16 luglio anno corrente, per la fortezza Î 
lal Ministe po municipale. Quella del questore dicesi ac- Il Memorial Diplomatigue dice che l'impera- || di Olmutz è il raggio di essa, unitamente alle nor- 
ori Publici, SORT I) “Sechi debba sue- | tore d'Austria, non potendo per gravi negozi di Stato | mo eccezionali da ciò richieste e introdotte colla no- 
tà a senso cedergli. L'Italia, riferendosi ai nomi che circola- assentarsi da Vienna, ha rinunziato al progetto di || 1;fcaziane del comando della fortezza in data 3 lu- 
3 no, dice non potervi prestar credenza, dappoichè recarsi a Trieste a visitare l'imperatrice del Messico glio, e venne sospesa la straordinaria giurisdizione 
rale "n TETebbri ad infliggere SONE umiliazioni al dec lg passare in rivista la squadra austriaca. penale del tribunal militare, e ristabilita la compe- 
ontificio a to-di una qua come Napoli. Sani piornale. per È atteso a Miramar il conte di Fiandra. tenza de'tribunali civili in tutta la sua estensione. 
segnalazioni telegrafiche da Firenze , dice che le —A Vienna si valutano le spese di guerra, com- A 
rn relazioni del gabinetto fiorentino con alcune potenze || presevi le erdite toccate ai paesi neutri, e le in- n A ° 
oma estere si renderebbero ogni giorno più tese, e Rica- en A uu non iiéno Toe miliardo di franchi. II Moniteur del 7 pubblica il decreto di pro» 
soli si atteggierebbe ad una decisa resistenza. Però — Ecco l'articolo della Gazzetta austriaca in |} ""Ugazione della legge a tenore della quale sara Sat 
io ai la Finanza crede che il barone non potrà perdurare risposta alle accuse fatte al governo austriaco di in- || !° nel 1867 un appello di 100,000 uomini sulla clas- 
Itri, dichia- nella sua politica, che chiama ostinata, e crede sa- volazione di vari oggetti di arte nel Veneto accen- || Se del 1866. 
Rana DE pere che si lavori dai capi fila dell'antica maggio- | nato dal telegrafo: Leggio nella France del 9: ona | 
osi nel ter. tanza per il ricupero dell'influenza perduta.  Nulla- Fogli inglesi credono di sapere essere il gene- Si accredita ognor più la voce che il sig. Be- 
e meno due combinazioni ministeriali si pongono in gi- | nilo Menabrea incaricato a fare premurose istanze || nedetti, presentemente ambasciatore a Berlino, suc- 
ro: nella prima entrerebbe il Ricasoli e gli si asse- contro l’iuvolazione di diversi oggetti di arte, docu- cederà al sig. Di Moustier nell” ambasciata di Co- 
i guerebbero a compagni il generale Cialdini , Cri- Menti , ecc., trasportati negli ultimi tempi dal Ve- {| stantinopoli. Si aspettano altri cambiamenti diplo- 
sare | Spi e Mordini ; a capo dell’ altra combinazione 


Neto a Vienna. Possiamo assicurare che questi gior- || matici, ed è probabile che parecchi alti funzionari f 
nali sono caduti in errore, imperocchè il generale || del ministero degli affari esteri Avranno parte nel 
Menabrea sino ad ora non aveva nessun Motivo a || Movimento, che però non avverrà se non quando 
siffatte rimostranze. S' intende che le proprietà au- || Sarà giunto il Nuovo ministro. È a 
striache, in ispecie le proprietà imperiali private, Come gia è stato Annunzialo, DA rappresentanti I 
trovansi in via di trasporto dal Veneto s ma nondi- || della Francia «presso gli Stati annessi alla Prussia si 
meno, non è venuto mai in mente al governo austria- || vale Li dire, ! Anuover, l'Assia Elettorale, il Nassau 
co di appropriarsi un solo oggetto; che appartenesse || © la città di Francoforte , sono stati autorizzati a 
al paese od a qualsiasi istituto 0 fondazione del paese, lusciare il loro posto. La Francia non sarà d'ora I 
© possiamo citare esempi per splendida prova della || innanzi Fappresentata ad Annover che da un console 
coscienza con cui si procede alla spartizione della || generale, e si crede. che Un uguale provvedimento 
proprietà di entrambe le parti. verrà fra breve applicato all Assia, al Nassau ed a 
— Il Memorial diplomatique dice che l' impe- | F rancoforie. | Uda " 
ratore Francesco Giuseppe, ricevendo il plenipoten- | La notizia che il sig. Di Turgot, ambasciatore 
ziario italiano generale Menabrea » gli avrebbe si- || di Francia a Berna, voglia abbandonare la carriera 
gnificato che la cessione del Veneto alla Francia si diplomatica, pare che si confermerà si Docazione del 
uvverò per eseguire impegni presi anteriormente col- Mutamenti che devono dista favi nel personale di- 
l’ imperatore Napoleone, a termine de’ quali , vitto plomatico della Francia all estero. Sì assicura che 
riosa o vinta, l’Austria doveva prestarsi a compiere egli abbia deciso di ritirarsi, 
il programma francese del 1859, ii ,Leagiamo nella France del 9; 
— Scrivono da Vienna, in data del 2 settem- ll principe di Furstenberg, uno dei personaggi 
bre, al Moniteur: più considerevoli detta corte di Vienna è in questo 
Il governo ha preso testè una serie di provve- || momento a Parigi. Egli è stato invitato avantieri a 
dimenti che sono in conseguenza del ristabilimento || desinare a Saint-Cloud coll’imperatore. 


’ figura il generale Lamarmora, eppoi Peruzzi, Petti- 
nengo e via di seguito. Il mutamento ministeriale 
nell’uno e nell'altro senso non si effettuerebbe che 
dopo la conchiusione della pace. Quanto alla Came- 
ra dei deputati pare certo che non sarà più sciolta, 
e ciò allo scopo di non aggravare le preoccupazioni 
in che versano i governanti tanto per le quistioni in- 
terne come per le estere, All'interno, dice la Finan- 
#4, evvi il caos, all’esterno difficoltà giganti. 

Da Firenze poi scrivono alla Patrie che i pun- 
ti principali che ora sono in discussione a Vienna 
tra l'Austria e l’Italia per la firma del trattato sono 
i seguenti : 

1. Il regolamento del debito detto del Monte 
Lombardo veneto, che deve addossarsi l’Italia. 

2.° L'acquisto per parte dell’Italia del materiale 
da guerra immobilizzato nelle piazze forti. Si sa che 
il materiale trasportabile sarà levato dall’Austria. 

3.° Il regolamento della questione delle fron- 
tiere dalla parte di Verona e del lago di Garda. Si 
crede che l’Italia sarebbe condotta a rinunziare alle 
sue pretese, se l'Austria  dimandasse un compenso 
troppo forte. 

Infine vi è ancora da regolare il modo d’eva- 


sica È definitivo della pace. Il comando della testa di ponte 040-400 

rso il qual cuazione dalle fortezze per parte. delle truppe au- di Florisdorf, il quale era stato affidato al conte De- Il Memorial diplom. dice ch brando il 

ax RMache; e da Bavaro l'epoca dell'ingresso delle {UP- | genfeld, antico ministro della guerra, è soppresso, e ll territorio austriaco, diverse divisioni delle % ito di . 
n Roma "n pe italiane. Ricordasi poi che tra la Francia el'Italia, | e truppe che erano concentrate in quel punto rag- Boemia e di Moravia sarebbero Maris rente 

io, le questioni che si riflettono circa il plebiscito, non giungeranno le loro guarnigioni nell’ inferno dell’im- re di guarnigione in Sassoni rali I 

cose nab, Seno state ancora risolute. pero. L'arciduca Alberto ha preso congedo dalle trup- Vieni. jovi > Per assicurarvi ,, ne 

id 0400000 pe dirigendo loro un proclama che ha ricevuto la siutecoa CHI Il re Giovanni Persistesse nella sua re- 

chi Si legge nella Corrispondenza generale di Vienna: 


sistenza alle esigenze prussiane, l'esecuzione delle 


migliore accoglienza. Nello istesso tempo, l’ arciduca volontà del gabinetto di Berlino. 


Guglielmo, gran maestro dell’ordine teutonico, gua- 
rito dalla ferita da lui ricevuta;a .Sadowa » ringra- 
ziava l'artiglieria per la parte da essa presa agli. ul- 
timi avvenimenti militari. 

Da una settimana, i prussigni hanno incomin- 
ciato ad abbandonare la Moravia e la Boemia, ed 


Il ministro della guerra ha con rescritto in data 
del 2 settembre, approvato dall’imperatore, ordinato 
quanto segue circa il disarmo dell’esercito. 

1. Gli individui di ogni. corpo che passarono 
dalla-riserva dl servizio attivo sarauno immediata- 
mente congedati. 

. 2. Affinchè essi stiano il minor tempo possibile 
a carico dello Stato, verranno inviati alle rispettive 
case per le vie più dirette, tanto col mezzo delle 
strade ferrate che con quello dei battelli a vapore. 

3. Ne sono però esenti: a) gli individui del re- 
gno Lombardo-Veneto componenti la riserva ordina- 

ria, i quali fino‘a'nuovo ordine rimarranno ai loro 
reggimenti ; 5)' gli ‘individui delle riserve originarie 
dei distretti dove si arruolano i reggimenti‘ d'infan- 
teria num. 1, 3, 8,18, 21, 28, 36, 42, 54, 73, 74 
€ 75 0 che abbiano scelto tali distretti per domici- 


serebbe il suo Soggiorno in quella città » ove terrà 


—Come già venne annunziato, al trattato di pa- 
ce tra la Prussia e l'Austria sono annessi due pro- 


spesi, dal 4 al 18 settembre, sulle linee di Bruun 


e di Olmutz al confine sassone. Lo sgombero sarà || striaco, contiene le disposizioni seguenti : 


4. Il terzo giorno: Klopo la ratifica del trattato 
Verranno consegnati alla stazi ne della ferrovia Oester- 
Feichi Pg tutti i prigionieri di guerra prus- 
Siani, e incominciando da quel gi rno gli i. r. pri- 

ieri austriaci in iscaglioni, di mille uomini 79 
l'uno, che si seguiranno nei. prossimi giorni, ‘(non 

Più di. 6 soaglioni in 24 ore). 


la nell'Opinion natsonale; del 9: 
Tutte le persone ghe farono . arrestate in Un 


Diagod 


2. I r. prigionieri di guerra prussiani, che tro- 
vansi nelle fortezze della Boemia, appena giunga a 
quelle fortezze la notifica della ratificazione, verran- 
no consegnati alla divisione di r. truppe prassiane 
più prossime alla fortezza. 

3. Verranno collocati commissari delle due ar- 
mate in Oesterreichisch-Oderberg, che opereranno 
lo scambio in quanto esso abbia luogo in Oderberg, 
e stabiliranno in comune il trasporto per la ferrovia 
da Oderberg verso il Sud. 5 

Per parte austriaca stazionerà in Oderberg un 
comando di truppe di circa 200 uomini, allo ‘scopo 
della consegna e dell'approvvigionamento. 

4. I prigionieri di guerra ammalati non atti al 
trasporto rimangono nei rispettivi lazzaretti sotto il || 
trattamento e l'approvvigionamento delle proprie trup- 
pe, fino a che sia resa possibile la loro consegna in 
Oderberg. 

5. Le spese per la cura degli ammalati, dal 
terzo giorno dopo la ratifica, verranno liquidate e | 
pagate da ambe le parti a norma del regolamento 
stabilito per le spese di mantenimento nei lazzaretti. 
6. Per l’esecuzione dell’evacuazione da farsi en- 


in Queste città nel giorno dell’evacuazione dei com- 
missari delle due armate e faranno la consegna col- 
l’assumere un protocollo, 

14. Le spese di mantenimento {degli ammalati 
verranno pagate da parte del r. governo prussiano, 
a norma del regolamento stabilito per l'i. e r. trup- 
pe austriache, appena seguitane la liquidazione. 

Praga, 23 agosto 1866. 

Brenner, m. p. Werther, m. p. 

Il secondo protocollo è relativo alle comunica- 
zioni ferroviarie, e dispone ciò che segue : 

1. Il regio governo prussiano si obbliga ad am- 
mettere e favoreggiare la costruzione d'una ferrovia 
da un punto adatto della strada montana della Sle- 
sia presso Landshut al confine austriaco presso Lie- 
bau nella direzione di Schwadowitz, mentre l'i. e r. 
governo austriaco, da canto suo, permetterà e favo- 
reggierà in ugual modo la costruzione d’ una ferro- 
via da un punto adatto della strada ferrata da Pra- 
ga a Brunn presso Wildenschwert sino al confine 
prussiano presso Mittenwalde nella direzione di Glatz. 

2. L'i. er. governo austriaco permetterà, qua- 
È : || lora il regio governo prussiano trovasse ciò nel suo 
tro. tre seitimane dalla ‘atifica del presente trattato | interesse, che la ferrovia montana della Slesia venga 
ddl ca territorio: austriato, verrà evacuato: da Pa" | condotta a Glatz per Brannau, senza esigere un’iu- 
te della Prussia il tratto di paese al sud della li- | gerenza nella direzione dell’ esercizio del tratto di 
nea di Napagedl, Bruun, Iglau, Tabor (escluso que- questa via situato nel suo territorio; nel che però 
stano) Îl 7° giorno e il 15° giorno dopo la rati- rimane riserbato l’esercizio di tutti i diritti di su- 
fica, tutto il paese che trovasi ‘al sud della linea della premazia. 
ferrovia Pilsen-Praga-Littau, e più innanzi una linea | 3. Le disposizioni speciali necessarie per l’ese- 
retta da Littau fino alle foci dell'Oppa nell’Oder. cuzione di queste ferrovie verranno riassunte in un 
: Ad affrettare possibilmente tale evacuazione ver- | apposito trattato di Stato, al qual uopo si riuniranno 
da SR da parte della Prussia del tempo fra la | fra brevissimo tempo plenipotenziari di ambi gli Stati 
oltoserizione e la ratifica del presente trattato per | in un luogo da combinarsi ancora ulteriormente. 
prendere le misure preparaiorie, Praga, 23 agosto 1866, 


7. Le i. r. austria i in 
. L 1. r. truppe austriache , durante gli in Brenner, m. p. Werther, m. p. 
- tervalli dell'evacuazione, si terranno durante la rioc- || 


cupazione del paese a tre leghe di distanza dalla co- 
da delle regie colonne prussiane. Le epoche dell’ a- 
vanzamento sopra ogni linea di marcia verranno quin- 
di lasciate all'accordo dei rispettivi comandanti. 

8. Da parte dell'Austria viene permesso di pro- 
fittare della linea della ferrovia per Pilsen al regno 
di Baviera, per il trasporto militare delle regie trup- 
pe prussiane per l’evacuazione della Boemia. 

9. Resta libero alla regia armata prussiana di e la Baviera. 
disporre illimitatamente , durante gli intervalli del- | Art. 1. D'or in avanti fra le Loro Maestà il 
l'evacuazione, delle linee di ferrovia collocate nel 


loro raggio di guarnigione, pel trasporto di truppe [re di Baviera e il re di Prussia, fra i loro eredi e 


i 5 a E p {l successori , e fra i loro Stati e sudditi regneranno 
e di materiale di guerra, in base alla convenzione sese 

i PO 2 È l pace ed amicizia. 
stabilita definitivamente il 17 agosto scorso di dala » A % + È 
Brann 1° agosto. Come massima viene stabilito, ch Art. 2. S. M. il re di Baviera si obbliga pa- 
anche Ha l'evacuazione FERIE fe EL ni gare al re di Prussia a titolo d’indennità per le spe- 

7 È A Se "igero GIOPDRi= fl'n5. di guerra sostenute dalla Prussia la somma di 30 

mente, iu tutte le linee di ferrovia, un treno in ogni 


direzione, pel servizio delle pubbliche comunicazio- milioni di fiorini in scudì d'argento od ia verghe 


E Ne Sd: tene d'argento. 
ni; soltanto guasti imprevedibili di trasporti militari È 


ce : Il pagamento di questa somma dovrà esser fat- 
potrebbero giustificare per quel giorno che sia posta t È 2 ilioni Ù 
fuori di vigore questa massima, ‘o come segue: 10 milioni saranno versati all'atto 


10. A cominciare dal giorho seguente; dala: dello scambio delle ratifiche del presente trattato 


n È ; collo sconto di due mesi al tasso del 5 per cento 
tifica, il r. governo prussiano assume tutte le SPeSe È l’anno ; 40 milioni entro tw: mesi 60 sana se 
d’approvvigionamento delle r. truppe prussiane, le ; do L delle ratî “ 

uali però avranno gratai 2 à mesi dopo la data delle ratifiche, 

quali pi gratuito acquartieramento nei ter- I due ultimi termini porteranno l'interesse del 
ritori da esse occupati. Le autorità locali sono ob- $! Der: centi lug la SARO IR do i 
bligate a fornire i cavalli di rinforzo necessari alle P 2.8 Comiuoiare: dal. terzo: mess dopo:la 


i ; ; ratifica. 
r. truppe prussiane, per cui verrà loro bonificato À ù) A È k 
È A rt. 3. tà 
tosto in denaro la normale i. r, austriaca cai Sua Maestà il re di Baviera garantisce 


0 n norm: il saldo di quest A medi ito di bi 
Vigore per i cavalli di rinforzo. Questa normale tro- del tesoro prata o scippi dop 
ARI i sia ri LI 
vasi Lp aa provinciali e locali. . || obbligazioni di Stato bavaresi e wurtemburghesi , 0 
Pa Ati non atti ad essere trasportati | con quello di lettere di cambio delle prime case 

x A r. armata prussiana ‘rimangono nei rispettivi | sulla Banca di Nuremberg. 

lazzaretti, e rispettivamente agli ospitali locali fino u 6 Î, 

a che sia necessario, sotto la sorveglianza e il trat- PA; epoga pon qui ili, selon 
tamento dei r. medici militari prussiani. L’i. r, go- Le obbligazioni di Stato 3 1/2 per cento sa- 
verno austriaco promette di prendere le opportune ranno valutate. al 70; quelle 4 per cento all’ 80; 
misure pel migliore trattanento dî quelli che rima- quelle 4 1/2 per 6 o 1 90; infine quelle per 
gono, come pure di corrispondere per quanto è pos- || iii ù Lg 


LE Re K pa e, cento al 98, 
pista richieste dei DI per la cura degli am- Art. 4. Scambiate le ratifiche del presente 


È trattato Îl 2° corpo di riserva prussiano sgorbrerà 
12. Ir. comandi dell'armata prussiana faranno fa di dard ra dn 
porvoaite iprima dell'eventtizione GIGI. è. leali a marcie accelerate la Baviera. $, M. il re di Prus- 
nenge di Boemia, Moravia e Slesia , col mezzo det 


sia Lig al più presto lè altre sue truppe dal 
r. Governo generale prussiano di Praga, e Fespetti- terriorio bevafese immediatamente dopo Presiala la 
vamente di Brit, tn elentò degli ammalati lasciati 


de stipulata all'articolo 8, è dopo pagata l'in- 
indietro, coll’indidazione del luogo ove si trovano. si 
13. Allo scopo della ‘consegna’ dei Lazzaretti di' 


Colla riproduzione dei sudetti addizionali è com- 
pletato il testo del trattato di Pace tra Austria e 
| Prussia pubblicato nel Giornale di venerdì scorso. 
Sebbene poi siasi dato cenno dei trattati analoghi 
conchiusi dalla Prussia colla Baviera, col Wurtem- 
berg e col Baden nou è inopportuno produrre anche 
di questi l'intero tenore: 


1.—Traitato di pace tra la Prussia 


Le truppe nel loro ritorno saranno matitenoté 
confotmiementè il regolamento federale pel inanteni- 
trtippe. 


Bruoo, Praga, Pardubity'è Ronigintibf ; st utbittntid* | merito elle 


Art. 5. Sua Maestà il te di Baviera riconosce 
quanto è stipulato in un trattato preliminare con- 
chiuso il 26 luglio fra la Prussia e l'Austria a Ni- 
| cholsbourg, ed aderisce ugualmente a questo trat- 
tato, ed alle sue stipulazioni in quanto esse si rife- 
riscono all’avvenire della Germania. 

Art. 6. Il riparto della quota di proprietà spet- 
tante alla già Confederazione tedesca sarà ulterior- 
mente regolato da una convenzione speciale. 

Art. 7. Immediatamente dopo conchiusa la pa- 
ce gli eccelsi contraenti inizieranno le trattati ve per 
regolare gli affari doganali. 

Intanto rientrerà in vigore il trattato doganale 
16 maggio 1863, e le convenzioni che vi si riferi. 
scono, e che la guerra aveva rotte di fatto ; però a 
datare dal giorno della ratifica del presente trattato, 
ciascheduno degli eccelsi contraenti si riserva il di- 
ritto di denunziare questo trattato sei mesi prima, 

Art. 8. Colla presente sono rimessi in Vigore 
tutti gli altri trattati e convenzioni state  conchiuse 
dagli eccelsi contraenti prima della guerra. 

Art. 9. Appena ristabilita la pace in Germa 
nia, gli eccelsi contraenti passeranno alla nomina 
dei commissari incaricati di elaborare le basi d'un 
regolamento, ad oggetto di migliorare il servizio dei 
viaggiatori , e delle merci sulle ferrovie, special- 
mente per stabilire una concorrenza equa, ed opporsi 
alle tendenze di certe amministrazioni private, ten- 
denze nocive agli interessi generali del movimento 
commerciale. 

Gli eccelsi contraenti essendo d'accordo in ri- 
conoscere la necessità di stabilire nuove strade di 
comunicazioni ferroviarie dal punto di vista dell’in- 
teresse generale, incaricheranno ugualmente i com- 
missari di cui si tratta di elaborare un progetto, 
giusta i principi dettati dall'interesse generale del 
commercio. 

Art. 10. I contraenti consentono a sopprimere, 
incominciando dal 1° gennaro 1867, la percezione 
dei diritti di navigazione sul Reno, cioè il diritto 
di navigazione (tariffa 2 della Convenzione 31 mar- 
zo 1831) ed il diritto di tonnellaggio (articoli addi- 
zionali 16 e 17 alla Convenzione del 31 marzo 1831), 
in quanto che gli altri Stati tedeschi sulle rive del 
Reno aderiscono a questa soppressione. 

Art. 11. Passano alla Prussia le stazioni tele- 
grafiche bavaresi situate nell'interno del territorio 
della Confederazione della Germania settentrionale » 
e del granducato d'Assia; la soppressione di queste 
stazioni, e quella della stazione dei telegrafi bava 
resi a Magonza dovranno effettuarsi al più tardi sei 
settimane dopo lo scambio delle ratifiche del presente 
trattato. La Baviera conserva il materiale di servi- 
zio di questi telegrafi. 

Art. 12. Saranno consegnati alla Prussia i do- 
cumenti ed altre carte che verranno designati dai 
commissari, documenti che si trovano depositati ne- 
gli archivi regi di Bamberga, e che si riferiscono 
specialmente ed esclusivamente agli antichi Bur- 
gravi di Wurtemberg ed ai Margravi di Brandem- 
bourg. 

Art. 13. Essendo state formulate per parte del- 
la Prussia pretese sul possesso di una Galleria di 
quadri stata già trasportata da Dusseldorf a Mo- 
naco, i contraenti sì sono messi d'accordo a tale og- 
getto di sottoporre la questione al giudizio di ar- 
bitri. ; 

A tale oggetto la Baviera desiguerà tre Corti 
d'appello, fra le quali la Prussia sceglierà quella che 
avrà a decidere sulla controversia, e pronunziare il 
verdetto. È : 

Art. 14. Essendo stato riconosciuto necessario 
dal punio di vista strategico e di movimento gene- 
rale di rettificare le frontiere, Sua Maestà il Re di 
Baviera cede al re di Prussia il distretto di Gers- 
feld, i distretti di Orb e il territorio di Caulsdorf 
sito fra Saalfeld ed il cantone prussiano di Ziege- 
nouch. 

Immediatamente dopo lo scambio delle ratifiche 
del presente trattato gli eccelsi contraenti nomine 
ranno i commissari inoaricati di regolare i confini. 

‘Le cessioni delle porzioni di territorio suaccen- 
nate avranno luogo dentro le quattro settimane sus- 
seguenti alla ratifica del trattato. 

Art. 15. immediatamente dopo la ratifica di 
questo trattato sarà restituito ed al bisoguo  conse- 
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gnato a Hof, Lichlenfels o Aschaffenbourg tutto il || od in verghe destinato al pagamento dell’ indennità 


© materiale di strade ferrate dello Stato e delle Società || delle spese di guerra. 


private stato portato via o sequestrato. 7. Il governo bavarese petinette alle truppe ba- 
Art. 16. I prigionieri di guerra saranno tutti || desi attualmente stazionate a Wurtemberg di toccare 
messi in libertà e trasportati senza spesa sia a Hof | al loro ritorno il territorio bavarese, 
sia a Aschaffenbourg entro otto giorni a datare dallo JI mantenimento delle truppe ha luogo giusta il 
scambio delle ratifiche del presente trattato. fegolamento federale pel mantenimento delle truppe. 
I prigionieri ammalati o feriti saranno messi in 8. Riguardo alle truppe dell'Assia Elettorale e 
libertà appena guariti. del Nassau che si trovano ancora sul territorio ba- 
La consegna ed il ricevimento dei prigionieri || varese sono state prese le seguenti disposizioni. La 
avranno luogo in presenza di ufficiali prussiani e | Baviera è incaricata di far al più presto ritornare 
bavaresi, i quali a tale scopo stanzieranno tutto il le truppe alle loro case. Sono Messe a curico della 
tempo necessario a Hof e a Aschaffenbourg. Prussia le spese del ritorno di queste truppe le qua- 
Art. 17. Saranno restituite o bonificate al 80- || li passata la linea di demarcazione dovranno sotto- 
verno bavarese le obbligazioni pel totale di 33 mila porsi agli ordini del generale prussiano. 
fiorini state portate via dalle truppe prusviane a Kis- 9. La Baviera mette a disposizione della Prus- 
siugen, obbligazioni appartenenti alla cassa di una || sia le ferrovie Pilsen-Hof-Scl wundorf per accelerare 
società di soccorso a favore dei poveri operai delle || jl trasporto delle truppe prussiane dalle provincie au- 
saline. striache ; e non è duopo # dirlo, che la Prussia 
Art. 18. La ratitica del presente trattato dovrà rimborserà pienamente le spese che ne risulteranno. 
aver luogo al più tardi entro dodici giorni da oggi, Il governo bavarese farà pervenire al conte di 
€ per conseguenza sino a quesl’epoca restano in vi- Rechberg governatore della fortezza di Magonza l’or- 
gore l'armistizio e le disposizioni state prese per la || dine di consegnare il giorno 26 di questo mese quel- 
linea di demarcazione. la fortezza al governatore che sarà nominato da S M. 
I plenipotenziari qui sopra nominati hanno fatto il re di Prussia, e di lasciare nel giorno citato la 


‘ in doppio questo trattato, firmato e munito del loro fortezza alla testa delle truppe bavaresi. 


suggello. 10 Nissun suddito delle Loro Maestà potrà es- 
Fatto a Berlino, il 22 agosto 1866. ser processato, molestato , o pregiudicato nei suoi 
(L.S.) firm. conte De Bismark. averi per causa del suo contegno durante la guerra. 


(L.S.) De Savigny. La ratifica della presente convenzione sarà con- 
(L.S.) barone Von der Pfordten. siderata come avvenuta per fatto stesso della ratifica 
(L.S.) conte De Bray-Steinbourg. del trattato di pace. 


Fatto a Berlino il 22 agosto 1866. 
(Firmati) Conte De Bismark 
De Savigny 
Barone Von der Pfordten 
Conte De Bray-Steinbourg. 


II. — Convenzione addizionale 
al trattato di pace, 

I plenipotenziari qui sottoscritti si sono messi 
d'accordo sulle seguenti disposizioni relative alla re- 
golarizzazione delle frontiere stipulate all’articolo 14 
del trattato di pace. 0404-264080 

Il governo prussiano entra in tutti i diritti ed Scrivono da Buckarest che prima d' intrapren- 
assume tutti gli obblighi del governo bavarese nei dere il suo viaggio nelle provincie, il principe di 
distretti di Orb e Gersfeld e nel territorio di Cauls- Hohenzollern ha indirizzato al ministero delle finan- 
dorf, e si incarica per conseguenza del pagamento | ze dei Principati Uniti una lettera, nella quale di- 
delle pensioni e stipendi nelle forme usate fin 9ggi- || chiara che considerando il cattivo stato delle finan- 

Ai funzionari ed altri impiegati residenti nei ze 0 le apparenze di cattivo raccolto, preleva di 
territori succitati si garantirà l'ammontare integrale |l nuovo sulla sua lista eivile la somma di 12,000 du- 
dello stipendio percepito sin oggi, in quanto Però || cati, che mette a disposizione dello Stato. La sua 
che rimangano al servizio della Prussia. assenza da Buckarest non deve durare più di due 

Se nei tre mesi che seguono dopo la ratifica di settimane. 
questo trattato si ritirano in Baviera, come sono li- — Leggiamo nell’ Internarsonal di Londra: 
beri di fare, essi sino a tanto che sieno nuovamente Si conferma la voce che gli Stati-Uniti hanno 
impiegati saranno trattati a norma del regolamento || aperto delle trattative con la Porta per acquistare 
pel servizio bavarese, e giusta le leggi vigenti. una delle isole dell’arcipelago, allo scopo di stabi- 

1 militari oriundi dei territori stati ceduti alla f lirvi un deposito marittimo americano. La Russia 
Prussia e che non hanno il grado di ufficiale saranno favorisce ed appoggia questo progetto. 
inviati dall'esercito bavarese alle loro case, abete — 


La durata del loro servizio nell’ esercito bava- 3 i ai È 
è î di = 
rese verrà loro calcolata quando saranno dimandati i, col. di-Kong Kong in data del 5 agosto 


1 servizio militare prussiano. Gli ufficiali hanno la VCR, BISROÌ Ru 
Lea La Il contrammiraglio Roze, comandante la divi- 


libertà di scegliere il luogo dove vogliono prestar il sione navale francese nelle acque di Cina e Giappo- 


ro servizio in avvenire, Pi + I 
bi si I GR a all'art, 14 del trat- || ?® fece pervenire una nota molto energica al re di 
È i; Corea a motivo dei cristiani massacrati, domandando 


tato di pace si occuperanno di tutti gli oggetti re- pl, g È i 
lativi alla regolarizzazione delle froutiere: cioè, de- || !"8 DES Michiarazione i Aland pile nella: 
li archivi, degli arretrati delle pubbliche contribu- || *©Pite il rinnovamento di simili atti di barbarie, 

& n) Pi L'ammiraglio, dopo di aver messo in sicurezza 


zioni e d'altri oggetti di questa categoria. CREO er nazio na 7 x 
3. Gli abitanti dei territori ceduti sono liberi || * "M'Sstonari fuggiti Snenzi al IIESRCEO, rito ToRva 
di andare a stabilirsi in Baviera entro un anno a sulla costa di Corea colla fregata La Guerrivra per 
attendere ivi la risposta del re ed acciocchè questa 


tire dal giorno dello scambio delle ratifiche. A + pali î 
peri 4. La ELA Sea) dl na dei || nOn si faccia attendere, ha richiamato presso di sè 


telegrafi nel granducato d'Assia assicura al governo 
bavarese il diritto di mantenere, per quanto biso- 
gui, una comunicazione telegrafica diretta al Palati- 
nato del Reno, ed in cambio la Baviera sopprime la 
stazione telegrafica che teneva fin oggi nel grandu- 
cato d'Assia, 

5. Io seguito alla cessione del distretto d' Orb 
il governo prussiano appianerà le difficoltà che l'Assia 
Elettorale oppolieva sin oggi all'atidatà id esecuzione 
del trattato siotificato. relativo alla soppressione del 
condominio della Baviera e dell'Assia Elettora]e. 

6. In quanto all'identità stipulata all'art. A e 
da pogarsi in verghe d'argento, i contraenti valute 
ranno la libbra d'argento fino al tasso dì 29 talleri 
e 27 grossi d’argento; 7 

Il governo prussiano ‘accorda. la franchigia, dei 
dazi e di porto pel trasporto dell’argeato in moneta, 


nell'arcipelago di Chusan. 
—_Un'orribile carestia‘ înfierisce nell'India. I fogli 
inglesi riboccano di desolanti particolari a questo pro- 


mero delle persone morte di fame uello spaziò di sei 
séitimane. 


NOTIZIE COMPENDI ATE 
Da Viemia toh giunge di parecchi Biorii noti 
zia di sorta intorto alle trattative di. pace che colà 
Si proseguono fra l’Austria e l'Italia ; è. mestieri a- 
dunque coutentarsi a questo proposito delle informa- 
zioni divulgate a Firenze, sebbene assai spesso siansi 


Bunciasi ‘pertauto stai; giornali. offgiosi che i cegoria» 
ti sulle quistioni finanziarie sono Pressochè esauriti, 


anche la cannoniera a vapore Bourdais che si trova | 


posito. Portatiò alla spaventosa cifra di 15,000 il nu- | 


essendosi | plenipotenziari messi d'accordo pér ri- 
produrre nel trattato di Vienna le ‘stipulazioni già 
inscritte in quelli di Praga e di Parigi. Pel momen- 
to non si farebbe che sanzionare hel trattatò la base 
dell’ accomodamento , e la liquidazione opererebbesi 
in seguito per cura di commissari speciali, i quali 
vi impiegherebbero il tempo nacessario senza che la 
conclusione della pace fosse per ciò ritardata. È bensi 
vero però, come confermano gli stessi fogli, che 
grandissime e non ancora determinate sono le do- 
mande di compensi e di indennità che l'Austria met- 
te innanzi per le fortificazioni delle piazze venete e 
per quella parte dell’armamento del quadrilatero che 
essa non potrà esportare o di cui non saprebbe gio- 
varsi. Ma comunque da taluni fogli si qualifichino 
eccessive ed esagerate queste esigenze , più oppor- 
tuno tuttavia è ritenuto che si subiscano le medesi- 
me senza troppa opposizione anzichè mandare in lun- 
g0 le cose e ritardare quello sviluppo che solo può 
metter fine alle pretese ognora crescenti della diplo- 
mazia. Su quest’ultimo argomento è quest’ oggi ac- 
cennata la voce che alcuni commissari italiani nelle 
provincie venete abbiano già offerta la loro dimis- 
sione senza che ne esista affatto il motivo, e quan- 


| tunque tale notizia sia pel momento smentita dai 


giornali governativi, ciononostante non è tenuto im- 
probabile che il fatto, forse adesso prematuramente 
annunciato, venga tra non molto ad avverarsi , per 
la quale eventual tà andrebbe già il governo prepa- 
randosi la giustificazione delle volontarie dimissioni 
nello stesso modo che adottò quella delle misure sa- 
nitarie per coonestare la misura dello spostamento 
delle truppe. 

È appena finita la guerra, non sono ancora sot- 
toscritti tutti i trattati di pace, e già i fogli europei 


| incominciano a mettere in prospettiva una nuova e più 
| formidabile lotta, per la quale credono che le po- 
|| tenze appresteranno un numero di truppe assai mag- 


giore di quello accampato finora. Nè il decreto del- 
l'imperatore d'Austria, con cui si ordina la imme- 
diata riduzione dell'esercito al piede di pace, basta 
a rimuovere dalle loro idee e dalle loro previsioni 
guerresche quei giornali che vaticinano prossime 
complicazioni, imperocchè osservano essere quel de- 
creto accompagnato dalle dichiarazioni degli organi 
governativi austriaci , portanti che con ridurre pel 
momento l'effettivo dell'armata null'altro ebbe in vi- 
sta il governo che di poter compiere rapidamente la 


{ sua riorganizzazione, affine di mettere in armi nel 
| più breve tempo un esercito più grande e più po- 


deroso. E tanto maggiore importanza deve darsi, se- 
condo i fogli, a siffatta dilucidazione s in quanto si 
vede che la Prussia intende di mettere in campo al- 
tri tre corpi d' armata, e che la Francia stessa si 
prepara a farle concorrenza, Dice a questo proposi- 
to la Patrie che l’ attenzione del governo francese 
non si porta solo sull’armamento delle truppe: tutte 
le quistioni relative alla riorganizzazione dell’eserci- 
to tanto nel personale quanto nel materiale stanno 
per essere l'oggetto di studì profondi. L’ istessa In- 
ghilterra si scuote, giacchè « il fatto certo , scri 
ve l'Etendard, che una nazione di 19 milioni d'abi- 
tanti, ha potuto mobilizzare un eccellente esercito 


| di 700 mila uomini è assai serio ed il governo in- 


glese sarebbe colpevole di non ricercarne le cause. 
La Germania ha fatto una esperienza militare in cui 
l’ Inghilterra ha forse ad attingere importanti ri- 
forme ». 

Nello stesso tempo la stampa di Pietroburgo si 
esprime in guisa da richiamare l’attenzione dei gior- 


| nali parigini. Forse, secondo questi osservano, a Pie- 


troburgo si prevede dove si rivolgeranno la prossima 
volta le armi dell’ Europa e si pensa a uscire dalla 
riserva e dalla neùtralità osservate finora. Fatto è 
che i fogli moscoviti si pronunciano per una ener- 
gica azione della Russia nella prossima : guerra che 
prevedono in Orierte e si esprimono in proposito con 


| tanta violenza di linguaggio che i giornali parigiai 


dichigratiò dovérsi quelle mubifestazioni considerare 
come un inlimo di guerra lanciato dalle sfere mili- 
tari di Pietroburgo contro l'Austria e contro le po- 
tenze dccidebtali. E la stessa «democratica p:nion 


| natiouale osserva che essendo rese evidenti le io- 
riconosciute le medesime inèsatta è infondate. Aù- | 


lenzioni della Russia, l'integrità territoriale della 


T'Trobia E l'accrescimento della potenza austriaca in 


Orieute divengono importanti pel mantenimento della 


pace e dell’ ordine europeo. Perciò il giornale pari- 
gino si rallegra di veder l’Austria entrata in un tem- 


poraneo periodo di pace, di cui mostra di voler ap- { 


profittare, così per prepararsi rapidamente forze po- 
derose, come per assicurarsi il concorso di potenti 
alleanze. 

È da notare però a questo proposito che i fogli 
liberali viennesi non esprimono interamente la stessa 
opinione, giacchè, a loro dire, importa essenzialmente 
al governo austriaco di prolungare il più che si possa 
la durata della pace, affine di potersi dedicare in 
modo esclusivo e con piena maturità di consiglio allo 
sviluppo di tutte le sue interne questioni. Talune di 
queste anzi sono, secondo i giornali suddetti, da 
accagionare in gran parte dei danni patiti dall’ Au- 
stria nell’ultima guerra, ed è perciò di una capitale 
importanza per l’ avvenire dell’ impero di eliminare 
tutti gli inconvenienti della interna amministrazione 
e di metter fine definitivamente allo stato provviso- 
rio ed anormale. E poichè a raggiungere questo re- 
sultato è mestieri ottenere prima di tutto una con- 
ciliazione coll’ Ungheria , si rallegrano i fogli citati 
del fatto che i liberali - conservatori ungheresi, uni- 
formandosi pienamente alle idee del governo, abbia- 
no dopo lunghi dibattimenti accettato il principio di 
una organizzazione che concilierà i diritti storici 
dell’ Ungheria e delle altre nazionalità dell’ impero 
colla prerogativa necessaria della corona. Apprende- 
si oggi che anche gli altri deputati tedeschi dell’Au- 
stria si riunirono fuori di Vienna , essendo questa 
città sottoposta tuttora ad uno stato eccezionale, af- 
fine di conferire sulla situazione e stabilire un pro- 
gramma per le provincie situate di quà della Leitha. 
In sostanza essi accolsero le proposte giù convenute 
coi rappresentanti dell'Ungheria. 

Il trattato di pace fra l’Austria e la Prussia 
ha lasciato alle popolazioni del Nord dello Schleswig 
l’incarico di decidere a chi debba appartenere que- 
sta porzione del ducato, se cioè abbia a restituirsi 
alla Danimarca 0 se debba essere incorporata alla 
monarchia prussiana. A_ questo proposito. osservano 
i giornali parigini non essere dubbio che il governo 
di Berlino va adoperando ogni mezzo affinchè la sud- 
detta condizione debba risolversi a suo profitto; im- 
perocchè gli organi del signor di Bismark annuncia- 
no che numerose manifestazioni hanno luogo nel 
Nord dello Schleswig contro la restituzione di que- 
Sto paese alla Danimarca. La Prussia, proseguono i 
fogli francesi, è rappresentata nello Schleswig dalle 
sue soldatesche, mentre il re di Danimarca null’al- 
tro vi ha che lo rappresenti tranne la rimembranza 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firenze 12. — La Gazzetta ufficiale ubblic: 
un decreto che autorizza il Banco dt it 
tuire una sede a Firenze. 


dei benefici che esso recò alle popolazioni. Ma que- | 
sta memoria però è tanto viva e profonda, che mal- 
grado la odierna pressione , parecchie deputazioni 
vanno successivamente recandosi a Copenaghen per 
eric lennemente la re degli tel n I Vienna 12. — I deputati tedeschi riunitisi aq 

ord dello Schleswig verso la dinastia dalla quale È Aussee nella Stiria per conferire sulla. presente g;- 
da più di quattro secoli furono governate. A_ fronte tuazione adottarono per programma la formazione di 
di queste dimostrazioni, assai poca importanza potreb- | un partito tedesco compatto , un dualismo limitato 
be attribuirsi a quelle delle quali è facile riconoscere | dalle deliberazioni di un Parlamento comune intor. 
l'impulso e l'ispirazione. no agli affari veramente comuni, la determinazione 


È Sn RAR della competenza delle Diete provinciali, e finalmen 
Non si confermano le notizie trasmesse ieri l’al- ; La 


la revisione della costituzione fatta da una rappre. 
tro dal telegrafo di Berlino, secondo le quali il go-| sentanza comune e leale dei paesi situati al di qua 
verno prussiano sarebbe finalmente riuscito ad otte- | della Leitha. : x 

nere l'assenso del re di Sassonia a tutte le condi-f . Vienna ta vate MALORE continuano quoti. 
zioni di pace. Le misure militari adottate dalla { d'@namente. Dopo domani avrà luogo la settima lidi 
Prussia avrebbero invece avuto luogo , secondo le 


ferenza officiale. Pochi articoli Fimangono a con. 

È cordarsi . È inesatto siano sorte difficoltà gravi 
odierne notizie, malgrado le più energiche proteste 
del governo sassone, la cui irremovibile fermezza 


sulla questione del debito. I precedenti di Zurigo 
consacrati dalla Francia e dalla Prussia rendono fg. 
credesi trovi spiegazione negli incoraggiamenti e nel- fl cile la s luzione definitiva. Menabrea ebbe. distinta 
l'appoggio della Francìa e dell'Austria, verso la qua- accoglienza dall'arciduca Alberto. 
le ultima potenza in ispecie il governo di Berlino 
ha stretti obblighi in conseguenza del trattato di 


Parigi 11. — La Patrie annunzia che ‘diverse 

questioni relative alla riorganizzazione dell'esercito 
pace. In simil modo le difficoltà esistenti tra la Prus- 
sia ed il re d'Olanda , a cagione del Lussemburgo 


sottoporransi ad una commissione speciale, che sarà 
incaricata di elaborare un progetto da presentarsi al 
accennano ogni giorno meno a prossimo componi- 
mento e sebbene le truppe prussiane tengano tutto- 


Corpo Legislativo nella prossima sessione. Il gene- 
rale Castelnau , aiutante di campo dell’imperatore, 
arte domani pel Messico latore di una lettera di 
TORO Vapoleone a Massimiliano, 

ra guacnigione in quella fortezza, è dato per certo Parigi 12. — Il Moniteur constata che il cho- 
che il gabinetto dell'Aia ricusa così di cederla alla | lera incominci Parigi sul principio di luglio. La 
Prussia, come di far entrare il ducato nella nuova É cifra più elevata dei morti fu di 150 al giorno. 
Confederazione. Essendosi qualche tempo addietro Dalla fine di luglio diminuì sensibilmente e dopo 
parlato del Lussemburgo come di un compenso de- dali ASTE DE ca Han dei morti negli ospe- 
stinato a soddisfare i reclami della Francia, alcuni Parigi (2) Azsicurasi che pubblicherassi pre- 
giornali vogliono credere che siano le difficoltà at- sto una circolare di Lavalette agli agenti diplomati 
tuali riservate a preparare siffatta soluzione ; mafci che esporrà come la Francia consideri gli avve- 
questa congettura non è ‘affatto giustificata dal lin- [ nimenti compiutisi in Italia e in Germania. ‘ 
guaggio della stampa parigina,la quale fin dal prin- h enne, La i Cesa nil del De 
cipio dichiarò una tal concessione non accettabile ed a one di faster I SOT saranno SR 
insufficiente. rinviati alle loro case, ma nei depositi. 

Le notizie sull’insurrezione di Candia giungono La Gazzetta del Nord dice che lo scoppio della 
quest'oggi per la via d’Atene, ma esse nulla conten- Surstione d OCA BOIPble Airbare LOI 

n d È ste 11 i el \ania settentio ale SI 

gono. di ‘nuovo LRD Solo che SI conferma di gliere l’attenzione dagli affari tedeschi. 
quelle che negli scorsi giorni pervennero diretta- Amsterdam 11.—Gli affari sono interrotti aven- 
mente coi dispacci di Costantinopoli. Fra le truppe 
ottomane e gli insorti non avvennero scontri impor- 
tanti, ma si prevede imminente un conflitto essendo 
decisamente fallite tutte le pratiche di conciliazione. 
Ad Atene temevasi la prossima rottura delle rela- 
zioni diplomatiche tra la Grecia e la Porta. Tre 
generali greci ebbero incarico di esaminare lo sta- 


do la plebe invaso il locale della Borsa. Il popolo 
fece una dimostrazione contro il Municipio. 
Pietroburgo 12. — Mouraviefl è morto. 
Bukarest 11. — I ministri Stirbey e Stourdza 
recaronsi a Costantinopoli pel riconoscimento del 
principe. 


BORSA DI PARIG! 
del 42 settembre. 


to dell’ armata e di fare provvisori preparativi di 3 per 100 70 17 
guerra, 44 per 100 .97 40 
Consolidato inglese . + 89 5/8 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROM\NO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARIT 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 


del sig. Giovanni Barz..coì 
Rescritto 880 del giorno 30 agosto 1866, 
€ successivo decreto eseculorinle esibiti ne- 
gli atti dell infrascritto Notaro , il mede- 


Termometogralo 


Vento 
dallo 9 ani, preo alle pom cor, aree 


manto velocitàin miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Primo Turno Civile 


ossia Illîo avv. Gagliardi Giud, 


Ad ist p 
poieatione, ed a forma del $ 4596 del Re- | trimonio ia umaeig ceto Creditorio del'Pa- | ‘Antoni 


to Legislativo , che accesi endosi sig.' Alessio Falconieri Fapp. dal 
ini con ce fabinia i ignori, Creditori del patri- Pietro 

fo sud.igraduati in Sentenza o | Diotallevi e Feli 
di e successori incogniti, e chiunque altro fees pi Re Eee i 


a 
isimo è stato esonerato dall'Officio di ammi- Gectina i Tia eran 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDENTE 


= Pietro Francesco Eccifio Trib. Civ. di Ruma 
Papi = Vincenzo An- Pio Turno e 

cidoni = Conte Ferdinando Rilli Orsini = Ad istanza di Maria Barberini possid. 
Luigi fratelli Pierini = Contessa doiîita via Marforio 97 rap. dal soit. 

Antonio fra- S'intima alla signora Irene Verelli d’in- 

ri = Conte cognito domic. per affiss. ed inserz. inGaz- 

Rocco Saccomanni = Dome- zetta a f. del S 4183 del vig. Reg. Leg. e 

Giud. qualmente è stato interposto appello 

dalla Senza dell'Ass. Brani del giorno 2! 

luglio p. p.*, e si cita la med. a comp. do- 


. me. mon- Livia 


Oggi 13 settembre 1866. 


Mistratore del patrimonio del signor Fili li po 8 gui per sentir revocare o riformare la 
Gan ni a pito sorogno N go ee: | giò de Aebposte dt Camera dice. | Au copi x forma di tgp, SIIT Penarna, sl cea i 
Roma di i gettambee, 1A della Sega Moti del areditori del suddetto patri. Raffaele pisa) curs. SI li piblian Peet Cursore Paolo Bonomi 

a 7 È ei eiEalto domio. per alliss: ed inserz. hl afriaziicnai Crispino Balderi proe. rot. 


ALL. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA ‘DELLA REVERENDA'CAMERA APOSTOLICA 
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0 & da pagarsi antitipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest, sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stubilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Il maggiore generale Fumel giunto nelle Cala- 
brie ha pubblicato, da Rogliano 6 settembre, un pro- 


$ Pi aaa re l'autorità della cosa giudicata ». 

tandole a prestargli appoggio vigoroso affine di di- 

struggere il brigantaggio che desota quelle contrade. N te RORRCRI 

I ca sel piaci diga del Fu- Il Moniteur annunzia che il re dei Belgi, Leo- 

mel, che nel suo stesso proclama dice di essereabi- | Poldo H, è andato a Ostenda a far visita alla regi- 

tuato più ai fatti che alle parole; ma ammettono (| na del Wurtemberg. ; n i 

che avrà a superare ben forti difficoltà, avvegnacchè => Leggiamo nell Avenir National del 10: 

il brigantaggio abbia colà si vaste diramazioni da « Pare che in seguito ai richiami del governo 

rendere ardua la di lui impresa. spagnuolo, 300 rifugiati che si trovavano nelle città 
Da una relazione del prefetto di Paierino a quel francesi di confine abbiano ricevuto l'ordine di riti- 

consiglio provinciale è fatto manifesto che negli ul- Parsi nell'interno della Francia, a meno che fossero 

timi decorsi mesi, per le chiamate dei contingenti || in grado di giustificare che non avevano lasciata la 

e delle nuove leve, ebbervi colà 412 renitenti e 620 || Spagna per ragioni politiche ». 

disertori, dei quali gran parte si unì ai malviventi 0444-060490 

che già popolavano quelle campagne. La medesima Ecco il tenore dei due altri trattati, menzionati 

relazione dice che nel trimestre di aprile, maggio e || nel foglio di ieri : 

giugno ebbersi a deplorare 224 omicidi e 275 gras- Trattato di pace tra la Prussia e il Wurtemberg 


sazioni ; enumera tutte le piaghe che affli ono la CRI 
ù da LA Il Monitore wurtemberghese pubblica il testo del 


Sicilia e specialmente |” incaglio monetario, la sicci- di hi tra la Prussia eil War- 
tà, la sospensione dei lavori e la mancanza di si- || trattato di pace coneniuso/ tra la Prussi 
temberg. Ecoo gli articoli : 


curezza ; e lamenta che le guardie nazionali meno a x 
di o : « Art. 1. Fra S. M. il re di Wurtemberg e 


si da cib palesino neghittose e restie agli S. M. il re di Prussia, loro eredi e successori, loro 
Stati e sudditi, esisterà pace ed amicizia perpetua. 

— ends — « Art. 2. S. M. il re di Wurtemberg si im- 

La Gazzetta ufficiale di Vienna ha la seguente No- | pegna, a fine di cuoprire una parte delle spese ri- 

ta intorno alle pratiche del gabinetto austriaco coll’Un- sultanti per la Prussia dall'ultima guerra, a pagare 

gheria : a S. M. il re di Prussia, nel termine di due mesi, 

Ora che è conchiusa la pace colla Prussia, ed | la somma di otto milioni di fiorini. 

è prossima la eonclusione della pace coll’ Italia, « Col versamento di detta somma Sua Maestà 
è naturale che il governo austriaco attenda a rego- | i! re di Wurtemberg si trova liberato da tutti gli 
lare le questioni interne. Nè alcuno potrebbe nega- | obblighi d’indennità Stipulati dai $$ 9 e 10 della 
re che una delle più importanti sia il fissar le rela- convenzione di armistizio firmata ad Eisingen, pres- 
zioni politiche dell'Austria coll’ Ungheria, e il risol- || so Wurtzburgo, il 10 agosto 1866. (1). 

vere la questione costituzionale in quel paese. « Art. 3. S. M. il re di Wurtemberg deposita 

Che parecchi personaggi dei vari partiti unghe- || in garanzia, per il pagamento della detta somma, 
resi siano venuti a Vienna, che abbiano avuto luo- tante obbligazioni del debito di Stato del Wurtem- 
go negoziazioni con essi, che si sia conferito in par- || berg portanti l'interesse del 3 1/2 e 4 per cento fino 
ticolare con uomini dei diversi partiti, attesa la pros- | a concorrenza della somma guarentita. I valori da 
sima apertura della Dieta ungherese, sono fatti che depositarsi sono calcolati al corso del giorno, e la 
non potrebbero negarsi. somma di garanzia è accresciuta del 10 per cento. 

Tuttavia i negoziati s’aggirarono fin qui soltan- « Art. 4. S. M. il redi Wurtemberg si riserva 
to sulle cose, non essendosi ancora oltrepassato il | Ja facoltà di pagare la indennità sopra indicata, in 
cerchio delle questioni generali, nè si è punto occu- | tutto od in parte, colla deduzione di uno sconto del 
pati di ciò che riguarda le persone. 5 0/0 all'anno. 

Noi siamo dunque autorizzati a smentire, come « Art. 5. Immediatamente dopo il deposito del- 
semplici congetture e mere invenzioni, tutte le no- la garanzia da fornirsi in virtù dell’art. 3, 0 dopo 
tizie sparse dai giornali sulle dette negoziazioni in || il pagamento dell'indennità di guerra, S. M. il re 
quanto si riferiscono a cambiamenti di. persone. di Prussia ritirerà le sue truppe dal territorio war- 

—Intorno alle trattative di pace fra l’Italia e | temberghese. Il mantenimento delle truppe durante 
l’Austria, il Memorial Diplomatigue scrive, sulla fe- || questa ritirata sarà eseguito, in conformità al rego- 
de dei suoi corrispondenti viennesi : lamento federale per il mantenimento delle truppe 

« Le quistioni di principio sono senza dubbio || stato finora in vigore. 
quasi regolate : ma nell’applicazione pratica di questi « Art. 6. Il regolamento dei diritti di proprietà 
principi, v'hanno molti particolari da discutere e ri- |{ risultanti dall'antica confederazione germanica è ri- 
solvere. Senza contare la delimitazione dei futuri con- || servato ad una convenzione Speciale. 


fini e il regolamento del debito spettante alla Vene « Art. 7. Le alte parti contraenti apriranno, 
zia, si tratta di determinare la posizione dei sudditi 


misti , di assicurare la sorte dei funzionari pubblici 
che hanno:.servito nel Veneto sotto la dominazione 
austriaca, di regolare i rapporti delle ferrovie vene- 


—_—_——_———_—&&KÈÉ 
di paragrafi della convenzione d’ armistizio sono così 
conce Hi 

SÙ. I territori di Hohenzollern saranno 


evacuati, tosto- 
chè potrà farsi,, ed Al più tardi agli 8 di agoato, dalle truppe 


dal fi 
le che appartengono alla rete generale del Sud , di || 1»%2' ‘nzionari sgl'implogeli protoni, tatto lo propriaia 
determinare l'epoca ‘in scui i reggimenti veneziani al Pigi pd] per epar destato Petto, 
servizio dell'Austria potranno esser licenziati, di sten- 


dere l inventario del: materiale da guerra di'cui l’I- 
talia rimborserà il valon infine di concertare molti 
ti minutissimi, e: delicatissimi, id se 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 0 le inserzioni 
che si volessero pubblicere devono essere affranenti all' afficjo 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44A- 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


« È vero che il generale Menabrea è stato in- 
caricato di reclamare la restituzione della Corona 
ferrea; ma il gabinetto di Viguua obietta che questa 

Pnne x sovali ingi. || quistione rimase risoluta a Zurigo in maniera da ave- 
elama a quelle popolazioni e guardie nazionali invi- 


immediatamente dopo':}a conelusione della pace; ne- 
goziati per il regolamento degli affari dello Zollve- 
rein. Provvisoriamente, la convenzione doganale del 
12 maggio 1865 e le altre convenzioni che vi siri- 
feriscono e che sono state messe fuori di attività al 
principio della guerra, saranno ristabilite, a partire 
dallo scambio delle ratifiche del presente trattato, 
colla facoltà, per ciascuna delle alte parti contraenti, 
di sopprimerle di nuovo dopo averle denunziate sei 
mesi innanzi. 

« Art. 8. Le alte parti contraenti invieranno , 
immediatamente dopo il ristabilimento della pace in 
Germania, dei commissari ad una conferenza che 
avrà per oggetto di combinare regolamenti atti a 
facilitare per quanto sia possibile il movimento. di 
trasporto per viaggiatori e merci sulle ferrovie, e 
segnatamente di regolare la concorrenza e d’ impe- 
dire le tendenze svantaggiose agl’interessi di certe 
amministrazioni. ; 

« Le alte parti contraenti essendo d'accordo su 
quesiò, che la costruzione di ogni nuova linea fer- 
rata, fondata sull’interesse generale, debba essere 
autorizzata e facilitata con tutti i mezzi possibili, 


la garanzia da fornirsi in virtù dell'art. 3 0 dopoil 
Pagamento dell'indennità di guerra, S. M. il re di 
Prussia ritirerà le sue truppe ‘dal territorio badese. 
Il mantenimento delle truppe durante questa ritirata 
garà eseguito in conformità al regolamento federàle 
per: il’ mantenimento delle truppe stato finora in vi- 


agg Pap rie dei diritti dî proprie- 


faranno stabilire dai loro commissari, sotto questo 
rapporto, le regole generali volute dagl'interessi uni- 
versali delle relazioni del commercio. 

< Art. 9. S. M. il re di Wurtemberg ricono- 
sce le stipulazioni del trattato preliminare concluso 
tra la Prussia e l’Austria a Nikolsbourg il 26 giu- 
gno 1866, e vi accede per parte sua, in quanto con- 
cernono l’avvenire della Germania. 

« Art. 10. Le ratifiche del presente trattato 
saranno scambiate al più tardi il 24 agosto. 

« Berlino, 13 agosto 1866. 


«Firmati: Warnbuhler — Bismark — Bar- 
degg — Savigny. » 


Trattato di pace fra la Prussia e il Baden. 


La Gazzetta di Carliruhe reca il testo del trat- 
tato di pace fra il Granducato di Baden e la Prussia. 
Eccone gli articoli : 

« Art. 1. Pace ed amicizia regneranno da ora 
€ per sempre tra S. A. R. il granduca di Baden e 
S. M. il re di Prussia, loro eredi e successori, loro 
Stati e sudditi. 

« Art. 2. S. A. R. il granduca di Baden s'im> 
pegna a pagare al re di Prussia, nel termine di due 
mesi , la somma di sei milioni di fiorini, a titolo 
d'indennità per le spese di guerra della Prussia. Il 
pagamento di questa somma esonora S. A. R. il gran 
duca di Baden dagli impegni presi e stipulati nel- 
l’art. 3 della convenzione di armistizio datata da 
Wiurtzburgo il dì 3 agosto 1866. 

« Art. 3. $. A. R. il granduca di Baden ga- 
rantisce il pagamento di questa somma col deposito 
di obbligazioni di Stato badesi e mediante cauzione 
della direzione della Cassa di Sconto di questa città. 

« Art. 4. S. A. R. il granduca di Baden ha la 
facoltà di pagare questa indennità totalmente od in * 
parte prima del termine fissato » Sotto deduzione di 
uno sconto del 5 per cento. È 
« Art. 5. Immediatamente dopo il deposito del- 


tà risultanti dall’antica confederazione germanica è 
riservato ad una convenzione speciale. 

« Art. 7. Gli alti contraenti , subito dopo la 
conchiusione della pace, entreranno in negoziati per 
il regolamento delle relazioni della Lega daziaria. 
Intanto il trattato della Lega daziaria del 16 mag- 
gio 1865 e le convenzioni che ad esse hanno rela- 
zione, che erano stati posti fuori di vigore allo scop- 
piar della guerra, rientreranno in vigore dal giorno 
dello scambio delle ratifiche del presente trattato , 
restando riservata a ciascuno degli alti contraenti di 
farli cadere dopo un avviso di sei mesi. 

« Art. 8, Le alte parti contraenti invieranno , 
immediatamente dopo il ristabilimento della pace in 
Germania , dei commissari ad una conferenza che 
avrà per oggetto di combinare regolamenti, atti a 
facilitare per quanto sia possibile il movimento di 
trasporto per viaggiatori e merci sulle ferrovie, e 
segnatamente di regolare la concorrenza e d’impedi- 
re le tendenze di certe amministrazioni particolari 
svantaggiose agl’ interessi del movimento generale. 

« Le alte parti contraenti essendo d'accordo su 
questo, che la costruzione di ogni nuova linea  fer- 
rata, fondata sull’ interesse generale, debba essere 
autorizzata e facilitata con tutti i mezzi possibili, 
faranno ristabilire dai loro commissari , sotto questo 
rapporto, le regole generali volute dagl’ interessi uni- 
versali delle relazioni del commercio. 

< Art. 9. Gli alti contraenti s'impegnano a sop- 
primere dal 1° gennaio 1867 la percezione delle tas- 
se di navigazione sul Reno, cioè il diritto di navi- 
gazione (tariffa B. della convenzione del 31 marzo 
1831), e i diritti di tonnellaggio (articoli addiziona- 
li 16 e 17 alla convenzione del 31 marzo 1831), 
in quanto gli altri Stati tedeschi riverani del Reno 
aderiscano ad una simile soppressione. 

« Art. 10. S. A. R. il granduca di Baden ri- 
conosce le stipulazioni del trattato preliminare con- 
eluso tra la Prussia e l’Austria a Nikolsbourg il 26 
luglio 1866, e vi accede per parte sua, in quanto 
concernono l'avvenire della Germania. 

« Art. 11. Le ratifiche del presente trattato sa- 
ranno scambiate al più tardi il 21 agosto. 

« Berlino, 17 agosto 1866 

Firmati : — Bisnark — De Freydorf ». 

— Scrivono da Berlino il 6 corrente : 

« L'esercito che fece la campagna di Boemia 
invierà quì 50 mila uomini per assistere alla gran 
festa nazionale che si prepara pel 15 o pel 20 di 
questo mese. Tutto lo stato-maggiore di quell’eser- 
ito e finauche tutti gli stati-maggiori delle brigate 
saranno presenti alla festa. 

«I 36 deputati inviati dai Comuni danesi del 
nord dello Slesvig per rammentare l'articolo della 
pace di Praga loro favorevole e domandarne l’ese- 
cuzione, non furono ricevuti dal re, e nemmeno dal 
signor di Bismark. Questi fece tuttavia promettere 
loro che avrebbe fatto una risposta per iscritto ; e 
tutti sono curiosi di conoscere questa risposta. 

« La pace coll’Assia Darmstadt è fatta. Il re 
di Annover non vuole rassegnarsi a perdere la sua 
Corona ; la regina ha protestato che non abbando- 
nerebbe la citià di Annover che dietro un preciso 
richiamo del marito o la forza adoperata dalla Prussia. 

« Il ministro di Baviera Von der Pfordten mandò 
via le Camere in fretta in fretta, perchè gli diventa- 
vano un grande impaecio, volendo che il regno si im- 
brancasse alla Confederaziane del nord. Non si aspettò 
neppure il decreto reale di scioglimento. Si foce in- 
tendere ai deputati che non avessero più da compa- 
rire alla Camera, e il presidente dichiarò che tutto 
era finito per quell’assemblea. » 

— Scrivono da Vienna all'Agenzia Havas: 

« Sono informato da buona fonte che il parla- 
mento dell’Unione del Nord dovrebbe, secondo il sig, 
di Bismark, essere - Composto di 294 membri. La 
Prussia deve inviarvi 193 deputati, i paesi annes» 
si 43, gli altri Stati confederati 56, Ciaseuno Stato, 
perfino quello di Schanoburg:Lippe che ha soltane 
to 34,000 abitanti, dovrà inviare almeno | un depu 
tato. Però si farà un’ecpezione per i principati di 
Reuss, linea primogepita e linea ita, che 
invieranno insiegje uu solo deputato, n° 

Un opuscolo testè pubblicato. a, Berlino calcola 
come segue le forze militari della futura confederazio» 


ne della Germania del Nord. 


proibizione sia valid Tui i ivadini hanaa. zia 


— 838 — 


Supponendo che la durata del servizio sia di 12 
anni, dei quali 7 nell'esercito attivo e 5. nelle land- 
wehr, ed estendendo, a tutta la confederazione la 
proporzione stabilita in Prussia per le leve annue , 
la confederazione sarebbe in grado di mettere sotto 
le armi un esercito di 1,116,000 uomini, dei qua- 
li 650,0000 di truppe di linea, 

L'Etendard pubblica il seguente dispaccio tele- 
grafico da Berlino, 8 settembre: 

« Si dà per certo che la Prussia insiste per 
l’ingresso del Luxemburgo e del Limburgo nell’unio- 
ne del Nord, 6 vuol tener guarnigione nella fortezza 
di Luxemburgo, » 

— Leggiamo nel Giornale di Troppau: 

« La spedizione della legione ungherese è ter- 
minata; questi volontari sembrano divenuti molesti 
anche al governo prussiano; essi vennero alloggiati 
in luoghi vicinissimi al confine austriaco, ed appro- 
fittano di questa occasione per disertare in Austria 
in numero assai considerevole. Pare che il governo 
prussiano voglia favorire queste diserzioni, altrimenti 
li avrebbe mandati in luoghi più lontani dai coufini 
dell'impero. » 

—— 0444-040380 — 

Leggiamo nel Débats : 

Il Memorial diplomatigue pubblica la Costitu- 
zione del regno di Danimarca votata nel novem- 
bre 1865 dal Rigsraad, e sanzionata il 28 luglio dal 
re Cristiano IX. Questa novella organizzazione della 
Monarchia danese è la conseguenza necessaria delle 
perdite dei Ducati dell’ Elba e del Lauenburg. La 
legge fondamentale del 5 giugno 1849, dappoi mo- 
dificata dalla legge costituzionale del 2 ottobre 1855, 
per decreto reale dei 30 marzo 1863, causa imme- 
diata dell’intervento della Confederazione ‘germani- 
ca, si trova così mutata in alcuni punti importanti. 
Il Rigsraad, o Consiglio misto, incaricato di delibe- 
rare sugli affari comuni a tutte le parti della Mo- 
narchia, è abolito. Non restando ormai nel regno 
che Stati puramente danesi non vi sarà d'ora in- 
vanzi che un sol Parlamento. Il Rigsdad è compo- 
sto come in addietro di due Camere elettive, il Fol- 
kething, o assemblea del popolo , specie di Camera 
bassa; e la Landsthing o Camera alta. La prima, 
composta d’ un numero di deputati, calcolato in ra- 
gione di uno sopra 16,000 abitanti; locchè ne por- 
terà la ciîra a 100 circa, viene nominata per tre 
anni; e la seconda è composta di 66 membri , do- 
dici dei quali nominati dal re, 7 dalla città di Co- 
penaghen, 45 dai grandi Collegi elettorali formati 
da città e campagne, 1 dall'isola di Bornholm, 4 dalla 
Lathing o assemblea di Foeroè. Questi membri sono 
nominali per otto anni, ma una metà ne viene rinno- 
vata di quattro in quattro, ad eccezione dei depu- 
tati regi che durano a vita, Tuttavia, per un sag- 
gio temperamento, il re non li può scegliere tra i 
deputati che fanno parte dell'assemblea rappresentativa 
del regno. 

Ogni cittadino, in Danimarca, è elettore all’età 
di trent’ anni ed eleggibile a venticinque sì per l’una 
che per l’altra Camera. Ma per la Camera alta, l’e- 
lezione si fa a due gradi. Tale è la composizione 
del potere legislativo. 

Tra i principali articoli della Costituzione no- 
teremo quelli che fissano i privilegi del Corpo legi- 
slativo : diritto in ambedue le Camere di nominare 
il proprio presidente (art. 60), di proporre le leggi 
(art. 44), diritto d’ iniziativa, e d’iaterpellanza in 
ciascun deputato (art. 62) così concepito: Ogni mem» 
bro del Rigsdad potrà, col consenso della Camera 
alla quale appartiene, sottoporre qualsisia pubblica 
faccenda alla discussione, e chiedere in tale rispetto 
Spiegazioni ai ministri. Si può inoltre citare tra le 
disposizioni le più rimarchevoli quella che subordi» 
na l'espropriazione per causa di pubblica utilità ad 
una legge speciale, e non già ad un semplice de- 
creto (art. 82), quello che assoggetta la stampa alla 
giurisdizione dei tribunali (art. 86), e finalmente i 
due articoli relativi al diritto d'assoniazione ed al 
diritto di riunione, Tutti i cittadini hanno il diritto 
di formare associazioni senza chiederne l'autorizzazio» 
ne, © senza che veruna di tali associazioni possa venire 
disciolta per:via di provvedimenti amministrativi. Esse 


ton possono ch'essare. provvisoriamente proibite, ed.in 


tal caso è un'inchiesta giudiziale perchè la 


dio ildiritto di ragunarsi senza armi. Ma gli assembra- 
menti all’aria aperta posson essere interdetti, se hav- 
vi luogo a temere che tornino a dti della 
pubblica quiete. " 

In queste disposizioni la piccola monarchia da- 
nese, troverà, nella pratica del governo costituzionale, 
un compenso dei suoi immeritati rovesci e della di- 
minuzione del suo territorio. 

9104-004000 

Lettere d’Atene alla Patrie lasciano temere una 
rottura nelle relazioni diplomatiche fra la Grecia e 
la Turchia, La parteolpazione indiretta del governo 
ellenico ai moti di Candia ne sarebbe la causa. Sem- 
bra, del resto, che non sia solamente in Grecia che 
si trovino comitati per alimentare l’ agitazione di 
Candia. Se ne trovano altresi a Malta, da dove ven- 
gono inviate in Europa notizie false, siccome quella 
già registrata, relativa alla reiezione fatta dagli 
insorti delle proposte turche, mentre alla data di 
quel telegramma esse ancora non erano state for 


mulate. 
— 0404-04-03 — 

Scrivono da Madrid, il 1° settembre, al Consti- 
tutionnel : 

« Nulla di nuovo in fatto di politica generale. 
A Zarauz, la corte continua a riposarsi e a prendere 
bagui di mare ; non si tratta menomamente del suo 
prossimo ritorno, malgrado le voci che corsero alla 
Puerta del Sol. Questa celebre porta è sempre, e più 
che mai , un'infaticabile officina di false notizie più 
inverosimili le une delle altre. Non si cessa dall’in- 
ventarne e propagarle , malgrado alcuni esempi che 
ebbero luogo recentemente. Voi non potreste imma- 
ginarvi l'enorme pregiudizio che la propagazione si- 
stematica di false notizie cagiona qui al commercio 
e all'industria. Tutte le oneste persone desiderano 
vivamente che la legge metta un termine alla per 
petrazione quasi sempre impunita di questa turpity- 
dine. Vengo assicurato che il ministero se ne occu- 
pa seriamente. 

« La presa del bastimento da guerra peruviano 
il Tornado, fatta dalle nostre forze navali nelle acque 
dell'isola di Madera, ha cagionato qui una grande 
allegrezza ; è una completa rivincita della disgrazia 
della Covadonga. 

« Pel Perù è una perdita netta di 5 milioni di 
franchi ; e sarà ancora molto peggio, se si giunge a 
sequestrare gli altri due bastimenti della stessa ban- 
diera, incaricati d’armamenti, che vennero segnalati 
nelle stesse acque, ed ai quali si dà una caccia at- 
tiva. 

« Le promesse finanziere del governo hanno te- 
stè avuto un principio d'esecuzione. Da alcuni gior- 
ni la Gazzetta avea annunziato che tutti i funziona- 
nari ed impiegati dello Stato ricevevano i loro ap- 
puntamenti in sspecie, nessuno però vi prestò fede. 
Ora ciò ebbe luogo ieri come la Gaszetta avevalo 
promesso : tutti vennero pagati in oro ed in argen- 
to. Così, malgrado gli sforzi disperati degli agiote- 
tori, lo sconto dei biglietti della Banca è ribassa- 
to ancora oggi dell'1 4 per cento. 

« Oggi ha avuto luogo la riapertura del Consi- 
glio di Stato. Si è spiegata in questa cerimonia una 
pompa inusitata: tutti i ministri hanno assistito alla 
seduta, in cui si procedette all’installamento del nuo- 
vo presidente, don Manuel de Seijaz Lozano, e dei 
consiglieri nuovamente promossi, in numero di quin- 
dici o sedici. La cerimonia ebbe luogo ad un'ora. 

« Il maresciallo Narvaez è stato in questi ulti- 
mi giorni leggermente indisposto ; egli é già total- 
mente ristabilito. Avantieri sera, la vigilia della sua 
festa, tutte le musiche della guarnigione gli diedero 
Una serenata sotto le finestre della presidenza. Fa- 


ceva una notte splendida, tutta Madrid vi assi- 
steva n. 


. TC44604000— 
Il governo degli Stati Uniti ha pubblicata una 


circolare relativa al conflitto tra il Chili e la Spa- 
gua. In questo documento il governo stesso dichiara 
che gli Stati Uniti non pensano ad intervenire nelle 
Guerre tra la Spagna e le repubbliche ispago-ameri- 
cane, finchè non diventeranno guerre di conquista e 
non offenderanno il principio repubblicano. 


mele seguenti notizie da Rio Janeiro recate del 


Mansteur Universo sebbene di data anteriore ad al- 
tre diggià. accennate: valgono ad ispiegarie. . 
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Nel Parana sono cominciate le operazioni mili- 
tari o meglio le operazioni marittime. L'ammiraglio 
bras iliano aveva divisa la squadra in tre divisioni. 
Queste forze si componevano di 22 navigli da guer- 
ra e di 11 trasporti per far traversare il fiume alle 
truppe e al materiale da guerra. 

Molte sono le difficoltà, il corso del Parana è 
poco conosciuto, non vi sono carte da scandaglio , 
e il letto del fiume è sparso di scogli e di bassi 
fondi. Primo pensiero dell'ammiraglio doveva dun- 
que essere di fare una riconoscenza con la squa- 
dra , e cercare il punto ove poteva aver luogo il 
passaggio. 

Il 20 marzo la 1° divisione prese posizione al- 
l’imboccatura del Paraguai, in guisa di bloccare il 
confluente di esso fiume col Parana. La 2° e 3° di- 
visione risalirono le acque del fiume per fare la ri- 
conoscenza di cui sopra parlammo. Fu risposto con 
un fuoco vivissimo alle navi del Brasile dalle bat- 
terie del forte Itapiru, nondimeno la squadra brasi- 
liana ha riconosciuto i diversi passi. Per capire l’im- 
portanza della cosa fa d’uopo pensare che il Parana 
non ha meno di tre chilometri di larghezza. 

Tutte queste manovre furono molto difficili. Il 
forte d’ Itapiru che prospetia il punto principa- 
le del Paso della Patria aprì primo il fuoco; ma 
gli abitanti del Paraguai si sono accorti che la 
| loro artiglieria era impotente e che inquietava ap- 

pena le navi nemiche. Allora cambiata tatica han- 

no condotto in linea una Specie di batterie gal 

leggianti,, chiamate chatas , battelli fortissimi piat- 

ti che portano un solo cannone da 68, rimorchia- 

ti da un vapore. La Squadra brasiliana ha do- 

vuto combattere contro una lunga tratta di que- 

Sti singolari battelli. Sono batterie terribili per- 

chè hanno combattuto, senza molte perdite, con- 

tro le navi corrazzate della squadra del Brasile. 

Quelli del Paraguai ogni giorno conducevano in li- 

nea le loro chatas, costretti quasi sempre sul tardi 

| a cedere al fuoco del nemico. In tal modo perdet- 

tero tre batterie galleggianti e un pezzo da 68 rotto 
da una palla del Bania. 

Ma con questo la marina brasiliana ha fatto 
grandi perdite. Il Zumandaré ha avato una esplo- 
sione che gli è costata molti uomini. Il Bihia è 
stato colpito da 20 palle da 68, e il Borrose da 33. 

Nello stesso tempo sono stati determinati i punti 
del passaggio, e pare che il fiume, sarà passato de- 
finitivamente al Paso de la Patria. L'armata ha già 
cominciato un movimento aggressivo, e l’isola S.An- 

* na, che divide in due parti il fiume è stata occu- 
pata da un distaccamento dell’armata alleata, Appog- 
giato da due batterie d’artiglieria. 

Le chatas hanno potuto resistere alle navi co- 
razzate perchè sono lunghe 120 piedi, costruite di 
legno durissimo, e tanto piatte che sono quasi a li- 
vello dell’acqua, quindi poco vulnerabili, tirano alle 
opere vive del nemico, Però quei del Paraguai hanno 
resistito appena all’artiglieria del Brasile rinnovandole 
quasi ogni giorno, 


Di NUTIZIE COMPENDIATE 
+e 

La lefitezza delle conferenze di Vienna, sebbe- 

® ne dai giornali officiosi fiorentini sia dichiarata na- 


iù turalissima atteso il numero e la gravità delle qui. 
3 stioni che si tratta di risolvere, non tralascia per 
È questo di inquietare assai la stampa indipendente 

* italiana. Dalla medesima è constatato che oltre al 


trovarsi il general Menabrea impigliato in grandis- 
sime difficoltà fingaziarie alla cui soluzione non è 
certo troppo acconcio, è indubitato altresì, checchè 
vogliano asserire gli organi del overno, che su tutti 
i purtj di ‘cui si disputa il plenipotenziario austria» 


gli che , sia per l’imperizia dei governanti italiani, 
sia per la poca benevolenza dell'Austria, sia per la 
nessuna sollecitudine delle potenze amiche, le porte 
della Venezia e delle fortezze non saranno aperte 
prima della metà od anche della fine d'ottobre. E que- 
Sta prevista tardanza tanto più Spiace ‘ai giornali, 
in quanto dovendo necessariamente ritardarsi per essa 
anche la convocazione delle Camere, diviene ora im- 
possibile avere positive informazioni circa alcune voci 
gravissime che quà e là sono divulgate, di impor- 
tanti risoluzioni adottate dal governo sul terreno di- 
plomatico e sul finanziario, tra le quali ultime quella 
di un prestito quasi ruinoso destinato ad adempiere 
gli obblighi del prossimo trattato di pace. 

I giornali parigi » intrattenpndosi dei vari inci- 
denti della presente situazione europea , costatano 
che uno dei sintomi più caretteristici della medesi- 
ma è la ignoranza assoluta nella quale trovasi il 
pubblico intorno alle relazioni estere della Francia. 
Essi infatti riconoscono nessun indizio aversi per 
desumere se il gabinetto delle Tuilerie3 sia alleato 
colla Prussia 0 coll’Austria, con quest'ultima poten- 
za 0 coll’ Italia, colla Russia 0 coll’ Inghilterra. E 
le ipotesi più opposte s'incontrano per conseguenza 
ogni giorno nei diversi fogli, sopratutto dopochè l'av- 
venuto mutamento ministeriale venne in certa guisa 
ad aprire un più vasto campo alle congetture. Aspet- 
tavasi testé una specie di manifestazione circa la 
politica imperiale, in occasione di una lettera del- 
l’imperatore al marchese di Lavallette, nella quale 
aecennandosi all'indirizzo che deve seguire il gover- 
no rispetto alla stampa periodica, le opinioni e gli 
intendimenti del governo francese sulle più vitali 
quistioni europee avrebbero dovuto essere con ba» 
stante chiarezza indicati ; ma tale espediente pare 
ia stato messo in disparte secondo le odierne noti- 
zie, e le attese dichiarazioni governative sarebbero 
invece state rimandate dopo l’arrivo del nuovo mi- 


nistro degli affari esteri, il quale in una circolare 
diplomatica si farebbe interprete delle idee della Fran- 
cia. Ammettendo anche come più veritiera e fonda- 
ta questa novelia versione, parecchi giorni rimango- 


no sempre alla incertezza ed alle dicerie dei gior- 
nali, e di queste infatti si ha anche quest’oggi una 
Messe molto abbondante. Imperocchè il riiro del 
signor Drouyn de Lhuys da taluni fogli è, dopo 
molti ragionamenti, spiegato colla piega che presero 
gli affari della Germania, da altri con un più inti- 
mo accordo che sarebbesi iconosciuto opportuno col- 
la Prussia, da altri colla necessità di un ostile at- 
titudine contro questa potenza, da altri finalmente 
colle vertenze italiane, E similmente, nel tempo stes- 
80 che tutte le accennate questioni vengono in un 
senso o nell'altro indicate come motivo precipuo del- 


la nomina del Signor di Moustier, questa è da altri 
organi della opinione pubblica attribuita esclusiva- 
mente al prossimo ridestarsi della quistione orienta- 


signor Benedetti, designato come nuovo rappresen- 
tante francese presso il governo attomano. Ma ciò 
che vi ha di più notevole ancora nelle segnalate di- 


vare piena giustifiggzigne , ma soggiuagono che nei | 
momenti attuali esse non hanno, una più dell’altra, | 
fondamento autorevole, e che valgono soltanio a di- || 
Mogtrare come: la vera politicg del governo francese 


lirizzo che collo svolgersi degli eventi sarà dimo- | 
Strato: utile 6d-opportuno. . : 


le, al quale oggetto dovrebbe cooperare altresi il | 


În giro di una prossima crisi ministeriale a Vienna. 
Egualmente infondata si assicura la notizia che il 
barone de Hubner sia destinato a surrogare il conte 
di Mensdorff nel miaistero degli affari esteri. Il ba- 
rone de Hufner prende invece, a quanto si annuo- 
cia, parte attivissima ai negoziati coll'Ungheria. Che 
se alcune variazioni dovessero avvenire nei consi- 
glieri della corona, tutto porta a credere che le me- 
desime si restringeranno alla dimissione del conte 
Beleredi , qualora le idee di Questo non potessero 
conciliarsi con le basi gettate dall'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe per l'accordo futuro tra Vienna e 
Pesth ed alle quali pare già assicurato il pieno as- 
senso dell'Ungheria. 

A Berlino, il conflitto tra la rappresentanza na- 
zionale ed il governo, assopito per un momento col- 
la votazione della proposta legge d’indennità, minac- 
gia di sorgere di nuovo a proposito dell’ altro pro- 
getto ministeriale relativo ad un prestito di sessanta 
milioni. Fece già sapere il telegrafo come la com- 
missione della Camera incaricata di esaminare tale 
proposta non accettasse la cifra richiesta dal gover- 
no ma decidesse invece di voler accordare solo 36 

| milioni; è affermato ora che il ministero ricusò as- 
| solutamente la proposta della commissione , dichia- 
rando di non poter nulla detrarre dalla somma do- 
mandata. Così è messa di nuovo in prospettiva la 
eventualità di un aperto conflitto tra il governo e la 
Fappresentanza parlamentare, nel caso quest’ ultima 
Accettasse il progetto della commissione, e si osser- 
va dai fogli che questa volta il disaccordo assume- 
rebbe proporzioni ancora più gravi, essendo noto co- 
me importanti discrepanze esistano altresì fra il mi- 
Il nistero e l’altro ramo del Parlamento. Tuttavia nu- 
trono lusinga i giornali officiosi che tanto i deputati 
quanto i signori vorranno prestarsi a far scomparire 
ogni cagione di malumore nei momenti attuali, quan- 
do cioè la capitale della monarchia preparasi a ri- 
cevere solennemente una rappresentanza del valoro- 
so esercito prussiano , nella quale occasione tiensi 
| per certo che il re pubblicherà un’ amnistia generale 
| per tutti i delitti politici, 

I negoziati pel trattato di pace tra la Prussia 

| e la Sassonia continuano ad essere pressochè sospe- 
si. Il gabineito di Berlino mostrossi finora inflessi- 
bile nelle sue esigenze ; sperasi peraltro che il car- 
teggio che sta scambiandosi personalmente fra i due 

|| Sovrani e di cui il monarca sassone prese l'inizia- 

| tiva, potrà esercitare qualche influenza sulle deter- 
minazioni da prendersi, Tantoppiù che, al dire dei 
giornali tedeschi, il governo prussiano non potrebbe 
aver desiderio di accrescere i suoi motivi di disac- 
cordo colla Francia, la quale è noto essere calda pro- 
tettrice del re Giovanni. 

Il Globe di Londra occupasi seriamente dell’ul- 
tima insurrezione degli esiliati polacchi in Siberia. 
Essi, secondo le notizie di Questo giornale , erano 


sufficienti a sedare il movimento , nè riesce tanto 
facile al governo l'inviare ripforzi a sì grandi di- 


i || Stanze. Le molte leghe che separano quelle regioni 


{ dal resto dell'Europa rendono assai rare le comuni- 


glese non crede improbabile che il movimento pos- 
sa protrarsi a lungo e dare seri imbarazzi al go- 
Verno pel motivo che esso incontra nel paese un va- 


DISPAGGI ELETTRICI 


dell'A senzia Stefani 


Firenze 14, — La Na &ununzia che il re 
recherassi al castello Viudtazione seppi ienamen- 
te in salute: farà ritorne a Padova verso la fine del 
corrente. 
Palermo 18.—Stanotte le ie di sicurezza 
arrestarono a Î ita ie Speciale 
Messina ove era condannato per 


4 iR80 13, mm La Nuova Siampa libera dice 

|. che-la- Prussia è dipponia ad accordare alla rggnala 
Do Fappresentanza diploma- 

dtd ae Alt che la Sassonia sot- 


tomettasi per qua to riguarda la questione militare. 


— Vienna 18.— È positivo 
dll’ accordare! all' Ui 


e il governo decise 
ia un Ministero speciale e 


considerare come soddisfacente, eccetto leggere mo- 
dificazioni, il progetto di Deak pel trattamento degli 
affari comuni. 


Parigi 13. — Banca : aumento in portafoglio 
milioni 2 3/10; tesoro 5 9/10; diminuzione di nume- 
rario 13 ; biglietti 7; conti particolari 10; antici- 
pazioni stazionarie. 

Parigi 13. — Assicurasi che la Francia ha 
protestato energicamente presso il governo ottomano 
contro la cessione di un'isola dell'Arcipelago all'Ame- 
rica. L'Inghilterra appoggia la protesta della Francia. 


Parigi 13.— Il Moniteur pubblica la conven- 
zione firmata a Messico il 30 luglio 1866. Con essa 
il governo messicano accorda al governo francese la 
cessione della metà delle rendite delle dogane ma- 
rittime dell'impero per servire al pagamento degli 
interessi d’ammortizzazione, e di tutte le obligazioni 
risultanti dai prestiti del 1864 1865, e al pagamento 
degli interessi 3 0/0 delle somme dovute dal Messico 
al tesoro francese. Questa somma calcolata appros- 
simativamente a 250 milioni verrà quindi stabilita 
definitivamente. La convenzione avrà esecuzione a 
datare dal 1 novembre 1866. 


Parigi 13. — La Presse dice che un'assemblea 
nazionale greca costituissi nell’isola di Chio. 


Marsiglia — Scrivono da Atene 6. — Parecchi 
villaggi dell'alto Epiro sonosi rivoltati. 3000 insoti 
attaccarono le truppe turche, che ebbero 11 morti e 
250 feriti. — Il movimento comincia ad estendersi 
in tutto l’Epiro. Altri 1500 volontari raggiunsero gli 
insorti. Una deputazione recossi a Corfù ad esporre 
i suoi lagni al Corpo Diplomatico. I ministri di Prus- 
sia e d'Inghilterra sono partiti per verificare la situa- 
zione sopra luogo. Assicurasi che gli ambasciatori 
di Francia e d'Inghilterra invitarono i turchi ad usare 


grande prudenza onde evitare una rivoluzione gene- 
rale. 


Berlino 18. — La Corrispondenza provinciale 
accenna l'impossibilità di accettare le proposte della 


ATTIVA 
commissione finanziaria della Camera. Dice che man- || Oro ea argento in cassa 556669 778 
tenere il tesoro in buone condizioni é una quistione || Cambiali in portafoglio 4207194 591 
vitale per la Prussia. La Prussia non può conser- | Cont correnti tebit»ri 769704 145 
vare l’attuale posizione ed attendere con fiducia gli || Mobilia detta han È 3313 60 
avvenimenti che rimanendo preparata alla guerra. 1 | Riserva dellaBanca a forma dell'art, 5° dellosì n 
negoziati colla Sassonia incontrano difficoltà. Nulla odi i LIRA 
fu ancora conchiuso colla Sassonia-Meiningen. La Cisl Ha de TRÙIE, 


Camera discusse la legge sulle elezioni al nuovo Par- 
lamento tedesco. Bismark espose le difficoltà che de- 
riverebbero dalle modificazioni della commissione. Ri- 
spondendo a Schultz che asserì che la Prussia avea 
tratto mediocre profitto dalla vittoria, Bismark disse 
che la storia dimostrerà che la Prussia approfittò ar- 
ditamente della vittoria. La Camera approvò a gran- 
de maggioranza il progetto secondo la redazione del- 
la commissione. 


Berlino 13. — Gazzetta Crociata: Se siamo 
bene informati il governo risponderebbe al rigetto 
della legge sul prestito, colio sciogliere la Camera 
dei deputati. 

Pietroburgo 13. — ll Giornale di Pietroburgo 
ubblica un discorso di Gortsiakoff, pronunziato al ticolo 
Banche di congedo dato alla missione d'America. | Interessi 
Gortskakoff espresse la fiducia che durerà l'accordo dite 
fra la Russia e gli Stati Uniti. 
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BORSA DI PARIC! 
del 13 settembre 
+ 10 45 
- 98 40 
89 5/8 


3 per 100....... 
4i per 100 . 


Consolidato ingle: 


Biglietti in cirelazioa» 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 


Conti correnti Ministero delle finanz 
Conti correati cre lit, 
Crediior, Live 
sa 


L’attivo supera il Passivo di,, 


Ceriificato conformealle scritture 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 10 Settembre 1800, 


PASSIVO 
I +. » 3894000 — 
9120 79 
» 151045 699 
» 1365367 244 


3620308 697 
go » AZQ4A195 114 


89015 114 


1244195 114 
6364700 507 
— 


Al Guvernatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLA Porta Commiss. di Governo. 


CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMA:0O ALL'ALTEZZA DI METRI 9, :;. SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 


in millimetri | Termometro 
DATA ridotto af centigrado 
6 al liv, del maro 
7 antimeridiane 
19 Settembre 3 pomeridiani 
è pomerid 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA 


Stato dei cielo 


Umidità Termometografo ' 
sh tt desi dalle 9 ant, pree alle 9 pon den 
ni 
celati | assolto | cssvo reno | — massimo pray veocitàin miglia 


9 Cirri sp. 
9 Piccoli strati 
10 Bellissimo 


4 36,1,0. 
4 253R 


Confronto delle scale 209% = TTM; 27M 73089, 89; 1 Qua 256; 1° ii=1° 25 Cent; 1.° C=1)9.H0 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 

in millimetri 

ridotto a 0 
© al liv. del mare 


Termometro 


Dara centigrado 


3,2 + 206 


Umidità Stato del cielo 


in decimi Vento 


direzione 


di 
relativa | assolata | cielo scoperto 


minimo pina 


9, 17. | 9 Piccoli cirri + 18,8 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDEVBE 


NNUNZI GIUDIZIARI! 


Il Tribunale di Commercio di Roma nel- 
la udienza del 34 agosto p. p.tosulla istan- 
za del sig. Giovanni Fante condannò soli- 
dalmente anche con arresto personale e 
coll’esecuzione provisoria al pagamento di 
lire italiane 1515 Salvalore Zuccotti, Enri- 
co Tuccimei, Antonio Sabbi, Gio. Resse e 
C. ed alle spese liquidate in Sentenza com- 
prese le ulteriori in sc. 35 70 oltre 1’ in- 
serzione, importo di cambiale tratta in Ro- 
ma il primo 1 io 1866 pagabile in Napoli 
a tre mesi da 

14 settembre 1866 at la porta del- 
l’uditorio a forma di legge, in quanto a 
Salvatore Zuccotti d'incog. domic., e di- 


mora. 
Raffaele Bertoni curs. 
Antonio Guerra Proc. 


Illo sig. avv, Lauri Ass. Civile 
di Roma 
Ad i 


agam. 
one lire 947 a fina 


l’ordine esecu- 
torio ol ra 
settembre 1866 affissa A 
Carlo Angelotti e 
Andrea Brocchetti proc. rot. 


avv. Lauri 
gignor Giovanni Ciocci 
delle Muratte n. 8 rapp. 
lento Proc. 
luce a notizia del 
Paribeni d’ incognito domic, 
483 qualmnte, in 
dall’istante trasmesso al sig. Panfilo Maro- 
ui, a carico di esso ‘imtiniato per fa somma 
di scudi 21 55 4, e.della dichiarazione af. . 
imativa dal sequestratario, da cui 
risalta 1” Nza di altro sequestro fatto 


dei documenti, rili 


dal sig. Giovanni Forbice per so. 4 43 {, 
nel giorno 44 corr. venne esso sig. Paribe- 
ni citato per affissione col mezzo del Cur- 
sore Bertoni, unitamente alle altre parti 
enunciate, per la consegna delle pigioni de- 
corse e decorrende dovute dal Maroni, 
contuttore di una casa di pertinenza del- 
l’anzidetto intimato, onde ec. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Terzo esperimento 

In forza di Sentenza proferita dal Trib. 
Vescovile di Veroli nel giorno 6 maggio 
4865 sopra istanza del sig. Luigi Vessura 
Negoz. domic. a Roma, si è ordinata la 
vendita giudiz. dei qui sotto descritti beni 
immobili pignorati. 

Nella Cancelleria però del sud. Trib., 
nel giorno 25 settembre corr. ed alle ore 0 
ant. si aprirà l'incanto per la vendita di 

Terreno olivato sito in territ. di Veroli 
in contrada gli Amici o Monlenirvo, di su- 
perficie tavola una e centim. 69 confinante 
Chiesa di 8. Paolo, e segnato in Mappa col 
N. 387 sez. 3. 

Terreno olivato in detta contrada di 
superficie tavole undici e centimetri 61 con- 
fi. D. Ballassarre Marrocchi, Chiesa di S. 
Paolo, strada, salvi ec. 

Camera terranea in detia contrada cop: : 
fio. gli eredi di Francesco D' Amico , sito 
comune salvo ec. 

Altra Camera terranea in detta contri- 
da con soprassolare e forno dirutò, conf, 
Biagio Ma:rocchi, sito comune salvo eò, 

Altra camera in detta contrada, confina. 
il alia inso er | strada, salvi eo, 

imo prezzo d’incanto è di 
0 bai, wo i Ù laglirae 

1. Caia prov. 
emanata dal Trib, 
giio 28 


In forza di Seni 
Civ. di Roma pio tarn 


novem. 

. bre 4865 ad istanza della. sig. n 

cani in Barbettu Ò Cesare i rieliazi 
lei marito © legittimo lstratore: pog-. 

sid. domie, n. 433 rap. 


presentanti 


Nel giorno 17 ottobre 1866 alle ore 44 
ant, nell'Officio della Depositeria Urbana 
ituato entro il 8. Monte di Pietà di Roma 
procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
e migliore offerente del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti e singoli i suoi an- 
nessi, connessi, usi, membri, adjacenze, 
pettinenze, comodità e diritti qualsivogliano 
cioè: 

Casa da cielo a terra posta qu) in Roma 
in via della Sapienza segnata con i n. ci- 
Vici 56 36 A 37 e 58 e nella parte poste- 
riore corrispondente al n. 50 parimenti nel- 
la detta via della Sapienza composta di lo- 
cali terreni, quattro piani superiori, soMtte 
anche abitubili, cantine, acqua perenne ecc. 
confin. da due lati la strada, dall’altro i be- 
ni già della sig. Clementina Fusi Mora ora 
signora Rosa Mora e dall’ altro i sigg. fra- 
telli Cantoni salvi ecc. di un estimo cata- 
stale d 3360 ed in quanto alle parti 
non comprese nel Censo stimate dal perito 
sig. Chiari sc. 1500 e così in tutto sc. 4860. 

Nella Cancelleria del sullodato primo 
le di Roma sotto il gîin 25 ago- 

fasc. 1701 dell’anno 1865 è stato 

rodotto il capitolato, l'estratto autentico 
ell’iscrizione ipotecarie ed è stato ripetu- 
to l'estratto autentico dei pagate censuarj 


prodotto li 17 novembre 4! ed il rappor- 
fo del ito sig. Filippo Chiari prodotto il 
giorno 26 marzo 1866. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sprà quello superiormente enun- 


ciato în so. valore desunto tanto dal- 


l'estratto dei registri censuarj quanto dalla 
stima ha sud. perito sig. Chiari come sopra 

lotta. 

Dall’acquirente dovrà depositarsi il prez- 
20 di delibera in moneta effettiva di oro o 

proc. 
cursore 
7 ettificazione 
Nel Giornale N. 208 l'Amfire al signor 


Vincenzo Mignini si legga avv. Gio; Buttista 
Guarani. 


| 


7" ROMA— NELLA TIPOGRAFIA: DELLA REVERENDA GAMERA:APOSTOLICA 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 
VOLONTARIA 


I proprietari dell'infrascritto fondo sta- 

bile essendo venuti nella determinazione di 
alienarlo invitano chiunque desideri farne 
acquisto ad esibire la sua offerta chiusa e 
sigillata nello Studio del sottoscritto Not:ro 
situato in questa dominante Piazza di Spa- 
gna numero 58 nel termine di giorni venti 
da oggi decorrendi scorsi i quali si apriran- 
no le offerte per aversi in considerazione. 
Nel suindicato Studio rimangouo osten- 
sibili gli schiarimenti necessari avveriendosi 
che non saranno considerate le offerie per 
ersona da nominare. Roma li 13 settem- 

re 1866. 


Dott. Alessandro Bacchetti Not. di Col. 


Casamento situato qui in Roma nella 
Via di Capo le Case contradistinto coi nu- 
meri civ. 47 e 48 composto di piano terre- 
no e qualtro piani superiori gravato del- 
l’annuv perpetuo canone di sc. 3 e baj. 23. 


CONDOMI 
DEL 


Monte Bentivoglio di Roma 


10 


Sono avvertiti li signori Condo- 
mini essersi aperto il pagamento nel 
publico Banco di S. Spirito del terzo 
riparto di rendita del corrente anno a 
tutto il giorno 4 settembre. È 

E nel tempo stesso sono avvertiti 
li signori Condomini e loro procura- 
tori di eseguire la rinnuovazione del- 
le procure che portassero data più 
antica ‘del Decennio. 


als 
quel 
nati 
a ci 
ha 1 
esper 
appo 


il 12 
fino] 
però 
Alcui 
muta 
nitari 
ad es 
li, ne 
dell’1! 
centi 
morti, 
denti. 
Il 
munzia 
to, ov 
chè la 


_£S b:211 — 1866 


Sabato 15 Settembre 


Io i e He 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 

} Fi f x 00010 

130060 Tra È i one, da pagarsi anticipatamente è îl seguente Le lettere, i pieghi, i gruppi, come arichp le inchieste e lo insoriieni 

207194 594 In Roma per un anno se. 7. Un semest, sc. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 che si volessero pubblicare devono. essere affrancati all e 

169744 145 Per un triméstrein tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2.20 * di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.04 e 
3313 60 All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati Siavverte,di notare entro i gruppi,il nomee cogn. del trasmittente 

155180 — 

197246 184 

73382 569 

64700 307 

’ASSIVO 

94000 — 


ROMA 43 Settembre 
PARTE OFFIGIALE 


La SantITA' DI Nostro SicnoRE, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
annoverare tra i Suoi Prelati Domestici il signor 
Abate Luigi Isoard. 


INA L. 2 Dori 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
e ——_1—t—____[[_< 


NOTIFICAZIONE 


È Accolta l'istanza del Comune di Civita. Castel- 
lana Delegazione di Viterbo la SANTITÀ’ Di Nostro 
SiGNORE si è benignamente degnata di permettere che 
ivi abbian luogo due Fiere annue una pel giorno 3 
Maggio, l’altra pel giorno 17 Gennaio, non che un 
To Mercato Settimanale per i Suini in tutti i Lunedì dal 
izi 1° Novembre a tutto il Carnevale » purchè non sia 
festivo di precetto, nel qual caso dovrà sostituirsene 

alata altro feriale. 
Per norma del Commercio si rende noto il te- 
» — nore di questo Sovrano provvedimento la cui esecu- 
; zione viene affidata a Monsignor Delegato Apostolico 

di Viterbo. 


Roma dal Ministero del Commercio e Lavori 


n Pubblici li 12 Settembre 1866. 
Il Ministro 
— . P. D. Costantini BaLpini 
0406-0080 


PARTE Non OPPIOTALE 


All’atto della partenza da Antibo della Legione 
al servizio della Santa Sede, essendosi verificato in 
quella città qualche caso di cholera, l’autorità gover- 
nativa, quantunque la suddetta Legione sia giunta 
a Civitavecchia nel più soddisfacente stato di salute, 
ha nondimeno, per ogni migliore precauzione, creduto 
espediente che sia colà trattenuta in osservazione in 
apposito locale. 


0404-3000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Un manifesto del prefetto di Napoli annunziava 
il 12 che per telegrammi del ministero sono sospese 
fino] a nuovo ordine le operazioni di leva » fermo 


Alcuni periodici attribuiscono codesta misura alla 
«Mutata situazione politica; altri alla condizione sa- 


Colt nitaria della provincia di Napoli, la quale perdura 
sala ad essere affliggente. Il Giornale Officiale di Napo- 
erre- li, nel bollettino pubblicato per le 24 ore dalla sera 
sigla dell’11 a quella del 42, fra la città ei comuni ‘adia- 
0, centi segnala un totale generale di casi 208 con 117 
morti, compresi 48 degli attaccati nei giorni prece- 
denti. 

Il ricordato foglio governativo napoletano an° 

munzia essere stati spediti ordini pressanti a Taran- 

rdo- to, ove ha stanza la maggior parte della flotta, per- 
nel chè la fregata Maria Clotilde parta subito per Can- 
dir dia a causa delle gravi turbolenze che vi hanno luogo. 


spa 
dall'anarchia, che va Serpeggiando nell'isola. Da per 
tutto bande armate, da per'tutto conflitti tra forza 


24064-840-0.— Ù 


Si legge nella Gen. Corrisp. austriaca : mettono impieghi , invece di snocciolar danari del 
Coll’approvazione di S. M. l’imperatore, il Mi- || proprio. I membri sono delegati, e nell'ultima ses- 
Distero di guerra con rescrittò' in idata del 2 cor- sione del Congresso riceyettero. per telegrafo dalle 
rente ha ordinato quanto segue: legislature dello Stato, o dai loro principati elettori 
« Gli uomini di tutti i corpi i quali dalla ri- || degli ordini intorno al modo che dovevano seguire 
Serva sono passati al servizio attivo saranno imme- || votando in qualche questione importante. N 

diatamente congedati. Un membro del Senato, Doolittle del Wiscon- 
€ Affinchè questi uomini restino il minor tempo || sin, lesse in pieno Senato un messaggio di quel ge 
possibile a carico dello Stato, essi dovranno essere nere, e si difese per aver ricusato di obbedirvi. Sotto 
rimandati alle loro case per le vie ‘più dirette tanto pena di essere dimesso gli era ingiunto di votare con- 
in strada ferrata che per acqua. tro il veto del Presidente ; egli votò in favore. DI 
« Sono però eccettuati: I membri della Camera bassa sono anche più 

« Gli uomini della riserva oriundi del Regno (| sottoposti a questo sistema d’ intimidazione , perchè 

Lombardo-Veneto i quali resteranno ai loro Feggi- (| sono in contatto immediato coi loro elettori. : 

menti sino a nuovo ordine ; Pochi uomini nel Congresso si pigliano la briga 
« Gli uomini della riserva oriundi dei distretti di andar contro la pubblica opinione.... Perchè in 

di leva dei reggimenti di fanteria numeri 1, 3, 8, || America pochi uomini bennati e valorosi scendono 
18, 21, 28, 35, 42, 54, 73, 74 e 75, 0 che ab- nell’arena politica ? In parte perchè sanno che poca 
biano scelto il loro domicilio in questi distretti. speranza potrebbero avere contro dei competitori che 
« Gli uomini della riserva che si trovano nelle || non hanno scrupoli, e in parte perchè aborrono dai 
fortezze della Boemia saranno rimandati alle loro || mezzi indegni con cui si procacciano là Le influenza 
case quando lo permetterà il servizio, e mano mano politica. In tutti i paesi le masse sono dispotiche : 
che progredirà lo sgombero. » non riconoscono il diritto della vera libertà D) di opi- 

—Si legge nel Dedatte: di Vienna: nione. or non vi è miglior luogo per | ambizione 

La volontà di far rivivere la questione d’Orien- dell’America In questo momento , ma questi uomini 
te in modo violento da scuotere nelle sue fondamenta || idonei e degni hanno il coraggio di aspirarvi ? 
l'Europa può esistere, ma non bastare. Chi osa at —Dal principio di aprile una carestia spaven- 
tribuirsi tanta possanza da portare a buon fine un || tevole desola il dipartimento di Orissa nel Bengala. 
impresa così ardita ? Da prima fu invocata la carità pubblica, la quale, co- 
» In bene o in male la questione d'Oriente può || me avviene sempre, rispose generosamente all'invito, e 
essere risoluta soltanto colla cooperazione di tutta || furono date 1,500,000 lire sterline. Inoltre il Go- 
l'Europa ; ora chi si trova in posizione di potere || verno ha dato 5 milioni per provvedere il Bengala 
sforzare l'Europa a prender parte ad un conflitto || di riso, che è l'alimento di prima necessità per gli 
dal quale deve venire la soluzione del problema ! abitanti dell’India. Non mancò dunque il danaro, ma 

Ancor poche settimane, e le tempeste si dissi- ll quando si trattò d’impiegarlo , di distribuire i soe- 
peranno e l’uomo penserà al suo tetto enon a spe- {| corsi, allora si rilevò in tutta la sua pienezza l’apatia 
dizioni d'avventura. amministrativa. 

Può darsi che durante l’ inverno la diplomazia Non vi erano mezzi sicuri per far venire il gra- 
faccia nascere l'uovo della questione d’ Oriente, ma || no, non vi era nissuno per distribuire quello che si 
dipenderà dalla temperatura della primavera il farlo può ottenere ; non direzione » non attività. E il po- 
sbocciare. polo colà muore; migliaia d’uomini il giorno cadono 

Malgrado il sig. de Moustier, la questione d’O- estenuati per gli orribili patimenti della fame. Non 
riente oggi non brucia, e dipenderà da certe circo- || faremo la descrizione degli orribili fatti avvenuti ; 
stanze che sfuggono pel momento a qualunque cal- || basti dire che 150,000 individui non hanno altra ri- 
colo, se essa sarà posta all’ ordine del giorno in un || sorsa tranne la carità pubblica , e che in sei setti- 
prossimo avvenire. mane ne sono morti 15,000. E queste cifre sono una 

Per ora nella forma in cui è posta, essa non parte del vero, perchè tutto non sì sa, nè si può 
è che un serio avvertimento per l’Austria di acco- Sapere , e la calamità nop è anche giunta al suo 
modarsi all’interno in modo da non lasciarsi/sorpren- Apogeo. 
dere dagli avvenimenti. 


—406-0630r0— 
040403000 — La Gazzetta della Germania del Nord annunzia 
Si legge nel Zimes : che la ratifica dei trattati d' alleanza conclusi il 18 


1:»» Fu già detto che nulla contribuisce tanto a | 280sto con Oldenburgo, Sassonia-Weimar, Brunswick, 
moderare le opinioni democratiche estreme come una || Anhalt, Altemburg, Waldeck, i due Lippe, Couburg, 
visita all’America..... La tendenza attuale del pen- || Reuss (ramo cadetto ) e le città anseatiche , ebbe 
siero in Inghilterra. dicesi che si volga alla demo- | luogo il di 8 settembre. La ratifica dei trattati con- 
crazia : in America è decisamente contrario. Quello || clusi coi due Mecklembourg ebbe luogo il 10. 

che gli uomini pubblici rimpiangono in ‘quel paese Lo stesso giornale dice che le trattative colla 
è la felicità con cui si ottiene di essere ammessi alla Sassonia non hanno ancora avuto per effetto di de- 
franchigia. I principali di essi per posizione e abili- || terminare Ja posizione futura della Sassonia nella 
tà bramano ardentemente di scoprire un metodo con || Confederazione della Germania del Nord. La Prus- 
cui si possa restringere il voto, e così tendere più || sia domanda come condizione preliminare delle trat- 
benefica e diretta :la influenza delle classi gulte sulla || tative lo sgombro della fortezza di Koenigstein. È 
direzione degli affari, Videro quali ‘sono i risultati probabile che questo sgombro. avrà luogo subito. 


artento delle leggi della — Si scrive da Berlino alla Pe ager 
d He leggi, degradazione della vita pubblica I trattato di pace coll'Assia Darmstadi diferi- 
una tal corruzione elettorale che' differisce da quella sce in ‘ani sol tania quelli stati conchiusi cogli 
vile TO usi qui in una cosa: in Inghilterra la altri Stati del Sud. 

n candidato, in America è-la pubblica am- || - Il granduca si ‘obbliga ad accedere, per quanto 
ministrazione. Colà i candidati. del Congresso pro: alleproyindie dell’Assia superiore, alla unione del 


comando del re di Prussia, 


La Commissione della Camera dei signori rac- 
comanda che venga adottato il progetto di legge 
che riguarda l'indennità accordata al ministero , ed 
il credito dei 154 milioni tal quale è stato votato 


dalla Camera dei deputati. 


Il voto col quale la Camera dei signori ha ri- 
fiutato di sanzionare la abolizione delle leggi, le quali 
limitano il tasso dell’interesse, non ha sorpreso nis- 
suno : quel che fa meraviglia gi è il vedere come i 
membri della minoranza liberale della Camera dei 


signori siano sempre assenti. 


Si è molto curiosi di vedere se il governo non 
rifiuterà il voto della Camera dei signori, abolendo 
il decreto reale che sospendeva le leggi contro l'usura. 

La prima e seconda categoria della landwehr 
sono state rimandate fin da ieri a casa, ma l'eser- 


cito rimarrà provvisoriamente sul piede di guerra. 


Non si sa però in qual misura, e se i batta- 


glioni conserveranno il totale di 1000 uomini. 


Si aspetta un dibattimento assai vivo alla Ca- 


mera in occasione della discussione sulle elezioni pel 
Parlamento del nord. 


La sessione non sarà chiusa che verso il 20 


settembre. 
— Si legge nella Gazzetta bavarese del 25 : 


Con decisione del 20 agosto il re ha ordinata la dis- 


soluzione del comando dell'esercito mobilizzato che 
venne messo sul piede di pace, 

Al tempo istesso S. M. ha ordinato che venga 
levato lo stato d’assedio nelle fortezze. 

Gli ufficiali superiori e di stato-maggiore che 
facevano parte dell'esercito mobilizzato riprenderan- 
no i loro posti, eccetto quelli che ebbero altra de- 
stinazione inseguito all’attual cambiamento del per 
sonale 


—Fu già fatta menzione delle risposte date dal 
re di Prussia prima ad una deputazione dell’Anno- 
ver, e poscia ad un'altra di Assia Cassel ; risposte 
che tuttora formano tema di preoccupazione del gior- 
nalismo, Della prima riferisce come segue il tenore 
la Gazzetta della Germania del Nord in data di An- 
nover 1° corrente : 

È tornata la deputazione che si era recata a 
Berlino per chiedere al re la conservazione dell’in- 
dipendenza dell' Annover. Si componeva del signor 
Munchausen, antico ministro, del sig. Schlepegrek, 
vice-presidente della Corte di cassazione, e del sig. 
Rossing, consigliere delle finanze. Ha chiesto al re 
il permesso di pubblicare la risposta di S. M., la 
quale è in questi termini : 

« Vi veggo con piacere, o signori, e veggo con 
molta stima e compiacenza dell’ animo mio che dei 
tedeschi serbino fedeltà alla dinastia cui furono uniti 
per dei secoli, durante i quali l'affetto e il rispetto 
reciproci crebbero e invigorirono. Io stimerei meno 
gli annoveresi se non si fossero in niun modo rivolti 
a me, dimostrandomi che amano la loro casa reale, 
la quale è mia stretta parente. 

« Sono quindi costretto a manifestarvi minuta- 
mente i motivi che veramente, contro la mia prima 
opinione, dopo grandi lotte interne, contro il mio de- 


siderio di mantenere la indipendenza de'miei antichi 


confederati, mi costrinsero a pigliare la. risoluzione 
che ora si mette ad effetto, ed è in conseguenza ir 
revocabile, di fare delle annessioni. 

« Appena entrai nella mia attuale posizione ho 
dichiarato che i miei disegni rispetto alla felicità delta 
Prussia e della Germania non altro aveano in mira 
tranne le conquiste moralt. Questa espressione destò 
le risa, e anche molto fu presa a scherno ; nondi- 
meno anche oggi vi affermno che i miei concetti ri- 
guardo a ciò non passeranno quel limite, e che se 
ora, all'età di settanta ‘anni, passo a fare delle con- 
quiste violenti ; lo fo solamente strétto dalla potenza 
delle ‘circostanze, ‘dalla crescente ostilità de’ pres 
tesi confederati 6 dai miei doveri verso la Prussia, 
la cui condotta è affidata a me. 

« Già fin da) tempodella formasione della Com 
federazione germanica gli Stati i quali paventavano 
che lo-svolgimenta monale della Prussia; che fil d’al- 
lora si poteva: conoscere; fosse un pericolo pel pan. 


tenimento della infingnza loro, si adoperarono in guisa 
che il territorio federale della Prussia restasse se- 
parato dagli Stati indipendenti. Bi profittò di codesta 
situazione dopo che la Confederazione fu formata, 
per lanciare accuse continue, alimentate  precipua- 
mente dalla influenza austriaca, che comprava gior 
nali tedeschi, francesi, inglesi, per generare e tener 
vive in questi Stati delle inquietudini continue ri- 
guardo alle voglie cupide della Prussia, e per op- 


Nord, a convocare gli elettori pel Parlamento del 
Nord appena saranno convocati in Prussia, ed a 
mettere il contingente di queste provincie sotto il 


conseguenze ha distrutto l’eseroito dell'Annover. 


« E contuttociò l'esame il più serio e il più 
doloroso per cagione delle mie attinenze di parentela 
con la casa di Annover mi ha indotto a pigliare ja 
risoluzione di far l'annessione come un dovere, quello 
cioè di compensare la mia Prussia de’grandi sacri- 
fici, che ha fatti, e di allontanare in tal modo per 
l'avvenire il probabile ritorno dei pericoli che na- 
scerebbero dalla attitudine ostile dello Annover, » 

— La Gazzetta d’Annover pubblica la seguen- 


Punto contra il mio volere, 

« Anck' io deploro d'esser aforzato ad agire 
SOME Agisco contre una casa sovrana a mia parente 
€ strettamente legata al paese can vincoli di una do- 
Minagione di più segoli; ma il oòmpito mazionale 
che spetta alla Germania ed alla Pruasia mo lo 
Permette. 

« Sono anche contento che la popalaziona non 
abbia preso questo cambiamento così alla leggera. 

« Però io spero ehe wol non.tarderete a conci- 


porre resistenza permanente agli sforzi che tre &0- || te risposta data alla dichiarazione del re di Prussia ; 

verni prussiani hanno fatto sempre con molto zelo, | dal signor de Munchausen in nome della deputazione 

ma rispettando tytti i diritti, per ispirare l'unità alla || annoverese: 

Confederazione e darle uno slangio materiale e mo- « Noi dobbiamo esprimere a Vostra Maesta L 

rale. contemporaneamente alla nostra sincera ammirazione 5 
« E questi sforzi non furono senza frutto; pro- Y per l'esposto, che abbiamo sentito, la nostra rispet. x 

vocarono una attitudine poco amica dello Annover { tosa riconoscenza per la benevola accoglienza fatta 7 # 

riguardo alla Prussia, la quale si volse a più intime || alla deputazione, e la assicurazione che noi riporte- vi 

attinenze solo sotto il governo del re Ernesto Au- || remo le sue parole fedelmente, per quanto il potre- Î 

gusto, ma che nel tempo delle complicazioni politi- || mo, ai nostri compatrioti, a Herrenhausen alla ro- ta 

che degli ultimi anni spesso diventò ostile, senza che || stra augusta Regina, la quale negli ultimi mesi ha | 

la Prussia avesse dato pretesto alcuno. visto crescere sempre più l'amore, e l'ammirazione ni 
« Le cose erano a questo punto quando la mia || che avevano sentita per lei gli Annoveresi. 

posizione nell’Holstein fu assalita in modo incessante « Noi che siamo qui davanti a Vostra Maestà, vi 

dall'Austria fino al punto che la Prussia non poteva || noi non abbiamo da lungo tempo rapporto alcuno col sii 

più oltre sopportare. Però, prima di pigliare delle || governo annoverese, e perciò ora non ci troviamo m 

risoluzioni estreme, giungemmo non ad allontanare || in grado di giustificare la sua condotta verso il go- 

il pericolo con la Convenzione di Gastein, ma ad ag- || verno della Vostra Maestà; ma la risposta di V.M. 

giornarlo, imperocchè nel tempo della durata di quel || farà non ne dubitiamo punto, presso i nostri una 

trattato vedemmo cadere uno dopo l’altro i veli che || impressione così profonda e così commovente quale 

fino allora avevano celato l’intenzione dell’ Austria || l'ha fatta nel nostro cuore, dappoichè essa cancella È 

di cominciare effettivamente la lotta minacciata da È dal nostro cuore l'ultima Speranza di mantenere una | 

lungo tempo, e considerata sempre più inevitabile | indipendenza, anche condizionata, speranza che non 2 

con la Prussia, la lotta per l'influenza preponderan- fl si fondava soltanto sulla preghiera riportata dalla IO 

te in Germania. La quale influenza è l'elemento vi- |{ petizione « che V. M., cioè, bene vedesse nuova- 

tale della Prussia ; e non accettare la lotta per so- fl mente se 2 milioni d’anime riconoscenti che vivono È 

stenerla sarebbe stato lo stesso che sagrificare la esi- f{ sotto il governo di un altro principe della stessa dii 

stenza della Prussia. In questo modo la questione || casa di quella del re, di cui V. M. si lagna , non 

dell'Holstein fu respinta in seconda linea. varrebbero più dell'aumento della potenza della Prus- ni 

« Per sostenere questa grande lotta abbisognava- Y sia; dopo aver riconosciuta la di lei sovranità mili- co 
no due basi : tare; che un numero uguale di sudditi i quali per dei 

« 1. La convinzione della giustizia delle pre- || lungo tempo vi sarebhero avversi; » ma questa spe- din 
tensioni prussiane, che sola poteva fare sperare la | ranza si fondava pure sulla considerazione , che i 
protezione dell'Onnipotente, e il dono della fortuna || ricordo dell’attaccamento fedele ed irremovibile del nà 
della guerra che tiene nelle sue mani. defunto re Ernesto Augusto, già mio grazioso pa- tog 

« 2. Lo strumento che doveva servire alla lotta, f drone, alla Casa reale di Prussia, impedirebbe alla K io 
l’esercito prussiano. Sul suo valore io non stavo in fl mano possente di V. M. di cancellare dalla lista dei ila 
dubbio, perchè io detti tutta la mia vita allo svi- || sovrani tedeschi i nomi dei figli e dei nipoti di que- 
luppo dell'esercito prussiano, e potevo credermi au- Y sto principe. 
torizzato a dare un giudizio sulla sua capacità. « Da oggi in poi all’Annoverese il più leale ed ci 

« Rispetto alla giustizia delle dimande della | il più riflessivo, quando la decisione di V. M. fosse n 
Prussia, la mi pareva provata da questo, che la | irrevocabile, non rimarrebbe più che preparare il sce 
Prussia non poteva avere un prospero svolgimento || passaggio dei seutimenti di animosità eccitati dalle 
se quelle domande non fossero ascoltate, e in tal | idee di annessione a quelli di rassegnazione ai de- tori 
guisa mi decisi, con cordoglio, alla lotta decisiva || oreti della Provvidenza. ve 
confidandone l'esito a Dio. I risultati della grandez- « E con questi sentimenti appunto noi ritorne- ner 
za, dei quali non aveva il presentimento e che di | remo in Annover quando V.M. ci avrà data licenza nel 
rado aceaddero tra due Stati potenti in sì breve || di partire con benevolenza, io spero, uguale a quella ste 
tempo per la loro esistenza, e che non si videro mai fl colla quale ci ha accolti. par 
nella storia, avvennero per disposizione visibile della « Nello stato di cultura proprio al popolo an- di | 
Provvidenza, senza .la quale anche la più prode ar- || noverese il miglior modo di provarlo sarà di dar loro tog: 
mata non può ottenere simili risultati. una completa pubblicità, ed è per questo che la de- 

« La posizione del governo del vostro paese pri- || putazione domanda ancora la grazia di volerle per cele 
ma, e durante lo svolgimento di questi avvenimenti f mezzo del presidente del Consiglio, conte Bismard drid 
vi è nota, come anche» il voto del 14 giugno che || mandare la risposta che V.M. ci ha dato permetter quin 
non aveva fondamento in diritto federale, ove nonsi {| doci di pubblicarla. » sulle 
parla di esecuzione federale, esecuzione cui non avrei — La Propv. Corrisp, pubblica poi la seguente gna, 
potuto sottopormi, è vero, se fosse stata risoluta, | risposta data dal re di Prussia alla deputazione di estei 
ma che non avrebbe tanto messo innanzi l’Annover | Cassel venuta per raccomandare quella città alla he- \ 
nella violazione del patto federale in senso ostile alla nevolenza ed alle premure di S. M.; gli 0 
Prussia. 6 Senza dubbio gli avvenimenti furono tali, dei 

« Vi è noto che vi furono dei negoziati per la | quali io stesso non me li avrei aspettati; havvi die- due | 
neutralità, il mio invito ripatuto di aderire alla Con» | tro di-noi uno sviluppo di cose che prima della nalità 
federazione del non nella notte del 14 giugno, la || guerra avrei esitato a poterlo ardere possibile in i 
mareja dell'esercito annoverese col guo re, la cata» | un mezzo secolo di lavoro. na di 
strofe di Langensalza, rispetto alla quale è vero che ||' < Voi avete ben detto che |’ istoria delle ulti- sito | 
non mi atteggio come vincitrice, ma ghe per le sue || me settimane ha fatto il suo corso fino ad un certo si navi 
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liarvi colla nuova situazione, call’annessione ad uno 
Stato, che, non si può contestarlo, per intelligenza, 
per forza e per ordine si trova alla testa della na- 
zione tedesca, e che voi mi assisterete a raggiungere 
i miei intenti nazionali, 

« In questo senso, 0 signori, io mi chiamo for 
tunato di avervi qui. 

« Rimasi in parte sorpreso di ricevere fin d’ora 
questa prova dei vostri sentimenti, ma ne sono tan- 
to più soddisfatto. ì 

« Ho già dichiarato nel mio messaggio , che 
userò i maggiori riguardi, per le specialità del pae- 
se, e per quel che riguarda specialmente la vostra 
città natla essa conserverà sempre quelle specialità 
che le spettano di diritto come capitale di un paese 
sì rilevante, e specialmente per la sua posizione fa- 
vorevole e per altri vantaggi, 

« Sarà centro di amministrazioni civili e mili> 
tari superiori. 

« Dite adunque ai vostri compatriotti che essi 
non saranno mai da me ingannati. 

« È ben vero che quanto a me, io sono troppo 
vecchio per poter promettere molto, ma mio figlio, 
siatene sicuri, governerà ispirato dagli stessi senti- 
menti, e manterrà le mie promesse. » 


0404-030800 

Si scrive da Lisbona al Moniteur : 

Il ministro della guerra ha risoluto di organiz- 
zare per un dato tempo a Tamos un campo destina- 
to all'istruzione delle truppe ed a grandi manovre ; 
sono già formati gli stati-maggiori e prese tutte le 
misure per assicurare i servizi amministrativi. 

Il campo sarà ‘composto di un battaglione del 
genio, di un reggimento d'artiglieria, d'una brigata 
di cavalleria composta di tre reggimenti, e di una 
divisione di fanteria che comprende tre brigate. 

Le truppe saranno poche; ma queste proporzio- 
ni così modeste sono in relazione collo stato dell’ e- 
sercito che si trova sul piede di pace, e col desi- 
derio che ha il Governo d’ evitare le spese straor- 
dinarie. 

Allo scopo di facilitare le comunicazioni com- 
merciali è stata conchiusa fra la Spagna ed il-Por- 
togallo una convenzione firmata il 27 aprile corren- 
te anno a Lisbona, e le ratifiche furano scambiate 
il 12 luglio a Lisbona stessa. 

Le trattative furono lunghe e difficili. 

Dapprima si aveva pensato ad un trattato spe- 
ciale di navigazione sul Douro, ma questo progetto 
non riuscì causa le difficoltà incontrate per porre in 
accordo le parti interessate. 

Nel 1856 sotto il Ministero del duca de la Vit» 
toria è stato firmato un trattato, ma insorsero nuo- 
ve difficoltà, ed il trattato non fu ratificato, e ven- 
nero interrotte le trattative che furono poi riprese 
nel 1864 durante il Ministero Mon, Pacheco, e que- 
ste finirono colla attuale convenzione stipulata per 
parte della Spagna da don Giovanni Comyn, ministro 
di S. M. Cattolica a Lisbona, e per parte del Por- 
togallo da don Antonio de Serpa Pimentel, 

I due Governi si obbligano innanzi tutto ad ac- 
celerare il compimento della ferrovia che riunirà Ma 
drid a Lisbona passando per Badajoz; dichiarano 
quindi libero da qualunque diritto fiscale il transito 
sulle ferrovie di tutte le merci provenienti dalla Spa- 
gna, dal Portogallo, dalle loro eolonie o dai porti 
esteri. 

I diritti di dogana non saranno pagati ‘che per 
gli oggetti destinati al consumo in uno fo nell’ altro 
dei due paesi, e passando syli'uno o sull’altro dei 
due territori le merci non perderanno Ja loro nazio- 
nalità. 

Sui fumi comuni è stabilita la piena uguaglian- 
za di bandiera, e qualunque merce dichiarata di tran- 
sito può venir trasportata da up paese all’altro sulle 
navi delle due nazioni pagando una tassa modiea di 
deposito o di magazzinaggio. 

Lo stato di pauperismo e di mendicità in Per- 
togallo ha indotto il governo ad ordinare una inghie- 
sta in proposito, È 

I governatori civili d’ogni distretto sopo ineari- 
cati di visitare diligentemente le loro djverse circo» 
serizioni, rendersi conto delle condizioni degli stabi- 
limenti di beneficenza, ed indicare i miglioramenti 
che crederebbero utile introdurre nella ofganisiatigio 
ne della pubblica assistenza. 


| 


.tivi politici, sebbene questi 


Allo stessa tampa essi dovranno indagare le ca- 
gioni dello sviluppo della miseria in ogni distretto, 
il numero di poveri ridotti alla mendicità, e le ri- 
sorse di cui possono disporre i municipi, 

I ministri desidererebbero che fosse possibile 
estendere l'istituzione degli asili, e confidare i ragaze 
zi allevati dalla carità pubblica ad agricoltori od a 
proprietari di fabbriche i quali potrebbero impiegar- 
li nei loro stabilimenti, @ porli in grado di guada- 
gnarsi la vita. 


_—_—r—___n 
NOTIZIE COMPENDIATE 
E 

All’infuori di qualche generica ed indecisa as- 
sicurazione dei giornali officiosi fiorentini, null'altro 
si trova nei fogli italiani intorno allo stato attuale 
delle trattative dî pace, se non continue lagnanze e 
manifestazioni di dubbi gravissimi per motivo delle 
oscurità che diconsi andare ogni giorno aumentando 
in proposito ; dappoichè dai dispacci telegrafici, dal- 
le corrispondenze, dagli articoli della stampa meglio 
informata sono sugli stessi dati di fatto mandate at» 
torno le notizie più coatradittorie ed i più opposti giu- 
dizi. Vi ha infatti chi vuole che la pace sia prossi- 


ma ad essere conchiusa, chi sostiene i negoziati appe- || 


na all’esordire, chi pensa che le maggiori difficoltà con- 
sistano nella questione de’confini, chi nella questione 
finanziaria. Oltre a ciò, su quello che il governo fio- 
rentino richiederebbe indispensabilmente per firmare il 
trattato di pace, sui compensi e sulle indennità che 
l’Austria esige, sul modo e sul tempo in cui le piaz- 
ze venete tuttora occupate dagli austriaci verranno 
rilasciate, sulla parte che la Francia si propone di 
rappresentare per la compiuta effettuazione di quella 
consegna, e finalmente sulle formalità che presiede- 
ranno al plebiscito dei veneti, regnano tuttora , al 
dire dei fogli, l’oscurità e l'incertezza più disaggra- 
devoli ed allarmanti. Nè si ristanno gli stessi giornali 
dall’osservare non sapersi neppure se il governo me- 


desimo ne sappia molto più del pubblico, e se dallo || 


scambio di proposte e di dichiarazioni tra il pleni- 
potenziario italiano e l'austriaco gli sia possibile 
desumere un criterio per affermare qualche cosa 
di pià probabile o di concreto al paese. Nessuna me- 
raviglia adunque, conchiude il giornalismo indipep- 
dente italiano, se lo stato attuale di cose produce 
un malumore profondo e se generalmente sono pre- 
visti per un prossimo avvenire assai più spiacevoli 
emergenze quando il gabinetto, meglio provvedendo 
alla propria autorità ed al pubblico interesse, non 
fornisca al più presto rassicuranti e positive infor 
mazioni, 

Fra i molti comenti che da parecchi giorni andò 
facendo la stampa all'avvenuta modificazione del ga- 
binetto francese, uno dei principali fu che non meno 
che alla nomina del ‘signor de Moustier al ministero 
degli affari esteri dovesse attribuirsi un significato 


alla scelta del Lavallette, per reggere interinalmente | 


quel*portafoglio. E che difatti abbia questa interina 
gestione avuto appunto uno scopo determinato l' in- 


dicherebbe | incario' che dicesi affidato al suddetto || 


ministro di rendere istrutti, mediante una circolare 
diplomatica, gli agenti della Francia girca le inten 
zioni di questa potenza sulle principali quistioni che 
si agitano presentemente in Europa. Il non avere 
Atteso che di questo còmpito si fosse sdebitato colui 
che direttamente rappresenta le relazioni estere della 
Francia sembra gi giornali una circostanza degna di 
molta attenzione, tantoppiù che nessuno straordina- 
rio incidente, nessun pericolo immediato venne a di» 
mostrare l'inopportunità. di. un breve ritardo ulterio- 
ra. Come pure il fatto che, secondo Je versioni di» 
vulgate dai fogli circa il contenuto della sopposta 
circolare, la medesima si restri be a dichiarare 
la ferma intenzione della Francia di non immischiar- 
SÌ di quanto ‘avviene {n Germania, la qual dichiarg- 
sione. aulla. aggiunge al silenzio serbato finora, è cone 
siderata anch' esso aver avuto opigine da gravi mo 
10 a lugo dll pobblca opiigog.. Ma did she 

ica ‘oplpione, Ma ciò. che 
v ha per fermo di: più notevole in e pren 
re ed argomentazioni dei giornali, e ciò che forse 
basta a risolvere tutti 1 comenti e tuite Ie dicerie si 
A.cha'mentoa; dal: ingali fogli sl: pinbbltosma riassunti. 
ed informazioni intorno’ all’asserito documento, nulla 


l però induce la certezza che questo sia stato real- 
| mente diramato, non essendovi alcun rappresentante 
diplamatieo che ne abbia accusato il ricevimento, 
nessuno tra i fogli ordinariamente meglio istrutti in 
siffatte materie che ne abbia riportato il tenore. Per 
conseguenza , fino a che non giungano notizie più 
autentiche e positive, sarà lecito accordare una fede 
mediocriasima alle relazioni dei giornali , tantoppiù 
che da qualche organo parigino vedesi asserito che, 
quantunque già intieramente redatta, la circolare del 
| Lavalette non potè tuttavia essere ancora spedita al 
suo destino perchè non riuscì fino al presente ad ot- 
| tenere l'approvazione del consiglio dei ministri al 
quale fu sottoposta. 

Per contrario però, mentre va perdendo credito 
la notizia della circolare, ne acquista quello di 
una lettera che dicesi soritta dall'imperatore Napo- 
eone al sig. Lavallette. Revocata in dubbio dappri- 
ma e poi assolutamente smentita dai giornali parigi- 
ni, ora l’esistenza di questa lettera torna ad essere 

| affermata dai fogli della Germania, dai quali se ne ri- 
ferisce quasi il tenore compendiato dalla Gazzetta di 
Colonia; ed anche il Wanderer di Vienna si mostra 
informato che esista realmente una lettera dell’ im- 
peratore Napoleone al marchese de Lavellette aven- 
| te per scopo di propagare per via della stampa che 
| la Francia è lontana dal compiere idee d’ ingrandi- 
| mento a carico della Germania. 
| A proposito poi di questo argomento di discor- 
so così sollevato dai fogli tedeschi, è un fatto assai 
curioso che mentre la Gazzetta crociata e la surri- 
cordata Gazzetta di Colonia lodano altamente la 
saggezza dell’imperatore Napoleone di aver posto 
fine alla spinosa questione dei compensi colla dimis- 
| sione del signor Drouyn de Lhuys, i giornali austria- 
| ci invece vedono sorgere una novella èra di perfetta 
| amicizia tra Vienna e Parigi per la nomina del mar- 
| chese di Moustier. Adunque il nuovo ministro sareb- 
| be un doppio pegno verso le due potenze che si com- 
| batterono or non ha guari, verso la Prussia per a- 
ver fatto sparire la questione dei compensi territo- 
| riali, e verso l’Austria per la prospettiva aperta nella 
questione orientale , rispetto a cui dicesi che il si- 
| gnor di Moustier sia energicamente avverso alla po 
litica della Russia. 

Diede ieri contezza il telegrafo della fase 
|| in cui si trovano presentemente le trattative di pa- 
|| ce fra la Prussia e la Sassonia. Le odierne no- 
| tizie affermano che se le medesime non poterono an- 

cora riuscire ad un resultato definitivo, ciò avven- 
| he perche i plenipotenziari sassoni non erano mu- 
niti dei poteri necessari. È confermato poi che la 
Prussia chiede in prima linea che tutte le fortezze 
della Sassonia siano rimesse nelle sue mani prima 
che i negoziati sull’avvenire del regno abbiano esau- 
rimento. Ma da queste gravissime condizioni potreb- 
bero, al dire dei giornali tedeschi, aver origine per 
| la Prussia gravissime difficoltà internazionali; impe- 
rocchè l’integrità del regno di Sassonia è riconoseiu- 
ta nel trattato di Praga e questa clausola obbliga 
| toria è assimilata dal fatto alla reiezione delle esi- 
genze prussiane. Si comprenderebbe per conseguen- 
| ra che i prussiani conservassero temporaneamente le 
guarnigioni delle fortezze sassoni come guarentigia 
della pace da conchiudere, se essi le avessero con- 
quistate, ma siccome le truppe sassoni vi si trova- 
no tuttora, chiaro apparisce pei citati fogli che la 
presente domanda del gabinetto di Berlino costituisce 
Un attentato all'indipendenza del regno ed alle stipu- 
lazioni di Praga, 

Il orrispondente parigino del Times sorive a 
questo giornale che sintomi assai significanti fanno 
prevedere che la Russia stia per uscire dallo stato 
di eparente apatia rispetto agli afari esteri , nel 
quale si mantenne dall'epoca della guerra di Crimea 
in poi. Aspettasi Ja prossima pubblicazione di una 
circolare diplomatica emanata dal gabinetto di Pie- 
troburgo e redatta in una forma abbastanza energi- 

|-°0, ghe costitujrà probabilmente l' apertura della 
Questione d'Oriente. Osserva a. questo proposito il 
giornale inglese essere opinione molto accreditata che 
Rel venturo anno quando starà per chiudersi l'espo- 
sizione universale , una guerra debba scoppiare in 
(Europa; ma invece di essere dichiarata dalla Fran- 
sia ella. Prussia, come in alcune sfere politiche si 
pronostica, la medesima avverrebbe piuttosto dal lato 


di Costantinopoli. Lo spirito nazionale tedesco, pro- 
segue il corrispendente del Times, è troppo eccitato 
perchè la Francia possa risolversi a tentar conqui- 
ste sul Reno; essa troverebbe assai più facilmente 
sul Bosforo i compensi che reclama. Comunque sia, 
la Russia sembra decisa ad uscire dal suo raccogli- 
mento. È segnalato un concentramento di truppe 
russe a Kharkow, eccellente posizione centrale che 
domina parecchie direzioni. È la capitale dell’antica 
Urcania in vicinanza al mar Nero. Questi fatti che 
coincidono. col sollevamento dei candioti , coi movi- 
menti insurrezionali di cui l’Epiro minaccia di es- 
sere il teatro, cogli armamenti considerevoli che 
hanno luogo in Serbia, il cui governo si è procurato 
un gran numero di cannoni rigati, coll’esistenza dei 
comitati che funzionano in alcune provincie della 
Turchia, avrebbero risvegliato seriamente l’attenzio- | zio addetti all'armata di campagna essendo incom- 
ne del governo austriaco. Questa potenza, credendo || patibili colle loro nuove funzioni, non vennero auto- | 
scorgere in tutto ciò la mano della Russia, ha chia- 
mato a Vienna, i suoi consoli di Belgrado e di Bu- 
charest per procurarsi più ampie informazioni. 

Le ultime notizie dei giornali parigini fanno 


I 


Francia. 


rizzati ad accettarle. 


credere che il maresciallo Bazaine, il quale coman- || di Pra 
da le truppe francesi al Messico, sia stato richia- 
mato e che non debba tardar molto a tornare in 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Vienna 14. — La questione del debito del Ve- 
neto non è ancora sciolta. L'Italia sostiene che le 
categorie del debito non localizzate non debbono es- 
ser comprese nella liquidazione. 

Parigi 414. — Moniteur: L'imperatore del Mes- 
sico aveva confidato il portafoglio della guerra al 
generale Osmont e quello delle finanze all’intendente 
Fiant. I doveri militari di questi due capi di servi- | 


Berlino 44. + La Prussia, riconoscendo che le 
difficoltà sorte a Vienna circa la questione del de- || 
bito del Veneto interessano l'esecuzione del trattato || 


| 


DIREZIO 

Si è rinvenuto sulla piazza di S. Lorenzo in Lu 
cina un Palton contenente piccola somma di danaro 
|| avvolta in un fazzoletto. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spettano, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per. la restituzione, che avrà luogo jin 
conformità dell'articolo 207 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 13 settembre 1866. 

Il Capo dell’ Officio Giudiziario D. Ricciotti 


ga, inviò Werter a Vienna per sostenere i di- 
ritti dell’Italia. n 

Costantinopoli 48. — Scrivono da Anran 3 cor- 
|| rente: Una tribù di beduini riunitasi ai drusi scon- 
[fisse le truppe del governo che ebbero 30 morti. Il 
capo dei drusi invase il Libano. Quindici maroniti 
uccisi, Karam ferito. 


BORSA DI PARIGI 
del 44 settembre. 


3 per 100. 69 95 
44 per 100 . 97 85 
Consolidato inglese ... 89 12 
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(RALE DI POLIZIA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA S®ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50). SUL LIVELLO DEL MAR£ 


Confronto delle scale 28% = 757%; 275! 7g(jan, 89; flo 


Barometro 
io millimetri 
ridotto a @ 


) 7 antimeridiane 
14 Settembre 3 3 pomeridiane 
Y pomerid 


8 al liv. del mare 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA ME' 


Umidità ‘Sato dei cielo 


| assoluto | ciclo scoperte 


50. | 850 | 10 Bello 
56. | 18,81, | 9 Chiarissimo 
| 80 | H6OL. | 10 Chiarissimo 


+ 23,2.R 


direzione 


nine relocitài miglia 
17,8,0. N. % 
È 980.1 


‘TEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI — ANNO XI. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


60,9 


Umidità | Stato del cielo 
Termometro ele in decimi Teraomslograli ALA 
centigrado di n 
relativa| assoluta | cielo scoperto e forza 
+ 28,0, 12, 18. | 9 Piccoli sirati 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. Civile di Roma 
Pio Turno 
S'intima a chiunque, qualmente sotto 
questo med. gîio è stata emessa in Cancel- 
leria dell’Eccmo Trib. Civ. 


Eccio Trib. di Commercio 

“Ad istanza del sig. Francesco Spilmana 
negoz. doîto in Roma Via Condotti n. 12 
Tapp. dal Proc. sig. Vincenzo Milza. 

Si citano gl’infri a comparire alla pri- 
ma udienza dopo tre giorni per sentirsi 
©condannare solidalmente al pagam. e rim- 
borso di sc. 36 e baj. 79 salvo ec., ossia in 
‘quanto a sc. 26 importo di un biglietto al- 
l'ordine accettato dal Peochioli favore del 
Bi , e da questo girato all’istante, ed 
in quanto al resto per spese di protesto ed 
altro ec. e rilasciarsi l’oppiio mand. reale e 
personale, ed ord. esecutorio eseguibile 
provvisoriamente non ostante appello, colla 
condanna alle spese anco irrepetibili, salvo 
di agire pei danni, e s. P. di ogni altra a- 
zione, 

Sig. Giuseppe Brignano d’incog. dofilio 
per af. ed selera. ini gazzelta. ù 

Li 13 settembre 1866. 

In q. al Brignano affissa ec. 
Roffaele Bertoni Curs, 
Vincenzo Milsa Proe. 


Illîo sig. avv. Lauri ass. 

Si deduce a notizia di Loreto Marcan- 
geli dom. in Carsoli regno Napolitano che 
da parte di Tommaso Rocchi è stata al med. 
intimata protesta di voler conseguire la 
emenda dei di che gli sono di ti dal 
Rerchè avendo affittato una camera per uso 
di Giulio Marcangeli mandato in Roma per 
géser curato da una malattia polmonare al 


n taggio 
sa l’istante non può più servirsi del lei 
patio mobilio ed Danesi della stessa ce 

senza avervi ratticato 
cautele che le leggi” he presi ina 
fn simili casi ; quindi fino a tanto che Pin. 
timato non avrà adei iuto:a quanto gli in- 
combe, l'istante inte di tenerlo respon- 
sabile di tutti i ‘danni avvenuti, e che po- 
tranno avvenire, non che della perdita de. 


gli affitti della Camera, che già gli è stata 
più volte richiesta, e come meglio dalla sud. 
protesta alla quale ec. 
Bernardino Matozzi Proc. 
413 settembre 1866, 
Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 
L'Assessore Gen. 
E. Avv. Collemasi 
Consegnata li 13 7îfibre 4866. 
Eugenio Nobili cursore 
Bernard. Matozzi proc. 


Governo di Segni* 

Li 30 luglio 4866. 
Nella Cancell. avanti di me ec. è com- 
sig. Vincenzo De Sanctis, il quale 
ito la procura rilasciatagli da S. E. 
il sig. Principe D. Andrea Doria Pampbyli, 
ed ha dichiarato e dichiara che li 20 giu- 
gno p. p. è stato fatto al medesimo 


che però esso rimandatario mediante il’ di 
lui giuramento ha dichiarato e dichiara, 
che lo stesso sig. Principe Doria Pamphyli 
ritiene in deposito la somma di sc. 54 di 
pertinenza dei fratelli Mascetti, e così ha 
dichiarato, e si è costituito in Proc. V. De 
Sanctis Proc., V. Ponzi Can. 

Ad istanza di Giuseppe Ronzoni indu- 
striante dom. a Montelanico. 

Sia notificata la presente dichiarazione 
per tutti gli effetti del $ 1213 a Niccola e 


Giuseppe fratelli Mascetti d’ incog. domic. - 


per ai a termini del $ 483. 


Affissa in Segni li 4: 
È. Mercuri Cursore 
Candido Geoffroy proc. 


Si citano gl'inifri a comparire dopo 3 
giorni per sentir ordinare la co della 


bre 1864, sia emanata l’.analog: 
munita dell’ordine esecutore con cage 
x;> Dal Masoni sta spose, 
+ Niocola e Gi fratelli 
dels Saper: domio. per A " tefnizi 
e) È 
Affssa in Segni li 42 sett. 4: 
F. Mercuri Correo 


Candido Geoffroy Proc. 


la ec. rapp. dal sott. = Bi deduoè 
notizia dl Pietro Ferneti di incog. domio. 
che in virtà della formola È; ppo- 


Ad ist.' del Ven, Collegio di 8. Bona: 
ventura in 88. XII Aj sl dla 08 
a 


sta nell’Istrom. Enfiteutico rog. dal Notaro 
Mazzoni di Genzano li 14 agosto 1862 a 
favore del sud. Ven. Collegio, è stato fatto 
tanto ad esso che a Natale Ferneti il pre- 
cetto di pagare solidalm. sc. 324 36 # do- 
vuti come al sud. intimo, nel termine di 5 
giorni, scorso ec. si procederà agli atti ese- 
cutorj a forma del $ 1417 e seg. del rego- 
lamento. 

in Genzano a mezzo 
Tranquilli li 14 settem- 


Gaetano Baldazzi proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Ad ist. del Rev. D. Melchiorre Ferra- 
mola dom. Via Borgo Vecchio n. 16 rapp. 
dal Proc. Pietro Paparozzi. 

In virtà di sentenza dell’ Eccîo Trib. 
Civ. di Roma secondo turno del gio 3 lu- 
glio 1866, quale ordina la vendita giudiz. 
delli qui appiò descritti fondi, ed in seque- 
la della produz. prescritta dal $ 4308 del 
vig. Reg. legisl. e giud. effettuata sotto il 
giorno 5 sett. 1866 al fasc. n. 428 del 1863. 

Nel giorno di mercoldì 17 ottobre 1866 
alle ore 44 ant. nella pubblica Depositeria 
Urbana posta sulla Piazza del S. Monte di 
Pietà di Roma n. 33 si effettuerà la vendi- 
ta giudiz., il primo prezzo su cui viene a- 
perto l’incanto è a forma della Perizia re- 
datta dall’architetto sig. Rebecchi. 

N. 3 vani della casa posta nella Città di 
Zagarolo nel Borgo S.Maria al Vicolo Creon- 
te n, 4 confin. i sigg. Giordani ed Ambrosi 
salvi ec. primo prezzo d'incanto aumentato 
a forma di legge, sc. 192 50. 

N. 3 ambienti nel primo piano , e due 
sotterranei posto nel borgo come sopra.n 
402 così ratificato dal Perito , conf. 

i, ed 


Pietro Paparozzi Proc. 
Raffaele Bertoni eurs. 


AVVISI DIVERSI 


GRAN DEPOSITO della REVALEN- 
TA ARABICA, della Casa DU BARRY 
DI LONDRA , al MAGAZZINO INGLESE 
BROWN, via Fontanella di N. 47 
48 49 50, dove si vende anch 
Vini Forastieri; Birra Inglese eo.,Profame 
ria, Sapone, Pomate, Odori eo. ec., Tutto 
di primissima qualità a prezzi discreti. 


PIANO FORTE da vendere, della casa 
YOT SCHRECK C. DI PARIGI -- în ottima 
eondizione, quasi nuovo, @ di bella forma. 


Indirizzarsi al 
MAGAZZINO INGLESE BROWN, via 
Fontanella di Borghese 47 43 49 50. 

Ci sono alcuni altri oggetti di mobilio 
scelto, da vendere. 


——————_—_e__ì 
BORSA DI ROMA 


DEL Dì 14 SETTEMBRE 1866. 


Lettera Denaro 
Napoli. ........... 2220 2190 
Livorno. eee ee.. 2220 2190 
Firenze . . 


Vienna.nuova valuta _- 
Trieste nuova valuta 
Londra . 
Ancona . 
Bologna. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1866. So. 
Certificati di sc. 400 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1866.» 86 75 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per100 godimento del 
2° Semestre, e dividendo 1866 
200 


60 25 


ioni di o + 19425 
Banca dello Stato Ponti , cu 
pone del 2.° Semestre 1865 A- 

Zioni di so. 200. . 200 — 


TARA 
Bocietà Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4» maggio 4866, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di x0.100» 4650 
Svcietà Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
so. 50, dividendo del 2.° seme- 
stre 1866. . ..... "3 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 4.° aprile 1866 a fr. 25 all’ 
BDRO . >... 000.3 7 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1866 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 2725 
Società Pio-Ostiense per lo Saline 
© bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi» 
mento © interessi del 2.° seme- 
stre è dividendo 1866. . . .. » 48.50 


ROMA — NELLA TIPOGRAPIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


— ds 21? — 1866 


Lunedì 17 Settembre 


ia i 11 Giornale ù ina Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
\nran 3 cor- 3/0) — 0000184000 

i drusi scon- 0, ; 

30 morti. N TI prezzo di associtiitfit, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ici iti che si volessero pubblicare devono essere affraneati' all'officio 
a di amministraz.*del Giornale via della Stamperia" Camerale n.°#1A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi;il nome c cogn.*del trasmittente 


In Roma per un anno 56.7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. 56.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tadse postali stabilite per i diversi Stati 


- 69 95 
- 97 25 
- 89 12 
LIZIA 
‘enzo in Lu- 
\ didanaro © | == as — = 
* chi Sette E DIVE] | vedi per Biarritz dove passerebbe qualche giorno. 
o fot ni fi bre NOTIZIE RSE f | Pata il principe di Mette mich, ambasciatore di Au- 
i luogo in PARTE OPPIGIALE Le condizioni sanitarie -Napoli e località cir- | stria, sarebbe aspettato è Bisi. >”. i 
lamento di ; || costanti non migliorano. 1 boltettini pubblicati da L'Avenir National det 42, per sue corrispon- 
La SkxmiTA” DI.Nostho Staone, con biglietto di | quel Giornale Officiale danno le seguenti cifre: Dalla denze dal Belgio, si crede in grado di smentire la 
A Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di | sera del 12 a quella del 13, casi 230, morti 94, notizia data dall'/nternational di una convenzione tra 
D. Ricciotti nominare Monsignor Luigi Isoard, Suo Prelato Do- oltre 54 degli attaccati nei giorni precedenti. Dalla Francia, Prussia, Austria e Roli cong passioni 
mestico, Uditore del Tribunale della Sacra Rota per sera del 13 a quella del 14, casi 245 con 89 decessi, rivoluzionarie del Belgio. 
MARE la Francia. | e 53 degli ammalati precedentemente. Dalla sera del nr 
I E TT 14 a quella del 15, per la sola città di Napoli se- Si legge nel Times del 10 corrente: | 
—; PALTEA DELI OEPIVIALE quale Rena Spi diiei di presi La relazione del capitano Tyler intorno alla 
Sai "Et mo si i izi cedenti ; ; a è a || Strada italiana per il trasporto della valigia dell’O- I 
L'Emo e Rino signor Cardinale Patrizi, Vesco- Notasi che il comune di Torre Annunziata dà || S' pte conferma pienamente quelio che alsuni nostri } 
vo di Porto e Santa Rufina, Vicario della SANTITA' | giornalmente al bollettino di Napoli un gran nu- fon sci pg giù detto. Il capitano Ty Î 
DI Nostro Sicnore , nelle ore pomeridiane di mar- || mero nella cifra generale, e dicesi che dall’ appari- iù a che; dando. Îa: prefereaza‘alla ciradi che 
tedì, 12 settembre, presiedè alla promulgazione dei || zione del morbo fino all’14 corrente si ebbero in quel dal Gi oi pier È Penisola da Susa, a Beiadi 
Gradi Accademici e fece la Distribuzione dei Premi comune 610 casi con 371 morti. ai Uenisio travers: » 
| 


nel Liceo del Pontificio Seminario Romano s posto 
sotto la sua giurisdizione. 

Nella Chiesa di s. Apollinare, decorata con mae- 
Stosa pompa, ebbe luogo la cerimonia letteraria, alla 
quale assistevano una eletta di Vescovi e Prelati in 
abito di formalità, ed il Corpo dei Professori. Vi 


Oltre la sospensione della leva sui nati del 1846, 
Îl ministero della guerra, in vista delle condizioni 
| sanitarie della provincia di Napoli, ha contramman- 
dato per telegrafo il licenziamento degli uomini di 
seconda categoria delle classi 1842-1843. L’ Italia 


anzi che a quella di Marsiglia, si acquistano ore 35 1/4 
pel trasporto della valigia da Londra ad Alessandria; 
e anco nello stato attuale della strada carrozzabile 
del Cenisio si guadagnerebbero nella futura  prima- 
vera 39 1/2. Di più, finito il gran traforo della mon- 


però crede codesta disposizione al tutto transitoria, Hun e la fine del 1871, vi sarebbe il Vantaggie | 
convenne poi grande frequenza di cittadini , che ad | © assicura che tra le prime disposizioni che verran- || di 42 1/2. 
accrescere nell’animo di quella gioventù l’amore allo no prese dall’ attuale ministro della guerra, evvi = Saas 
D studio applaudirono a coloro che segnalatisi sopra 


quella dello scioglimento delle brigate, dei reggi- | 


I giornali di Berlino recano il testo del proget- I 
gli altri nelle prove sostenute per l’anno. scolastico menti, e dei battaglioni di fanteria temporanea; che || !° di legge relativo alla incorporazione dei Ducati Ì 
PN ata € nei concorsi avevano conseguito le maggiori ono- || ; quinti battaglioni verranno immediatamente incor- || dell'Elba, e l’altro riguardante le elezioni per il Par- "|| 
di mobilio rificenze. ; porati negli altri quattro dei ‘rispettivi reggimenti; | lamento della Confederazione del Nord. Non si legge Li 
Il rev. sig. D. Carlo Nocella, Professore di | che.il licenziamento delle classi seguirà immediata- [| Nel primo disposizione particolare alouna , 0 alcuna 
rca Rettorica, proluse alla cerimonia con analoga latina | mente dopo. 
MA 


orazione, alla quale seguì il Conferimento delle Lauree | 
e la pubblicazione dei Gradi Accademici , e quindi 

la distribuzione delle Medaglie, che Sua Eminenza || Corriere Italiano, besti sapere che alcuni municipi 
fece ai singoli premiati. I Diplomi di Dottore ele f dell’isola, e Specialmente quelli del circondario di 
testimoniali di Licenziato e di Baccelliere si conse- | Catania, si ricusarono di riscuotere le tasse nelle 
guirono da 53 in Teologia; da 51 in ambedue i forme prescritte dalle disposizioni governative. A 
Diritti ; da 50, per speciale privilegio Pontificio , | quanto poi annunzia wn giornale di Napoli, alcuni 


nel solo Diritto Canonico; e da 106 in Filosofia. Le legni della squadra inglese del Mediterraneo avreb- 
Medaglie di argento, dorate o semplici, che vennero hero gittato l'ancora innanzi Palermo, 


distribuite furono 121 » comprese quelle assegnate Scrivesi da Firenze alla Finanza cha al mini- | 
alla scuola di Canto Gregoriano. stero delle finanze sonosi fatti approssimativamente j 
A conti delle spese di guerra, le quali ammonterebbe- 
: i durata 4 ro a 700 milioni. 
pesi È po 1a a a a A Genova il cholera è stazionario. Dalla sera 
mine alle tornate aunuali, e lo fece colla solennità || de! 14 a quella del 15 si ebbero 31 casi e 15 morti. 
che ha in costume, avendo addobbata ed illuminata 406064000 — 
con splendidezza la grande Aula dell’ Archiginnasio, Appena si seppe allo scoppiar della guerra che 
in cui si aduna. ec la Prussia prestava il suo concorso alla formazione 
Il Ragionamento fu dell’ Illto e Riîio Monsignor f di una legione ungherese, il governo austriaco ave- 
D'Avanzo, Vescovo di Calvi e Teano, Amministra- va fatto arrestare a Pesth diverse persone s tra le 
tore della sede di Castellaneta. Libero essendone il Y quali trovavasi il sig. Sgilay, uomo eminente, appar- 
tèma, l' illustre Disserente prescelse di trattare sul- ll tenente al partito molto avanzato della Camera. Tut- 
la polemica religiosa. Il delinear che fece a larghi | te queste persone sono state messe in libertà con- 
tratti la storia degli Apologisti delle verità rivelate, || formemente all’art. 10 del trattato di Praga, che è 
gli valse a dimostrare il genere degli argomenti di | così concepito : « Nessun cittidino dei ducati dello 
difesa che si adoperarono variamente a seconda de- Schleswig e dell’ Holstein € tessun suddito delle 
gli aspetti onde nel correre dei secoli si velò l’er- | LL, MM. |’ imperator d'Austria e il re di Prus- 
rore, il quale ne rimase sempre conquiso, e lo in- È gia possono essere inquisiti, né inquietati , né dan- | 
dusse a ricercare da ultimo qual metodo convenga se- | neggiati nella loro condotta politica durante questi | 
guire ai nostri tempi per ottenere vittoria contro ultimi avvenimenti e durante Ja guerra p. 
gli assalti dei novatori. tas ) 
Applauditissimo fu il ra ionamento dalla nume- i 5 * 
rosa udienza di Preliti © dotti ecclesiastici e. ug 13: gino dpi SPAZIANO 
che intervenne’ alla ‘tornata, la quale fu pure onorata fl. ‘ © si assicura c ll'ece verse questioni rela- 
Fide uno) inali | tive al riordinamento dell esercito fr saranno 
dalla presenza degli Emi e Rii signori ‘ Cardinali esi, Nono: 4 H 
Altieri, Asquini Presidente dell'Accademia, Riario; DIO RA movie Nerina a 
, Bizzarri, Panébiarco, Pitra, Bilio, Bofondi Corpo Legislativo nella t presentato, 


e Caterini, } 
« Assicurasi che il H 
e le a 


Continuano a giungere deplorabili notizie sullo 
stato delle cose in Sicilia. A tale riguardo , dice il || 


mera de' Deputati , 
| il seguente progetto 


di Oldemburgo, sono 


Vigore in questi paesi 


Il presidente del 


da, forse sommaria, Il 
relativa al granducato 


‘4068-4000 


A 
pa 


modificazioni e addizioni 
saranno regolate da leggi speciali. 


« Art. 3. Il ministero è incaricato della ese- 
cuzione della presente legge. » 


allusione alla cessione della parte settentrionale dello 
Sleswig. Pare, dice una corrispondenza dell’ Havas, 
che il governo prussiano si tenga stretto alla lettera 
del trattato di Vienna nel quale è fstabilito che Ja 
parte settentrionale del Ducato verrà rimessa alla 
Danimarca, nel caso però che ne manifesti il desiderio. 

In sul terminare della seduta del 7 della Ca- 


il conte di Bismark presentò 
di legge relativo alla incorpo- 


razione dello Sleswig-Holstein : 


< Art. 1. I ducati di Holstein e di Sleswig , 
| ad eccezione di un territori 


niera più precisa mediante Un trattato col granduca 


0 da determinarsi in ma- 


riuniti alla monarchia prussia- 


| na, in virtù dei trattati di pace conchiusi il 30.0t- 
| tobre 1864 fra la Prussi 


e la Danimarca dall’altra, a Vienna, e il 23 ago- 
sto 1866 fra la Prussia e 


« Art. 2. La Costituzione prussiana entrerà in 


a e l’Austria da una parte 
l’Austria a Praga. 


i il primo di ottobre 1867. Le 
necessarie a questo effetto 


Consiglio ha accompagnato il 


progetto colle seguenti osservazioni : 
« Il governo non ei 


sto progetto dovrà esser giudicato, sono stati suffi- 
cieutemente stabiliti nella discussione di quello che 
si è adottato, per permettere una discussione rapi- 


di Oldemburgo, mi permetto 


di dare una breve Spiegazione. i 

'«Q governo è in via di negoziare con S.A. il 
granduca. di Oldemburgo un trattato che stipali, in 
prima linea, il riconoscimento senza condizione di 
18M. il re nei. Ducati dalla parte della linea ol- 


demburghese ; riconoscimento che S. M. desidera 
avere. Io mi permetterò di dare spiegazioni sui mo- 
tivi di questo voto più tardi, quando il trattato con 
Oldemburgo sarà sottomesso alla Camera. Questo 
trattato abbraccia, inoltre, una estenslone del terri- 
torio delle Jahde, desiderata dall’amministrazione del- 
la marina, e alcune ferrovie che la Prussia e l'Ol- 
demburgo dovranno fare insieme c nelle quali l'Hol- 
stein entrerà per un territorio di circa due miglie 
quadrate. 

« Nell’art. 2 noi abbiamo riprodotto I’ articolo 
della Commissione tal quale si è adottato dalla Ga- 
mera, perocchè pensavamo che questa rélazione avreb- 
be maggiori probabilità di essere accolta. 

« Il governo crede che il medesimo avrebbe po- 


tuto raggiungersi con altra redazione, ma egli ha in | 


vista, anzi tutto, che questo affare sia prontamente 
terminato, ed è perciò che egli ha scelta la reda- 
zione della Commissione. 

< Credo che sarebbe opportuno di rinviare que- 
sto progetto alla Commissione, che fu incaricata del- 
l'esame di quello che si è votato. » 

Sulla proposta del presidente il progetto fu ef- 
fettivamente rinviato a questa Commissione. 

Ecco il testo della legge elettorale pel Parla 
mento della Confederazione del Nord, quale fu de- 
finitivamente stabilito dalla Commissione della Ca- 
mera dei deputati: 

Art. 1. Sarà eletto un Parlamento per discute- 
re la Costituzione e le istituzioni della Confedera- 
zione della Germania del Nord. 

Art. 2. È elettore ogni cittadino di buona con- 
dotta e costumi d’uno degli Stati tedeschi compo- 
nenti la Confederazione, che abbia raggiunta l’età di 
25 anni. 

Art. 3. Sono esclusi dal diritto di partecipare 
alle elezioni: 

1.° le persone poste sotto l’autorità d'un tutore 
o d’un curatore ; 

2.° le persone sui beni delle quali è aperto un 
processo di fallimento o d’ordine e di contribuzione, 
per la durata di tale procedura; 

3.° le persone che ricevono i soccorsi pei po 
veri da stabilimenti pubblici o comunali » 0 che li 
ricevettero nell’anno precedente all'elezione. 

Art. 4. Sono considerati come di non buona 
condotta e costumi, e quindi esclusi dall’ elezione , 
coloro ai quali una sentenza avente forza di cosa 
giudicata tolse il pieno godimento dei diritti civili, 
finchè non siano stati rintegrati nel godimento di 
tali diritti. di 

Art. 5. È eleggibile come deputato ogni elet- 
tore appartenente da tre anni almeno ad uno degli 
Stati della Confederazione. Condanne politiche subite 
o rimesse, non escludono dall’elezione. 

Art. 6. Coloro che esercitano pubbliche funzioni 
non hanno d'uopo di congedo per sedere nel Parla- 
mento. 

Art. 7. Verrà eletto un deputato ogni 100 mila 
anime, in media della popolazione accertata dall’ul- 
timo censimento. Ogni eccedenza di oltre 4150. mila 
anime della popolazione di ciascuno Stato verrà 
computata per 100 mila anime. Ogni deputato verrà 
eletto in una circoscrizione particolare. 

Art. 8. Le circoscrizioni saranno divise in se- 
zioni pel voto. 

Art. 9. Per esercitare il diritto elettorale in 
una circoscrizione, è necessario avervi in quel mo- 
mento il proprio domicilio. Si può votare soltanto 
in un luogo. ì 

Art. 10. In ogni: circoscrizione verranno for- 
matè le liste contenenti nomi è cognomi, l'età, la 
professione e il domicilio degli elettori. Queste liste 
dovranno essere esposte almeno quattro settimane 
pritta del giorno fissato per l'elezione, a cognizione 
di tutti, e tale esposizione delle liste dovrà essere 
annunziata pubblicamente. I reclarni dontto - queste 
liste solo da presentare negli otto giorni dalla pib- 
blicazione' presso l'autorità che le ha pubblicate. A 
questi reclami deve esser fattà ‘ragione hei quitidivi 
giorni ; ‘pioi de liste vengono chitise}'è tiviàntio dirittà 
di partecipare all’ elezione | soltintò quelli ‘hé ‘Hi si 
trovano ‘definitivamente insérîtti. 

Arq 41. L'elerione sî fa pubblicitticite, coft'isi 
sistenza di' membri del comit; chè | ron:'esttcitàtià 
faltzioni dello Stato © difitto eiettòrité. di bsertita 


| stenza: 


Ì 


in persona, con schetle suggellate, da deporsi nel- 
l'urna elettorale, seriza sottoscrizione. 

Art. 12. L'elezione è diretta. Essa ha luogo 
a maggioranza assoluta di tutti i voti dati nella 
circoscrizione elettorale, Se in un'élezione non si 


trova maggioranza assoluta, la seconda elezione com- | 


prenderà soltanto i due candidati che ottennero mag- 
gior numero di voti. Ne' casi di parità di voti, de- 
cide la sorte. 


Art. 13. Noh saranno eletti supplenti dei de- | 


putati. 

Art. 44. Le elezioni si farannò contemporànea- 
mente in tutte le circoscrizioni dellò Stàto. 

Art. 15. Le circoscrizioni e sezioni elettorali , 


{la direzione delle elezioni ed il procedimento eletto- 


rale, verranno regolati dal Governo in quanto non 
lo sieno già dalla presente legge. 

Art. 16. Il Parlamento verifica i poteri de’suoi 
membri, e decide sulla loro ammissione. Esso com- 
pila il proprio regolamento e stabilisce le proprie 
discipline, 

Art. 17. Nessun membro del Parlamento può 
esser inquisito fuori dell'Assemblea per parole pro- 
nunziate nell’esercizio delle sue funzioni, o pei suoi 
voti. 

— La Gazzetta del Reno pubblica l'estratto della 
relazione della Commissione della 2° Camera di Prussia 
incaricata dello studio della legge sulla incorpora- 
zione dei paesi occupati dalle armi prussiane. 

In questo progetto la Commissione ha visto il 
principio di una nuova fase dello sviluppo nazionale, 
ed accolse colla più grande soddisfazione il messag- 
gio reale ed il progetto istesso di legge. 

Dal principio sino alla fine nelle conferenze te- 
nute fra il governo e la Commissione regnò sempre 
il più perfetto accordo. 

La discussione generale si estende ai seguenti 
punti : 

4. Sul diritto che ha lo Stato prussiano di riu- 
nire l’Annover alla monarchia prussiana ; 

2. Sulla necessità od utilità particolare di questa 
riunione ; 


3. Sui riguardi da usarsi relativamente alle spe- || 


cialità giuridiche dei paesi da riunire alla Prussia ; 

4. Sulla necessità di un periodo di transizione 
sino alla completa incorporazione, ed in particolare 
sugli inconvenienti di una unione personale, e sulle 
obbiezioni che si fanno al dar vigore immediatamente 
alla Costituzione prussiana ; 

5. Sulla garanzia da accordarsi a questi paesi 
relativamente al mantenimento dello stato legale fino 
al tempo della loro incorporazione. 

Alcune petizioni ricevute alla Gamera dei de- 
putati avevano bastato per rendere inevitabile lo stu- 
dio della questione di diritto che ha lo Stato prus- 
siano di incorporare questi paesi. 

Il presidente del Consiglio rivendica per la Prus- 
sia con tutti i suoi effetti il diritto di conquista, a 
suo dire riconosciuto dal diritto delle genti. 

In seno della Commissione si obbiettò, che bi- 
sognava che la Prussia cercasse un altro titolo di 
diritto fuori di quello di conquista, che era una pura 
Violenza, violenza che nelle attuali condizioni delle 
idee giuridiche e politiche non bastava; questo punto 
di vista dei tempi passati non trova più difensori fra 
gli autori moderni di diritto delle genti. 

Gli stessi preliminari di pace di Nickolsbourg 
hanno accordato alla popolazione dei distretti dello 
Schleswig settentrionale il diritto di proqunziarsi li- 
beramente. 

La sanzione del popolo tedesco, che a vero dire, 
non sarà rappresentato che -nel futuro Parlamento 
della Confederazione del nord, sarà tale da .legitti» 
mare questi diritti fondatì sulla conquista, 

Il siguor presidente del Consiglio protestò contro 
il rimprovero di violenza, e giustificò la conquista 
basandosi sul dirittò che ha la nazione tedesca di 
esistere, di vivere, e di tiiifsi, ed al tempo stesso 
sul diritto e gul dovere' ché tà la Prissià ili forni- 
mè a questa tazione Td basi figotstatte alla sha esi- 


Pda dA aio nivitafe ehe qiicò fio hi 
potorà Fimibiiote Tnsosposs reed é the! 


Lin caso di contfplitazioni di ‘puerta’ 14 decletohé 


del 
non oliè in #atl i 
'SLa Mifigioniiza detta Corttblssiohe 7_g0R 


disconoscere che fin tantò che esiste la fuerra esiste 
pure il diritto di conquista. 

1 vincoli pacifici coi quali l'Atto federale ha 
legati fra toro fino al 14 giugno di quest'anno i po- 
poli tedeschi sono stati declinati dai governi nemici 
della Prussia. 

La Prussia prendendo in mano la causa della 
riforma nazionale ha data alla guerra una sanzione 
più alta. 

—Nella discussione del progetto di legge sul- 
l’incorporazione dei paesi tedeschi, nella Camera dei 
deputati di Béflinò, è nato un incidente che ha qual- 
chè importanza. In nome dei deputati polacchi delle 
provincie di Posen e di Prussia, il sig. Zottowski 
dichiarò che i suoi amici e lui si asterrebbero dal 
votare l'annessione dei paesi conquistati. La frazione 
polacca della Camera prussiana non ha voluto vota- 


| re contro il progetto perchè considera come un di- 


ritto della Nazione tedesca di costituirsi e di unirsi 
come essa intende; ma questi deputati hanno riven- 
dicato lo stesso diritto per tutti i popoli, e per con- 
seguenza per il popolo polacco, al quale apparten- 
gono. 

—Scrivono da Berlino li 8 corr. : 

« Anche il duca di Meiningen ha finito per ce- 
dere compiutamente alla Prussia, Egli abdicò in fa- 
vore di suo figlio, il quale ha assunto immantinente 
il governo del piccolo paese, il quale non è aggra- 
vato di nessun balzello d'indennità alla Prussia , per- 
chè difatti non le nocque per nulla, ma entrerà pu- 
ramente nella Confederazione prussiano-tedesca. 

« Si dice che la Prussia darà una indennità di 
14 milioni di fiorini al principe di Turn e Taxis per 
il suo privilegio della Posta, il quale appartiene a 
quella famiglia dai tempi di Carlo V, e da principio 
si estese sopra tutti i paesi dell’ impero germanico. 
I singoli Stati dell’Alemagna si liberarono successi- 
vamente quasi tutti di questo privilegio mercé de- 
naro ; rimanevano aacora impegnati i seguenti piccoli 
o mezzani : Francoforte , Assia granducale, Nassau, 
Assia elettorale, Waldeck, Lippa, tutti gli Stati della 
Turingia, Oldenburgo e le città anseatiche. La ces- 
sazione di questo privilegio recherà un gran benefi- 
zio ai paesi rispettivi. 

« Oggi la Prussia divenuta si potente finisce di 
tin colpo questo stato di cose e concede a tutta la 
Germania il beneficio d'una posta ben regolata cui 
i piccoli Stati non poterono mai procacciarsi per quante 
conferenze facessero i loro ministri a tal proposito. 

« Si sperava che la Prussia in pari modo avreb- 
be posto fine ad un’altra miseria, voglio dire il giuo- 
co. Infatti, quando i prussiani ebbero appena invaso 
il Nassau, con un ordine d'un semplice luogotenente 
fu chiusa la famosa banca da giuoco di Ems. Ma 
Questa speranza non potè essere verificata pel mo- 
mento. Gli abitanti delle città dove sì tengono ban- 
che da giuoco godono, mercè queste, di tanti pro- 
fitti che la Prussia esitò di levarle così ad un tratto: 
ma io sono persuaso che il fine di queste istituzioni 
infernali è imminente e fra pochi anni spero che nou 
vi sia più una banca da giuoco in tutta la Germa- 
nia, come non ve ne ha più già fin d'ora in tuttoil 
territorio della Prussia. 

« Delle truppe dei paesi annessi ed alleati si 
formeranno 3 corpi d’esereito di 50 mila womini cia 
scuno (armata stanziale). Col tempo si introdurrà an- 
che il sistema della ZandwAer in que’ paesi, e con 
esso verrà ancor aumentato l’esercito prussiano di 
più di 100,000, così che la Prussia potrà poi. aver 
sotto le armi un milione d’uomini ». 

— Si legge-nella Nord. Deut. Zeit. 

Abbiamo più volte espressa la nostra meraviglia 
per l’attitudine ostile della stampa belga contro la 
Prussia. 

Nell'ultima guerra l’autipatia dei giornali belgi 
contro il popolo prussiano si è manifestata non solo 
per l’affettazione colla quale presero a parlare dei 
suoi nemici, ma anche per le false notizie sulle di- 
sfatte che sarebbero toccate all'esercito prassiano. 

La nostra speranza che, ristabilita la paee, i 


| giornali belgi avrebbero usati niaggiori riguardi verso 


la Prussia, andò fallita} che anzi la stimpa dél Belgio 
Si, mostra avversaria decisa dello sviluppo: nazionale 
della Germania ; essa si dà anima e corpo # soste- 
| nere lo smembramento di questo paese, ed accusa 
la maggioranza dei depitdti prussiani di non aver 
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i respinto la miano che loro offriva il governo in segno 


di riconciliazione. 
La stampa belga tiene questo contegno riguardo 


ad uno Stato che ha sempre manifestate le più grandi | 
simpatie per il Belgio. Ma è buono che vengano alla I 
luee i veri sentimenti dei partiti e si conoscano i | 


mestatori. 

La libertà di cui gode la stampa nel Belgio non 
toglie che i giornali belgi sieno responsabili dei loro 
atti ostili contro il popolo prussiano e dell’acoani- 
mento col quale combattono flo sviluppo nazionale 
tedesco. 

Che si guardi bene la stampa belga dal poter 
essere in avvenire annoverata fra i nemici dello Stato 
prussiano ! 

La libertà della stampa nel Belgio non servirà 
di scusa davanti al tribunale della storia. 

Un popolo che fa le sue leggi; 6 che non pro- 
tegge dagli insulti una nazione vicina si rende da 
se stesso responsabile. 

La stampa belga teme uno dei suoi possenti ne- 
miei ; essa opprime la libertà nazionale nel suo pro- 
prio paese. 

Dio voglia che questa stampa belga abbia una 
volta la coscienza della sua responsabilità ! 


9444-64-41 

— Si legge nel Corriere di Vilna: 

Con circolare 28 agosto il governatore generale 
di Vilna annunziava ai capi dei governi da lui di- 
pendenti aver egli or ora istituito în Vilna « un ufli- 
cio speciale per la installazione dei proprietari russi 
nelle provincie occidentali. » 

Questo ufficio si deve occupare : 

4. Del trasferimento delle proprietà nelle mani 
di gente d’origine russa, 

2. Della vendita forzata, entro due anni, delle 
proprietà state designate nell’ukas del 22 settembre 
1865. 

3. Della vendita ed affittanza dei beni confiscati 
e di proprietà dello Stato. 

4. Della colonizzazione, nei domini dello Stato, 
dei contadini russi e dei soldati che hanno avuto il 
congedo (veterani). 

—A04-8634638-0— 

Se la quistione d'Oriente verrà sulla scena è as- 
sai probabile che anche gli Stati Uniti di America 
V'abbiano una parte importante. Da tempo i loro agen- 
ti si adoperano per l'acquisto d’una forte posizione 
sul Mediterraneo e pare che abbiano posto l’ occhio 
sull’isola di Milo, che sarebbe una seconda Malta. 
Quest’ isola appartiene al regno di Grecia, che non 
sarebbe alieno dal cederla, tanto più che gli Ame- 
ricani offrono una somma rilevante, dicesi venti mi- 
lioni di dollari. Il momento per un tale acquisto sa- 
rebbe favorevole. Oltrechè metà d’ Europa è affac- 
cendata per le cose di Germania, la Francia ha sulle 
spalle il Messico, la Russia è in buonissimi termi- 
ni cogli Stati Uniti e l'Inghilterra non oserà prender 
di fronte la potente repubblica del Nuovo Mondo. 


NOTIZIE UCOMPENDIATE 
—-3>eee-— 

La questione del debito pubblico della Venezia 
sulla quale va attualmente discutendosi a Vienna, 
sarebbe; al dire dei giornali officiosi fiorentini, l’ul- 
tima difficoltà che timanga da superare prima di 
giungere definitivamente alla conclusione della pace. 
Però riconoscono essi medesimi l’anormalità somma 
della presente situazione nè sanno agevolmente spie- 
garsi perchè l’inviato prussiano a Vienna abbia avuto 
ingarico d’immischiarsi negli attuali negoziati, men: 
tre ai medesimi erasi già del tutto sottratta la Phus- 
sia collé stipulazioni di Praga, e mentre quella poe 
tenza. doi più d'ogni altra importa politicamente la 
conclusione del trattato, ossia la Frarcia; sembra 
non darsi .aleun pensiero di una pronta soltizioné. 
Non nieno - che: di Questa circostatiza si 
no gli stessi fogli italiani della notizia chè | dicòriò 


terebbe una dilazione di uh altro mese e mez 
Zo prima che potessero disporsi i preliminari del 
plebiscito. Da questa notizia pertanto come dalle dif- 
ficoltà pendenti sulle vertenze finanziario vogliono 
arguire gli organi indipendenti del ministero che ai 
molti indugi studiatamente prodotti non sia forse estra- 
neo del tutto il governo francese, cui tornerebbe/oppor- 
| tuno un prolungamento della situazione provvisoria. I 
fogli officiosi smentiscono naturalmente tutte queste 
supposizioni e cercano dissipare ogni sospetto , ma 
nel loro linguaggio predomina sempre un malumore 
non dissimulato ed il più notevole «è, al dire degli 
altri fogli, che a sostegnò delle loro smentite e delle 
loro assicurazioni non sanno essi citare alcun dato e 
alcun indizio positivo. 

I giornali viennesi, in occasione delle concessioni 
fatte dal governo all’Ungheria, recano più estesi parti» 
colari e lunghi comenti circa l'adunanza che i deputati 
austro-tedeschi delle provincie d'Austria, Stiria, Sa- 
lisburgo, Carinzia, Carniola, Tirolo ed altre tennero 
testé in un piccolo borgo della Stiria ad oggetto di 
deliberare sulla situazione attuale dei paesi tedeschi 
dell’ impero d'Austria e sui mezzi di conservare i 
loro rapporti colla Germania del Nord, la quale sot- 
tostà adesso alla direzione della Prussia. Agli stes- 
si giornali officiosi di Vienna questo tentativo dei 
deputati suddetti sembra assai naturale e  ragione- 
vole, pel motivo che la guerra testé combattuta in 
Germania mentre dall’un canto rese necessaria una 
più solida organizzazione interna dell’ Austria affin- 
chè possa questa potenza tenersi pronta alle future 
eventualità, dall’altro canto taglia in certa guisa in 
due tronchi il grande corpo tedesco, sicchè è neces- 
sario avvisare adesso a nuovi mezzi per ravvicinar- 
ne le membra e ricomporlo. Ma come assai generi- 
che furono su questo secondo punto le monifestazioni 
dei deputati, così anche i fogli viennesi opinano che 
assai difficile debba riuscire il raggiungimento dello 
scopo desiderato, pel motivo che, malgrado tutte le 
officiose insinuazioni, assai poco amichevoli restano, 
anche dopo il trattato di Praga, i rapporti fra l’Au- 


stria e la Prussia. Assai più efficace invece, nel 
senso che si crede abbia ad influire sulle risoluzio- 
ni del governo , sono ritenute dai fogli le proposte 
dei deputati per quel -che concerne | ordinamento 
costituzionale dell’ impero. Fra queste proposte, la 
precipua fu quella che ad oggetto di soddisfare ai 
voti ed ai bisogni dei paesi rappresentati in quella 


adunanza dovrebbe il governo avere un Parlamento |l 


in cui sarebbero trattati tutti gli affari comuni ai 
paesi tedeschi della monarchia, mantenendo però la 
esistenza delle Diete provinciali per tutto ciò che si 


4 riferisce agli interessi particolari di ciascuna provin- 


cia. Siccome tale domanda corrisponde pienamente a 
quanto l'Ungheria per sè stessa propose ed ottenne ed 
& quanto la Boemia e la Moravia vanno da lungo tempo 
chiedendo per loro conto, così nutrono lusinga i gior- 
nali viennesi che il governo non si rifiuti dall’ ade- 


rire a tali proposte, tantoppiù che le medesime non | 
si discostano dalle personali idee dell’ imperatore || 


Francesco Giuseppe, nè costituiscono alcun inciampo 
alla libera autorità del governo ed alla completa 
unità dell'impero, le oui sorti generali continuereb- 
bero a regolarsi a Vienna in modo supremo ed asso- 
luto. 

Le notizie provenienti dalla Prussia meritano 


Una certa attenzione. Dal loro assieme risulta che il || 


governo, le Camere e l’ opinione pubblica prussiana 
nom considerano ancora la presente posizione della 
monarchia come solidamente assicurata; che si ha la 


governi d’ Europa sollevate pel rapido ed itiattesò 
accrescimento della Potenza prussiana ; che sì tiene 
per certo debba gliesto essere seguito da una fort 
reazione alla darà motivo o la quistione d'O- 
Fiohté d qualtingiié altro &vvenimento previsto 0 im- 
previsto ; e che, a causa di tutto ciò, fu giudicato 
ibdisperisabile alla Prtissia di invigilare attentamente 
tenendosi sempre sotto le armi. ‘A Questi motivi di 
preoccupazione geriarati dalla situazione politiaa le 
notizie di Berlino altri rion.meno. gravi ne fanno 
seguire derivanti dallé:interne Vertenze 
imperocchè sebbene soprà talune delle più vitali 
haec sia interventito un accordo fra il goverio 
è La Chiîerw ‘# dop dltro: nba: disperi | 

ponimento, è osservato tuttavia che nei dibattimenti 


Tff'bese fece won ha guari con una sua Nota diploma- 


finora avvenuti l’ahtico spirito d'opposizione atidossi 
man mano rivelindo in modo assai tecfso; à Seconda 
che l'entusiasmo della vittoria ardossi calmando, sic- 
Ché | più seri timori sussistono che in epoca non 
molto lontana torni a scoppiare in tutta la sua forza 
il mal sopito conflitto costituzionale. Ma più che per 
tuttociò, dimostrasi un grande allarme a Berlino per 
la previsione di future eventualità relative alla Fran 
cia, chè a questo proposito si vogliono attribuire le 
diffidenti insinuazioni sfuggite al signor di Bismark 
e allo stesso re Guglielmo, mentre d'altro canto poca 
oredenza si accorda alle voci che ogni pretesa di 
compensi sia stata messa in disparte da quella po 
| tenza e che al mantenimento di amichevoli relazioni 
| tra il gabinetto delle Tuileries e quello di Berlino 
sia da ascrivere la avvenuta modificazione ministe- 
| riale francese. Tutto ciò non toglie peraltro che il 
governo prussiano procedà risblutamente nella sua 
via e curi la pronta attuazione del suo piano poli- 
tico apprendesi infatti che il signor di Bismark sta 
Pigliando gli ultimi accordi riecessari con quei go- 
verni che debbono far parte della nuova Confedera- 
zione, ad oggetto di procedere senza ritardo alle ele- 
zioni pel Parlamento tedesco a seconda della legge 
che fu testé votata dalla Camera di Berlino. Una sola va- 
riante fu' introtta dalla Camera stessa nel progetto 
di legge presentato dal governo, e della medesima è fa- 
cile comprendere l’importanza ed il significato quan- 
) do si ricordino i conflitti e i processi che ebbero 
luogo per causa di discorsi pronunciati nel seno del 
Parlamento. « Nessun deputato, è detto nel nuovo 
articolo, potrà essere sottoposto a Processo a motivo 
di parole proferite nell'esercizio delle proprie funzioni 
© per cagione dei voti che avrà dati ». È evidente 
che questo è un voto di biasimo diretto che la Ca- 
mera volle infligere al ministero, né è ritenuto quindi 
improbabile che il medesimo sia per dar luogo a 
future contestazioni. 

Per quello che concerne l'eventuale attitudine 
dell'Inghilterra, a Berlino si manifesta una completa 
fiducia, e difatti nessun indizio pervenne finora da 
Londra che si pensi da questo governo ad osteggia- 
re la politica della Prussia in Germania; ma ciò non 
toglie che dai giornali inglesi si raccolgano e pub- 
blichino con diligenza tutte le notizie che possono 
tornare sgradite al gabinetto di Berlino. Così ora i 
giornali di Londra oppongono agli asseriti indirizzi 
delle popolazioni dello Schleswig in favore dell’an- 
nessione del loro paese alla Prussia |’ affermazio- 
ne positiva che tutto il ducato nutre sentimenti fa- 
vorevoli alla Danimarca e che null'altro desidera me- 
glio che d'essere restituito alla monarchia danese. 
Conchiudono per conseguenza i citati fogli che tutti i 
pretesi indirizzi d’annessione non sono che manovre 
degli agenti prussiani. 

Il linguaggio unanimemente adottato da tutti i 
più autorevoli giornali russi chiarisce sempre più 
l'intenzione del gabinetto di Pietroborgo , dî scio- 
gliersi da ogni impegno passato coll’estero od alme- 
no di ritenersene come sciolto, dacchè tutte le altre 
potenze europee mostrarono, in diverse circostanze, 
di aver fatto altrettanto. Ed inoltre gli stessi gior- 
nali espongono la dottrina secondo la quale, poichè 
le potenze europee rimasero spettatrici indifferenti del 
gran dramma germanico, esse dovranno attenersi al- 
lo stesso contegno inattivo e neutrale quando crederà 
opportuno la Russia di mettere sul terreno la qui- 
stione d'Oriente. Sebbene però sembri ai giornali mo- 

«scoviti pienamente ragiorievole siffatta argomentazio- 


| ne; taluni ve ne hanno ciononostante i quali non 
Cotiscienza colà della gelosia e delle rivalità in molti | 


tredono l'Europa disposta a serbare la sua passiva 
tittitudine rispetto alla Russia, ed è perciò, secondo 
essi, che questa Nza trovò necessario di volgersi 
definitivamente ill'Americà; con cit thirerebbe ades- 
50 a stringere una solida completa alleanta. A 
Questo propositò anzi la slattipà russa tinto officiale 
quanto officiosa 6 qhbastarza esplicita per nen té 


là certezzy Ghò lì attesa alleanza fiuscirà for- 
Fia" tattanto, a dimostràre come l’Euro- 
pa luogi dall'abéotidlafsi dl assoluti nedttralitt dî 
fronte agli eventuali progetti della Russia, stia in 
Vece attentissima a tuttociò che si va disponendo 
da qlesta potenza, confermnasi che il governo fran- 


tica domandare spiegazioni al gabinetto di Pietro- 


burgo intorno a certi importanti restauri comandati 
dal granduca Costantino alle fortificazioni di Seba- 


stopoli nell'ultima sua gita in Crimea, e ciò pel mo- : 
‘tivo che una esplicita disposizione del trattato di | 
| che Bismark è ammalato di nevralgia per cui è ob- 


« Parigi vieta espressamente alla Russia di riporre 
Sebastopoli nello stato cui trovavasi prima della 
guerra. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agon 

Firenze 16.—Il Commissario incaricato di re- 
carsi a Venezia per concertare coi generali Leboeuf 
e Moering le questioni relative al materiale da guer- 
ra e alla consegna delle fortezze, è il generale ,Thaon 
de Revel. 

Vienna 15. — La Presse dice che Menabrea 
acquistò quì grandi simpatie. Egli sarà il futuro am- 
basciatore dell’Italia a Vienna, e il generale Wimpfen 
sarà Pambasciatore dell'Austria a.Firenze. 

La Nuova stampa libera annunzia che la Prus- 
sia non vuole permettere al re di Sassonia che pren- 
da parte alle deliberazioni concernenti la Costituzio- 
ne della Confederazione del Nord. 

Vienna 16. — La Gazzetta di Vienna fa l’elo- 
gio di Werther; soggiunge che il suo ritorno all’am- 
basciata prussiana in Vienna sarà un avvenimento 
soddisfacente. 
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Parigi 15.— La partenzà dell’imperatore per | 


Biarritz fu aggiornata. L'imperatore presiedette oggi 
il consiglio dei ministri. 
Berlino 15. — La Gazzetta del Nord annunzia 


bligato a restare in casa ed a non ricevere alcuno. 
Nessuna decisione fu ancara presa circa l’amnistia. 
Berlino 16.r— Gazzetta del Nord: Le relazio- 
ni tra la Prussia e l’Austria sono ristabilite. I ne- 
goziati colla Sassonia rimasero finora senza risultato. 


+ Gredesi che le condizioni proposte dalla Prussia non 


tarderanno ad gssere accettate. 

Berlino 16. — La Gazzetta del Nord smentisce 
la notizia della Nuova stampa libera di Vienna che 
Bismark prese a Biarritz alcuni impegni con Napo- 
leone. La Gazzetta esprime la sorpresa che in pre- 
senza dei trattati di pace un grande giornale publi- 
chi una notizia falsa per uno scopo facile a com- 


prendersi. 
Madrid 16. — I governatori delle provincie 


marittime ordinarono sieno tolte le quarantene per 
le provenienze del Portogallo. 

Trieste 16. Atene 8.— La Turchia ha indiriz- 
zato una nuova Nota alla Grecia. La squadra inglese 
ha lasciato Patrasso e si è diretta a Palermo. 

Pietroburgo 14. — Domani parte la squadra 
russa; domani Korakosoff sarà giustiziato. 


Soutampton 5. — Scrivono da Montevideo che 
gli alleati attaccarono il 16 luglio gli avamposti Pa- 
raguaiani, ma furono respinti. Il 18 tutto l’esercito 
alleato ricominciò l'attacco ed ottenne un successo 
momentaneo, ma poi fu respinto ed inseguito sino 
agli uitimi lavori di difesa. Gli alleati perdettero 280 
ufficiali, 8000 soldati, moltissimo materiale. 

Nuova York 5.—Johnson e il suo seguito con- 
tinuano il loro giro negli Stati. In generale vengono 
accolti bene; però in alcune località, i discorsi pro- 
nunziati furono interrotti da grida che accusano 
Johnson di tradimento. A Detroit,Johnson parlò con- 
tro il congresso: disse, che masse di popolo verran- 
no in suo aiuto, e i radicali saranno distrutti. Te- 
mesi che scoppi qualche tumulto a Chicago durante 
il soggiorno del Presidente. . 

Veracruz 25. — Parecchi cittadini degli Stati 
Uniti sono imprigionati nel castelio s. Giovanni Ul 
loa, essendo accusati di cospirazione. Credesi che uno 
di essi sarà fucilato. 

Nuova York 14. — I candidati radicali rima- 
sero vincitori nelle elezioni del Maina ed a York. 

BORSA DI PARICI 
del 15 settembre 
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relativa | assoluta | cielo scoperto 
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Stato 11 cielo 
indevmi 
di 


Umidità 


11,68; | 10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
15,00; | 10 Chiarissimo 


11,73 | & Cirro-cum. 
13.55; | 10 Chiarissimo 
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direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 
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tro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 contigrado 
@ al liv. del mare 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


01,7 + 26,3 
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METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEOENTE 


AVVISI DIVERSI 
PIO ISTITUTO 


ne DELLA 
SS. ANNUNZIATA 
DI ROMA 
Avviso di Dotazione 
A forma del tiprate Statuto, nel venturo 
marzo 4867 avrà luogo la consueta Dota- 


Si avverte inoltre che le estratte dal 
bussolo non potranno conseguire la ced. 
di promessa se-non proveranno autenti 
mente di aver conservato lo stato nubile a 
tutto il 34 Decembre prossimo. 

Roma dalle stanze del Pio Istituto li 15 
settembre 4866. 

I Priori 
C. Ferrari 
M. Massimo ff. 


zione. Il concorso rimarrà aperto dal 4 Ot- 

tobre a tutto il 31 DI î Vitivari 
fino al qual giorno potri CEZIASO 

istanze nell'apposita buss: | Prima Difidazione 


. Nelle istanze dovrà indicarsi il domici- 
lio della postulante, dovranno essere muni- 
te di un certificato del proprio Parroco com- 
provante lo stato nubile, i buoni costumi, e 
la costante dimora in Roma; ed essere 1e- 
ritevoli del sussidio anche per ciò che ri- 
guarda la frequenza ed istruzione della Dot- 
trina Cristiana. 

Dovranno altresì inserirsi nelle istanze, 
le fedi di nascita tanto delle concorrenti N 
quanto di ambedue i genitori, affine di pro: 
vare essere desse insieme ai suddetti loro 
genitori nate in Roma, ed avere compito 
per il 25 Marzo 1867 l'anno decimo settimo 
di loro età. 

Le giovani romane di un genitore Ro- 
meno e l'altro forastiere , purchè abbiano 
ai 25 di Marzo venturo compiuto l’anno 
diciottesimo potranno avanzare fa foraibtan- 
2a che sarà cons derata, eseurita che sia la 

citi, cioò 


Essendosi smarrito il Certificato origina- 
le n, 1491 Registro Generale 41014 serie 
vincolata , intestato a Contugi Giuseppe 
dell’annua rendita di scudi 5 48 in data del 
24 novembre 1825. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb, giusta il Regol. 
19 agosto 4822. 


Giovedì 20 corr. nel Negozio 
Bottacchi in Via del Piè di Marmo 
N. 1 si effettuerà la vendita della 
libreria appartenuta alla ch. mem, 
del cav. dott. Luigi Posterla chirur- 
fo) maggiore dell’artiglieria contenente 
opere di medicina, chirurgia, anato- 
mia, storia e letteratura. 


rima classe delle, concorre l° | ——___m€@——@""u 
omane fi.lie d’entrambi i gesitori' Roma- 
ni, ancor go dovranno esibire ll certifice S. P. Q R. i 
lo di sopra richiesto del Pa e le fedi 
di Battesimo propria e de enltore Romano: Divisione di Annona © Grascia. 
Saranno inoltre ammesse al concorso le _ 
fiorai orfane d'ambo i genitori ancorchè 
forustiere purchè documentino oltre gli al TARIFFA 


tri estremi sopra designati, di aver costane 
temente dimorato in Roma prima dell’anno 
decimo ‘della loro «tà. Queste inluogo del- 
la fede: di Battesimo ‘de’ rispettivi: genitori 
dovranno esibire quella della morte di essi. 


Del del Li 
pit peso a cui dai fornaidi 


i tra 


Quelle giovani che hanno concorso nei Nuova 
passaii anni, e che ‘esibirono -le richie: te. vede: 
f di basterà che ritinovinio la istanza enun- * Pani 


clandovi i nomi: dei Genitori. 


ANCO #1N1881M0 in: pagno 
formato del solo primo fiore @nissimo ita 


. Per ogni decina lira 1 soldi {Se cen- 
tesimi 2, cioè, per ogni libra soldi 3 e cen- 
tesimi 23. Per un soldo oncie 3 e 3 ottavi. 
Per cui dodici pagnotte da un soldo devono 
pesare libre 3, ed oncie 4 e 1. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogm decina lira 4 soldi 9 
cioè: Per ogni libra soldi 2 e centesimi 4, 
Per ogni soldo oncie 4, ed 4 ottavo. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
QuaLita’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
,.Cioè del secondo fiore , 
è delle semolelle purgate 


2 1, cioè: Per ogni libbra 
+ Per un soldo oncie 5 e 2 


soldi 2 e cent. 
ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
di lievito dei 
e dalle lib- 


suddetto pane di prima quali 


bre 480 di grossumi panizza.ili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore; degli spolveri, e delle sem 


lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 1 soldo 0 e centesimi 2, cioè: Per ogni 
libra soldi 2 e centesimo 0, Per un soldo 
oncie 5 e 7 ottavi. 


TARIFFA 


del preszo a cui dai macellai. 
e morvias dovranno vendersi 


mattina del sabato 15 Settembre 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 11 e cent. 2 e t. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia pi‘ 

, spalla, e coscia vuota, esclusa 
pa di stinco, con giunta prescriita dalla 
ore per ogni libra soldi 9. 

Tenza SUARIERI pela 
to, armone, fracoste, © polpa 
ogni ibbra soldi." © PP 
MILLA CAMPANRCCIA; per ogni libra 


panzetta , pet- 
di stinco, per 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

Si picurara: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dali per giupta ; 

Che il grasso da sevo , e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. ; 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsile 
giunta ; Art. 10. 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere esposta al pubblico nella propria bot- 
tega l'unica e sola tariffa in corso nella set- 
contravvenendo a ciò andranno 
soggetti alla multa, comminata nell’ Art. 8 
della Notificazione ‘suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. N. 406 
Vitelle ... «a 188 
Bufalo . . . .. » 15 
Vitelle Bufaline a 4 
Castiati. + + + i © 
Agnelli. +... vr 
Majali . . .. DO DIS] - 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche .... “e 
Vitello . .. 5 s 
Costrati. . . RES si 
Bufale . .. e : 10 


Maja] R . 
Dal Campo Boario il 14 Settembre 1866 


um. 213 — 1866 


Martedì 18 Settemb 
—m 


per 35 
itevideo che esce alle 6 pom. d'ogni gior.o eccetto i festivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma” sorio È 
amposti Pa- —r tetto —_=eemtses — pa 
to l’esercito 5 ci 
Im successo \ Il prezzo di 8ssociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 
eguito sino In Roma per un'anno se. 7. Un semest. se. 3. 50, Un trimest. sc.4,80 che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
dettero 280 Por un trimestre .in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.?. 90 di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale Siete 
le. All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati Siavverte,di Notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 
eguito con- ‘ 
ale vengono i 
iscorsi pro- 
‘| accusano 
parlò con- 
olo verran- 
trutti. Te 
go durante TERA È 3 
cesi saranno, inearicati di prendere quanto spetta loro || un criterio per giudicare del numero dei borghi ove 
degli Stati € verranno protetti coi mezzi che sembreranno più | Di rip ip ping la futilità de indagini 
vanni Ul- efficaci governo: francese. ‘ che ora si procedere elezio= 
si che uno vriatin”’olic"attaalitiente versi ‘el'amministrazo | la rice della loro missione è lasciata in ar- || ni in quattro o cinque città. Ad ogni modo avvalo- 
ne municipale Sia.istata provocala | dal Boverdo” per bitrio dell’imperatore Napoleone. Questo . decreto è || rano le scoperte dei comitati speciali, cioè che le 
cali rima- parecchie ragioni, tra cui non ultima quella di non firmato dal marchese di La Valette, ministro interino pratiche corruttrici furono adoperate largamente dai 
a York. LI o. ni del Banco ca degli affari esteri. partiti politici che Loi pos alla lotta, ma 
la però l'anzidetta crisi, è assicura 4384 non proveranno nulla rispetto alla urezza immaco- 
dall'/talia che quel Municipio sta trattando, con ca- 3 ; i lata nil altre parti della Gran Besta Prove- 
69 85 pitalisti esteri, un prestito di cinquantacinque milio- Si legge nell’ Evening Standard: ranno di più che la legge, come è concepita, è inu- 
di 7 ni di lire. Il mayor di Manchester ha ricevato una let- tile affatto per impedire la corruzione nelle elezioni 
89 1 Il prefetto Gualterio non è ancora riescito a {| tera dal colonnello Biddulph, in risposta alla doman- al Parlamento, 
trovare un successore al dimissionario questore In- | da fatta alla Regina, pregandolo a degnarsi d'linau- È impossibile non vedere che la Camera dei co- 
_—_= delli. Questi nel frattanto è stato pregato a rimanere || gurare il monumento del principe Alberto a Man- muni non si dà briga che vi siano tante corruzioni 
TARE in ufficio fino alla nomina di chi deve sostituirlo. chester. È noto che il principe di Galles ha dichia- per eleggere i suoi membri, quando ne abbiamo le 
Da Lecce si annunzia una tentata evasione da {| rato di non potere visitare Manchester nell’autunno; prove che scaturiscono dai resoconti delle Commis- 
quel carcere ; a Brindisi sarebbe avvenuto lo Stesso, | si crede che uno de'più giovani membri della fami- sioni. 
e anche a Catanzaro poco è mancato che 23 bri- || glia reale presiederà la cerimonia. È assurdo sostenere che la legge è impotente 
ganti non siano riusciti ad evadere. La lettera scritta in nome della Regina è data- a escogitare i mezzi per impedire la compra e ven- 
ta da Balmoral, 8 settembre, ed esprime il profon- || dita dei voti. 
Si sorive da Vienna alla Rioni ba rammarico di S. M. perchè jnon può aderire alla | e - 
1 ritiro del sig. di Frank, ministro della guer- "ink dice la lettera, è costretta a ricu- Si serive' da Berlino, 10, alla Corrisp. Havas : 
Sai : Sntirizzo del Principio delle grandi riforme sare per timore della fatica del viaggio; ma ha udito La Commissione del prestito ha respinto con 11 
militari che il governo si cl proposto di introdurre. con grandissimo piacere che quell'opera è compiuta, || voti contro 3 il progetto di legge per un credito di 
L'arcidnca Alberta dare pom nato generalissimo, ed assicura che serberà sempre un senso di ricono- {{ 60 milioni di talleri. on: 
n comandante Ia ‘cap o di tutto l’esercito AMSlzIA00], scenza verso coloro che contribuirono ad alzar quel La maggioranza della Commissione non vuole ac- 
ed in questa sua qualità egli Sh a direzione a monumento alla memoria del compianto principe nel- || cordare che un credito di 30 milioni pensando d’im- 
prema dell ‘amministrazione dell esercito, di modo la città di Manchester. pedire per tal modo il ministro delle finanze a riem- 
che ai sarà prece il ministero della guerra de Sunday-Gasetta, citato dal Times, affer- || pire il tesoro dello Stato nelle cui casse vorrebbe 
P a no, “en mad dal barone Joho, sal ma che la rinuncia di Cowley al posto d'ambascia- || versare una trentina di milioni, cioè a dire la som- 
} Cie rà il conte Stanhope. | Il ministro ha dichiarato che non poteva accet- 
9 sulla Jeva; pol quale, ir 1h: di peg — Da un mese dura in Inghilterra un'inchiesta || tare la proposta della Commissione , e che sperava 
pece, l’Austria potrebbe raddoppiare la sua forza mi MAFE: ll cui fatti di corruzione efettorale di Tomes e di Yar- | che la Camera dei deputati non approverebbe quella 
ul Non si tratta già di disarmo generale, che anzi rea Pa ME - È proposta. 
lle bestie si pensa sd un aumento rilevante delle forze mili- | MOUth. Essa rivela ogni giorno fatti curiosi e stra- |) propo: 3 SO a 
MET RIG impero, aumento provocato dell'esca, io dato || "i: appare dai conti fatti che il deputato di Yar- Sabato ed Oggi sono stati ratificati i trattati di 
wi si Pre a P p mouth dovette pagare L, 98,062,50 i 236 voti che || alleanza stati conchiusi fra la Prussia e gli Stati del 
pina aSHa A dunque un che simile alla lan dwehr, || !0 inviarono al Parlamento. In generale il prezzo dei || nord. 
ello della ? 


voti è dai 125 ai 1000 franchi. Un’ associazione di 
sette elettori, conosciuta sotto il nome Slippery so- 
ciety, società guizzante, società d’anguille, mercan- 
teggiò coi due candidati , per vendere in blocco i 


suoi voti al maggiore offerente, e finì col cedere in- 
nanzi all'offerta di 25 mila lire. 


ossia una organizzazione d'appello generale, al quale 
si era ricorso dopo la battaglia di Koeniggraetz quan- 
tunque senza averne nissun effetto, perchè non v'era 
nulla di preparato. 


0406-3000 — 


ge all'approvazione delle loro Camere. 
Ma prima di procedere alle elezioni, i governi 


avranno il difficile compito di preparare il progetto 
nella soft d Il Moniteur pubblica un decreto che stabi- — Si legge nel Morning-Post dell'11 settembre: || délla Costituzione federale da presentare al Parla- 
Il’ Art.& lisce che la convenzione firmata a Messico il 30 luglio L'opposizione che i due rami del Parlamento |{ mento dell’Unione del nord. 
1866 debba andare in vigore il 1° novembre ProS- || fecero alla nomina delle Commissioni speciali per —La Commissione incaricata di esaminare il 
osa simo. In virtù di questa convenzione, il governo 


fare indagini intorno alla esistenza di pratiche di 


messicano accorda al governo francese la metà degli 


progetto di legge relativo al credito straordinario 


) fra a corruzione in certi borghi sarà ampiamente giustifi- || per l'amministrazione militare e la marina racco 
ssa introiti di. tutte le dogane Marittime dell'impero pro- | cata quando i lavori delle Commissioni Saranno a || manda il progetto emendato come segue alla Camera 

. 198 venienti da certi diritti specificati nel trattato, ad | fine, La storia, che in Queste occasioni si narra, è || dei deputati : 

145 eccezione delle dogane dell'Oceano Pacifico, le quali sempre la stessa e mutati i uomi, le proveavute in ||. Art. 1. Le spese straordinarie nate dalla guer- 

4 son già impegnate per tre quarti, e sulle quali, per | un borgo potrebbero essere scambiate con quelle date {| ra di quest'anno contro l'Austria e in Alemagna, so- 

RT conseguenza, il governo francese non preleverà che || in un altro. no approvate sussidiariamente colla Presente, sotto 

tu il 25 per cento. Queste rendite Saranno erogate : I testimoni tutti dichiarano ghe sono state pro- || riserva di rendere i conti. 

acato. 1° al pagamento degl'interessi, dell ‘ammortizzazione 


digate migliaia di lire sterline per un’elezione. 

La sfrontatezza cinica però con cui sono state 
date prove di questo genere, non fa dissonanza con 
la condotta degli agenti stessi nell’ ultima elezione 
ed è un’ampia prova della inutilità di siffatte inda- 
gini. 


Art. 2. Per coprire le Spese nominate  nell’art. 


tivamente. Secondo Ja convenzione, la cessione sti- 


pulata sarà eseguita. nei due porti di Veracruz e di 
Tampico, sotto-la sola; riserva della: parte riguar 


Art. 3. Queste somme saranno prese io prima 
linea sulle contribuzioni e indennità di guerra, poi 


del 
disponibili della cassa generale dell Stato, e, infine, 
nel' casò di bisogni ulteriori, «si procureranno alîe- 


Agenti francesi. Bisogna qui notare che la:.conven- 
zione fu firmata il 30 luglio, e che il giorno: dopo, 
1° agosto, il porto di Tampico, uno dei designati di 
Sopra, cadde in potere dei repubblicani. Agenti frav- 


do .il easo,. sorprende che siano state fatte 
rivelazioni. Il numero delle petizioni. Presentate con- 
tro le‘elezioni che si fondano sull’ambito. non: sono 


' 


— Nulla di guovo per quanto alle:trattative colla 
Sassonia; pare che gli incaricati d'affari sassoni non 
abbiano i pieni poteri necessari, 

Si dice che la Prussia dimandi innanzi tutto che 
vengano a lei affidate tutte le fortezze prima di co- 
minciare le trattative sull'avvenire del regno: 


—Le relazioni diplomatiche tra la Prussia e 
l'Olanda divengono difficili. Sembrava che la que- 
stione dei Limbourg fosse terminata ; il governo 
prussiano aveva, infatti, da molto tempo dichiarato 
che non si opponeva perchè questa provincia olan- 
dese fosse sciolta da qualunque legame federale colla 
Germania. Oggi che si tratta di regolare in diritto 
|| questa situazione di fatto, il gabinetto di Berlino 
mette un'indennità in danaro come condizione al 
suo consenso, Si diae che questa esigenza sia stata 
categoricamente respinta. 

Il re di Olanda sembra deciso ad invocare l'ap- 
poggio della Francia ; questa ha interesse perchè il 
granducato e la fortezza di Luxembourg non sieno 
nelle mani della Prussia. Lasciarne la sovranità 
esclusiva al re granduca è, in realtà , neutralizzare 
un territorio limitrofo della Francia. 


« Noi sentiamo profondamente (e più profonda- 
mente oggi che mai per Jo addietro) che non Sapre- 
|| me svilupparci liberamente, se non facendo parte 
dellu nostra madre-patria, la Danimarca 5 di questa 
patria, cui siamo stati uniti dai tempi più remoti 
| dell’ istoria, e con cui abbiam vissuto in una comu- 
nione delle più felici, legati insieme dalle nostre me- 
morie, dalla nostra storia e da un analogo sviluppo, 

« AV. M. dunque non increscerà di sentire 
che noi ci permettiamo di qui dirvi col più profon- 
do rispetto : Che noi abbiam sempre considerato co- 
me un morale annienfamento l'essere incorporati ad 
uno Stato, cui alcun morale legame non ci unisce, 
e V. M. comprenderà l’intima gioia provata dalla 
popolazione danese dello Sleswig in udendo che V. M. 
generosamente rendevaci al paese che solo noi pos- 
siamo chiamare costra patria. 

« Noi dunque ci abbandoniamo alla Speranza 
che V. M, saprà pigliare una decisione , che, ge- 
nerosa © saggia ad un tempo, possa spianare il sen- 
tiero ad uno stato di pace durevole, e di amiche- 
voli relazioni fra due popoli di razze imparentate. 

« Speriamo che V. M. coronerà la grande ope- 
ra confidatale dalla Provvidenza, autorizzando il suf- 
fragio in siffatta estensione che a tutti quelli, i qua- 
li desiderano incontestabilmente essere renduti alla 
Danimarca, sia permesso di pronunciare liberamente 
e decidere la loro sorte. 

« Invochiamo la divina benedizione sopra V. M.; 
preghiamo l’Altissimo che a V. M. dia la saviezza 
di creare la felicità di un popolo che, senza ciò, si 
vede moralmente sagrificato alla morte. » 


044% 

Il foglio ufficiale di Lisbona riferisce varie di- 
sposizioni relative al riordinamento dell’ esercito ed 
alla difesa della capitale. Un decreto regio, colla 
data del 4 settembre, assegna al ministro della 
guerra una somma di 500 milioni di reis, che sa- 
ranno destinati all'acquisto di armi, equipaggiamento 
e materiale da guerra ; altra somma di 400 milioni 
di reis deve sopperire alle spese necessarie pel cam- 
po d'istruzione a Tancos. 

Una Commissione speciale, sotto la presidenza 
del generale Sa da Bandeira, deve studiare defniti- 
vamente il sistema di fortificazioni necessarie per la 
difesa della città e del porto di Lisbona. 


044-440 

Gli esiliati in Siberia non hanno ancora per- 
duto ogni speranza. Secondo il Globe, essi hanno 
probabilità d’impadronirsi di Possolsk e di impedire 
ogni comunicazione tra i russi e le provincie in cui 
scorre il fiume Amur. Vivono essi ora tra popola- 
zioni di cui molto dubbia è la devozione verso il go- 
verno dello caar e sono sempre agitate dall'idea di 
sollevarsi. Le forze russe sono insufficienti per re 
primerle, né è cosa agevole il mandar a tale distanza 
i necessari aiuti. 


—_ro0eleo— 


Leggesi nella Gassetta Ticinese: 

Un telegramma da Berna, 40 settembre , dopo 
mezzodì, reca: Si diee che il Consiglio federale de- 
liberi intorno un progetto di legge per l'emissione 
di buoni federali di cassa. Ne sarebbe causa il gran- 
de assorbimento del contante per l’Italia, in con- 
seguenza del corso forzato delle cedole di Banca ita- 
liana. 

Sarà data notizia al governo dei Grigioni del 
deoreto del governo italiano, che, a norma delle fatte 
istanze, accorda l'ingresso in Italia dei cavalli e del 
bestiame per l'estrazione. 


——049-0— 
Togliamo da una corrispondenza di Belgrado 


Prussia, a termini dell'art, 3, d'emettere dei beni 
del Tesoro fino alla concorrenza di 30 milioni di 
talleri. Il rimborso di queste somme sarà dovuto al 
ritiro ed all'estinzione di questi boni del Tesoro. La 
emissione dei bopi del Tesoro sarà fatta dall’ammi- 
nistrazione generale del debito pubblico. 

La questione di sapere se nuovi boni potranno 
emettersi in surrogazione di quelli che saranvo riti- 
rati, e fino alla concorrenza di quella somma, sarà 
regolata dalla legge del bilancio. Gl’interessi dei boni 
del tesoro saranno prescritti in quattro anni ; il ca- 
pitale delle somme in trent'anni a datare dalla soa- 
denza espressa in ogni bono. 

Art. 5. Le somme necessarie per gl’ interessi, 
non che pel rimborso dei boni del Tesoro, dovranno 
essere consegnate alla cassa d'ammortizzamento del | 
debito pubblico sulle rendite più disponibili. 

Art. 6. All'epoca della prossima sessione delle 
Camere, sarà loro reso conto dell'eseguimento della 
presente legge, con indicazione esatta dell’ammonta- 
re delle spese di guerra, non che delle contribuzioni 
e delle indennità di guerra percepite o da percepire. 
Fino che l'esecuzione non avrà avuto luogo, la con- 
tinuazione dell'autorizzazione accordata dall'articolo 
4 dipenderà da un’altra misura legislativa. 

— Alla Camera dei deputati a Berlino , nella 
tornata del 7, dopo una notabile discussione sul pro- 
getto di legge relativo alla incorporazione di diversi 
paesi tedeschi, venne accettato il progetto moditica- 
to dalla Commissione, così concepito : 

« Art. 4. Il regno d'Annover, l’ Elettorato di 
Assia, il ducato di Nassau, e la Città libera di Fran- 
coforte saranno per sempre riuniti alla Monarchia 
prussiana in conformità all'articolo 2 dell’atto costi- 
tuzionale. 

« Art. 2 La Costituzione prussiana entrerà in 
vigore in questi paesi al 1 ottobre 1867. Le modi 
ficazioni, aggiunte e provvedimenti eccezionali a ciò 
necessarie saranno regolate da leggi speciali. 

« Art. 3. Il ministro è incaricato dell'esecuzio- 
ne del presente decreto. » 

— La Commissione della Camera dei deputati 
incaricati della relazione sul decreto col quale il go- 
verso ha provvisoriamente sospeso le leggi sull'usu- 
#a ha risolto di raccomandare alla Camera : 

1. Di sanzionare il decreto 12 maggio 1866. 

B. lavitare il governo a presentare più presto 
che sarà possibile un progetto di legge per torre tutte 
le restrizioni al tasso dell’ interesse, ed un altro di 
riforma ipotecaria. 

3. Respingere il progetto di legge votato dalla 
Camera dei deputati nella seduta del 5, cioè le di- 
sposizioni alle quali la Camera dei Signori ha su- 
bordinata la sauzione del decreto 12 maggio 1866. 

— La Camera dei deputati prussiana votò il 
progetto di legge sulle elezioni al parlamento del Nord. 
La frazione polacca rinnuovò la Iprotesta già fatta 
quando fu discusso il progetto relativo alle annes- 
sioni, 


—Si scrive da Quinzbourg alla Baier. Zeit. : 

Quantunque il trattato di pace fra la Baviera e 
la Prussia contenga una clausola relativa al ritorno 
delle truppe del ducato di Nassau che si trovano sul 
territorio bavarese, il duca di Nassau fece però ini- 
ziare a quesl’oggetto trattative dirette col gabinetto 
di Berlino, ed il 30 agosto è stato conchiuso fra il 
conte di Rismark ed il principe Nicola di Nassau una 
convenzione che accorda a quelle truppe di ritorna- 
re onorevalmente alle loro case. 

Per conseguenza la brigata nassoviana entrerà 
a Wiesbaden con tutti gli onori militari, bandiera, 
armi e musica; dopo di che le truppe saranno sciolte 
dal loro giuramento, le armi consegnate all’arsenale, 
la bandiera rimandata al duca, le truppe ridotte sul 
piede di pace. 

Questa sera comineierà il loro ritorno sulla stra- 
da ferrata da Francoforte a Stuttgard e terminerà 
col giorno 12, 

Il duca ha passata l’ultima rivista della briga- 
ta a Quinzbourg indirizzandole un commovente addio. 

Il Signor Mudai, commissario prussiano a Franc- 
fort, ha convocato per mercoledì prossimo il corpo 
legislativo ed il Collegio dei Cinquantuno per far loro 
prestare il giuramento di fedeltà ed omaggio alla 
Prussia. 

—La Deputazione dello Sleswig ha presentato 
al re di Prussia il seguente indirizzo che vien dato 
dalla France: 

« Graziosissimo re ! 

« I preliminari di pace di Nikolsburg e le pa- 
rale di Vostra Maastà alla sua Camera « ch’ ella è 
disposta a retrocedere alla Danimarca i distretti set- 
tentrionali dello Sleswig, se le popolazioni di questi 
distretti si pronuncino in tal senso », hanno dato a 
noi aleswighesi danesi il coraggio di rivolgerci a V.M., 
recandole i nostri ringraziamenti e da lei sollegitan- 
do il compimento’ del nostro più caro desiderio, Noi 
tanto più sentiamo l'obbligo di fare simile domanda, 
quanto più ascoltiamo da tutti i lati che petizioni || 
song stante indirizzate a V, M, da un piociglissima 

artito , ehe, certamente, non ha il diritto di pare 
lare in nome della popolazione. 
Graziosissimo re! 

« Mentre l’Alemagna, grazie alle vittorie della 
vostra armata e alla saggesza della politica di V. M., 
trovasi nesa d se essa è #1 svolge ad una rigene- 
razione nazionale, noi osiamo avvisinatoi al vostro 
trono, onde esprimere, in name di una popolazione, 
che passò portante dure prove, i nostri timori e le 


Il dispaccio che annunziò il voto della legge 
elettorale dice, da una parte, che il sig. di Bismark 
combattè i cambiamenti introdotti dalla Commissione, 
8, dall'altra , che la Camera adottò il progetto col 
Agata della Commissione. Sembrerebbe resultare da 
Questi falli che i deputati avessero tenuto poco con- 
49 delle osservazioni presentate dal capo del gabinetto. 

— È generalmente riconosciuto dal giornalismo 
she la nuova legge prussiana circa la elezione e la 
costituzione del muovo parlamento germanieo ha un 
earattere liberale e un fondamento democratica), ma 
osservano non essere meno evidente che nelle con- 
dizioni in eni sarà chiamato a funzionare , il Par 
lamento: della Confederazione del Nofd non avrà 
che una importanza nominale ; i deputati dei pio» 
goli Blali ingolfati: sell’egemonia piussiaia non ba- 


ranna ehe un'infima minorità; essi verranto schiao- || nastre speranze, doll'Indépendanoe driger 1 x 
Siati dalla massa dei rappresentanti della Prussia « Se noi non siamo che pochi di numero, e se L'insurresione dei Candioti produsse qui una 
propriamente detta. Così, come ha detto un mesubeo || tuttavolta ci perrnettiamo di parlare in nome di tutti [| 8fARde effervescenza, e il governo serbo è stretto 


da tutte le parti per profittare della situazione; tut” 
tavia egli non vuol lasciarsi andare al caso e com- 
Pleta la sua organizzazione militare colla milizia na- 
Zignale, ahe conta già più di centomila uomini. 
Frattanto Il ggverna cerca l'accordo coi paesi vieini. 
Une depuiazione audò a Bucharest a complimentare 
il prinoipe Michele, 
—_rt04404-300— 


della seonda Camera di ‘Berlino ; ‘nella discussione 
della degge di aunessione, la: federazione germanici 
del Nom 905Ì sostituita, ‘ncin sarà ché-la caricatura 
di.uno Stato. federali va, sgiagchè- i» quaranta ‘0. vig 
Quanta sappresentanti deli piecoli Slati' 6' dei lora 
cinaue- cailioni, di. abitaali',' ion -jiotiunio ‘mai’: far 
gui loro, voli; spebibli: conto li ‘maggiaranza 

lanpoesentanii di ventiquattro milicaj di anisià, 


gli sleswighesi ianegi; gliò chie ‘abbiam votuto evi 
tare fin l'apparenza di usa agituzione, 6 he stamo 
profondamente conviati che noi venyii da tuite le 
parti dello Sloswig settentrionale non esprimiamo se 
Ran che pià: che-sta nell’ anitio della grande miiggio: 
néinda;; dii HongesAa fino al Bud di Flosburgo, è slat 
pesati e Qrararo: cn nigi difrme quosiy arde: 


| 
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I giornali inglesi pubblicano la maggior parte 
dei discorsi pronunziati dal presidente Johnson, nel 
suo viaggio da Washington a Nuova York. Tali di- 
scorsi si riassumono in queste parole, dette in un 
banchetto a City Hall: « Io sono l’avversario di tut- 
ti quelli che son contrari all'Unione. To sono per la 
Unione, tutta l'Unione, null'altro che |’ Unione! Il 
general Grant ed io abbiamo combattuto a oltranza 
i separatisti sopra una linea e siamo pronti ancora a 
combatterli sopra un’altra linea. Si tratta di una 
lotta per l'Unione degli Stati. Il Nord non può cam- 
minare senza il Sud; il Sud non può camminare 
senza il Nord». 


— Gli ultimi giornali ricevati d' America son 
pîeni di documenti che confermano le notizie già 
pubblicate sull’animosità che spiegono l’un contro 
l’altro il partito del presidente, o conservatore, e il 
partito radicale, o nemico giurato della reintegrazio- 
ne del Sud nell'Unione. Dopo che è fondata la Re- 
pubblica americana, non vi è stato un solo dei suoi 
presidenti insultato e calunniato come il Sig. Johnson 
e oggi da quegli stessi radicali che l’acclamavano con 
tanto calore un anno fa. 

La Tribuna di Chicago parla apertamente di una 
prossima guerra civile, come pure la Yribuna di Nuo- 
va York e la Presse di Filadelfia; ed il famoso Butler, 
in un discorso pronunziato il 25 agosto a Gloucester, 
nel Massachusset, ha posto al presidente |’ ultima- 
tum del partito radicale, ed ha riassunto la sigaifi- 
cazione definitiva degli attacchi incessanti dei repub- 
blicani del Nord, esclamando : 

« Se lo stato delle cose che pesa su noi oggi 
non può esser cambiato, ci solleveremo di nuovo, e 
guai a chi si opporrà a noi! 

Speriamo che le elezioni di autunno daranno 
una smentita a questi fanatici nordisti, che esse so- 
Sterranno la politica conciliatrice del signor Johnson, 
e che gli americani non vorranno « un'altra guerra 
civile, in confronto della quale l’ultima non è stata 
che un giuoco da fanciulli, » come lo predicava ul- 
timamente il gen. Sherman agli studenti del collegio 
Yale. 


— Lettere dal Pacifico ci fanno apprendere, dice 
la Patrie, che la divisione navale francese sotto gli 
ordini del contrammiraglio Mazéeres esercita su tutta 
la costa occidentale del Messico Una sorveglianza sì 
attiva, che vari bastimenti partiti dalla California e 
carichi di armi e volontari per i dissidenti dovette- 
ro rientrare a S. Francesco senza punto poter sbar- 
care, mancando anche di acqua e viveri. 

L'ammiraglio ha scaglionato i bastimenti della 
sua divisione in modo da poter osservare tutti i pun- 
ti del litorale adatti allo sbarco ed i quali sono as 
sai numerosi. Egli stesso percorre incessantemente 
quella costa ed ultimamente si trovò a Mazatlan a 
bordo della fregata Vit:orsa sulla quale issava la sua 
bandiera, A Sonora v'è la corvetta a vapore la Ve- 
nere e sulla rada di Guagmas trovasi il trasporto a 
vapore il Meno. 

Al momento della sua partenza giunse una co- 
lonna composta di 200 francesi e 250 messicani e 
batlè presso Hermosillo il capo juarista Pesquiera 
che comandava una banda forte di 1500 uomini. 
Questa banda conta 200 uccisi, 300 feriti e 180 
prigionieri. 

_——_r —_—__ 
NOTIZIE COMPEN DIATE 
—290Ge-— 

La partenza del re Vittorio Emanuele dal Ve- 
neto pel Piemonte, di dove si annincia che -peche- 
rassi tra breve a dimorare Per qualche tempo nel suo 
castello di Pollenzo, dà luogo nel giornalismo italiano 
a comenti è discussioni di cui non è duopo dar con- 
terza dopo quanto si sa essere stato detto dal medesimo 
a proposito dell'avvenuto spostamento delle truppe e 
delta presagità dimissione dei commissari, Solo merita | 
di essere accennato como alcuni fra gli stessi fogli of- 
ficiosi censurino vivamente jl sistema adottato da 
Un'altra parte della Stampa governativa), di naston- 
dere sempre il vano gtato delle cose e (di non aver 
mai fatto altro da qualche tempo che cetcar di misti- 
ficare. continuamente il: paese con pretesti ‘00n ca» 
villi di assai infelice invenzione. La quale ROGHAR, 
medesima è formulata dai fogli per 


cerne il periodo attuale delle trattative di pace, ri- 
guardo a cui ocastatano che, a dispetto delle ro- 
see corrispondenze dell’ Opinione, acquistossi ora- 
mai certezza che nulla venne ancora risolto e 
che si aumentano ogni giorno anzichè scemare le dif- 
ficoltà. Riconosciuto pertanto che le conferenze di 
Vienna dovranno prolungarsi di molto, notano i gior- 
nali che da questo indugio il ministero sarà per ri- 
tirare un parziale vantaggio, giacchè vedrà risolta 
per esso la grave questione dello sciogliere o no la 
Camera, intorno alla quale gli fu impossibile piglia- 
re finora una risoluzione definitiva. Vale a dire P 
che la Camera attuale non si porà sciogliere ve- 
nendo a mancare il tempo per convocare la nuova 
nell’anno corrente in mado che essa possa dare al 
governo i poteri finanziari che scadono coll’ ultimo 
di decembre; per cui se la conclusione della pace 
si fa aspettare, sarà forza riunire la Camera attuale, 
qualunque sia in proposito l'opinione del governo, e 
‘sottoporre ad essa l'esame del prossimo trattato. 

Per ristabilire la pace in Germania rimangono 
da sottoscrivere tre trattati : quello della Sassonia, 
quello di Reuss, ramo primogenito, e quello di Mei- 
ningen. Tanto i dispacoi quanto le corrispondenze di 
Berlino si accordano a dire che i negoziati tra Ber: 
lino e Dresda non progrediscono, che le difficoltà si 
moltiplicano e che infondate affatto debbono ritenersi 
quelle notizie che accennano ad una prossima soluzione. 
E lo stesso avviene in quanto concerne il ducato di 
Meiningen, apparendo anzi, a vero dire, un fatto 
abbastanza straordinario, il vedere un piccolo Stato 
di 136 mila abitanti, tener risolutamente fronte alla 
Prussia che si appoggia ad una popolazione di 27 
milioni d’anime e dinanzi alla quale tanti altri Stati 
più forti dovettero chinare la testa. Più facilmente 
si crede che abbiano a cessare gli ostacoli da parte 
del principato di Reuss. La principessa Carolina, 
reggente di questo piccolo Stato di 138,159 abitanti 
rimetterebbe il governo a suo figlio il principe En- 
rico XII, il quale sarebbe dichiarato maggiorenne 
prima dell'età prescritta, e l'avvenimento del mede- 
simo faciliterebbe una transazione cui la reggente 
respinge in modo assoluto. L’ Annover, l’ Assia , il 
Nassau, la Sassonia, Meiningen e Reuss sono le ul- 
time vestigia della vecchia Germania, Le decretate 
annessioni hanno già fatto cadere gli uni, e nessun 
successo si riliene possano avere gli sforzi degli al- 
tri per mantenere inalterata la propria esistenza po- 
litica. Vi sarà questa differenza tra la posizione fat- 
ta agli alleati della Pruasia 6 quella de’suoi nemisi 
vinti e forzatamente collegati, che questi ultimi do- 
vranno obbligarsi a riconoscere la costituzione fede- 
rale nel modo come sarà stata votata dal Paclamen- 
to della Confederazione del Nord, a cui i primi sol- 
tanto avranna partecipato, 

Le pratiche di conciliazione iniziate dal signor 
di Bismark col Parlamento prussiano non ottennero 
finora nessun favorevole resultato. Pare che un serio 
conflitto abbia realmente ad impegnarsi a proposito 
della nota questione dell’imprestito, e quali siano in 
proposito le positive intenzioni del governo rilevasi 
con chiarezza dall'energico e severo linguaggio della 
Stampa officiosa, da cui è minacoiato lo scioglimen- 
to della Camera , nel cato volesse questa sostenere 
le idee della sua sommissione. Quest’ ultima, come 
a suo tempo annunciò il telegrafo , pur accettando 
il progetto di un imprestito che era stato presentato 
dal governo, ne restrinse però la cifra della metà, 
rendendola , come | giornali governativi si esprimo- 
no, insufficiente allo scopo pel quale era stata do- 
mandata. Imperocché, osservano in proposito questi 
ultimi fogli, dalle molte dichiarazioni officiali, dalle 
Parole che Jo stesso re Guglielmo ebbe replicatamen» 
te occasione di pronunciare, e da quanto il si 
di Bismark esplicitamente manifestò innanzi alla Com- 
missione della Camera , facile fu il rilevare ehe la 
Prussia non potrebbe spogliarsi fin d'ora d'ogni pre- 
occupazione ed abbandonarsi ad una Ra gi 
Mente pacifica, na che le è mestieri Venerai. per qual» 
ehe lempo pronta egli avvenimenti ed in grado di 
poter mobiligsare t'apidamente le try e tostochè lo 
reputi necessario,..Qra, cl rifiuto della Camera sit- 
fatto sistema di governo garebbe reso impossibile, nè 


ouni giornali che rappresentano la stesso partito del- 
la maggioranza cercano di ispirare a questa idee di 
moderazione e la incoraggiano ad accettare le esi- 
genze governative a fine di non giustificare e pen- 
dere più agevoli quelle velleità assolutiste che diso- 
ne andarsi rivelando nelle alte sfere, ma la stampa 
liberale respinge energicamente tale consiglio, dimo- 
strando come sopra ogni alta cosa importi alla as- 
semblea legialativa di mantenere inalterata la sua au- 
torità. . 
A proposito delle ricordate dichiarazioni del si- 
gnor di Bismark, colle quali sostenne innanzi alla 
commissione della Camera la necessità dell’impresti- 
to domandato , specialmente comentata dai fogli è 
quella che la Prussia non è ancora pervenuta all’at- 
tuazione dell'intiero suo program na politico, parece 
chi punti del quale non furono ancora neppure por- 
tati in campo ed il cui compimento sarà probabil- 
mente cagione di nuove e più gravi politiche diffi- 
coltà. Dietro questo generale ed indefinito concetto 
i giornali di Berlino vogliono scorgere una allusione 
assai poso rassicurante alle relazioni che esistono 
adesso tra la Prussia e la Francia , ma questa sup- 
Î posizione apparisce adesso priva di fondamento dopo 
la circolare del marchese di Lavallette compendiata 
quest'oggi dal telegrafo e nella quale l'attitudine del 
governo e della nazione francese è rappresentata sot- 
to un aspetto assai favorevole ai mutamenti della 
Germania ed alla posizione della Prussia. Delle ami- 
chevoli dichiarazioni contenute in questo documento 
aveano già sentore aleune corrispondenze parigine 
che oggi ne pervennero e le quali, a giustificare l’av- 
venuto mutamento nelle idee politiche della Francia 


gocennano che, respinta la concessione di compensi 
territoriali in Germania , abbia la Prussia pro- 
posto transazioni sopra diverso terreno e messa 
in prospettiva una parziale o completa indipen- 
denza del ducato di Posen, dal qual fatto potreb- 
be il governo francese muovere i primi passi verso 
il raggiungimento di altri importanti suoi scopi po- 
litici. È utile però di aggiungere a questo proposito 
che nulla nel linguaggio degli organi officiosi di Ber- 
lino autorizza siffatta supposizione s apparendo anzi 
dai medesimi come più che verso la Francia la po- 


litica prussiana inclini adesso verso la Russia , alla 
quale potenza non tornerebbe per certo gradito il pre- 
teso accomodamento. Che anzi, malgrado le dichia- 
razioni di taluni importanti organi di Pietroburgo 
rispetto alle cose della Germania, l'esistenza di ac- 
cordi fra le due potenze del Nord trova molto cre- 
dito in parecchi giornali prussiani. 

Oltre alle molte altre partisolarità dell’ attuale 
movimento ellenico, da cui è seriamente richiamata 
l'attenzione dell'Europa, di somma importanza è te- 
nuto dai fogli che l'isola di Scio sia stata fatta cen- 
tru d'agitazione, essendosi colà installata l'assemblea 
nazionale greca. Scio, isola dell'arcipelago greco , 
situata a poco più di 80 chilometri da Smirne, ha 
tradizioni storiche recenti ed autiche di molto valo- 
re. Teatro di continue guerre, fatta sempre segno 
alle estere ambizioni, Scio a tempo delle erociate fu 
presa e ripresa dai genovesi, dagli imperatori greci 
e latini, dai veneziani; ma nel 1694 i turchi ne tor- 
narono definitivamente in possesso. Nel 1821 j cit- 
tadini si ribellarono nuovamente s mai loro sforzi 
Ron approdarono 8 nulla. Ora l'aver essa preso par- 
te alla ribellione rivela che i germi di questa sono 
estesi @ profondi e mirano ad un indirizzo chiaro e 
determinato. Conflitti armati del resto già avvenne- 
ro sui territori ribelli e l'opera della diplomazia non 
si rivela finora troppo efficace. Francia ed Inghit- 
terra invitarono bensì la Porta ad usare grande pru- 
denza per impedire una sommossaj generàle , ma 
Osservano i fogli non ‘essere opportuno il momento 
per la moderazione e la prudenza quando le cose so- 
Ro giunte a tale estremo, quando le truppe si tro- 
vano di contro a masse armate @ quando ebbe già 
principio lo spargimento di sangue. 

Negli Stati-Uniti la lotta tra democratici e re- 
Pubblicani si fa sempre più aspra. In realtà, essa 
non è che la conseguenza della guerra che si è com- 
battuta tra Nord e Syd, In mezza a queste opposte 
passioni, la politica conciliante, che è quella rappre- 
sentata dal presidente Johnson e dai molti suoi parti- 
fiani, , di aprirsi una via. 
me fonti Siino di nuovo le frontiere del 


} 
i} 


Canadà. Il governo inglese ha perciò spediti altri 5000 
uomini a rafforzare il corpo di truppe che vi risie- 
de. Queste replicate minaccie dei feniani hanno ser- 
vito a cementare sempre più i rapporti delle diver- 
se provincie, per cui il progetto di Confederazione, 
che aveva nei due anni scorsi incontrato gravi dif- 
ficoltà, non trova ora opposizione alcuna nelle di- 
verse colonie e potrà essere applicato non appena avrà 
avuto l’approvazione del Parlamento inglese, dal cui 
lato si crede non abbia a sorgere nessuna contrarietà a 
così importante progetto. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


La coalizione delle tre Corti del Nord è rotta. Il 
nuovo principio. che regge l'Europa è la libertà del- 
le alleanze. L'ingrandimento della Prussia assicura 
l'indipendenza della Germania. La Francia non sa- 
prebbe combattere o deplorare l’opera di assimila- 
zione testè compiuta e subordinare a sentimenti ge- 
losi i principì di nazionalità che essa rappresenta e 
professa verso i popoli. Imitando la Francia , la Ger- 
mania fece un passo che avvicinala a noi. La circo- 
lare accennando agli ultinfi avvenimenti seguiti in Italia 
dice: L'Italia di cui un lungo servaggio non potè spe- 
gnere il patriottismo, è posta in possesso di tutti i 
suoi elementi di grandezza nazionale. La sua esistenza 
modifica profondamente le condizioni politiche del- 
l'Europa, ma malgrado suscettibilità irreflessive 0 
ingiustizie passeggere, le sue idee, i suoi principì , 
i suoi interessi la ravvicinano alla nazione che ver- 
sò il suo sangue per aiutarla a rivendicare la sua 
indipendenza. Gli interessi del trono Pontificio sono 
assicurati dalla convenzione di settembre che sarà 
lealmente eseguita. Ritirando le sue truppe da Ro- 
ma, l’imperatore vi lascia come garanzia per la si- 
curezza del Santo Padre la protezione della Fran- 
cia. Indi la circolare prosegue: Nel Baltico e nel 
Mediterraneo sorgono marine secondarie che assicu- 
rano la libertà dei mari. L'Austria sciolta dalle sue 
preoccupazioni italiane e germaniche, non sfruttando 


sono nostri, e giunte a quel'sentimento di Progresso 
[che forma il legame pacifico della società? Un'Europa 
più fortemente costituita ed omogenea per divisioni 
territoriali più precise è una guarentigia per la pace 
del continente, non è nè un pericolo nè un danno 
per la nazione. La circolare dimostra che l’impera- 
tore ebbe ragione di accettare Ja parte di mediatore 
e che avrebbe al contrario disconosciuto la sua alta 
\ respon se violando la promessa neutralità, 
fossesi gettato improvvisamente nell’ azzardo di una 
grande guerra, di una di quelle guerre che risve- 
gliano gli odi di razze per cui urtansi le intere n4- 
{ zioni. La circolare dice che il governo comprende 
le annessioni richieste dalla assoluta necessità di 
riunire alla patria popolazioni che hanno gli stea- 
si costumi e lo stesso Spirito nazionale ; soggiun- 
ge che i risultati dell’ ultima guerra  contengo- 
no però un grande insegnamento , cioè indicano 
che per la difesa del territorio debba essere perfe- 
zionata senza indugio l’organizzazione militare della 
Francia. La nazione non mancherà a questo suo do- 
vere che non è una minaccia per alcuno. La circo- 
lare considera l’orizzonte come sgombro dalle even- 
tualità minaccianti e Ja pace come durevole. 


Costantinopoli 16. — Furono inviati nuovi rin- 
forzi a Candia. Il generale Turr è ripartito per l’Ita- j 
lia. È arrivato Langiewitez. i 


Firenze 17. — Gazzetta Ufficiale: La necessità 
in cui trovossi il governo di sguarnire di truppe la 
Sicilia pei servigi della guerra, fece crescere la bal- 
danza dei malfattori che infestano specialmente la 
provincia di Palermo, ingrossati quasi da 2000. re- 
nitenti delle ultime leve. Nella notte di sabato, al- 
cune bande riunitesi penetrarono nella città ove ven- 
nero a collisione colla forza armata che trovossi pron- 
ta ad affrontarle. Fu subito affretata la partenza di 
truppe già preparate dai luoghi più vicini, e non 
dubitasi che la loro presenza ristabilirà prontamente 
l'ordine pubblico, Tutto il rimanente dell’isola è tran- 


quillo. È più le sue forze in sterili rivalità, ma concentran- 

Napoli 17. —Casi di cholera dal 16 al 17, 220, || dole all’est dell'Europa, rappresenta ancora 35 mi- BORSA DI PARIGI 
morti 164. lioni di abitanti che nessun. ostile interesse separa deli 47. cilea. 

Genova — Casi 43 morti 21. dalla Francia. Per quale singolare reazione del pas- 

Parigi 17.— Il Montteur pubblica una Circolare || sato sopra l'avvenire, l’opinione pubblica vedrebbe 3 per 100 ...... ......... 69 25 
di Lavallette del 16 settembre. La Circolare è conce- || non già alleati ma nemici della Francia nelle nazio- 41 per 100 ...... 96 50 
pita in termini pacifici. Dimostra che i recenti cam- ni rese libere che da un passato che ci fu ostile Consolidato inglese cene» 89 3/8 
biamaenti in Europa furono favorevoli alla Francia. || sono chiamate a nuova vita, dirette da principì che 0404-06-30 
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Barometro Stato dei cielo Termometogralo | 
in millimetri | Termometro ada TT OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a 0 centigrado di Lezione. 
6 al liv. del mare relativa | amolata | cieso scoperto nadia sialuto volocitàin miglia 
7 antimeridinne 26,7,0. 15,2,6. N. 0. ® ie li, si la la CI mella notte. 
in 7 astimeridin 4 + N90: di | Cielo ragaato © a comuli, si annuroa la sera © pire nel no 
4 pomerid pier 4 18,5;R s. s 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREULOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI — ANNO XI. 


finti Umidità Stato del cielo Tercpusiizale n 
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ANNUNZI GIUDIZIARII vicolo di Monte Vecchio n. 3 Avanti l'Ass. Legale di Civitavecchia tà dei SS 1308 e 1360 del Regolamento. 
_ rapp. dal sig. Giulio Cesare Carboni proc. Ad istanza del sig. Vincenzo Ma; A termini del Capitolato e documenti 
li È Si cita Vincenzo Conti d’incog. domic. fornajo, dom. in Civitavecchia, cessionario annessi a forma del $ 1308 del Reg. Legisl. 
Eccino Trib. di Commercio di Roma pet affiss. a forma del S 483 del vig. regol. del sig. Adamo Bianchi rapp. dal Proc. Giu- e Giudiz. prodotti nella Cancell. del sud 
Ad istanza del sig. Isacco Tagliacozzo giudiz. a comp. dopo 3gni per sentirsi con- seppe Grasselli. Trib. e nel fasc. della causa nel dì 4 otto- 
neg. Via de' Falegnami 62. = Si cita la dannare al pagam. di sc. 60 mutuati, ed al- Atteso l’incognita dimora e domicilio bre 1865 debitamente registrati ecc. 
Ditta Biens Ainè e per essa il sig. France- le spese anche irrepetibili. Affssa li 48 set- si cita per affiss. ed inserzione in Gazzetta Si pongono all’ Asta i seguenti fondi 
sco Biens dom. a Parigi a comp. dopo 60 | tembre 1866. i io. Battista Stefani a comparire nel- rustici ed urbano, formanti un solo corpo, 
Fata € pei motivi nell’ originale atto de- < Raffaele Bertoni Cursore lenza dopo tre giorni per sen- e posti nel territorio di Manziana in con- 
sue Prefiggere un termine a riprendere la Giulio Cesare Carboni Proc. tirsi condannare al pagamento di sc. roma- trada Vicinato e Palombara. 
(ra merci sulla buona fede deposta presso ni cento, dovuti all'istante come cessiona- 41. Utile dominio di un fondo rustico 
se e rimborsare le spese in sc. 19 51 Si deduce a notizia del signor Angelo | rio di Adamo Bianchi creditore. del citato Vignato e seminativo con alberi da frutti, 
ipo 104 96, quale scorso ordinare il | Santarelli a forma del $ 484 del vig. reg. | di scudi duecento per altrettanti datigli nel Salci, Olmi e ceppare di castagno ; circon- 
tafoiiio e IL ci ove meglio piacerà al- leg. e giud. per affissione eseguita già alla P. p.to anno in grazioso prestito a forma dato da fratta porzione viva e porzione 
* io Trib. a tutto rischio del citato e porta dell’uditorio il giorno 48 corr. dal de’ documenti; e per l'effetto rilasciarsi l’op- morta confin. con Gio. Battista Fiorini, 
con anare a! pagamento della sud. somma cursore Bertoni, non che per inserzione portuno mandato, ed ordine esecutorio colla eredi di Andrea Dolci, Lungaretti, Strada 
gu È premesse emanare sentenza con le nel Giornale officiale, stante 1° ibbandono condanna alle spese ec. Provinciale dell’ Oriolo ed il viottolo del 
clausole commerciali e condanna alle spese, fatto în pendenza di lite della sua dimora, ‘iuseppe Grasselli Proc. Palombaro de! valore netto di sc. 778 25. 
17 sett. 1866, - n che il Tribunale di Commercio di Roma 30n _—- 2. Utile dominio d’un fondo rustico vi- 
Visto d Direz. Gen. di Polizia sentenza del giorno 24 agosto p. p. ad ist. Vendita d’Officio guato ed alberato posto c. s. circondato da 
L'Assessore Gen. del sig. Achille Gori Mazzoleni lo ha con- Lunedì 24 del corrente nell’ Albergo fratta viva e staccionata, confin. gli eredi 
E. Avv. Coll‘masi dannato anche con arresto personale al pa- della Depositeria Urbana di Roma posto di Antonio Dolci, Angelo Verbigrazia, Fio- 
Augusto Zuccarelli proce. rot. Gamento di sc. 398 60 prezzo di legna, e presso la Porta S. Lorenzo alle ore 9 ant. rini, Valeri, del valore netto di sc. 196 25. 
Ra carbone, ed alle spese Giudiziali liquidate si procederà per mezzo del pubblico incan- 93. Fondo urbano, ossia casa di 
como Tri magia di Commercio De 18 di ‘omprese le ulteriori, ed ha to alla vendita di una giovenca di manto posta come sopra, composta 
‘coma. oi che la sentenza stessa venga ese- sorcino chiaro, d lura piccola , di mei ianterreno e tre superiori la 
di, istanza del signor Raniero Bedoni Guita. provvisoriamente nonoslento apgéllo; | 22 circa, senza alc Has e d’incognito Fudetti due fondi, confin. la casa degli ere- 
8- gomic. Via Giubbonari n. 94 rapp. dal: Luigi M proprietario, da _ril ‘si al maggiore e di del fu Andrea Dolci del valore netto di 
UE:GAIE Casta Carboni Pros, ; vio? Morgante Proc. Rot, m offerente, ti contanti. so. 168 75. ; 
cita Agostino Quagliarini d'incognito y = venduli 
domicilio per sti. a forma del_$ 183 del Ilio sig. A reni Ars; e Giud. "l wr) Mata igpotaria indivi Sn mucidi topo: 
vig. regolamento giudiziario per sentirsi pirla, in Civitaveo- 
gondannare al pagamento di scudi 4270 | A dat. del sig. Mariano Conti come si VENDITA GIUDIZIALE chis folla "Sala dol creino nai giorno di 
importo di pellam:, emanare la Sentenza OTO NTE pube pal frimo intime, — Secondo esperimento giovedì 27settembre 4866 alle ore fi ant. 
qoll'ordine esecutorio reale e personale con. cogoito domio. # companive Nerini d'in- Ad istanza del signor Liberato Monal- Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
norm o Pet A Mena I 18 saltare | perio dorio. è (2 merid. in porto 2 | gi possid. domic. ln Manziane quale credi- | l'incanto a forma del $ 4340 è di scu- 
È Raffaele Bertoni Ci rispondere tanza dirette ad otte Lari tore iscritto, rapp. dal Proc. sig. Angelo di 1149 95. 
laffaei omni . Curs. pagamento di so. 3 e sentir emangta ji, D'Eramo. La vendita sarà fatta colle norme pre- 
Giulio Cesare Carboni proc. portuno decreto, ida In virtù di Sentenza emaneta dal Trib. | scritte dalla legge. 
eparina ù Civ. di Civitavecchia nel igosto 1865 Gli offerenti dovranno depositare il de- 
Illo sig. avv. Bruni Assessore Per il Cancelliere reg. in Civitavecchia li 41 | vot. 30 giud. cimo del primo prezzo sudetto senza di che 
in Roma P. Semprebene Sost. f. 16 r. cas 4 colla quale è siata ordinata non sarebbero ammessi ad offrire. 


Ad istanza del si 


Tertoniano Barbieri _— la vendita degl'infr. fondi, ed in conformi- A. D'Eramo proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


salta 


—— —_ Mercoledì Settembre 


nie Î Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 

tà? Un'Euro; i! 

| per divisioni ; —et04404-t00-+— 

r ol da Hei \ II prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente! Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo pura 
che l'inpeto Ta Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 ) che si “elcnsene pubblicare devono essere na SI 
e di mediatoré Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2, 20 DI Ù ( di amministraz.*del Giorcilo via della Stamperia - FR ea 
to la sua alta All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati sv Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn. rasmi 


a neutralità , 
zardo di una 


i GIORNALE DI ROMA 


ino gli steg- E 
le ; soggiun- i » : - RENI para fon lie i 
a Séllembre simo della loro partenza due o | cenna i licitamente ai fatti di Palermo. Dice cl 
nà Per 2 sip = ha di pale per cholera spo- || gravi Fis sarebbervi avvenuti per la quistione I 
a e r lin VA. radico, le Autorità Pontifisie, che hanno viva cura || delle tasse; ma dichiara di nou volere rcstigrag f 
bilitare della L'Etîo © Riîio signor Cardinale Vicario, in da- della pubblica salute, credettarò di portare sino al- || municazioni ricevute a tal proposito prima che i | 
ta di ieri, ha pubblicato un Invito Sacro per esor- l'estremo limite il sistema di precatizioni adottato || governo abbia sentito l'obbligo di rischiararne il pub- | 
De suo dar tare i fedeli ad intervenire al Novenario, che per or- nelle attuali contingenze sanitarie, ed ordinarono | blico, e si limita a far voti perchè in ogni caso la 
>. La circo- dine della SantiTA” br Nosrno Stanore deve praticar- quindi che lo sbarco avesse luogo con tutte le cau- forza rimanga alla legge. | 
Calle “crea: gi in tutte le Chiese di (uest'alma città in prepara- tele, e che la Legione iutera, tenuta luogi da ogni Le corrispondenze dalla Sicilia ai giornali della | 
ole zione alla festa dell’ invitto Arcangelo S. Michele, | strano contatto, rimanesse in osservazione per più penisola, comecchè ignare dei fatti suaccennati, s° in- } 
i nuovi rin- “ il Duce delle Angeliche schiere fedeli , il primo giorni, profittando all’ uopo di alcuni grandi locali | trattengono tuttavia dell'agitazione onde era già in i | 
to per l’Ita- Sostenitore delle ragioni Divine, il glorioso Trion- recentemente costruiti, ma non ancora muniti di tutti preda quel paese. Qualche giornale annunzia che 
fatore della più antica ribellione che fu quella degli i necessari ripari. omai le comunicazioni, anche fra i centri principali 
angeli prevaricatori, il Difensore della Chiesa di Dio Affine di rendere sul momento questi locali il dell'isola e degli stessi dintorni con Palermo, sono { 
nell’antico e nel novello Testamento, il Patrono delle meglio possibile atti a ricevere la predetta Legione, (| assai compromesse. Un carteggio della Perseveranza I 
singole anime al tribunale del Giudice inesorabile dei le autorità tutte gareggiarono di zelo e di operosi- || riferisce che a Siracusa il battaglione della guardia 
69 25 tivi e-dei morti, e il destinato x debellare ed in- tà, e furono coadiuvate non poco dalle truppe fran- || nazionale messinese mobilizzato, che ivi già dava J 
96 50 catenare Lucifero ella consumazione dei secoli. » cesi, le quali vi spiegarono la prontezza e il buon | segni di scontento e di insubordinazione; sia uscito 
89 3/8 I pi ni cereizio consisterà nella recita di ana- volere che hanno sempre dimostrato nella loro dimo- di un tratto ad aperta ribellione. Il 10 corrente, 
GAI loga preghiera, con tre Pater, Ave, e Gloria , nel ra nei domini della Santa Sede. Corre ormai il quinto | quei militi buttarono all'aria tutto ciò che trovarono 
canto delle Litanie dei Santi con le annesse preci, giorno di osservazione, e la salute di tutti gli offi- || nella caserma e proruppero in grida sediziose. Ac- 
© potrà terminarsi colla Benedizione dell'Augustissi- ciali e soldati appartenenti alla Legione non ha ces- || corso sul luogo il comandante si studiò sedare il tu- | 
cap ; mo Sagrameuto. Il Saxro Pappe concede l'Indulgen- sato d'essere perfettissima e scevra da sospetto di || multo, ma visto che non riusciva, raccolti intorno | 
ze parziali e la Plenaria, come l’Invito Sacro designa. ogni morbo contagioso. Solo aleuni pochi individui | a sè i più fidi, li pose di guardia alla porta per im- 
Ha per la qualità dell’aria e forse per altre condizioni || pedire l'uscita ai tumultnanti i questi però corsero 
, ARE l N locali hanno contratto qualche febbre periodica. alle armi e non esitarono di rispondere al divieto i 
._ Vell'augusto tempio Farnesiano, dedicato al San- Per aggiungere cautele a cautele si fa partire || colle fucilate. Allora il prefetto di Siracusa chiamò | 
Vssimo Nome di Gesù, venne celebrato nella matti- oggi stesso da Roma «una Commissione medica, inca- || sotto le armi la guardia nazionale locale, coll’aiuto I 
i eta 1a settembre, il solenne N anebre Amni- ricata d’ispezionare sul luogo lo stato sanitario dei || delta quale fu circondato il quartiere dei rivoltosi; | 
SR orsario in suffragio delle anime dei Militari Pon- componenti la riferita Legione, ed anche per adot- || e represso colle armi il disordine , traducendo in 
j tifici » Î quali perderono la vita a Castelfidardo ed tare all'atto dell’ammissione loro a libera pratica le Y carcere i riottosi. Continuando tuttavia le dimostra- 
se dalla luoghi , sombatipado contro gii eserciti che soffumicazioni e quelle ulteriori rassicuranti misure fl zioni, le grida e le minaccie, quel prefetto chiese ; j 
nel 1860 sagrilegamente Arruppero negli Stati della che si riputassero opportune, 111 per telegrafo al governo soccorsi di truppa affine 
Santa Chiesa Romana. ; di evitare ulteriori tumulti. 
.._ La solenne Messa di Requie fu pontificata dal- 0404804080 — #03 | 
= prediainini leon (Sorpi n: NOTIZIE DIVERSE Il Debatte di Vienna dice, che il governo ita- | i 
VI sereni ti oma, servito al- A LS E; H Di 
l’altare dai cappellani nile. Grave musica, diretta Le condizioni della sicurezza pubblica in Sici- Pisi relega, E pei erede \f 
dal maestro cav. Salvatore Meluzzi, accompagnò la | lia, scrive la Gazzetta di Firenze » Sono giunte ad ne obesdione ni) ai È re la restituzio- LI 
—- sacra funzione. Alla quale assisterono S. E, il sig. || un punto che anche il governo non ha potuto più di codesta reliquia, che sono a lore Ce. 1 
generale Kanzler, Pro-Ministro delle Armi, i Gene- [| a lungo illudersi sulla gravità di fatti i di cHe E Nea AIA; que pio ii 
golamento; - rali, gli Stati ma; iori, i Comandanti dei corpi coi || denunziati già ripetutamente, Intorno al ’invasione di È 3 2 E RENO if 
“a pr loro Utiziali, gli detti al Ministero , ed un tir Palermo a parte delle bande dei malfattori e dei L Sega di F ie se Virgo par- 
Ko] ti pello di = delle diverse Milizie, coi rispettivi refrattari, ap collisione tea colla forza x x i ia pod domani _ } | 
c. h, concerti musicali. mata di quella città, i giornali non contengono che à 
Tigri I fedeli vi concorsero in grande numero per | indicazioni generiche, poco discordanti da quelle se- ot nulla in >. pae creme apposto n | 
i in con- pregare l'eterna pace dei giusti a quei prodi difen- || gnalate ieri dal telegrafo. É.detto però che nella iui Au Ha wi i ; nt I 30 fin LI i 
o: taste ‘1 sori della bandiera gloriosa sotto la quale militarono. | notte del 17 furono dal ministero della guerra im- || Italia i n mi della famiglia veline za I 
a frottiy > partiti ordini urgenti per Ja immediata spedizione — La Constitutionmelle Osterreichische Zeitung 
pron SER nell'isola di 15 in 20 mila uomini; e dai giornali {| 2BnunzIa che cessano le sue pubblicazioni. VE: È 
Fiorini, La Banca dello Stato Pontificio , facendo uso di Ancona si apprende essere giunti in quella città —_La flotta austriaca lasciò Trieste per Fitiraraì 
Hai della facoltà accordatale dall'Art. 17 del suo Statu- ed imbarcati su legni alla destinazione di Palermo, || 2 Pola, ove si procederà al disarmo delle navi. Solo i] 
778 25, to 25 Giugno 1851, ha Oggi rimesso in corso i Bi- due battaglioni di bersaglieri, cui dovevano tenere || Una squadra di 5 o 6 bastimenti, sotto il comando i È 
ustico vi: 7 letti piccoli di i i È ; » del capitano Sterneck, farà: vela pel Levante. Del i 
Dadalo da i glietti piccoli di uno scudo, in surrogazione, per la appresso altre truppe , per le quali stavano sull’àn- capitan nt» ArA: pe 7 
redi i somma bre 5 oa lappresentata , a da cora pronti alla partenza altri tre legni. Dai giornali teso già dato l'ordine di congedo per la riserva i 
corrispondente valore di iglietti maggiori tolti dal i i poi si rileva € anche di colà partiti || Marittima. 33 
corso: ui a IRA st ra Sicilia alcuni battaglioni di __Si ha da Trieste che l'ammiraglio Tegetthof \ 
} Hr truppa, ù na ha ricevuto per la via di New-York un telegramma 
preset sE La mattina di sabato, 15 del corrente mese,en- La Nazione, dopo ayer toccato dell’apprensione dell'imperatore del Messico che Ss congratula con 
pa È. trava nel porto di Civitavecchia la fregata « Eldora- | prodotta dai fatti di Palermo, dice che la parte sana || lui per la vittoria navale di Lissa, 
bar: i : do » con a bordo la Legione francese riunita in An- || della popolazione di quella città.; ha giudicato, con —_—ete6ltoro 
Arte SÉ tibo e venuta al servizio della S. Sede, la sua astensione,. l'indole e Jo scopo d'un tentativo Un dispaccio da Costantinopoli annunzia che il 
{{ ant. È Notizie, anche officiali, si accordavano nel con- || nel quale le bande dei renitenti e dei malfattori non || sig.. marchese di Moustier, ministro degli affari este- 
frpaicd $ statare sino a pochi giorni indietro la inesistenza di hanno trovato connivenza se - Ron: nell'ultima plebe | ri, siè imbarcato mercoledì per Marsiglia. 
L Qualsiasi morbo contagioso in Antibo; e la salute di || della città. I migliori, prosegue: la Nazione, si sono — 1 giornali francesi fanno parecchi appunti alla 
a Vutti i componenti Ja legione, sia durante la traver- || stretti intorno al: governo, e la. truppa ‘circa :1400 || Convenzione conchiusa tra la Francia e il Messico 
re fin È Sata, sia nel momento dell'arrivo, non lasciava nulla | uomini,. raccolta pressò il palazzo reale, basterà ad | il 30 luglio scorso. L'Opinion Nationale nota tra le 
ii 00 a desiderare. |. - impedire ii disastri, finché .il sopraggiungere d' altre | altre cose, che stabilendo la Convenzione, Ta perce- 
co "08 ca Ad onta però dî circostanze così rassicuranti, forze nom valga a: risparmiare a Palermo quei mag- Fione di quella parte di diritti doganali, che. spet- 
en Men spec po 


Tepressione, .;; j;;; ,, vocali orata: di ) ) questa viene 
sind SAR 1 YNapoli.il solo Indipendente ac- di'imovo'u‘trovarai impegnata, quando spento si 


fa ogni sforzo per togliersi dai pericoli di future 


eventualità. 
HER 

Per la vacanza del Parlamento non è rimesso in 
Inghilterra lo studio della riforma elettorale. Si tratta 
di esso in numerose concioni, in discorsi pronunzia- 
ti dai personaggi più ragguardevoli dei diversi par 
titi. E nuovi argomenti per promuovere. la riforma 
si traggono dalle inchieste ordinate dalla Camera dei 
Comuni intorno alle elezioni che possono essere state 
viziate da corruzione o da frode. La stampa dà ope- 
ra ad investigare i mezzi più acconci a mettete un 
riparo a quegl’ indegni abusi, e si prépotigono seve- 
rissime pene contro i corruttori e i corrotti. Molti 
credono che il rimedio più efficace sia una grande 
estensione del suffragio e per avventura il suffragio 
universale. Benchè alcuni osservano che quanto più 
basso si scende , se maggiore diventa il numero de- 
gli elettori, tanto più facile riesce la corruzione, co- 
me si scorge nelle elezioni comunali, per cui i voti 
si vendono a prezzo molto minore. Altronde vuol 
esser tratto il rimedio. 

Oltre il suffragio universale si chiede dai lavo- 
ranti lo scrutinio segreto, come quello che può as- 
sicurare meglio la libertà del voto. Massima è poi 
I’ indegnazione contro il ministero tory, che le classi 
povere dichiara politicamente e moralmente indegne 
delle franchigie e si grida che deve abbandonare il 
potere; mentre si mandarono ringraziamenti ai cam- 
pioni della riforma e ai sostenitori dei diritti degli 
operai nel Parlamento, Gladstone, Bright, Stuart Mill 
e Beales. Essendo questi stato rivocato dal suo uf- 
ficio di revisore delle liste elettorali del Middlesex, 
si versano nelle riunioni pubbliche contro il mini- 
stero che nel sig. Beales volle colpire il difensore 
della causa del popolo. 

— Si legge nel 7imes: 

Il colonnello M' Dougall ha presentato a lord 
Monk un importante rapporto sulla condizione dei 
volontari del Canadà. L’anno passato si presentò l’op- 
portunità di chiarire lo spirito e la efficacia de’nostri 
soldati delle provincie. Il risultato » secondo il rap- 
porto in discorso, per molti rispetti è soddisfacen- 
tissimo. 

« L'esperienza, egli dice, mi ha insegnato che 
sì riguardo al materiale ed allo spirito, come al pro- 
fitto nell’uso delle armi acquistato in movimenti svan- 
taggiosi, queste truppe sono da aversi in gran conto. » 
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Nulla ancora sappiamo delle disposizioni della 
Camera prussiana rispetto alla questione del presti- 
to. Non ci è ancor dato conoscere le intenzioni del 
governo, ove la Camera persista in quelle idee che 
vennero esposte dalla Commissione; tuttavia, a giu- 
dicare dalle dichiarazioni molto esplicite fatte da Von 
der Heydt, si potrebbe quasi indurre ch'egli non 
intenda indietreggiare dinanzi ad un rifiuto della Ca- 
mera. Le ragioni che il ministro delle finanze ha 
poste innanzi contro la proposta della Commissione 
sono due. Egli ha fatto osservare che per essa ver 
rebbe tolto al governo il modo di rinsanguare il te- 
s0r0 ; poichè essa vuol determinare a quali spese si 
ha da provvedere colla forma votata, non che l’ or- 
dine con cui si ha da procedere in queste spese. 

Ora, è questo appunto quello che Ja Camera, 
per bocca della sua Commissione , vuole ottenere, 
Essa non vuole, votando il prestito così come |’ ha 
Proposto il governo, dare a questo i mezzi di con- 
durre la politica a modo suo, senza bisogno di chie- 
der nulla alla Camera. Infatti, gran parte det nuo- 
Vo prestito sarebbe destinato a rifàpiazzare quei 40 
milioni di fiorini di fondo di riserva, che hanno 
messo al governo di far la guerra all'Austria senza 
il beneplacito della Camera. È questa possibilità che 
la Camera vorrebbe togliere, in avvenire; ma, le con- 
dizioni della politica estera pesano troppo ora, per- 
chè le questioni sostituzionali possano prevalère, 

Il re si. recherà, fra pochi giorni, nei ducati 
dell'Elba, e visiterà Altona, Kiel, Fleasburgo, Got. 
torp, Schleswig. 


zione della nuova Cohfederatibhe 1: ma il suo ufficio 
è reso meno importante dalla disposizione introdotta 
dalla Giunta, giusta cui la costituzione federale, ove 
contenga modificazioni alla costittizione ed alla legi- 
slazione prussiana, dovrà essere sottomessa alla san- 
zione delle Camere prussiane. 

— Si scrive da Berlino alla Corr. Havas : 


Marca, pure uon si può dedurne che il governo non 
voglia tenere in nissun conto Il diritto che il trat- 
tato di Praga guarentira a queste popolazioni. 

Si assicura che altuni distretti del nord saranno 
consultati prima che si proceda alla incorporazione 
| dei ducati. 

— Si leggo nella Volks Zeit.: 

Ha prodotto fra noi una viva soddisfazione la 
notizia che la Prussia abbia dichiarato al governi di 


nello Zollverein era necessità politica, che doveva 
aver luogo al momento istesso della ricostituzione 
della Germania. 


mandato una proroga di qualche anno, ma la Prus- 
sia vi si è recisamente opposta. 

«—La Nord, Deit. Zeit. dice che le trattative 
pendenti fra la Prussia e la Sassonia non riguarda- 
rono ancora la futura posizione della Sassonia nella 
Confederazione del nord, 

La Prussia pone come condizione preliminare 
delle trattative di pace lo sgombero della fortezza 
di Koenigstein per parte delle truppe sassoni. 

Si crede che la Sassonia non tarderà ad ade- 
fire a questa dimanda. 

— Si scrive da Schleswig alla Corr. Mavas : 


sere restituito alla Danimarca, e nella parte setten- 
trionale la popolazione è di cuore tutta danese. 

Gli agenti del governo prussiano Hanno tentato 
invano con ogni mezzo di neutralizzare questo sen- 
timento popolare ; essi non hanno potuto guadagnare 
un solo partigiano. È 

Ora non rimane toro che una sola risorsa, e ne 
usano, quella cioè di redigere petizioni che diman- 
dino l’annessione. 

— Si legge nella Neue Freie Presse : 

Si scrive da Francoforte .che le trattative fra i 
gabinetti di Vienna e di Berlino, per formare la Com- 
missione incaricata di fegolare tutto ciò chesi rife- 
risce agli archivi della Dieta tedesca , sono vicine 
al loro termine. 

Si assicura che questa Commissione adotterà le 
tegole seguite in altri tempi per gli archivi della 
Camera imperiale di Wetzlar. 


no ui interesse speciale per i governi federali, ai 
quali verranno rimessi. 


no feclamati, rimarranno agli archivi, i quali saranno 
probabilmente affidati alla Prussia, 

Pare che il governo prussiano stia già trattan- 
do l’acquisto del palazzo federale che è di proprietà 
Tour e Taxis, per stabilitvi la sede delle autorità 
prissiane residenti a Francoforte, 

Per ora il palezzò è vuoto ; le porte esterne 
sono chiase, e vi si apposero dei grandi suggelli còl 
Tnotto ! « Comando generale di Prussia. » 

—Il Nord reca îl tenore dell'Ordine del giorno 
col quale il daca Adolfo di Nassau dà l'addio alla 
fedele sua armata nl licenziatla. Questo documento 
è del' tenòre seguente : 

« Quartier. generale di Guitzburgo $ 8 settem» 
866. i 


bre 1 
Ordina del giorno, ai misi ufficiali, 
sottufficiali è soldati | 
« questo: paesò per ritorhare 


Si ritireranno dagli archivi i documenti che han- | 


Gli atti di interesse comune, o che non verran- || 


di proclamare che il momento della uaia separazione 
da voi è uno dei più dolorosi della mia vita, Mi 
consolo all'idea che non v'è mai stata Vergogna nel- 
l'essere viato da uno più forte di sè 3 Rom vi può 
essere vergogna che quando, nel convincimento del 
suo buon diritto, si difende temendo il più forte. 
Col vostro aiuto io così ho agito. Voi mi avete ser- 
vito con fedeltà, coraggio e perseveranza ; in questa 
breve, ma faticosa campagna , avete costantemente 
conservata la più severa disciplina, avete sorpassato 
con rassegnazione tutte le fatiche e aspettato, alla 
fine, con pazienza è sommessione il giorno in cui 
Vi è dato di ritornare al focolare del paese natale, 


Voi avete mostrato di essere degni dei vostri, 


avi. Con emozione fo vi sugrazio di tutte le prove 
di attaccamento che da voi ho ricevuto. Io vi assi 
curo, che, anche separato da voi, penserò a voj con 
lo stesso amore col quale a voi sono stato affezio- 
nato fino ad ora, e sono persuaso che sempre mi 


|| conserverete una fedele memoria, Al vostro ritorno, 


troverete il Nassau occupato da truppe prussiane ; 


| non altercate con loro, ma, come io SO. sopportare 
Schwerin e di Strelitz che l’entrata del Meklembourg | 


la mia sorte con coraggio civile e rassegnandomi 
alla volontà della Provvidenza , mostrerete ancora 
che sapete uniformarvi a ciò che non si può can- 


|| giare e datemi una prova di attaccamento, mostran- 
Il governo del Mecklembourg-Schwerin ha di- | 


do al mondo, che ha gli occhi fissi su di voi, che 
se le truppe nassoviane non sono numerose, cercano 
la loro gloria nell’obbedienza e nella severa disci- 
plina tanto nei cattivi come nei fausti giorni. Pre- 
gando Iddio a tenere voi e la nostra cara patria 


ll sotto la sua santa custodia, vi do l'addio. 


Adolfo, 
Si sa che il duca Adolfo amava la sua piccola 
armata, ma ciò che s'ignora, si è, che egli la man- 


|| tenne coi suoi denari particolari dopo lo scioglimento 


della Dieta, e che a tale effetto ha impiegato, fra 


| gli altri, un mezzo milione di fiorini che sua sorella, 
|| la priucipessa Pietra d’Oldenburgo, avevagli trasmesso. 
Tutto il ducato sarebbe beatissimo di poter es- || - 


0404-03 
Scrivono all’Osservatore Triestino di Atene 1° 
corr, : 

L'ambasciatore turco diresse lunedì scorso per 
ordine del suo Governo una seconda nota al nostro 
Governo , nella quale domanda spiegazione riguardo 
ai comitati di beneficenza pet soccorrere i profughi 


| candiotti. Il Governo ellenico rispose che ciò era co- 


sa privata, e ch'egli non c'entrava per nulla. 
Intanto ogni momento circolano differenti voci 
fiella nostra città stgli affari di Candia; ora si dice 
che l'ambasciatore turco domanderà i stioi passapor- 
ti, ora che in Candia ebbe luogo un sanguinoso con- 


f flitto, nel quale i Greci rimasero vincitori 5 poi che 


la Francia disapprova il movimento, ecc. ecc. È inu- 
tile il dire che non bisogna prestar fede a queste vo- 
gi. Il vero è che moltissime famiglie sono partite 
dall'isola Insorto, dirigendosi a Cerigo ed a Sira. 
Il ministero della guerra nominò quattro ispet- 
tori generali per l’armata ; il colonnello Smolenz nel 
Pelopponneso, il generale Spiro Milio a Lamia, il 
generale Pissa a Missolungi, e il direttore della 
sottola militare, colonnello Sapunzachi, nella capitale. 
Quale sia il motivo di tale misura non si può sapere. 
A Corfù si presentarono ultimamente presso il 
re Giorgio due deputazioni di Greci dell'Epiro e del- 
la Tessaglia per pregare S.M. di voler sostenere i 
loro diritti presso le potenze protettrici. Il Re farà 
ritorno nella capitale la settimana ventura. 
—Leggiamo nell’Era Novella di Corfù, il testo 
del discorso indirizzato da S. M. il re degli Efleni 
ai rappresentanti delle tre potenze protettrici. Ec- 
cone la versione : SEE: 
e LafTarchia, violando È trattati, obbliga i cri- 
stiani a sollevatsi.—Per parte mia, non posso vietare 
#' miei sudditi di accorrere In soccorso de' loro fra 
telli oppressi: mà, ne avessi pure il potere, non di- 
menticherò giammai che non sono soltanto sovrano 
di Grecia, ma altresi re degli Eileni.—Vorrei piutto- 
Sto totmare in Danimarca , ché dimenticare la mia 
thlstone.—-tò pel primo ho dichiarato fa nertralità e 
Ampegnato 1 miel sudititi a tenersi tranquilli e a ri 
Spettare i trattati; ma la Tarchia è la' pritta a vio 
Matti verso 1 cristiani. Né io, né il di Grecia 
Possiamo esser chiamati responsabili di quanto ac- 
Side >. 
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nuovamente la lotta col governo, dacchè ciò facendo, 
essa accresce a dismisura le difficoltà che rimangono 
a superare al di fuori e mette in certa guisa a pericolo 
la posizione stessa della monarchia. 

A proposito dei turbamenti al Levante d’Euro- 
Pa, osservano i giornali austriaci non potersi revo- 
care in dubbio l'esistenza di esteri eccitamenti quan- 
do si veggono quà e là scoppiare simultaneamente 
torbidi ed insurrezioni che per sola interna inizia- 
tiva non avrebbero al certo potuto prodursi. Impe- 
rocchè osservano essi che tra le diverse nazionalità 
soggette all’impero ottomano e tra le quali manife- 
stossi ora lo spirito di sommossa non esistè mai ac- 
cordo nè uniformità di intendimenti; gli ellenici ed 
i loro consorti albanesi ed epiroti, non procedono in 
molta armonia; entrambi non hanno poi nè indole, 
nè stato, nè tendenza eguale agli Slavi, suddivisi in 
serbi , croati , bulgari e romalioti, nè ai rumeni. 
Nel 1855, quando si trattò di organizzare tra que- 
sti popoli una legione, sorsero innumerevoli dissidi, 
e le avversioni di razza così fortemente avvampa- 
rono che bulgari, rumeni e serbi preferirono uffi- 
ziali turchi ad uffiziali greci. Adesso le prime fiam- 
me dell'incendio divamparono fra la razza greca che 
suol essere più influenzata dagli eccitamenti della 


cerne l’Austria, tengono essi per certo che la situa- 
zione politica spinga ‘necessariamente questa potenza 
verso l'Oriente e che abbia essa cessato d’essere l'au- 
siliario sistematico della Porta. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


circolare Lavalette. L'Etendard dice che la partenza 
dell'imperatore per Biarritz è decisamente fissata per 
mercoldì. 

Berlino 18. — La Gazzetta del nord conferma 
| che la Prussia fece reclamo presso l’Austria per la 
stretta osservanza del trattato di Praga in ciò che 
riguarda l’Italia, e che Werter fra altri incarichi 
abbia pure quello d’intromettersi energicamente nella 
vertenza tra Austria e Italia. 

Aja 17.—Apertura delle Camere. Il discorso del 
re dice che malgrado la guerra le nostre frontiere 
godettero sempre pace. Le nostre relazioni colle 
tenze estere sono ottime. Per quanto tale dichiara 
zione sia confortante, la nostra esistenza nazionale 
deve cercare in se stessa, dopo Dio, il suo più fer 
mo appoggio. Così vidi con piacere che siansi or- 
ganizzati corpi volontari. 

Nuova York 7.—Jonhson fu accolto a Chicago 
con entusiasmo. La Convenzione dei radicali a Fila 
delfia pubblicò un manifesto contro il presidente di- 
cendo che la sua politica produce in tutto il Sud 
deplorevoli conseguenze morali, politiche e sociali 
Dicesi che il Congresso dei Feniani sia deciso d'in- 
vadere nuovamente il Canadà. 

Matamoras 2.—Dicesi che i francesi ripresero 


Firenze 18, — La Nazione dice che la que- 
stione del debito veneto starebbe per avere definiti- 
va soluzione. L'Austria avrebbe domandato in via 
di transazione il pronto pagamento di una determi- 
nata somma, dicesi 75 milioni, proponendosi pronta 
a sgombrare il Veneto. Il nostro governo avrebbe 
acconsentito di trattare su.questa base, facendo dal 
canto suo proposte eque e conciliative. La Prussia 
e la Francia adoperansi a mettere d’accordo le parti. 
La Prussia manterrebbe l'occupazione della Boemia 
fino a che la pace tra l’Austria e l’Italia non sia 
conchiusa, 

Firenze 19. — La Gazzetta di Firenze dice 
falsissima la voce sparsa da taluni che l'imprestito 
nazionale sia sospeso. L'Italia militare annunzia che 
in seguito dei disordini di Palermo- fu disposto che 
vi si rechino coi mezzi più celeri i generali Angio- 


Russia. Creta , Chio, l’Epiro, diedero l'esempio e | letti e Longone colle loro divisioni. Cadorna assu- || Tampico. 

questo produsse grande agitazione non solo nel pic- || merà il comando di questo corpo d'armata. Stamane BORSA Di Pintor 

colo regno di Grecia, ma in tutti i cinque milioni | partirono per Palermo 3000 bersaglieri. del Pa 4 

d'elleni che sono sparsi per l'impero ottomano. Re- Vienna 18. — Le proposte fatte da Menabrea #15: settembre, 

Sta a vedere, secondo i giornali austriaci, qual par- | nella conferenza d'oggi intorno al debito non sono 3 per 100, 

te materiale piglieranno in queste complicazioni la || state appoggiate da Francia e Prussia. 44 per 100 . î 


Francia e l'Inghilterra; intanto per quello che con- | Consolidato inglese ........ 


Parigi 18. — Quasi tutti i giornali Jodano la 
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50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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el 


Barometro Umidità IStato dei cielo Termometogralo 
data fo millimetri | Termometro |__| SG decime ee. ali OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a 0 contigrado di 
8 al liv. del mare relativa | assoluta | ciero scoperto 
cirore( nni. 
1 antimeridiano + 20,3; Ti. | 840 . | + 29,9,0. Pioggia 12.mm 6 in più volte nella gioresata. Taoni e lampi co | 
18 Sellembre 3 pomeridiani 18, 8 S ' 13,51. | 0 Strato-eumuli qualche grano di gragnuola. Perturbazione magnetica: 
$ pomerid Ì 13, 8 10,10 4 Cumali + 20,7;k. 
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Barometro Umidità Stato del cielo T Vi 

inmillimetri | Termometro in decimi ermio@ilogrifo Fento 

ridotto a @ centigrado di Mine METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 
@ al liv. del mare relativa] assoluta | cielo scoperio massimo minimo era 


—_ 
429.9 + 14,5 8.0. 


50, [10,90 | 3 Cumuli + 35,9 


regol. legislativo e giud. i sigg. Gio. Batt. 
e Giuseppe fratelli Cadenaccio doi li a Se- partita di legoame mercantile di diverse mi- 
stri Ponente (Genovesato) a comparire nel sure e prezzi, tale e quale avrebbero po- 
In Nome ec. Nella causa vertente in- termine quì appiè designato stante l’urgen- tuto dare le macchie di Pof, Castro, S.Ste- 
punzi il Trib. di Commercio segnata in za, ed fano © Giuliano, da uno de’ citati all” uopo 
Prot. n. 3424 dell’anno 1866. — Fra il sig. Attesochè i citati dopo aver fatto cari- sitate coll’obbligo di trasportarlo per es- 
Adamo Colonna possid. domic. Via del Cor- care nel Porto di Civita-Vecchia sulla go- sere caricato parte in Civitavecchia e parte 
s0 Palazzo Bonaccorsi rapp. dal Proc. Be- letta = Ettore = Capitano Palmerini duemila nel Porto «i Badino presso Terracina = At 
d il ottantuno piedi cubi francesi del legname tesochè misurato e mercato dall’agente dei 

mercantile dall’istante loro venduto, lascia- Cadenaccio il legname in macchia, e fattolo 
Tono salpare da quel porto il bastimento trasportare in Civitavecchia , essi” citati si 
col carico senza pagarne il relativo importo. 
Perciò sentir condannare i citati soli- 
dalmenje, ed anche con arresto personale 
al pagamento di franchi seltemila sette e 
cent. 33 importo del legname come sopra 
garicato nel testò decorso mese di agosto , 
Ronche ai danni causali all'istante pel ritar. 
do del pagamento a motivo specialmente 


Attesochè l'Ist. vendesse ai citati una 15 sett. 1866. 
Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 
L'Assessore Gen. 
E. Avv. Collemasi 
Li 15 settembre 1866. 3 
Ho consegnate due copie all'Illiîo sig. 
Ass. di Polizia ed altra affissa alla Porta 
Principale dell'Uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Curs 
Antonio Di Rosa Proc. 


—— —__—__E EI 
AVVISI DIVERSI 


25 non siano caduti in contratto ; = Atte- =" 


NNUNZI GIUDIZIARI! 


siano rifiutati di caricarne una quantità 
gente, pretendendo che i pezzi di legna: 


@ da questo 
documenti ec. — 


; tati col loro 

Freda pronto Perionale ì del cambio della moneta di Francia, inter= gionevole rifato, e col ritardo nel rit yanni în Laterano n. 87, ed avente allro 
ed alle spese Ort j Honendo all’uopo l'analogo Decreto munito | Jl detto legname oltrechè lo espongono al- | ingresso dalla strada. che conduce ai SS. 
si pese: r. na, la ese: È dell'oppio mandato reale e personale ese- le ingiurie del tempo (di cui peraltro sono Quattro, invita chiunque voglia prenderlo 
nia ostante appel lo e delega il Giudice guibile provvisoriamente non ostante appello tutte loro le conseguenze) hanno giona- in affitto per un triennio ovvero per un 
pr lente a — Proferita nell’ Ud. colla condanna alle spese anche stragiudi- to e cagionano all’Ist. danni gravissimi. sessennio a dare la offerta chiusa e sigilla- 
ein Soltqmbre 1866. Red.e tassa- | ziali. Per queste ed altre ragioni sentir pre- | ta nell'o@Mcio notarile Bartoli ‘situato sulla 
teriori il 45 a, ei i 55 Se ea si 14 settembre 1866, figgere ai citati un'unico, brevissimo e pe- Piazza di S. Luigi de’ Francesi N. 35, ove 


trà leggere nella prima udienza 


Mi Latzarceiegdente — A. Brani GG. | dopo 19 Joggere nel della pito. giro contenimento di tile è per 


gare contestualmente tutto il legname esi- 


M. Lazzaroni G. 8. — Pel Cancell signor 6. C s 
L Costa Presid, stente tanto in Civitavecchia, che nel porto qual termine si apriranno | 
SUE "di Conncenzi Comm. 15 settembre 1866. di Badino e mercato colle lettere iniziali | aversi in contea ira 
Aldino del de no I Ron Visto dalla Direz. Gen. di Polizia. dei fratelli Cadenaccio a forma della distin- Roma 14 settembre 1866. 
sid. domic. Via del Coro: Palco ionna pos- L'Assessore Genjle È ta della misura e de’ prezzi, che verrà in —— 
cori reop dr orto Ri lazzo Bonac- E. avv. Collemasi E Alti prodotta, qual termine inutilmente de- GRAN DEPOSITO della REVALEN- 
tig. Bersotgii, Stalla sitittarettembre ho consegnato due co- | corso ordmare i deine in legname su. | TA ARABICA, della Casa DU BARRY 
n6 ed'inecnardito De lo all’Illào Ass. di Polizia, ed altra affissa | detto crd meglio piacerà all'Eccito Trib. a DI LONDRA , al MAGAZZINO INGLESE 
$ 453 del vip. Rogol, Str Porta dell’Uditorio. : schio, © pericolo del citati, e BROWN, via Fontanella di Borghese N. 47 
tenza col totale delle spese hu Raffene pr: all'importo “ratengon ars | 48, 40,50, dove si vende anche li Tè, Ca, 
tariori moto 10 di o. pa late ed ul- Antonio Di Rosa proc. to personale all' importo del medesimo Vini Forastieri, Birra Inglese ec., Profume 
presente inserzione por eo, ditporto della bs —_— ultante dal contratto, e dalla succitata di- , Sapone, Pomate, Odori ec. ec., Tutto 
8 sett asa Sen Eceîo Tribunale di Commercio stinta ; colla condanna altresì in ambedue i di primissima qualità a prezzi discreti. 
n p in Roma. ni tutti tanto intrin- 


ommaso Berti cursore 
Bi Sinibaldi proc. rot. 


Ecciîo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del sig. Annibal, 
gox. dom. in Roma Via delle 
72 rapp. dal Proc. sig. A 

giro no 3 forma 
Ad ist. del sig. Annibale Gualdi negor. seppe fratelli Catesabti 
doîhto in Roma. Via delle Tre Cannelio n.73 Somenpe (GR Gall a pun bagna 
rapp. dal Proo. Rotale sig. Antonio DI Rosa. Trib. nel termine appiò 
Si citino a formia dei 65 483 0 485 delvig | # l'urgenza, ed °° 


PIANO FORTE da vendere, della casa 
YOT SCHRECK C. DI PARIGI -- in ottima 
izione, quasi nuovo, e di bella forma. 
Indirizzarsi al 
MAGAZZINO INGLESE BROWN, via 
Fontanella di Borghese 47 48 49 50. 
Ci sono alcuni altri oggetti di-mobilio 


scelto, da venderi 


trinseci, interponendo all uopo 
l’analogo decreto munito dell’ opportuno 
mandato ed ordine esecutorio colla condan- 
na alle spese anche estragiudiziali. 


14 7bre 1866. 
Si potrà re nella prima 
dopo 15 gîi dalla data del pit, Menti 


G. Porta Cano. 


—_—r 


e che la 
amente fissata per 


l nord conferma 
l'Austria per la 
raga in ciò che 
i altri incarichi 
>rgicamente nella 


>. Il discorso del 
nostre frontiere 
lazioni colle po 
) tale dichiara 
tenza nazionale 
il suo più fer 
che siansi or 


olto a Chi 

adicali a Fila- 
presidente di- 
tutto il Sud 
iche e sociali. 
a deciso d’in- 


cesi ripresero 


) 1 
con casino 
ja di S.Gioe 
rente allîo 


a e sigilla» 


tuato sulla 
i 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NONA 20 Settembre 


La sera del giorno 8 settembre gli Accademici 
Tiberini si radunarono per celebrare con solenne tor- 
nata il Nascimento della Madre di Dio, festa titolare 
di quella Pontificia Accademia. 

L'Etîo e Rio signor Cardinale Camillo di Pie- 
tro, Prefetto del supremo Tribunale della Segnatura 
di Giustizia, lesse il Ragionamento, nel quale con elo- 
quenza e dottrina espose i meriti e i pregi della 
gran Donna che Dio volle predestinata ad essere 
Madre dell’Unigenito suo Figliuolo e la cooperatrice 
nella Redenzione del genere umano. L'applauditis 
Ma prosa fu seguita dalla recita delle composizioni 
poetiche, le quali riscossero eziandio gli applausi del 
colto e numeroso uditorio, e furono il Carme latino 
del rev. P. D, Giovani Giordano, dei Somaschi; la 
Canzone del rev. can. Antonio Vitali; le Oztave del 
sig. Pietro Gianuizzi; ed i Sonetti della signora con- 
tessa Enrica Orfei, e dei rev, signori ab. Gaetano 
Celli ed ab. Luigi Tripepi. Scelti pezzi di musica 
cantati dalla signora Clelia Camponeschi e dai signo- 
ri Ferdinando Furino e Tito Monachesi, che si al- 
ternarono con la recita delle poesie, contribuirono a 
fare il trattenimento più dilettevole. 

L'Accademia fu onorata dalla presenza degli 
Emi e Rmi signori Cardinali Barnabò, Sacconi, Qua- 
glia e Pitra, e da molti altri nobilissimi personaggi. 

ia 

Oltre la Commissione medica, di cui si diè cen- 
no nel Giornale di ieri, si è recato Questa mattina a 
Civitavecchia Monsignor Vice-Presidente della Con- 
gregazione speciale di Sanità, il quale unitamente a 
quel Monsig. Delegato ed ai Membri componenti la 
detta Commissione hanno eseguito la [visita sanita- 
ria della Legione ivi trattenuta sotto le cautele 
di osservazione. Per tal modo si è confermata buo- 
nissima la salute della Legione medesima s e scevra 
da ogni anche lontanissimo Sospetto passato o pre- 
sente di malattia contagiosa. Vi si sono trovati soli 
sei infermi, due di febbri gastriche, due di reuma- 
tismi articolari, due di ferite per cadute ed alcuni 
pochi convalescenti da febbri periodiche semplici pei 
quali tutti furono subito apprestati nei locali istessi 
i mezzi più acconci ai migliori riguardi di loro salu- 
te. In conseguenza di ciò, e perdurando, come si ha 
luogo a sperare, la Legione nell'attuale condizione, 
essa sarà ammessa nel prossimo sabato, nei modi di 
regola, a libera pratica, 

NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie contenute nei giornali di Firenze del 
19. relativamente ai disordini di Palermo son fra loro 
discordanti. La Gazzetta di Firenze scrive che non 
si hanno notizie Positive dalla Sicilia e che per con- 
Seguenza è duopo accogliere con riserbo quelle po- 
ste in circolazione: aggiunge però che si tratterebbe 


a Palermo sonò' già arrivate alla loro destinazione, e 
hanno principiato/1’ investimento della città” Dice e 


a esce alle 6 pom. d’ogni giorr.o eccetto i festivi 


processo. È 


| gun del agili pi ba; sini avranno 


Giovedì 20 Settembreg®®>. 
"e er 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


aste 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n. UA. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,ilnome e gogn.* del trasmittento 


DI ROMA 


) 


sa, si componeva di circa 2000 armati 3 l’aggres- 
sione era, a quanto dicesi, favorita nell'interno da 
parecchie piccole comitive. La guarnigione di Pa- 
lermo componevasi di circa -4200 uomini,. ai qua- 
li se ne aggiunse un qualche centinaio venuto dai 
dintorni. La popolazione sopraffatta, non reagì su- 
bito, ma appena rinvenuta dalla prima impressio- 
ne prese un'attitudine favorevole al mantenimento 
dell’ ordine. Alla truppa si univano parecchi uffi 
ciali e militi della guardia nazionale. Le comunica- 
zioni coll’isola furono interrotte, essendo Je strade 
percorse da bande, e i fili telegrafici tagliati appena 
fuori di Palermo. Il telegrafo agisce però regolar- 
mente fino a Partinico, due o tre miglia dalla città. 
Nel giorno di domenica » Appena avuta notizia dei 
fatti, il ministero diede l'ordine a tutte le truppe 
disponibili in Livorno, Genova, Ancona ed altre lo- 
calità di partir all'istante per Palermo. Furono re- 
quisiti e messi a disposizione dell'autorità militare 
tutti i bastimenti a vapore da trasporto che si tro- 
Vavano nei porti italiani. Il comando delle truppe ven- 
ne affidato al gencrale Cadorna » che fu munito di 
estesi poteri militari e c 

Il Giornale Offciale di Napoli del 18 ha per 
notizie da Palermo che la situazione in quella città 
si sia migliorata. Buona parte delle truppe. spedite 
dal continente è già arrivata a destinazione; il resto 
si aspettava in giornata. La guardia nazionale fa il 
suo dovere. Intanto da Livorno e da Ancona sono 
spedite nuove truppe. 

La Finanza però dice che le notizie di Paler- 
mo sono gravissime, e per quanto gli organi gover- 
nativi si studiano di mutarne l'indole, pure essa si 
rivela intera nella gravità degli avvenimenti di cui 
fu teatro quella prima città dell’ isola. Quello che 
avviene a Palermo, conchiude il periodico napole- 
tano, è l'effetto del mal governo, che ha ingenerato 
lo scontento, di cui si sono valsi i malfattori per at- 
tuare le loro audaci imprese. L’ Jtalia di Napoli e- 
gualmente attribuisce i disordini di Palermo al mal- 
contento derivato dal diuturno sgoverno, 

Mentre il colera imperversa a Napoli, a segno 
tale che nelle 24 ore dalla sera del 16 a quella del 
17 verificaronsi in città 204 casi con 128 morti del- 
la giornata, più 27 degli attaccati nei dì preceden- 
ti, e nei comuni adiacenti casi 108 con 40 morti, 
oltre a 21 dei giorni antecedenti s anche nelle pro- 
vincie napoletane viene qua e là serpeggiando. Il 
Giornale officiale di Napoli reca particolari intorno 
ad una deplorevole scena avvenuta in Casalbuono, 
Principato Citeriore, Pigliandone pretesto dalle con- 
dizioni sanitarie. La Plebe insorse , si ammutinò e 
trascorse ad eccessi, incendiando anche la casa del 
sindaco. Si stava per appiccare il fuoco alle case di 
altri cittadini, fuggiti o na sti, quando giunse op- 
portunamente molta forza che ripristinò l’ordine. Ef- 
fettuaronsi carcerazioni, e si sta istruendo regolare 


—A46-0000__ 
La Gazzetta di Vienna dichiara infondata la 


voce che il conte di Crenneville, aintante di cam 
dell'imperatore d'Austria; debba lecatsi a Parigi in- 
caricato di una missione, 


,— Si legge nel Dedarte di Vienna 
Non potrebbe più esser Posta în dubbio la fer- 


ma risoluzione del governo di rimettere ‘ben presto 
in vigore il Fegime costituzionale, 


Il governo si propone di Sonvocare le Diete di 


Pn 


Da diverse parti sono stati mossi dei reclami 
contro questa intenzione. A 

Si fece osservare che partito il nemico quasi 
tutti i deputati alla Dieta avevano bisogno di qual- 
che settimana per mettere in assetto i loro affari 
privati, e che si dovevano occupare di questioni di 
pubblico interesse che insorgono necessariamente nelle 
comuni dopo io sgombero del paese. 

Queste importantissime ragioni hanno indotto il 
governo a ritardare di qualche settimana la  convo- 
cazione della Dieta al di qua del Leytha. 

Giò non pertanto il governo desidera che le Diete 


|| possano fissare a tempo il loro bilancio e sciogliere 


certe questioni provinciali. 

Così la Boemia, la Moravia e la Slesia dovran- 
no provvedere specialmente ad alleviare la miseria 
cagionata dall'occupazione nemica. 

Le Diete termineranno gli affari correnti presso 
a poco al tempo in cui spira il loro mandato. 

Allo stesso momento probabilmente sarà cono- 
sciuto il risultato delle trattative da iniziarsi colla 
Dieta ungherese riguardo alla soluzione delle que- 
Stioni politiche, e pel disbrigo degli affari comuni. 

Il governo ha intenzione di sciogliere le rappre- 
sentanze provinciali di qua del Leitha appena che 
le Diete abbiano terminati i loro affari, ed ordinare 
immediatamente le loro elezioni. 

Il risultato ottenuto coll’Ungheria per ciò che 
riguarda gli affari comuni verrebbe sottoposto alle 
nuove Diete, le quali sarebbero invitate a mandare 
a Vienna i loro deputati per le discussioni. 

Pare che il numero dei delegati che ciascun 
paese dovrà spedire a prender parte a questa discus- 
sione, sarà fissato dal governo sulla base dello sta- 
tuto del febbraio. 

Altri credono che il governo intenda mantenere il 
numero dei deputati fissato dallo statuto di febbraio; 
solo che questi non sarebbero più scelti per gruppi, 
ma verrebbero eletti dalla Dieta intiera. 

—Si dà per certo che il Governo è pronto ad 
accordare all’Ungheria un ministero speciale, e che 
considera il progetto del signor Deak riguardo agli 
affari comuni come accettabile con lievi modifica 
zioni, 

— Si legge nel Nuovo Fremdenblatt : 

La definitiva demissione del barone Kenikstein, 
capo dello stato maggiore generale, il quale già era 
Stato tolto di fatto dalle sue funzioni prima della 
battaglia di Koeniggraetz, avvenne contemporanea- 
mente alla nomina del luogotenente maresciallo ba- 


— La i sa generale austriaca del 1% 
annuncia che il' generale Gablentz, comandante del 
ecimo corpo d'esercito, è stato posto în disponibilità. 
—Leggiamo in una corrispondenza da Vienna 

alla, Gaszetta'd'Augusta: 
‘; La nomina ‘del’ tenente maresciallo John alla 
doppia furizione di provvisorio ministro della cen 
e di stato maggiore ha per causa di riu- 
Pri uo rio, due funzioni in una sola 


luogo un meeting all'aria aperta alla luce delle tor- 
cie. Vi assisterono parecchie migliaia di operai, e 
l'entusiasmo giunse al colmo. Furono adottate ad una- 
nimità risoluzioni in favore del suffragio universale 
e dello scrutinio segreto, con obbligo per tutti i mem- | 
bri presenti di assistere alla dimostrazione del 24 
settembre. Fu invitato il sig. Bright. 

— Un giornale inglese annunzia che Gladstone 
sta per fare un viaggio ad Atene affine d’informarsi 
del vero stato delle cose in Grecia. 

040-4064030 

Il re di Pruggia ha accettato l'invito della mu- 
nicipalità di Berlino di assistere al pranzo che que- 
sta darà in occasione delle feste nazionali ai 20 e 21 
andante. 

—Corre voce che il conte Bismark verso la me- 
tà di ottobre otterrà un congedo per ristorarsi dalle 
fatiche della campagna militare e diplomatica. 

—Si ha dai giornali il resoconto della seduta del- 
la Camera dei deputati prussiana, nella quale è stato 
votato il progetto di legge relativo alle elezioni. Il 
sig. .di Bismark non ha combattuto direttamente le 
modificazioni della Commissione ; egli ha [dichiarato 
che il governo allo scopo di non mantenere la diffi- 
denza , non eleverebbe alcuna obiezione contro tali 
cambiamenti, ma che declinava la responsabilità del- 


mano e contemplare così più facilmente la opera in- 
cominciata della riorganizzazione dell’armata. Si at- 
tendono fra breve numerosissimi decreti di colloca- 
zione a riposo fra lo stato maggiore; quello del ge 
nerale Gablenz non è che il preludio. 

Le riduzioni fino ad ora avvenute non concer- 
nono che la sola così detta armata del Nord. I reg- 
gimenti ora verranno formati da 4 battaglioni di'4 
compagnie ciascheduno. I battaglioni dei cacciatori 
di campo licenziano la 5 e 6 compagnia , dimodo- 
ché non rimarranno clie di sole 4 compagnie. I cac- 
ciatori tirolesi non formeranno ora ché 7 battagliopi 
di 4 compagnie. La cavalleria, gli usseri eccettuati, 
verrà del pari messa sul più stretto piede di pace. 

—Mentre S. E. il ministro degli esteri conte 
Mensdorff attraversava a cavallo il Burg e Schotten- 
ring, il cavallo s'impennò improvvisamente e senza 
causa apparente, e scavalcò il conte, il quale cadde 
sopra un albero della Ringstrasse, e ne riportò una 
ferita al piede destro, per cui fu obbligato a farsi 
ricondurre in casa in un fiacre. Il cavallo non potè 
essere fermato che sulla Kolowratringe. 

—Notizie di Berlino parlano di una nota del go 
binetto viennese chiedente spiegazioni alle autorità 
di Belgrado, sulla permanenza del generale Turr in 
quella località. Per ora si ignora il contenuto della 


l'annessione dei Ducati dell’ Elba alla Prussia, ha 
fatto credere che il governo prussiano avesse abban- 
donato il pensiero di fare alla Danimarca la retro 
cessione dei distretti settentrionali dello Slesvig. Ora 
ci giunge il testo dell' esposizione dei motivi che ac- 
compagua il progetto e vi troviamo le seguenti  pa- 
role : 

« In forza delle stipolazioni dei trattati di Vien 
na e di Praga, il re ha deciso di riunire i Ducati 
Holstein e di Slesvig alla monarchia prossiana. Il go 
verno reale però vuol riservarsi la possibilità, indi- 
pendentemente dal vota che deve aver luogo nei di. 
stretti settentrionali dello Slesvig, di cedere al gran- 
duca d’Oldenburgo un distretto collocato fra le parti 
finora separate del territorio holsteinese. » 

Il gabinetto di Berlino adunque ammette che si 
debbano consultare le popolazioni del nord dello 
Slesvig, come aveva promesso nel trattato di pace, 

—Si scrive da Berlino, 11, alla Corresp. Havas, 

Le trattative colla Sassiona sono sempre allo 
stesso punto, e le notizie date dai giornali sassoni 
riguardo alla conclusione imminente del trattato di 
pace non sono conferinate, 

AI contrario sono cominciate le trattative con 
Reuss, ramo primogenito. 

La principessa reggente Carlotta affiderà il Go- 


nota, che da molti viene ritenuta per vivissima , e 
la risposta alla nota stessa. 

—S. M. Giovanni re di Sassonia intende stabi- 
lirsi definitivamente a Vienna ove ha fatto acquisto 
di grandi poderi, quindi si giunge ad asseverare la 
sua abdicazione în favore del principe ereditario. 
Anche gli altri recentemente spodestati principi del- 
la Germania soggiorneranno a Vienna, l’ elettore di 
Assia e il duca di Nassau posseggono beni conside- 
revoli nell'Ungheria e nella Boemia. 

—La Guzzetta di Trieste scrive che i bastimenti 
a vapore italiani della compagnia orientale, i quali, 
prima della guerra facevano il servizio fra Trieste, 
i porti d’Italia e 1° Egitto, furono di nuovo autoriz- 
zati ad andare a Trieste, di guisa che fra poco il 
commercio potrà servirsi di questi bastimenti. 

A-06403— 

Il giorno 16 partiva da Parigi per il Messico il 
generale Castelnau, il cui viaggio, al dire della Pa- 
trie, è lungi dall'avere l'oggetto di porre fine imme- 
diatamente all’ intervento francese nel Messico. 
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Continuano în Inghilterra i meetings per acce- 
lerare la riforma. Tutti Questi meetings hanno adot- 
tato per formola: « Il suffragio universale col voto 
a scrutinio segreto ». 

Il linguaggio dei membri direttori della lega di 
riforma negli ultimi meetings, e, da un’altra parte, 
i discorsi del sig. Gladstone in recenti occasioni , 
avevano fatto alla lega di riforma e al sig. Gladsto- 
ne stesso una doppia posizione dalla quale bisognava 
escire. 

Per terminare questa falsa situazione, la lega di 
riforma mandò una deputazione al sig. Gladstone , 
domandandogli forvialmente se assisterebbe ad un mee- 
tings che deve aver luogo il 24. Così avrebbe do- 
vuto pronuaziarsi categoricamente. Il ricevimento fu 
‘amichevole e la deputazione si ritirò soddisfattissima 
dei motivi affacciati dal sig. Gladstone per rifiutare 
di prender parte attiva al movimento, Quanto ai mo- 
tivi che determinarono il sig. Gladstone, li troviamo 
nel Daily Telegraph, che è rimasto l'organo dell’ex 
cancelliere dello Scacchiere. Il sig. Gladstone , di- 
ce il Zelepraph, non può coutrarre un'alleanza asso- 
luta colla lega nazionale per lariforma; se è permes- 
so ad-un uomo di forti convinzioni, senza nulla sar 
crificare della sua dignità, di farsi il predicatore deb 
le dottrine per le quali cerca l'appoggio della popo- 
larità; la parte che Prende è affatto distinta da quel 
la dell’uomo di Stato pratico, e non potrebbesi cen 
<are di unire i due caratteri Senza nuocere a tutti 
ie due. Un ministro della corona mon può esser chia- 
Mato, a, rappresentare la parte di capo popolo né per: 
dere il sto tempo a' reclutare proseliti. ) 

Ecco la posizione ‘chiaramente ‘delineata. Nel 
movimento riformista , .il sig. Bfight sarà il t5bung 
predicatore ed il sig. Glidstone si, riserva’ Ja parte 
dell’uomo di statò. ; di 


27 Sieve set a Neb-Crvas, Manet, ebbg È 


le difficoltà che ne potevano esser la conseguenza. 


verno non ammetterebbe alcuna riduzione di credito. 


Sembra che questa dichiarazione non sia opera 
personale del ministro delle finanze, ma che sia sta- 


ta deliberata in un consiglio di gabinetto. 


La Corrispondenza provinciale dichiara che la 


conservazione di un Tesero dello Stato molto pieno 


non è soltanto una condizione della saggia politica 


della casa reale di Hohenzollern, ma anche una que- 
stione per la Prussia. Secondo questo giornale, la 


Prussia non può compire con fiducia ì destini che 
l'avvenire le riserva se non che tenendosi sempre 


pronta alla guerra. 
Tutti: chiedono con una certa inquietudine ciò 


che farà la Camera. La darà vinta al ministro delle 
finanze, come questi ne nutre la speranza? Sarà es- 


sa del parere della commissione ? La Goxsetta della 

Croce assicura che in questo ultimo caso il ministe- 
ro non esiterebbo a sciogliere la Camera. Questa 
misura sarebbe assai grave dopo le manifestazioni 
della Camera del suo desiderio d'accordarsi con la 
Corona. Ma forse non è che una minaccia lanciata 
dalla Gazzetta della Croce per influenzare i deputa- 
ti. L'opinione generale a Berlino si è che la Came- 
ra risponderà all'aspettativa del sig. Von der Heydt, 
e che almeno un accomodamento avrà luogo in ulti- 
ma ipotesi fra il governo e la maggioranza. 

Nonostante la legge che sanziona le annessioni, 
fl gabinetto di Berlino, per evitare le difficoltà e le 
recriminazioni future, vorrebbe ottenere il consenso 
dei principi Spodestati. Secondo un dispaccio di Ber- 
lino le trattative sarebbero iucominoiate con l'eletto- 
re d'Assia, e col duca di Nassau. Sarebbero resti» 
tuiti a questi, principi 4ytti, od almeno. una gran par 
te dei loro beni particolari in cambio della formale 
cessione alla Prussia dei loro diritti di govranità. 

;,: 7 Serivono da Berlino alla Ggxsetta di Colonia 
she.Î] governo prussiano ha intenzigne di presentare 
al Parlamento ‘ui “Progetto di legge per. concedere 
din el ni ai generali che gi sono maggiormente 

breve sito" propio dl gg rl 


In somma se il governo ha 'manifestato la sua 
preferenza per una o per l’altra redazione respinta 
dalla Camera, non si può dire però che l'accordo 
dei due poteri circa alla questione della legge elet- 
torale sia stato menomamente turbato. Ma forse ciò 
è a temersi che si verifichi prossimamente, se la Ca- 
mera adotta le conclusioni della Commissione incari- 
cata dell'esame del progetto relativo all’imprestito. 
È noto che il governo ha domandato 60 milioni di 
talleri mentre che la Commissione propone di accor- 
darne la metà. Lo scopo che si è prefisso la Com- 
missione con questa limitazione si è di togliere i 
mezzi al ministro delle finanze di riempiere il Te- 
soro versandovi la somma necessaria per la mobiliz- 
zazione dell’armata, cioè una trentina di milioni. Il 
sig. Von der Heydt ha vivamente insistito sulla ne- 
cessità di riempire il Tesoro ; egli ha dichiarato che 
il progetto emendato era inaccettabile, c che il go- 


verno al principe Enrico XXII, il quale sarà pro- 
clamato maggiorenne quantunque non abbia raggiunta 
l’età necessaria di 21 anno. 


È 


Le trattative col duca di Meiningen non sono 
state riprese. 

Sottoseritti i trattati con questi Stati, 
sarà ristabilita in Germania, 

Nei ducati di Scleswig-Holstein sono terminati 
i lavori preparatori, per le elezioni al Parlamento, 
I Ducati sono divisi in dieci circoscrizioni elettorali, 
ciascuna delle quali dovrà eleggere un deputato, 

Dalla relazione della Commissione della Camera 
dei deputati risulta che il Parlamento sarà composto 
di 291 membro, 193 dei quali saranno eletti dalle 
antiche provincie della Prussia, 42 dalle provincie 
ultimamente annesse, 56 dagli Stati alleati del nord. 

Questa sarà un’ Assemblea costituente ad hoc 
la quale dovrà discutere la futura costituzione della 
nuova Confederazione. 

Il compito di questa Assemblea è considerevol- 
mente scemato dall’ intervento del Parlamento prus- 
siano presso al quale dovrà esser sottoposta la co- 
stituzione federale in quanto modifichi la costituzio- 
ne e la legislazione della Prussia. 

La Commissione espresse la speranza che il go 
verno prussiano si farà dare dai governi alleati del 
nord il mandato per trattare col Parlamento riguar 
do alla costituzione futura della Confederazione il 
cui progetto verrà elaborato in conferenze ministe- 
riali alle quali interverranno tutti gli Stati del Nord, 
essendo questo il miglior modo per assicurare alle 
decisioni del Parlamento un resultato pratico ed im- 
mediato. 

— La Gazzetta di Carlsruhe annuncia la pros- 
sima nomina del barone Trautmansdorf al posto di 
ministro straordinario e plenipotenziario austriaco 
presso la corte di Berlino, 

—Francoforte continua la sua resistenza contro 
la Prussia. Il commissario prussiano aveva convoca 
to il corpo legislativo e la commissione dei 51 per 
far prestar giuramento a queste corporazioni in qua- 
lità di semplici autorità comunali. Ma con risolu- 
zioni unanimi, le due assemblee rifiutarono di pre 
star giuramento, Si assicura che nella isua ultima 
seduta, che era segreta, il corpo legislativo decise 
che protesterebbe contro la incorporazione della città 
di Francoforte alla Prussia, 


la pace 


—_etetittero— 

Il re di Portogallo ha ricevuto il 30 di agosto 
in udienza solenne l'inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario della regina di Spagna, Don Michele 
Banuelos. Questi ha pronunciato un discorso, a cui 
S,M. rispose nel modo Seguente: } 

« Signor ministro: ho udito con vivo piacere 
l'espressione dei sentimenti henevoli della Vostra Au 
gusta Sovrana verso di me e della mia reale fami- 
glia, sentimenti sempre esperimentati e retribuiti con 
sincero affetto, e stima cordiale, Non mi riesce me- 
no gradito il sapere quanto S. M. Cattolica apprezzi 
nell'alto sua. senno l'azione benefica della politica 


"| 
tl 
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| Prussia, cha che meglio conviene alla lealtà delle due corone e |{ gionieri ; il resto della piccola truppa con Karam || volgimenti europei che sembra andarsi preparando. 
avesse abban- alla volontà dei due popoli. La linea che separa i || alla testa inoltravasi in una stretta valle, i di cui || La Nuova Stampa libera di Vienna non contenta di 
rca la” retro- confini delle due nazioni della penisola, provenienti || lati erano guarniti di truppe nascoste tra le roccie; || così generiche affermazioni entra anche nei partico- 
. Slesvig. Ora dalle medesime origini storiche, è stata tracciata da anche in questo defilè la scorta di Karam venne de || lari dei pretesi accordi e vuol far tenere per certo 
motiti che ag. secoli, non per incoraggiare rancori privi di ragio- || cimata, ed il loro capo non dovette la salvezza che || che una completa intelligenza sia pesi asta 
seguenti pa- ne, ma per promuovere l'onorevole emulazione, un all’essersi precipitato da una scogliera, con grave pe- || lirsi tra Parigi e Vienna sul conto delle più vitali i 
sun no s tempo nelle gloriose scoperte e nelle conquiste di || ricolo di rimaner morto nella caduta ; il resto della || quistioni europee, coll’ aggiunta che questa Adeatità {i 
Ittati di Vien- nuove regioni al di là dei mari, ed ora nelle lotte scorta cadde in parte prigioniera e pochi poterono || di vedute non sia troppo favorevole alla politica i 
del lavoro e nelle opere della civiltà, mezzi eccel- scampare fuggendo , mentre i soldati si occupavano della Prussia; ma a quest'ultimo proposito le parti- I 
lenti per mantener con onore e fecondare utilmente nell’ inseguire Karam. La Maggior parte dei prigio- {| colari opinioni di un giornale non meg lai 
Foa quella ricca eredità di nobili tradizioni, nieri vennero tratti all’ergastolo di san Giovanni di || certo ottenere troppo credito, quando si vede che le 
Sla io «I vostri talenti e il vostro carattere mi assi- || Acri. medesime stanno in aperta contradizione con quanto 
tic si - vostra x para fedele inter- _—_ OTO__ate_eÒ_-+_-t-__ ea a recente circola- 
VI 0, mio governo er ” 
E È li LE berline amtabe. NOTIZIE COMPENDIATE La divergenza insorta tra il BOVOLNORE, la Ca- i 
nmette che si yoli che felicemente esistono fra il Portogallo e la —oree. mera di Berlino non accenna ancora a prossimo Fame | 
nord. dello Spagna. Per raggiungere questo scopo, voi potete fa- Le notizie che il telegrafo fiorentino riassume- || Ponimento, dacchè mentre si afferma essere quest'ul- 
sto di pace. re assegnamento sull'appoggio del mio buon volere.» va ieri dalla Nazione, circa le trattative di Vienna, | tima decisa a non recedere dalla sua determinazio- 
"resp. Havas, ——0494-060-3-08-0 sono quest’ oggi dichiarate dai fogli prive di fonda- || ne relativamente al proposto imprestito, d'altro cab } 
Sempre allo Il Giornale di Pietroburgo del 13 settembre || mento, annunciandosi inveée che nessuna proposta | t0 gli organi del Ministero si esprimono in guisa da 
‘nali Sassoni pubblica il discorso pronunciato dal principe Gort- || decisa di transazione fu fatta dall'Austria sulla que- || togliere alla maggioranza parlamentare ogni speranza 
trattato di schakoff al banchetto d'addio, dato alla missione ame- || Stione finanziaria e che va tuttora discutendosi per fis- || d'accordo. I fogli del signor di Bismark non trascu- 
P ricana. Il principe esprime la sua confidenza nella || sare la quotità del Pagamento, al qual proposito non || rano argomento per dimostrare che ce che RE 
‘ttative con durata del buon accordo fra gli Stati Uniti e la Rus- || troppo concordi sono finora le idee delle due potenze || tutto importa nel I Reolo alla Prussia è di maute- i 
pal sia, accordo che non è per alcuno nè una minaccia, | contraenti. Ciò non toglie peraltro che sui primi gior- | nere dea provveduto il proprio ‘2500; Spe del I j 
fiderà Îl Go- nè un pericolo, e che non è ispirato nè da cupidigia, | ni della settimana ventura si aspetti dai fogli mede- || cessario di non deporre Lle armi e di starsi anzi | 
sarà pro nè da idee ostili. simi l'annuncio della pace defiaitivamente conchiusa, pronta a ripigliare ad ogni istante la guerra, mezzo i 
la raggiunta — Secondo una corrispondenza dell’ Opinione || poichè ad affrettare questo resultato dicono essi con_ unico che le si offra per mantenere la sua presente po- i 
da Pietroburgo , Murawieff fu trovato morto nel | tribuire potentemente così le pratiche attivissime sizione e per procedere sicura verso la completa at- | 
è non sono proprio letto in villeggiatura: pare che sia stato colto || della Francia, la quale adoprerebbe con ogni mezzo || tuazione del suo programma politico. A sostegno del- Ì 
n da un colpo di apoplessia. per indurre un accordo fra i dissenzienti , come i || la qual loro opinione non si ristanuo gli stessi fogli 
iti, la pace —Lettere dal Caucaso giunte a Pietroburgo e || bisogno in cui dai recenti fatti della Sicilia fu posto || dall’ accennare che le Jrattalive diplomatiche incon- È 
IRE trasmesse poi per telegrafo ai giornali iuglesi fanno || Îl governo italiano di esseril più presto che si possa | tano ancora Sreo Sui delgcoli; [che;con ta Sassonia 
> terminati travedere che la {rivolta ivi scoppiata sia perfetta- || libero da ogni estera preoccupazione per dedicarsi (| MON si potè giungere Angraca colore di sorta co i 
*arlamento, mente soffocata. La rivolta è però in Di 1 esclusivamente a rimuovere gli interni pericoli. Per || che anche rispetto al Meiningen i negoziati rimasero i 
i elettorali, SI sono segna- f quanto difatti le notizie dei giornali officiosi artifi- || quasi interrotti per le sopraggiunte difficoltà. Ber FSRNA 
eputato,. lati nelle rivolte precedenti come due focolari della [| ciosamente redatte e la interruzione delle corrispon- | ‘Ulle queste ragioni sonchiudoio i fogli Saune di il 
lla Camera insurrezione. I montanari del Caucaso hanno concen- {| denze telegrafiche vietino all'opinione pubblica di es- || Una evidente necessità che la Camera, MALDeaRdO f 
à composto trato le loro forze al Nord eal Sud di Derbend; non || sere con esattezza istrutta sul vero stato delle cose, [| 4Ila inescusabile sua ostinazione, si rassegni a vota- 
letti dalle sarebbe dunque più sulla costa del Mar Nero, ben- || della gravità estrema di queste pare tuttavia agli || re intiero il credito richiesto dal governo ; in caso 
, Preyinoie sì sulle montagne che si stendono tra Questo ed il || altri fogli che non possa sussistere dubbio di sorta, | diverso quest'ultimo, non potendo a verun patto scen- I 
i del nord, Mar Caspio. Si domanda come ora la Russia con una quando si vede annunciato che un forte numero di || dere a pericolose concessioni, troverebbesi costretto | ì 
ite ad hoc guerra contro la Bokhara e le quistioni interne da (| truppe in tutta fretta inviato a Palermo dovette in- || 24 operare in guisa che Scoppierebbe senza fallo un ali 0 
zione della regolare, possa occuparsi seriamente degli affari del- cominciare l'investimento della città, quando dagli || Nuovo € più grave conflitto costituzionale. | h| 
la Turchia e della quistione orientale la quale per || organi governativi si ammette che sarà necessario ri- E che le difficoltà diplomatiche da cui è messo 
nsiderevol- la rivolta dei Cretesi tende di riprodursi sul tappeto. || correre questa volta ad estesi e radicali provvedi- || in apprensione il gabinetto di Berlino non siano trop- ' | | 
ento prus» —Il Moniteur denunzia nel suo bollettino, se- || menti di rigore, quando infine insinua dai mede- || po lievi lo dimostra il fatto che esso sembra non ri- Î 
ta la cor condo notizie di Trebisonda del 1 settembre, che || simi che alla sommossa non siano estranee Je sugge- [| Porre intiera fiducia nel diritto di conquista, ma a 
costituzio» la rivolta degli Abasi è completamente soffocata. |l stioni di qualche estero Potentato, che dai resultati |{ guesto titolo di possesso vorrebbe aggiungerne un î 
Mahoun-Assan, che ne era capo, fu fatto prigionie- || della medesima conterebbe forse di trarre materiali || altro di cui possa più sicuramente prevalersi per I 
che il go» ro con parte della sua banda. Un corpo di truppe vantaggi. Un altro motivo di serio allarme pel ga- l'avvenire , cioè l’abdicazione dei sovrani di cui si è dii 
alleati del russe considerabile, spedito dal governo della Trans- binetto sarebbe la impossibilità incontrata, secondo se || annessi gli Stati. Non essendo finora riuscito ad ot- } 
to riguar caucasia, sarà più che sufficiente per assicurare da 4 ne fa correre la voce, di riscuotere il prestito forzoso, || tenere graziosamente queste abdicazioni, il signor di |{ 4 
‘azione il ora in poi la tranquillità di quella pàrte del bacino || lo che indurrebbe la necessità di rivolgersi ad altri {| Bismark cercherebbe adesso di comperarle, e parlasi di 
ministes del Mar Nero. espedienti, cioè di far ricorso ai mercati stranieri , || infatti di pratiche iniziate in questo momento presso i 
del Nordy 494-8063080 — presso i quali sarebbe impossibile di trovare coope- || l’elettore d'Assia ed il duca di Nassau, nello scopo Ni i 
rare alle Scrivono da Londra all’Havas, che mentre il Sul- razione, quando la interna ed estera situazione po- || d'indurre questi principî a rinunciare ai loro diritti 
ico ed im- tano respinge la proposta di vender l’isola di Candia || litica dello Stato non fosse ricondotta in condizioni || di sovranità, in compenso di che il governo prussia- 
alla Grecia, si mostra desideroso di entrare in trat- || sicure e normali. no si acconcerebbe a risolvere nel modo che piace 
a la prog tative colle grandi potenze. I giornali vienpesi tornano a far parola della || ai due principi medesimi i loro affari personali. A 
posto di —Una corrispondenza da Belgrado pubblicata possibilità di prossima modificazione ministeriale e || questo proposito aggiungono alcuni fogli francesi es- 
austriaco dal Wanderer di Vienna pretende che già da lungo | questa volta designasi nuovamente il signor Belcredi || sere assai dubbio che il duca di Nassau e l’elettore 
tempo il sultano avrebbe espresso l’ intenzione di ce- come soccombente, facendosi credere che le sue idee || d’ Assia acconsentano A questa transazione , ma in 
za contre dere Candia al vicerè d'Egitto, e che la coguizione || politiche rispetto all’interna riorganizzazione dell'im- || ogni modo essi costatano che la eventuale rinuncia 
convope di questa determinazione ha Propagata l'insurrezione || pero siano state definitivamente messe in disparte a |} dei due principi lascerebbe sussistere in tutta | in- 
54 per nell’ isola. Qualunque però sia la causa principale || profitto delle altre di cui i signori di Maylath ed || tegrità j diritti dei loro eredi e dei loro popoli. 
ni in qua- dell’insurrezione dei Candiotti, è indubitato che essa Esterhazy furono sempre i sostenitori. Il primo tra La Prussia peraltro non pensa soltanto ad annet- 
ini risole» ha preso delle proporzioni considerevoli, e che po- questi due Personaggi viene anzi indicato da taluni || tersi la Germania del Nord, ma pare voglia immischiar- 
di pre- trebbe esser causa di una guerra fra la Porta e la fogli come quegli cui sarebbe probabilmente rimesso {' si anche nello scioglimento della Questione orientale 
i ultima Sk senza un’ interposizione di qualche potenza Tula sn Stato; € questa eventuale risoluzione || e contrastare alle altre potenze europee il diritto 
) deo A nu i : [el governo interpretasi nel senso che, non essendo esclusivo di regolare a lor modo quelle faccende, I 
LI a da ] yrout, agosto: ancora lecito all'Austria di muovere gli ultimi pass! {| giornali parigini parlarono, non son molti iorni, di 
Le benevoli internosizioni onde indurre Karam nell'ordinamento gostituzionale , Poiché le è mestieri È una alleanza fra la Francia, l’'In; hilterra Api i 
ad allontanarsi in volontario esilio dal Libano , non || tener rivolta all' estero Ja propria attenzione, jl più || per sciogliere le questioni del Hi ora i » 
ii agosto ehber nessun risultato, Karam _ Persistendo a voler importante dicastero affidato al signor di Maylath | nali prussigni, raccogliendo le voci side Di 
ministro dettare condizioni, e non a subirne, ogni trattativa || varrebbe di guarentigia alla nazione Ungherese du- Fano essere in graye errore le tre potenze ritondito 
Michele venne abbandonata. TRIAL te esscatieto indugio e le sarebbe arra della pars | 13 o, Iter di poter eseludere la Prassia dalle lato 
o, neui Giorgi sono n battaglione di truppa regolare || {e essenziale. ad essa riservata nella futura soluzione. | in Oriente. È fatto osservare a questo proposito che 
eni ottomana mosse verso il luogo del suo riparo e lo Altri giornali invece vogliono credere piuttosto che | mediante l'avvenimento al trono si ua dà 
piacere - circondò, ; î x pLeO a solo nello, stato ‘attuale della Politica estera abbiano | membro della sua famiglia reale, Ja Prussia ha pre- 
T nti | a ricere È n H 
stra Au , Lo scheik trovavasi in compagnia di alquanti arsi le cagioni de} presagito Mutamento nel | so nelle proprie mani le redini della questione orien- 
o fami: suoi aderenti che violsi ascendessero fino @ sessan- | gabinetto; chj terreh) ietro ij tale, come ne è prova il fatto che l'Erzegovina , il 
niti pom - 1a; vedutisi circondati, piombarono con itutto impeto ni nella rappresentanza I Montenegro e la Servia sonosi affrettati a stringere 
509. mat. di ra x sembrava si oe loro maggior faci- | apertura ‘di; attivi i alleanza col principe Carlo, dietro al quale non tar- 
n dendo ae dia poni e a I Al prin female pc pre he 


tivamente al proclama emanato da questo principe, 


insinuano i citati fogli che alla redazione del me- 
desimo non sarà stato forse del tutto estraneo il si- 
nor di Bismark, nè troppo ardita apparisce siffatta 
interpretazione quanto si vede un foglio officioso di 
Berlino, la Gazzetta della Germania settentrionale , 


pubblicare un articolo in cui, prendendo pretesto || 


dalle cose di Candia, dice che nel regolamento della 
questione orientale bisognerà tener conto anche della 
Prussia. Questo foglio esprime la persuasione che 
quantunque lo scoppio di conflitti in Oriente abbia 
a turbare la Prussia dall’assestamento delle relazioni 
politiche della Germania del Nord, rimovendo la sua 
attenzione delle cose tedesche, questa volta però gli 
affari d'Oriente non si risolveranno in modo pacifico. 
La Prussia non sarà quindi colta all’ impensata e 
pare anzi, dai suoi apparecchi di linga mano, ch'es- 
sa speri di approfittare delle vertenze orientali per 
compiere la sua missione in Germania. Da che parte 
si schiererà questa potenza non è ancora indicato 
con sicurezza ; ma un ragionevole indizio a questo 
proposito è fino d’ora fornito, secondo l’opinione dei 
fogli , dalle pratiche che positivamente sembrano 
andarsi proseguendo tra Berlino e Pietroburgo e che 
pare accennino ad una alleanza fra questi due Stati, 
e dalla attitudine che circa le stesse vertenze orien- 
tali sembra decisa ad assumere l’Austria, siccome si 
desume dai consigli e dalle eccitazioni porte a questa 
potenza nella nota circolare del marchese di Lavalleti 

Le corrispondenze estere, trovando forse che 
l'Europa non ha bastanti quistioni sul dosso porta- 
no in iscena anche la quistione svizzera e si fanno 
èco di voci che minacciano l’esistenza stessa di 
quella repubblica. È un fatto che in nessun sito 
d'Europa, da poi la guerra scorsa , sì è tanto stu- 
diato e si son fatti tanti esperimenti sul migliore 
fucile ad ago quanto in Isvizzera: di questi esperi- 
menti si sono approfittati perfino Stati più grandi, e 
l’Austria non isdegnò di domandare che risoluzione 
vi si fosse presa, aspettando il resultato di quegli 
esperimenti per decidersi a sua volta. Ben naturale 
quindi che si manifesti dalla pubblica opinione eu- 
ropea qualche meraviglia nel vedere quel piccolo 
paese cui nessuno sembra minacciare e che pare 
guarentito più dalla sua debolezza che dalla sua for- 
za, aflaccendarsi più d'ogni altro a rinnovare il pro- 
prio armamento ed a mettere in piedi un poderoso 
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esercito. Per qual vero motivo la Svizzera pigli im- 
provvisamente così energiche misure nessuno sapreb- 
be dire definitivamente, ma mentre molti considera- 
no che il paese dei laghi e delle montagne non fa 
che approfittare delle esperienze di questi ultimi 
tempi, altri hanno idea che le forti nazioni le quali 
giacciono intorno alla Svizzera non respingano il 
pensiero dell’addizione di alcuni cantoni ai rispet- 
tivi loro territori, lo che permetterebbe ad esse di 
avere l'una coll’altra una comunicazione» non inter- 
rotta. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 19. — Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 
Essendo state interrotte fino da lunedì le comunica- 
zioni telegrafiche con Palermo, il governo non ha po- 
tuto avere ancora direttamente notizie esatte sulle 
condizioni interne della città. Peraltro i ragguagli for- 
niti dalle autorità dei luoghi prossimi a Palermo come 
Termini, Alcamo ed altri danno certezza che le trup- 
pe occupavano il palazzo reale, le carceri, il palazzo 
delle finanze, Castellamare e il porto. La corvetta Tan- 
credi teneva spazzate col mezzo di granate le  vici- 
nanze delle carceri. La popolazione non prendeva 
parte al movimento, ma tenevasi chiusa nelle case. 
La guardia nazionale non avea avuto tempo di riu- 
nirsi, ma quella parte di essa che lo aveva potuto 
coadiuvava la truppa. IF migliore spirito manifestasi 
in tutto il rimanente dell’Isola. La guardia nazionale 
di Messina proferiscesi al governo per qualunque ser- 
vizio occorra, così quella di Patti , di Alcamo, di 
Termini. Nei luoghi prossimi a Palermo tutti i ceti 
dei cittadini riunisco! ed armansi per respingere 
le bande, se mai si presentassero. A queste buone 
disposizioni verrà ben presto in aiuto la forza che 
il governo ha spedito cotà. Il generale Cadorna colle 
divisioni Angioletti e Longone,'arriverà quanto prima; 
intanto jeri sbarcarono a Palermo mille e cinque- 
cento uomini, e mano a mano sbarcheranno quelli 
avviati sino da domenica da Livorno, e Ancona. 
Una squadra di otto legni a vapore, partita da 
Taranto nella notte di domenica, giungerà al por- 
to di Palermo questa mattina , sicchè è a sperar- 
si che le comunicazioni dirette colla città saran- 
no bentosto riaperte e che potramnosi dare al più 
presto particolareggiati ragguagli. 

Le stessa Gazzetta pubblica un decreto che no- 
mina il general Cadorna comandante di tutte le for- 
ze dell'Isola e Commissario straordinario del re per 
la città e provincia di Palermo con ampi poteri pel 
ristabilimento della sicurezza pubblica. 


Firenze 19. — Nazione: L'Austria ha ordina- 
to la scarcerazione dei soldati veneti sottoposti a pro- 
cesso per reati militari. 

Arrivò nell’acque di Palermo la squadra coman- 
data da Ribotti composta di 8 fregate e di altri le- 
gni minori. La guardia nazionale di Messina offerse 
al governo di assumere il servizio della guarnigione 
in tutta la sua provincia nel caso che dovesse esse. 
re sguarnita di truppe. I siciliani volontari garibal. 
dini stanziati a Brescia offersero di comporre un 
corpo di guardia mobile per la repressione della ribel- 
lione di Palermo. 

Parigi 19.—Moniteur : L' Imperatore ha rice» 
vuto ieri una lettera che il re di Grecia indirizzo 
al principe imperiale accompagnandogli la gran Cro- 
ce dell'Ordine del Salvatore. 

Berlino 19.— Gazzetta del nord: Il programma 
della circolare Lavallette è favorevolissimo alla po 
litica prussiana. Però il fine della circolare che tratta 
dell’organi. ne militare per la difesa del terri. 
torio francese inspira una certa inquietudine all'opi- 
nione pubblica. Ciò nondimeno queste parole noy 
sono considerate una minaccia, Il popolo prussiano 
ha sempre amato meglio credere che un accordo tra 
Francia e Prussia sia un mezzo sicuro per risolve- 
re le questioni e ropec nel senso nazionale e pel pro- 
Il gresso della civiltà. 

Costantinopoli 48. — Si ha da 
avvenuta una battaglia presso Canea. Le tru; pe tur- 
co-egiziane, forti di 30 mila uomini ; sarebtero ri- 
maste padrone del terreno dopo otto ore di combat- 
timento; gl'insorti calcolansi lo mila,però male ar- 
mati. Seicento insorti rimasero morti. 

BORSA DI PARICI 
del 19 settembre. 
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SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 
AVVISO 

Si fa noto ai signori Azionisti, che il giorno di 
giovedi 27 corrente alle ore undici antimeridiane sarà 
tenuta nella Camera primaria di Commercio una nuo- 
va sessione per deliberare in seguito al rapporto dei 
Sindacatori sul bilancio dell’anno XIX, nonchè sulle 
altre materie pendenti. Viene rammentato il prever- 
tivo deposito di cinque azioni sociali per avere di- 
ritto d’intervenire all'Adunanza a forma dell'art. 50 
dei Statuti sociali. 

Roma 20 settembre 1866. 

Il Segretario — Domenico avv. Bigioni 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di chiunque, che 
#el giorno di lunedì 24 del corr. mese alle 
ore 3 pom. nel secondo piano della Casa 
posta in Roma via del Corso n. {; larà 
principio per gli atti del sott. Notaro al le. 
gale Inventario di tutti # beni ed effetti | 
sciati dal defunto capit. Filippo Posterla, 
ciò col beneficio della legge a termini del 
disposto nel $ 1548 del vig. Regol. leg. e 
Giud. e solto tutte le riserve di ragione. 

Roma li 20 7bre 1866. 
i Giuseppe Megliorucci Notaro di Coll. 


Ad istanza del Pasquale Lugari 
Spiga possid. domic. ‘oma rapp. dal sott. 
Proc., sono stati citati li sig. Gaspare, Ber- 
‘mardino e Nestore Ciacci, non che Niccola 
Ciacci figlio del fu Antonio domic. a P: 
gliano in Toscana, a comparire dopo il ter- 
mine di giorni 40 a forma del $ 485 del 
vig. Reg. leg. e giud. av. il secondo turno 
del Tribunale Civile per sentirsi condanna- 
xe solidalmente o come sarà di ragione al 
Pagamento di sc. 756 75 dovuti per corri- 


sposte di subaffitto scadute a tutto settem- 
bre 1864 delle Tenute di Castel Franco e 
Chiusa Camera poste nel territorio d'Ischia, 
lare l’ordine esecutorio colla condan- 
na alle spese; decorso detto termine il Tri- 
bunale emanerà la Sentenza definitiva. 

Si deduce tulto a notizia dei sigg.Ciac» 
ci di do che la relativa citazione _À. 
stata pr tata ed affissa a forma di legge 
sotto il giorno 43 corr. dal Cursore cl 


Trib. Civ. Raffaele Bertoni. 


Luigi Mascetti proc. Rot. 


Sotto il giio 19 corr. nella Cai 
del Trib. Civ. di Roma, per parta aileto 
squale Principi, è stata emessa dichiarazio- 
ne di astensione, e ripudia alla eredità in- 
tacala di Gimenpo Potato di Iui genitore. 
leduce 
Siri too a publica notizia per ogni 
Bernardino Matozzi proc. 


11 Trib. di Commercio di Roma sotto; ii 
giorno 4 seti . mana 

guest deri pagioig corr... ha et to la se- 

rib. condanna solid, anche tà 

Testo personale Giovanni Massini dia 


20 Lucci al pagamento di sc. 95 e alle spe- 
se, ordina l’esecuzione provvisoria non ost. 
appello. 

G. Costa Pres., A. Bruni, F. Gauttieri 

Ecco Trib. di Comm. 

Ad istanza di Bernardino Jacopucci ne- 
goz. dom. Piazza della Rotonda n. 45 rapp. 
dal sott. Proc. 


Si notifica agli infr. la presente senten- 


r affiss. ed inser- 
‘incog. domic, 
t. 1866. Ho affissa la presente 


Ì 49 
a canti legge 
Adriano Fraschetti proc. 


———_nz 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


SI vuol procedere alla vendita dei se- 
guenti fondi posti in Roma nel Rione XIV 
go. 


Locali al vicolo delle Grazie N. 3 a1 9 
e rivoltano in Borgo Vittorio n. 73 al 750 
via de' Bastioni n. 93 gravati di due annui 
canoni l'uno di sc. 3 60 a favore del sig- 
‘o di sc. 300 a favore 


Due Granari al Vicolo del Farinove n.7 


Quattro Granari nella via del Masche- 
rino n. 44 e Via del Farinone n. 6 gravati 
dell’annuo canone di sc. 36 a favore delle 
Cappellanie Flajani, 

Porzioni di ca 
n. 34 consistenti 
@ vani superiori. 


in Piazza Rusticucci 
bottega e retrobottega 


Chiunque desideri. farne 1’ acquisto do- 
vrà esibire le analoghe offerte nell’ Officio 


del Notaro sig. Fratocchi in via delle M 
ratte n. 20 nel termine di giorni 20 dalle 
data del presente scorso il qual termine 5 
apriranno le offerte per aversi in conside- 
razione. Nel detto Offcio si avranno gli 0p- 
portuni schiarimenti. 


Roma 14 settembre 1966. 
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_GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

Nel riprodurre la nota della Gazzetta Uffziale | 
di Firenze relativa alla rivoluzione di Palermo , se- i 
gualata ieri dal telegrafo, i giornali fiorentini si li- | 
mitano ad aggiungervi alcune notizie, che sostanzial- 
Mente però non discordano dalle già riferite. 

I periodici napoletani hanno notizie dalla Sici- 
lia, che al movimento di Palermo assegnano un ca- 
rattere ben diverso da quello attribuitogli dagli or- 
gani del governo. Qualcuno dei ricordati fogli tratta 
la quistione palermitana con molta prolissità , e vi || 
dedica articoli lunghissimi; mentre altri, cioè i de- 
Mocratici, si astengono dal recare giudizi, il che non 
è privo di significato. 

Limitandosi alla semplice narrativa dei fatti, è 
da segnalarsi come il Pungolo abbia ‘notizia che lo 
scopo di questo tentativo sia stato di liberare il fa- 
migerato Badia ed i suoi compagni, degenti nelle 
prigioni di Palermo. Il Conciliatore dice di non sa- 
pere altro, tranne che le condizioni della Sicilia esigono 
imperiosamente che vi si muti sistema, che vi si man- 
dino uomini capaci, se non si vuole che la guer- 
ra civile divampi e si estenda a tutta l'isola, L’ /- || 
talia crede che Palermo sia occupata dalle bande ; e 
dice tutto ciò essere accaduto nel tempo stesso che il 
prefetto Torelli si passava a discutere col Consiglio 
provinciale un affare di poca entità, e mentre il giorna- 
le della questura negava l’esistenza delle bande. La 
stessa Italia, al momento di andare in macchina | 
riceve dalla Sicilia la notizia che le bande era- | 
no ancora in Palermo, ove il combattimento dura- | 
va e fino al mattino del 19 tuonava il cannone. || 
La Finanza scrive non potersi precisare il nume- 
ro degli insorti che entrarono nella città di Pa- | 
lermo. Gli insorti attaccarono e miser fuoco al pa- 

lazzo della città, ma la seria lotta fu alle pri- 
gioni, e durò otto ore, durante le quali il Tancredi 
fece un fuoco vivissimo contro gli insorti, cui non 
riuscì di aprire le porte ai carcerati : l’arrivo delle |l 
truppe spedite da Napoli contribuì grandemente a 
conseguire questo risultato. 

Il Giornale officiale di Napoli scrive che le no- | 
tizie da Palermo concordano in questo, che il ma- 
landrinaggio non ha trovato appoggio in nessuna classe 
della popolazione , tranne i pochi che forse provoca- | 
rono ed aiutarono l'ingresso dei malandrini in città, 
€ qualche ribaldo che ama il disordine ed ha per 
iscopo prineipale il saccheggio e la liberazione dalle 
prigioni degli assassini e dei ladri. Del resto, assicura 
l'anzidetto Giornale che i fatti di Palermo sono as- 
solutamente isolati. 

La Gazzetta di Firenzo di ieri, ha notizie da 
Palermo le quali accusano d’ imprevidenza quasi 
inescusabile quel Prefetto e la Questura. Dicono pa- 
rere che in Palermo le bande abbiano potuto impa- || 
dronirsi d’ingenti somme spettanti al ‘Tesoro dello 
Stato; che la squadra inglese erasi diretta verso Pa- 
lermo per la difesa de’ suoi connazionali, i quali pe- 
rò erano stati rispettati; che la città e provincia di 
Palermo saranno dichiarate in stato di assedio; che 
molti deputati. e senatori dell’isola , avendo di- 
chiarato al. governo non essere imputabili a tutta 
la Sicilia fatiche, sono soltanto opera di una parte 
della popolazione palermitana, il governo li aveva 
assicurati che prenderà in esame tutte: le: lagnanze 

degl’ isolani e provvederà. alle cause , che possono, 
aver servito di pretesto .ai tristi, ma. che prima di 
tutto vuole e pretende che l’ordine pubblico si. ri- 
stabilisca Prontamente,: profondamente... :: .», 
—__et060tero— 


gli articoli : 


no regolate da particolari convenzioni. 


nanzi che spiri un tal termine. 


giorno della conclusione, 


(Seguono le firme) 


patria : 


Germania sono state gittate. 


Il Corrispondente d'Amburgo pubblica il trat- 
tato del 18 agosto fra la Prussia e gli Stati, che 
faranno parte della Confederaziane del nord. Eccone 


Art. 1. I governi di Prussia, Sassonia- 
Oldenburgo, Brunswick, Sassonia-Oltenburgo, Sas- 
sonia-Coburgo-Gotha, Anhalt, Schwarburgo-Sonders- 
hausen, Schwarzburgo, Rudolstadt, Waldeck, Reuss 
(ramo cadetto), Schaumburgo-Lippe, Lubecca, Brema i v a 
© Amburgo conchiudono alleanza offensiva e difensi- || di questa parola ; ed i fatti del secondo esercito 
va pel mantenimento della indipendenza ed integrità || formano un degno riscontro delle gloriose tradizioni 
così come della sicurezza interna ed esterna dei loro {| della nostra storia, sì ricca di fama e d’onore. Con 
Stati, impegnandosi fin d’ora alla difesa comune delle voi, io ringrazio l’Onnipotente che ci ha guidati di 
loro possessioni, le quali essi si garantiscono reci- [| trionfo in trionfo, e condotti ad una pace onorevole 
procamente col presente trattato di alleanza. i i 

Art. 2. Gli scopi di questa alleanza saranno de- || fonte perpetua di gioia, un caro e memorando ri- 
finitivamente determinati da una costituzione fede- || cordo, l'essere stato alla testa del valoroso Corpo 
rale da stabilirsi sulla base delle proposizioni prus- | della Guardia, e del 1° 5° e 6° Corpo d’esercito, 
siane del 10 giugno 1866, e con la cooperazione di | in questo grande conflitto. Nel mandare al mio caro 
un Parlamento, che sarà convocato in comune. 

Art. 3. Tutti i trattati e tutte le convenzioni || ringrazio uno ad uno i generali, gli ufficiali, i sotto- 
esistenti fra gli alleati rimarranno in quanto che non 
siano espressamente modificati dalla presente alleanza. 

Art. 4. Le truppe dei governi alleati sono poste 
sotto il comando in capo di S. M. il re di Prussia, 
Le prestazioni da fornirsi in tempo di guerra saran- 


Weimar, 


Art. 5. I governi alleati ordineranno, simulta- 
neamente con la Prussia, le misure necessarie per 
procedere in virtù delle disposizioni della legge 12 
aprile 1849 alle elezioni del Parlamento, e per con- 
vocare questo Parlamento in comune con la Prussia. 
In pari tempo i governi alleati invieranno a Berlino 
plenipotenziari per istabilire, conformemente alle pro- 
posizioni del 10 giugno di questo anno, il progetto 
di costituzione federale, che debb'essere presentato 
al Parlamento per essere discusso e consentito da lui. 

Art. 6. L'alleanza sarà valevole fino al momento 
della conclusione della nuova Confederazione; la du- 
rata n°è fissata eventualmente ad un anno nel caso 
che questa Confederazione fon fosse conchiusa in- 


Art. 7. Il sopradetto trattato d'alleanza sarà 
ratificato, e le ratifiche si scambieranno a Berlino, 
Îl più presto possibile, e al più tardi a datare dal 


In fede di che tutti i plenipotenziari hanno ap 
posto al presente trattato i loro sigilli e le loro firme. 
Fatto a Berlino il 18 agosto 1866. 


—I giornali alemanni recano il seguente ordine 
del giorno che il principe ereditario di Prussia ha 
diretto al secondo esercito, dopo il suo ritorno in 


« La pace coll’Austria è conchiusa.. Una cam- 
pagna, splendida al pari di quante mai ne ricordi 
la storia, fa condotta a termine in meno di tre mesi. 

« Il nome e il posto della Prussia se ne sono 
grandemente avvantaggiati; e, a Dio piacendo, le 
basi di un prospero e felice sviluppo della futura 


« Il secondo esercito ha avuta Una parte deci- 
siva nei risultamenti di codesta campagna. Coi fatti 
d’arme di Nachod e Skalitz, di Schweinschadel, Soor, 


) la 
battuti l’ano dopo l’altro quattro corpi d'armata au- 
striaci ; ci .siamo i al: primo. esercito, quan- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le {inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.U1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,ilnome e cogn.*del trasmittento 


|| premo comando del nostro re. Poscia, dopo che ab- 
biamo, ‘senza posa, incalzato ed inseguito il battuto 
nemico, e riportate parecchia vittorie a Tohiaschan, 
e nei dintorni di Olmutz, ‘e fummo finalmente arri- 
vati innanzi le porte della capitale nemica, l’Austria 
aperse i negoziati per la stipulazione della pace. 

€ Voi potete, dunque gittare lo sguardo sulle 
passate vostre gesta con giusto orgoglio. Ciascuno 
di voi ha fatto il proprio dovere nel pieno significato 


dopo una splendida guerra. Finchè io viva, mi sarà 


e valoroso secondo esercito un cordiale addio, io ne 


Ufficiali e i gregari pel loro valore, la loro costanza 
e fedeltà : e mi riprometto che ciascuno di essi saprà 
anche in seno alla pace mantenere illesa ed integra 
l'antica riputazione dell'esercito prussiano. 
« Berlino 12 settembre 1866, 
« Federico Guglielmo, principe ereditario, ge- 
nerale di fanteria, comandante in capo del 


secondo esercito e governatore militare della 
Slesia. x 


—La Prov. Corresp. dà il seguente testo della 
dichiarazione perentoria stata fatta dal ministro della 
finanze, signor Von der Heydt, in seno della Com- 
missione incaricata dello studio della legge sul pre- 
Stito di 60 milioni di talleri. 

Il progetto di legge quale lo ha formula- 
to la Commissione non si può accettare ; esso non 
accorda al governo nessun mezzo nuovo; per copri- 
re le spese accorda mezzi che il governo [possiede 
già, anzi indica l'ordine nel quale dovrà servirsene, 
indicazione che io non posso seguire perchè gl’incas- 
si del tesoro ivi accennati son già stati impiegati, e 
perchè non esistono più altri incassi di questo gene 
re disponibili. 

Con altra disposizione di quel progetto non si 
vuole autorizzare il ministro delle finanze ad emet- 
tere buoni del tesoro che per liquidare le somme do- 
vute all’estero, e non per procurarsi nuove risorse. 


se esistenti, poichè egli ha già mostrato di saperlo 
fare da sè. 

Se il credito dimandato fosse stato actordato sa- 
rebbe riuscita indifferente la redazione; ma , giusta 
il progetto, si vuol torre al governo la possibilità di 


necessarie non sarebbero 
coperte, non sì restituirebbe nulla al Tesoro, e nul- 
la rimarrebbe per le Spese che, almeno in parte, si 
Possono considerare provocate dalla guerra , siccome 
quelle dell’armamento delle fortezze e delle mavi co- 
razzate. sto agi 

Il Governo ha espressamente dichiarato i 
ritiene indispensabile restituire il danaro al tesoro 
per: coprire i 29 milioni impiegati per le sp ese del- 
‘Paltima guerra, € crede necessaria la stessa «Dosa per 
1:800,000 talleri stati levati dalla’ cassa gener sale del- 


lo Stato, per i 5 milioni che il tesoro ha anticipati 
per regolare la contribuzione fondiaria. 

Il Governo si crede in diritto di restituire que- 
ste somme servendosi di quelle delle quali non è sta- 
to ancor disposto per legge, cioè a dire col mezzo 
dell’indennità di guerra. 

Il signor presidente del Consiglio ha più volte 
indicato che le attuali condizioni politiche esigevano 
assolutamente che fossero riempite le casse del te- 
soro, ed altrettanto venne riconosciuto nel seno della 
‘ Commissione da diversi dei suoi membri. 

Il governo è obbligato d’insisteré nel modo il 

‘più positivo perchè le casse del tesorò sieno tiemm- 
pite ; egli non può tollerare un rifiuto di credito ; 
non attribuisce alle decisioni della Commissione un 
significato decisivo, convinto come egli è, che la Ca- || 
Mera stessa accorderà questo credito, e che la mag- 
gioranza dei voti della Commissione sparirà nel seno | 
della minoranza della Camera. | 

La Proo. Corresp. a tal proposito aggiunge : 

Ben si comprende che il ministro non avrebbe 
fatta una dichiarazione così positiva se il Governo 
non fosse stato fermamente convinto che le proposte 
della Commissione sono incompatibili coi bisogni pres- 
santi dello Stato. 

Mantenere un tesoro ben fornito non è soltanto 
tin legato della savia politica della nostra casa reale 
di Hohenzollern,"ma è anche una quistione vitale per 
la Prussia. 

Solo tenendoci pronti sotto ogni rapporto alla 
guerra, può la Prussia mantenere la 'sua posizione 
attuale, ed affrontar fiduciosa il compito dell’avve- 
nire, 


— Si legge nel Monifeur du soîr : 

Lettere particolari di Kiel annunziano che ad 
Altona si fanno grandi preparativi per ricevere il re 
di Prussia, il quale deve arrivare alla fine di questo 
mese nei ducati dell'Elba, 

Il re Guglielmo rimarrebbe tre giorni in Altona, 
due a Kiel, due a Flensbourg e cinque al castello 
di Gotthorp, dove riceverebbe l'omaggio di fedeltà 
prestato dagli abitanti. 

— La Gassetta della Germania settentrionale 
| solleva, pubblicando una corrispondenza dello Schles- 
wig, una difficoltà molto inattesa, felativamenté al- 
l'affare di quel ducato. Essa préhdé il testo dell’ar- 
ticolo 19 del trattato di Vienna del 1864, per in- 
sintare che la Prussia non dovrebbe comilire i 
voti degli abitanti della parte settentrionale del du- 
cato prima dell'anno 1870. Ora questo articolo è 
così concepito: 

« I sudditi domiciliati sui territori ceduti col 
presente trattato potranno, durante il tempo di sei || 
anni, cominciando dal giorno del cambio delle rati- 
fiche, e mediante una dichiarazione preliminare Sono di grande vantaggio le altre linee centrali, 
all'autorità competente, godere della facoltà piena || fra le altre quella di Riazan e di Nini Nowgorod, 
( ed intera di esportare i loro beni mobili in fran- || ma tra tutte hanno il Maggior interesse quelle de- 
chigia di dazi e di ritirarsi colle loro famiglie negli || stihate a creare una doppia comunicazione fra il 
Stati di S. M. danese, nel qual caso sarà loro man- Caspio ed il Mar Nero. 
| tenuta la qualità di suddito danese. La stessa facol- La prima di queste ferrovie che percorre sol- 
tà è accordata, reciprocamente, ai sudditi danesi ed || tanto venti leghe è in piena attività: parte da Tzaritzin, 
| agli individui originari dei territori ceduti e stabi- || città importante sulla diritta del Volga che si sfoga 
liti negli Stati di S. M. il re di Danimarca ». nelle provincie del Caspio e termina a Kalatcheff, 

Così, come fa osservare una corrispondenza di È città situata sulla sinistra del fiume; che si getta al 
Berlino, non è probabile che il governo prussiano fl fondo del mare di Azow. 
|| pensi, con una interpetrazione forzata di quest’ ar- La seconda di queste strade è dovuta alla per 
| ticolo, eludere gli impegni che ha liberamente presi I del gran duca Michele governatore gene 
Nel trattato di Praga. rale del Caucaso. 

to Una strada ferrata deve pur riunire il porto di 
"IRR ; Poti; sul Caspio, a quello di Bakon passando per 
ni RA (E e nica gore: vo- Kutais e Tiflis: il tracciato segue in gran. parte le 
R ; pri- || vallate del Rion e del our; da due anni vi lavo- 
tata nel novembre u. scorso dal Rigsraad, che pri- - ila soldati di 
ma della guerra costituiva l'Assemblea comune collo || "200 seimila SRI ne lavi 
n Schleswig, col Jutland, e colle isole; adottata in tre | i a > DEE sua i sar 
tarsi a questa parte delle istituzioni militari, e per || sessioni consecutive dal Rigsdag, che era il Parla- [| tti che ne faranno il porto RNSIPaIOrOe iii 
introdurre le disposizioni pratiche del sistema prus- {l mento speciale del Regno propriamente detto : san- Q(fos se si stagià CERRO un Tag Hi Pa 
siano riguardo all'appello, alla formazione delle com- || zionata il 28 luglio dal Re Cristiano IX suodede || battelli a vapore con sale Linate ne “ 
pagnie, ed all’istruzione dei cittadini che sono chia- || attualmente alla Costituzione 5 giugno 1849 che | struendo vali, SCO alri 5 si CL 
mati solo momentaneamente sotto le armi. || reggeva il Jutland e le Isole, ed a quella del 18 a ea SOR A s5 a A > 

Le due Camere si sono separate dopo aver vo- |f novembre 1863, che doveva regolare gli affari co- taranno prgn 5 sr 7 dn) ; ca È = 
tato il trattato di pace del 22 agosto , ed accordati || muni della Danimarca propriamente detta, e del du: d'ora prevedere o ia] He e cor È 
i crediti dimandati per pagare le indennità di guer- || cato di Schleswig. sorbirà quasi compiutamente in queste regioni il tra 
ra alla Prussia. | Questa riforma non si compiè senza gravi diffi- || SÎt0 fra l'Asige1 piro rmale di Vi lai 

Una parte della somma stipulata nel trattato è || coltà, ed il paese è contento di aver fortunatamente — Si legge ne co È f fà siva 
già stata versata nelle mani degli agenti prussiani, e || passato questa prova. d Va proclama TIARArIale) ra È o 
Sono state prestate le garanzie per i Pagamenti in sca- Si trattava di sostituire ai due Parlamenti, cioè grina oe terrà hi I ” dia Par 
denza. Subito dopo cominciò lo sgombero delle trup- | al Rigsraad ed al Rigsdag un solo Parlamento com- | Pnia avrà luogo al 4 ne 3 i sla re, 
pe del re di Prussia e degli alleati e a Nuremberg || posto di una Camera alta e d'una bassa. LI contiugsne A è di pesta So 
sono già installate le autorità bavaresi. Questo progetto portava una lunga discussione: 1000 abitanti, Rie quali Seo na sa È 

RI ristabilimento della pace deve portare la im- |l Per averne un risuliato bisognava ottenere l’adesio- f Per 100 per gli ANSIA o a Si i COLERA 
mediata ripresa delle relazioni doganali. ne delle due Camere del Rigsraad , che funzionava || P®" Bli Py ta oo wa TE da 1 sala 

Sono già date le istruzioni perchè i prodotti || ancora malgrado la perdita dei Ducati, e quella delle "i n i ll SR fi sà din corrispon- 
siano amministrati come lo erano prima della guer- || due Camere del Rigsdag. d sn 61 AGROnA D Hr di I 
ra, e l'ispettore bavarese che risiedeva a Berlino Il Rigsdag e il Rigsraad sedevano simultanea- culo a RIA È 1 LI a San È in 
deve partire quanto prima a quella volta e riprendere || neamente l'uno nei giorni dispari, l’altro nei pari : | K@Pakoft, l’autore ARRE CRE 
il suo posto in quella città, centro della contabilità || un macchinismo così complicato non poteva marcia- || Peratore di Russia, fu impi SE SOLA h ni 
dello Zollverein. re che lentamente, ed il progetto di riforma discus- burgo.. Una folla innumerevole assisteva a que 

È arrivato il barone Dalvigk per presentare al | s07da quelle distinte assemblee sollevava una infinità È pui tate manifestazioni in seguito alle que- 
suo sovrano il granduca Luigi INI d'Assia il trattato || dì controversie, Lù " da ha fatto dive pih alcuni sono 
di pace firmato il 3 di questo mese a Berlino, Pel nuovo stato di cose l'antico Rigstaad è abo- fl ! AU Ta e agg 

Scambiate le ratifche, le truppe assiane che sono Le la sonar Avrà un solo Parlamento con una fl 89! feriti e molti altri : 
m ge sulla sinistra del Reno, ritorneranno a Parti ta 0Landsthing, una Camerà bassa 0 Fol- Bi aid WA nere di Vienna: 

La cessione di Meisenbeim stata di ; 0 picca L'insurrezione Nell'isola di Candia prende gran 

ia Dir alli irc s tta dall’ As- Si serive da Pietroburgo al Mondeur s di dimensioni ; l'irtitazione è diffusa in tutti i punti 

sia Darms russia ha dato occasione a nuo: Da qualche tempo le vure speoiati del governo fl dove vi è popolazione greca; e tutto fa credere che 
vi articoli della stampa prussiana sulla convenienza t se ferrovi Mi ii Ale 
di taittare col Graniura d'Ò, supe Pusso sono tte rivolte alle ie. gli itisorti possano Ficevere soccorsi da Atene. Si 
a profitto della Prussia del Fs La sg pil n Gii stadi delle linee progertate , 6d i lavori di Se la insurteziotie ha preso un carattere co 
kenfeld, terreno che i trattati di. Vienna Nani || quelle che 1050 in ria d'esecuzione ricevono iù ques || dichiarito gli è perchè tritti sanno chie il sultano 
soîato a questo sovrano, La Corsia gia 1 [| sto momento un nuovo impulso. — 7 Vito! Gedere l'isola di Candia al vicerò d'Egitto, © 
cenna. già acerte parti dell’Holstein, limitrofe gl 2°, Pietroburgo, Mosca e Varsavia sono gi tiuni- | si dicé fino che l'atto di cessioie sia già conchiuso. 
cipato di Lubecca, e, che potrebbero venir ceduta pedi Bs mA © por Thor si può Sì Hookla ehe dopo la sollevazione dell'Egitto 
compenso al granduca. ; sino a Prussia orientale; © sino Berlino. Gitttto if stilttto quest'isola éra stata promessa, uni- 
CI 


Un'altra linea centrale; che corre dal Nord al 
sud è destinata a riunire la capitale, Mosca, Orel, 
Koursk, Karkow, Nicolaief, Sebastopoli e Taganrog 
ed a mettere in comunicazione il passo di Finlandia 
colla Critnea. 

La parte meridionale di Questa linea servirà 
all'est allo stesso scopo che all’ovest quella di Odessa- 
Balta, quello cioè di portare nei due porti principali 
Odessa, e Taganrog, i grani dell’Ukrania, di Pulta- 
via, d’Ekaterinoslaw, di Kkerson, e della Podolia, 

Un tronco della linea di Balta dovrà senza dub. 
| bio inelinare al nortkest verso il punto centrale 
d'Orel. 

In poche settimane il tronco fra Mosca e Ser. 
poukoff sità aperto illa circolazione, e per l’anno 
venturo lo serà pur quello sino a Kousk. 

Se la Russia non può ancora trasportare diret- 
tamente i suoi prodotti dal Baltico al Mar Nero, 
essa ha però due strade ferrate che conducono , o 
che condurranno fra poco a tutté le frontiere limi. 
trofe dal Pruth sino al Niemen. 


—Si scrive da Monaco al Moniteur : 

Da qualche giorno i reggimenti di linea hanno 
ripreso il servizio della città che dal principio della 
guerra era stato affidato alla Zandwehr, 

Il re ha indirizzato a questo Corpo un ordine 
del giorno per ringraziarlo della devozione di cui ha 
dato prova, ed allo stesso stempo è stata nominata 
una Commissione per studiare una riforma da por- 


al' mezzonì la linow rissa’ riuriità gico faitietito alla Siria, ulla casa reguatite d'Egitto, ma 
di Cracovia: mot alle duo: Sfesio' pritsstene ed ‘iue' She în segliito #ì tecliiti cnengici della Russia, della 
Striaon; © fia 10000 lu: finiea mistidiomete,: che: ora’ va 
da Odesst @ Baltay: candurr is Bessatabia, provini 
Vatittofa ui Principaek Mens, 6 finirà: nella Gallie 
nie stilla'limeo di: ambarg: A 


Praticie e dell'Inighiltertà queste dae provincie ti- 
fitsero ti Titshi. 

Ma il govottio del Viostò ta sempre conti gli 
oochi rivolti a quest'isola‘sosì rieca , e proverebbe 


—_—__ 
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che egli sia finalmente arrivato ad acquistar questò 
territorio a prezzo di una somma molto considere- 
vole, È 

Perolò si è sparsa la voce » che il governo di 
Atene aveva informato le grandi potenze che la 
Grecia non poteva a meno di intervenire. 

La Turchia concentra le sue truppe lungo le 
frontiere della Serbia e del Montenegro ; ma se la 
Serbia e il Montenegro hanno decisamente intenzio- 
ne di agire contro la Tarchia, i 20,000 o 50,000 
soldati di quest’ultima le serviranno a poca cosa, 
mentre che se questi Stati non hanno fatto alcun 
piano, come abbiamo ragione di credere, contro la 
Porta, la diffidenza della Turchia non può che eser- 
citare una cattiva influenza sulla popolazione serba. 

Del resto a Costantinopoli sanno molto bene che 
il principe Michele, fido alla politica tradizionale di 
suo padre, vuole garantire gli interessi del suo po- 
polo colla legalità, e gli stessi Musulmani che risie- 
dono nella Bosnia dicono che il principe non vuol 
far torto a nissuno. 

—Si scrive al Morning Post da Bucharest : 

La Porta, odo dire, insiste sulle obiezioni che 
ha fatte all’Ospodaro, ed ha Spedito un agente spe- 
ciale per dimostrarne vieppiù la necessità. Ric usa 
specialmente che sì dia fuori la moneta col conio del 
paese, e non vuol concedere all’Ospodaro di piglia- 
re il titolo di principe di Rumania. Ma l’ultimo è 
un fatto compiuto, dacchè il principe assume tal ti- 
tolo regolarmente in tutti gli atti officiali, e l’altro 
sarà pure in breve un fatto compiuto , essendo già 
tutto pronto per battere la moneta. La quale però 
non potrà circolare ne’ domini ottomani, lo che pro- 

durrà degl’ inconvenienti, ma recherà più danno ai 
Turchi che ai Moldo-valacchi, che hanno molti of- 
ferenti pel loro commercio. 

—Leggiamo nella Patrie: 

Un giornale di Vienna crede sapere che la Fran- 
cia sia intervenuta presso la Porta per protestare con- 
tro la cessione di un'isola dell'Arcipelago agli Stati 
Uniti. 

Noi non sappiamo se questa notizia sia esatta, 
ma si può ricordare che la voce dell'acquisto da 
parte degli Stati Uniti di un'isola nel Mediterraneo 
circolava fino da un anno fa, e che allora la stam- 
pa di Nuova York considerava la cosa come assai 
prossima. 

Il governo di Washington invocava la necessità 
per lui di possedere un'isola del mare interno d'Eu- 
ropa, affine di stabilirvi una stazione navale per la 
protezione dei numerosi vascelli americani, che la 
prossima apertura del canale di Suez attirerebbe in 
quei paraggi. Esso aggiungeva che il commercio di- | 
retto dell'America cogli scali del Levante era assai 


propose un brindisi alla saluté del sig. Romero, im- 
nistro tepubblicano del Messico ché era présetite, e 
al « successo della causa che @gli rappresenta. » I 
maggiori generali Rosseat, Steadman è Custer rag- 
giunsero il Presidente ad Albany, ove il ricevimento 
fu entusiastico. Una delegazione accompagnò, il Pre- 
sidente sino al Campidoglio della città, ove fu rice- 
vuto dal governatore Fenton, il quale, benchè cor- 
diale nei modi, schivò cautamente di offendere i ra- 
dlicali, suoi amici, con allusioni dirette alla politica di 
Johnson. 

Dal balcone dell'albergo Delevan il presidente 
fece un lungo distorso, che provocò ripetuti e lun- 
ghissimi applausi da gran copia di cittadini, Doman- 
dò quali erano le sue colpe perchè la stampa radi- 
cale l’offendesse tanto acremente e ignobilmente. La 
calunhia e la stampa venduta disse, tentavano di 
svlare le menti del pubblico, ma il solo suo delitto 
era di non dipartirsi dalla Costituzione e dalle leggi. 
Sfidò tutti i calunniatori, al potere o fuori del pote- 
re, di additare un principio solo, uel suo program- 
ma, che non avesse seguito. Per parte sua egli vuole 
Îl bene e la felicità del paese. La balonetta e le 
palle avevano compiuta |’ opera loto; ora toccava 
all’urna a compierlo. 

Si dice che molti membri del governo del Ca- 
nadà saranno presenti al ricevimento del Presidente 
a Niagara. 


-_"—__———.—— 
NUTIZIE COMPENDIATE 
ee 

Tutta l'importanza delle odierne notizie italiane 
prosegue ad essere concetitrata negli avvenimenti 
gravissimi della Sicilia. Le informazioni in proposito 
pervenute ai fogli fiorentini non oltrepassano però 
quelle fornite dai giornali napoletani e di cui a suo 


luogo abbiamo dato contezza, sicché tull’altro è quì da 
aggiungere in proposito se non che fra i primi è giunto 


all'estremo l'allarme per le segnalate complicazioni di 
Palermo, alle quali taluno fa temere che incomincino 
già a rispondere analoghi turbamenti in altre località 
dell'isola. Passando poi a quel chie gli stessi giornali 
dicono delle trattative di pace, rilevasi dalle informa- 
zioni ai medesimi trasmesse da Vienna che non potreb- 
be ancora prevedersi ton certezza quando i negoziati 
potranno giungere a compimento. Senza notare che non 
si sa nulla della designazione dei confini, é dato per 
positivo che la questione finanziaria continua a presen- 
tare difficoltà non agevoli a superarsi. Gli aggravi fi- 
nanziari che finora si sarebbero assunti a carico dell’I- 
talia diconsi rappresentati dai due quinti del Monte 
Lombardo-Veneto, 97 milioni ; dalla parte del pre- 
stito generale del 1854, 73 milioni; da 60 milioni 


importante per giustificare l' invio di bastimenti da 
guerra nel Mediterraneo, i quali avrebbero bisogno 
di un punto di riunione e di una stazione di carbo- 
ne, sotto la protezione della bandiera nazionale. 

Tutte codeste asserzioni si potevano facilmente 
contestare. Ma evidentemente fu per appoggiarle che 
gli Stati Uniti mandarono due de’ loro bastimenti co 
razzati in uno de’porti dell’isola di Candia, sotto 
pretesto che i Candiotti sottoscrissero un indirizzo 
al presidente Jonhson per supplicarlo di assumere il 
protettorato dell’isola. 

Si vede che il governo di Washington, sì rigi- 
do nell'esigere, il rispetto de' propri diritti, o di quel- 
li ch'esso crede suoi diritti, segue perfettamente 
quella politica; ch’esso rimprovera all’ Europa , sia 
nel Messico, che nel Perù o nel Chili. 

—rt0406-26-3-09-0 

Si legge nel Morning Post in data da Nuova 
York, 1 settembre: 

Il Presidente ed il suo Seguito contintarono il 
loro viaggio verso Chicago con splendidi auspici e 
Hvevult pet tittò con molto entusiasmo. Giunsero 
ad Auburny patria del segretario Séward, ove il Pre« 
sidente elibé, utià' grande ovazione, A Schenatady, a 
Utica, a Biradusa € in altri luoghi il popolo salutò 

ialnionte, il capo. del. potere eseoutito , il quale 
parlò tingràuziando. pet 16 dimostrazioni di Sitipatia 
alla sua politica e alla sua ferma deterininazione di 
far di tittò per Mbbndhrre l'Unione nel primilitvà sta- 
10, nonostante tutte le calunnie e tutta. l'opposizione 
Incontra, 


Al banchetto dato ad Aubura il geifaGiài;| 


nerale dell'impero dal 1859 in poi, mentre l’Italia non 


rifiuto dalle stipulazioni di Nikolsburgo e di Praga. Ma 
questa divergenza non dovrebbe riuscire di ostacolo 
alla conclusione della pace se prevalesse il partito 
proposto dall'Austria di deferire la questione di ar- 
bitrato non già ad una sola potenza neutra ma ad 
una commissione internazionale, la quale si adune- 
rebbe a dare la sua sentenza subito dopo sottoscritto 
il trattato. Posto che il plenipotenziario italiano, 
come generalmente i fogli ne hanno lusinga, aderisse 
A tale conclusione, si fa conto che sulla metà della 


settimana ventura l'opera» diplomatica possa essere 
finità. 


comiticiano a comeutare la cifcolare del marchese di 
Lavallestà ad oggetao di ricefoarvi ana rassiourazio- 
nè dagli illa 

Ruerra in Germania, Ma essi costatano che mentré 


dei due prestiti forzosi del 1859 e del 1866; in tutto 
230 milioni. Le ulteriori differenze dipendono dacchè 
l’Austria vuole accollare anche una parte proporzio- 
nale delle somme di cui si è accresciuto il debito ge- 


vuole sobbarcarvisi, ritenendosi autorizzata a questo 


I giornali parigini che quest'oggi pervennefo in- 


destati dalle ultitàe vicende della 


Mentre cioè la cir 


colare esordisce assicurando che i cambiamenti testé, 
avvenuti it Europa non possono destare nella Fhan- 
cia inquietudine di sorta e che perciò questa pottn- 
za li accetta senza opposiziotie, nel conchiudere però 
fon manea di dichiarare di estrema necessità che, 
affine di provvedere alla difesa del suo territorio, 
proteda senza Induglo la Francia al suo riorganamen- 
to militare. Senza attribuire a questa dichiarazione 
un valore allarmante, è osservato tuttavia dai gior- 
nali che la medesima, nella bocca del ministro degli 
affari esteri, acquista una importanza maggiore che 
non avrebbe ottenuta se il ministro della guerra se 
ne fosse fatto organo qualificandola come semplice 
misura tecnica. Ad ogni modo; ciò che alla «mag- 
gior parte del giornalismo parigino sembra doversi 
desumere circa le intenzioni del governo dal testo 
della circolare si è che nel momento nessun perico- 
lo minaccia il mantenimento della pacé, ma che que- 
sta è soltanto provvisoria, essendo da presagire quasi 
| con certezza che gravi complicazioni scoppieranno in 
un avvenire più o meno lontano. 

Ogni giorno diverse e spesso contradittorie sono 
le informazioni dei fogli viennesi relativamente allo 
studio che va facendosi nelle alte sfere governative 
austriache di un progetto di riordinamento costitu- 
zionale. Oggi, per esempio , smentendosi assoluta- 
inente quanto venne ieri accennato, si afferma che 
le pratiche iniziate dal ministro Beleredi con alcuni 
uomini influenti dell’ Ungheria sortirono buonissimo 
effetto e che in conseguenza la posizione del suddet- 

| to personaggio al ministero di Stato trovasi ora più 


che mai consolidata. Esso, in seguito alle indicate 
conferenze, avrebbe avuto agio di redigere un esteso 
progetto di accordo, il quale sarebbe adesso sotto- 
posto all'esame del consiglio di ministri per ricevere 
poi, tostochè questi ne abbiano compiuto l'esame, la 
sanzione dell’imperatore. E contemporaneamente il 
barone Sennessey , presidente della Dieta ungherese 
recossi a Pesth, secondo annunciano i giornali di 
Vienna, per ottenere l'adesione dei membri più au- 
torevoli della Camera ungherese all’elaborato progetto 
e per indurre i medesimi a non esigere più, nella 
costituzione del ministero ungherese che si va di- 
sponendo, la gestione della guerra e delle finanze che 
dovrebbero essere esclusivamente riservate al gover- 
no centrale. Su tutte le vertenze di cui si tratta 
Sperano i giornali officiosi di vedere conchiuso un 
sincero accordo da ambe le parti, ma riconoscono 
essi che le pratiche e i dibattimenti relativi non po- 
tranno essere condotti a fine con troppa celerità; pel 
qual motivo ritengono essere intenzione del governo 
di differire ancora di qualche tempo la convocazione 
della Dieta di Pesth fino a tanto che la questione 
ungherese non sia pienamente risoluta, mentre le al- 
tre Diete provinciali sarebbero riunite nei primi gior- 
ni del venturo ottobre. 


A Berlino le vertenze costituzionali sono sem- 
pre allo stesso punto , persistendo da una parte la 
commissione della Camera a rifiutare l’intiera som- 
ma dell’ imprestito richiesta dal governo ed essendo 
questo risoluto a nulla detrarre dalla cifra doman- 
data. A questo motivo di’ dissidio anzi un nuovo se ne 
accresce adesso per parte della Camera dei signori, la 
quale pare abbia in animo di non approvare integral- 
mente la legge delle annessioni quale fu votata dai 
deputati, ma di introdurvi emendamenti e modifica- 
zioni cui energicamente avverserebbe il ministero. I 
giornali officiosi però proseguono a non darsi pensie- 
ro di sorta di questa minacciata ostilità e senza al- 
cuna riserva essi dichiarano che Ja ingiustificabile 
ostinazione della Camera non impedirà certo al go- 
verno di fornire il tesoro della guerra in quel modo 
ehé gli parerà più conveniente » © che il ministero 
ha già dato bastanti prove di sapere all’ occasione 
far senza del Parlamento, tostochè dal pubblico inte- 
resse gli sia dimostrata l’opportunità di siffatta riso- 
luzione. La singolarità di queste dottrine costituzio- 
i provoca naturalmente vive discussioni e severe 
censure da parte dei fogli liberali, ma ciononostante 
si ritiene che nei momenti attuali il conflitto non 
assumerà proporzioni allarmanti, parendo certo che 
if vovasione dell’ a Berlino delle truppe 
Prussiane reduci dal campò, ingresso che deve effet 
tvarsi domani, Ja Camera sarà prorogata per un mese 
@,mezzo; siechè non avrà modo di pronunciare per 
ora definitivamente sul progetto finanziario. Intanto 


ticolari su tutti gli apparecchi che vanno facendosi 
in quella capitale e sulle feste che si dispongono per 
accogliere l’esercito vittorioso. 

L'agitazione va crescendo nell’Arcipelago greco. 
I cittadini dell’ Epiro banno diretta una petizione 


agli ambasciatori di Francia, Prussia, Russia e In- 
ghilterra residenti a Corfà e i rappresentanti cre- 


tensi hanno rimessa ai consoli europei una protesta 
contro la condotta della Porta. L’eccitazione è dap- 
pertutto aumentata dopo la risposta fatta dal re 
Giorgio: ai ministri delle potenze protettrici della 
Grecia, nella quale dichiarò non potersi esso tenere 
estraneo al sollevamento delle provincie ottomane ed 
essergli impossibile di vietare che al medesimo sia- 
no offerti dalla Grecia volontari soccorsi, nel tempo 
Stesso però che il suo governo manterrà inalterabil- 
mente la proclamata neutralità. Una così energica e 
chiara attitudine da parte del re Giorgio non po- 
trebbe, secondo osservano alcuni giornali parigini, 
essere frutto esclusivamente della sua propria ini- 
ziativa, nè avrebbe esso per certo osato sfidare una 
potenza forte com'è la Turchia se qualche potente 
Stato, pronto a sostenerlo, non gli avesse posto sul 
labbro la energica dichiarazione. Credono del resto 
i giornali che i passi fatti presso le potenze dalla 
Candia, dell'Epiro e da Creta non possono rimanere 
inefficaci giacchè tanto le risoluzioni della conferen- 
za di Londra del 1830 quanto quelle successive del 
4854 hanno assicurato alle provincie suddette la pro- 
tezione e l'eventuale intervento dei quattro Stati 
protettori. E difatti se si presta fede alle odierne 
corrispondenze di Parigi, frequentissime sarebbero da 
qualche giorno le conferenze tra lord Cowley ed il 
signor di Lavallette ed attivissimo lo scambio di Note 
fra Parigi e Londra. Il gabinetto francese procure- 
rebbe di ottenere un completo accordo coll’Inghil- 
terra per adottare una azione comune rispetto alle 
cose di Grecia e d'Oriente, ma se deve credersi ai 
carteggi che recano queste notizie , la Francia non 
vorrebbe d’altro canto affrettar troppo una soluzione, 
nella speranza che l’attuale ministero inglese abbia 
ben presto a cedere il potere ai whigs, coi quali in 
miglior modo si acconcia il gabinetto delle Tuileries. 
Se però si fa credere che poca fiducia goda a Pa- 
rigi lord Derby, affermasi con certezza che assai 


Confronto delle scale 24% 


tutti i fogli di Berlino recano variati ed estesi par- 


| zione del numerario 591,07; 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
Tiri; 27! 73M, 89; 1l2 2,00 256; 1° R=1,° 25 Cent.; 1.°C=09,80 R. 


| maggiore diffidenza vi regna contro la Russia , pel 
qual motivo negoziati ancora più attivi si sarebbero 
iniziati col governo austriaco, di cui in vista delle 
future eventualità si ricercherebbe l’alleanza. 


DISPACCIJELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 20. — La Gazzetta Officiale pubblica 
un decreto del ministro delle finanze che in seguito 
alla sua facoltà di fissare il premio che il tesoro do- 
vrà corrispondere ai comuni, ai consorzi delle pro- 
vincie ecc., assumenti o facenti assumere le quote lo- 
ro assegnate del prestito, determina il premio sud- 
| detto nella somma del sette per cento sul valore no- 
mi nae. 

Le ultime notizie di Sicilia recano che il mare 
era sempre impraticabile ; quindi non poteronsi an- 
cora ristabilire le comunicazioni dirette con Paler- 
mo. Le manifestazioni dello spirito pubblico nel ri- 
manente dell'Isola continuano ad essere ottime. I 
municipi di Augusta, Siracusa e Modica, come Ca- 
tania, votarono un indirizzo al re. 

Vienna 19. — La Gazzetta di Vienna pubblica 
una lettera dell’imperatore al governatore del Tirolo 
annunziando che verrà coniata una medaglia di ar- 
gento da darsi ai tirolesi che presero parte alla cam- 
pagna del Tirolo. 

Vienna 19. — La Debatte ha da Roma che Mon- 
signor Hohenlohe imbarcavasi il 16 a Civitavecchia 
(L’Eto sig. Cardinale Hohenlohe si trova in Tivoli) 
latore di una lettera del Papa alla regina d’Inghil- 
terra. Odo Russell, (che da qualche tempo trovasi 
in Inghilterra ) e Sartiges ebbero questi ultimi gior- 
ni, frequenti abboccamenti. 

Parigi 20. — Il presidente della Commissione 
finanziaria del Messico a Parigi avverte i portatori 
delle rendite e obbligazioni messicane che non aven- 
do il governo del Messico fornito i foridi pel paga- 
mento dei vaglia pagabili il 1° ottobre, il loro pa- 
gamento sarà aggiornato. 

Parigi 20. — Banca: aumento di anticipa- 
zioni 1/2 milione; tesoro milioni 13 1/2; diminu- 
portafoglio 23/5; ; bi- 
glietti 8; conti particolari 4 1/5. 

Berlino 19. — Il Monitore prussiano pubblica 
un proclama reale che ringrazia le popolazioni per 


Barometro 
in millimetri 


4 7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid 


Stato dei cielo 
iu dec:ni 
di 


Termometografo 
ant, prec, allo 9 


9 Cirri com. 
9 Cumuli 
16 Chiarissimo 


TEREOLOGICA TELEGRAFIC. 


tutte le loro dimostrazioni di fedeltà è devozione . 
dice che la perenne concordia tra il sovrano ed il 
popolo concilierà in un èra novella tutte le diver. 
genze e farà valere la missione storica della Prussia 
in Germania. 


BORSA DI PARICI 
del 20 settembre. 


3 per 100 
44 per 100 - 97 10 
Consolidato inglese . - 89 in 
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ce 6950 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 17 Settembre 1866. 

— 


ATTIVO 
Oro ed argento in cass se. 495501 718 
Cambiali in portafoglio » 4199435 257 
Conti correnti debitori 748425 169 
Mobilia della Banca 3313 60 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
tuto ..... » 455180 _ 
Debitori diversi » 1120924 117 
Cambiali in sofferenz; » 75375 4% 
6767455 32 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione ... » 3812000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa. 
gamento .; » 902009 
Conti correnti Ministero delle finanze » 471045 699 
Conti correnti creditor » 1298199 398 
Creditori diversi » 229000 — 
Tratto da pag » 1290. 
5520465 127 
L’attivo supera il passivo di ... se » 4246990 193 


che si compone come appress 
Capitale della Banca .. ... sc. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell’ar- 


ticolo 5° dello Statuto .. so» 155180 — 

Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite n + * 91810 193 
1246990 193 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLA PortA Commiss. di Governo. 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


rr 


È 
È 
È 


Barometro 
in millimetri Termometro 


centigrado 


NNUNZI GIUDIZIARII 


Illîo sig. avv. Lauri Ass. Civ. 
Ad istanzi igi Mazzocchi, 
£, Giuseppe Vuillaume, doîîti Piazza. al S. 
Silvestro in Capite n. 84, ra 
seritto Proc. = $i cita per a 


Spese, con la 


Der dai SI, stante l’înco, Oggi 21 sett. 1866. Affssa copia a fina ec. la dichiarata contumacia del giorno 48 cor. 
del giorno 18 s A. Zeeca Cursore 4 ‘| il sig. Michele Malti d’incog. domic., e per 
Per Salv. De-Cupis, M. Marcelli Coll. affissione. Ed attesoche si stabilì con il ci- 


cipe D. Michele della Rocca, a comparire 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
Fagamento di scudi 176 43, pari a Romeno 
lire 947, a forma dei documenti , rilascian- 
dosi l'ordine esecutorio colla condanna alle 
spese. 

Oggi 49 settembre 1866. AfRssa copia ec. 

Luigi Molinari leursore 

A. Broschetti proc. rot. 


Aa fccno Trib; Civ.2. Turno 
st. del sig.Carlo Civiloiti r; o 
Proc. Salvatore De-Cupis. pa 
Attesa la cont. .del 24 corr, si cita per 
la seconda volta il signor Luigi Taddei per 
«, ed inserz, atteso l’incog. domie. ec, 


dal sott. 


inserito nel 


sistente in un quadro di mosaico rapp. l’in- 
terno della Basilica di 8, Paolo, ed una ta- 
vola di mosaico Tapp. vedute di Roma, e 
Pagare contestualmente sc. 450; scorso ec. 
autorizzare l'istante a trasportare il pegno 
‘a, per essere venduto ec. e 
soddisfarsi del credito e delle 
condanna ec. ed il Decreto ec. 


alla Depositeri 
con il prezzo 


Trib. Civ. di Roma 2. Turno 
Ad ncenna della sig. Sara Caro Tapp. 


S'intima a chiunque a forma del 
qualmente l'istante intende di Proseguire il 
Giudizio di assicurazione di dote contro jl 
proprio marito Abramo, a forma dell’ alto 

Giornale Ofciale ll 


—__ — 
i 
{l giorno di pedi publica notizia chè sotto 


IT | SEE | EE a i abb 
3 . ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA.’ 


Stato del cielo 
in decimi 


i 
cielo scoperto 


Anpibali. 


&oziante domic. Via Cimarra 


{l prezzo stabilito di 
in quanto a so. 300 nel 
gna, ed il restante a sc. 30 


i 8 agosto 


eredità del defunto suo consorte Marcello 
Vito Montelli Comm. Cane. 


Eccîfio Tribunale di Commercio 

Ad istanza di Francesco Boserman ne- 
n. 47 rapp, dal 
sott. Proo. = Si cita la seconda volta attesa 


tato contratto definitivo di m. 48 carri a cas- 
sone per uso puzzolana con altrettanti fra 
cavalli, e muli con finimenti, e coperte per 
100 da sborsarsi. 
alto della conse- 
mediante rila- 
scio, di obligazione di lui favore. rAtlesochè 
il citato si è ricusato di consegnare il giio 
stabilito 11 corr. settembre, così per que. 


Emanare qualunque altro decreto (che me- 
glio crederà l’Eccmo Trib. e rilasciare l' 
dine esecutorio reale, e personale non o- 
stante appello, e con le clausule commer- 
ciale ed alle spese, e danni tutti. & 
Oggi 20 settembre 1866. Affissa a fia 


di legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
@adislao Freszolini proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Si rende noto, che nel giorno di gio- 
vedì 4 ottobre 1866 alle ore {i ant. avrà 
luogo nella pubblica Piazza di Nepi la ven. 
dita giudiziale al publico incanto di n. 70 
pecore lattare, di manto bianco, mercale 
nelle orecchie , ed in ottimo stato poste 
sotto esecuzione ad istanza del sig. Giuse! 


sorr. anno, te ed altro ragioni sentii figge: Torri . mediante sso verbale 
Affissa a formaeo. li 2 7bre 1866. tazgiin a sipolare; C) comeliane Hi detti a norme già prodotto nella Cancel- 

G. Pucci Cursore Cio, carri attaccati con cavalli, e muli, to | leria del Governo di Nepi fin dal giorno 15 
Massimiliano Marcelli Proc, © essendo a sborsare contestualmente i di feb. 1866 e previa | rizia deposi- 


le per 
tata parimenti sotto il Slarno 23 agosto del- 
to anno nella sud Cancelleria. 


va, 


là © devozione; 
il sovrano ed i 3 
a tutte le diver 3 

È 


rica della Prussia 


6767455 ‘32 


PASSIVO 
+ * 3812000 — 


‘> 902008 
. » 471045 699 


‘6761458 32 
sint 


0404-00-00 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest, sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto to Stato Pontificio, franco di posta sc,2, 20 
All'estero, secondo fe tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 22. Settembre 

Nella mattina ‘di questo giorno, Sabato dei Quat- 
tro Tempi, nella Patriarcale Arcibasilica di s. Gio- 
vanni in Latereno, Sua Fuùza Ria il signor Cardi- 
nale Vicario ha tenuto Ordinazione Generale, in cui 
ha promosso : 


Alla Tonsura 4 — agli Ordini Minori 8 — al 
Suddiaconato 15 — al Diaconato 17 — al Presbi- 
terato 31. 


consimi 
tudine 
Î| 


Martedì, 18 di questo mese, la SANTITÀ’ Di No- 
STRO SienorE adunò alla Sua Presenza, nel Palazzo 
Apostolico al Vaticano, gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali ed i Ri Consultori della Congregazione dei 
Sacri Riti, ed in essa furono proposti i seguenti 
dubbi : 

Primo: Se possa con sicurezza procedersi alla 
solenne Canonizzazione del Beato Paolo della Croce, 
Fondatore della Congregazione sotto il titolo della 
SSma Croce e Passione di Nostro Signor Gesù Cristo, 
e del Beato Leonardo da Porto Maurizio, Missiona- 
rio Apostolico de’ Minori Riformati di S, Francesco 
del Ritiro di S. Bonaventura. 

Secondo: Se sia abbastanza dimostrata la veri- 
tà di tre Miracoli operati da Dio ad intercessione 
del Ven. Benedetto” da Urbino , Sacerdote  Professo 
dei Minori di S. Francesco dell'Ordine dei Cappuc- 
cini, e proposti all’approvazione per conseguire la 
Beatificazione di questo Servo di Dio. 

A 

Dopo poche ore di malattia » Manifestatasi con 
sintomi da qualcuno sospettati di Cholera, moriva in 
questa vapitale, il giorno 20, il Pittore Fabbri do- 
miciliato nel palazzo detto della famiglia Borghese. 

Alla denuncia di tal fatto l’antorità sanitaria 
prese, senza alcun ritardo, tutte le misure efficaci 
a prevenire la diffusione se il male fosse stato con- 
tagioso; ed ordinò ancora l'autopsia cadaverica, che 
ebbe luogo nel giorno di ieri, coll'assistenza di tre 
fra i medici addetti alla Congregazione speciale di sa- 
nità, i dottori Ratti, Diorio e Pelagallo, coll’interven- 
to anche di Monsignor Vice-Presidente e del Segre- 
tario della Congregazione di Sanità. 

I risultati peraltro esclusero qualunque ragio- 
ne di Cholera; e ritrovatosi nel detto individuo un 
forte estravaso nelle membrane cerebrali, la sua 
morte fu unanimemente attribuita dai medici ad un 
Apoplesia sanguigna. 

Valga ciò a tranquillare gli animi, ed a smentire 
Qualunque sinistra voce in proposito. 

/ Piace anzi di assicurare che, non solo nella Ca- 
pitale ma anche nelle Provincie si è goduta sin qui 
e si gode tuttora perfettissima salute ; la quale 
vuolsi sperare sia per mantenersi costante mercè le 
vigili cure dell'Autorità Sanitaria, ma più «poi per 
la protezione di Dio ad intercessione della Vergine 
Santissima cui dalle nostre popolazioni si professa 
sincera e filiale devozione. 
— 444300 — 
NOTIZIE DIVERSE 
Le notizie della Sicilia, anteriori a quelle oggi 
recate dal telegrafo, erano ‘molto incerte e contradit- 
torie stante che il mare al dire dei fogli officiali era 
sempre. impraticabile .e non si erano potute ancora ri- 
stabilire le comunicazioni dirette con Palermo. Si as- 
sicurava però da persone. che si. erano spinte. molto 
prossimamente alla città, che; non si scorgeva, dal di 
fuori indizio alcuno di violenza 0 d'incendio, ,, salvo 
qualche raro colpo di fucile, La Gaxsetta di Firenze, 


viva la 
In 


non si 


giunge, 


riuscito 


pedisce 
na; ma 


Palermo. 


acquista 
qualche 


Bcativegi 
per aver 


lermo ed 
già getta 
da Messi 
Palermo; 
la città; 
trovavansi 


acque; il 


vigionamei 


Quanto a notizie, il Giornale Officiale di Napo- 
li dice non aversene a causa della burrasca che im- 


fico sottomarino tra la Sicilia ed il continente fun- 
ziona regolarmente, sicchè per codesta via potrebbesi 
di leggieri aver novelle «dalle 


no viene interpretato in modo assai sinistro, dacchè 
ma banda che invase la città fosse capitanata da tale 


mitana contro il legittimo governo ; come la città 
rimanesse tuttora in mano degli insorti , benchè le 
forze spedite da Napoli 


La Finanza poi reca che un dispaccio del 20 


sione, riuscirono a salvarsi a stento; che fino al19 
un solo paese di poca importanza nel distretto di 
Palermo si era ribellato. Nell'Ztalia, 
zie da Palermo sono così compendiate: Palermo è 
quasi tutto nelle mani degli insorti; molti individui 
si salvarono a bordo delle navi che erano in quelle 


nel palazzo reale dove, dicesi, mancavano di approv- 


si salvò nel palazzo reale; l’altra sera il fuoco sen- 
tivasi solamente dalla parte del carcere, la cui guar- 
Kigione potè avere dal Tancredi qualche rinforzo, 
munizioni, e cannoni; la sede del municipio venne 
data alle fiamme, altri pubblici stabilimenti furono 


tempo burrascoso ; a capo dei rivoltosi confermasi 
guardia nazionale; il Banco era stato virilmente at- 


perdite gravissime; parte della 


palazzo reale. ha dovuto cedere per:mancanza di vi- 
Veri; si è già versato molto lix 


analizzando questa lezione officiale, non trovava di 
che tranquillizzarsi sembrandole incredibile che nella 
città di Palermo, la quale conta 200 mila abitatori, 
|| non fossesi prodotta una energica reazione contro la 

bordaglia insorta. Pretènde safitre, dice da sue par 
ticolari informazioni, che le armi siano state fornite 
agl’insorti dall’estero , ed aggiunge essersi tentato un 


ile moto a Messina, paralizzato però dall’atti- 
severa della maggioranza della popolazione, 


che non aveva preso parte all'elezione del Mazzini, 
di nuovo verificatasi in quel collegio tra le grida di 


repubblica. 
tanto alcuni degli odierni giornali di Napoli 


tengono molto a dimostrare che ne” fatti palermitani 


tratta soltanto di malfattori e di renitenti alla 


leva. L’Zalia scrive che la verità comincia a scap- 
par fuori anche negli organi governativi, e che la 
rivoluzione di Palermo viene constatata : infatti, ag- 


non potrebbe in altra guisa spiegarsi come 


le truppe si tengano chiuse nel palazzo reale, e 
come, malgrado i rinforzi giunti da Napoli, non siasi 


a cacciar via i malandrini e i refrattari, 


la partenza dei legni dalla costa palermita- 
altri periodici obbiettano che il filo telegra- 


località limitrofe a 
» Osservano altresì che il silenzio del gover- 


credenza alle notizie gravi registrate in 
giornale, da cui viene segnalato come la pri- 


na, il cui fratello anni addietro fu fucilato 


cercato di far insorgere la provincia paler- 


fossero già sbarcate a Pa- 
otto fregate con 15 mila uomini avessero 
ta l'ancora nel porto. 


na annunzia che la rivoluzione perdura a 
che lagrimevoli scene sono avvenute dentro 


che il sindaco ed alcuni consiglieri, i quali 
i al palazzo municipale la sera dell’inva- 


le ultime noti- 


generale Carderini e Torelli si rinchiusero 


nti; il sindaco fuggì per un sotterraneo e 


Bentivegnafdi Corleone, comandante quella 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma so 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che 


si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale nALA, 
Si avverte, di notare entroi gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 
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In data da Vienna, 13, il Vaterland dice: Tutti 
gli internati per la loro condotta politica durante la 
guerra colla Prussia, e tutte le persone poste sotto 
inquisizione per delitti contro le forze militari dello 
Stato, furono, a quanto ci viene riferito, per ordine 
ministeriale liberati immediatamente dal carcere, in 
base all'art. X della pace conchiusa fra l’Austria e 
la Prussia, in quanto non si erano resi colpevoli 
d’altri delitti. . 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetta d’ Augusta: 

Ecco i cambiamenti che avvennero nelle alte 
sfere dell’esercito in forza delle ultime disposizioni 
impartite dall imperatore. 

Allo stato di riposo vennero collocati due te- 
nenti marescialli, conte Palffy e barone Dobrzeu- 
sky, quattordici generali maggiori, un colonnello, un 
tenente colonnello e 5 maggiori. Vennero messi in 
disponibilità due tenenti marescialli barone Rosnivzek 


e barone Gablenz, quest’ultimo dietro sua domanda, 
€ quattro generali maggiori, Si dispose inoltre che 
tenendo calcolo della decorrenza di servizio, tutti i 
generali ed uffiziali, mediante la ritenuta del terzo 
dello stipendio, possono ottenere un permesso di sei 
mesi, e più lungo ancora, però con la ritennta del 
soldo ; e che qualunque ufficiale possa abbandonare 
il servizio ricevendo un anno intero di paga. 


—Le relazioni diplomatiche tra l’Austria e la 


Prussia possono essere considerate come riannodate 
completamente. Un dis 
che il barone di Werther arrivò il 
città per riprendere le 
tante della Prussia 
Gazzetta di Vienna, 
giunse che il caratter 
liante del barone di 


paccio da Vienna annunziava 
15 in quella 
sue funzioni di rappresen 
presso il gabinetto austriaco. La 
pubblicando questo fatto , ag- 
"e onorevole e lo spirito conci- 
Werther fanno considerare il 


suo ritorno come un avvenimento soddisfacente. 


sto di Ministro plenip 
occupato fino allo sco) 


— I giornali di Vienna annunziano che al po- 
otenziario austriaco in Berlino, 
ppiare della guerra dal conte 


Karoly , venue nominato il conte Trautmannsdorff , 
stato fin ad ora ambasciatore a Stoccarda. 


plessivo subìto dall'Austria n 
monta a 400 milioni di fiorini. 


bian fatto acquisti 


avrebbe comprato per 250,000 fiorini la proprietà 
di Rodann, 


delle foreste 


indennità di guerra 


Gli stessi giornali riferiscono che il danno com- 


ell’ ultima guerra am- 


—Il Morgen Post annunzia che il resto della 


talleri. 


—1 sovrani di Sassonia e di Annover pare ab- 


immensi in Austria. Il 


notabile per l'estensione delle praterie e 
5 il secondo una villa a Hutzing, 


— 400 __ 


sibile non esser d'accordo con Prevost-Paradol nella 
evidente conclusione cui è giunto, cioè che abbassare 
la franchigia sarebbe lo stesso che avvalorare la con- 
ruzione, aumentando il numero dei votanti venali; €: 


‘praticamente: il voto tenderebbe ad*iggra 


vare il male,, 
toglierebbe il solo freno a coloro che vendona 


i voti prima ad un partito; poî ad ‘un altro, e final- 
Mente votano secondò la propria coscienza , ‘se pur, 
ne hanno 


una, 
Servono di. esempio! a tutto ciò gli elettori su-' 


bornati che hanno deposto innanzi alle commissioni 
a Jarmouth mercoledì. Noi ignoriamo come costoro 
sono iscritti nelle note elettorali compilate dal pas- 
sato governo, nè monta l’indagarlo; solo è certo che 
eglino appartengono a quelle che chiamano « classi 
operaie. » 

Un tal «professore di musica » che vendè il 
voto per lire 15, dice che gli furono offerte 20 lire 
da’conservatori, sicchè può essere stimato un liberale 
questo, e invero un professore non è un operaio. 

Gladstone bisogna che mediti da questo punto di 
vista il fatto. E Bright e i suoi corifei sostengono 
che le masse sono sviate da seduttori aristocratici, 
che sono innocenti agnelli tra i lupi... 


È inutile invero che i riformisti tentino di igno- || 


rare il fatto che riconosce acconciamente Prevost- 


Paradol: e se l'aumento della franchigia secondo il || 


loro concetto tenderebbe ad estendere l'ambito, è una 
ragione ineluttabile per non metterlo in pratica, 
— 0404-00-00 

Il re di Prussia ricevette il 12 la deputazio- 
ne composta di molti membri dell’ex parlamento del 
ducato di Nassau. L'indirizzo presentato venne ac- 
colto con tutta la gr sovrana, assicurando ezian- 
dio il re Guglielmo gli abitanti del Nassau , essere 
ferma la sua intenzione di ridonare al paese la pace 
© promuovere eilicacemente i suoi interessi econo- 
mici e commerciali. Indi la deputazione venne ri- 
cevuta dal conte Bismark e da diversi altri mini- 
stri, ai quali vennero presentate delle petizioni e 
memorandum în ciò che riguarda la situazione del 
paese tanto per la magistratura, che per la pubblica 
istruzione. La deputazione ebbe lieta accoglienza e 
ripartendo da Berlino portò con sè la convinzione 
di aver guadagnato coll’ annessione politicamente , 
moralmente e materialmente. 

— Il telegrafo segnalava a questi giorni un ar- 
ticolo della Gazzetta della Germania del Nord in- 
torno ai fatti avvenuti in Oriente : questo articolo 
compariva degno di menzione speciale, in quanto che 
alcuni giornali gli attribuivano un valor singolare : 
insinuavano che rivelasse un segreto accordo della 
Russia con la Prussia in questo improvviso ridestar- 
si di una questione che l'Europa si è sforzata a so- 
pire con ogni mezzo fin qui. 

Eeco dunque come il citato giornale si esprime 
In questo proposito : 

« Gli avvenimenti nell’ isola di Candia, gli esem- 
pi seguiti nell’ Epiro ed il fermento delle popolazio- 
ni cristiane nelle altre parti dell'impero ottomano, 
hanno attirata l’attenzione dei gabinetti europei e 
quella della stampa in generale. Tutti si chiedono se 
la tanto aspettata e più ancora temuta questione d'O- 
riente, abbia principiato il suo corso. Noi non inten- 
diamo oggi di volere svolgere i fatti e le cause che 
produssero l’agitazione popolare nei territori sogget- 
ti al dominio della Turchia; ma noteremo soltanto 
che il còmpito di conciliare le pretese delle popolazio- 
ni cristiane con le esigenze di una ordinata costitu- 
zione dello Stato, ìn armonia agli ultimi tempi, rie- 
scirà assai difficile alla Sublime Porta. 

« Noi desideriamo che il turbine il quale si 
addensa sull’orizzonte d'Oriente abbia a dileguarsi , 
imperoechè lo scoppio della questione orientale stur- 
berebbe l'azione della Prussia nel suo grave compito 
d’organamento al Nord della Germania, e svierebbe 
la sua attenzione dal campo degli interessi tedeschi; 
ma questa volta dubitiamo che la rinascente questio- 
ne non possa avere una soluzione pacifica. » 

— A Francoforte non sanno acconciarsi a far 
di necessità virtù. Il corpo legislativo ha negato di 
dare il giuramento che esigeva da lui il commissa- 
rio prussiano signor Madai. Peréiò il Corpo legisla- 
tivo. non sarà. più convocato, e il signor Madai go 
vernerà la città, unitamente al Senato, non esseb- 
dosi quest'assemblea' unita; nell’opposizione 3 ai due 
altri Corpi politici di. Franvoforte.. Il comitato dei 
cinquantuno: soggiacerà probabilmerite alla Stessa sor 
te del Corpo legislativo. La. Gasserta nazionale af 
ferma che si applicherà tosto! a Francoforte la le 
Gislazione prussiana sull'industria e-là Stàmpa; quan: 
tunque; per, l'articolo. 2. dellà lefge ‘approvata. ai 7 
di.settembre dalla. Camera: dei deputati di Berlito la 
costituzione. prussiana: non deblia entrare in 
nei paesi annessi che al primo di ottobre:del 486%; -’ 

“1° Qunatto (alla Sassonia, loi pratiebid mots piScedo- 


| no speditamente. Pare che la Prussia faccia asse- 


| distintamente ; pervenne cioè qui un dispaccio uffi 


ta, aveva mandato sul posto i suoi Agenti, i quali 
gnamento sul tempo, sulla lontananza del Re e del- |! cercarono colla sciabola Sguainata d’imporre alla 
J9sa,[cito, sul disagio che reca a quella contrada l’oc- | moltitudine ; ma questa gli serrò sì dappresso da 
cupazione, e speri che il popolo sassone per cessare || non permetter loro di far uso delle armi, e do 
gl'inconvenienti che porta uno stato di cose così ir- || averli maltrattati con bastoni, invase il locale della 
regolare finisca col chiedere l'annessione pura e sem- | Borsa, dove commise diversi guasti. 
P'ice alla monarchia prussiana. Queste scene si protrassero per molte ore ; e 
— Si scrive dal granducato d'Assia, 11, alla Gaz- per farle cessare, il signor Fock, borgomastro , do- 
zetta del Reno : vette promettere che alle quattro e mezzo pomeri- 
Le truppe del Granducato sono sempre sul piede || diane del giorno stesso i fanciulli potrebbero darsi 
di guerra, ciò che aggrava il granducato d’Assia di || ai loro giuochi nel solito locale. La moltitudine pri- 
una spesa giornaliera che oltrepassa l'ammontare delle || ma di disperdersi, volle che tale decisione venisse 
contribuzioni ordinarie dirette ed indirette afferenti || affissa in modo ufficiale ; il che avendo ottenuto, sj 
a ciascun giorno. | sciolse facendo gli evviva al borgomastro. 


Setesi — 0404-0080 

Da Atene, 8, serivono all’Osservatore Triestino: crive da Madrid, 11, all’Indép. belge : 

Da ier l’altro circola qui una voce, che mise in L'ambasciatore di Francia, e lord Crampton mi- 
movimento tutte le classi della nostra popolazione in- ll nistro d'Inghilterra, hanno ricevute dai loro governi 
le formali istruzioni per definire la questione chileno- 
peruviana ; i loro sforzi sono stati accolti favorevo]- 
mente dal governo spagnuolo. 

Si può quindi sperare che questo affare che costò 
tanti sacrifici e diede tante noie alla Spagna avrà 
quanto prima una soluzione soddisfacente. 

Si può supporre che analoghe istruzioni siano 
State date ai ministri francese ed inglese a Lima e 
Santiago. 

Posso assicurarvi che non esiste più nissun ti- 
more pel mantenimento della pubblica tranquillità. 

L'ordine pubblico è pienamente assicurato a Ma- 
drid e nelle provincie, e nissuno erede che possa ve- 
nir turbato. 

Non si sa ancora se i progressisti prenderanno 
parte alle nuove elezioni ; nulla vi ha ancora di deciso 
in proposito. 

Non ebbero ancora nissun esito i tentativi stati 
fatti in proposito dall'attuale ministero nei primi giorni 
che egli venne al potere ; potrebbe però darsi che le 
trattative venissero riprese nel corrente del mese pro» 
simo ; questa è almeno l'intenzione di alcuni progres- 
sisti, che non si sono compromessi pei fatti del 
giugno. 

Posso assicurarvi che il ministro delle finanze 
sta in questo momento occupandosi con molta assì- 
duità del modo di soccorrere le imprese delle stra 
de ferrate. 

In seguito al compimento della sezione che tr 
versa la Serra-Morena, sabato 15 avrà luogo cor 
grande solennità l' inaugurazione della ferrovia fra 
Madrid e Cordova. 

Compiuta questa linea così importante, Cadice 
e Siviglia si troveranno riunite mediante una strada 
ferrata non interrotta con Madrid e con tutta l'Europa. 

—e4044%402-— 

Col piroscafo del Levante dice l’Ossero. Triestino 
ricevemmo notizie di Costantinopoli e di Smirne del- 
18 corr, Nella capitale ottomana, a quanto riferise: 
il Lev. Her., si è sparsa la voce che il vicerè di 
Egitto abbia aperto trattative dirette col governo del 
Sultano, aflinchè gli venga ceduta l'isola di Candia 
a condizioni simili a quelle con cui ottenne recente 
mente le isole di Suakim e di Massana nel Mar Ros 
so. Egli offrirebbe di pagare un tributo straordinario 
di 50,000 lire per il primo anno, di 100,000 per il 
secondo e di aumentare questa somma del 5 0j0 an- 
nualmente per i 15 anni susseguenti ; e consenti- 
rebbe in pari tempo ad affidare la carica di gover 
natore dell'isola a quella persona che gli verrebbe 
proposta dalla Porta, couservando però nelle proprie 
mani la direzione militare. Si afferma ; secondo il 
Lev. Her., che la Porta ha quasi accettato questa 
proposta. Intanto il vicerè d'Egitto richiamò Chain 
pascià ; comandante del contingente egiziano, e pose 
quest'ultimo sotto gli ordini del nuovo comandante 
turco. Ad onta di ciò, rimase ferma la missione del 
vecchio Kiritly Mustafà pascià, ed egli doveva par- 
tire il 6 pet Candia. 

Nel mentovate le voci sulle pratiche del vicerè 
d'Egitto, a cui fa qualche allusione anche il nostro 
Ghtteggio di Costantinopoli, fiotiamo che in Grecia , 
all'incontro, come tatta il nostro corrispondente di 
+ Alte; si parla della possibilità che Candia venga 
Vedltita al Regno greco, mercè la mediazione ingle- 
Sè. ‘Quiintò alle condizioni dell’isola, 6ss6 s0n0 pre» 
Si poco 4 stesse, Il Colnitato dei depdtati di Can- 
din inviò ‘uti ‘indirizzo’ al presidente degli Stati-Unili 


ciale, secondo il quale l'Inghilterra avrebbe proposto 
alle altre Potenze europee d’indurre la sublime Por- 
ta a cedere l'isola di Candia alla Grecia. Non pote- 
te imaginarvi quale entusiasmo destò qui questa no- 
tizia, la quale, se si avvera, sarà il principio di una 
nuova èra per questo misero paese, che la diploma- 
zia, pur troppo, trattò da madrigna. Aspettiamo con 
somma impazienza le nuove dal continente, ove pare la 
questione d'Oriente dia seriamente da pensare ai dif- 
ferenti circoli diplomatici. Intanto ci pervennero no- 
tizie di Candia per la via di Sira. Giorni sono, ebbe 
luogo il primo combattimento presso Selino fra Gre- 
ci e Turchi, nel quale i primi rimasero vincitori. 

In seguito a tali notizie, giornalmente si tengo- 
no qui consigli ministeriali. Martedì |’ ambasciatore 
turco, signor Fotiades , ebbe un lungo colloquio col 
presidente del Ministero signor Bulgaris, al Ministe- 
ro dell'interno. Sembra si trattasse di una nuova nota 
al nostro governo. 

Anche gli abitanti dell’alta Sira, hanno fondato 
una Società di soccorso per i profughi di Candia. 
Siccome la Società si radunò in seduta nella sala del 
Consiglio municipale, il console di Turchia protestò 
contro tale adunanza. 

L'Assemblea generale dei Candiotti abolì per de- 
creto la dinastia del Sultano, e proclamò a voto una- 
nime l’unione di Candia colla Grecia, sotto lo scettro 
del re degli Elleni, Giorgio I, 

Il governo ha intenzione di nominare tre amba- 
sciatori presso le tre Corti protettrici; dicesi che il 
generale Callergi sia destinato per Parigi ( ove era 
anche prima ), il signor Tricupi figlio per Londra , 
ed il sig. Deligiorgi , presentemente ministro degli 
esteri, per Pietroburgo. Sarebbe veramente imper- 
donabile di lasciare la Grecia in queste congiunture 
senza rappresentanti presso le Potenze protettrici. 
Ora si può comprendere quanto assurdo e nocivo fu 
il decreto dell’u'tima Assemblea nazionale, che abolì 
tutte le ambasciate greche. 

Ieri intesi da un amico, arrivato dalla capitale 
turca, che l’avventuriere L. Bulgari fu condannato 
alla pena di morte. Forse questa sentenza sarà com- 
mutata per grazia del Sultano, Gli altri complici fu- 
rono condannati a più anni di carcere. 

Arrivò in Atene il comandante della guardia 
nazionale, colonnello d'artiglieria Coroneo. Si proce- 
de al riorganamento della guardia nazionale ; le nuo- 
ve iscrizioni hanno principiato. 


—__o406-0-ded0— 

Dal Précurseur d’Anversa togliamo i seguenti 
ragguagli sulle scene tumultuose avvenute ad Am- 
sterdam, l’11 di settenibre: 

Secondo una tradizione che risale al XVI se- 
colo, una congiura che aveva per iscopo di far sal- 
tare in aria la Borsa durante la riunione dei mer- 
canti; sarebbe stata svèntata da un fanciullo orfano. 
In ricordanza di questo fatto; i finciulli d' Amster- 
dam ottennero il privilegio di giuocare ; facendo i 
soldati, nel recinto della Borsa, durante certe ‘ore 
déi primi otto giorni della Armessè ( Specié di car- 
nevale; a ‘eùi prendono parté più \specialmetite le 
tlassi artigiane .).. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Fra le voci che i giornali fiorentini divulgano 
A proposito delle trattative di Vienna, una per la pri- 
ma volta anitinciata quest'oggi è che, appena con- 
chiusa la pace, il general Menabrea debba assumere 
la presidenza di un nuovo gabinetto e 4 convocate 
prontamente le Camere, propugnare innanzi alle me- 
desime la piena approvazione del trattato, Giò è tenu- 
to tanto più verosimile in quanto si afferma essere 
il barone Ricasoli non solo estraneo del tutto agli 
attuali negoziati, di cui il plenipotenziario italiano 
attingerebbe altrove le opportune istruzioni, ma pa- 
lesemente ostile su molti punti a quegli accordi che 
pare vadansi stipulando. Di più, a rendere insoste- 
nibile la posizione dell’attuale ministero si aggiunge, 
secondo i fogli, il biasimo energico e severo di cui esso 
è fatto segno per la gravissima ribellione di Palermo, 
giacchè nulla previde e lasciossi cogliere alla impen- 
sata da avvenimenti disastrosissimi e quasi incredi- 
bili. A tal proposito osservano i giornali medesimi tanto 
pubblica e notoria essere stata la pessima situazione 
cui l'anarchia amministrativa aveva condotto la Si- 
cilia, da non potersi scemare al governo la più grave 
ed assoluta responsabilità poichè non prese nessun 
provvedimento ed a tal punto estremo ridusse la pub- 
blica esasperazione che in una città di dugento e 
più mila abitanti la numerosissima guardia naziona- 
le non volle resistere alla invasione dei ribelli, 
Nè quì finiscono le accuse mosse al presidente del 
Consiglio dal giornalismo , chè, nelle attuali emer- 
genze della Sicilia, si rimproverano ad esso le sue 
preferenze verso taluni esteri governi. Finalmente 
si fa rimprovero allo stesso presidente del consiglio di 
non aver saputo, in presenza delle trattative di Vien- 
Na assicurarsi il patrocinio della Francia, la qual 
Potenza si asserisce nessun appoggio aver prestato 
alle esigenze del plenipotenziario italiano. A tutto 
ciò poi si aggiunge , come altro titolo di condanna 


d'America per Implotare la sua intromisstone presso 
i gabinetti delle grandi Potenze europee, affinchè l’i- 
sola venga annessa alla Grecia. Gl’insorti formarono 
il Governo con due sedi, cioè una a Candia e una nei 
dintorni di Canea dipendente dalla prima, ed isti» 
tuitono tribunali , polizia e comandanti militari. Si 
pretende che gli abitanti musulmani abbiano mandato 
una deputazione a Costantinopoli per presentare an- 
ch'essi al granvisir querele contro la mala ammini- 
strazione, come quelle presentate dapprincipio dai loro 
compatriotti greci. 

Il nuovo rappresentante della Porta a Washin- 
gton non è ancora conosciuto, però si annuncia che 
egli partirà per il suo posto entro il mese corrente. 
Il suo stipendio sarà di 3 a 4000 lire annue.—Il Sul- 
tano ricevette da Trebisonda 30 magnifici cavalli ara- 
bi, di cui intende far dono all’imperatere Napoleone 
e al re Vittorio Emanuele. —L'inviato portoghese pre- 
sentò ultimamente al Sultano una lettera autografa 
del suo monarca e il gran cordone dell'Ordine della 
Torre e della Spada.—La notte del 27 al 28 p., scop- 
piò up incendio ai Dardanelli, il quale distrusse un 
terzo della città. Rimasero preda delle fiamme 441 
case, 138 botteghe e 3 moschee. Gl’israeliti patiro- 
no i maggiori danni, avendo perduto 192 case, onde 
non ne rimasero loro che 15. 


—Da Costantinopoli 8, scrivono poi all’Ossero. 
Triestino : 


Mercoledì i ministri tennero adunanza per de- 
liberare sulle istruzioni da impartirsi al vecchio Kiri- 
tly Mustafà pascià commissario imperiale in Candia. 
Esso incontrò grandi ostacoli per parte del ministro 
di finanze, perchè chiedeva 40,000 lire di fondi se- 
greti ; finalmente si adattò a riceverne 20,000. Pa- 
re che le sue istruzioni saranno affatto pacifiche, e 
ch'egli dovrà fare ogni sforzo per evitare lo spargi- 
Mento di sangue. Il Sultano, per manifestargli la 
sua stima, e per disporlo bene, non solo gli conferì 


rale piano di rivolta, pur tuttavia stanno in rappor- 
to intimo col disegno di una più vasta sollevazione 
sul continente. Aggiungono gli stessi fogli che per 
Quanto le grandi potenze europee cerchino mezze 
misure ed adoprino espedienti affine di impedire uno 
Scoppio violento, questo non potrà ad ogni modo es- 
sere di molto ritardato, né le potenze medesime po- 
tranno mantenersi a lungo nella loro riserva. Indotti 
pertanto ad investigare quale attitudine piglieranno 
verosimilmente i singoli governi, i giornali citati e- 
Sprimono l'opinione che la Prussia, secondo ogni pro- 
babilità, schiererassi sullo stesso campo della Francia 
e dell' Austria, dappoichè importa essenzialmente a 
quella potenza di agevolarsi il difficile compito cui 
si apprese in Germania, a raggiungere il quale in- 
tento l'adesione o almeno la neutralità dei gabinetti 
di Parigi e di Vienna gli tornerà senza dubbio assai 
più vantaggiosa che non |’ appoggio della Russia 
acquistato a prezzo di ostilità coll’ Austria e colla 
Francia. A questo proposito anzi è fatto credere che 
un principio d'accordo fra i tre governi sussista già 

di fatto, come ne sarebbero prova le pratiche atti. 
vissime fatte di comune consenso a Costantinopoli 

dai rappresentanti francese , austriaco e prussiano, 

per indurre la Porta a riconoscere incondizionata- 

mente il principe di Hoenzollern e non dare alla Rus- 

sia alcun pretesto d’ intervento, Del resto, checchè 

sia di questi supposti accordi, certo è, al dire degli 

stessi fogli di Vienna, che il gabinetto austriaco è 


convinto non potere alla lunga esimersi dal pren- 
dere un partito decisivo nella questione orientale. 
Per ora esso manda parecchie navi da guerra a pro- 
teggere i sudditi austriaci di Candia e prende dispo- 
sizioni per stabilire un corpo d’osservazione ai con- 
fini. 

Per quello che concerne le vere intenzioni del- 
la Prussia, regna come sempre la più completa in- 
certezza, ma un indizio di non poco significato a 


l'Osmaniè in brillanti, ma nominò membro del gran 
consiglio Vely pascià, suo figlio, da qualche tempo 
in ritiro. Il vicerè d'Egitto, per non mostrare trop- 
pa ostilità verso le popolazioni di Candia, delle qua- 
li vorrebbe anzi cattivarsi le simpatie, richiamò il co- 
mandante in capo delle sue truppe e lo pose sotto 


pel gabinetto, che |” imprestito forzoso minaccia di 
fallire assolutamente; il Piemonte ed altre provincie 
si ricusano, alla Sicilia non puossi pensare, e gli stes- 
si organi del ministro Scialoja son tratti a confessa- 
Te avere a torto quest’ultimo fatto conto soverchia- 
Mente sulla cooperazione del paese. 


Questo proposito è, secondo fanno notare i giornali 
parigini, la cura somma che adoperano da qualche 
tempo gli organi più autorevoli di Pietroburgo per 
indurre il coavincimento che nessuno speciale accor- 
do lega adesso la Russia ad altri Stati europei e che 
dopo gli ultimi eventi della guerra in Germania fu 


gli ordini diretti d'Osman pascià. 

Il marchese di Moustier fu ricevuto martedì dal 
Sultano, che gli fece un'accoglienza assai lusinghiera, 
€ lo insignì dell’Osmaniè in brillanti. 1l sig. Outrey 
primo dragomamio , che lo accompagnava , ebbe il 
Magidiè di seconda classe, Il marchese parte mer- 
coledì ; egli ricusò il banchetto che dovevano dargli 
il Sultano ed i ministri, adducendo per iscusa le sue 
occupazioni particolari. Si pretende che la sua no- 
mina a ministro degli esteri stia in relazione col ri- Ri i ; 
destamento della questione d'Oriente, che quel di- [| P°- DARLA ola che e Sraliativa col prin- 
plomatico ebbe campo di studiar bene durante il suo | ione È cn = Noxaniento SoSpeSe e che non 
soggiorno in Turchia. Qui si crede che il suo suc- || Ora Possibile ripigliar quelle Saferrotte soi agi 
cessore sarà il signor Benedetti. | Re dl I 4 > compenso di questi te 

Si continua a parlar molto delle difficoltà del- || *2P8zzi, il ministero di Prussia incomincia a vedersi 
l'isola di Samo. Trattasi di nominarvi un nuovo go- 
Vernatore invece di Aristarchi bey, la cui destitu- 
zione è imminente in seguito alle gravi accuse che || 
gli vengono mosse dai più. 

Fra i candidati, le niaggiori probabilità sembra- 


Il prolungamento, per quanto soverchio , delle 
conferenze di Vienna non apparisce un fatto straor- 
dinario, attesa la gravità e moltiplicità delle quistio- 
ni che nelle medesime sono da risolvere, quando si 
osservino le informazioni che da Berlino pervengono 
intorno al progresso delle trattative fra la Prussia e 
gli Stati della Germania. Dalle medesime infatti è 
anche oggi costatato che i negoziati colla Sasso- 
nia non farono ancora esauriti ; il telegrafo anzi 
reca le condizioni poste dal gabinetto di Berli- 


infatti accolse quasi ad unanimità e senza discuterne 
gli articoli, il progetto di legge relativo alle elezio- 
| ni del Parlamento tedesco, tal quale era stato Vota- 
uno splendido programma d’amministrazione , propo- 
nendo nuove istituzioni finanziarie e riforme d’ ogni 
maniera, che tenderebbero a migliorare d’ assai le 
condizioni dei Samiotti. 

Invece di Husni pascià, dimesso, fu nominato 
governator generale dell’alta Albania Tefik pascià, già | 
ministro delle finanze, La destituzione di Husni pa- 
scià fu ‘assai bene accolta dalla maggioranza, giacchè 
le sue ostilità verso i cristiani gli avevano attirato 
l'avversione generale, 

— tetro — 
Scrivesi da Maditd chie il ministro degli ‘affari 


Pei giornali di Vienna le intere quistioni co- 
| stituzionali ed il ristabilimento delle relazioni diplo- 


inevitabile al governo dello ezar di trincerarsi die- 
tro un volontario isolamento dalla politica europea 
per non uscire che nel momento e nel modo che alla 
sola ed esclusiva politica della Russia appariranno 
opportuni. Inoltre sembra ai giornali parigini non 
doversi negare estrema gravità al fatto degli accordi 


Stretti già o sul punto di effettuarsi tra Pietroburgo 
€ Washington, intorno a che Seppure non avesse vo- 
luto darsi soverchia importanza alle clamorose di- 
chiarazioni prodigate in proposito dalla stampa dei 
due paesi, una prova evidente ed ofliciale si è ades- 
so acquistata dopo il discorso che lo stesso primo 
ministro di Russia, principe Gortschahofî, pronunciò 
in un banchetto solennemente offerto agli inviati ame- 
ricani. Esso insistà con straordinaria vivacità sulla 
Stretta alleanza che deve unire d'ora in poi la Rus- 
sia e l'America del Nord, malgrado la radicale dif- 
ferenza dei loro governi. Questa alleanza , esso ag- 
giunse, è tanto più mirabile in quanto non riposa 

nè sopra convenzioni internazionali, nè sopra condi- 

zioni topografiche, di maniera che non mi è riuscito 

di trovarne alcuna traccia anteriore nel ministero che 


cana da non potersene più dubitare, di somma im- 
portanza sarebbe, secondo i giornali parigini, il co- 


in mira e qual partito 


&ssi dd esset mar | binetto di Pie i presso la Porta 
esteri degli Stati Uniti ha indirizzato dn dispaccio {| dato in segofida liga tin altio tima diohiaraio assai || pèr far ttenerié alla marina americana una stazione 
generale Kilpatrick, ambasciatore d; Chilì, of- || ita te, quello cioé dellè futurec ontingetizé chie al fl nel Mediterrango; 
frendo l'intervento del governo di Washiugton nei | l'Europa éd dll'itpero austriaco in i ‘rie Le corrispondenze parigine fanno cenno di altri 
conflitto ispano-chi a 


ed 0 sono ris 
| servate dagli affari d’Oriehte: ‘$i Questi st intrattiene 
Il con vivacità tutta là stampa offici 


offici 
le avvenute sollevazioni in alonne pro- 


D. Josè Joachim Perez è stato rieletio , quasi 
all'unanimità; presttànte detta Fepubblica tel Ci. 


breve nel personale delle alte sf 
‘0085 Stando alle loro i 


«de Lhuys 6 destinato ad assumere la presi- 
* denza del Lar in surrogazione del conte 


ti rnutamibiità che' dovrebbero aver luogo tra 
governative fran- 
ioni, il si 


signor Drouyn 


i 
{ 
| 


besi adesso assai meglio adatto dacchè 


politiche molto si accordano con quelle dei tories che 
ora governano a Londra. Gli stessi carteggi affer- 
mano che lo studio iniziato nel ministero della guer- 
ra, col concorso di una apposita commissione mili- 
tare, per suggerire notevoli riforme  nell’organizza- 
zione dell’armata procede assai alacremente; muta- 
menti radicali sarebbero già deliberati e si tiene per 
certo che l’intiero piano debba essere sottoposto alla 


prossima riunione del Corpo legislativo. 


Walewski, cui si affiderebbe l’incarico di rappresen- 
tare la Francia a Londra. Ed in appoggio di queste 
voci ricordano le stesse corrispondenze che l’ex-mi- 
nistro degli affari esteri fu per parecchi anni depu- 
tato sotto il regno di Luigi Fliippo e poi sotto la 
repubblica, sicchè conosce profondamente il mecca- 
nismo parlamentare. Quanto al conte Walewski, di- 
cono che già non molto tempo addietro esso era sta- 
to destinato all'ambasciata di Londra, ma che, attesa 
la poco buona intelligenza con lord Palmerston, do- 
vette rifiutare siffatto incarico, al quale trovereb- 


zione fra 


le sue idee 


Sassonia. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 21.— Gazzetta Officiale: Fino dallo scorso 
mercoldì la fanteria di marina potè sbarcare a Palermo 
ed occupò S. Francesco di da 
drini l’unico cannone che 
palazzo delle Finanze, api 
palazzo reale e rifornì di vettovaglie tutti i luoghi 
precedentemente occupati. Circa 2000 uomini di 
truppa regolare erano pure sbarcati e presero posi- 
‘orta Macqueda e Porta San Giorgio. Non 
avevano per altro incominciata alcuna operazione 
militare attendendo l’arrivo di altre truppe già pros- 
sime per circondare tutta la città e impedire la di- 
spersione dei malandrini nella campagna. Anche nei 
luoghi circonvicini furono prese disposizioni per ta- | 
gliare le strade e impedire il passaggio alle bande 
fuggiasche dalla città. Da tutti i punti della Sicilia | pagna del 1866. 
arrivano indirizzi di devozione al re. 

Vienna 21.—La Nuova stampa libera crede sa- 
pere che la pace fu conchiusa fra la Prussia e la 


Parigi 21. — La France indica le basi di ac- 


ola ; prese ai malan- 
| poesedesseto rinforzò il 


le comunicazioni con il| 


nero ol 


comodamento tra Prussia e Sassonia. 
l’abdicazione del re di Sassonia. 

La Patrie smentisce che il presidente della Com- 
missione delle finanze del 
dato le dimissioni. Lo stesso giornale dice che in 
gennaio alcuni Consolati generali 
mente quelli del Perù,del Chilì e di Marocco saranno 
elevati al rango di legazioni. 

Berlino 24.—Le truppe reduci dal campo en- 
trarono in città fra le entusiastiche acclamazioni 
della popolazione. Bismark, Roon , 
itaigui personaggi precedevano il re a cavallo. Ven. 

ferte corone al re , al principe reale, al prin 
cipe Federico Carlo. Furono fatte molte promozioni 
e distribuite parecchie decorazioni. 

Il Monitore prussiano pubblica l'amni 
i condannati politici fino al giorno d'oggi. 
| decretata una medaglia commemorativa della cam- 


3 per 100. 
43 per 100. 
Consolidato ingl 


Vi è compresa 


Messico a Parigi abbia 


francesi e Special- 


Moltke e altri 


È stata 


BORSA DI PARIC! 
del 21 settembre. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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21 Settembre 


PETTO) 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sig. Governatore di Segni 

Ad istanza di Giuseppe Ronzoni indu- 
stiiante dom. a Montelanico rapp. dal sott. 

Stante la contumacia del 47 corr. si ci- 
tano nuovamente gl’iùfri a comparire dopo 
tre giorni per sentirsi ordinare la consegna 
della somma di sc. 54 a forma della dich 
razione, in conto del suo credito verso 1 
citati Mascetti a termini della sentenza 5 
decembre 4864, sia emanata l’analoga sen- 
tenza munita dell’ordine esecutorio con la 
condanna dei Mascetti alle spese. 

Sigg. Niccola e Giuseppe fratelli Ma- 
scetti d’incog. domic. per affiss. a termini 
del $ 483. 

Affissa in Segni li 18 sett. 1866. 

F. Mercuri cursore 
Candido Geoffroy proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 

In seguito d'istanza avanzata dal ignor 
Sante Albino Hugues il Trib. civ. di Roma 
in pio turno nel giorno 10 aprile 1866 ema- 
nò sentenza colla quale fu ordinata Ja ven- 
dita giudiz. del seguente fondo o fondi: ed 
in sequela della produzione effettuata li 25 
maggio 1866 avanti il sudd. Trib., al fasc. 
mumero 1834 dell'anno 1864 tanto del capi- 
tolato quanto degli altri atti voluti dal $ 
1308 del vig. reg. 

Nel giorno tre ottobre 4866 alle ore 
44 antim. nella pubblica depositeria urbana 
posta in piazza del Monte n. 33, si proce- 
derà alla vendita giudiz. del seguente fon- 
do © fondi da rilasciarsi a favore del mi- 
gliore offerente. Il primo prezzo per l' in- 
canto sarà di sc. 25807 50 desunto dalle due 5 
perizie redatte dall’Ingr 
ri la prima, prodotta li 
vanti il sud. tribunale al fasc. n. » 
l’anno 4850 deus 
marzo 1866 al fasc. n. 1834 dell’anno 1864. 

Casamento 
a terra posti nella via del Vantaggio N. 1 
4A 1B ed 1C che col mezzo di do vasto 
Biardino oggi ridotto a stabilimento Foto- 


perenne ed il resto da piani 


acqua 
terreni ad uso di studi di scultura ec. L'altro 


da piano terreno, due piani superiori,  suf: 
fitto abitabili © ‘Sinti i tutto esattamente 
lescritte nelle due giudiz, zie alla 

s peri: qua 


Franc. i Proc. di Col. 
Paolo Bonomi Cursore 


Illimo sig. Avv. Bruni Ass. 
in Roma. 
Ad istanza del sig. Tertulliano Barbieri 
possid. dom. Vicolo di Monte Vecchio n.3 
rapp. dal sottoscritto Proc. 


Stante la contumacia Decretata nell’u- 
dienza del giorno 22 corr. mese ed 
muovamente si cita Vi 


no, 
0g. 
a forma del $ 483, del 
iudiz. a comp. dopo tre giorni 
ondannare al pagamento di 
scudi 60 gr. so prestito, ed alle spese an- 
che irrepetibili ec. Affissa li 22 settembre 
1866. Raffaele Bertoni Curs. 
Giulio Cesare Carboni Proc. 


In causa di assenza da questa Capitale 
del sig. Luigi Quagliotti, la Santità di N. S. 
per organo di S. Enza Ria il sig. Card.Vi- 
cario si è degnata di nominare in Curatore 
dei sigg. Augusto, ed altri suoi fratelli © 
sorella minorenni Cesare, Alessandro, Rosa, 
Scipione, Giulio, Tito, ed Enrico tutti figli 
del detto sig. Luigi Quagliotti, 1° Illo sig. 
av. Alessandro Bosi. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per 
ogni effetto di ragione, a senso dell’art.483. 
Onde ec, 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Vogliono vendersi alcune porzioni del- 
casamento in via del Gesù n. 88, e 89 del- 
l’annua rendita lorda di sc. 1027 20. Chiun- 
que brama acquistarlo è invitato a dare la 
sua offerta nel termine di un mese decor- 
ribile da questo giorno, ’OMcio del No- 
taro signor Fratocchi in Via delle Muratte 
N. 20 presso il quale evti un foglio indi 
cante le condizioni di vendita, la descrizio» 
ne delle porzioni da vendersi, e Ja nota 
delle pigioni attuali. Le offerte saranno ri- 
cevute per esser prese in considerazione. 
Roma questo dì 20 settembre |1860. 


GRAN !DEPOSITO della REVALEN- 
TA ARABICA, della Casa DU DARA 
DI LONDRA , al MAGAZZINO INGLESE 
BROWN, via Fontanella di Bo; ese N. 47 
48 49 50, dove si vende anche Îl Tè, Caftò, 
Vini Forastieri, Birra Inglese eo.,Profame? 
ria, Sapone, Pomate, Odori eo, ec, Tutto 
di primissima qualità a prezzi discreti, 


PIANO FORTE da vendere, dell 
YOT SCHRECK C. DI PARIGI — In alta 
sondizione, quasi nuovo, ® di bella forma. 


Indiriz 
MAGAZZINO INGLESE BRO 
Fontanella di: Boi 47.48 49 
A 


Ci sono al ù 
scelto, da Set tri oggetti di mobilio 


BORSA DI ROMA 


DEL vì 21 SertemBRE 1866. 


Lettera Denaro 


Napoli. sea 2190 2160 
Livorno DICO + 2190 2160 
Firenze . uva » 2190 2160 
Venezia metal. nuov. val. — — —_— 
Milano. . » 2190 2160 
Genova » 2890 2160 
Parigi. . DIA ». 2290 2260 
Marsiglia ..., . 2290 2260 
Lione . Cori = 2290 2260 
Augusta G. M.... A9— 4850 
Vienna nuova valuta _.— ee 
Trieste nuova valuta s-_ —- 
Londra ...........580— 5722 — 


Ancona 
Bologna 


EFFETTI PURBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1866. Sc. 


Certificati - 400 al $ per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim, 3.° trimestre 1866. » 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2. Semestre, e dividendo 1366 

ioni di 200. - 194- 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2* Semestre 1853 A- 
Zioni di so. 200... .,., » 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 maggio 1866, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di nc.100» 


Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz , Azioni di 
sc. 50, dividendo del 
stro 4866. 


Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° aprile 1866 a fr. 25 all” 
anno doi tend 


Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili ber fr. 500, interessi 
dal 4. luglio 1866 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di soudi 80 godi- 
mento. e interessi del 2.° seme= 
stre e dividendo 1866. 


62 50 


I7- 


4898 


SP. '@ Ri 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 

del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnli 
e norcini dovranno vendersi le segunli 
specie di carni fresche macellate , dall 
mattina del sabato 22 Settembre 181 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 11 e cent. 2 e |. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa lì 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA”, ossi 
to, armone, fracoste, e polp 
ogni libbra } 

A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 


anzetta , pel- 
ì stinco, per 


cazione del 16 dicembre 1865, m. 20794. 
SI DICHIARA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella veo- 


dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da sero, e quello delia 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 10. 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere esposta al pubblico nella propria bot- 
tega l’unica e sola tariffa in corso nella set- 
ti contravvenendo a ciò andranno 
alla multa, comminata nell’ Art. 8 
della Notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. . \ 


397 
145 
{{ 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . 


i 


* ROMA— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


oi 


Vi è compresa 


te della Com- 
Parigi abbia 


dice che in .; 
‘sì e special © È 
‘0cco saranno 

| campo en- 
acclamazioni 
ltke e altri 
cavallo. Ven 
eale, al prin 
> promozioni 


i, nella ven; 
di pratita 


1 cuore, la 
per giunta; 
quello della 
ni parte dei 
, ma do- 
io. 
222 libbra di | 
deve darsi la | 


i devono te- 
propria bot- 
rso nella pet=.{ 
iò andranbo' 
nell’ Arts & 


N ROMA .;i 


anticipatamente è il seguente 
ino sc. 7. Un semest. se. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amminfstraz,*del Giornale via della Stamperia Gamerale n.944. 
Siavverte,di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


—— 0404-18-2-00-0— 


GIORNALE DI ROMA 


—_—6@—— = “>_>: 


ROMA 24 Settembre 


La festa di s. Eustachio ,, nel giorno di giove- 
dì 20 settembre, in cui ne ricorre la gloriosa me- 
moria insieme a quella dei suoi Compagni di Mar- 
tirio, fu celebrata con grande solenvità nell'antichis- 
sima Chiesa Diaconale e Collegiata, che dedicata a 
Dio in onore di si illustre cittadino Romano dà nome 
per la celebrità ad uno dei Rioni della metropoli. 

L'Etno e Riîo Mertel, che ne è Cardinale Dia- 
cono, assistè in trono alla solenne Messa, celebrata 
dal Rmo Arciprete di quel Capitolo, che intuonò 
ancora i primi e i secondi Vespri. Scelta musica di- 
retta dal maestro Ugolini accompagnò le sacre fun- 
zioni. 

Nel magnifico altare maggiore, opera del tra- 
scorso secolo, insigne per squisitezza di marmi e di 
eccellenti lavori in bronzo, dovuta al Cardinale Cor- 
sini, che alla sua Diaconia volle lasciare memoria 
così splendida, si vide esposto, in occasione della 
predetta solennità titolare, un ricco dono mandato 
alla Chiesa dalla SavTiTA' pi NostRO SigNoRE. Esso 
è formato da una grande Teca contenente una con- 
siderevole Reliquia del Santo. Lo stile del Reli- 
quiario lo fa conoscere lavoro del secolo XVII. 
È composto da riguadrato imbasamento di bron- 
zo dorato , sul quale posa la figura in argento di 
un Angelo che con le braccia levate in alto sor- 
regge la targa chiusa da cristallo, nel cui fon- 
do, sa drappo ‘serico a trapunto di oro, sta la 
Reliquia. Volute di fogliami, e teste di serafini, tutte 
rilevate a cisello sopra piastra di argento, circonda- 
no la targa. Dallo stemma smaltato, che campeggia 
nella base, apparisce avere il Reliquiario appartenu- 
to al Pontefice Alessandro VII. Di che quest’ ogget- 
to, donato da Sua SANTITA' in testimonianza della 
divozione nudrita verso il Santo Martire, torna dop- 
piamente prezioso al Capitolo Eustachiano, perchè con 
la memoria del Regnante Sowxo PontEFICE richia- 
ma ancora quella di un glorioso Suo Predecessore , 
il quale a’ Riîi Canonici concedè di celebrare l’uffi- 
cio di s. Raimondo Nonnato, Cardinale Diacono della 
loro Chiesa. 
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PARTE OPPFIUTALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONE 


Nel desiderio di soddisfare più speditamente al- 
le richieste della moneta di bronzo, e nello scopo 
altresì di agevolare le interne contrattazioni del mi- 
nuto commercio, si è riconosciuto opportuno l’espe- 
diente di emettere, sulle basi del nuovo Ordinamen- 
to monetario pubblicato conl’Editto dì Segreteria di 
Stato delli 18 Giugno passato, un’altra moneta di 
bronzo di un maggior valore di quella già in corso. 

Udito pertanto il parere della Consulta di Sta- 
to per le Finanze, e del Consiglio de’ Ministri, Ci 
ha autorizzato la SANTITÀ’ pi Nostro Sicnore di pub- 
blicare quanto appresso : 

1.° Sarà da oggi in poi coniata una nuova mo- 
neta di bronzo del valore di venti centesimi di lira, 
pari a quattro soldi, che avrà cors) legale nello Stato 
Pontificio. » 

2.° Il peso di detta moneta sarà di Grammi ven- 
ti al corrispondente taglio di cinquanta per ciascun 
Chilogrammo, con la tolleranza di quindici Millesi- 
mi in più, od in meno. È i 

3.° Il Titolo dovrà essere pienamente conforme 


a quello delle altre monete di bronzo già in corso 
pel valore di centesimi dieci, cinque, due e mezzo, 
ed uno; sarà cioè composto di una lega ternaria di 
parti novantacinque di rame, quattro di stagno, ed una 
di zinco, 

4.° La detta nuova moneta sarà anche eguale 
nel tipo, e nella virola liscia alle altre monete di 
bronzo ; ossia avrà nel diritto impressa la Effigie ed 
il nome della SantiTA' pi Nostro Sicnore, l’anno del 
Pontificato, ed il millesimo della coniazione; nel ro- 
vescio il valore espresso in soldi ed in centesimi, e 
la epigrafe Stato Povriricio. Il diametro sarà di tren- 
tasei millimetri. 

5.° La Direzione generale delle Zecche è inca- 
ricata della pronta esecuzione della presente. 

Dalla Residenza del Ministero delle Finanze. 

Roma li 24 settembre 1866. 
ll Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FeRRARI 
—040-4-063930—— 


PARTE NON OFPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie di Palermo di data anteriore a quel- 
lc recate dagli odierni dispacci telegrafici venivano 
così riferite dal giornale napoletano la Finanza del 
21 corr. : 

Abbiamo notizie da Palermo fino alle ore pome- 
ridiane di ieri. Le notizie che trasmetteva l'Agenzia 
Stefani, desumendole dalla Gazzetta ufficiale del 20 
non sono per nulla conformi ai fatti. La Gazzetta uf- 
ficiale del 20 dice che « il mare era sempre impra- 
ticabile, e quindi non poteronsi ancora ristabilire le 
comunicazioni dirette con Palermo. » 

La Gazzetta confonde due cose distintissime : lo 
sbarco cioè, e le comunicazioni con Palermo. Si può 
mandare ad effetto lo sbarco, e non ristabilire le co- 
municazioni colla città. E questo appunto è avve- 
nuto. 

Le truppe arrivate nel mattino di mercoldì 19 
non poterono di fatti sbarcare a causa del mare bur- 
rascoso ; ma sbarcarono però nelle ore pomeridiane, 
ed ordinatesi ai Quattro Venti, dove sono i quartieri 
militari fuori la città, avanzarono per la via che con- 
duce al Palazzo Reale. 

Questa via corre all’esterno delle mura della città, 
e fu dalla parte interna che cominciò a tirarsi sulle 
milizie, le quali avanzavano, e che non potevano ri- 
spondere alle offese di nemici invisibili. Fu mestieri 
retrocedere, dopo aver sofferto delle perdite, e ri- 
tornare ai Quattro Venti. 

La situazione nel mattino di giovedì 20 era 
questa : 

La città era tutta in potere degl’ insorti, ch’ è 
quanto dire delle bande e del basso popolo. Le mi- 
lizie tenevano le Finanze, dov è il Banco, al Largo 
della marina : il Palazzo Reale, la contigua caserma 
e la Questura. Però tenendo quelle posizioni, che 
stanno agli estremi opposti del corso, non trovavansi 
in condizione di operare, ed erano paralizzate, stando 
solamente sulla difensiva. 

AI Palazzo Reale, dove eransi rinchiuse tutte 
le autorità, la situazione era grave. Poca la forza, 
scarsi i viveri, e tutto intorno poi insorti che im- 
pedivano ogni comunicazione. Era a temersi che da 
tn momento all’altro la gente ivi rinchiusa fosse co- 
Stretta a capitolare, 0 che il palazzo Potesse esser 


«preso di assalto. 


I segnali dall'alta torre, dov’ è la specola astro- 


colo al comando militare ai Quattro Venti, ed allora 
si decise di far marciare senza indugio le truppe 
disbarcate nelle ore pomeridiane del 19. col doppio 
scopo di rivettovagliare il Palazzo Reale e lasciarvi 
un maggior nerbo di forze. 

Abbiam detto più sopra che questo tentativo andò 
a vuoto per effetto della vigorosa resistenza incon- 
trata, la quale costrinse le milizie a retrocedere. 

Tal’era la situazione di Palermo nel mattino di 
giovedì. 

Le bande che entrarono in Palermo ammon- 
tavano ad un 3 mila uomini. I capi che li guidava- 
no erano tre : Bentivegna, d'Acquisto e Miceli, il 
basso popolo si uni alle bande, cui giunsero rinforzi 
dai paesi circonvicini. 

Non uno, ma due sono i Comuni insorti nel di- 
stretto di Palermo, cioè Misilmeri, dove furono uc- 
cisi i carabinieri che trovavansi di stazione, e Ba- 
gheria. 

Gli edifici saccheggiati, da quanto se nc ha po 
tuto conoscere da fuori, sono : il Palazzo del Mu- 
nicipio ; il palazzo del marchese Rudini, sindaco di 
Palermo, ai Quattro cantoni ; il palazzo dei Tribu- 
nali, nel Largo della marina ; il grande edificio dove 
sono accolti i figli di truppa, al principio del giar- 
dino inglese, e la casa del signor Ingam perchè con- 
tigua a quell’edificio. 

In queste indicazioni vi può essere forse della 
inesattezza, perchè non vengono dall'interno della 
città. Le fiamme che si vedevano dal mare servireno 
di guida a chi stava di fuori per indicare i luoghi 
degl’incendi. 

Molti dei cittadini più notevoli, che temevano 
il furore popolare e le vendette cui potevano esser 
fatti segno, ripararono su vari navigli. 

Le notizie di ieri 20, da quanto abbiamo po- 
tuto raccogliere, sono le seguenti: 

Jeri arrivarono tre vapori carichi di truppa e 
con molta artiglieria. Eseguito lo sbarco ed ordina- 
tesi ai Quattro Venti, avanzarono per la medesima 
via seguita senza successo nelle ore pomeridiane del 
19. Giunte che furono al convento di S, Francesco 
di Paola, dove le bande si erano trincerate, s' im- 
peguò un vivo e prolungato combattimento. 

Gl’insorti aveano dei cannoni, ma le truppe riu- 
scirono a snidarli dal convento, e così proseguirono 
oltre per arrivare al Palazzo, seguendo sempre la via 
esterna. 

Pare che procedendo innanzi le milizie non ab- 
biano incontrata la stessa ostinata resistenza. Esse 
arrivarono al Palazzo Reale, lo rivettovagliarono e 
rinforzarono, rifacendo la medesima via per concen- 
trarsi ai Quattro Venti, 

Si attendevano arrivi di altre milizie per operare 
più decisivamente. Il timore che i rinchiusi nella 
reggia fossero costretti a cedere per manco di viveri, 
0 che per lo scarso numero delle milizie gl” insorti 
si fossero spinti ad attaccare il Palazzo Reale, stan- 
do alle ultime notizie telegrafiche , si sarebbe di- 
leguato. 

Stamane è arrivato il vapore da Messina dove 
non si avevano notizie di Palermo. La flotta diretta 
per Palermo transitò per il canale di Messina il 18. 
Erano in tutto dodici navigli, per la maggior parte 
fregate. 

Ieri fu sequestrato a Messina il giornale la Falce 
per un articolo ‘col quale applaudiva ai fatti di Pa- 
lermo, e faceva appello alla insurrezione. 

- La stessa Finanza del 22, dopo avere diradata 
ogni apparente contraddizione tra le notizie surri- 


ale, ic 


rettifica e confuta, soggiunge: 


Alle notizie date ieri, che arrivavano fino alle 
ore pomeridiane del 20, aggiungiamo che anche il 
posto delle Finanze è stato rinforzato e vettovaglia- 
to. Una porzione della truppa scese a Castellamare, 
ed entrando per porta Carbone, rimpetto al castel- 
lo, arrivò fin9 all'edificio delle Finanze. La strada 
è brevissima e le milizie han potuto senza ostacolo 
percorrerla sotto la protezione delle artiglierie di 


Castellamare. 


Approssimativamente si valutano a 20 mila gli 


womini in armi, che trovansi in Palermo. 


Ecco poi le ultime notizie che abbiamo da Pa- 


lermo, e sono della data di ieri 21 : 


Un forte sbarco di milizie era stato effettuato | 
a Solanto. Questo indicherebbe che vuolsi circondare | 


la città, da tutti i lati. 


Il corpo disbarcato a Solanto è quello del ge- 


nerale Angioletti. 


Le comunicazioni fra il mare e le milizie di- || 


sbarcate il 19 ed il 20 sono libere. 


La fregata Principe Umberto ed altre due erano 


ancorate nelle acque dei Cacciotti, piccolo paese a 
settentrione della città, e poco da essa distante. 

Il rimanente della squadra era ancorata al lato 
opposto sotto Monte Pellegrino. 


le fregate mitragliavano i punti dove vedevansi degli 
attruppamenti. 
— 04-00 
Si scrive da Vienna, 14, al Journal des Debats: 
Il linguaggio del partito di Deak è questo : Mi- 
nistero responsabile per l'Ungheria, per la Gallizia, 


per la Boemia, ed in ogni Ministero un ministro di | 
agricoltura e commercio che sia un agricoltore od || 


un industriale , 1° imposta stabilita su nuove basi , 
l’esercito ridotto alla metà del suo effettivo attuale. 
Il ministero messo alle strette affinchè si pronunzias- 
se, aggiornò indefinitamente la soluzione delle que- 
stioni ardenti. 

Le società stiriane dette « Gli amici della costi- 
tuzione » si riunirono a Gratz ed a Ausee, quest’ul- 
tima vicina a Ischl, dove si trova la famiglia impe- 
riale, ed adottarono le seguenti risoluzioni : « È ne- 


striaca; è respinta l’idea della centralizzazione del 
potere per tutto l'impero ; ed è pure respinto il fe- 
deralismo. » 


Tra tutti i mezzi proposti si riguarda come so- || 
lo possibile il dualismo; idea del conte Beleredi È 


con un governo costituzionale. A questo effetto la 
Stiria aiuterà con ogni sua possa il governo. 


lismo ; così pure la Croazia, la quale respinge pure 
il suo assorbimento nel Regno ungherese ; la Boemia 
e la Gallizia lo accetterebbe di buon grado. 

La popolazione e la stampa popolare continuano 


A mostrare la più grande simpatia per la Sassonia. || 


Ma sgraziatamente le notizie sono poco favorevoli. 

La Prussia calcola il tempo che può ancora far 
perdere ; pare che conti sulla lontananza del re e del- 
l’esercito, sulle noie prodotte dalla occupazione , e 
speri trarre a poco a poco il popolo sassone a do- 
mandare l'annessione pura e semplice alla Prussia. 

. Sono già tredici giorni che le trattative furono 
riprese dopo il prolungamento dell’armistizio, e non 
è ancora risoluta la questione della occupazione di 
Koenigstein. 

—Si legge nella France: 

Le nostre corrispondenze di Vienna ci danno dei 
particolari precisi ed autentici riguardo le trattative 
pendenti fra il Governo austriaco e l'Ungheria. 

Le trattative non sono né portate a termine, né 


interrotte ; due cose sono positive, cioé : che il mi- || 


nistro Beleredì dichiarò esser pronto ad accordare un 
Ministero speciale in conformità ‘alle leggi del 1848, 
esprimendo però la speranza che la Dieta dopo' di 
avere avuta la soddisfazione di veder realizzata la 
sua idea fissa della contimuità det diritto della Un 
gheria, non tarderà a rivedere le leggi suddette che 
sono in gran parte incompatibili colli esistenza soli- 
da: della monarchia, 


ferite e quelle date dai fogli officiali, che in porte 


garanzie per l’unità 


a questi punti importanti. 


Fin ora le trattative corsero sempre quasi eselu- | 
sivamente su questioni di principio ; la questione di 


momi e di persone fu toccata leggermente. 
L'Assemblea dei deputati tenutasi in Auzzee es- 


sendosi pronunziata per il dualismo moderato si è 
definitivamente rotta colla vecchia tradizione dei 
Reichsrath, e pereiò si è un po'ravvicinata al go 


verno. 


Questo cambiameato non manca di provocare del- 
le gravi obiezioni per parte del partito unitario e pure 


parlamentare, che cerca rifugiarsi dietro la Carta del 
febbraio. 


—La Neue Freie Presse parlando delle future 
combinazioni di alleanze possibili per l’ Austria nel- 


la questione d'Oriente termina col dire : 
La nostra posizione geografica nou ci permette 


| di rimaner neutrali quando il momento decisivo sarà 


venuto, 


Se la potenza russa passa le Bocche del Danu- 


bio noi corriamo pericolo di essere schiacciati, e la 
formazione di Stati slavi indipendenti al mezzodì, i 


| quali potrebbero esercitare la loro forza d’attrazione 
Durante lo sbarco delle milizie le cannoniere e || 


sui nostri slavi del sud, non è senza pericolo per noi. 

D'altronde è da temersi che il fermento rivolu- 
zionario della penisola del Balcan arrivi sino nelle 
nostre vicinanze, 

Ma tutto questo è un nonnulla in paragone dei 
pericoli che noi corriamo prendendo parte impruden- 
temente per l’uno o per l'altro, 0 volendo barcheg- 
giarla in tutti i sensi; ciò che potrebbe finire per 
serrarci fra l’incudine ed il martello. 

La politica dei tempi antichi, le tradizioni di 
quest’Austria , di cui il principe Eugenio portò il 
vessillo vittorioso sino al Balcan, ci assegnava la par- 
te che la Russia ed i suoi popi hanno usurpata dal 
momento che i Thugul ed i Metternich giudicarono 


{| opportuno opporsi alla sollevazione dei Greci. 


Istituzioni liberali all’interno, e più di tutto con- 


| ciliazione completa coll’Ungheria sono il solo mezzo 


ed aCottarono). || per scemare il pericolo che la questione d'Oriente , 
cessaria l'unione intima colla nazionalità tedesca au- | 


sollevata una volta, nasconde nel suo seno per 
l’Austria. 
0404-0080 
Crediamo di sapere, dice la Patrie, che i reg- 
gimenti degli zuavi nonchè i battaglioni dei caccia- 
tori a piedi riceveranno al pari dei cento reggimen- 


|| ti di fanteria i nuovi fucili ad ago, adottati in se- 


Ora l'Ungheria respinge energicamente il dua- | guito delle prove fatte al campo di Chalons. 


Sappiamo inoltre, che per misure prese dall’am- 


ministrazione di guerra per provvedere a tutt’ i bi- 


sogni della fanteria, saranno ultimati al più tardi in 
due anni da quest’ oggi. 


—_ 4444000 


In Prussia la guerra ha fatti fare maravigliosi 
progressi ; e, sotto molti rispetti, ha fatto anche brec- 
cia nelle vecchie tradizioni. Il valore dimostrato sul 
campo di battaglia non deve rimanere senza la de- 
bita ricompensa ; ed è per questo che il re non s'è 
fatto riguardo di nominare tenenti alcuni  bassi-uff- 
ciali. Non si potrebbe figurarsi l’ importanza ehe ha 
un avvenimento di questa specie; ammenoché non 
sappiasi che il Corpo degli uffiziali era diviso da una 
muraglia di ferro da quello dei sotto-uffiziali, ed una 
delle più gravi ragioni che pare abbiano finora vie- 
tato l'avanzamento dei sotto-uffiziali, dotati di buo- 
ne qualità militari, si è il non possedere essi l’ ele- 
ganza dei medi, e la cultura che mostra, per poco 
che vi diate a considerarlo, l'ufficiale prussiano. Il 
re ha inoltre promesso a coloro che pei loro meriti 
sono stati nominati uffiziali, di provvederli dei mezzi 
occorrenti a procacciarsi una cultura appropriata al 
nuovo loro grado; 

L'antessione principia ad avere un qualche ef- 
fetto ‘pratico. La sala della Camera dei deputati, .sul 
oui pessimo ordinamento si è tanto idato , massi= 


me dopo do scoppio dell'ultimo coi tra il go- 


verno e i rappresentanti, non contiene che 375 de- 


putati, cioè a il numero che avrebbe a man 
nima 


Lè ‘ineorporazioni. portano adesso 


daievi ; 
quel' numero 498; e’ terminata pr pride Ben 


gli affari comuni all'Impero ; solo domanda alcune 
‘esercito e delle finanze ge- 
nerali, e siccome Spetta alla Dieta il decidere, così 
egli vorrebbe assicurarsi della maggioranza riguardo 


fe truppe. 


sione, cioè verso la fine del mese corrente, bisogne. 
rà affrettarsi ad allargarla perchè possa bastare aj 
deputati dell’Annover, dello Schleswig-Holstein, del 


Nassau, dell'Assia Elettorale, e della città di Fran 


| coforte. 


—Si scrive da Berlino, 14, alla Corresp. Havas ; 

In questo momento pendono trattative coll’Elet- 
tore di Assia, e col duca di Nassau, allo scopo di 
indurli a rinunziare ai loro diritti di sovranità. Sj 
assicura che il governo subordinerebbe a Questa ri. 
nunzia l'assetto degli affari privati di quei principi. 
Essi potrebbero appellarsene ai tribunali ; ma è evi 
dente che, nel caso, così dovrebbero riconoscere le 
autorità prussiane instituite nell’Assia e nel Nassay, 
Dicesi però che le trattative sieno bene inoltrate, 

Il giorno stesso dell’entraia delle truppe in Ber- 
lino il Monitore Prussiano pubblicherà la lista delle 


| promozioni nell’esercito, lista che sarà assai lunga, 


In quel giorno avrà luogo le distribuzione delle de- 
corazioni. 

Questa mattina il principe Federico Carlo, co. 
mandanie in capo il primo esercito nella guerra con- 
tro l’Austria, ha ricevuto al suo palazzo di Glienelke, 
presso Potsdam, una deputazione composta del pri- 
mo borgomastro di Berlino, signor Leydel, di sei mem- 
bri del municipio e di tredici membri del corpo de- 
gli scabini, la quale gli presentò un indirizzo di ri 
conoscenza per i grandi servigi resi alla patria. La 
deputazione ebbe le più cordiali accoglienze. 

L'attuale sessione della Camera dei deputati non 
sarà chiusa nè prorogata prima che la Camera non 
abbia presa una risoluziene definitiva sul progetto di 
legge pel prestito dei 60 milioni di talleri. Si parlò 
di una proroga di trenta giorni, e in forza della co- 
stituzione la proroga non può essere di un termine 
più lungo, ma si comprende facilmente che questo 
ritardo non basterebbe per compiere i lavori neces- 
sari a preparare il progetto del bilancio per l'annata 
finanziaria del 1867. 

— In un meeting numerosissimo, tenuto il 46 
corrente a Hadersieben, composto di tutti i partiti 
dello Schleswig del Nord, si sono pronunziati contro 
qualsiasi smembramento dello Schleswig, in favore 
di una riunione completa colla Prussia. Oratori del- 
la parte più prossima alle frontiere danesi, prote: 
starono in lingua danese contro qualunque separe 
zione. 

— Ai fogli del Nassau venne proibita la ripro- 
duzione delle parole di congedo e l’ordine del giorno 
che il duca Alfonso diresse alle truppe del du- 
cato a Gunzburg. 

— L'indennità di spese di guerra con sei milioni 
di fiorini imposta al granducato di Baden dalla Prus- 
sia, fu già pagata ai 6 di questo mese. 

— L'amministrazione del Mercurio di Altona fa 
sapere,che le venne ritirata dalla presidenza prussiana 
la concessione di pubblicare il foglio. 

SAM __ 

Si legge nel Constitutionnel: 

La pubblica attenzione come quella del governo 
in Portogallo si porta sulle innovazioni e sulle rifor- 
me destinate a rialzare il livello economico, intellet 
tuale, e morale del paese. 

Il nuovo gabinetto spiega a questo riguardo una 
attività meravigliosa. 

Questa politica di progresso potrà per i due 
ultimi mesi inscrivere, fra gli altri, sul suo attivo i 
seguenti provvedimenti: visita d'ispezione dei pre- 
fetti nei loro dipartimenti con istruzioni per rendere 
proficua questa gita: studio per un piano generale 
di strade comunali da costruirsi immediatamente : 
progetto di riforma nell'insegnamento superiore quan 
do la Università di Coimbra avrà dato il suo parere: 
decreto per la istituzione di centoventi cattedre di 
lingua francese ed inglese, di amministrazione, d'e- 
conomia rurale ed industriale, che verranno ripartite 
nei diversi centri: provvedimenti per far. cessare la 
mendicità in Lisbona ed a Porto: ordine e progetto 
d'inchiesta per portar rimedio alla miseria sotto qua- 


lunque forma si manifesti, per utilizzare la pubblica 
carità, dirigerla senza tediarla, regolare la parte che 
vi deve prendere lo Stato, ec. 


—t-tetttter— 
Scrivono dal confini polacchi, 10 settembre : 
Nel di Polonia v'ha grande movimento fra 
o Bei militari che ora vi si trovano, în nu- 
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sto progetto contenga maggiori guarentigie per l’uni- 
tà dell'amministrazione e per la solidarietà dell’ Un- 
gheria rispetto al debito pubblico dello Stato. .Ma 
qualche difficoltà sollevasi tuttora da parte dell Un- 
gheria , imperocchè questa richiede primieramente 
che anche i dicasteri della guerra e delle finanze 
debbano , almeno entro certi confini , essere affidati 
all' amministrazione ungherese, ed in secondo luogo 
che il personale già scelto per comporre il ministe- 
ro ungherese debba essere in parte modificato. Tut- 
tavia tengono per certo i giornali viennesi che tra 
non molto queste divergenze scompariranno comple- 
tamente , essendo il signor di Sennessey , il quale 
prosegue i negoziati a Pesth, autorizzato a fare tutte 
quelle maggiori concessioni che non attentino ai vi- 
tali interessi della monarchia. 

L'arrivo a Vienna del barone di Werther, an- 
tico rappresentante del governo prussiano presso il 


mero di 80,000, non ve ne resteranno che 40;000: 
gli altri o sono già raccolti nel campo ‘di Powonsk 
© sono în marcia per Varsavia. Il granduca Nicolao, 
che si trova in questa città, passerà una grande ri- 
vista a Powonsk, dopo di che tutta questa massa di 
truppe sarà diretta per ferrovia nella Russia meri- 
dionale, perchè al credere de’ russi è prossimo lo 
scioglimento della questione d'Oriente. Il partito russo 
in Polonia ha messo in circolazione un indirizzo al- 
l’ Imperatore, che domanda come ‘rimedio ai mali 
della Polonia, la sua incorporazione alla Russia. Que- 
sto indirizzo che ha eccitato lo sdegno del partito 
polacco, trova migliaia di firme quantunque in parte 
siano carpite. 


'_.————— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—*9DeGa-— 


ro da talune corrispondenze, secondo la fquale , in 
contrario di quanto dissero i giornali di Vienna re 
lativamente ad un accordo tra la Francia, l’Austria 
e la Prussia, pratiche e trattative di alleanza sareb- 
hero invece iniziate tra la Prussia, la Russia, l'A- 
merica e l’Italia contro la coalizione della Francia, 
dell'Austria e dell'Inghilterra. E da aggiungere però 
che questa voce, di cui si fecero organi alcuni fogli 
di Berlino, trova una smentita categorica in altri 
organi assai più autorevoli della stessa capitale, tra 
i quali basterà citare per ora la Corrispondenza pro- 
vinciale. Questa tiene per indubitato il non lontano 
intervento della Russia in aiuto delle popolazioni 
sollevate della Turchia ed insinua che la espugna- 
zione del Caucaso, la conquista delle più importanti 
posizioni dell'Asia centrale e la specie d'assedio di 
gui le forze moscovite hanno stretto l'impero otto- 
mano dalla parte d'Oriente, indichino la via per la 


Quest'oggi, secondo le informazioni dei giornali 
officiosi fiorentini, dovrebbe essere stato sottoscritto 
A Vienna il trattato di pace, essendoché nell'ultima 
conferenza tenuta ieri l’altro si fossero risolute 0 av- 
Viate verso un definitivo scioglimento le questioni 
gravi e moltiplici che erano sottoposte ai plenipo- 
tenziari. E gli stessi fogli ne recano il novero , ri- {| sopraggiante tra i governi di Vienna © di Firenze in 
cordando che dovevasi stabilire anzitutto il confine proposito del debito veneziano. Oggi la Corrispon- 
tra i due paesi contraenti, lasciando pure ad una | denza austriaca dicesi autorizzata ad informare esat- 
commissione mista di eseguire il tracciato sul ter- tamente si tale riguardo la pubblica opinione , al 
reno nel minor tempo possibile; dovevasi poi definire qual’ uopo premette che sebbene prossimo e sicuro 
la quota di prestito da assumersi dall’ Italia ed il || debba ritenersi il ristabilimento dei rapporti diplo- Î 
modo di pagamento, pur riservando ad “na com- | matici fra l’Austria e la Prussia, questi tuttavia non 


gabinetto viennese, diede luogo, come si rammenta, 
a due distinte versioni nel giornalismo. La prima 
pretese che il suddetto diplomatico si fosse recato 
nella città imperiale al solo oggetto di ripigliarvi le 
relazioni interrotte fino dalla dichiarazione di guer- 
ra, la seconda attribuiva il suo viaggio a difficoltà 


quale la Russia si avvicinerà questa volta alla que- 
stione orientale. Egualmente sicuro mostrasi lo stes- 
so foglio che allato alle truppe turche opereranno , 
tostochè ne sia giunto il momento , anche gli eser- 
citi americani; e che il governo di Pietroburgo in- 
tenda e confidi di poter affrettare quest’ epoca rile- 
vasi, al dire della Corrispondenza succitata , dalla 
attività somma che i gabinetti francese, prussiano 
ed austriaco spiegano a Costantinopoli affinché nes- 
sun movimento iniempestivo ed inconsulto compro- 
metta seriamente la durata della pace. Lo stesso 
giornale poi crede stoltezza il supporre che il governo 
di Berlino possa essere favorevole ai progetti della 


missione mista la liquidazione del Monte Vene- poterono essere rimessi sul piede antico, sussistendo 
to. Si doveva fissare il tempo e il modo del- tuttora alcuni ostacoli e difficoltà, alla cui remozio- 
la evacuazione da parte degli austriaci del terri- ne è da attribuire appunto l’arrivo del signor Wer- 
torio ceduto. Era mestieri convenire fino a qual || ther come inviato straordinario. Ma se inesatta era 
punto il governo italiano succederebbe nei diritti e per conseguenza la prima versione, assai meno con- 
negli obblighi nascenti da contratti regolarmente | forme al vero dichiarasi dal giornale officioso la se- 


Russia ed assai più ragionevoli giudica le voci di ac- 
cordi coll’Austria e colla Francia. 

A completare le notizie recate oggi dal telegra- 
fo, giova riportare qui le linee seguenti che si leg- 
gono in un supplemento dell’Indipendenza ellenica: «An- 
nunciasi da Candia che un sanguinoso combattimento 


stipulati dall’amministrazione austriaca, statuire sul conda; imperocchè esso afferma che nessun altro in- 
rimborso delle cauzioni, depositi ed altro eseguiti || carico ebbe il diplomatico prussiano , per quanto 
nelle casse austriache, assestare la questione delle concerne le divergenze austro-italiane, all'infuori di 
strade ferrate, regolare il rinvio dall’armata austria- quello di farsi, quando ne creda opportuno il momen- 
ca dei soldati spettanti ai territori ceduti, risolvere to, imichievole conciliatore fra le due opposte pre- 
la materia relativa alle pensioni militari e civili, de- tese, esclusa ogni idea di pressione verso il gabinet- 
finire molte quistioni di diritio commerciale, provve- ll to austriaco. Insiste anzi specialmente il giornale 
dere alla repressione del contrabando, il quale tro- viennese nello smentire le maliziose asserzioni di al- 
verà certamente nuovo sviluppo nella odierna deli- cuni fogli italiani, secondo cui la Prussia avrebbe 
mitazione dei confini fra i due Stati, e ottenere fi- minacciato l’Austria di rompere il trattato di Praga 
nalmente un accordo su molti altri punti di cui itrop- |l se non aderisse alle esigenze dell’Italia. 
po lunga sarebbe; l’enumerazione. Dato per certo che Parlavano ieri l’altro le corrispondenze parigine 
tutte queste vertenze siano risolute, non tacciono i dei progetti di riorganizzazione militare che andreb- 
citati fogli fiorentini che sulla maggior parte delle bero ora ventilandosi a Parigi; a quei cenni brevis- 
medesime dovette l’Italia acconciarsi alle esigen- simi, cui accennammo, altri più estesi ne sono ag- 
ze austriache e mettere quasi affatto in disparte le giunti dagli odierni giornali. Secondo questi, l’orga- 
proprie pretese, ma questo parziale insuccesso sem- nizzazione progettata ravvicinerebbesi di molto al si- 
bra loro assai meno grave e disastroso che non sa- | stema prussiano. L'armata attiva permanente prose- 
rebbe stato un ulteriore indugio alla sottoscrizio- guirebbe ad essere reclutata mediante coscrizione, 
ne della pace ed un prolungamento della preca- ma, in caso di guerra nazionale, il contingente mi. 
Ma situazione attuale » da cui fu finora reso im- || litare della Francia comprenderebbe inoltre senza 
possibile | al governo di rivolgere la. propria atten- distinzione tutti i francesi che sono in grado di por- 
zione all’interno dove assai gravi sono .i motivi di || tare lo armi. La prima classe di questa nuova ca- 
preoccupazione. Senza parlare infatti di quanto av- tegoria, che piglierebbe il nome di riserva attiva, com- 
Viene a Palermo, non tacciono essi che a Messina, porrebbesi di tutti gli uomini che non laggiungono 
a Siracusa ed in altre località della Sicilia incomin- ancora l’età di 36 anni; la seconda classe, che si 
ciano a manifestarsi sintomi molto allarmanti, e che denominerebbe riserva sedentaria e che non dovreb- 
nelle provincie piemontesi il malcontento e l’irrita- he mai essere chiamata a servire fuori della frontie- 
zione prodotti dall’imprestito forzoso giunsero oramai ra, comprenderebbe tutti i cittadini francesi dai 36 
a tanto alto grado da indurre seriamente il timore || gj 58 anni. Questa combinazione permetterebbe di 
di non lontane complicazioni. Per tutti questi diversi disporre, pel servizio attivo al di Ià della frontiera 
motivi anzi taluni fra gli stessi fogli devoti al mini- di un milione e mezzo di soldati, lasciando nel tem. 
stero propongono calorosamente la convenienza e l'op- po stesso alla guardia del‘paese ed alla riserva una 
a Ò SOA a sarete che un imme- | forza non molto inferiore in numero, A queste in- 
tato © radicale cambiamento î persone possa cal- formazioni, che sono le più divulgate ed otten no 
- x fermento e scemare i pericoli della situazione al Goneraizicnie credito sali samp alcuni fogli 
TRIS A II A Altre ne fauno seguire su ‘che punto difformi ; 
Eooo, secondo gli odierni giornali di Vienna, || tal discordia n aria dela che dea. 
alcuni particolari circa lo stato presente delle trat- || gi regnare tuttora: in proposito nel seno del gabinet- 
tative fra îl: governo austriaco e l'Ungheria. È certo to, dove non avrebbe potuto pigliarsi finora 0 ri 
che l'imperatore è pronto ad accordare all’Ungheria || soluzione definitiva, ed aleuni membri: del quale fe- 


un ministero fi lare, eccetto la guerra e le fi- bi organi i snioni 3 di 
nanze, ed a ‘condizione che la Dieta ungherese pro- 5, ns; tg » spare loro opinioni i diversi 


ceda ad una revisione: della costituzione. del 1848 e 
Vi operi le modificazioni reclamate dagli interessi 
dell'impero. Il gabinetto imperiale è inoltre disposto 
ad accettare. come' base di nn accordo il 


, To mezzo alle .molte ‘altre - congetture cui da 
qualche. tempo apre il. corso- il giornalismo circa 


ebbe luogo ad Apocena presso Canea e che le truppe 
egiziane vi presero parte. L'esito del combattimento 
non può essere conosciuto, giacchè le corrispondenze 
erano partite prima che la lotta fosse finita ». È questa 
senza dubbio la stessa notizia che tre giorni addie- 
tro fu riferita dal telegrafo di Costantinopoli; la dif- 
ferenza delle due versioni, le quali non hanno del 
resto nulla di contradittorio e che potrebbero anzi 
completarsi l’una coll’altra, si spiega bastantemente 
colla doppia loro origine; l’una proviene da Costan- 
tinopoli, l'altra da Atene. Secondo l'Indipendenza 
ellenica , vi sarebbero stati anche altri scontri fra 
gli insorti ed i turchi ed il vantaggio sarebbe rima- 
sto agli abitanti dell’isola. Ecco infatti che cosa si 
legge nello stesso supplemento: « Altri conflitti eb- 
bero luogo ultimamente davanti Candanna e Retini- 
no, nei quali le truppe turche furono battute; que- 
ste anzi facendo ritorno alla seconda delle nominate 
città avrebbero esercitato grandi rappresaglie». Non 
è lecito arguire con certezza fino a qual punio sia- 
no vere queste informazioni, ma un indizio in pro- 
posito è forse fornito dal fatto che la Porta dirige 
presentemente nuove forze contro Candia. Comunque 
sia, chiaro apparisce che la lotta è impegnata in 
grandissime proporzioni e che gli insorti più che 
sui loro mezzi contano sopra qualche estera coopera- 
zione se in pubbliche assemblee ardiscono proclamare 
solennemente la separazione delle loro provincie dal- 
l’impero ottomano. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 22. — Gazzetta Officiale: Ieri sbarca- 
rono 20 mila uomini presso Palermo. Le Operazioni 
militari intorno al palazzo reale riuscirono compiu- 
tamente: vi furono alcuni morti e feriti. Ora le au- 
torità civili e militari che stavano nel palazzo reale 
sono libere. Le comunicazioni col mare sono aperte. 

Firenze 23,— Gazzetta officiale: Nella giornata 
del 24 le truppe entrarono a Palermo sona iaos 


generale: le bande incalzate da 
, ue fu numerosi saresti la guardia 
riunitasi sollecitamente al pattu- 
la città. Iersera Palermo era illuminata e 
vaso Imbandierate. 

La Gaszetta di Firenze dice che le bande nel 
Pa da Palermo abbandonarono una quantità di 

e; 


i ©.che gli arrestati sommano finora ad oltre 200. 
| Firenze 23. — L'Opinione e la Nazione ripor- 


— 872 


tano dispacci ufficiali di Palermo che annunziano la 
sommossa vinta. Le perdite delle nostre truppe poco 
numerose. Le autorità rientrarono pienamente nelle 
loro funzioni. 

La Nazione dice che la Commissione d'inchiesta 
sulla marina dichiarò che il materiale della flotta 


non lascia nulla a desiderare, e che l'armamento del- | 


le nostre navi era completissimo e perfetto anco avanti 
la battaglia di Lissa. 

L'Opinione parlando delle conferenze di Vienna 
assicura vicino il loro termine. La questione del de- 
bito è semplificata. In seguito delle osservazioni della 
Francia e della Prussia, l’Austria ha desistito dalla 
pretemzione che Italia assumesse una parte del de- 


ito generale austriaco contratto dopo il 1859. Fu | 


quasi abilito in massima che l’Italia deve solo ad- 
ossarsi i debiti iscritti nel Monte Lombardo-Veneto, 
più una porzione del prestito del 1854. 

Firenze 23. — Furono inviati a Venezia per 
la valutazione del materiale della marina i signori 
Acton, Deluca, Orengo e Fasella. Il ministro della 
marina nominò una commissione per studiare i mi- 
glioramenti nelle costruzioni navali e nelle artiglie- 
rie. La compongono i seguenti ufficiali di marina e 
d’artiglieria e ingegneri navali: Serugli, Acton, Ma- 
raldi, Deluca, Micheli, Grassi, Brin Cattrau. 

Parigi 22.—L’imperatore arrivò ieri a Biarritz. 

Liverpool 22.—La polizia arrestò parecchi fenia- 
ni armati. 


if 


Berlino 27. — Il duca di Sassonia Meiningen 


abdicò a favore di suo figlio. 

Dresda 22. — Il Gi e di Dresda dice es- 
sere prematura la notizia della conclusione della pa- 
ce fra la Prussia e la Sassonia; però le trattative pro- 
cedono senza difficoltà. 

Atene 22. — L’ ambasciatore inglese dichiarò 
officialmente che l'Inghilterra non ha mai proposto 
la riunione di Candia alla Grecia. Il re ritornò ad 
Atene. Continua quì grande agitazione per gli avve- 
nimenti di Candia. 

Messina 22.—Dispacci particolari della Gazzerta 
di Messina annunziano da Corfù , 18, una gloriosa 
vittoria riportata dai candiotti contro le truppe egizia- 
ne in Selino. Tremila egiziani furono posti fuori di com- 
battimento. Il Pascià che li comandava e il resto del 
corpo capitolarono. Furono prese munizioni da guer- 
ra, bandiere e quattro cannoni. 

Dopo l’arrivo di Mustafà pascià da Costantino- 
poli continuano i massacri da parte dei turchi. 

Pietroburgo 21.—L'agenzia telegrafica russa ha 
da Costantinopoli in data del 18: 

È qui ritornato Ismail pascià già governatore 
di Candia. Nell'ultimo combattimento avvenuto in 
Candia le truppe turco-egiziane furono battute. Gli 
egiziani soffrirono molte perdite. 

Il governo turco pubblicò un editto con cui 
garantisce il pagamento dei vaglia del prestito cin- 
que per cento alla loro scadenza. 


.. Domani il marchese di Moustier parte per Pa- 
rigi. 

Nuova York 11.—Johnson ebbe una acco; lien- 
za entusiastica a s. Luigi; a Indianopoli però il suo 
discorso fu accolto da numerose interruzioni, la folla 
gli impedì di terminarlo e obbligollo a ritirarsi. Il 
municipio di Cincinnati ricusò d’organizzare il ricevi- 
mento del presidente. 4 

BORSA DI PARIC! 
del 22 settembre. 
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CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 


Le opere in pittura, scultura ed architettura 
esibite al concorso biennale Gregoriano , prima che 
ne venga pronunziato il giudizio,si troveranno esposte 
nelle sale al Pantheon, nei giorni di mercoldi %6, 
giovedì 27, e venerdì 28 del corrente settembre, dalle 
ore 11 ant. fino alle due pom. 


Il Segretario 
Cav. Carlo Lodovico Visconti 
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METSORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


8 Cirri 


NNUNZI GIUDIZIARII 


Eccino Tribunale di Commercio 
Ad ist. del sig. Francesco Spilmann 
negoz. doîto in Roma Via Condotti n. 12 
rapp. dal sott. Proc. 
Attesa la contumacia del gio 24 sett. 
corr. si citano gl’iîifri a comparire alla pma 
Udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare solidalmente al pag. e rimborso di 
sc. 37 e bai. 79 salvo ec. in quanto a 
sc. 26 importo di un biglietto all’ ord. ac- 
cettato dal Pecchioli a favore del Brignano, 
e da questo girato all’Ist., ed in quanto al 
resto per spese di protesto ed altro ec. e 
. per d. somma di sc. 36 e bai. 79 0 per più 
ntir rilasciare contro i citati solid. 
l’oppio mand. reale e personale ed ord. 
esecutorio eseguibile provvisoriamente non 
ostante appello, colla cond. alle spese anco 
irrepetibili, salvo pei danni. 

._Sig. Giuseppe Brignano d’incognito do- 
Nmicilio per affiss. ed inserz. in gazzetta. 
Li 22 7bre 1866. In quanto al Brignano ho 
affisso copia ec. 

taffaele Bertoni Curs. 
Vincenzo Milza proc. 


Ad istanza del signor Lorenzo Pontani 
domic. in Corneto, come tutore e curatore 
nominato dall’Eccmo Trib. di Civitavecchia 
a Romualdo, Elvira, ed Eufemia Benigni 
figli del fu Francesco di Corneto, e ad i- 
stanza del sig. Secondiano Benigni domic. 
pure in Corneto coerede col suddetto Ro- 
inualdo del fu Giovanni Battista Benigni 
morto intestato. 

Si deduce a notizia per tutti gli effetti 
di ragione, ed a forma del $ 4547 © seg. 
del vig. Regol, Legisl. e Giudiz., che, per 
gli atti del sott. Notaro, nel giorno di Te 

24 settembre corr. alle ore 3 pom. si 
darà principio al legale inventario di tutti 
i beni appartenenti alla eredità del suddet- 
to defonto Giovanni Battista Be 
l’oltimo suo domicilio in Corneto: 
China al Civico n. 50 per pri 
come verrà determinato a senso di 

Corneto 17 settembre 1866. 

Pietro Pampersi Notaro Archivista 


Ecciio Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza pr sie: Gtiteppe Ft penerd 

Joz. domio. 'arnese n. 50 A L 
dalica: Proo. 5a tra 


Si cita il sig. Giuseppe Balsamo per af- 
fiss. ed inserz. in Gazzetta a forma del p: 
rag. 483 del vig. Reg. atteso l’Incog. domi 


gi cit. consegnato per 

forma dei docum. di cui in atli ei 
per tal'effetto 
l’opportuno ord. 
eseguibile non 


e ciò S. P. di qualunque altro diritto a 
ne e ragione. 
21 7îmbre 1866. Affisso copia alla porta 
Principale dell’Uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Curs. 
Paolo Albanesi Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Nella causa in Prot. N. 1968 del 1866 
fra il sig. Sabbatino D’Apostoli contro i si- 
gnori David Condreda e Mariano Ciancaleo- 
ne = Sull’tstanza promossa dal D' Apostoli 
pel pagam. di sc. 13 residuo importo. di un 
iglietto all’ordine, l'Eccmo Trib. di Com- 


mercio di Roma nell’udienza del giorno 1 . 
to 


settembre 1866 ha ema) 


89îo di Dio = 
Il Trib. condanna solidalmente ed anche 
con arresto forionale Derta Condreda e Ma- 
riano Ciancaleone al pagam. di sc. 13 colle 
spese, ordina la esecuz. provvisoria non 0- 
stante appello, e delega il Giud. supplente 
sig. Lazzaroni = Red. e l 


li er affiss. ed | 
in Gazzetta copia Retta Opratratcritta tone 
Dosi ne: darli Condreda come d' ineo- 
lo1 5 
so toi per tutti gli effetti di leggo e 
21 7bre 1866. = Affiasa 
Curs. Luigi Danesi. ogni 
Achille Sironi proc. rot. 


Tribunale Civile di Roma 


Ad istan det NoiPO 
za 
Giulio Mereghi, doîfto in Roma Miaset aci 


Gent n. 94 rap, dal Proc. Rotale sig. Ar- .. 


S'intima al sig. Marchese Girolatid Ge- 


votti come tut. e curat. della sig. Marche- 
sa Lucia Multedo d’incog. domic. per ogni 
benchè remotissimo effetto di ragione, ad 
abbondanza. e s. p. perchè così, e non al- 
trimenti ec., qualmente l'Litante in virtù 
di pubblico, e giurato Istromento del 23 
maggio 1866 in atti Appolloni Notaro in 
Roma, ha fatto acquisto dai sigg. Paolo, Fe- 
lice, ed altri fratelli Cartoni del Palazzo 
già denominato Quarantotti posto in Roma 
in Via della Fontanella di Borghese n. 34 
al 36 corrispondente ancora sulla Via del 
l'Arancio n. 52, e 53, come pure ha acqui- 
stato la casa aderente, e contigua al Palax- 
20 stesso distinta coi n. 37 al 40, non com- 
presi in questa i pianterreni e suoi sotter- 
ranei, il tutto pel prezzo di scudi quaran- 
tacinquemila, oltre l'accollaz. di tutte le 
spese, e come più diffusamente risulta dal 
sud. Istromento, al quale l’Ist. interamente 
si riporta ec. 

A fissa copia alla porta dell’ Uditorio del 
sud, Trib. li 18 sett. 1866. = Si notifica a 
forma del $ 483 del vig. Reg. leg. © giudi- 
ziario. 


Antonio Cicalè Proc. rot. 


Ad istanza del Rio Padre Grispino 
Buttaoni Superiore dei PP. Filippini di Ro- 
ma in S. Maria in Vallicella, e del sig. Lui- 
gi Mazzolini quali esecutori testamentari 
del defonto Dr. Fisico Vincenzo Laureani 
a forma del suo testamento aperto in alti 
del sottoscritto notaro amministratore dello 
studio in via Frattina n. 94 il 417 settembre 
corr., col ministero dello stesso notaro nel 
giorno di venerdì 28 d. mese corr. alle ore 
2 pom. nell’ultima abitazione del detto de- 
fonto posta in via Monserrato n. 48 si pro- 
cederà alla compilazione dell’inventario stra- 
giodizizia di tutti i beni ed effetti lasciati 

al medesimo ovanque posti ed esistenti. 
Ciò si deduce a notizia a forma dell'Art. 
1548 del vig. reg. leg. e giud. 
Roma li 24 settembre 1866. 
SERE dra 
ro ai re Studio 
via n. 96, 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 
si previene il pubblico che nel giorno 


di giovedì 27 sett. 1866 alle ore 4 i pom. 
si procederà per auzione pubblic. 
dita dei seguenti oggetti esisten 
bilimento di Segheria, posto in Civ itavecchia 
fuori porta S. Giovanni nella vigoa di An- 
drea La Rosa. 

Una Locomobile a Vapore della forza 
di 10 cavalli, la caldaja di 44 cavalli, siste- 
ma tubulare, con volante, poleggia, e ruote 
di ferro, e suoi occorrenti accessorj.—È di 
fabbrica inglese. 

Una Pompa aspirante e premente per 
attingere acqua dal Pozzo, per servizio di 
sudetta Locomobile, con condotto di piom- 
bo lungo 30 metri circa. 

Un Albero di ferro maleabile, tutto tor- 
nito in 4 pezzi, lunghi in assieme metri 1$ 
del diametro di 7 centimetri, con 5 cusci- 
netti di ottone, e suoi supporti di ferro, 
con varie polegge di legno in dett'albero, 
per la trasmissione della forza. 

Una Macchina Sega Verticale tutta di 
ferro, colonne, telajo, cilindri , pressione , 
volante, polegge etc., e corredata di varie 
seghe, © suoi annessi. 

Una detta, colonne, traverse e volante 
di legno; guide, cilindri e polegge di ferro, 
corredata di varie Seghe e suoi annessi. 
senza fine tutta di ferro, core 
ie seghe. 

Un telaio di legno, con due ruote di 
ferro e morsa, per limare le seghe senza fine. 

Una piccola fucina di ferro, con man- 
tice sotto, trasportabile, per saldare le se- 
ghe senza fine; questa è visibile al Negozio 
in piazza S. Francesco n. 29. È 

Tre banchi di legno per seghe circola- 
ri, con alberi, cuscinetti, suporti, polegge ec. 
con assortimento di seghe. N 

Madre viti, con suoi cuscinetti maschi 
© femmine assortiti, per impannare. = Visi- 
bile al Negozio sudetto. 

Un Capannone ossia tettoja , composto 
di 4 corde di abeto, correnti di castagno © 
Monaci ecc. ricoperto di tegole ed embrici- 

Altra piccola Capanna, chiusa, son ta 
vole, e coperta le ed embrici. 

Il tutto da dimen onde sgombrare 
il locale, a spese dell'acquirente. 

La vendita sarà fatta a pronti contanti. 


I liquidatori della Ditta G. Ricci e C- 


Attilio Brauzzi 
Stefano Flavioni 
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ROMA - NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMBIA APOSTOLICA 
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parte per Pa DY csce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
ina al lien- Li —rtebtttor— 

sica Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
a ritirarsi, I] In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest, sc.1.80 


zare il ricevi- 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di postà sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite peri diversi Stati 


um. 249 — 1866. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e {o inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
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CIFICIA: I dd 
ROMA 25 Sollembre 

ON La Legione francese al servizio della Santa Sede, 
architettura dopo esser stata trattenuta tma settimana in Civita 
Zog. | vecchia per i motivi che il nostro Giornale dichiarò 
nercoldì 26, nel num. 214, verso le ore 5 pomeridiane del tra- 


embre, dalle scorso sabato arrivò in questa dominante, ove ebbe 
una splendida accoglienza. S. E, il signor Generale 
0 francese Polhès, Comandante la piazza, insieme al 
Visconti suo stato-maggiore, ed il signor colonnello Lopez, 
comandante interino la prima suddivisione, con una 
rappresentanza di Uffiziali Pontifici di ogni arma, e 
diversi Concerti militari erano a riceverla alla sta- 
zione della via-ferrata. Una folla straordinaria di 
cittadini ingombrava le vie per cui dovea transitare, 
fino a luoghi Apprestati al suo acquartieramento. 
Nella mattina del giorno seguente, domenica 23, 
il signor Colonnello d'Argy, Comandante la Legione, 
presentò l’Ufficialità posta sotto i suoi ordini a S. E. il 
signor Generale Kanzler, Pro-Ministro delle Armi Pon- 
tificie, che fece ai medesimi le più cordiali accoglien- 
ze. Quindi il signor Colonnello ed i signori Uffiziali 


| scendendo ai primi gradi della Ufficialità, tutti vestiti 
| in assisa di gala. Le “nensg. erano nobilmente e sfar- 
zosamente apparecchiate: e la decorazione delle pa- 
reti, con raffinato gusto di disegno, veniva, formata 
da trofei, composti da ogni ragione di armi da fuoco 
e da taglio, innestatevi bandiere Pontificie , e nel 
fondo un ricchissimo padiglione sotto cui campeg- 
giava l'effigie in busto del Sowxo Ponterice. La lie- 
tezza della riunione toccò il colmo tra i brindisi che 
dalle LL. EE. il Generale Kanzler, il Generale di 
Montebello, ed il signor Colonnello d’Argy furono 
portati alla salute del Santo Papre, delle LL. MM. 
l'Imperatore e l’Imperatrice dei Francesi e del Prin- 
cipe Imperiale, all’ onore della Legione, ed a quello 
in generale delle Milizie Pontificie e Francesi. 

Teri sera poi l’Ufficialità Francese invitò quella 
della Legione ad una speciale riunione nel Circolo 
militare a piazza Colonna. 

Questa mattina la Legione ha lasciato la domi- 
nante dirigendosi a Viterbo. 


Passarono ad ossequiare S. E. il signor Conte di 
Montebello, Generale Comandante le milizie francesi. 

Sulle ore cinque pomeridiane di ieri la intera 
Legione, col suo concerto musicale, messa in grande 
assisa, recossi al Macao, schierandosi nel vasto ter- 
reno, che circonda la grande Caserma, essendosi la 
Santita'DI Nostro SiGNORE degnata di soddisfare colà 
al voto vivissimo di quei militi di avere l’Apostolica 
Benedizione. AI qual fine era stato il luogo nobilmente 
Preparato, e nel largo del campo erasi eretto il 
Trono sotto magnifico padiglione. Trovavansi pre- 
senti S. E. il signor Generale Pro-Ministro delle 
Armi, col suo Stato Maggiore, e la Uffizialità delle mi- 
lizie Pontificie. Lo spazio estesissimo vedevasi tutto 
all’intorno ricoperto da cocchi e da concorso straor- 
dinario di popolo. Il Santo PADRE, pervenuto sul 
luogo fra le dimostrazioni di riverenza e di affetto 


della forza 
valli, siste 
Ò 


‘emente a dei circostanti, ascese il Trono, ed impartì solenne- 
ana mente l’ Apostolica Benedizione. Poscia gli Ufficiali 

era della Legione furono ammessi all’onore di baciare il 
er Piede a Sua BeATITUDINE, Cui erano presentati dal 
son 5 cusci- Colonnello Comandante, ricevendo ciascuno dal Ve- 


di ferro,| nessto PabRE E Sovrano amorevoli parole, ed il ri- 


cordo di una sacra medaglia. Quindi la Legione de- 
filò dinnanzi al Trono Pontificio s € in passando i 
soldati alzavano il grido di Viva il Santo Papre. 
Dopo ciò la SanTiTA’ Sva entrò nella Caserma 
per osservare le opere aggiuntevi di recente sele 
altre che sono sul punto di essere terminate. E mo- 
strando su quanto vedeva la Sovrana soddisfazione, 


i ferro, 


e ruo! 


i senza fine. benedicéndo a tuttì, rimontò in carrozza, e tra le 
tare lo,60e, acclamazioni universali si ricondusse alla Residenza 
p al Negozio Apostolica del Vaticano. 

dicci Fra i segni di amorevole accoglienza ricevuti 
retro 00 dalla Legione merita speciale ricordo il pranzo che ai 


suoi Ufficiali venne offerto dalla Uffizialità Pontificia 
di guarni, ione in Roma, e dagli addetti al Ministero 
delle Armi. Fu dato, verso le ore due pomeridiane 
dell’indicata Domenica, nei locali'che spaziano presso 
Belyedere,doye sono gli arsenali, e; propriamente nel 
ricinto.coperto destinato alla cavallerizza. Ebbero in- 


—S40486308-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Dei fatti di Palermo i giornali fiorentini odier- 
ni non contengono più di quello che ieri venne se- 
gualato dal telegrafo. 

‘Il Giornale offciale di Napoli mentre conferma 
che l'ordine è stato ristabilito a Palermo, dice però 
essere privo di dettagli su quanto vi accadde negli 
ultimi duc giorni. Smentisce che il Banco di Sicilia 
fosse saccheggiato ed assicura che il palazzo delle 
linanze fu difeso e mantenuto contro i ribelli dal 
valore dei soldati. Aggiunge che nei circondari del- 
la provincia di Palermo si sono organizzate squa- 
dre di guardia nazionale per combattere gli insorti 
che tentassero di organizzare il brigantaggio nelle 
campagne e nelle montagne. 

La Gazzetta di Firenze del 24 dice non poter ag- 
giungere, per mancanza di lettere » che ben pochi 
particolari intorno alla situazione di Palermo. Essa 
nota che le comunicazioni telegrafiche dirette con 
Palermo non sono ancora ristabilite, e che le noti- 
zie si hanno da Trapani e da Termini. 

Evidentemente però , essa nota, le truppe non 
hanno potuto formare un cordone rigoroso intorno a 
Palermo prima che gl’insorti avessero tempo di pen- 
sare alla propria salvezza. Infatti, vista l’impossibi- 
lità di sostenersi, le bande hanno cercato uno scam- 
po nella fuga, la quale deve essere stata molto pre- 
cipitosa e disperata, perchè hanno lasciato in terra 
una quantità di fucili e di berretti rossi, Le truppe 
hanno per altro prese le più energiche disposizioni 
per distruggere le bande fuggiasche da Palermo. 

Il Giornale officiale di Napoli, per quanto ri- 
guarda Terraferma, adnunzia che il generale Fumel 
ha sconfitto in questi giorni diverse bande brigante- 
sche nelle Calabrie : alcuni fra più famigerati ca- 
pi sarebbero stati uccisi o caduti in mano della for- 
za. Altri giornali poi recano ghe le diverse bande 
che infestano il circondario di Vasto si sono riunite 
formando una comitiva che sorpassa il centinaio. Le 
guardie nazionali mobili sono ‘Sfanche e poche per 
combattere quei briganti, sicchè è atteso colà un rin- 
forzo di bersaglieri. Nea 

tetto 


Siavverie, di notare entro i gruppi;iluowe e cogn.*del trasmittente 


NALE DI ROMA 
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ta da 360 individui, che dai più alti venivao | 


vamente ai pacsi situati da questa parte del Leitha: 
queste intenzioni tendono a tre scopi: 

| 1. Nuove elezioni dei membri della Dieta, dei 
|| paesi dell'Ovest, e per conseguenza muove elezioni 
dei deputati dell’Impero. n 

2. Discussione comune di questi paesi su ciò 
che si chiama risultato ungherese. 

3. Osservanza per quanto è possibile delle an- 
tecedenti forme legali nella costituzione dell’Assem= 
blea dei rappresentanti. 

La necessità di una nuova elezione non potreb- 
be essere contestata quand’anche i mandati dei mem- 
bri della Dieta e del Reichsrath non spirassero col 
principiare del prossimo anno. 

Oggi i popoli dell’ Austria nominando i loro 
mandatari devono mettersi da un punto di vista’ di- 
verso da quello del 1864. 

È questo un punto sul quale non vi potrebbe 
essere divergenza ; i soli deputati i quali non pos 
sono lusingarsi di ottener nuovamente la fiducia 
della maggioranza degli elettori potranno essere di 
un'opinione contraria. 

Il secondo punto : la discussione comune, cioè, 
del risultato ungherese risponde interamente così a’ 
desideri delle popolazioni dell'Austria come ad una 
necessità incontestabile, e perciò si può sperare che 
questa idea otterrà l'approvazione anche delle altre 
popolazioni delle provincie occidentali. 

Quanto al terzo Punto non solo noi lo trovia- 
mo pratico in Questo senso che si evita così un’agi- 
tazione troppo viva; ma esso è pure conforme allo 
spirito costituziona le. 

—Si scrive da Vienna alla Politique di Praga : 

Le trattative seguite col partito Deak portarono 
ad un accordo basato sul lavoro del signor Deak re- 
lativo agli affari comuni. 

Questo soltanto che trae seco la nomina imme- 
diata di un Ministero ungherese è stato sottoposto 
alla approvazione dell’imperatore, e S.M. ha portato 
seco a Ischl le carte relative a questo affare dicen- 
do espressamente che voleva esaminarle dettagliata 
mente, ed a fondo. 

Se l’imperatore approva quanto è stata concer- 
tato fra il conte Belcredi ed il partito Deak , questa 
approvazione troverà la sua espressione nella nomina 
di un Ministero ungherese s ale. 

Quanto alla composizione di questo Ministero il 
partito Deak lo lascia in balia della Corona, e non 
si oppone a che essa nomini un Ministero conser- 
vatore. 

Questa è una misura legale, ma il signor Deak 
ed il suo partito sanno molto bene che essi potranno 
in poco tempo farlo cadere. 

— Si scrive da Vienna alla Boersenhalle che 
l’esercito austriaco sarà diviso in 18 divisioni mo- 
bili anzichè in 10 corpi d’armata come lo era fin 
ora. 

—Si scrive da Vienna, 15, alla France : 

Circola di nuovo la voce, che in seguito alle ul- 
time disposizioni state prese dall'imperatore il conte 

hazy possa dare le sue dimissioni. 

Le trattative coll'Ungheria sarebbero - state so- 
Spese per essersi quest'uomo di Stato opposto al prin- 
cipio di un ministero responsabile. 

Quel che è positivo si è che l’imperatore si de- 
cise ad accettare fermamente questo principio per 
l'Ungheria, ciò che porta con sè » logicamente par- 

» che egli lo accetta anche per le altre provincie 
| aldi qua del: Leitha. . 

- 41 signor conte Esterhazy sì trova quindi nella 


necessità o d'associarsi a questo programma , 0 di 
uscire da uh gabinetto il quale allarga le sue con- 
cessioni al di là della sfeta delle idee rappresentate 
dal conte. 

Il barone John ha preso la direzione del Miui- 
stero di guerra. Nel suo discorso agli impiegati egli 
disse che egli era soldato nell'anima, ma che innan- 
zi tutto sentiva il bisogno di mostrarsi fedele ai suoi 
doveri di cittadino , ed introdurre nella amministra- 
zione tutte le possibili economie. 

Generalmente si spera che questo funzionario , 
il quale gode anche la intiera fiducia dell'arciduca 
Alberto, riescirà ad ordinare gli affari dell'esercito, 
e distruggere i tristi ricordi della giornata di Koe- 
niggraetz. 

La notizia che l'Austria voleva decampare dal 
suo antico sistema di lasciar figurare nei suoi reggi- 
menti ì nomi di principi stranieri ai quali dava il 


titolo di proprietari, ha prodotto una viva sensazio- | 


ne, visto che i reggimenti del re di Prussia e del 
principe ereditario dovevano riprendere il loro titolo 
ardinario. 

A torto però si vorrebbe trovarvi un motivo di 
odio o di rancore contro la Prussia; alcuni giorna- 
li anche di Berlino riconoscono opportuno questo prov- 
vedimento che tende soltanto a cancellare una remi- 
niscenza dei tempi della Santa Alleanza. 

I sette reggimenti veneti saranno disciolti, e ver- 
ranno surrogati da altri nuovi che si comporranno e 
porteranno soltanto il numero senza ..cun titolo di 
proprietario. 

Questo titolo aveva del resto la sua prerogati- 
va; i proprietari indigeni hanno il diritto di nomi- 
nare gli ufficiali sino al grado di capitano, ciò che 
imbarazza l'andamento del servizio ordinario. 

Da qualche giorno la Borsa soffre, e sono gli 
affari d'Oriente soprattutto che la disturbano. Si te- 
me uno scoppio repentino che la diplomazia non var- 
rebbe a scongiurare. 

Si confermano sempre più le notizie riguardo 
alla tensione della situazione della Serbia; a questo 
oggetto l’Austria farebbe bene ad accelerare il suo 
progetto ; se essa non si impadronisce a tempo della 
questione, la sua soluzione potrebbe volgere a di lei 
danno. 

— cd s0tgze;o 

Leggiamo nel Moniteur du soir: 

Continuano le trattative tra l’Austria e l’ Italia 

per concludere la pace. La convenzione del 24 agosto 
che regola la cessione della Venezia alla Francia, 
stipula che i debiti che saranno riconosciuti appar- 
tenere ai territori ceduti, conformemente ai prece- 
denti del trattato di Zurigo, resteranno a carico del 
nuovo sovrano. Si è elevato un disparere sul senso 
di questa clausola; ma questa difficoltà d’interpetra- 
zione non potrebbe tardare ad essere appianata, e, 
aspettando il resultato delle comunicazioni che si 
scambiano su ciò tra i governi, i plenipotenziari delle 
due potenze si occupano di altre questioni che de- 
vono esser regolate nel trattato di pace. 
. Pa parte sua il commissario francese mandato 
in Venezia prepara, d'accordo colle autorità compe- 
tenti, i provvedimenti che implicano la presa di pos- 
sesso e la consegna delle fortezze e dei territori. 
L'andamento da segaire è stato tracciato dalla con- 
venzione del 24 agosto e dalla lettera dell’imperatore 
al re Vittorio Emanuele. La Francia riceve la Ve- 
Nezia dall'Austria, e rende i veneziani a se medesimi, 
lasciandoli pudroni di rianirsi all'Italia con un voto 
popolare. Il governo dell’imperatore si è inteso col 
Babinetto di Firenze per ciò che riguarda l’Italia nelle 
disposizioni da prendersi tanto col' commissario fue 
striaco, quanto colle autorità veneziane. 

Il desiderio di render feconda per la prosperità 
del paese la pace da firmarsi a Vienna si manifesta 
sempre più nella penisola. La situazione finanziaria 
è naturalmente il primo oggetto della sollecitudine del 
governo e dell'opinione. Si applaudisce al disarmo che 
sembra. dovere eseguirsi in larghe proporzioni. 

OGOEM0I > 

La' Gatzitta' di Londra hnhtizia che la' regina 

ha prorogato il ‘Parlamento al 20 novembre. 


Il Moniteur prussiano del 49'pubblica cm pros 


lama che vontiene i ringraziagienti del're' per lè nu- | 


sibi 


merose manifestazioni di' fedeltà e di devozione al re | 
| incontestabile l'intenzione d’incorporare in questa Con- 


ed alla patria, che s0n0 pervenute a S. M. da tutte 
le parti in occasione della guerra vittoriosamente 
terminata. 

Il proclama aggiutige che « la concordia indi- 


struttibile che esiste tra il sovrano ed il popolo, con- || 

cilierà, nella nuova èrà ehe domincia , tutte le di- || 

vergenze e tutti i contrasti pell’amore verso la patria | 

comune, e servirà a compire la missione istorica della | 
|| Prussia nella Germania. » 


— Procedono rapidissimi i lavori delle fortifica- 
zioni di Dresda. La capitale del fégno di Sassonia 
sarà chiusa entro una linea di quattordidi forti, metà 
sulla sponda sinistra dell'Elba, metà sulla sponda di- 


| ritta. Si parla anche di fortificare Pirna. 


—Si scrive da Berlino , 15 alla Corrispondenza 
Havas: 


Non si sa ancora quale sarà il diplomatico che | 


rappresenterà l’Austria a Berlino: gli uni parlano 
del conte di Trautmannsdorf, mentre gli altri met- 
tono avanti il nome del conte Bloome. L'agitazione 
danese al nord del ducato di Schleswig continua: 
essa ebbe principio dal trattato di Vienna. 

Si ricorda quanto furono animati e popolari i 


viaggi di piacere a Copenaghen; le spese di viaggio | 


erano state pagate dai promotori danesi. Gli agita- 


tori danesi mettono ora in iscena un secondo viag- || 


gio di dimostrazione. 


Due piccoli battelli a vapore trasportarono 5 0 || 
provincie polacche, che fanno parte dello stato prus- 


6 cento persone a Middelfarth (Fionia); ma al ban- 
chetto di Heirdsgart, al quale presero parte circa 7 
cento persone, gli oratori erano quasi tutti danesi. 

Si tratta di far credere all’estero che le popo- 
lazioni dello Schleswig settentrionale non desiderano 
altro che di essere unite alla Danimarca. 

Non saprei se la cosa sia realmente tale, ma 
quanto è sicuro si è che ogni giorno arrivano fir- 
mati dagli abitanti della parte settentrionale del du- 
cato indirizzi nei quali si protesta contro qualunque 
separazione fra il nord ed il sud dello Schleswig. 

—Si scrive da Muinchen alla Algem. Zeit. in 
data del 15: 

Domani o dopo domani il granduca d'Assia ri- 
tornerà a Darmstadt accompagnato dai suoi ministri 
e dalla sua Corte. 

Sentiamo allo stesso tempo che dal re di Bavie- 
ra il conte Bismark ebbe la Croce dell'Ordine di San- 
t'Umberto ; il re conferì al signor de Savigny, ulti- 
mo rappresentante della Prussia a Francoforte, la 
gran croce dell'Ordine bavarese del Merito ; il signor 
de Savigny ha trattato di concerto col conte de Bis- 
mark la pace colla Baviera. 

Non si sa ancora quali decorazioni riceveranno 
i negoziatori bavaresi signori di Pfordten, e conte 
Bray. 

Finora il conte Bismark non era stato insignito 
di nissun Ordine bavarese. 

—Il Giornale di Posen reca il testo della prote- 
sta presentata al Parlamento di Berlino , 1° 11 set- 
tembre, dai deputati polacchi contro l’ineorporazio- 
ne del grandutato di Posen è della Prussia occi- 
dentale nella Confederazione dell’Alemagna del Nord: 

Considerando che i tirattati di. Vienna ( artico- 
li 4, 2, 14 dell’atto addizionale del 9 giugno 1815; 
e articoli 1, 3, 33 del trattato conchiuso fra | 
Russia e la Prussia il 3 maggio 1815) hanno assi» 
etitato alle provincie del ducato di Varsavia devo- 
tute alla Prussia una esistenza nazionale ed tin re- 
Rime atitotiomo, ché sotio stati, Sino & questo gior: 
no, considerati come obbligatorii pel governo prus- 
siano; d 

Considerando che fa Prussia orientate non ha 
îmai appartentto all’itipero , né, per cotisegtienza , 
alla Confederazione germanica (art. 1 dell'atto della 
Confederazione germanica dell'otto settetibie 1815, 
vid ‘éhe attestano egualmente l'art, 14 è lattò finale 
dell'art. 928 del telato conthtuso fra li Russia e 
fa Pivigitt'il 3 iaggio 1615, vome ancori la dichia- 
tiltioné dl prifidie ritdenderg , fttà 'Ytuill’ ordine 
del'16) sbtto 1a datk del 50 gentiatò 1815, ta rispo- 
sta alla Nota di lord Castelreagh , del 19 gennalo 
dello stesso anno ), d'inidié èfiana il diritto dei po- 
lacchi della Prussia bodidemale di ‘essere’ trattati 
come. polagehi } ingizasgtni le titk 
tato: ti 12/ugonid L860; relativo Allo: ) porri 


Confederazione dell’ Alemagna implica in maniera 


federazione il granducato di Posen e la Prussia oc- 
cideutale, intenzione, il cui attuamento sarebbe una 
violazione piena e manifesta delle stipulazioni sopra 
richiamate ; 

Considerando finalmente che i trattati interna 
zionali non possono essere soppressi 0 modificati da 
una sola delle parti contraenti, e che in virtù di 
questo principio, i gabinetti d'Inghilterra, di Fran- 
cia, e di Russia hanfio protestato contro le anteriori 
Velleità d'ingàtindité W territorio della Confederazio- 
The germanica ‘fdisphogio circolare del cancelliere rus- 
so, conte di Nesselrode del 6 luglio 1848 ; memo- 
randim del governo friticese del 5 marzo 1851 in- 
dirizzato a tutti i segnatari de’ trattati di Vienna; 
nota della stessa data di lord Cowley al presidente 
della Confederazione germanica, conte di Thun); 

1 sottoscritti, deputati di nazionalità polacca, 
dichiarano che l’incorporazione del granducato di 
Posen e della Prussia occidentale nella Confedera- 
zione dell’Alemagna, implicitamente annunziata dal 
progetto della legge elettorale del 12 agosto 1866, si 
effettuerà contro i loro voti e la loro volontà; 

Ed essi protestano, con la presente , contro il 
diritto che si arrogherebbe la camera dei Deputati 
di sopprimere col suo voto trattati internazionali, co- 
me ancora contro qualunque atto politico,che avesse 
per effetto sia di qualificare tedeschi i polacchi delle 


siano, sia di sopprimere l’esistenza nazionale che loro 
è garantita, 
Berlino 11 settembre 1866. 
(Seguono le firme dei 20 deputati polacchi). 
——e40-4-t34+0— 

La Corr. Hacas ha da Copenaga, 19: 

L'ammiraglio Dorkum è nominato ministro dalla 
marina. La partenza della principessa Dagmar è sta- 
bilita per sabato. Le squadre russa e danese accom- 
pagneranno S. A. a Cronstadt. ; 

Corre voce che dispacci francesi e russi riguar- 
danti il nord dello Schleswig sien giunti a Copenaga 
e a Berlino. 

—etetttero— 

Un telegramma della Corr. Havas porta che è 
stata conclusa la pace tra la Russia e l'emiro di 
Bockara. I russi sgombreranno Tachkend e rinun- 
ziano d’immischiarsi negli affari dei buckaresi. L'emi- 
ro ritornò nella sua capitale ed i russi ripresero le 
loro posizioni. 

—L'’Herald indaga quali motivi possano aver su- 
scitato inaspettatamente forti simpatie fra l'America 
e la Russia, sino ad ostentarle con abbracciamenti 
al cospetto dell'Europa ? Non comunanza di massime 
politiche, non vincoli dinastici, non tradizioni comu- 
ni. Dal che conchiude che la loro intimità non por- 
terà nessun frutto, e se la Russia, fidando in essa, 
vorrà gittarsi nei garbugli d'Oriente, si troverà un'al- 
tra volta sola di fronte alla Francia e all'Inghilterra. 

La Corrispondenza Zeidler di Berlino rec? <s- 
sa pure un articolo sulla questione orientale. Essa 
crede a un non lontano intervento della Russia nella 
Turchia. « La espugnazione del Caucaso, dice essa, 
la conquista delle più importanti posizioni dell'Asia 
centrale, questa circonvallazione moscovita dell’ im- 
pero ottomano dalla parte d’Oriente indica la via per 
la quale la Russia si avvicinerà questa volta alla 
questione orientale. » 

-———o-t0£-28-3-08-0— 

Si scrive da Madrid, 7, al Moniteur: 

Il 1° di questo mese ebbe luogo l' installazione 
dei membri stati recentemente nominati al Consiglio 
di Stato. Il signor Serjas Lozano chiamato a presie- 
derlo préstò il giuramento prescritto dalla leggo., © 
lo prestarono pure i nuovi consiglieri. 

La direzione delle contribuzioni indirette atten- 
de, per quanto il può; ‘alla redazione é pubblicazio- 
ne: dei quadri generali del commercio - estero negli 
eibf 1864 è 1865; ‘mal intanto sinvhé non sia com- 
pito questo lavoto è ‘stàto deciso cHe questa direzio- 
tie redigetebbe ogni mese uno statò delle merci im- 

dall'estero, è dalle colonie, stato che verrà 
pubblicato nella ‘Gus di Madrid. 
olt.1-Glì «M866È partidolari che interessato sì viva 
mubue il' comincio sarttinò pubblicati ‘ugualmente 
Ofpal‘inese Sifffaitio ‘dll’ ione: È 
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Ebbe luogo con immenso concorso di popolo la 


inaugurazione della strada ferrata che riunisce Gra- 


bata a Malaga e Madrid. Si trovarono presenti a 
Questa festa, che ebbe luogo il 31 agosto a Loja, 


l'arcivescovo di Granata, il capitano generale,il go- | 


Vernatore civile , 1’ alcade correggitore e la deputa- 
zione provinciale. 
Di fronte alle strettezze finanziarie il governo 


ha risoluto di dimandar al paese il pagamento anti- || 


cipato di una parte delle contribuzioni dell’anno pros- 


simo. Riguardo a Questa operazione si ebbero dalle | 
provincie le migliori notizie, sicchè pare che sarà | 


presto terminata. 

Allo stesso tempo il governo aveva imposto a 
tutti ì suoi impiegati una riduzione momentanea dei 
loro stipendi, ed aveva diramato inviti per contribu- 
zioni spontanee, 

A Pampellona avrà luogo una grande cerimonia: 
si tratta del trasporto delle spoglie dei re di Navar- 
ra nella cattedrale di quella città. Queste tombe so- 
no attualmente nel monastero di Beira. La deputa- 
zione provinciale di Navarra si portò dalla regina 
per pregarla ad assistere a questa cerimonia. 

—Si scrive da Madrid, 11, al Constitutionnel: 

Si. aspettano oggi il maresciallo Narvaez ed i 
suoi colleghi provenienti da Zarauz. La Corte ha 
abbandonato questa resideuza per portarsi a Vitto 
ria, e più tardi ad Avila, dove si devono già ritro- 
vare il principe delle Asturie e le sue giovani so- 
relle, 

L'arrivo del maresciallo Serrano colla sua fa- 


miglia all’Escurial ha dato luogo in questi giorni a || 


molte voci, l’una più dell’altra erronea. 

Si pretende che egli sia ufficialmente incaricato 
di formare un Ministero di fusione da proporsi alla 
regina al di lei ritorno a Madrid. 

È una voce falsa......... Oggi il popolo dimanda 
innanzi tutto d’essere tranquillo, e lo è, e la fidu- 


Comincia a circolare una buona notizia, ma sin 


Si parla di un prossimo componimento delle 
nostre differenze col Perù e col Chili essendosi 


messo di mezzo a tal oggetto il Presidente degli || 


Stati Uniti. 
SA-063000— 


La notizia che Karam Giuseppe sia rimasto fe- 


rito in uno scontro sos.enuto contro le truppe di | 


Daud pascià non s°è punto confermata. Karam ha 
potuto invece prendere il largo con alcuni amici e 


si suppone avere esso raggiunto Tripoli, poichè le fl 


montagne natle non gli davano più sicurezza. 

Lo stato sanitario nella Siria è soddisfacente. In 
seguito di misure prese a Beiruth, Ja città venne 
preservata dall’ epidemia. 


0444-8303 —— 

Il Morning-Post ha quanto segue da Nuova- 
York, 5 settembre: 

<A misura che il presidente si avanza nel suo 
viaggio, l'entusiasmo degli amici aumenta, e il ran- 
core de’ suoi nemici minaccia di giungere a un punto 
pericoloso. La comitiva presidenziale, accompagnata 
dall’ex-presidente Fillmore, lasciò la cascata del Nia- 
gara lunedì mattina, e fu ricevuta con grande en- 


kirk e Erie, giunsero a Cleveland , nell' Ohio , ove 
scesero nella casa Kennard. Il presidente venne su- 


Peresempio qualcuno urlava : perchè non im- 
iccàte Jefferson Davis? cui il Presidente: « ma io 
non sono capo della giustizia, nè procurator  gene- 
rale,; 0 e giùrl'e che vi sono nellà Unione dei 
traditori quinto Davis.che vogliono distruggere l'Unio- 


nè gli altri. » Una voce gridò : traditore, i, 
dente rispose : « Fatemi vedere quell’uditiò Di 


pita la codardia ; mostratevi, venite fuori perchè possa 
vedervi. » ° 

L'uomo si perdè tra la folla e il Johnson finì il 
discorso in mezzo a frenetici applausi. 

La comitiva partì da Cleveland e andò a Datroit, 
| a Fremont, Toledo e altri luoghi ove fu ricevuta con 
|| entusiasmo. 

A Elyria, nell’Ohio, fu Preparato il ricevimento 
al presidente, ma vari incidenti turbarono la pubblica 
gioia. Fu inalberata una bandiera nera; la banda 
invece dell'inno nazionale suonò una marcia funebre. 
| A Oberlin non fu preparato il ricevimento; a Tole- 
do i radicali iuterruppero le ovazioni con grida in- 
| sultanti; a Detroit si radunò una folla grandissima, 
il generale Grant ricevè le deputazioni in persona. 
Il discorso che il Presidente fece a Detroit è uno 
de'migliori che abbia fatto. — Disse « che era lietis- 
|| simo del cordiale ricevimento ; che andava superbo 
del modo con cui si riconoscevano i suoi servigi al 
paese. Egli crede che il popolo degli Stati Uniti dee 
compiere una grande missione tra le nazioni. Fu detto 
che la stella dell'impero procede nel suo cammino. » 
Egli credendo il governo perpetuo, aveva subito prese 
le sue determinazioni contro tutti gli sforzi per disfa- 
re la Unione. Egli crede che i principi contenuti nella 
Costituzione non solo sono efficaci abbastanza per 
|| stringere e riunire gli Stati tra loro, ma anche tut- 
to il continente, ma anche tutte le nazioni della ter- 
ra. Manda un saluto a tutti coloro che vennero qui; 
{ darebbe il benvenuto a tutti coloro che vengono di 
fuori, cosicchè possa trovare insieme a tutti la base 

per consolidare la Unione. Vorrebbe dire: venite,perchè 
| pensa che verrà un tempo in cui questo paese, in- 
| vece di ricevere e dare ospitalità a tutte le nazioni 
della terra, sarà un immenso centro nel quale si rac- 
coglieranno le scienze, l’agricoltura, le arti mecca- 
niche, 

Egli sostenne sempre l'unione, e si era opposto 
al Sud nei suoi sforzi per disfarla. Il Sud è stato 
vinto; le sue armate sono disciolte. Fallito lo scopo 
dei ribelli, eglino Vengono a noi pentiti, e ricono- 
| scono la supremazia della Costituzione, chieggono di 
essere riammessi nella Unione. E con tutto ciò hav- 
vi un uomo amante della patria, un uomo valoroso 
il quale, veduto il nemico prostrato ai suvi piedi , 
|| volesse offenderlo? Tale non è l’istinto del nostro po- 
{| polo. Chi vuole veder versare il sangue dei fratelli, chi 
vuole un’altra rivoluzione? 

Quando il presidente fu a Niagara una deputa- 
zione di canadesi officiali e privati, con alla testa 
M'Donald procurator generale della provincia, si pre- 
sentò a lui per assicurarlo della loro amicizia e fidu- 
cia e per invitarlo di andare nel Canadà nel luogo 
e nel tempo che a lui paresse opportuno. Il presi- 
dente rispose che per ora gli era impossibile di vi- 
sitarli, disse che sperava in avvenire di poterlo fare. 
Egli non fece allusione alcuna ‘a cose politiche. 

— Il Times ha da Filadelfia, 4 settembre: 

Il 31 di agosto Harlan, segretario per l’ inter 
no, si ritirò, e il giorno appresso Browning (dell’Il- 
linois) prestò giuramento, come suo successore. Così 
il presidente ha il gabinetto composto quasi tutto di 
amici ; il solo dubbioso è Stanton. Il gabinetto ora 
annovera Guglielmo Seward, segretario di Stato; Ugo 
Mac Culloch, segretario pel tesoro; Edwin Stanton, 
per la guerra; Gedeone Wells, per la marina ; En- 
rico Browning, segretario dell’ interno 3 Alessandro 
Randall , direttore generale delle poste ; e Enrico 
Stansbery, procurator generale. La pressione per far 
escire Stanton dal gabinetto aumenta ogni giorno, e 
quando il presidente tornerà da Chicago sarà mosso 
un fiero assalto al ministro della guerra. 

— Dispaoci di Vera-Cruz in data del 29 ago 
sto fanno sapere che il generale Tommaso Mejia, 
norainato: dall’ imperatore Massimiliano comandante 
della divisione militare di San Luigi di Potosi ha ì 
prima di essersi concertato col maresciallo Bazaine, 
percorso alla testa di una fotté cotbnta li Sierra- 
Garda, e Scoperto che i dissidenti evasuarono le po- 
sizioni da foto occupate, titiraridogi: nel centro di 

L'operazione. del generale Meja si riferisce al 
piano -primieramente stabilito , cioè di occupare le 


modici provincie nel centro dell’i © metter ter-- 
ti con i del n e ET 


metto che se vedete la sua faccia, vi troverete scol- TIZIE COMPE 


Oggi le notizie dei giornali ofliciosi fiorentini 
modificano quelle che dai medesimi erano ieri di- 
vulgate così relativamente alle trattative di pace 
come rapporto alla sommossa palermitana. Mentre 
essi ieri faceano supporre che il trattato fosse già 
Stato sottoscritto a Vienna e che da un istante al- 
altro se ne aspettasse l’ annuncio ofliciale, dicono 
quest'oggi che forse per tuita la seitimana corrente 
dovranno prolungarsi i negoziati, essendo insorta 
qualche nuova difficoltà sulle questioni finanziarie 
venete, riguardo alle quali il plenipotenziario austria- 
| co dissentirebbe dall'italiano. E similmente per ciò 
che riguarda la insurrezione di Palermo, ripe- 
tesì bensi che le truppe rioccuparono la città 
e che l’ ordine vi fu per conseguenza ritabili- 
to,fma è revocato in dubbio che le bande rivoltose 
siano cadute in potere di quelle , giacchè si affer- 
ma essersi l’investimento di Palermo dovuto com- 
piere con tanta lentezza che la maggior parte degli 
| insorti ebbero agio di assicurarsi uno scampo. Dalle 
prime investigazioni fatte dal governo intorno alle 
cause dell’ardita ribellione rileverebbesi con sicu- 
tezza, al dire dei giornali medesimi, che questa eb- 
be un carattere meramente democratico e che indi- 
Vidui appartenenti a questo estremo partito ne furo- 
no gli istigatori; ma ciò non toglie che dagli stessi 
fogli se ne faccia, con una contradizione stranissima, 
ricadere la colpa su taluni deputati conservaiori , 
pel motivo che questi alcun tempo addietro pubbli- 
carono per le stampe reclami e proteste contro illegali 
ed arbitrarie disposizioni rispetto alla Sicilia adottate 
dal ministero e dal Parlamento. 

Annunciano i giornali austriaci che la parte te- 
| desca della popolazione di quell’impero accettò il 


programma politico che venne definito, com’ è noto, 
nell'assemblea di Ausee e che mette capo al dualismo 
con un Parlamento centrale. Essendo questa la base 
accettata dal ministero e sostenuta con qualche mo- 
dificazione dalla rappresentanza ungherese, tiensi per 
certo dai suddetti fogli che la medesima finirà per 
prevalere definitivamente, tostochè peraltro gli inca- 
ricati del governo sieno riusciti ad ottenere un pieno 
accordo coi magiari in seguito alle trattative che da 
qualche tempo si proseguono a Pesth. Imperocchè 
qualche dimlcolta Imattesa pare che sli sullovata da 
questa parte e che tanto nella determinazione degli 
affari comuni della monarchia quanto nelle attri- 
buzioni che dovrebbero essere riservate al mini- 
stero speciale ungherese regnino divergenze fra 
Vienna e Pesth , per cui effetto è da prevede- 
re che subirà qualche ritardo il desiderato com- 
ponimento. A fronte pertanto di questi imbarazzi che 
paralizzano , al dire di alcuni giornali parigini , la 
libera azione del gabinetto di Vienna, degna di nota 
è la sollecitudine con cui i citati fogli si  preoccu- 
pano di questa situazione e la vivacità con cui in- 
sistono perchè ogni ostacolo ad un defini ivo assesta- 
mento debba essere rimosso, al quale scopo da una 
parte incoraggiano il governo austriaco ad essere 
arrendevole nelle sue concessioni, dall'altro espongo- 
no agli ungheresi i pericoli di eccessive ed ingiusti- 
ficate esigenze. Da questa attitudine della stampa 
francese, non troppo conforme per vero dire a quel- 
la da lungo tempo osservata, vogliono dedurre altri 
giornali una nuova conferma delle voci fatte correre 
in questi ultimi tempi, di pratiche speciali di accor- 
do che andrebbero presentemente facendosi fra Pari- 
gì e Vienna in previsione delle future possibili even- 
tualità. 

Di questa pretesa intelligenza fra l'Austria e la 
Francia, i giornali viennesi vogliono riconoscere una 
prova ulteriore nell’ intervento diplomatico di queste 
dué potenze nelle trattative impegnate fra la Prus- 
sia © la Sassonia. Attenuata e smentita quotidiana- 
mente con vicenda invariabile, la notizia della conclu- 
Sione del trattato fra questi due Stati torna que 
st'oggi ad essere data per certa dai riscontri della 
Germania, i quali aggiungono che alla officiosa me- 

one austro - prussiana è da attribuire se accon- 
senti la Prussia a riconoscere l'indipendenza dell’ar- 
mata sassone. Ben è vero che di nessuna importan- 
tanza è giudicata siffatta concessione, non compren- 
dendosi a che possa giovare questa pretesa autono- 
Mia militare della Sassonia ed a che cosa possa es- 
sE valerè, ‘quando la capitale medesima di questo 


Stato sarà, militarmente parlando, nelle mani della 
Prussia, la quale ha visto nell'ultima guerra di quan- 
ta importanza sia per lei dal punto di vista strate- 
gico. Per conseguenza, si ritiene dal giornalismo che 
se le concessioni ottenute dal governo sassone deb- 
bono esercitare qualche influenza, questa consisterà 
nell’accrescere sempre più la sollecitudine e l’alacri- 
tà che mette la Prussia nel fortificare Dresda. Da- 
gli odierni fogli di Berlino infatti vediamo che i la- 
vori progrediscono attivamente e che tra breve la 
capitale della Sassonia sarà circondata da quattordici 
forti. 

Le voci che i fogli e le corrispondenze parigi- 
ne avevano diffuse in questi ultimi giorni relativa- 
mente ad ulteriori modificazioni del gabinetto fran- 
cese, restringono quest’ oggi notevolmente il terreno 
delle congetture, accennando che solo l’attuale mini- 
stro della guerra, maresciallo Randon, possa abban- 
donare il suo posto, per trasmettere con questo al 
generale Fleury l’incarico di procedere alla riorga- 
nizzazione dell’armata. Su questo argomento gravis- 
simo frattanto molto a lungo ed in senso assai di- 
verso vanno discutendo i singoli giornali, da taluno 
dei quali si combattono in modo assoluto i proget- 
tati mutamenti, da altri si propongono senza fine va- 
rianti e modificazioni, coll’istessa disparità di vedute 
che si dice regnare anche nel seno del gabinetto. 
Ma ogni dibattimento in proposito credesi abbia ad 
essere troncato fra breve colla pubblicazione, che si 
aspetta, di una lettera imperiale al ministro della 
guerra, nella quale tracciandogi in tutti i suoi par- 
ticolari il piano della proposta riorganizzazione, sa- 
rebbe così accentuata la volontà del capo dello Sta- 
to da rendere assai difficili le previste resistenze 
del Corpo legislativo. 

Oggi abbiamo un nuovo articolo della Gazzetta 
della Germania del Nord, giornale officioso di Ber- 
lino, sulla questione orientale. « Le nubi dice essa, 
che si accavallano in Oriente acquistano ogni giorno 
una forma più minacciosa ». E dopo citato il mo- 
vimento dell'Epiro, la proclamazione dell’annessione 
di Candia alla Grecia, la sommossa di Siria che in- 
comincia a rialzare il capo, osserva che tutti questi 
fatti mostrano come la Porta sia difficilmente in gra- 
do di ristabilire l'ordine nelle sue provincie senza la 
cooperazivue delle purenze estere. Per conseguenza 
lo stesso giornale, annunciando che la squadra ame- 
ricana, la quale visitò Pietroburgo, ebbe ordine di 
recarsi nel Mediterraneo, propone all'Austria , alla 
Francia ed all’Inghillerra di prendere anch'esse una 


eguale misura. Lo stesso appello era già stato ri- 
volto all'Europa da un altro giornale officioso di Ber- 
lino, la Corrispondenza Zeidler, cui da Parigi e da 
Londra rispose la stampa non essere così grave e 
dimostrata la necessità di un intervento diplomatico 
e militare, dopochè si vide come le truppe ottoma- 
ne fossero riuscite ad aver ragione degli insorti di 
Candia; ma ora che quelle prime notizie apparvero 
infondate e che fu fatto certo come la ribellione ab- 
bia ottenuto importanti vantaggi militari , radical- 
mente mutata vedesi l'opinione dei fogli inglesi e 
francesi, e lo stesso Times di Londra patrocina an- 
zichè respingerlo il pensiero di una immistione eu- 
ropea. Il citato giornale anzi censura in modo as- 
soluto ogni artifizio diplomatico ed ogni misura d'ag- 
giornamento poichè dall’indugio e dagli espedienti ri- 
tiene che sarebbero sempre più complicati e messi a 
pericoli gli interessi moltiplici che ha l'Europa nella 
questione orientale; e conchiude quindi che dopo gli 
avvenimenti di Candia, della Tessaglia, dell'Epiro ed 
a fronte dei sintomi che si manifestano nel Monte- 
negro nella Erzegovina, nei Principati danubiani, il 
solo saggio partito che si offra alle potenze euro- 
pee sia quello di affrettare la catastrofe ed uscire 
una volta per sempre dalla precaria e minaciosissima 
situazione. . 

Intanto lettere di Pietroburgo affermano che la 
Russia intende proporre di radunare una conferenza 
europea per gli affari d'Oriente. Una simile ‘ propo- 
sta, che da altre parti tuttavia è contradetta ven- 
ne già messa innanzi altra volta e fu concorde- 
mente respinta dall’ Inghilterra e dalla Francia. I 
giornali russi non parlano che delle questioni orientali 
e dell'alleanza della Russia cogli Stati-Uniti. « Non 
v'ha, dice la Gazzetta di Mosca, alleanza possibile 
per la Prussia che cogli Stati-Uniti ». Anche il Golos 
non tiene a questo rispetto diverso linguaggio; esso 
dice che in nessuna parte dell'Europa potrebbero 
trovarsi alleati per la Russia e che questa potenza 
deve quindi cercarli in America, approfittando del- 
l'offerta fattane dallo stesso sottosegretario della ma- 
rina americana. Soggiunge lo stesso foglio che col- 
l’aiuto della Russia possono gli Stati-Uniti acquista- 
re in Europa un territorio sufficiente per dare ad 
essi una grande influenza negli avvenimenti europei; 
e quale possa essere questo ‘territorio, il citato fo- 
glio lo esprime colle seguenti. parole: « Se la parti- 
zione dell'impero turco è vicina, esso dice, i nostri 
interessi ci impongono di desiderare che una porzio- 
ne di questo impero cada nelle mani degli Stati 


Uniti. Avendo una stazione navale nel Mediterraneo, 
la bandiera americana impedirà alle flotte dell'Euro- 
pa occidentale d’entrare colla forza nel mar Nero, 
mentre la nostra flotta del Baltico proteggerebbe gli 
interessi americani al Nord dell’Europa ». Poichè è 
opinione dei fogli parigini che questa alleanza russo- 
americana non sia solamente possibile, ma assai pro- 
babile e forse sicura, conchiudono essi altro non ri- 
manere all'Europa, se vuol serbare la propria indipen- 
denza territoriale e marittima, che di opporre una co- 
mune ed immediata alleanza 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Ayenzia Stefani 

Firenze 24. — Stamane è arrivato Garibaldi. 

Firenze 25. — Opinione: Nelle conferenze di 
Vienna fu risolta la questione circa i rapporti com- 
merciali. Il trattato di commercio del 1851 è rimesso 
in vigore per un anno, durante il quale si negozierà 
per le opportune modificazioni. 

Nazione: Un dispaccio di Termini del generale 
Cadorna annunzia che stassi rimettendo il telegrafo 
in più luoghi. Le truppe da sbarco, non bisognando 
più il lore concorso, sonosi rimbarcate. La fregata 
Carlo Alberto partì per Trapani per recarvi truppe. 
Stabilitosi nei dintorni di Palermo un sistema di pat- 
tuglie per inseguire i brigauti. 

Parigi 24. — Il conte Baciocchi è morto jeri 
sera. 

Parigi 24. — Un dispaccio di iersera annun- 
zia gravi danni cagionati dall’ inondazione nei di- 
partimenti di Allier, Alta Loira, Costa d'Oro, Lozere. 

Berlino 24.—Haymerle, rappresentante dell'Au- 
stria, è giunto qui ieri. 

Berlino 24.—La Camera dei deputati ‘respinse 
a grande maggioranza il progetto di vendita delle 
ferrovie della Wetsfalia. 

Nuova York 14.—Johnson fu accolto con en- 
tusiasmo a Louisville e Cincinnati. A_ Petersbourg 
fu accolto malamente. Grande agitazione nel Cana- 
da temendosi un attacco dei Feniani. 

Shanghai 22 Agosto. — Si ha dal Giappone es- 
sere scoppiata la guerra fra il Taicoon e il principe 
Choishou. Il Taicoon vittorioso. Lo stretto di Simo- 
nesahi è chiuso. 
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come alla copia firmata dall’offerente stesso, 
l'offerta gi scudi quattromila trecento venti 
sonui per l'affitto della Tenuta ed ex Fondo 
di Nemi per un novennio da incominciare 
dal 1 novembre prossi invita chiua v 
voglia aumentare detta corrisposta della Vi" 


interessi colle medesime, a non concludere 
alcun santo, nè fare o ricevere alcun 
pagamento, cessione , acquisto 0 

di fondi appartenenti’ alle! suadetto. eretto 
tà se non coll’intervento e consenso del- 


NNO, 
INZI GIUDIZIARI! pi FA ipa o Battista domiti- 
a 


Mato in) 
i Presentata a forma di legge adì 24 
settembre 1868. 
Pietro Nobili cursore dell’Emo Vie. 


Ad istanza della sig. France 
lari e del sig. Arcangelo iacché. qua di 


lei marito e legittimo am ssid. domio, Pisi 
i N tante, la quale in caso cont 24 settembi 
in Roma in MEGLIO, ezine de-Fumari n.2, solo si protesta di non Mesncsolto site? Visto dalla Direz. Gen: di Polizia. esibire nel termine di giorni tie 
Ba pario Catink: Ù alto, contratto, pagamento 0 consegna, che L'Assessore Genle ua offerta chiusa e sigillata nell’ Ufico 
specisimente degl: tai | Bublico, e più { ora per quando avessero luogo riliene sio- E. avv, Collemasi Notarile del sig. Bornia alla piazza di 5. 
gl critti , qualmente come del tutto inefficaci e nulli; ma inten Saverio Catini Proc. Chiara. 


l'istante Francesca è discendente le 
ed avente diritto alla eredità della "E 
Giorgio Abdulà e Lucia Fioravanti sua mo- 
glio non che del loro figlio Gi 
ulà Simoneta o Simonetti, come 
autentici documenti ‘ostensibili inque 
nell’officio notarile del sig. Curzio Franchi 
posto in piazza del Biscione n. 4.i Si dif- 
fida quindi chim pretendesse avere in- 
teresse nelle suddette eredità , 0. avesse 


E' ivi ostensibile la relativa posizione 
comprensivamente al Capitolato firmato © 
alla distinta delle offerte esibite nel primo 
esperimento. Pr 

Le oflerte saranno attese se N 
sieno in carta da bollo, © si riceveranno 
per prendersi in considerazione. 

Roma 24 settembre 1866. 


de altresì di conseguire l'emenda 
singoli danni, che n Praia 
iservandosi perciò qualunque diriti 5 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Essendo stata in primo espe- 
- Salvatore Veneziani. rimento, previe dicane sita, Sconti 
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Mi Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
— ateo 


NI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7, Un semest. sc. 3. d0. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta sc.2. 20 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
' 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invilatiarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 
Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 
associazioni si ricevono col primo | 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 
——-_____________________________u 


NOA 26 Settembre 


Alle ore undici pomeridiane di ieri, S.M. l’Im- 
peratrice del Messico arrivò in questa dominante, 
incontrata ad Orte da S. E. Ria Monsignor Pacca, 
«Maestro di Camera di Sua SANTITÀ’, che La compli- 
mentò a nome del Santo Papre, 

S. M. ha preso alloggio alla Locanda di Roma. 

—4344-64-0t-0— 
NOTIZIE DIVERSE 

Mentre dalle segnalazioni telegrafiche si hanno 
cenni generici ad assicurare che la rivolta di Paler- 
mo è domata, la stampa napoletana, a tutto ilfgior- 
no 24, è tutta intenta a rilevarne la gravità ed a | 
caratterizzarne l'indole. Certo è che la lotta tra le 
truppe ed i rivoltosi fu lunga, accanita , micidiale. || 
Autori , promotori condottieri della rivolta furono gli 
ultra democratici, e, checchè diversamente tentino 
d’insinuare i giornali demagogici o venduti alla rivo- 
luzione in Italia, omai si hanno troppe indicazioni a 
comprovare che ai mazziniani, ai garibaldini, in una pa- 
rola ai repubblicani, debbonsi esclusivamente attri- 
buire queste nuove calamità della Sicilia. Mazzini è 
a Lugano, osserva il Conciliatore, ed i proclami pub- 
blicati a Palermo portano la data del 20 agosto da | 
Lugano mentre i giornali esteri mazziniani davano la E Rca SA Li: k 
notizia dell’insurrezione di Palermo sin dal 10 set- significantissime : da parte degli insorti i morti sono 
tembre. Bandiere e beretti rossi sono l'insegna dei || in grandissimo numero. Durante il combattimento la 
rivoltosi; il loro grido « Piva la Repubblica ». Ac- || flotta continuò i suoi fuochi sulla città. Alle truppe 
certasi che non pure la plebaglia, ma la guardia na- || che sbarcarono a Solanto non riuscì di circuire in- 

| teramente la città, e quindi moltissimi fra gli insor- 


zionale di Palermo si associò a quelle dimostrazioni. i > x È 
ti poterono uscire dalle porte secondarie e salvarsi 


Il Bentivegna, che era a capo dei rivoltosi, è un > SR 
colonnello garibaldino, appartenente a famiglia fa- colla fuga. All'alba della domenica il generale Ca- 
| dorna telegrafava al barone Ricasoli queste precise 


coltosa che fu sempre alla testa del partito dema- push CRETA 
gogico, sicchè due fratelli ne andarono sagrificati || Parole: « L'ordine è ripristinato a Palermo * 


sotto il passato legittimo governo. Egli stesso do- 
vette essere destituito dal presente potere, e dicesi 
per colpe non politiche, ma forse, nota il Conciliato- 
re, per colpe delle quali andarono contagiati i più 
eminenti eroi del 1860 nel fare l’Italia una coi mi- 
lioni dellè ex casse borboniche. Gli altri capi della || 
tempra del Bentivegna. ù 

Il sudetto giornale aggiunge troppe altre ragio- 
mni#*cemprovare che nel mal governo: della Sicilia 


e nello scontento generale deve cercarsi la vera ca- 
gione ché. ha; fn ansa ai mazziniani, ai garibaldi- 


timo attacco cominciò nelle ore pomeridiane del 21. 
Il fuoco durò tutto il giorno 22 e la notte .del 23. 
Dentro Palermo v’erano non meno-di 30 mila armati, 
|| ebbersi a deplorare le maggiori perdite. Presso la 
Porta Macqueda le artiglierie cominciarono ad infi- 
lare le principali vie della città, e da quel momento 
la rivolta poteva dirsi vinta. Anche a Porta Casse- 
ro vi fu combattimento. La flotta schierata innanzi 
Palermo concorse all'attacco tirando a granata sui 
luoghi ov'era maggiore la folla. Tutti gli sbocchi 
della città erano barricati ; ma le maggiori difese 
erano alla strada Toledo e a Porta Macqueda, dove 
dopo le prime barricate le truppe dovettero superar- 
ne altre più formidabili ancora. 

La Finanza scrive che col vapore il Marsala 
ha ricevuto particolareggiate notizie, circa la re- 
pressione della rivoluzione palermitana, che suonano 
assai dolorose. Riferisce che Je truppe sbarcate a 
Solanto dovevano esclusivamente circondare la città 
in modo da precludere lo scampo alle bande. Le 
truppe d’ operazione erano disposte dai Quattro 
Venti a Porta Macqueda , e si trovavano in libera 
comunicazione col mare. Nel porto di Castellama- 
re erano state sbarcate altre truppe, e rinforzate 
inoltre quelle del palazzo Reale. Nelle ore pomeri- 
diane del 21 il primo corpo di truppe che si avan- 
zò uscì dal palazzo Reale e discese per il Corso: 
lo precedevano le artiglierie che fulminavano tutta 
la via. Quando questo corpo -di milizie arrivò ai 
Quattro Cantoni, due altri corpi sbuccarono da Porta 
Macqueda e da Porta Felice. Il primo di questi appar- 
teneva alle milizie che trovavansi, come si è detto, fra 
| Porta Macqueda e i Quattro Venti, mentre il 
secondo venne fuori dal forte di Castellamare. Dalle 
ore pomeridiane del 21 fino alla notte del 29 si com- 
| battè accanitamente. La truppa ha dovuto guadagna- 
re ad una ad una le barricate erette principalmente 
lungo la via Macqueda. Si combattè sulla via e dai 
balconi, e le perdite che subirono le truppe furono 


404-000 
La Gazzetta ufficiale di Venezia del 21 ha quanto 


segue : 
Ù Per disposizione di Sue porter il sig. mi- 
nistro di Stato, subentra nelleffrazioni dell'I. R. Luo- 
gotenenza lombardo-veneta, residente da qualche mese 
a Verona, una Commissione luogotenenziale, presie- 
duta dal delegato provinciale di Verona, sig. consi- 
gliere aulico barone Jordis, il quale assunse tale in- 
carico il giorno 12 corrente, 
Nella sudd. Gazzetta si legge poi il seguente 
comunicato : 
« Cessando dalle funzioni di luogotenente di S. 
M. I. R. A., nel regno Lombardo-Veneto, mi corre 
ancora il debito di esprimere alle Atitorità e rappre- 
sentanze la mia gratitudine per l'appoggio, ch'ebbero 
a prestarmi durante la mia amministrazione, e di rio- 
graziare in pari tempo tutti quelli, che mi onorarono 
della loro' fiducia, 
Verona, 12 settembre 1866. ; 
Cav. Di Toggenburg;: luogotenente di S. M. 
(00 RA, nel. regno Lombardo-Veneto. » 


ni, di ;®» quanto alle disposizioni dei po 
poli; ricorda; s89verno di Firenze ch'esso trovasi 
în Sicilia,. ove il Garibaldi stesso nel 1860, quando 
la sua impresa ‘si -ctedeva facile, non riusci che aiu- 
fato da mezzi .e.da-:protezioni potentissime. 

Col vapore.il..Piloro,; l’Italia di Napoli riceve 
da Palermo alcune notizie relative all'attacco di quella 
città tentato dalle truppe nel giorno 20, e ai prepa- 
rativi che si facevano nel giorno 21 per assalire per 
terra e per mare la città stessa. Dice che quest’ul- 


‘Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 0 


GIORNALE DI ROMA < 


A Portà Macqueda la lotta fa”molto accanita e qui | 


Mercoledì 26 Settembre 


—e004-414-300-0+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro gruppi,il nome e cogn.° del trasmittepie 


—Si legge nella Presse di Vienna : 
In seguito alla cessione del Veneto. l' ammica- 


il gliato del pre di Venezia, il comandante la star 


zione naval « Peschiera, e il coniatido del distac- 
camento di Mantova saranno seiolti. La flottiglia del 
lago di Garda, cioè la cannoniera Wespa, Speiteufel, 
Wildfang, Raufbotd, Askohe, Scharfachutze, i vapori 
a ruote ess, e Francesco Giuseppe; i piccoli basti- 
menti da guerra di stazione nei laghi di Mantova e 
sul Po probabilmente saranno acquistati, con un’in- 
dennità pagata dal governo italiano, dopo l’ evacua- 
zione definitiva del Veneto. I vascelli impiegati e 
stazionati a Venezia, e nelle lagune, cioè le canno- 
niere a elice Pelikan, Deutsmeisther , Auslugger , 
Messaggiere e Grezhwsky , la batteria galleggiante 
Tenospeir, il pontone Vesuvio, le 6 cannoniere a rote 
fl vapore, e tutti gli altri piccoli bastimenti da guer- 
ra serviranno per la marina imperiale come guarda- 
coste; benchè non sieno bastimenti di alto bordo, sa- 
ranno addetti a far il servizio delle coste nell'A- 
driatico. 

—Secondo il Fremdenblatt, il ritorno delle trup- 
pe austriache dall'Italia comincierebbe if 21 settem- 
bre. Anzitutto verrebbe sgombrata Verona ; l’ arti- 
glieria coi cannoni abbandonerebbe la fortezza il 21 
settembre ; seguirebbero poi la cavalleria e le truppe 
del. genio, e infine la fanteria. In questo modo ver- 
rebbero sgombrate tutte le fortezze del Veneto, die- 


tro un ordine progressivo, già stabilito. 


— Dai giornali di Vienna del 17 settembre : 

L’I. R. foglio delle Ordinanze per l’armata 
pubblica il seguente rescritto sovrano in data di 
Schonbrunn, 13 corr. : 

« Caro cugino Arciduca Carlo Ferdinando ? 

« Nell'atto che esaudisco il desiderio di Vostra 
Dilezione e con dolore le accordo la dimissione dal- 
l’armata attiva, in cui per una lunga serie d’anni 
prestò senza interruzione i più proficui servigi, colgo 
la gradita occasione di esprimere a Vostra Dilezione 
la mia più sincera riconoscenza per la devozione di 
cui mi diede continue prove ». 

Il foglio ufficiale di Vienna pubblica un au- 
tografo dell’Imperatore al Luogotenente del Tirolo, 
Lobkowitz, nel quale decreta la coniazione di una 
medaglia d’argento, in memoria della fedeltà , del 
valore e della gloria degli abitanti del settentrione 
© mezzogiorno del Tirolo, la quale verrebbe conces- 
sa a ogni Tirolese, che per la difesa della patria 
combattè sul campo di battaglia. 

—Scrivono da Vienna, 18, alla Corr. Bullier: 

Assicurasi nei circoli ufficiali che da varie set- 
timane esiste uno scambio quasi continuo di comu- 
nicazioni tra la nostra corte e il gabinetto delle Tui- 
leries. — Queste comunicazioni avrebbero per og- 
getto la questione di Oriente, e credo che il risul- 
tato sia una Nota del governo austriaco alla Subli- 


be di rassicurare la Porta circa il risultato degli av- 
venimenti che hanno luogo presentemente nell’Arci- 
Pelago, e di invitare il governo del sultano ad usare 
moderazione verso i candiotti, come pure a mostrarsi 
conciliante nei suoi rapporti col principe di Rume- 
nia. La persona che mi comunicò queste informazio- 
Ni aggiunge, che si dimostra assai probabile un’al- 
leanza della Francia coll’Austria nello scopo. d’ im- 
Redire,. per quanto è possibile, lo scoppio della que- 
stione. d'Oriente. 

— Il posto di ambasciatore a Berlino, secondo 


la Pr., volevasi conferito al co. Revertera, attuale 
ambasciatore a Pietroburgo , che trovasi in per- 
messo. Ma il co. Revertera, nell'udienza avuta ier 
l’altro da S. M. l’imperatore, ha fatto le sue scuse, 
e passerà il suo permesso di due mesi ne’ dintorni 
d’Ischl, recandosi poscia a Pietroburgo. Dicesi, che 
il precedente ambasciatore a Berlino, co. Karolyi, 
voglia rinunziare alla diplomazia, e non si pensa nem- 
meno di rimandarlo a Berlino. Le voci che nomi- 
nano il co. Blome o il sig. Brenner pel posto di Ber- 
lino, riposano sopra semplici supposizioni. Provviso- 
riamente, il consigliere di Legazione, cav. Haymerlè, 
che fu a fianco del conte Brenner nelle trattative di 
pace di Praga, partirà per Berlino, per iniziare la 
riorganizzazione di tutto il sistema delle Ambasciate, 
che dee subire essenziali modificazioni, in seguito alla 
guerra, alla cessazione di parecchie Legazioni, al- 


l'annessione di certi paesi ed alla formazione della | 
| tale che noi con quel prodigioso sperpero di forze 


Confederazione settentrionale. Del resto, sarebbe tem- 
po di avere un ambasciatore a Berlino. Col R. am- 
basciatore prussiano, bar. Werther, é qui arrivato 
contemporaneamente il segretario di Legazione co. 
Blucher. Il bar. Werther fu ricevuto ieri dal conte 
Mensdorff.—Il ten. mar. cav. barone Rossbacher e 
3. Arbter, furono nominati a facenti funzionari del 
ministero della guerra.—Il comandante della fortezza 
di Konigratz, gen. magg. cav. Weigl, fu nominato 
a tenente-maresciallo, e gli fu assegnato il comando 
generale della Boemia. Il general maggiore e briga- 
diere delle truppe, Eugenio Schindlockler, fu, dietro 
sua istanza, pensionato con trattamento normale.— 
Il generale di cavalleria, principe Francesco Leichten- 
stein, lasciò ieri lo stabilimento di Dobling, e partì 
per Ischl. 

Oggi è tornato qui il consiglier aulico bar. De- 
pont, del ministero degli affari esterni, che, com’ è 
noto, erasi recato alcuni giorni fa a Miramar, per 
fare i suoi complimenti all’imperatrice Carlotta. —Scri- 
vono da Gratz in data 15 settembre, che il re Gio- 
vanni di Sassonia passò in rivista, a Liebenau, gli 
allievi dell’Accademia militare sassone. 

— Le ultime discussioni, che ora si tengono in 
seno al ministero della guerra, si aggirano sull’in- 
troduzione di un nuovo sistema militare in Austria. 
L'obbligo al servizio militare sarebbe generale, ed 
ogni cittadino idoneo, fino ai 45 anni, avrebbe il do- 
vere, in caso di una leva in massa, di correre sotto 
le armi, e di consacrare le proprie forze alla difesa 
dello Stato e della patria. Il tempo del servizio effet- 
tivo non fu ancora stabilito, ma non lo si dovrebbe 
estendere al di là dei 5 anni. 

—_e404-0+-0s-0_ 

I giornali inglesi assicurano che i greci influen- 
ti a Londra hanno già formato un comitato per aiu- 
tare Candia ad unirsi alla Grecia. 

—La guerra sostenuta dalla Gran Brettagna 
contro i naturali delta Nuova-Zelanda è terminata. 
1 Morning-Herald fa osservare a questo proposito 
che le porte del tempio inglese di Giano sono chiu- 
se e che nei vasti dominii dell’Inghilterra la pace è 
universale. 

—Si legge nel Times : 

È sperabile che la storia militare della nostra 
colonia della Nuova Zelanda sarà studiata attenta- 
mente, e non sarà dimenticata tanto in fretta, Ci costa 
molti milioni, ma ci compenserà assai se applichere- 
mo le lezioni della esperienza non solo al sistema di 
difesa delle colonie, ma anche al nostro sistema mi- 
litare in genere. 

X lettore rammenterà che la popolazione indi- 
gena della Nuova Zelanda è al di sotto delle 50,000 
anîme; di queste 30,000 sono maschi, e concedendo 
che uno sy tre di costoro siano atti alle armi, avremo 
una forza di 10,000 combattenti di quelle selvaggie 
tribà. Delle quali aleune ci si mostrarono amiche , 
altre neutrali; e insomma si crede che în questi uf- 
timi anni èriveltosi non furono. più di 2,000. Daf lato 
del governo abbiamo una popolazione di oltre 64,000 
maschi, ele cresce rapidamente. 

Inutile: aggiungere altre asservazioni per 
che: la Nuova Zelanda poteva difendersi perfettamente 
da sè. La popolazione coloniale poteva servirsi age- 
volmente di alleati nativi eontro î nemici nativi, ed 
ertino' sostenuti da tina piccola quantità di corvette 
e barche cannoniere sulla costa, per passarei del can: 
rioni Armstrong; e delle carabine Enffetd 


Nondimeno le così erano giunte a segno, che 
ogni volta che i selvaggi venivano a combatterci, e 
ciò avveniva quasi ogni 2 anni, si considerava la cosa 


come una grande guerra ; si mandavano le truppe da | 


questo paese agli antipodi, con spese immani, per fare 
le prove bellicose contro un manipolo di selvaggi na- 
scosti nei cespugli, 

Queste gesta che durarono un paio di anni, con 
poca buona prova, e finirono con una transazione che 


chiamarono trattato, furono intitolate: « guerre della | 


Nuova Zelanda » e aggiunsero un milione o due alle 
spese dello Stato, 

Parrà incredibile, ma pure è un fatto ; che due 
anni or sono 10,000 uomini di truppa regolare in- 


{ glese—-infanteria, artiglieria e genio—furono colà a 
| continuare «la guerra » meutre in quel tempo gli 


uomini della colonia erano almeno tre volte più di 
tutti gl’indigeni insorti. E il danno del sistema era 


non facemmo mai nulla di buono. 
dettero — 

Ecco la Nota della France, annunciata dal te- 
legrafo circa la pace colla Sassonia : 

Il nostro corrispondente di Vienna crede poter- 
ci annunciare che il componimento, a cui si labo- 
riosamente si tende dalla Prussia e dalla Sassonia , 
si farà sulle basi seguenti : 

1. Il re Giovanni abdicherà ; 

2. L'esercito sassone sarà conservato, ma pas- 
serà sotto il comando militare della Prussia ; 

3, La Sassonia farà parte della Confederazione 
del Nord; 

4. Sino all’ adempimento di queste condizioni , 
le città di Bautzen, di Zwickau e di Zwittau reste- 
ranno militarmente occupate dai prussiani. 

Si vede da ciò che la Sassonia subirà la sorte 
comune degli altri Stati compresi nella Gonfedera- 
zione del Nord, la cui autonomia è sotto Ja dire- 
zione militare della Prussia. 

—Fra i dispacci di Berlino, uno certo non man- 
cherà di sollevare qualche sorpresa: Scrivono da Kiel, 
17, che la squadra del Baltico è soiolta, le navi po- 


si, per lasciarli sguarniti. E però bisogna credere 


dal decreto che la riordinerà in assetto più formidabile. 

— Leggesi nella Gazzewa serale di Vienna : 

Attualmente, quello che richiama sopra tutto 
l’attenzione è il prestito domandato dal governo prus- 
siano alla Camera. La N. Preussische Ztg. è d'avvi- 
so, che se la Camera dei deputati respiugesse la 
legge sul prestito, il governo vi risponderebbe collo 
scioglimento della Camera stessa. La miuisteriale 
Provinzial Correspondenz, prendendo le mosse dalla 
già nota dichiarazione del ministro delle finanze, si 
esprime in modo molto deciso sulla notoria proposta 
della Commissione del prestito. Essa scrive così: 

« Le proposte della Commissione non debbon- 
si considerare come una semplice modificazione), 
ma come una reiezione del progetto governativo. 
Il Governo non domanda soltanto i mezzi per co- 
prire le spese già fatte, ma vuol. mantenere l'eser- 
cito e la flotta in buono stato, per poter sodisfare 
a quanto si domandasse dalla forza militare della 
Prussia ; la Commissione vuol accordare scarsamen- 
te i danari pei bisogni più indispensabili del passato 
e del presente. Il Gaverno vuol riempiere il Tesoro 
dello Stato, acciocchè il paese possa disporre dì 
mezzi pronti, ogni qual volta il Re avessa novamente 
a chiamare it suo popelo‘a combattere per la Prus- 
sia e per la Germania; la Commissione vuol lasciar 
esaurire e disseccare queste fonti al più presto pos- 
sibile. 

« Giova sperare, che la Gamera dei deputati 
sorpasserà le proposte della Commissione, e, abban- 
donando lo spirito della vecchia diffidenza, accorde- 
rà al Governo i mezzi di prendere a tempo ‘gli op. 
portuni provvedimenti, a quel Governa che già die» 
de bastanti prova di ed altre ne darà nel 
momento del perienla per l'avvenire. » N 


—_retetiitoare— 
Ecco il testo del decreto col quale l'Assemblea 
Cretese dichiara abolito il dominio turco in Creta: 
wa dé Cressi 


voto generale del popolo in favore dell'unione e del- 
l'indipendenza di tutta la razza greca, approva e de- 
creta: 

4.° È abolito per sempre nell'isola di Creta c 
nelle sue dipendenze il dominio ottomano. 

2.° L'isola di Creta con sue dipendenze è inse- 
parabilmente e per sempre unita alla Grecia sua ma- 


| dre patria, sotto lo scettro di S.M. il re degli Elleni 


Giorgio I. 

3.° L'esecuzione di questo decreto è affidata al- 
la bravura del valoroso popolo cretese: alla coopera 
zione attiva di tutti gli uomini della stessa stirpe, 
ed origine nostra, e di tutti i filelleni (amici della 
Grecia), alla potente mediazione delle tre grandi po- 
tene protettrici e garanti, e alla onnipotenza dell’Al- 
tissimo. 

— osta — 

Togliamo dall’/ndep. Belge il seguente testo del 
discorso pronunziato da S. M. il re dei Paesi Bassi 
all'apertura della sessione degli Stati Generali : 

« Apprezzo il bene che ho di trovarmi nuova- 
mente fra i rappresentanti del popolo neerlandese. 

« Da secoli la mia casa ha diviso la buona, e 
la cattiva fortuna di questo popolo ; questi vincoli 
sono rassodati dalle nostre istituzioni fondamentali ; 
essi saranno cementati sempre più da una coopera- 
zione comune a tutto ciò che esige l'interesse della 
patria. 

« I Paesi Bassi hanno continuato a godere i be- 
nefici della pace quando ai nostri confini era scop- 
piata la guerra : godo di potervi dichiarare che le 
nostre relazioni colle potenze estere mantennero co- 
stantemente, anche durante la guerra, il carattere di 
un reciproco accordo cordiale. 

« Per quanto possa esser soddisfacente questa 
dichiarazione, la nostra vita nazionale in una epoca 
così agitata e così seria deve cercare il suo più fran- 
co appoggio in Dio ed in se stessa. 

« Ho visto con piacere come sintomo dello spi- 
rito nazionale ristabilirsi le riunioni volontarie per 
esercitarsi in comune nel maneggio delle armi. 

« Vi sarà quanto prima presentato un progetto 


ste fuori di servizio, e licenziata la riserva di ma- || di legge modificato riguardo alle schuttery tendente 


rina. Certo la Prussia non conquistò i porti dane- || 2 migliorare la difesa dal paese. 


« Godo di potervi reiterare la buona testimo 


che lo scioglimento della squadra sarà susseguito | nianza che sempre vi ho potuto rendere sul modo 


con cui le forze di terra e di mare adempiono il lm 
ufficio tanto nella madre patria quanto nelle colonie. 

« Gli è con un sentimento di profonda tristezza 
che faccio menzione delle numerose vittime fatte nel- 
la nostra patria dall’epidemia dominante : oso sperare 
che questo morbo cesserà fra breve. 

« Mi lusingo che l'impiego delle misure ener- 
giche adottate altrove con successo per reprimere la 
peste bovina produrrà il risultato desiderato. 

« L'insegnamento pubblico così come il privato 
è sempre l'oggetto della mia viva sollecitudine. 

« Spero poter nel corrente della sessione farvi 
presentare un progetto di legge sull’insegnamento su- 
periore. 

« Il commercio, la navigazione, l'industria, han- 
no provata l'influenza della crisi che negli ultimi me- 
si afflisse l'Europa. se 

« Il modo con cui essi traversarono questa crisi 
prova la loro vitalità, ed apre la prospettiva ad un 
costante sviluppo di queste sorgenti della ricchezza 
nazionale. x 

« La mostra nella capitale prova il progresso dei 
differenti rami dell'industria. 

« Il ricolto, buono per certi prodotti, in gene 
rale non riuscì che mediocre. 

« La pesca in quest'anno può esser ritenuta per 
una delle migliori. Ì 

« Molti lavori di pubblica utilità sono stati com 
tinuati o terminati sia dallo Stato, sia dai privati. 

« Le condizioni finanziarie dello Stato provve 
dono non solo a soddisfare a tutte le esigenze del 
servizio senza ricorrere a provvedimenti straordinari 
o ad aumento di imposte, ma permettono pure ©! 
coprire le spese necessarie alla difesa del paese e 
alla continuazione delle strade ferrate dello Stato. 

« Si sta pensando alle misure preparatorie pe" 
mettere in vigore la nuova organizzazione giudiziaria. 

e Vi saràmno presentati Ì progetti di legge di 
tin nuovo Codice di criminale, e nel cor- 
fenté della’ sessione seguirarmo quelli per la revisio 
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ne del Codice di procedura civile. Potete aspettarvi 
a ricevere fra poco un nuovo progetto di legge pel 
riscatto delle decime, 

« Le condizioni dell'India neerlandese attirano 
più che giammai la mia attenzione. 

« Un governo benevolo, giusto, ed energico, ba- 
sato sul mantenimento della nostra autorità sovrana 
e sul rispetto delle istituzioni e delle usanze dei po- 
poli posti sotto il nostro dominio » rassoderà il loro 
attaccamento al Governo neerlandese. 

« Mantenendo con ogni cura i lavori agricoli ed 
industriali dello Stato si apriranno nuovi sfoghi al- 
l'industria privata. 

« Nei nostri possedimenti nelle Indie occiden- 
tali si manifesta sempre più l’ influenza favorevole 
dell'emancipazione sugli interessi morali e materiali 
della popolazione. Questi ultimi però rimangono] in 
gran parte subordinati alla immigrazione degli operai 
ROS Il nuovo regolamento organico per queste co- 
lonie sembra permetta risultati favorevoli. 

« Altre proposte che vi verranno presentate ac- 
cresceranno l'interesse di questa sessione, 

« Possano ì vostri lavori, assistiti dalla bene- 
dizione di Dio, assicurare la prosperità duratura della 
patria. 

« Dichiaro aperta la sessione ordinaria degli Stati 


Generali. » 
040-600 

La corrispondenza Zeidleitz ha la seguente no- 
tizia: Se il concentramento di una armata austriaca 
al Danubio inferiore desse luogo alle supposizioni, 
che in caso eventuale in una guerra orientale i Prin- 
cipati Danubiani potrebbero divenire nuovamente la 
scena di avvenimenti bellicosi, possiamo assicurare, 
che tali supposizioni mancano di qualsivoglia vero- 
simiglianza. Anzi vi è sotto un disegno del tutto con- 
trario, imperocchè già ora viene molto ventilata la 
proposta di neutralizzare la Romania sotto lo scettro 
del principe Carlo, e se non siamo male informati, 
possiamo assicurare, essere Questa neutralizzazione 
l’unica condizione sotto cui la Porta Sublime sia in- 
clinata a riconoscere il suddetto principe , come reg- 
gente dei Principati Uniti. 

La riduzione dell’armata moldovalacca e che 
destò non poca sorpresa, è in relazione intima con 
tale disegno. Come caso di precedenza si cita la 
neutralizzazione delle Isole Ioniche. 

Queste da secoli, oggetto di discordia tra mu- 
sulmani, greci ed italiani, vennero messe nel 1815 
Sotto il protettorato inglese per evitare ogni conflitto. 
Allorchè l'Inghilterra sì decise di sbarazzarsi di que- 
Sto protettorato e si decise di aderire alla riunione 
delle Isole al regno greco, le cinque grandi potenze 
si riunirono ai 10 novembre 1863 sottoscrivendo un 
trattato, l'articolo due di cui è concepito in questi 
termini: le Isole Joniche Appena riunite al regno di 
Grecia goderanno tutti i vantaggi di una perpetua 
neutralità, in conseguenza alcuna forza militare o 
marittima potrà esser riunita 0 stazionata sul loro 
territorio 0 nelle acque di esse al di là del mamero 
Strettamente necessario per mantenere l’ordine pub- 
blico e per assicurare'la percezione dei proventi dello 
Stato. 

Un trattato simile in favore dei Principati sa- 
rebbe il miglior espediente per le potenze europee 
per assicurare la pace ed il progresso di questi paesi. 

—_0404-%30:-—_ 

Scoppiata l'insurrezione nel Tigre e nel Choa, 
provincie dell’Abissinia, erano stati disfatti i gene- 
rali inviati per reprimerla. Allora l’imperatore si de- 
terminò a dirigere personalmente ma grande impre- 
sa contro Gubassiè e partì da Godjam ai 12 di Ju- 
glio, concentrò a Gondar tutte le fruppe disponibili 
è alla testa di 70 mila combattenti valicò le monta- 
gne. Rianitosi quindi ad altre truppe si trovò ai:30 
in faccia ai sollevati, che occupavano Axum ed erano 
sostenuti dagl'inglesi. La battaglia fu molto accanita 
e durò dalle sei.del. mattino fino a notte avanzata. 
Nella«natte .1' occupò Axum, quartier ge- 
nerale del nemiéo; Futtavia le ste perdite { farono 
enormi, 23,000 morti. e 18,000 feriti. Meno considera 
bili furono quelle di @ubassiè, î 

Quale che sia del resto il risultamento finale 
della lotta, l’Abissinia ‘“sfuggirà a Teodoro , il cui 
Prestigio. è svanito -ed è già abbandonaté ‘dai pareozhi 
de’ suoi e dal-fanatico Gubassià,:che- non ha capaci 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+>D>De@e-— 

Asseriscono i fogli fiorentini che il venturo gior- 
no 29 Je truppe italiane debbano fare il loro ingres- 
so nella Venezia, tenendosi certo che per quell’epo- 
ca sarà stato già sottoscritto il trattato di pace e 
che non molto dopo le operazioni del plebiscito avran- 
no compimento. La autenticità di questa notizia è 
però revocata in dubbio dalle informazioni dei gior- 
nali parigini circa le norme con cui dovrebbe effet- 
tuarsi la votazione popolare, giacchè è dato per cer- 
to dai medesimi che durante il voto il commissario 
francese Leboeuf raccoglierà esso solo nelle proprie 
mani tutta la politica autorità, esclusa gelosamente 
ogni altra influenza tanto austriaca quanto italiana. 
Ma poichè non si tratta, come dicono, che di una me- 
ra formalità, della quale fu già in antecedenza assi- 
curato l’esito, di nessuna importanza sembra ai fo- 
gli l’affrettare di qualche giorno la definitiva oc- 
eupazione, e Ja sollecitudine del governo voglio- 
no quindi essi rivolta a riunire il più presto che 
si possa le Camere , affinché nessun ostacolo ad 
una pronta unificazione abbia ad incontrarsi dopochè 
| tutti gli atti preparatori saranno stati compiuti. A 
questo proposito affermasi che in presenza dell’ecci- 
tamento provocato dai recenti fatti di Palermo, il 
Ministero rinunciò all'idea di riunire negli attuali mo- 
menti i comizi elettorali e deliberò di chiamare la 


tà e non gode la stima de’ principali suoi gene- 
rali. Un'anarchia generale attende il ricco paese di 
Abissinia. 

—_ 9444044100 —. 

Lo Standard diBuenos-Ayres del 26 luglio ha 
le seguenti notizie : 

La guerra continua nel Paraguay. I belligeranti 
occupano le stesse posizioni. Nella scorsa quindicina 
vi è stato un piccolo combattimento tra le guardie 
avanzate della Argentina ed i soldati del Paraguay 
nel quale gli ultimi furono messi in rotta con molta 
perdita. La notizia più importante di guerra è l’ar- 
rivo di circa 2,000 uomini, di quelli sotto il co- 
mando del barone di Porto Alegre, a Itipiru, e il 
cambiamento nel comando dell'esercito brasiliano. Il 
generale Polidoro è stato nominato successore di 
Orosio. Il ritiro di un generale bravo come Orosio 
ha cagionato qui grande maraviglia, e si crede che 
principalmente sia stato provocato dal gabinetto di 
Rio, che è sdegnato della lentezza della campagna. 

La squadra è nella Stessa posizione , ancorata | 
un po’ sotto il forte del Paraguay che ha nome Cu- 
rupaiti, L’inimico si affatica a lanciareftorpedini per 
inquietare i Brasiliani , mu fortunatamente sinora 
non hanno recato alcun danno. Il vice-ammiraglio 
Barroso è occupato a formare la squadra di riserva 
all'imboccatura della Plata. 

L'ultimo corriere delle provincie ci recò le tri- 
sti notizie di due rivoluzioni, una in Cordova, l’al- 


Camera vecchia, alla quale, dopo sancito il trattato, 
Saranno immediatamente aggiunti i deputati venezia- 
ni. Indispensabile sembra del resto ai giornali che 
il Parlamento sia senza indugio convocato, poichè 
anormalissima riconoscono essere la presente situa- 
zione ed assai gravi i pericoli da molte parti minac- 


tra in Catamarca. Poco sangue si è sparso perchè 
questi disturbi erano semplicemente locali, e a Bue- 
nos-Ayres se ne occupano poco. Il partito vittorioso 
non ha in animo di disubbidire al presidente Mitre, 
e le piccole ire di partito in provincia non hanno 
importanza politica. 


gho ‘ora è plendimenteristabilita-la ace © la buona 


ciati, sia per la condizione che si vede permanente- 
mente fatta alla Sicilia dopo la dispersione degli in- 
sorti e dei refrattari, sia per la esasperazione che va 
manifestandosi sempre più nelle provincie piemontesi 

contro l’attuale ordinamento amministrativo. 
Composto il conflitto fra l’Austria e la Prussia 
in Germania, stabilite oramai le basi definitive di 
un prossimo accordo fra i governi di Firenze e di 
Vienna, la questione d'Oriente torna a ignoreggiare 
nella preoccupazione degli uomini politici in Europa. 
| Le dimostrazioni di simpatia scambiate in questi ul- 
timi tempi fra la Russia e gli Stati-Uniti proseguono 
| ad attirare l’attenzione della stampa d'ogni paese e 
d'ogni colore; la quale unanime conchiude che se 
ll due elementi così eterogenei accennano a combinarsi 
| tra loro, ciò non può avvenire che in seguito ad un 
intento comune sì importante e sì vasto da far scom- 
parire ogni ragione di sistemi, di principi, d'indiriz- 
zo+opposto tra le due nazioni. Alcuni giornali però 
confidano che i gabinetti di Washington e di Pie- 
troburgo non possano, ancor volendo, riuscire ad una 
vera alleanza: essi reputano che quand’anche i due 
governi pervengano ad un accordo determinato per 
fine che vogliono proporsi, non verrà lor fatto d'in- 
| tendersi sui mezzi da impiegare all'uopo e sulle 
| conseguenze finali di siffatta lega. Ma la stampa rus- 
sa non usa in proposito nessuna riserva, non cela 

vissima anco per il Paraguay. 


menomamente le intenzioni dello ezar, lo che induce 

Il gen. Osorio ha lasciato definitivamente ilcomando. || il sospetto che le cose siano molto più innanzi di 

—Secondo un rapporto ricevuto da Montevideo, quanto a primo aspetto potrebbe comparire. Ripor- 

il governo brasiliano si dispone a mandare 25 mila || tammo ieri un articolo della Gazzetta di Mosca ed 

uomini di più all'esercito, come pure un «numero {| un altro del Golos, il primo dei quali dichiarava 
eguale di negri i ‘quali appena terminata la guerra 


| l’unica alleanza possibile per la Russia essere quella 
riceveranno la loro libertà ed un piccolo podere al || cogli Stati-Uniti, mentre il secondo tracciava in cer- 
Paragua, 


3 ta guisa il piano che le due potenze avrebbero fis- 
"il Memorial diplomasigue ricorda come durante || sato in vista delle prevedute complicazioni in Orien- 
la guerra negli Stati-Unîti un vapore federale Wa- | te; oggi una nuova manifestazione in proposito si 
chussetis, catturò nel porto hrasiliano di Bahia, un | legge nell’ ultimo dei fogli citati, tanto più impor 
Vapore confederato la Florida. Il governo del Bra- || tante questa volta, in quanto non è solo | impero 
sile chiese immediatamente soddisfazione per questa | ottomano che vien per esso portato sul terreno. Il 
Violazione di sua sovranità. .Il governo americano | Golos infatti, non contento di aver affermato [che è me- 
riconobbe la Livia del reclamo, e decise che fos- || stieri all'America conquistarsi qualche possesso ter- 
se data Ja richiesta soddisfazione, Ta quel porto av- È ritoriale in Europa, dichiara essere di una capitale 
venne l'offesa, in quello ebbe luogo la riparazione”, importanza per la Russia e per l'America di impe- 
a mezzo di saluti alla bandiera {brasiliana fatti il 21 || dire alla Francia che conservi] la sua posizione pre- 
luglio dalla ipsic, nave della marina degli Stati | dominante nell’ Europa e di costringere l'Inghilterra 
Uniti, © di lettere, soritte dal comandante di quella {| ad abbandonare Gibilterra affinché il Mediterraneo 
nave al rappresentante del Brasile, che fece rispon- || sia reso completamente libero. Colla prospettiva di 
dere a quei saluti, e rispose cortesemente alle let- | un piano così chiaramente designato pare ai giornali 
tere sudette: furono tra loro scambiate visite in guisa || parigini che tutte le potenze d'Europa debbano te- 

Mersi preparate all’azione e stringere scambievoli ac- 


cordi, e tanto evidente ed ineluttabile apparisce agli 


—Da Montevideo si ha questo sunto delle ultime 
fazioni militari, come sono state portate dal battello 
della Messageries Imperiales il Carmel, 

L'esercito alleato ( Brasile, Confederazione ar- 
gentina, Banda orientale ) si è deciso ad attaccare le 
opere avanzate della fortezza di Umaita ; la posizio- 
ne principale fu assalita dalla divisione brasiliana , 
ma presto il combattimento diventò generale e i due 
eserciti si misero a fronte. La lotta durò dalla mat- || 
tina del 16 fino alla mattina del 18, con brevi in- 
tervalli ; fu accanita e sanguinosa. 

I soldati del Paraguay furono valorosissimi ; il 
generale Barrios , cognato di Lopez, fu ucciso. 

Però gli alleati s'impadronirano delle alture, vi 
si fortificarono con de’ pezzi di grosso calibro per 
battere la piazza forte. 

Benchè non si abbiano le particolarità, è certo 
che quei del Paraguay furono respinti nella fortezza, 
ma la lotta è costata cara agli alleati. I Brasiliani 
dicono che hanno avuto 500 morti e più di 2000 || 
feriti, molto perdettero anche gli Argentini e gli 
Orientali. 

L'esercito di Flores è assottigliato assai e aspet- 
ta da Montevideo il battaglione Libertad per rimet- | 
tersi. Il generale Mitre ha chiesto un rinforzo di 3000 
uomini a Buenos Ayres, 

Per gli alleati la situazione è dura, ma è gra- 


intelligenza tra:le due potenze. 
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stessi fogli siffatta necessità, che molti d’essi desi- 
stono dalla opposizione fatta finora ai progetti del 
governo, tendenti a riordinare prontamente ed in mo- 
do completo tutte le forze di terra e di mare. 

Jeri le corrispondenze parigine annunciavano 
prossima la pubblicazione di una lettera dell’ impe- 
ratore Napoleone al maresciallo ministro della guer- 
ra, sulla riorganizzazione dell’armata. La Patrie, in 
un articolo officioso , smentisce questa notizia , ma 
solo ad oggetto di confermare che la riorganizzazio- 
ne suddetta è un fatto definitivamente risoluto nei 
consigli imperiali ; essa asserisce difatti Jessere a 
questo proposito abbastanza esplicita lal nota circo- 
lare diplomatica del 16 settembre, dalla quale rile- 
vasi all’evidenza quali siano le vere intenzioni del- 
l’imperatore. Ciononostante però aggiunge il citato 
foglio che tra breve verrà pubblicata nel .Moniteur 
una Nota governativa in cui saranno riassunti tutti 
gli studì e tutte le particolari osservazioni fatte dal 
governo sull’ indicato argomento. Dice di più che 
questi studì vanno ora proseguendosi attivamente e 
che le quistioni cui essi sollevano sono esaminati si- 
multancamente dai membri più distinti dello stato 
maggior generale dell’ esercito, che da una apposita 
circolare del ministro della guerra erano già stati in- 
vitati ad esporre in proposito la loro opinione mo- 
tivata. 

Anche il governo austriaco va proseguendo le 
riforme iniziate nella sua organizzazione militare. Da 
ora in poi vi sarà un comando generale dell’armata 
perfettamente distinto dal ministero della guerra e 
posto come questo sotto l’ immediata direzione del- 
l’imperatore. Il comando generale comprende tutt; 
gli atti concernenti lo spirito, la disciplina, 1’ istru- 
zione e la direzione superiore dell’ armata; il mini- 
stero della guerra conserva la direzione dell’ammini- 
strazione militare; le due autorità devono procedere 
d'accordo e, in caso di divergenza d’ opinioni, esse 
appelleranno alla decisione dell’ imperatore. La ma- 
rina militare resterà nella sua situazione attuale; la 
posizione del ministero della guerra rispetto all’am- 
ministrazione generale non sarà alterata per la isti 
tuzione del comando dell’ armata. Delle funzioni di 


comandante generale è stato investito l'arciduca Al- 
berto. L'imperatore visiterà nel prossimo mese d’ot- 
tobre i paesi che furono teatro della guerra. 


Tutte queste preoccupazioni militari però e spe- 
cialmente i progetti che vanno ventilandosi a Parigi, 
destarono , come si rileva dalle corrispondenze di 
Berna, un grande allarme nella Svizzera , la quale 
quegli apparecchi, cui non crede giustificati dall'o- 
dierna situazione, interpreta nel senso che la sua in- 
dipendenza sia minacciata. Lamentano anzi i fogli 
più moderati che di questo stato di cose approfitti- 
no i capi del partito rivoluzionario elvetico, per pro- 
vocare la popolare agitazione. Tantoppiù che le ap- 
prensioni ad arte provocate coincidono col momento 
in cui il popolo svizzero è chiamato a nominare i de- 
putati all'assemblea nazionale, sicchè è tenuto pro- 
babile che il partito radicale, approfittando abilmen- 
te ed energicamente dell’ agitazione, riuscirà questa 
volta ad ottenere un cambiamento nel personale del 
consiglio federale. 

Dal resoconto della seduta della Camera dei si- 
gnori di Berlino si rileva che il voto ch’essa ha da- 
to al progetto di legge elettorale pel Parlamento fe- 
derale non implica quella approvazione così piena 
che si sarebbe potuto credere giudicando dalle pri- 
me notizie che aveva trasmesso il telegrafo. La Ca- 
mera dei signori ha chiarite le proprie ripugnanze 
pel suffragio universale in una risoluzione formulata 
dalla commissione, per la quale il governo è invita- 
to a studiare un nuovo sistema di elezione. Su di 
un altro punto ancora si è mostrata dissenziente dal 
progetto, che ha tuttavia finito per approvare dietro 
le istanze del ministero, ed è quello che la Camera 
dei deputati ha introdotto in un apposito articolo della 
legge, e che riguarda la immunità di qualsiasi sanzio- 
ne penale per le parole proferite durante le discussio- 
ni parlamentari. 

Continuano in Inghilterra le popolari adunanze 
a favore della riforma. Nella scorsa settimana se ne 
tennero venti, ma più di queste riunioni valgono in 
molti fogli ad indurre la convinzione che ad una ri- 
forma qualsiasi si ha da venire, i fatti che vengono 


mano mano rivelati dalla inchiesta sulla correzione 
elettorale. 

Una conferma delle vittorie riportate dai can- 
dioti sui turchi giunge quest'oggi contemporanea. 
mente da Pietroburgo e da Vienna ; ma da queste 
ulteriori informazioni non riesce di trarre uno schia- 
rimento alle contradizioni, che ieri l'altro conteneva 
il telegrafo d’Atene, affermando da un lato che |» 
truppe ottomane furono disfatte dall’i insurrezione , 
dall'altro che i turchi vanno proseguendo nella Tu 
guinosa repressione. Quello però che sembra doversi 
dedurre da tutto ciò, si è che la lotta prosegue 
tuttora a Candia con mutabile vicenda e che vi du- 
rerà ancora a lungo fino a tanto che le potenze ey- 
ropee non interpongano la loro autorità; i turchi cioè 
non sarebbero atti a pacificare l'isola ed i candiotti 
non basterebbero ad espellere le truppe ottomane, 
Indubitato è però che più quei torbidi si prolungano 
più hanno essi probabilità di estendersi e di rinvigo. 
rirsi, come se ne ha già un sintomo nelle notizie 
[ provenienti da Atene, da cui affermasi che in tutte le 
provincie di Grecia va organizzandosi l'agitazione e 
vanno studiandosi i modi per venire efticacemente 
in aiuto della insurrezione. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 25. — Gazzetta Ufficiale: Il generale 
Cadorna arrivando a Palermo concentrò nelle sue ma- 
ni tutti i rami del servizio e proclamò lo stato di 
assedio nella città e nella provincia. Spedi truppe nei 
luoghi circonvicini per impedire la dispersione delle 
bande e diede opera a ristabilire le comunicazioni te- 
legrafiche dirette che aspettasi di vedere riagire pros- 
simamente. In Palermo ogni cosa riprende le condizioni 
normali. 

Lo stesso giornale annunzia che l'imperatrice del 
Messico giunse ieri a Reggio e riparti per Bologna. 
A Guastalla, Reggio e Modena, l’imperatrice fu con- 
plimentata dalle autorità civili e militari e festeg- 
giata dalle guardie nazionali e dalle popolazioni. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


L'Illiîno sig. avv. Bruni Ass. e Giud. 
‘onomico. 
Ad istanza del sig. Mariano Conti. 
sequela di Decreto del nominato avv. 
S'intima Ml sig. Sabatino Polverini d’in- 
cognito domic. a pagare nel termine di ghi 
tre decorrendi dalla data della consegna del 
presente intimo la somma di scudi 3, quale 
scorso inutilmente si procederà alla bear 
zione dell'ordine esecatorio. 
Per il Cancelliere 
Sempredene Sost. 


Atteso l’incognito domicilio per la se- 
conda volta è stato citato il signor Antonio 
Massari a forma del La del Re; opplazento 
come coerede del fu D, Filippo Massari per 
il pagamento di sc. 85 60 dal rev. sig. 
Giacinto Polidori Parroco in fin: 
giore a Litolo di rimborso, ci cita- 
zione 24 corr. innanzi il 


ss. [Lauri, 
chiedendosi il mandato anci rl 
Lorenzo Gennari ‘Proc. Hot Hot di 


VENDITE GIUDIZIALI 
Ad istanza della signora Caterina Qua- 
trini possidente dom. in Merelo, ed in for- 


za del verbale di esecuzione prodotto il 
giorno 24 maggio 1866 nella Cancelleria Ve- 
scovile di Anagni, non che della perizia 
prodotta li 23 luglio 1866, si procederà nel 
giorno 10 ottobre 1866 alle ore 9 antime- 
ridiane nella pubblica piazza di 8. Maria 
di Morolo per pubblico incanto alla vendita 
del seguente bestiame. 

Numero quarantasette bestie caprine da 
Vita stimate sc. 4117 50, 

Raimondo Mancini Cwrsore 
S'inserisce a forma«di legge. 
Casare Malacria proc. 


In forza di Sentenza . emariata dal Trib. 
Civile di Rom ndo Turno il giorno 34 
del sig. Pietro Grut- 
ter negoz. doiito in Roma in via dell'Arco 
de’ Ginnasi n. 25 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 27 ottobre 4866 alle ore’ 11 
antim. nell’Officio della Deposite; 
situato in Roma pini fl 8. Monte di Pie 
si procederà per mezzo del publico ibeanto 
alla vendita giudiz. a favore. del maggiore 
A liore offerente dei quì appresso in- 

fia con tutti i loro annessi , con- 


Utite dominio del terreno v, 
qualche albero di frutti e di 
nel territ. di Albano in vocab. 


ato con 
Ivi situato 
lo 


SEE? 


della quantità superfic. di tav. censuali 6 52 
confin. con i sigg. ;Andrea Stella, Lorenzo 
Bongianni, Camilla ‘Fortini in Pezzi Anto- 
nio, la strada di Paluzzo salvi ecc. gravato 
dell’annuo perpetuo canone a favore del sig. 
Pietro Righetti di =g 12 a rubbio , stimato 
ni perito sig. dar) pi Salva, defalcato il 
sudd. canone, 

Altro pria e del terreno vignato 
con qualche albero di frutti o di olivi posto 
nel sudd. territ. di Al 
mente Piansavello del 
tav. censuali 15 90 coi 
Gregorio De Dominicls, Vincenzo Sanniba- 
le, Domenico Rupelli , fosso della tenuta 
Cancelliera e Strada di Sodano , salvi ecc. 
gravato dell’annuo canon favore del ue: 
Antonio Grandjicquet di mg 12 a rubbi 
silusio dal sud, perito defalcato il canone 
so. 9. 

Qualora totale dei sudetti fondi scu- 
di 832 779. 

Nella .Cancelleria del sullodato Trib. 
al fasc. 763 dell’anno 4865 sotto il giorno 2 

giugno 1866 trovasi prodotto il Capitolato, 
li Pestratti autentici delle lecrizioni ipote- 
carie e del , nonchè è stato ripetuto il 


Tapi di perito LA Giuse, Salvetti 
nel sud. faso, 11 descmbre 1868. 


I primo prezzo pi pr verrà aperto 


GT ET o ie desi TT - NELLA. TIPOGRAFIA: DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


l’incanto sarà quello superiormente enut- 
ciato in ciascuno dei sudescritti fondi valo- 
ra stabilito dal sud. perito Salvetti come 
dal sud. suo Tepponto 


erdinando Lenzi proc. 
Carlo Danesi curtore 


(£_{_Tf _ ti 
AVVISI DIVERSI 


GRAN IDEPOSITO della REVALEN- 
TA ARABICA, della Casa DU GARNI 
DI LONDRA, sl MAGAZZINO INGLES 
BROWN, via tanella di Borghese Di 
48 49 50, dove si vende anche il Tè, Caffè, 
Vini Forastieri, Birra Inglese ec., Profume- 
le, Odori ec. ec., Tutto 
qual a pr a prezzi discreti. 


PIANO FORTE da vendere, della casa 
YOT SCHRECK C. DI PARIGI -- in ottima 
condizione, quasi nuoto, e di bella forma» 


MAGAZZINO TAGLIE BROWN, 
Fontanella di Borghese 47 48 49 50- lio 

Ci sono alcuni altri oggetti Hi mobi 
scelto, da vendere. 


nt la 
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le: Il generale 
rò nelle sue ma- 
imò lo stato di 
Spedì truppe nei - 
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io 


[omia esce alle 6 ‘pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—_ tetto — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3, 30. Un trimest. sc.4.80 » 


Per un triniestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 27 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ri 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di aministraz.*del Giornale via delta Stamperia Camerale n.41 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome c cogn.* del trasmittente 


Sua Maestà 1 Impetatrioò. del Messico , 
complimenitata, come ieti si annunoiò, alla sta- 
zione di Orte da S. E. Rma Monsignor Pacca, 
Maestro di Camera di Sua SantITA”, nella mat- 
tina di ieri ricevè le visite di S. E. Ria 
Monsignor Borromeo-Arese, Maggiordomo, re- 
catovisi pur esso a nome del Santo Papre, e 
dell’Etmo e Riîo signor Cardinale Antonelli , 
Segretario di Stato. 

Verso la mezza pomeridiana di questo 
giorno, S.M., col nobile seguito che ne forma 
il corteggio, si è recata in gran treno all’Apo- 
stolica Residenza del Vaticano per fare atto 
di omaggio alla Santità” pi Nostro Sicnore. 


In questa circostanza l'Anticamera Pon- | 


tificia, secondo il costume delle grandi acco- 
glienze, era distribuita nelle varie sale dell’ap- 
partamento , affinchè il ricevimento si com- 
Pisse con tutte le formalità. 

Appiè della grande scala Monsignor Mag- 
giordomo si è fatto incontro all’Augusta Sovra- 
na, che quindi è stata accolta nell'Aula Cle- 
mentina da Monsignor Maestro di Camera , il 
quale l’ha annunziata al Sanro Papre. La San- 
tiITA’ Sua si è benignamente trattenuta in lun- 
go colloquio con S. M. l’Imperatrice, che poscia 
ha presentato i personaggi del proprio seguito, 
i quali aniorevolmente accolti da Sua Bearitu- 
DINE sOnO stati consolati dell’Apostolica Benedi- 
zione. 

S. M. ha fatto poi ritorno, con lo stesso 
treno, al luogo che ha prescelto per alloggio, 
ove milizie di corpi scelti fanno la guardia di 
onore. 


6043010 
NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie di Sicilia nei giornali di Firenze sono 
anteriori a quelle già segnalate dal telegrafo, nè re- 
cano particolari che valgano di essere riferiti. La 
Gazzetta Officiale dice semplicemente che il gene- 
rale Cadorna al suo arrivo in Palermo assunse il 
comando , concentrando nelle sue mani tutti i ra 
mi di servizio per il più vigoroso impulso ed uni- 
tà d'azione: proclamò lo stato d’assedio nella cit- 
tà e nella provineia ; spedì truppe nei luoghi cir- 
convicini per impedire la dispersione delle bande; 
diede opera -a ristabilire le comunicazioni telegrafi- 
che dirette, che si aspetta di vedere riaperte pros- 
simamente. © 

I giornali di Napoli del 25 recano essere pri- 
vi di notizie recentissime, a motivo della mancanza 
di vapori postali da Palermo. Dalle varie lettere giun- 
te nel giorno antecedente è però confermato che da 
una parte e dall'altra si ebbero perdite rilevanti; che 
la lotta fu accanita ; che le artiglierie produssero 
gravi danni alla città; che buon numero d' insorti 
riuscì a.porsi in salvo prima che le truppe avesse- 
ro circondata la città; che molti arresti eransi effet 
tuati; che-il ‘generale Cadorna portava seco i decreti 
che dirpantnne dl loro ufficio il prefetto Torelli, il 
questore Pinna, il comandante del dipartimento mi- 
litare, generale Carderina. Aggiungono che nel pri 
mo conflitto ‘avvenuto .all’ ingresso delle truppe in 
Palermo pare rimanessero. feriti 11 ufficiali; che una" 
colonna di 10 mila; uomini insegue gli insorti , nelle 
compagne; e che tra. i feriti giunti a Napoli col va- 
pore il Marsala trovavansi dcr e sotto-ufficiali, 


parecchi dei quali scottati dall’ acqua bollente che 
gittavasi dai balconi. 

La, Finanza poi destme da alcune corrispon- 
denze i seguenti fatti : Gran. parte della popolazione 
riparò nei sotterranei per salvarsi dai proiettili delle 
artiglierie, che per 24 ore bersagliarono la città. 
I danni recati alla città sarebbero molto rilevanti. 
Fra i palazzi incendiati dagli insorti vi sarebbe quello 
del principe di S. Elia. Le vendette compiute in città 
Sono accennate con carattere così crudele da non po- 
tersi ancora credere. Il vecchio marchese di Rudini, 
padre del sindaco, il cui palazzo fu messo a sacco ed 
incendiato, salvatosi su di un naviglio soggiaceva im- 
mediatamente ad un colpo apoplettico. Nel palazzo rea- 
le, la mancanza dei viveri impose di uccidere i cavalli 
© nudrirsi delle loro carni. La lotta fu accanitissi- 
ma: dai balconi gettavansi i mobili, col doppio sco- 
po di colpire le milizie, e d'ingombrare le vie. La 
più gran parte dele bande riuscì ad evadere dalla 
città dalla parte della Guadagna. Correva voce a 
Palermo che casi di colera fossero avvenuti al Castel- 
luccio del Molo. Nel lazzaretto, trovavansi di già 30 
soldati colpiti dal morbo. 

Quest'ultima notizia, dell’apparizione del morbo 
in quella città, disgraziatamente è confermata. Il 
Giornale Officiale di Napoli reca che alcuni casi di 
cholera essendo scoppiati a Palermo, Je provenienze 
da quella città, non che da altri punti del littorale, 
sono state sottoposte, nei porti liberi italiani, ad una 
quarantena di osservazione. Th Napoli e nei dintorni 
la malattia perdura sempre nelle proporzioni stesse 
dei passati giorni. 


—SA#440-4o—— 


La Gazzetta di Venezia del 22 ha il seguente 
proclama : 

Facili misure finora bastarono per mantenere 
la pubblica quiete e tranquillità. 

Della insufficienza delle medesime offrono motivo 
a dubitare gli avvenimenti dei passati giorni. 

Non possono essere però a lungo tollerati la 
diffusione di proclami d'ogni sorta, l'affissione di li- 
belli e l'attruppamento di gente dinanzi gli stessi, 
con ischerno dei funzionari di pubblica sicurezza, 
incaricati di allontanare simili oggetti eccitanti. 

Coteste dimostrazioni turbolenti sono affatto inu- 
tili, dacchè nessuno intende d’impedire alla popola- 
zione di manifestare adeguatamente il proprio desi- 
derio di essere unita coll’Italia sotto il re Vittorio 
Emanuele, lorquando gli alti governi avranno all’uo- 
Po fissato il termine, ma « dovrà in qualunque evento 
essere attesa colla necessaria calma l’epoca, » in cui 
sarà per verificarsi tale fatto. 

Sarei dispiacente, se dopo quasi otto anni di 
pacifico soggiorno fra voi, venissero frattanto petu- 
lantemente provocati dei conflitti cogli organi di si- 
curezza e coll’. R. truppa, costringendoli a far uso 
delle armi, locchè sono incaricati ed obbligati di fare 
con tutta l'energia. 

Venezia il 21 settembre 1866, 


L'I. R. governatore di fortezza , generale 
d'artiglieria, Guglielmo bar, di Alemann. 


—La Gassetta di ‘Vienna del 2 dà le seguenti 
indicazioni sulla fiorganizzazione; in via, di esecu- 
zione, -dell'amministrazione superiore dell’esercito: 

« Il. comando generale dell'esercito e il mini- 
stero, della. guerra, dipendono direttamente dall’impe- 
Fatore. Il.comando generale. dell'esercito comprende 
gli atti; concernenti; lo.spirito, la disciplina, l’istru- 
zione e la direzione superiore idell’esercito.. Il mini- 


stero della guerra conserva la direzione dell’ ammi- 
nistrazione militare. Le due autorità devono procede- 
re d'accordo ; in caso di divergenza di opinioni , 
esse si rimetteranno alla decisione dell’ imperatore. 
La marina militare resterà nella sua situazione at- 
tuale. La posizione del ministero della guerra, verso 
l’amministrazione generale, non sarà alterata dall’ i- 
Stituzione del comando generale dell'esercito ». 

L'imperatore visiterà nel mese di ottobre i luo- 
ghi dove avvenne la guerra. ; 

Un biglietto autografo dell’ imperatore nomina 
l'arciduca Alberto comandante generale dell'esercito. 

—Scrivono da Vienna che una cannoniera dal- 
mata, staccata dalla squadra di Pola, salpò per Can- 
dia per proteggere i sudditi austriaci. Si fanno inol- 
tre preparativi per concentrare un corpo d’ armata 
sulla frontiera dell'est. Queste misure sono provo- 
cate dai timori che desta l’ imminente prorompere 
della questione orientale. È 

—Da Praga il 18 settembre, partirono gli ultimi 
prussiani alle ore 11 di notte. Giunse da Theresien- 
stadt un battaglione del reggimento Benedek, in se- 
guito a domanda del borgomastro. Pel mantenimento 
della quiete, tutti i cittadini di Carolinenthal faranno 
il servizio di pattuglia durante la notte. Il borgo- 
mastro, assediato da deputazioni, affinchè conservasse 
l'ordine, assicurò che la quiete nou sarà ulterior- 
mente sturbata. 

— Scrivono da Czernowitz alla Presse di Vien- 
na, in data del 10 settembre : 

La notte del 6 al 7, la nostra città, ch'è già 
soggiaciuta a tutte le prove, fu destata da un disa- 
stro, che produsse danni rilevanti. Il l'uoco, mani- 
festatosi nella fabbrica del tribunale provinciale ed 
altresi in una casa situata sulla via principale, s'ap- 
prese con tutta rapidità alle case vicine, appartenenti 
per la maggior parte allo Stato, e poco appresso il 


campanile della chiesa era divorato dalle fiamme. In . 


brevi momenti ardevano il palazzo del generale, quelli 
della direzione delle finanze, del comandante di piazza, 
la gran guardia, e 5 o 6 case particolari. L'incendio 
sembrava un vero mare di fuoco, e la brezza vol- 
geva le faville‘e le schegge ardenti sopra mezza la 
città, che sarebbe, senza dubbio, rimasta preda del 
fuoco, se il vento fosse divenuto un po’più gagliar- 
do. Senza dilatarsi davvantaggio, l’incendio fu cir- 
coscritto a’tetti delle fabbriche summentovate ; esso 
distrusse le campane della chiesa, e cagionò danni 
in qualche magazzino. Si crede generalmente che il 
fuoco sia stato appiecato per malevolenza. 
—— 243406004 

L'imperatore Napoleone la sera dei 24 giunse u 
Biarritz, dopo essersi fermato nelle Lande per visi- 
dare le sue proprietà agricole. 

Credesi che il soggiorno di S. M. a Binrritz si 
prolungherà circa tre settimane. 

— Diversi giornali annunziarono essere syto 
chiamato il ministro della guerra maresciallo Rando. 
a Parigi, ed hanno dedotto conseguenze inesatte da 
questo fatto. 

Il maresciallo Randon » dopo avere aperto la 
sessione del consiglio generale di Grenoble, di ‘cui 
è presidente, s'è recato nella sua terra natia a Sa- 
int-Ixmier situata nel dipartimento dell’ Isère. Egli 
trovasi tuttora colà, ove pare abbia intenzione di 
Passare i due mesi di congedo, accordatigli dall’im- 
Peratore, 

— In Francia il duca d’ Hamilton e il marche- 


| Se. d’Abergorn disputavansi il titolo di duca di Chè- 


tellerault.:La lite che durava da un Pezzo venne 


giudicata in ultima istanza dal Consiglio di Stato , 
sedente in contenzioso, nell’ udienza del 3 ultimo 
agosto. 

Alcuni anni sono il defunto duca d’ Hamilton 
ricevette per decreto dell'Imperatore il titolo di duca 
di Chàtellerault, stato creato da Enrico II a favore 
del conte d’Arrau. Nel 1864-1865 il marchese d'A- 
bercorn fece opposizione a quel decreto. Dopo la 
morte del marito la lite venne continuata dalla ve- 
dova, principessa Maria di Baden, duchessa d’Ha- 
miltov, in nome del suo figliuolo in miporità. Il gio- 
vane duca, giunto all’età maggiore, rivendicò da sè 
il suo titolo e proseguì la lite. 

Questi vinse la lite in Consiglio di Stato , il 
quale rigettò l'istanza del marchese di Abercorn e 
lo condannò alle spese. 

Un decreto imperiale dell’11 agosto sanzionò 
la decisione del Consiglio. 

Si legge nel Times in data di Aberdeen, 19 
settembre : 


Oggi il principe di Galles ha presieduto alla | 


inaugurazione della statua marmorea della regina. La 
città è tutta in festa. Il luogo scelto per la statua 
è uno dei più belli della città. Le sottoscrizioni per 
la statua cominciarono a raccogliersi subito dopo la 
inaugurazione della statua del principe consorte, l’ot- 
tobre del 1863. Si riunirono da mille lire sterline, 
e molti sottoscrittori erano operai.lL'autore dell’ope- 
ra è Alessandro Bradie, artista locale, ed ha effigiata 


tiene i lembi di un manto. 

Il Principe, che si ebbe il diploma di cittadi- 
nanza, fu clamorosamente salutato sul suo passaggio. 
Dopo le consuete cerimonie il Principe scoprì la sta- 
tua che fu salutata da unanimi applausi. Egli lodò 
molto quell’opera e fece molti complimenti al suo 
autore. 

— 4040 

Il Monitore Prussiano del 20 settembre pubbli- 
ca un’amnistia che comprende le persone condanna- 
te fino al 10 settembre per alto tradimento, di lesa 
maestà, resistenza contro la forza pubblica , viola- 
zione dell’ordine pubblico per mezzo della stampa , 


contro la legge della stampa del 12 maggio 1854 o | 
per atto qualunque che cada sotto la legge sul di- || 


ritto di riunione dell’14 marzo 1851. 

— Lo stesso giornale pubblica lo Statuto rela- 
tivo alla fondazione di una medaglia commemorativa 
della campagna dell’anno 1866. 


Il presidente del consiglio dei ministri è stato || 
nominato capo del suo reggimento nella landwehr e || 


generale. 

—Togliamo da una corrispondenzafdella Perseve- 
ranza ì seguenti ragguagli sull’ingresso delle trup- 
pe prussiane a Berlino il 20}corr. : 

+... Alle ore 9 del mattino tutti gl’ingressi alla 


Via Triumphalis, tale è il nome che porterà d'ora || 


innanzi la Via dei Tigli, erauo di gia sbarrati e chiu- 


sa la porta. Tra quelli ch’ erano in Piazza Parigi | 


vanno, prima di tutto, annoverati i feriti, che ave- 
vano posti d’onore ai due lati della strada; tutti co- 
perti di fiori e di ghirlande come i loro camerata, 
i quali, entrando, furono quasi sepolti sotto di una 
pioggia d’erbe odorifere e di fiori gittati da 54 giovi- 
nette tutte vestite ad un modo, cioè d’un abito bianco 
cogli orli e la cintura dorati, ed una corona di sem- 


pre vivi in capo, senza ornamento di sorta : si tro- | 


vava , finalmente, in quella piazza tutto il Consiglio 
municipale i cui membri si recavano indosso la so- 
Hita carena d’oro. Da per tutto s'udivano fanfare e 
concerti musicali. 

Pochi minuti dopo le 41 il re, i prinéipi, seguiti 
a mumeroso corteggio, poi la carrozza della regina 


e della principessa partivano alla volta di un luogo || 


fuori di città, dove il re ha passato in -rivista i sol- 
dati. Dopo una mezz'ora tornavano le dame'di Corte, 
© quindi cominciava l’ingresso com una lunga e bril- 
lante schiera di parecchie centinaia d’ ufficîati. Ve: 
mivano subito dopo, ‘precedendo la ‘carrozza del ‘re s 
il conte Bismark (che ta nevralgia della gamba aveva 
fin'allora' trattenuto nella sua'stanza) con indosso 
l'uniforme di maggiore dei corazzieri ; il capo dello: 
stato«maggiore  Moltké ed ‘il ministro: della guerra 
Rooa. Li seguiva’ ‘ill'ré dal principe 
ereditario: e dab'‘prineipe Federico Carlo.' Di Ha por 


co, mentre tutte le campane di Berlino suonavano a 
festa ed un mondo di &urrà facevano echeggiare la 
piazza, tre donzelle s'avvicinano al re; ed una di 
esse lo apostrofava gon alcuni versi dettati a quel- 


l'uopo dal nostro posta popolare Scheerenberg. 

Ciò fatto, ella 6 le due compagne gli porgevano 
tre corone d’alloro, e i) re consegnatene una al prin- 
cipe ereditario ed una al principe Carlo Federico , 
tratteneva per sè la terza. Il sindaco Seydal davasi 
a complimentare 8. M. con un discorso lungo ed 
animato, alla fine del quale il re, sempre a cavallo, 
rispondeva poche parole, e, stretta la mano al gin- 
daco, tirava innanzi. È 

Fu in quell’istante ch’ebbe veramente termine 
il bello della festa. Il pubblico tuttavia non si sa- 
ziava di salutare ad uno ad uno tutti i reggimenti 
a mano a mano che entravano, e di coprirli di fiori; 
mentre le signore facevano sventolare dall'alto a mi- 
gliaia i fazzoletti in ‘segno di gioia ; la cerimonia è 
durata un'ora e mezzo circa: talchè alla una e mezzo 
pom. la piazza era già vuota. 

—Al pranzo solenne del 20, il re terminò il 
suo brindisi colle seguenti parole: « Che la pace 
sia durevole ed egualmente prospera per l’avvenire 
della Prussia e della Germania ! » Poi alzando il 
suo bicchiere, aggiunse : « Sian rese grazie al mio 
fedele popolo e al mio glorioso esercito ! viva l’eser- 
cito! viva il popolo in armi! viva la patria ! » 

Assistevano a questo pranzo gli addetti milita- 


} | ri delle ambasciate di Francia, d'Inghilterra , d’Ita- 
la Regina con scettro nella destra, mentre la sinistra || 


lia e di Russia. 
—La Nord Deut. Zeit. porta il seguente ordine 
del giorno del priucipe Federico Carlo all'esercito: 
« Soldati del 1° esercito, 

« Una pace vantaggiosa ha messo fine oggidì ad 
una guerra gloriosa. 

« La potenza della Prussia è accresciuta, le sue 
frontiere sono allargate. 

« Alla patria che solennemente vi accoglie voi 
riportate oggidi le vostre bandiere abituate alla vit- 
toria; esse sventolarono in Sassonia, in Boemia , Mo- 
ravia, Ungheria e nell’Austria inferiore, 

« Il 1° esercito che io comandava sarà sciolto 
ben presto. 

« Desidero adunque dirvi una parola d'addio. 

« Il re, nostro signore, vi ha espresso più volte 
la sua piena soddisfazione, e la sua reale riconoscen- 
za, e ne darà la prova col conferire una serie di di- 
stinzioni ben meritate. 

« A paragone di un tal favore sento che la mia 
riconoscenza ha un debole valore; però non posso na- 
scondervela, e lo dico perciò di tutto cuore a voi be- 
nemeriti generali, a voi ufficiali esperimentati ed a 
voi soldati d'ogni corpo, e d'ogni arma, per la vostra 
fiducia e per la vostra devozione. 

« Noi non abbiamo potuto fare più del nostro 
dovere, ma lo abbiamo pienamente adempito , e il 
primo esercito riportò altrettante vittorie quante furo- 
no le battaglie che egli sostenne. 

« Nelle marcie ho più di una volta dimandato 


|| da voi l'estremo sforzo, ma nel combattimento poche 


truppe del nostro esercito furono chiamate a fare de- 
gli sforzi supremi. 

« Per quanto rapido, per quanto fortunato e 
glorioso sia adunque stato il corso delle nostre vit- 
torie per noi @ per tutto l'esercito, io ho pertanto 
potuto assicurare in vostro nome il re, che il suo 
esercito avrebbe potuto fare ancor più di quello che 
ha fatto. 

« Convincetevi bene di questo quando venisse il 
momento. ; 

6. Dio ha alutato in modo visibile la, Prussia; 
non' à nol, a Lui ‘la lode, la riconoscenza, l'onore. 

« Addio, miei bravi camerati, che Dio vi proteg- 
ga anche in avvenire ! 

@ Il vostro comandante in capo riconoscente, 

« Il generale di cavalleria, 
4 Federico Carlo, principe di Prussia.» 

—A Berlino i-47 settembre, la ‘Commissione 


altri paragrafi furono approvati coltà ‘pro 
posta: governativa.' Pu pere etintesse Tn seguente ri 


soluzione ; «Voglia il governo ntare al più 
la legge sul Lauemburgo. » as Pops 

— A Berlino molti aspettavano e desideravano 
che la Camera de’ deputati venisse sollecitamente 
aggiornata, credendo che questo fosse il ripiego più 
opportuno, per ovviare ad un conflitto fra il Goven 
no e la Camera nella questione del prestito, Oggi 
la Nordd. Allg. Ztg. distrugge questa Speranza, 
Dopo la precisa dichiarazione ( dice essa ) che il mj. 
nistro delle finanze, in nome del Governo, diede su 
questo argomento in seno alla Commissione, non si 
può supporre, che il Governo stesso aggiorni la Ca. 
mera, prima che abbia avuto luogo il voto sul re. 
lativo disegno di legge. Questa dichiarazione dà 
divedere, che il Governo, quantunque la Camera de 
deputati abbia approvata l'annessione e la legge ek. 
torale pel Parlamento settentrionale, in caso di diso- 
gno non esiterebbe di sciogliere la Camera. Il po. 
polo professa assoluta fiducia nel Ministero, ed una 
nuova elezione ne darebbe luminosissime prove, An. 
che la Neue Preuss. Ztg., come è noto, aveva esprego 
sa la stessa minaccia. 

—La Kreuzzeitung sente essere stato sottoscrit- 
to un trattato fra il governo prussiano ed il principe 
elettorale d’Assia-Gassel , che riguarda anzitutto la 
divisione dell'antico patrimonio di famiglia del prin- 
cipe, come pure ulteriori disposizioni ed il giura- 
mento degl’impiegati dell’Assia elettorale. 

— L'atto di abdicazione dell’ Elettore d’ Assia 
stipula che egli resterà in possesso di tutto il suo 
patrimonio particolare, e riscuoterà inoltre una ren- 
dita di 600 mila talleri sui proventi demaniali. 

L' Elettore è autorizzato a stabilire la sua re- 
sidenza ovunque vorrà nel suo paese, tranne nel ter- 
ritorio di Cassel. Egli si recherà dapprima nelle sue 
terre in Svizzera, e tornerà quindi ad abitare il ca- 
stello di Filippsruhe presso Hanau. 

— Il Volksfr. reca la seguente comunicazione 
intorno alle trattative di pace colla Sassonia : «La 
Convenzione intorno all’armata sassone fu conchiusa 
colla Prussia in modo molto favorevole per la Sas- 
sonia. L'armata sassone sarà aumentata a AQ mila 
uomini, divisa in reggimenti e rimarrà in paese, sotto 
il supremo comando del principe ereditario, che pre 
sterà giuramento di fedeltà al supremo duce della 
Confederazione germanica del Nord, cioè al mdi 
Prussia. Il completamento dell'esercito, il soldo e il 
pensionamento verrà introdotto secondo il sistema 
prussiano. La Sassonia verrà del tutto sgombrata dai 
prussiani. La nuova organizzazione dell'armata dovrà 
essere completata col 1° laglio 1867, e fino allora 
rimarrà guarnigione prussiana in tre città, fra cui 
Dresda. Konigstein diverrà fortezza federale, e verri 
occupata per metà da truppe straniere. — Il re di 
Sassonia imparti la sua adesione in via. telegrafica. 
Il 25 settembre incomincia la partenza dell’ armata 
sassone, col mezzo della ferrovia occidentale; per la 
via della Baviera. 

—Un telegramma da Schleswig fa sapere, che 
il generale Manteuffel, esonerato dalla carica di go- 
vernatore dei ducati, venne invece nominato coman- 
dante generale del corpo di armata Schleswig Ho- 
steinese. 

ie 

L'intervento del Governo greco negli affari di 
Candia oggidi non si può più revocare in dubbio. 

L'Independance belge ha pubblicato il memorat- 
dum che il gabinetto di Atene ha diretto alle poter 
ze protettrici. Intorno ad esso così si esprime il Jour- 
nal des Debats : 

Questo documento è un'esposizione delle lagnan- 
ze della popolazione cristiana di Candia e non diffe 
tisce molto dall'indirizzo dei cretesi. 

. I principali argomenti che il governo greco pone 
innanzi per giustifiegre la sua cura, è la comunanza 
di razza e di religione, l'identità di lingua e di 
tradizioni, finalmente il contraccolpo che la Grecia 
stessa risente da tutti questi torbidi e da questa emo- 
fine che le sofferenze dell’isola di Creta eccitano iN 
titti 1 paesi ellenici, Il governo greco non può TP 
iiner sordo al grido di dolore del candiotti,fe ! P 


oli d'ana repressione sanguinosa gt’ inspirano un 
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sura dei suoi diritti e dei suoi doveri, Esso si con- 
tenta di sottoporre al giudizio delle potenze protet- 
trici la perigliosa condizione dei cristiani di Candia, 
ma esso disapprova saggiamente ogni pretesa di emet- 
tere un avviso sui mezzi più propri a guarentire ai 
cretesi « un'esistenza più conforme alla loro storia 
ed alle esigenze della civiltà e della giustizia ». Si 
comprenderà facilmente e si loderà questa riserva e 
questa prudenza, Il gabinetto di Atene non ignora 
che l’unico voto dei cretesi è d’unirsi alla Grecia e 
di entrare nel seno della patria comune. Le nume- 
rose insurrezioni di Creta nel 1833, nel 1841, nel 
1858, le sue pacifiche proteste nel 1865 e nel 1866 
non hanno mai avuto altro scopo, 

Ad Atene lo si sa meglio che in qualunque al- 
tro luogo , ma il governo greco, quanto più è con- 
vinto di questo desiderio, che esso spera per avven= 
tura di vedere un giorno soddisfatto + tanto più ha 
bisogno di seguire una condotta e di tenere un lin- 
guaggio pieno di circospezione e di saggezza. 

Tutto viene appunto, dice un proverbio, per chi 
sa attendere. Candia da due secoli è caduta in po- 
tere dei turchi, dei quali essa ha sempre sopportato 
il giogo con impazienza. La guerra di indipendenza 
non le ha fatto che scorgere un barlume di libertà; 
sbattuta da qualche tempo fra l'anarchia momenta- 
nea dei tempi di guerra e la dominazione intermit- 
tente della Turchia e dell'Egitto , essa non ha ces- 
sato di proseguire il suo disegno di liberazione. Sif- 
fatta situazione non potrebbe durare eternamente, 

—Si scrive da Atene alla Corrisp. Havas: 

Gli affari di Candia e quelli della Grecia in gene 
rale, si vanno sempre più complicando. 

Il Comitato candiotta si costituì in assemblea 
generale e pubblicò il decreto, datato da Spakia 21 
agosto (2 settembre), che abolisce la dominazione 
turca e stabilisce l'unione alla Grecia(V. Giornale di 
ieri). 

La stessa assemblea ha indirizzata ai rappresen- 
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ropa alcuna complicazione da minacciare i suoi in- 
teressi e da obbligarla ad interrompere l'opera della 
civilizzazione ch'essa prosegue con altrettanto di per- 
severanza che di successo. 


lo che ricopre la missione del signor di Manteuffel, 
potrebbesi forse trovare che essa non è del tutto e- 
stranea alle condizioni meno dure inserite dalla Prus- 
sia nei trattati che la medesima ha conchiusi con al- 
cuni Stati della Germania meridionale , ed al pro- 
getto di legge presentato dal signor di Bismark re- 
lativamente ad una cessione di territorio in favore 
del granduca di Oldenburgo , in compenso gi diritti 
eventuali di quest’ultimo sui ducati di Sleswig-Hol- 
stein ch'egli ha trasmessi alla Prussia ». 

—La Corrispondenza russa pubblica il seguente 
articolo : n 

Si ammucchiano le nubi dalla parte d'Oriente; 
i segni precursori della bufèra diventano ogni dì più 
evidenti e la voce pubblica dell'Europa ci annuncia 
che forse fra breve la questione d' Oriente sorgerà 
dinnanzi a noi con tutte le sue terribili conseguenze. 

Questa questione capitale esiste da secoli ; essa 
è sempre stata all'ordine del giorno ; ma l' Europa 
occidentale , lungi da regolarla definitivamente , ha 
stimato nel proprio interesse di lasciarla in sospeso. 
Perciò le difficoltà e i pericoli della sua soluzione 
aumentano ogni anno di gravità, 

Sarebbe forse giunto finalmente il momento in 
cui quelle sventurate popolazioni che gemono di con- 
tinuo sotto il giogo ottomano, potranno godere una 
volta i benefizì della libertà ? 

Se ciò fosse, e nessuno più di noi s'interessa al 
sollievo dei patimenti dei nostri correligionari, quali 
mezzi potrebbero condurre allo scopo ? Annessioni 


tanti dei governi europei una lunga esposizione dei la- 
gni dei Candiotti, 

Le ostilità fra cristiani e musulmani comincia- 
rono nella notte del 16 agosto (29) a Selinos. 

Da molti giorni le foreste di Patrasso sono in 
preda ad un immenso incendio: tornarono vani tutti 
gli sforzi per estinguere il fuoco. 

—— 6043010 

Il Corriere russo del 5117 settembre pubblica 
considerazioni intorno ai vari commenti che si fanno 
sulla missione del sig. di Manteuffel a Pietroburgo. 

«Il signor di Manteuffel, esso dice, non passò a 
Pietroburgo che pochissimi giorni. La sua missione 
è terminata e noi credemmo che non se ne parlereb- 
be più; ma i giornali dell’estero continuano ad oc- 
cuparsene, facendo in proposito i più strani commen- 
ti e le più infondate supposizioni. Vuol sapere a modo 
d’ esempio un foglio di Vienna che non si tratta 
nientemeno che d’una alleanza offensiva e difensiva 
fra la Russia e la Prussia e parla di disposizione di 
quest’ ultima a cedere il granducato di Posan alla 
Russia. Un altro crede che la Russia s'interessi per 
l’Austria. Finalmente altri sostengono che la Russia 
Vegga con una certa apprensione |’ annessione alla 
Prussia dei ducati dell'Elba e l'aumento della flotta 
prussiana». Il Corriere dopo avere smentite, con qual- 
che diffusione, queste diverse azzardate ipotesi, così 
gi esprime intorno all'ultima, 

«L'acquisto dei porti di Kiel e di Emden per 
metterà senza dubbio un certo sviluppo alla flotta 
dei nostri vicini ; ma ‘Ja Prussia chiamata per la sua 
Posizione ad essere potenza continentale piuttosto che 
fnarittima , è ancora lungi dal poter inquietare la 
Russia colla sua flotta. Prima che la Prussia possa 
fontare come noi un numero considerevole di bat- 
felli a vapore ed a vela, tredici monitors » è tutta 
truella-formidabile linea di batterie corazzate che pro- 
teggono le coste della Russia, bisognerà ch'essa spen- 
da molti filiohi, .che sono necessari per ora al man- 
tenimento: della sua armata di terra, 7 
* «La Russa, decisa a vivere in pace co'suoi vie 
cini e conserittido ‘com’ essi le tnigliori relazioni, non 
ha il. manome; bisogno di. cercare alleanze, le quali, 
checchè se ne dica; fanno sempre una pottàta più 
© meno bellicosa, Certamente essa non ‘ascura j 
consigli della lenza acquistata nell 
ra;.0 do 4go” Uè di Toula, e di 


sano sulla campagna marittima del 1866 deve essere 
stata pubblicata quest'oggi a Firenze, 6 l'aspettativa 


parziali ? Acquisti di territori per parte delle poten- 
ze occidentali? Non lo crediamo ; questo mezzo ci 
pare inaccettabile. Infatti è in diretta contraddizione 
con tutte le idee de’ nostri tempi, spargerebbe la 
discordia fra i condividenti e desterebbe lo sdegno 
delle popolazioni cristiane della Turchia, le quali non 
sarebbero state liberate dalla dominazione turca che 
per essere sottoposte ai voleri di un padrone, forse 
di modi più civili, ma il cui unico scopo sarebbe 
quello di farle servire ai suoi interessi. 

Le potenze occidentali cercheranno di rendersele 
amiche, le aiuteranno ad inalberare la bandiera del- 
la loro indipendenza, si faranno campioni delle loro 
libertà ! Chi conosce la Russia sa che non ci oppor- 
remo all'attuazione di quel progetto , se esso vera- 
mente esiste. Abbiamo a più riprese ripetuto o lo 
diciamo ancora : qualunque acquisto territoriale ci è 
inutile, e il nostro solo desiderio si è il benessere, 
la libertà di quelle popolazioni , legate alla nostra 
patria pet sangue 0 per religione. 

La nostra missione negli affari d'Oriente è sacra; 
essa consiste nel vegliare a che la indipendenza di 
quelle popolazioni sia reale e non serva soltanto di 
strumento all'ambizione d'una potenza. L'azione della 
Russia è libera, ed in ciò essa si distingue da quel- 
la degli altri. La Russia può direai suoi correli- 
gionari : « Io sono disposta ad aiutarvi con tutto il 
Mio potere e con tutte le mie forze Nelle vostre le- 
gittime aspirazioni. Se siete soddisfatti della vostra 
sorte la Russia ne è lieta; ma se, tosto 0 tardi, 
crederete che le vostre Speranze siano state deluse, 
troverete sempre in me un appoggio forte e sincero », 


NOTIZIE COMP NDIATE 
D+ 
La memoria giustificativa dell'ammiraglio Per- 


altre lavorano alacremente a Preparare carabine ca- 
Ficantesi per la culatta; ma la sua politica ha in 
Vista principalmente il mantenimento della pace, e 
ciò ch'ella desidera si è che non sopravvenga in Eu- 


«Quando si volesse assolutamente sollevare il ve-' 


mento, o dovranno aspettarsi le più gravi emergenze 
e le più scandalose rivelazioni. Intorno a tutto que- 
sto non si hanno finora che semplici previsioni e con- 
getture, ma pronunziatissimo è frattanto in proposito 
il disparere dei singoli fogli, i quali parteggiando 
calorosamente per l’una o per l’altra opinione non 
risparmiano per proprio loro conto le invettive ’ 
le accuse, le recriminazioni. In conseguenza di que- 
ste polemiche avviene ) come abbiam detto, che 
dei negoziati di pace non sia fatta quasi parola, ma 
tale silenzio è da attribuire anche , secondo i gior- 
nali fiorentini, alla certezza oramai acquistata che 
completamente fissate furono oramai tutte le basi 
dell’accomodamento. In sostanza, ammettono gli stes- 
si fogli che affine di affrettare la conclusione della 
pace, il plenipotenziario italiano rinunciò a mettere 
innanzi qualunque pretesa che potesse fornire og- 
getto di controversie, consentendo che la sola ces- 
sione del Veneto con ciò che vi si riferisce {debba 
essere espressa nel trattato, mentre tutte le quistioni 
secondarie sarebbero rimandate alle ulteriori coufe- 
renze di speciali delegati delle due potenze. 

Accennando alle intenzioni di cui dicesi anima- 
to il governo austriaco per lo sviluppo delle molte- 
plici vertenze costituzionali, alcuni giornali viennesi 
insistono calorosamente perchè dedicandosi alle me- 
desime in modo esclusivo debba il gabinetto impe- 
riale atteggiarsi ad una neutralità assoluta per tutto 
quanto riguarda la politica esterna. Ma siffatto sug- 
gerimento è respinto con energia da altri fogli offi- 
ciosi, tra cui il Wanderer, ammettendo pure che la 
suggerita indolenza possa nelle attuali circostanze 
tornare opportuna per quel che concerne le cose 
germaniche, dichiara che di sommo danno riuscireb- 
be all'Austria una materiale astensione nelle faccen- 
de dell'Oriente. Mantenersi passivo in tale questione 
@ lasciarne ad altri il libero sviluppo sarebbe per 
l’impero austriaco, secondo il foglio citato, portare 
un colpo mortale a tutti i propri interessi e rinun- 
ciare a quei rilevanti profitti che dalla forza delle 
cose e dal consenso europeo sonogli riservati in non 
lontano avvenire. Imperocchè il citato organo del- 
l'aristocrazia viennese non si ristà dall’aecennare che 
accordi speciali sono già in via d’attuazione tra 
l’Austria ed altre forti potenze europee, dei quali i 
primi effetti si rilevano dall’ indirizzo cui assumerà 
in tempo più o meno vicino la questione polacca. 
Osserva il Wanderer che il governo francese non la- 
scerà per certo trascorrere una occasione così favo- 
revole com’ è quella di complicazioni in Oriente sen- 
za pigliare rispetto alla Russia una rivincita degli 
insuccessi diplomatici del 1863, e soggiunge che l’in- 
fluenza riserbata all'Austria nello scioglimento della 
questione orientale dipenderà in gran parte dal con- 
teguo che essa osserverà nei disegni concernenti la 
Polonia. E che il gabinetto imperiale sia questa vol- 
ta deciso a pigliare stretti impegni col governo fran- 
cese è fuori di dubbio, secondo il Wanderer, dopo 
la triste esperienza che più volte ebbe a far l’Au- 
stria del suo volontario isolamento. 

Alcuni giorni or sono un dispaccio di Berlino 
annunciava composta ogni vertenza tra la Prussia e 
la Sassonia e Fappresentava il re Giovanni deciso ad 
abdicare; poi la Gazzetta di Dresda dichiarò inesatte 
© premature simili notizie; ora finalmente i giornali 
viennesi affermano essere i negoziati prossimi a con- 
chiudersi ed accennano le condizioni imposte dal go- 
verno di Berlino. La Sassonia non subirebbe nessun 
cambiamento territoriale: l'autorità militare non ver- 
Febbe separata da quella civile : ambedue rimarreb- 
hero consolidate nelle mani del re. Egli resterebbe 
capo dell’ armata e ne riceverebbe nuovo e solenne 
giuramento. Pertanto la Sassonia dovrebbe portare 
l'effettivo normale del suo esertito da 18 a 40 mila 
uomini ed accettar la politica dell'unione tedesca del 
Notd della quale è destinata a far parte. 1 citati fo- 
gli viennesi soggiungono che tali risoluzioni sono state 
aceolte « Dresda con plauso unanime e che la pub- 
Hlica opinione è gratissima al governo francese, in 

to attribuisce at suo intervento la moderatezza 
ll gabinetto di Berlino, Però alire informazioni, di- 
vulgate dal Memorial diplomatigue, discordano sopra 
tn punto essenziale dalle accennate; imperogchè fan- 
no.credere the l'effettivo dell'esercito sassone debba 
essero sotto il comando del principe  eredita- 
Yo, nél qual modo il potere civile e l'autorità mili- 


tare non sarebbero più unite nè riposte in un solo 
individuo, lo che apparisce per lo meno assai strano. 
Tuttavia sopra un altro punto tanto le versioni dei fogli 
suddetti come quelle provenienti da Dresda e da 
Berlino sono concordi, cioè, nell'affermare che quan- 
to prima il trattato di pace verrà firmato e messo 
in luce; e da tutte le parti è riconosciuta |’ oppor- 
tunità di metter fine ad un indugio che dura già da 
troppo tempo e che non potrebbe recare nessun be- 
nefizio nè alla Prussia nè alla Sassonia. 

Anche coll’Assia elettorale le trattative sembra- 
no terininate , e completo può quindi dirsi il rista- 
bilimento della pace in Germania. Ma a questo pro- 
posito osservano i giornali parigini assai singolare 
essere l’effetto dell'avvenuta pacificazione, in seguito 
alla quale la maggior parte dei governi europei si 
misero con tutta attività sulla via di una pronta ri- 
organizzazione militare , allo scopo di potere avere 
sotto le armi, tra breve, forze più numerose e me- 
glio organizzate che non abbiano avuto finora. È noto 
infatti tale essere presentemente la preoccupazione 
precipua della Francia, dell'Austria e della Svizze- 
ra; e lo stesso annunziasi ora per parte del governo 
di Londra. Quantunque non cessino i giornali offi- 
ciosi inglesi di propugnare e dare per certa |’ asso- 
luta neutralità del loro governo in tutte le  compli- 
cazioni che possono aver luogo sul continente, tut- 
tavia essi annunciano che il ministero ha deliberato 
testé la somma di 20 milioni di lire sterline per 
completare il suo armamento di terra e di mare. Le 
opere a ciò relative sarebbero anzi state già inco- 
minciate ed andrebbero proseguendosi in tutta fretta, 
essendo intenzione del gabinetto che tutto debba es- 
sere compiuto prima della prossima riunione delle 
Camere, affinchè non venga a queste il pensiero di 
ricusare i crediti domandati. Ben è vero che si af- 
ferma essere lord Derby risoluto, in quest’ ultimo 
caso, a sciogliere il Parlamento. A spiegare questa 
estrema sollecitudine del ministero inglese , alcune 
corrispondenze parigine vogliono far credere che un 
attivo scambio di comunicazioni diplomatiche abbia 
avuto luogo in questi ultimi giorni tra i gabinetti di 
San Giacomo e delle Tuileries, ad oggetto di ‘deli- 
berare una comune ed energica risposta all’ attitu- 
dine che sembra risoluta a pigliare la Russia nelle 
vertenze orientali. Altri fanno credere che quelle 
pratiche avessero per iscopo di respingere di comune 
consenso una proposta del gabinetto di Pietroburgo 
per deferire ad un Congresso europeo la stessa que- 
stione d'Oriente, ma la voce di siffatta proposta è da 
molte parti tanto assolutamente contradetta che non 
è lecito dare alla medesima valore di serta. 

Annunciò già il telegrafo che il governo di Gre- 
cia ha indirizzato alle potenze europee un memo- 
randum, nel quale sono esposte le cause che hanno 
spinto i candioti ad insorgere; oggi leggesi per este- 
so nei fogli questo documento. Quanto ai fatti, esso 
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| non si scosta di molto da ciò che gli insorti mede- 
simi hanno esposto nel loro manifesto ; quanto alla 
‘ conclusione, il governo greco si è attenuto a quello 
che diplomaticamente poteva chiedere , vale a dire 
che le potenze avvisino ai mezzi di far cessare 
questo Stato di cose incomportabile. Tuttavia , poi- 
chè ogni atto politico trae la propria importanza da- 
gli avvenimenti medesimi dai quali è originato e da 
quelli in mezzo a cui viene a frapporsi, così credo- 
no i fogli che il memorandum del governo greco ab- 
bia, pel fatto della situazione in cui si trovano le 
popolazioni elleniche, un significato più largo e mag- 
giore di quello che avrebbe considerato da se mede- 
simo, bi 

Rispetto alla materiale situazione dell’isola di 
Candia, importanti notizie sono fornite da un odier- 
no dispaccio di Costantinopoli, ma questa provenien- 
za induce naturalmente la necessità di molta riser- 
va nell’accoglierle. Intanto, dalle informazioni dei 
fogli di Marsiglia si rileva qual fosse alla data del 16 il 
vero stato delle cose. Il commissario straordinario man- 
dato dal governo ottomano, Kuritli Mustaphà pascià, 
era giunto nell'isola il 12 e aveva subito appiccate 
trattative cogli insorti ; ma i capi dell'insurrezione 
avevano dichiarato che avrebbero continuato le osti- 
lità fino a che la riunione dell’isola alla Grecia non 
fosse assicurata. 

Il presidente americano Johnson prosegue il suo 
viaggio politico in mezzo alle più opposte accoglien- 
ze; là acclamato, quà costretto a troncare a mezzo 
un discorso e ritirarsi. Le elezioni proseguono, ma 
non è dato ancora di presagirne il resultato. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Sì 

Firenze 27. — I negoziati di Vienna sono pres- 
sochè terminati. La quistione finanziaria, è comple- 
tamente risolta in modo equo. Rimangono da regola- 
re le questioni secondarie relative all'amnistia , alle 
strade ferrate , alla consegna degli archivi. Sembra 
certo che sabato o lunedì prossimo il trattato potrà 
essere firmato. 

Le comunicazioni telegrafiche con Palermo sono 
ancora interrotte. 
| Vienna 25.— Il conte Golukowsky è nominato 

governatore della Gallizia, il conte Rothfurdi gover- 
natore della Boemia, il capitano Pacorung è nomi- 
nato comandante la squadra in luogo di Tegethof che 
è destinato ad altre funzioni. 

Parigi 24. (ritardato):—La Patrie annunzia che 
tre navi da guerra americane trovansi attualmente 
nelle acque di Candia. Lo stesso giornale stampa un 
articolo che prendendo argomento dalla presenza 
delle navi americane a Candia e delle navi inglesi 
in Sicilia conchiude: Evidentemente trattasi più di 
una questione del Mediterraneo che di una questio- 
ne d'Oriente. Non perdiamoci, soggiunge l'articolo , 


fani 


nelle difficoltà della questione di Oriente, ma faccia- 
mo fronte a questa legione d'interessi politici e com- 
merciali che sollevaronsi pel taglio dell'Istmo di 
Suez. Sono questi interessi che oggi vanno agitan- 
dosi e se la Francia, l’Italia, l’Austria e la Spagna 
lo comprendono devono concertarsi per far loro fron- 
te. Diremo in seguito in qual modo ciò possa farsi, 
se il movimento non viene sventato con una pron 
ta pacificazione della Sicilia, e col mantenimento dei 
trattati nell'isola di Candia. 

Parigi 25. — Continuano le inondazioni nei di- 
partimenti della Loira, dell’Yonnes e in parecchi al. 
tri punti del centro e del mezzodi della Francia. Fi- 
nora nessun grave accidente. 

Parigi 26. — Leggesi nel bollettino del Moni- 
teur du soir : In Candia disgraziatamente spargesi 
sangue : tuttavia l'insurrezione non ha fatto progressi, 
È arrivato il commissario ottomano e sembra che la 
sua presenza producesse un'impressione favorevole. 
Finora non disperasi di questo tentativo di concilia- 
zione. 

È morto il marchese Boissy. 

Berlino 25. — Camera dei deputati. Bismark 
pregò la Camera a considerare il progetto d’impre- 
stito soltanto dal punto di vista politico. Disse che 
la Corte austriaca non è ancora animata da uno spi- 
rito di conciliazione, che la situazione dell’ Oriente 
può far sorgere in Europa serie complicazioni e che 
il pericolo di contrattare un prestito con cattive con- 
dizioni non può essere evitato che col rimettere nel 
tesoro quello che se ne è ritirato. La Camera adottò 
il progetto con un emendamento proposto da Michae- 
lis che fu pure accettato dal governo. 

Costantinopoli 25. — Notizie di Candia. Le trup- 
pe imperiali furono attaccate presso Meletia dagli 
insorti. Questi vennero battuti ed ebbero 650 morti 
112 feriti. Sono arrivati in quell’isola 4000 egiziani, 
cosicchè le truppe turche ascendono ora a 30,000. 
Mehemed pascià fu nominato comandante in capo. 
Pare che quattro distretti siano disposti a sottomet- 
tersi. Gli insorti ricevettero da Sira 7000 fucili e 300 
barili di polvere. 

Alessandria 26. — La voce che le truppe egi- 
ziane siano state disfatte in Candia è erronea. Esse 
non credevano all’apertura dell’ostilità, perciò fum- 
no momentaneamente separate. Il nuovo comandane 
egiziano appena arrivato a Candia poté riunire le sue 
truppe con la perdita di 150 uomini. Attualmente 
trovansi in Candia 20 mila egiziani. 

Belgrado 26. — Il principe recossi a Paschare- 
vitz ove è formato un campo di 6000 uomini. 

Trieste 26. — Scrivono da Honghong 9 agosto: 
La China declina ogni responsabilità nella persecu- 
zione dei cristiani di Corea ; dichiarò restare neu- 
trale in caso venissero fatte rappresaglie. 

BORSA DI PARIGI 
del 26 settembre. 
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Continuazione e fine della Qutava Nota del- 
le Offerte dell’ Otolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate 
nell'Aprile 1866, Vedi Suppl. al num. 195. 
dei 27 Agosto 1866. 


Francesco Spada aggr. mensili id. bai. 20 — Dio 
Vi renda lunga e prospera vita = N. N. id. bai. 10 — 
Stefano Fortini aggregato per Aprile bai. 10 = 
Caterina Cernitori id. bai. 15 — N. N. id. bai. 05 
— Annunziata Agostini id. bai. 05 — Rosa Bi- 
rocini id. bai. 05 — Amalia Belli id. bai. 05 — 
Francesco Prodon unitamente alle sue sorelle Lui- 
sa e Carolina id. bai. 50 — Teresa ed Adelaide 
Topi id. bai. 10 — Maria Semiel in Bruni id. 
bai. 10 — Sante Vecchi id. bai. 05 — Gaspare 
Prudenzi id. bai. 05 — N. Bighelli, aggr. per due 
mesi a tutto Aprile bai. 19 -- Teresa Bighelli id. 
bai. 10 — Ortensia Bighelli id. bai. 10 — Fran- 
cesco Bianchi id. bai. 10 — Michele Angelinì id. 
bai. 10 — Giuseppe Contiglioni id. bai. 10 — 
Filippo De Nicola id. bai. 10 — Paolo Gambe- 
rini id. bai. 10 — N. N. domandando la S. Be- 
nedizione bai. 05 — Conte Emich di Leiningen, 
aggregato bai. 30 — Conte Francesco Senni id. 
bai. 50 — Contessa Agnese Senni id. bai. 50 — 
Contessa Carlotta Senni id. bai. 30 — Contessa 
Costanza Senni id. bai. 50 — Conte Luigi Senni 
id. bai. 50 — Francesco Antonangeli id. bai. 30 
— Angela Borzelli con tre figlie e due nepoti of- 
frono al S. Padre domandando la S. Benedizione 
bai. 40 — Niccola Bossi, aggregato per mesi due 
bai. 50 — Fiat pax in virtute tua = N. N. bai. 
50 — Elisabetta, Francesca, Maria, Filippo, An- 
nunziata e Teresa Fedeli, aggregati, domandando 
al S. Padre l’ Apostolica Benedizione offrono per 
due mesi bai. 34 — P. Antonio Bennicelli de’ 
Ministri degl'Infermi, Parroco di S.Maria Maddalena, 
aggr.,mentre domanda al S. Padre l’Apostolica Be- 
nedizione offre per Aprile bai. 30 —Qui dividunt 
spolia (come fate, Voi Beatissimo Padre coi po 
veri) ditiores fiunt; qui rapiuot non sua ( come 
fanno i sagrileghi usurpatori dei beni della Chiesa ) 
semperin egestate sunt=Prov. c. 11) P. Francesco 
Bernardi dell'Ordine sud. Vice-Parroco Collet. id. 
bai. 20—P.Camillo Squaglia dello stesso ordine id. 
bai.10 G.M. id. bai.10 — P.Gioacchino Ferri- 
ni id. bai. 5 — Non affliget Dominus fame animam 
Justi et insidias impiorum subvertet. (Parb. Salom. 
e. 10) = P. Eugenio Vinci id. bai.5 — Fr. Giuseppe 
Bartolomucci id. bai.5— Fr. Serafino Jacchini id. 
bai. 5 — Fr. Serafino Marrè id. bai. 5 — Cav. 
Gaetano Marchetti aggr. per Marzo bai. 50 — 
F. Smith id. bai. 20 — Ab. Giuseppe de’Conti- An- 
tamoro id. bai. 10 — Filippo Bernardi, id. bai. 05 
— Rev. Canonico D. Raffaele Bertinelli id. bai.50 
— Pio Magistrelli, aggregato per Aprile bai. 05 
— Clementina Magistrelli id. bai. 5. — Tenente 
Vincenzo Magini id. bai. 10 —V. B. idem bai.5 
— M. C. idem bai. 20 — Maria De Dominicis 
idem bai. 10 — Maria Macali id. bai. 5 — Ludo- 
vico Rocchi id. bai. 5 — Elena Bruni id. bai. 5 
— N. N. id. bai. 24 — Caterina Benai idem 
bai. 5 — Costantino Alati id. bai. 5 — N. N. id. 
bai. 25 — Anna Lupi id. bai. 5 — Ana Sir- 
letti id. bai. 25 — N. N. id. bai. 1 — Vitto- 
ria Moroni id. bai. 01 — N. N. id. bai. 01 — 
Luigi Berlam id. bai. 10 — Filippo Santini idem 
bai. 5 —Sacerdote Giovanni Battista Baffel Fran- 
cese implora la S. Benedizione ed offre sc. 1 — 
Sacerdote Pietro Paolo Incelli, aggregato id. bai. 
10 — Giacinta Carboni id. bai. 05-- Luigi Della 
Vecchia id. bai. 05 — Letizia Pallotta di Orvieto 
idi bai. 05—Contessa Marianna Negroni di Orvieto 
id, Luigi Rubbi di Orvieto id. bai. 10 
— Vincenzo Cecchini di Chiusi id.. bai.05—Cava- 
liere Francesco Ceccarelli Collettore, id. bai. 30— 
Sudetto per:Ja-bo.i me. di Maria: Placchesi Cec- 
carelli già: egata' bai. 05—Nazatena Pietroletti 
cameriera, aggregata hai. 05—Reverendissimo Par-. 
roco di S. ina:..della. Rota a; to, “per 
Marzo ed Aprile. se. 2 — Canonico D. Francesco 


Maria Raffaelli id.-bai. 5 — Annunziata 


Maria Teresa Raffie 
faclli id.bai.'5 «Tommaso Raffaelli, 
— Filippo Gambacorta id. bai. 5 pala 1 
menica Gambacorta idem bai. 5 — “Giuseppe 


Illuminati sc. 1—D. Antonio Scalpelli id. bai. 10 
D. Agostino Kofler id. bai. 10— iccola Lat- 
tanzi id. bai. 10—Girolamo Poggiali id. bai. 10 — 
Raffaele e sorel!e Battistini id. bai. 10 — Angela 
Gismondi, aggregata, per Gennaro; Febraro e Mar- 
zo bai. 15 — Gioacchino Ebespacher, aggregato 
bai. 05—Avvocato Ludovico Scerra id. bai. 20 — 
Marco Biasotti id. bai. 10—Paolo Mucchielli idem 
bai..05—N. N. id. bai. 05 — Vincenzo Fortanati 
id. bai. 05—Francesca Giustiniani vedova Rosati 
id. bai. 10—Francesco Giustiniani id. bai. 10 —- 
Giovanni Battista Giustiniani id. bai. 10 —Stefano 
Colonna Spedizioniere Apostolico id bai. 30 — 
Teresa Colonna id. bai. 20 — Giuseppe Bianchi 
Bolognese id. bai. 05—Conte Antonio Mangelli id. 
bai. 20—Vittorio Ravignani id. bai. 10—T. Bel- 
loni id. bai. 20 —Fratelli Canestrelli Collettori s 
aggregati per Aprile domandando la S. Benedi- 
zione idem bai. 50 — Gaetano Albonetti id. bai. 
05— A.C. idem bai. 05 — N. D. A. idem bai. 
05 — Expecta, Domine, viriliter age = N. N. 
idem bai. 05 — Pietro Navone idem bai. 05 — 
Giuseppe Petraglia idem bai. 05 — Francesco 
Poggiali id. bai. 5 — Rosa Pozzi id. bai. 25 
— Luigi Persiani id. bai. 5 — Cesare Persiani id. 
bai. 10 — G. R. id. bai. 10 — Vincenzo Scaccia id. 
bai. 10— Temistocle Sebregondi id. bai. 5—Madda. 
lena Tagliaferro bai. 2 4 — Andrea Tonti id. bai. 05 
— Filippo Vagnuzzi id. bai. 5 — Augusto De Cupis 
id. bai. 05 — Gaspare De Romanis id. bai. 05 — 
Vincenzo Marini id. bai, 05 — Luigi Giorgioli id. 
bai. 05 — L. S. id. bai.10 — Deus superbis resistit 
=N.N.i i. 10 — Cleto Benvignati id. bai. 10— 
Luigi Biagini id. bai. 10 — Raffaele Pozzi, aggre- 
gato per mesi tre. a tutto Giugno offre doman- 
dando la S. Benedizione bai. 30—Aotonio Seni id. 
bai. 60—Salvatore Bedoni, aggregato, per Aprile 
idem bai. 10 — Antonio Belletti id. bai. 20 — 
Filippo Beccari id, bai. 12—Antonio Clausen id. bai. 
10— Luigi Calisti id. bai. 10— Carolina Calisti id. 
bai. 10 — Antonia Calisti idem bai. 10 — Mad- 
dalena Diamanti idem bai. 10— Giuseppe Di Fava 
id. bai. 10—Francesco e Francesca Ferrajoli id. 
bai. 10 — Tenebrae Eum non comprehenderunt = 
N. N. idem bai. 20 — Giovanni Falcioni id. 
bai. 021 — Tu verus Emanuel = N, N. idem 
ba. 20 — Felice Grazioli idem bai. 60 — Egi- 
Egidio Manerfi id. bai. 05 — Raffaele Molinari id. 
bai. 10— G. P. M. P. id. bai. 124 — Salvatore 
e Caterina Papeschi id. bai. 10—Carlo Palma id. 
Paolo Pierini id.bai.30—B. Q. id. bai.40—Pietro 
Romanelli id. bai.05— Una madre di numerosa fa- 
miglia id. bai. 10—Domenico ed Orsola Reggiani 
id. bai. 05—F. S. C. S. id. bai. 10 — Exaudiat 
nos Onnipotens id. bai. 10—-N. N, domandando al 
S. Padre l’Apostolica Benedizione id. bai. 08 — 
Angelo Nesti Ajutante di Camera di S. S. aggr. 
bai. 30—Antonio Farina Scopatore Segreto di S. 
S. id. bai. 50—D. Marcello Segretario della Ele- 
mosineria Apostolica id. bai, 20— Famiglia Massi 


al Vaticano id. bai. 30 — Famiglia Zangolini id. 


bai. 25— Giuseppe. Minoccheri Scopatore Segreto 
di S. S. id. bai. 20 — Beuedetto Silbi Decano di 
S. S. id. bai. 20—Francesco Minoccheri Scopa- 
tore Segreto di S. S. id. bai. 10—Teresa Cartoni 
aggregata, per Aprile bai. 30— Pietro Cestelli id. 


bai. 20—Luisa Cestelli id. bai. 10—Teresa Cestelli 


id. 10—Giuseppe. Azzurri aggr. per Marzo e 
Aprile bai. 60 —Alessandro Azzurri id. bai. 20— 
Canonico Don Giovanni Orlandi id. bai. 20 — 
Sudetto implorando dal S. Padre l’Apostolica Be- 
nedizione sc. 1— Santo Padre, benedite me e la 
famiglia mia = Carolina Giuliani, aggr. per Marzo 
e Aprile id. bai. 10—Antonio Cavani bai. 15 
Lucia Gerardi aggr. bai.10 — Giovanni Leonardi id. 
bai.10— Giovanni Baronci aggr. bai. 80 — Luigi 
Ciapparoni id. bai. 10 — Margarita Ciapparoni 
id. bai. 5 — Luigi Michetti id. bai, 5 — Gio- 
vanni Scatena idem bai. 5 — Vincenzo Finoo- 
chi idem bai. 5 — Pietro Finocchi idem bai. 5. 
— Giuseppe Finocchi idem bai. 5 — Maria 
Finocchi id. bai. 5 — Marcello Paltracchi idem 
bai. 5 — Annunziata Paliracchi idem bai, 


id. bai. 5. uu Giuseppa Raffaelli idem bai 5 — 
tt id. bai. 5 — Luisa' Raf- 

e. bai. 5 
Do- 
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Grazioli id. bai. 2} — Pietro Brandimarte id. 

bai. 2 4 — Maria Brandimarte idem bai. 24 — 

Elisa Cartoni aggregata. domanda la S. Benedi- 

zione ed offre per Aprile bai. 20—Angela Cartoni 
vedova Romolini, aggregata implorando la S. Be- 
nedizione offre per Aprile se. 1—Tenente Giaco- 
mo Gibistorf offerta di mesi tre a tutto Giugno 
prossimo sc. 1 50—Domenico Nesti aggregato per 
Aprile bai. 20— Vincenzo Renzi e sua moglie id. 
bai. 20—Pietro Silvestri id. bai. 30—_Leone Nar- 
doni id. bai. 30—Filippo Giovannetti id. bai.40— 
Tommaso Garzoli Cappellano Militare, aggr. 65. 
offerta sc. 1— Tenente Giuseppe Garzoli Collettore, 
aggr., bai. 50—Marco Giulianelli id. bai.20—Camil- 
lo Mustioli id. bai. 10— Benedetto Grazioli id. bai. 
10 —Andrea Guidi id. bai. 10— Filippo Albani 
idem bai. 10 — Lorenzo Del Pinto id. bai. 5 
Francesco Sereni idem bai. 5 — Luigi Tegon 
id. bai. 5 — Gaspare Colassi idem bai. 5_— 
Stefano Blasi idem bai. 5 — Michele. Peraz- 
zi idem bai. 5 — Giuseppe Frontoni id. bai. 5 
—Alcuni militari di Cavalleria Pontificia id. bai. 
06—Andrea Mazzocchi aggregato per Marzo idem 
bai. 20—Francesco Mazzocchi id. bai. 20— Luigi 
Mazzocchi id. bai. 20— Francesca Mazzocchi id. 
bai. 10—Anna Mazzocchi id. bai. 10 — Stanislao. 
Rossignoli id. bai. 20—Michele Menghini id. bai. 
05—Maria Menghini id. bai. 05—S. F. da Gualdo 
id. bai. 10—Sacerdote D. Giovenale Pelami idem 
sc. 1—Ilarem datorem diligit Deus = M. R. ag. 
per Apr. id. bai. 20— Vidi impium superexalta— 
tum transivi ed ecce non erat = F. R. idem bai. 
30—Estote fortes in bello = R. E. id. bai. 30— 
Pietro Ricci id. bai, 05 — Canonico D. Raffaele 
Catini id. sc. 1—Salvatore Micali, aggr. bai. 10— 
Maria Taigi id. bai. 10— Sofia Taigi id. bai. 10— 
Famiglia Buonori id. bai. 10— Salvatore Costan- 
tini id. bai. 05—Margarita Quaglia id. bai. 05— 
Pietro Jacometti id.bai. 05—Lorenzo Casali id. bai. 
05 — Convento di S. Carlo alle quattro Fontane 
idem scudi 1 — Costantino D' Andrea Collettore, 
aggregato per Aprile idem baiocchi 30 — Rosa 
D'Andrea id. bai. 80 — Vincenzo Giarrè id. bai, 
30 — Luigi D'Andrea id. bai. 20 — Salvatore 
Valentini id. bai. 5— Pasquale Spositi id. bai. 5 
—, Domenico Compagnucci id. dal. 5 — Conte 
Giacomo Fioravanti, aggergato bai. 30 —Alessandro 
Datti id. bai. 30 — Chiara Datti id. bai. 20 -- 
Egidio Datti id. bai. 30 — Aogela Trivelli idem 
bai. 30 — Domenico Aicardi id. bai. 30 — Prin- 
cipessa di Podénas id. bai. 50. — Principe di Po- 
dénas id. bai. 50 — D. Michele di Podgaas id. 
bai. 25 — D. Enrico di Podénas id. bai. 25 — 
Abate de Bignon Parroco de la Feriere id. bai. 
37 — Girolamo Cominelli id. bai. 30 — T. B. 
aggregato bai. 20 — Z. F., aggregato domanda la 
S. Benedizione per se e sua famiglia bai. 15— 
PiSi aggr., prostrato innanzi al trono del Pon- 
tefice Re bai. 25— Sit nomen Domini benedictum 
= N. N. aggr. bai. 30 — Post tenebras spero lu- 
cem = N. N. id. bai. 10— Fortunato Crostarosa, 
Aggregato, per mesi sei a tutto Settembre venturo 
bai. 60— Commendatore Leopoldo Cencelli, aggr. 
per Marzo e Aprile sc. 1—Carlo Settimo sc.2— 
N. N. domandando la S. Benedizione bai. {5 — 
Cav. Giuseppe Forti sc. 1—Priora di S, Gallicano 
sc. 1—Gioacchino Forti sc. 1 — Luigi Fazzi, ag- 
gregato bai. 05—Post tenebras spero lucem = A. 
L. aggr. domandando la S. Benedizione sc. 2 — 
Io te Domine speravi non confandar in aclernum. 
= G. V. id. bai. 40, 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
i ROMA 


Reverendissimo P. Alessandro Checcucci Rettore, 
Aggregato, per Aprile bai. 20 — Rifio Padre Pie- 
tro Taggiasco idem bai. 10 — Rmo P. Domenico. 
Chelini idem bai. 10—P, Agostino Nuvoloni idem 
bai. 10 — P. Giovanni Nuvoloni idem bai. 10 
— Padre Agostino Farnocchia id. bai. 10 — P, 
Angelo Molle id. bai. 10 — P. Giuseppe Rolletta 
id. bai. 10 — P, Giuseppe. Nordio id. bai. 10— 
Ch. Filippo Rolletta id. bai. 10 — Ch. Federico, 
Maggi ;Idem bai. 10. — Ch. Vito Ottavio An- 
pene idem bai. 10 — Ch, Luigi Taggiasco idem 
ai. 05 — Angelo. Ambrosini idem baiocchi 03: 
—— Fr. Vincenzo Tuririani id. bai. 5. — Fr. Fe- 
lice Giangiacomo ‘idem bai. 20 — Fr. Lorenzo 


| 
| 
| 


Bianohi id. bai. 5 — Enrico Baseggio Convittore 
id. bai. 20— Giovanni Datti id. bai. 20—Augusto 
Narducci id. bai. 10—Augusto Compagnoni- Marefo- 
schi id. bai. 15—Luigi Olivatti id, bai.20—Italo De 
Pretis id.bai,10—Michel Angelo Borgongelli id, bai. 
10—Decio Morichi id. bai. 10 —Giunio Dei id, bai. 
10 — Gustavo Guarnieri id. bai. 05 — Marco 
Napoleoni id. bai. 05 — Achille Morichi id. bai. 
10 — Filippo Narducci id, bai. 10 — Niccola 
Lais id. bai. 10 — Pietro Landoni id. bai, 10— 
Luigi Cecconi id. bai. 10 — Gaetano Carocci id. 
bai, 05—Prospero Compagnoni- Marefoschi id. bai, 
10—Augusto Peretti id, bai. 05—Aristide France 
schetti id. bai, 03 — Odoardo Guarnieri id. bai. 
05 — Gio: Battista Borgogelli id. bai. 05 — 
Odoardo Martinori id. bai, 05 — Filippo Lais 
id, bai. 05—Franoesco Della Genga id. bai. 20— 
Girolamo Rosati id. bai. 05 — Arturo Scultheis. 
Brandi id. bai. 05 — Silvio Clementi id. bai. 10 
— Giovanni Ciaccheri id. bai. 05 — Giovaoni 
Fiorani id. bai. 05 — Ferdinando Carocci idem 
bai. 05 — Francesco Mobilj, id. bai, 05 — Edi- 
berto Rosa id. hai, 10 —— Augusto Montanucci 
id. bai. 10 — Achille Montanucci id. bai. 19— 
Ercole Balsamo id, bai. 05 — Augusto Cagiati 
id. bai. 05— Alessandro Miccinelli id. bai. 10— 
Guido Borgogelli id. bai. 05 — Rodolfo Sernicoli id. 
bai. 05--Giavanni Mongini id. bai. 05—Alessan- 
dro Poggioli Convittore id. bai. 05— Giovanni Pog- 
gioli. id. bai. 05 — Benedetto Saraceni id. bai. 05— 
Pietro Manzelli id, bai. 05—Leonida Brauzzi id. bai. 
05— Paolo Caruso id, bai. 05 — Gustavo Zazzini 
id, bai. 95 — Carlo Cecconi id. bai. 05 — Ri- 
naldo Peretti id. bai. 05 — Giulio Bufalini id. 
bai, 10 — Augusto Sinimberghi id. bai, 05 — 
Annibale Lucernari id. bai. 20 — Vincenzo Ti- 
lesi Portiere id. bai. 10 — Filippo Arduini Ca- 
meriere id. bai. 05 — Niccola Cussarini Cameriere 
id. bai. 5—Aotonio Ferretti Infer. id. bai. 5—Angelo 
Gessi id. bai. 10, 


Offerta proveniente dalla Città 
di PADOVA 


Le divotissime figlie della Congregazione dell’Im- 
macolata di Padova fiorini ottantatre sc. 40 67 


Offerte provenienti dalla Città 
di VENEZIA 


Dalla Direzione del Giornale la Libertà Catto- 
lica di Venezia un certificato del Prestito Pontifi- 
cio di franchi cinquecento mancante di conpons = 
Un certificato del prestito Pontificio di franchi cen- 
to sc. 18 60— Coupons annesso al sudetto certi- 
ficato scaduto in Marzo bai. 46 & 


Offerte provenienti dalla Città 
di BOLOGNA 


Un piccolo fi'o di coralli — Due goccie di co- 
rallo legato in oro — Un pajo di orecchini d'oro 
con goccie smaltate a mosaico — Un anello con 
cinque difimantini — Tre piccole tecle di ora ed 
una grande parimenti di oro — Piccola crocetta 
di oro — Un bottone di oro con rubinetto — 
Piceolo core di argento — Anellino di oro con 
corallo— Cinque medaglie ad uso di premiazione 
scolastitwa— Raccolti dalla Direzione del Giornale 
il Patriotta Cattolico di Bologna sc. 658 60— Si- 
milmente due certificati del Prestito‘ Pontificio di 
franchi cento ognuno con relativi cupons so. 37 20 
—Raccolti dalla Direzione del Giornale il Giardi- 
netto di Maria di Bologna sc. 130. 


Offerte provenienti dalla TOSCANA 


Penelope Brandini di CASTEL FIORENTINO 
Vi offre, Beatissimo Padre, con animo sommesso 
e devoto lire quaranta implorando la Vostra Be- 
nedizione per se, pel marito e suoi figli sc. 8 — 
Il Pievano di VAL DI BISENZIO offre al S. Pa- 
dre implorando l’Apostolica Benedizione per se e 
pel suo popolo sc. 20 40. 


Offerte provenienti dalla FRANCIA 


1 Confratelli di Nostro Signore de la Salette i 
FRANCIA se. 186-Sua Eoellenza Revere 
ma Monsignor De Dreux. Brezé Vescovo di MOU- 
Uri: pane della sua Confraternita aggregata 
so. } ‘ 


| Fratel 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di FERRARA 
raccolto 3.° e 4.° trimestre 1865 


PRIMO COLLETTORE = Salve Sante Pater, 
confide, confortetur cor tuum = Depongo ai piedi 
di Vostra Santità le somme raccolte dai devoti 
contribuenti e prego, Vostra Beatitudine, per la 
sollecita glorificazione del P.Bernardo Maria Clausi 
dell'Ordine de’ Minimi, ed in pari tempo chiedo 
per me e pei devoti contribuenti la Paterna Vostra 
Benedizione sc. 94 18— SECONDO COLLETTO- 
RE = Converte luctum nostrum in gaudium = De- 
votissimi servi del Sommo Pontefice Pio IX of- 
frono al medesimo, per le attuali calamità della 
S. Chiesa Cattolica, e chiedono l'Apostolica Bene- 
dizione sc. 53 58 — TERZO COLLETTORE = 
Muta fiant labia dolosa = Santo Padre! accettate 
l'offerta dei vostri fizli e benediteli sc. 13 15 — 
QUARTO COLLETTORE = Filios enutrivi et eral- 
tavi ipsi autem spreverunt me= AI Sommo, al Pio, 
all’ Immortale Pontefice Re offrono nell'atto stesso 
che chiedono la S. Benedizione sc. 10 16 — Un 
altro ofierente sc. 3 93. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di VITERBO 
raccolte nell'anno 1863. 


Conte Cesare Pocci, aggregato per l'anno 1865 
sc. 36—Avvoeato Angelo Pensi id. sc. 12—Tere- 
sa Nuvoli id. sc. 2 40 — Filippo e Famiglia Pe- 
troselli id, sc. 6—Santa Alterocchi domestica id. 
bai. 30—Arte de'Vaccinari e Calzolari. aggregata, 
per undici mesi sc. 5 50—- Confraternita dei SS. 
Nomi di Gesù e S. Anna id. sc. 2 20—Religiosi 
del Convento di S. Francesco, aggregati per cin- 
que mesi sc. 2—Angelo Mirabelli id. sc. 1 —Una 
consorella implorando la S. Benedizione bai. 40 
—Pauper pauperi sc. 1 40— Confraternita di S. 
Maria Maddalena, aggregata, per l'anno 1865 sc. 
1— Un peccatore id. sc. 1— Una consorella id. 
bai. 50—N. N. id. sc. 6— N. N. aggregato per 
otto mesi id. sc. 2 40 — D. Simone e Famiglia 
Medichini, aggregata, per l’anno 1865 sc.3 60— 
Eugenio e Venanzio Pascoli id. bai. 80 —Antonio 
Perazzoli id. sc. 3—Famiglia Giri id. sc. 3 50— 
Pacifico Fioretti id. sc. 3 60—Stefano Montalbani 
id. sc. 1 20—Luigi Pinzi id. bai. 60—Pictro Neri 
id. bai. 80— Vincenzo Orlandini id. bai. 30 — 
Paolo Neri id. bai. 15—Confraternita di S.Rocco 
id. se. 5—D. Emidio Galanti di Ascoli Piceno id. 
sc. 1 80—Domenico Beretta id. bai. 60— Maria 
Guidani id. sc. 2 40 — D. Mariano Fontecedro 
Priore id. sc. 2—N. N. id. sc. 1 20. 

. Totale sc. 6634: 331 

Una deputazione composta del Vice-Presidente, 
del Segretario, del Vice-Segretario Cavaliere Ar- 
cangelo Folchi e dei Sigg. Collettori Cavaliere 
Francesco Ceccarelli e Filippo Mogliazzi il giorno 
7 Maggio 1856 ebbe l'onore di rimettere nelle 
mani della Santita’ pi Nostro SiGvorE la somma 
di scudi seimila seicentotrentaqualtro e baj. 32 4 
totale delle offerte raccolte nel mese di Aprile. 


G. Patrizi Mowtoro Tesoriere 


N Presidente Il Vice-Presidente 
P. Domenico Orsini P. Cuici 


Il Segretario 
MaRcH. GiRoLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 


ei iii 


ANNO SESTO 


Nona Nota delle Offerte dell’Obolo di S. 
Pietro, raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate nel Maggio 1866. . 


Nel,.giorno Onomastico dell’ Augustissimo ed 
Amatiseioo Nostro Pontefice e Re Papa Pio Nono 
presenta.Ja piccola sua offerta al Denaro di S, Pie- 
tro il devotissimo Giovanni Vimecreati sc, 50 — 
F. $. Sacerdote per mesi tro bai. 60 — Diversi 
ti, per mesi,tro a tutto Marzo bai. 90 — 
Marchosi Patrizi sc. 25 — Una madre di 


\ 

famiglia di Città di Castello unìtament 

sone Religiose implorando |” Pn pena 
ne del Venerando Vicario di Gesù Samueli® 
medicina de’ loro mali,a conforìo ed ajuto peri 5 
ne, offrono per l’ obolo di S. Pietro sc. 3 dea 
— P. Filippo Ceccarelli dei Servi di Maria, .. 
gregato per Maggio bai. 10 — Ercole Bottoni {i 
bai. 10 — Michele e Maria Martini id. bai. 60 LI 
Sebastiano Cella id. bai. 10 — Collegio Roman, 
per Gennaro, Febraro, Marzo, Aprile e Ma slo 
sc. 10 — Olferta al’ S. Padre dij M. di peEe 
sc. 25 — Commendatore Benedetto Filippani Scar” 
co Segreto di Sua Santita, aggregato, rispettosa of 
ferta per Marzo, Aprile e Maggio se. 6 — An, 
nimo offerta al S. Padr: per Maggio hai. 30 cd 
Una Famiglia Romana offre al S. Padre nel nisi 
Mariano pel trionfo della Chiesa sc. 1 — Un î 
dividuo offre al S. Padre in onore di Maria Sia. 
tissima bai. 20 — Una Famiglia Cattolica offre 
al S. Padre in onore di S. Giuseppe bai. 20 _ 
Una Famiglia Romana, aggregata per Aprile sc, { 
— Luigi Borgognoni id. bai. 20 — Natalina Bor: 
gognoni id. bai. 10 — Maddalena e Maria Bor. 
gognoni id. bai. 10 — Emmanuele Borgognoni id. 
bai. 10 — Salvatore Borgognoni id. bai. 10 _— 
Rosa Borgognoni id. bai. 10 — Giuditta Borgo. 
gnoni vedova Clarini id. bai. 10 — Anna Clagni 
id. bai. 05 — Serafina ed Ignazio Mattias id hai 
10 — Giuseppe Alessandro e Maria Mattias iù 
bai. 10 — Jastitia elevat gentes = Pietro Celli 
id. bai. 20 — Veronica Vannucci id. bai. 052 
Annuuziata Blasi id. bai. 5 — Obole d'une ven 
ve pour le denier de St. Pierre se. 10 — (ava 
liere Niccola Scatizzi, aggregato, per Marzo e Apri. 
le sc. 1 — Cum exerserit in brevi ira ejus: Bea. 
ti omnes qui confidunt in eo = Offerta per l'obo- 
lo di S. Pietro del Sacerdote Francesco Manni a 
tutto Giugno sc. 6 40 — Francesco Valparaiso 
di Ulparaso (Chili) aggregato per mesi a tutto 
Giugno sc. 6 — Contessa A. P. domandando la 
S. Benedizione offre sc. 17 — Carlo Settimo im- 
plorando l' Apostolica Benedizione sc. 6 — $, $. 
aggregato, per Maggio sc. 5 — Prope est ut ve. 
niat tempus ejus et dies ejus non elongabuntur ; 
Miserabitur enim Dominus Jacob et Israel salva- 
bit. (Isaia XIV) = 68.° offerta di Annibale Garo- 
fali aggregato sc. 5 — Canonico Pompeo Garo- 
fali, aggregato sc. 1 — La famiglia di Pietro in 
Ravenna offre al S. Padre e ne implora la Be 
nedizione Apostolica offerta del 1868 sc. 19 UL 
— Rev. P. Valeriano Santicchi aggreg. per Mag- 
gio bai. 10 — Fr. Valerio De Battista id. bai. 15 
— Dionisio Mancini id. bai. 05—Antonio Colaceo 
chi id. bai. 05 — Luigi Alegiani id. bai. 05 — 
Luigi Segapeli id. bai 05 — N. N. implorando la 
S. Benedizione bai. 15 — La Società Centrale 
delle Ferro-vie Romane del Signore di Salaman 
ca dirette da S. E. il Sig. General Cordova Se- 
natore, offre volentieri mensilmente sc. 253 — 
L' Amministazione Generale delle suddette fer- 
rovie, offre volentieri mensilmente sc. 25 — C. 
K. mensilmente bai. 30 — Signor chiama il tuo 
ginrno e in an momento Gl' empi disperdi come 
polve al vento = Le RR. MM. Domenicane del 
Ven. Monastero dei SS. Domenico e Sisto, aggre- 
gate sc. 5 — Principessa Donna Francesca vedo 
va Scaletta id. sc. 1 — Maestre Pie di S. Lucia 
de’ Ginnasi id. bai. 50 — Francesco Calcaterra 
id.bai. 05—la Procura dei Carmelitani Scalzi del- 
la Provincie Romana id, sc. 5 — Ven. Monaste- 
ro di S. Antonio Abate all’ Esquilino id. sc. 1 — 
Vincenzo Guidi id. bai.20 —Luisa Guidi id. bai.20 
— Adelaide Ciai domestica id. bai. 03 — Cesare 
Carboue id. bai. 05 — Pietro Erooli id. bai. 05 
— Niccola e Vincenza Crociani conjugi, con tutti 
di loro famiglia, domestica e giovani di bottega 
tutti aggregati bai. 44 -- AI Padre al Pontefice 
de’ Figli l'amor Col dono dell’ Obolo la fede del 
cor = Le Suore dell’Istitato delle Dorotee del 
Ven. Monastero di S. Maria presso S. Onfrio con 
le loro Novizio ed Educande id. sc. 3 — L'Arci- 
prete di Soriano per mezzo di Giovanni Troili of- 
fre domandando |’ Apostolica Benedizione sc. 4 40 
— Commendatore Simone Suppicich Console Ge- 
nerale Pontificio di Odessa sc. 10 — Procurato- 
re dei Padri Passionisti bai. 50 — Cesare Teoli, 
aggregato, per Maggio id. so. 1—Il Parroco di S 
Giovanni Maggiore nell’ Archidiocesi di Napoli o!- 
fre al S. Padre scudi sette 0 baj.50 implor. una spe- 
ciale Bened. per se e pei suoi figliocci sc. 7 90. 
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Il prezzo di associazione, 
In Roma per un anno se. 7. 
Per un trimestre in tutto lo 


Nella ven. Chiesa dei SS. Vincenzo ed Angata- 


sio a Trevi, dei Padri Ministri degl’Infermi, teomasi: | 


eretta una Congregazione di pie donne, la 
fessando speciale divozione ai Dolori della Vergine 
Madre di Dio, si esercita nelle opere di misericordia 


verso le inferme tanto negli ospedali, quanto nelle 
case private. 


prime l’ebbero concepita poterono esser liete di ve- 
derla in breve Spazio di tempo adottata e messa in 
pratica da un numero raguardevole, che superò quello 
a cui da principio erasi prefisso di arrivare perchè 
l’opera nella sua Stessa estensione non trovasse im- 
pedimento all'efficacia del fine, Trascorso appena un 
anno già la Congregazione trovavasi formata con re- 
gole proprie, era munita dei Decreti necessari per rite- 
nersi canonicamente eretta, e privilegiata dalla sa.me. 
di Pio VII di grazie spirituali e d’indulgenze. Quella 
cotal comunanza di Scopo che questa Società tiene 
coll’Istituto regolare dei padri Ministri degl’Infermi, 
consigliò le pie donne a. porsi sotto la costoro spiri- 
tuale direzione. Quindi fu essa eretta nella Chiesa 
di S. Maria in Teivio, ove allora i predetti Padri 
stanziavano; e quando, nel 1859, questa Religiosa 
famiglia si traslocò all’altra Chiesa da principio no- 
minata, anche la Società ottenne di trasferirvisi, 
Dal tempo della sua fondazione, benedicendo il 
cielo le rette intenzioni e le sante opere che le con- 
sorelle pongono in atto, la Congregazione si è man- 
tenuta in gran fiore. Il perchè ricorrendo ora il cin- 
quantesimo anno dalla sua istallazione canonica, di- 
visarono le ascritte con solenne triduo di festa ren- 
dere le loro azioni di grazie a Dio Ottimo Massimo 
per i favori ad esse conceduti, onorare con segnala- 
ta pompa la Vergine Addolorata per la protezione 
loro mostrata, e nel tempo stesso supplicare la Mi- 
sericordia Divina per la continuazione dei celestiali 
aiuti. Ed il proposito mandarono ad effetto nei gior- 
ni 21, 22, 23 di questo mese, nella ricordata Chiesa 
dei Ss, Vincenzo ed Anastasio. La quale fu all'uopo 
addobbata con sfoggio veramente splendido di vellu-. 
ti e di altri drappi serici, e con copia sì grande di 
lumiere a cristalli, che quel vago tempio offerivasi in 
apparato di straordinaria magnificenza. Un epigrafe 
latina, posta sull’ ingresso principale » faceva invito 
ai fedeli, dichiarando lo scopo del festeggiamento; ed 
il concorso, in tutti e tre i giorni, ed a tutte le ore, 
vi fu grandissimo, 
Le funzioni sacre vi si celebrarono per questo mo- 
do. Nelle ore antimeridiane celebravasi la Messa so- 
lenne, ‘accompagnata sempre da sceltissima musica. Il 
primo giorno pontificò l’ Illo e Riîo Monsignor Ma- 
rinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista Pontificio ; il 
secondo, l’Illiio e Rio 
già di Terracina; il terzo, 
che fa distribuita dall’ Etîo e Riîio signor Cardinale 
Barnabò , l’Illîo e Riî i Ro 


6 pom. d’ogni giarno eecetto i festivi 


da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
Un semest. sc. 3. 50; Un trimest: se.fi9 
Stato Pontificio, frarioo di posta sc.2!49! 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


L'idea di riunirsi a scopo sì altamen- | 
te caritatevole nacque nell’anno 1815; e le tre che 


luoghi montuosi si prestano al brigantaggio: le trup- 
pe però accingevansi ad inseguire, e la fregata il 
Tancredi ne. seguiva per mare le mosse. Oltre a nu- 
Merosi arresti ‘effettuati in 
insorti presi colle armi alla mano sarebbero stati im- 
mediatamente fucilati. 


. Tn occasione della descritta solennità il Santo 
Pimsz ha mandato in dono alla Chiesa dei SS, Vin- 
cemz:ed Anastasio un ricco Piviale in. bell’ opera 
€ conlemporaneamenta si-piacque ancora 
| di mandare alla Chiesa di S, Maria Maddalena, uf- 
ficiata dai medesimi Ministri degl’Infermi, un Calice 
di argento, ed un Vaso pur di argento da servire 
ad acquasantiera, tempestato di pietre preziose. 
AMT 

Tra le disposizioni date dalla Congregazione 
Speciale di Sanità nelle attuali contingenze sono pure 
da annoverarsi quelle che regolano l'ingresso nello 
Stato delle Masserie, 
gliono dai monti ricondursi alle nostre maremme. 

Secondo le dette disposizioni ogni conduttore di 
masseria se vorrà oltrepassare il confine dovrà pri- 
Ma provare, che i luoghi tutti, donde proviene , 0 
per dove è passato con le sue mandre , sono liberi 
da ogni contagione, e questa prova verrà fatta con 
attestato rilasciato da una delle autorità del sito di 
partenza ed annotato da simile autorità in tutti i 
territori incontrati sul suo passaggio. 

In quanto poi al Bestiame Vaccino, qualunque 
capo ne provenga dal regno di Napoli, sia in unione 
alle masserie, sia separatamente , sarà senza altro 
respinto oltre il confine onde evitare ancora ogni pe- 
ricolo d’epizoozia, di che s'hanno timori in quelle 
provincie, 


49404400 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Nei giornali di Firenze invano si ricercano an- 
cora notizie della Sicilia. Ne danno a scusa la con- 
tinuata interruzione delle linee telegrafiche , che per 
essere ripristinate richieggono un po' di tempo aven- 
do gl’insorti atterrati i pali ed involati gli isolatori. 
In mancanza quindi di notizie, quei giornali hanno 
aperta una viva polemica rispetto alle cause che die- 
dero origine alla insurrezione palermitana, cui vo- 
gliono<attribuita a questo o a quel partito ; ed i pe- 
riodici che sostengono l'insurrezione anzidetta avere 
tn carattere puramente democratico si affrettano a 
notare che anche il Moniteur di Parigi condivide Ja 
loro opinione. Infatti nel bollettino del giornale del- 
l'impero si legge che « essendo stata sguarnita Ja 
Sicilia di una parte delle truppe, l’audacia dei mal- 
fattori addivenne perciò estrema , e gli uomini del 
partito repubblicano , secondati da bande di refrat- 
tari, fecero un tentativo d’insurrezione ». 

Dai giornali di Napoli si hanno alcuni altri par- 
ticolari intorno ai fatti avvenuti in Palermo prima 
€ dopo il ripristinamento dell'ordine. È detto che gli 
insorti avevano tre piccoli cannoni da 12, di cui si 
servirono per battere in breccia la porta della Vica- 
ria; che le perdite della marina ascendono a circa 
100 uomini, fra cui diversi ufficiali: la fanteria eb- 
be perdite maggiori. Ritiensi'che quelle dei ribelli 
Siano di più assai. Dicesi che ‘gli. insorti, vistisi a 
mal partito, inviarono parlamentari al generale Ca- 
dorna , che si ricusò di riceverli. Assicuravasi poi 
che le bande non sonosi disperse, ma evasero da Pa- 
lermo per. alla volta di Trapani ‘e Girgenti si cui 


Palermo , parecchi degli 


La Finanzs ha ‘lettere da 


Palermo 25. che de- 
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le quali in questa stagione so- | 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
> E di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camurale n.4 A. 
. di notare entro i gruppi,ilnomee cogn.*del trasmittente 
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vansi in vari punti della città. Le case a s. Lucia ’ 
che è presso alle carceri s sono quasi interamente 
distrutte. In vari altri siti si hanno egualmente dan- 
ni considerevoli. Le bombe partivano sulla città tan- 
to dalla flotta quanto dal forte di Castellamare. Ap- 
pena la lotta ebbe termine furono fucilati 46 indi- 
vidui presi sulle barricate. 7 

Le ultime notizie dell’isola pubblicate ieri a Fi- 
renze dalla Gazzetta ufficiale dicono che il comandante 
delle forze militari nella Sicilia riferisce mantenersi 
inalterata la tranquillità ; che le truppe, considerate 
come liberatrici, sono sempre segno a vive mianife- 
stazioni di gratitudine e di simpatia ; che le truppe 
dal canto loro se ne resero meritevoli, non tanto per 
coraggio e vigoria nell'affrontare le bande , quanto 
pel contegno moderato durante gli scontri nella città 
e fuori, malgrado le provocazioni delle bande. Cessato 
il combattimento si ripresero le precauzioni preven- 
tive di sicurezza pubblica e si procedette a nume- 
rosi arresti. Aggiunge poi il detto organo officiale , 
che al Governo non giunse ancora una relazione dei 
fatti che precedettero l'ingresso delle truppe; e che 
i ragguagli dati dai giornali o diffusi altrimenti, 
| non possono essere non parziali e perciò inesatti. 


I giornali di Napoli del 26 recano il tenore di 
un lungo Proclama diretto dal Luogotenente generale 
Cadorna,'Comandante delle forze militari in Sicilia e 
Reale Commissario straordinario per la provincia di 
Palermo, agli abitanti della Città e Provincia paler- 
mitana. 

—I ritardi all'arrivo dei giornali oltramontani che, 
oggi e da qualche giorno si verificano, sono dai gior- 
nali italiani accagionati ai guasti considerevoli, av- 
venuti per intemperie, nella strada del Cenisio, nella 
ferrovia di Susa, nelle linee di Pinerolo, e in quella 
da Torino a Milano. 


0404-062030 —_ 

La Congregazione municipale della citiù di Ve- 

nezia ha pubblicato il seguente Manifesto : 
Cittadini ! 

Perchè non sia macchiata quella fama che vi 
acquistarono il senno e la diguità mostrati in altri 
tempi, è necessario, che anche al presente l’ordine 
e la tranquillità sieno la vostra divisa. 

Per mantenere la quiete, il municipio ha fatto 
Assegnamento sulla influenza di onorevoli cittadini, 
che, spinti da patrio sentimento, spontaneamente of- 
fersero di prestarsi colla parola e col consiglio. 

Date ascolto alle loro insinuazioni, attendete con 
calma gli avvenimenti di cui è prossimo il compi- 
mento, e pensate, che gli sguardi di tutta Italia sono 
rivolti a questa Venezia, da cui si attende un con- 
tegno che risponda all’indole del suo popolo, mode- 
rato, saggio e patriottico, 

Dalla Congregazione municipale. 
Venezia 22 settembre 1866. 


— Dalla Guzzetta di Vienna del 20 corr. : 

S. M. I. R. A., si è graziosissimamente degnata 
di rilasciare i seguenti Sovrani Autografi 

T.° Caro cugino , feldmaresciallo arciduca , &J- 
berto, 

« Nomino vostra Dilezione a comandante in capo 
dell'esercito. 

« Schonbrunn, il 15 settembre 1866. 

€ Francesco Giuseppe, m. p.&» 
II° Caro principe Lobkowitz ! 
« Allorchè,. pel richiamo di una parte. dell’ar- 


mata meridionale a rinforzo dell’armata settentriona- 
le; ed a tutela della capitale dell'impero, aumenta- 
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Schleswig-Holstein, per non dir nulla della Sassonia, 
può agevolmente rilevarsi quante difficoltà e quanti 
tremendi ostacoli dovrà superate la Prussi@ prima 
che riesca ad:imporre definitivamente alla Germania 
il suo sistema. Se si aggiungano per la Prussia anche 
altri pericoli interni, sollevati dalla stessa sua rap- 
presentanza nazionale, quasi impossibile vien fatto al 
governo di portare a compimento la propria missio- 
ne, ed è quindi inevitabile per esso di opporre fino 
da principio una attitudine risoluta ed una severa 
fermezza a tutte le mene de’ suoi avversari, a qua- 
lunque condizione appartengano. 

1 negoziati fra la Prussia ed i Paesi Bassi per 
le faccende del Limburgo e del Lussemburgo pro- 
cedono colla massima lentezza. Il governo neerlan- 
dese sostiene che le due questioni devono essere se- 
parate, imperciocchè il Lussemburgo è paese indi- 
pendente, ed affine di avvalorare le dichiarazioni già 
fatte, il re dei Paesi Bassi ha inviato il suo fratello, 
principe Carlo , nel granducato pet rappresentarvi 
più efficacemente i suoi interessi di fronte alla Prus- 
sia. Ma questa potenza vuol stabilire una specie di 
solidarietà nella posizione dei due paesi e non con- 
sente a distaccare il Limburgo dalla Germania me- 
diante una convenzione speciale se non a patto di 
veder entrare il Lussemburgo nella Confederazione 
del Nord, il che le permetterebbe di tener guarni- 
gione nella capitale del granducato. Intal condizione di 
cose, il re dei Paesi Bassi, non credendo di sua con- 
venienza piegare alla volontà della Prussia, ha fatto 
appello all'intervento amichevole dell’imperatore Na- 
poleone; ed unanime si pronuncia intanto contro le 
esigenze del gabinetto di Berlino il giornalismo fran- 
cese, dal quale è osservato che quando si pensa che 
l'antica Confederazione è stata disciolta e quando si 
ricorda che il Lussemburgo non fu conquistato dalle 
armi prussiane, non si comprende su quali argomenti 
possa fondarsi la Prussia per ritenere il Limburgo e 
dettare le proprie leggi al Lussemburgo. Mentre si 
attende e desidera una pronta soluzione a questa 
vertenza, essa produce la più viva emozione nel re- 
| gno dei Paesi Bassi, dove l'opinione pubblica mostrasi 
poco soddisfatta della poca energia con cui il gabinetto 
dell'Aia condusse finora i negoziati. 

Secondo ultime notizie di Costantinopoli, la que- 
stione rumena dovrebbesi riguardare come definita. 
La Porta dicesi abbia dichiarato ai rappresentanti 
delle potenze estere di essere pienamente disposta a 
riconoscere il nuovo principe alle condizioni che il 
principe Ghika fu incaricato di sottoporre alla sua 
approvazione. Queste condizioni assicurano l’autono- 
mia dei rumeni e svincolano il loro governo da qua- 
lunque ingerenza 0 sindacato del governo turco, ine- 
diante il pagamento del solito tributo annuo. 

Gli stessi telegrammi di Costantinopoli accen- 
navano ieri alcuni vantaggi che le truppe turche ed 
egiziane avrebbero riportato sugli insorti di Candia; 
attesa però la sospetta provenienza di quella notizia 
e visto come altre volte analoghe informazioni siano 
State dopo breve tempo contradette s ì giornali non 
sanno risolversi ad accoglierle fin d'ora senza gravi 
riserve, e d’altro canto, pur ritenendole autentiche, 
dichiarano che nulla se ne potrebbe dedurre nel sen- 
so di una probabile conciliazione in quelle contrade. 
E difatti rilevasi anche dalle odierne notizie che 
l'agitazione va propagandosi rapidamente in Oriente; 
gli abitanti di Samo hanno seguito l'esempio dei loro 
vicini dell'Arcipelago; essi sonosi sollevati ed hanno 
diretto ai rappresentanti delle grandi potenze europee 
i loro reclami contro il governo turco. Vengono già se- 
gnalati nuovi fermenti di ribellione nelle provincie di 
terra ferma, dell'Epiro e dell'Albania e giungono noti- 
zie ogni giorno più gravi circa l'attitudine di quelle po- 
polazioni. E per giudicare del valore che in Europa si 
dà a quel movimento e dei presagi che se ne trag- 
gono, basta guardare come la stampa austriaca sem- 
bri aver dimenticato Quasi del tutto le vicende del- 
l'ultima gaerra ed essere affatto estranea a quanto 
tvviene in Germanla, per concentrare tutta la sua 
attenzione sugli affari d'Oriente. In Inghilterra pure 
tutti gli occhi soro in questo momento: rivolti al- 
la questione orientale ed è da tîggiungere che l’at- 
titudine .genérale della stampa britannica non sembra 
a sostenere molto validamente gli intesessi della 
Tasehit! 


È confermato però che la - commissione d’ inchiesta 
sulla marina avendo dichiarato che il materiale della 
flotta e l'armamento delle navi éra completo anche 
precedentemente alla battaglia di Lissa , conchiuse 
che il disastro subito il 20 luglio dovrebbe attribuirsi 
alla condotta inabile e pusilla del sig. Persano me- 
desimo. In seguito a ciò si annuncia essere stata dal 
pubblico ministero fatta domanda perché tanto l'am- 
miraglio suddetto quanto il vice-ammiraglio Albini 
ed altri capi della flotta siano immediatamente ar- 
restati e sottoposti a regolare processura giudiziale. 

Durante il soggiorno dell'imperatore Napoleone 
a Biarritz, il ministero francese e le ommissioni mi- 
litari incaricate daranno opera, al dire delle corri- 
spondenze parigine, a far scomparire le ultime diffi- 
coltà che tuttora esistono circa il progetto di rior- 
ganizzazione dell’ armata, e l'epoca del ritorno del- 
l’imperatore nella capitale è designata per la pub- 
blicazione di una lettera imperiale o altro autorevole 
documento su quella importante materia. Frattanto 
negli offici del ministero della guerra andrebbe fa- 
cendosi un attivo lavoro ed in tutti i loro partico- 
lari si studierebbero e si cercherebbe una soluzione | 
a tutti i punti rilevantissimi del reclutamento, dei | 
quadri della riserva, della statistica, del servizio 
amministrativo e di quant’ altro concerne il riordi- 
namento delle forze di terra e di mare. Da qualche 
giornale si mette in dubbio che il Corpo legislativo 
sia per approvare la progettata mutazione e si fa 
credere che esso non mostrerà in proposito minore 
fermezza di quella adoperata a suo tempo per la do- 
tazione Palikao, ma la maggioranza dei fogli ritiene 
che in un affare tanto grave quanto é quello di una 
riforma delle istituzioni militari, annunciata solenne 
mente all'Europa e con energia reclamata dallo stes- 
so imperatore, i deputati, pur facendo qualche riserva 
di forma ed accentuando le pacifiche loro disposizio- 
Ni, non vorranno assumere a proprio carico la re- 
sponsabilità di un deciso rifiuto. E quei giornali che 
così opinano sono specialmente indotti a presagire 
| l'assenso del Corpo legislativo dalle idee che dicono 
prevalere nel signor Thiers, al quale tengono per cer- 
to che in siffatta materia si associeranno le opinioni 
della grande maggioranza. A quanto asseriscono i fo- 
gli; l'illustre statista, tuttochè sia un caldo soste» 
nitore della pace, non propugua meno per questo il 
mantenimento delle grandi armate, del che adduco- 
no in prova non essersi il medesimo mai associato | 
alle domande di riduzione del bilancio della guerra, 
che furono spesso formulate dagli emendamenti del 
la opposizione ; di più si afferma che nelle presenti 
circostanze esso siasi già chiarito pienamente favo- 
revole ai progetti governativi. 

Il telegrafo di Berlino annunciava ieri l’altro 
che il Parlamento prussiano respinse a grande mag- 
gioranza il progetto di legge presentato dal governo, 
relativo alla vendita delle strade ferrate della Vest- 
falia; questo fatto, cui pareva non potesse darsi mol- 
ta importanza è giudicato invece gravissimo dai fo- 
gli della suddetta capitale. Questi fanno notare come 
il governo, nel proporre la vendita suddetta s altro 
non avesse in mira se non di riempiere il tesoro mi- 
litare , ad oggetto di potere, quando il bisogno né 
venisse, intraprendere nuovamente una guerra senza 
dover far ricorso alle Camere; e l' energico rifluto 
di questa è da considerare per conseguenza non già 
cotte una semplice misura finanziaria od economica, 
ma come una nuova manifestazione della volontà del 
Parlamento, che tutti gli atìi importanti e la con- 
dotta politica del governo debbano essere sottoposti 
al suo sindacato. In seguito ‘di ciò avvenne forse 
che il ministero, come oggi annuncia il telegrafo, de- 
liberò una proroga della presente sessione parlamen- 
tate, la quale proroga tuttavia non incontrò nessuna 
Opposizione da parte della Camera. Che se, secondo 
l'odierno dispaccio, il ministero dichiarossi soddi» 
sfatto di quanto operò finora il Parlamento, lo stes- 
60 non avviene 


dsser stato privato di tutti i diritti civili, sarà giu- 
stiziato. 

—Il famoso imano Sciamyl, e tutta la sua fami- 
glia, dimorante, com'è noto, a Kaluga , prestarono 
giuramento di fedeltà allo czar, divenendo per tal 
modo sudditi russi. 

La cerimonia del giuramento seguì nella sala 
dell'assemblea della nobiltà di Kaluga, al cospetto 
di tutti i membri dell'assemblea, ciò che implica il 
ricevimento dell’imano e della sua famiglia nel greme 
bo della nobiltà russa. Assicurasi anzi che Sciamyl 
riceverà un titolo di principe. 

Questo fatto, riferito dalla Gazzetta di Kaluga, 
non è senza importanza, massime in questo momen- 
to, in cui una vasta insurrezione divampa nel Da- 
ghestan. 


oboe — 

La Turguie reca la seguente dichiarazione uf- 
ficiosa riguardo alle faccende di Candia: | 

«I giornali europei parlarono in questi ultimi 
tempi di consigli che il Governo inglese avrebbe 
dato alla Sublime Porta di cedere alla Grecia verso 
un'indennità pecuniaria, da lui guarentita, l'isola di | 
Creta, ch'è un focolare continuo di turbolenze e di 
rivoluzioni. Un giornale della nostra città pubblica 
un lungo articolo per fare la stessa insinuazione al | 
Governo imperiale. Parlando delle voci, secondo cui 
il Governo britannico avrebbe consigliato la cessio- 
ne di Creta alla Grecia, lo stesso foglio pretende 
che tale combinazione sia lungi dal mancare d’ ogni 
probabilità, malgrado la smentita datale da alcuni 
organi officiosi di Londra. Noi siamo in grado d’af- | 
fermare che questa notizia è del tutto falsa. È pure | 
inesatto che il Governo imperiale sia entrato in co- 
municazioni coll’Egitto per la cessione di quest'isola 
al vicerè. La Sublime Porta non abbisogna di ricor- 
rere a tali mezzi per far rispettare la sua autorità 
nelle varie provincie dell’Impero ; ella agi sempre , 
a dir vero, con molta moderazione verso i Candiot- 
ti, ma la sua longanimità non dev’ essere interpre- 
tata come segno di debolezza. Ella tenta in questo 
momento un ultimo sforzo di conciliazione; ma se 
per mala sorte i Cretesi continuassero a mostrarsi 
ricalcitranti, si vedrà bene se il Governo è in gra- 
do, o no, di ristabilire l'ordine e la tranquillità. Se 
abbiamo un consiglio a dare ai Cretesi, è quello ‘di 
non aspettare questo momento ». 

Malgrado questa Nota governativa, il Lev. Her. 
sostiene che la cessione di Candia al vicerè d’Egitto 
venne discussa dal governo turco. 

— L’ Ossero. Triestino reca poi : 

Furono spediti ultimamente a Candia 2500 sol- 
dati e si è disposto l'opportuno per mandarne colà 
un numero ancor maggiore , occorrendo. Il commis- 
sario imperiale, la cui partenza era stata ritardata, 
è pure partito per Candia; il nuovo comandante del- 
l'isola fu chiamato iu fretta da Rustciuk e partirà 
per il suo posto appena avrà compiuto a Kavak i 5 
giorni di quarantena. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Domani o al più lungo lunedì, come annunciò 
ieri il telegrafo di Firenze e come oggi confermano 
quei giornali, sarà definitivamente sottoscritto a Vien- 
na il trattato di pace poichè tutte le quistioni di 
massima ftrono già risolute e quelle secondarie che 
restano da comporre non’abbisognano dell'opera de- 
gli attuali plenipotenziari. Entro la settimana ventu= 
ra dovrebbe per conseguenza aver luogo la formalità 
del plebiscito e verso il 10 o il 42 del prossimo ot- 
tobre le provincie venete sarebbero occupate dalle 
autorità e dalle truppe italiane. Tutte le nomine dei 
funzionari governativi che dovranno reggere l’ammi- 
nistrazione del Veneto sarebbero stati già fissati dal 
gabinetto, ‘al dire dei fogli, i quali non mancano però 
di chiarirsi ‘nella maggioranza assai ml soddisfatti 
delle scelte, cosi perchè noteno essere stata fatta una 
troppo larga ‘parte ‘all'elemento della sinistra , come 
perchè pare.ad ‘essi che la triste esperienza delta Si» 
cilia, di Napoli ‘é'di altre provincie avrebbero dovuto 
consigliare ‘un sistema di annessione asdai Yiverto da 
quello finora adottato: Oltié a queste poche pri 
ni, null'altro che offra qualche interesse di tà st 
legge negli odierni giornali italiani giacchè della di- 
fesa dell'ammiraglio Persano, della quale vasi 
ieri la pubblicazione, non è dato ancora hi | 


n del governo, 
Nel fare queste riflessioni, ron rotola citati 
fogli. che gravi sintomi d'opposizione vanno manife- 
s in e che da avviene n 


| 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi 27. — L'imperatore ieri a Biarritz passò 
in rivista la squadra. Le acque della Loira e della 
Senna vanno crescendo , altri fiumi tendono a ri- 


bassare. 


Berlino 26. — Il ministero propose di aggior- 
nare la Camera da dimani fino al 12 novembre, on- 
de preparare nell’intervallo nuovi progetti. Il mini- 
stro disse che il governo è soddisfatto per la pre- 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 24 Settembre 1866. 
—ti 


Oro ed argento in cassa .. 
Cambiali in portafoglio . 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca .. 


mura della Camera di votare i progetti presentati e tuto , 


soggiunse che il governo desidera che la prossima 
sessione parlamentare sia breve per dar luogo al 
Parlamento della Germania del Nord. La Camera 
adottò l'aggiornamento senza discussione. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 settembre. 


3 per 100. 
41 per 100 . 


Barometro 
in millimetri 


DATA Use ridotto a 0 


3 7 antimeridiano 
21 Sellembre 3 pomeridiano 
9 pomerid 


- 69 47 
do .97 — 
Consolidato inglese ..................... 89 3/8 


© al liv. del mare 


Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza .. 


Biglietti in circolazione 


gamento 


i in millimetri 
SUTA ridotto a 0 
e al liv. del mare 


lie, 


Umidità Stato del cielo 
Termometro | in decimi 


itigrade li 
SenM&rad® | relativa [assoluta | cielo scoperto 


Riserva della Banca a forma dell’art. 5° dello Sta- dite ..... 


27 Scllembre 


+ 20,0, 58, | 9, 90. | 1 Cirro-cum. 


Conti correnti creditori .... 
Creditori diversi .. 
Tratte da pagarsi. 


L'attivo supera il passivo di ..... 


1904790 604 
285706 893 

866 67 
— 


5539809 046 
cosassoreo D AQBLLLA 968 


ATTIVO! che si compone come appresso: 


Cuponi della Banca non ancora presentati al 


massimo 


4210 


316662 141 || Capitale della Bi 
Biserva della Banca a forma dell’ar- 

ticolo 5° dello Statuto ... 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 


sl i 
Ren mes e ep a 


50. 1000000 — 


+ » 155180 — 


sere» 95934 368 


41251114 368 

n 
——— 
6790923 414 
se_—_—_ 


Certificato conforme alle scritture 


Al Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


nertoRE AvvENUTE bat nezzonì rascroenTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della signora Tommasina 
Salvini Rinaldi erede testamentaria, e del 
sig. Pietro Cavi esecutore testamentario del 
defonto Vincenzo Salvini nel giorno tre 
prossimo oltobre alle ore nove antemeri- 
diane in punto nella casa già dal defonto 
abitata al vicolo degli Avignonesi n. 12, 
sotto tutte le riserve di ragione si proce- 
derà all’inventario degli effetti e beni ere- 
ditarj dal medesimo lasciati. Si deduce a 
notizia a termini del $ 4548 del vig. rego- 
lamento legislativo e giudiziario. 

Roma 27 settembre 1866. 

Gio. Batt. Bornia Not. di Coll. 


Con atto emesso nella Cancelleria del 
Trib. Civ. di Roma in Primo Turno proto- 
collo del corr. anno 1866 n. 1937 Domeni- 
co Mastrogiacomo ha dichiarato di esse 
astenuto, e di volersi sempre astenere dal- 
l’adire l'eredità del suo genitore morto in 
S. Vito il 17 aprile p. p., rinunciando a 
qualunque diritto potesse avervi per legge. 
Si rende a notizia del publico per ogni ec. 

Antonio ‘a Proc. rot. 


S’intima agli infrascritti qualmente è 
Stato interposto appello dalla sentenza ema- 
nata dal Trib. Civ. di R 
il 43 luglio 1866, e a 

per 


tanza del sig. Lui- 
del sig. Tommaso 
jo sono stati 
avanti al Primo Tur- 
. di Roma per 


previa la revoca, e riforma del 
tenza decretare non essere luogo alla pre- 
levazione in favore di Angela De Simoni 
Testa vedova Quirini, ed ordinare in favo- 
re dell’Istante, e per esso del di lei ces 
sionario la consegna della somma seque- 
strata, qual citazione contro Filippo Quiri. 
ni erede beneficiato del fù Ampelio Quiri- 
ni, ed erede del fù Alessio Quirini coerede 
di d. Ampelio domic. a Napoli è stata ese- 
fuit Be este alla Porta dell’ uditorio a 
forma legi iorno 18 agos 

cursore Paolo. Bonomi: AL 


Tommaso Ricci proc. 


Ad istanza del sig. Luigi Tommasi, 
per emo del di lui cessionario sig. Tome 
so Ricci, è siato intimato a Filippo Quirini 
erede beneficiato del fù Ampelio Quirini 
ed eredo del fù Alessio Quirini coeredo di 
d. Ampelio domic. a Nepoli per.affss. alla 
porta principale dell’uditorio qualmente 
yanti il Trib. Civile di Roma in Secondo 
Turno nel fasc. n. 435 del 1865 è stato 
prodotto il Capitolato per Ja vendita del 
Piano terreno di cui si tratta, il certificato 
dell ipoteche, e cello del censo, ed è sta- 

a forma legge il 20 
«dal Cursore Raffaele Bertoni. pr 


Rieci proc. 


———___—— comi rin im 


In Nome ec. = Tribunale di Commercio 
sedente in Roma = Nella causa ec. frà il si 


il si- 
gnor Antonio Razzetto padrone di basti- 
mento, ed il sig. Michele Frattarolo = Sul- 
l'istanza dall’attore promossa per il paga- 
mento di sc. 113 importo di una obbliga- 
zione, il sullod. Ecco Trib. nella udienza 
del giorno 11 settembre 1866 ha emanato la 
seguente Sentenza. 
Invocato il Nome SSio di Dio 

11 Tribunale condanna anche con arre- 
sto personale Michele Frattarolo al pagam. 
di sc. centotredici ed alle spese, ordina l’e- 
secuzione provvisoria non ostante appello 
© delega il G. G. Broni. 

F. Ganttieri ff. di Presid. 

A. Bruni G. G. 

M. Lazzaroni Giud. supplente 

Pel Cancell. L. Porta = F. Vincenzi C. 

Reg. li 22 7bre 1866 al vol. 332 f, 100 
r. c. 8 con sc. 4, = Pieratti Prep. 

Ad istanza come sopra. 

Si notifichi la presente Sentenza ec. 

Al sig. Michele Frattarolo per affiss. ed 
inserz. in gazzetta stante l’incog. domic. ec. 

Li 26 7bre 1866, affissa copia ec. 

Raffaele Bertoni Curs. 
Francesco Gabrielli proc. Rot. 


Tribunale di Frosinone in figura 

di Commercio 
A senso dell’art. 454 del Reg. Comm. 
vig. si fà noto qualmente il sullodato Tri- 
bunale con ordinanza del giorno 22 settem- 
bre 1866 sopra istanza avanzata da Vincen- 
zo, e Domenico fratelli Pace di Sgurgola 
in seguito di dichiarazione emessa negli atti 
di questa Cancellaria li 20 detto mese 
dichiarato aperto il fallimento dei sud 
fratelli Vincenzo e Domenico Pace retro- 
traendone gli effetti al giorno 10 detto me- 
se. Ha ordinato |’ apposizione dei sigilli a 
forma dell'art. 445 del detto regolamento 
incaricando per tale atto il Cancelliere So- 
stituto Serafino Botlacohi, Ha nominato in 
Giudice Commissario l’Illino avv. Laz- 
ti i sigg. Ignazio Bianchi, 
picurgo! la. Finalmente 

LAI 


menico Pace siano custoditi da un Gendar- 
me, e che le spese siano antistate da chi ne 
SIRENE Sitia Gna a 
i. Boti sane. e 
Lodovico Ricciotti Peoc. in Roma 


Tribunale Civile di Roma 
Ad ist. di tesi ga ; 

Ist. de + Augusto Mannuoci e 
Vincenzo Zarlatti possid. dom. iubbo- 
mari 74 il Dio, e iù via Vito si 30 
Mat nate dimore Bet a 

ino gl’ififri a comp. 
ttesoché 1 cit. va millentamda di giri 
sedere un titolo di credito contro 
che nulla devono ec. parcià a IRSA d 
sia prefisso un termine a mil 
lantato credito, scorso il quale inutilmente 


incenzo , e Der - 


sia imposto un perpetuo silenzio colla cond. 
alle spese e l’ord. esecut. 
Sig. Francesco Bortis d’incog. dom. per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta. 
Giovanni Cioccolami proc. 
Oggi 26 sett. 1366. — Affissa copia alla 
porta dell’Uditorio a fima di legge. 
Raffaele Bertoni cursore 


Si deduce a notizia di Luciano Ranuc- 
ci che ad istanza di Benedetto Di Cave il 
gio 26 sett. è stata notificata per affissione 
atteso l’incog. domic. la Sent. emanata dal- 
l'Illmo sig. Vespasiani pro-Asses. colla 
quale il su mucci veniva condannato al 
pag. di sc. 60 45 oltre le spese in sc.1254 
comprese le ulteriori come meglio risulta 
dal fog. 2597 del 1865. 

Francesco Marini proc. 


_____——___.r_rr————É@"@" 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 


La Ven. Archiconfraternita del SSîo 
Crocefisso di S. Marcello di questa Domi. 
nante essendo stata autorizzata mediante 
Beneplacito Apostolico a poter alienare l' 
frascritta porzione di Fabbricato per l’esibi- 
to prezzo di sc. 5000 pari a Lire Pontificie 


,26875, salvi gli esperimenti di Vigesima e 


Sesta, ed essendo andato deserto quello 
della Vigesima, i moderatori del lodato So- 
dalizio invitano tutti coloro che desideras- 
sero farne acquisto di depositare nello Stu- 
dio del sott. Notaro posto qui in Roma Via 
di S. Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A 
a di Sesta sopra I’ enunciato 
i pri dieci da oggi 
lecorrendi ( ati ‘abbreviazione dei ter- 
mini legalmente riportata) scorso il quale 
si apriranno le Offerte per aversi in consi- 
derazione. Roma li 28 settembre 1866. 
Per il sig. Dott. Filippo Bacchetti 
Notaro di Coll. 
Dott.Ernesto Baechetti Not. Sost. 


Descrizione del Fondo 


Porzione di Casa posta qui in Roma 
sulla Piazza di Pietra distinta coi numeri 
civici 40, 41 e 42 in condominio con 8. E. 
il sig. Duca Don Pio Grazioli della quale 
spetta ‘al luogo Pio la Bottega segnata col 
n.43 tutto il secondo piano con Cantina 
restando in comune le scale, il corridore 
d'ingresso, il poszo, virale promiscuo del- 


le condotture © di altra di na- 
tera iofivioiiio co SER sera parta 

GRAN [DEPOSITO della | REVALEN- 
TA ARABICA, ‘cosa DU Man 


DI LONDRA , al MAGAZZINO. INGLESE 
BROWN, via Fontanella di Borghese N. 47 


48 49 50, dove si vende anche il Tè, Cafè, 
Vini Forastieri, Birra Inglese ec.,Profume- 
ria, Sapone, Pomate, Odori ec. ec., Tutto 
di primissima qualità a prezzi discreti. 


—_— _————m6 
BORSA DI ROMA 


bel Dì 27 Sarrempne 1866. 


Napoli. . . . 
Livorno. . 
Firenze . .. NIOO 

Venezia metal. nuov. v. 
Milano. . .. 
Genova . . 
Parigi . .. 
Marsiglia 

Lione . . .. 
Augusta G. M. 
Vienna nuova 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2." Sem. 1866. Sc. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- n 
strali godim. 3.° trimestre 1866, » 8775 
Regia Pontil. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per {00 godimento del 
2° Semestre, 6 divideado 1866 
azioni di sc. 200. . . .. - «* 19450 
Banca dello Stato Pontificio, ca» 
pone del 2° Semestre 1865 A- 
zioni di sc. 200... ... » 
Bocietà Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 maggio 1866, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di a0.100», 46 50 
Sucietà Anglo Romana per l' ik 
luminazione a gaz, Azioni di 


6a 50 


se. 50, dividendo del 2.° seme- 

siro 1866, . . 68 50 
Strade ferrale roi zioni lie 

berate per frai interessi 

dal 1.° aprile 1866 a fr. 25 all’ 

anno . sorso » 1650 


Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 2, semestre 1866 a fr, 413 all” 
aono liberate per fr. 252 50 » 28.25 
Società Pio-Ostiense a per le Saline 
® bonificamento dello stagno di 
oni di gel Ri Rodi= 
mento e interessi del 2.° seme= 
sire e dividendo 1866. ....» 47% 


ROMA — NELLA, TIPOGRAFIA, DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


di Rc 
ratrie 


